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CREATI0N!E, 


TITOLI,  PRECEDENZE, 
Et  altre  particolarità  de* 
Cardinali. 


TR  ATT  Aro  PRIMO. 


A ChieGa.  di  Chrifto,  men- 
tre vilTc  neUa  fua  prima  pu- 
rità'Apoftolica,hebbe  Tem- 
pre fucceflìuamente  i Tuoi 
Coadiutori^  Diaconi , & 


Atttiani , qual*  ordine  s*c  andato  augii^ 
rrientando,  e variandoTecondo  la  diueri 


fìtà  delle  Religioni  ; ma'là  Romai^* 
ChieTa  ha  trouato  fplendori  coli  grandi' 
per  illufìrare  la  dignità  de’  Tuoi  Coadiu- 
tori Vfcbe  quali  abbagliano  la  vifta  delte 
fleflè  Aquile,  onde  il  Panicarola  diftiiv 

guegli  Eclefiaftici^  c Prencipi  fecolarif 
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in  Iiitpi  maggiori,  e minori,  e vuole  che 
ia  dignità  Clericale  fiail  lume  maggio- 
re,e  la  potenza  feeolare  il  lume  minore. 

Il  Pontefice  Romaico , il  quale  per 
efprimer  la  dignità  fi  chiama  Pontefice, 
e per  f fpHmer  l’ordine  Vefcouo,  ha  per 
Saòi  Collaterali  fet Canta  Cardinali  d>- 
ftinti  ip  ere  Ordini  ? cioè  fei  Cardinali 
Vefcoui , cinquanta  Cardiirali  Preti , e 
quattordici  Cardinali  piaconi  : nume- 
ro prefifTo  tale  da  Siilo  V.  per  vna  Bulla 
efpref^i^  j e tutti  infiem.e  fi  chiamano  il 
Sagro  Collcggio  de’  Cardinali. 

Dell*  Orì^nfi  ? Cardinali» 

IN  quanto  all’origine  di  qqefli , vari) 
(pno  i fentimenti  degli  Auttori  : gli 
vni  vogliono  che  venga  da  quegli  anti- 
chi Qdbciali  ^uali  haueuano  il  Carico,  e 
fbpraiil^endciiiza  delli  Se&ici'i  delia  Cit- 
tà di  Roma  ch’erano  chiamati.  C«r<«/c- 
rej  3 fin  PAp>ita  Kegiomvn  V rkif  RomA  , e 
di  più  che  conafiiciaOè  CpiCto  il  Pontefi,- 
oarp,  d’Euariflo , e Higiuo , il  primo  de’ 
quaài  Tede  Tanpiq  j(i2:  ^ il  fecondo  n^I 
y44i  «lodo-  ebe  dal  Pontefice  Sil.veflro 

primo,  “ 


, DE’  CARDltiFALl.  > 
pnmo,  da  cui  furono  «iuamati  Caldina-' 
li , quali  Cardini , fopra  i qnali  fi  <fcue 
volgere.  , e reggere  la  militante  Chiefi, 
li  può  dire  che  fiano  fiati  più  tofio  rino- 
ticllàti  che  inftitiriti. 

Ma  accade  che  di  là  à qualche  teift=- 
po,  dòpo  la  ttiorte  di  Euariftò  ^ & Hki- 
no  /I  Cardinali  per  eifer  più  diftixita- 
raeute  feparati  gli  vai  dagli  altri , norf 
^efero  piu  il  nome  dclli  Sèftieri  dellal 
^Citta  di  Roma  doue  godeuano  le  febri- 
, e Rendite  liberalmente  date  aHà 
Chiefa  da  Perfone  dhxote  per  la  nodris- 
tura,  e trattenimento  de*  Preti;  e Dia- 
coni , clTendo  certiflimo  che  la  Chie& 
Romana  è Rata  arricchita  col  meiz»- 
delle  Donatiohi,e  Liberalità  degli 
mini  pij,e  Donne  diuote,come  lo  tefti- 
moniaiio  gli  ftelfi  Auttori  Pagani. 

Dalle  Cafe  dunque , de  altre  facoltà 
oi  Beni  ftabili  doue  li  Preti , e Diaconi 
Cardinali  habitauano  nacquero  i primi 
Titoli  cioè  V rftim , Pommach^^ 

Lnetnu  Ctilifli , Pafloris , 

Aoxìéy  %/Ermlian^i  Cre/centianx,  E afeio^ 

Ae  , TfMda  : E mti  mn 

A ^ 


Digitized  by  Google 


4 . Y O R'  I GIN  E . ; 

erano  altra  cofa  , die  certe  rendite  di 
Brni  {labili  date  dalle  Perfone  diuot;e, 
per  manteaimento  de’  Miniilri  della 
.CHiefa. 

Siiccefìfe  poi  le  perfecutioni  de’  Pren- 
cipi  5 .e-  Sacerdoti  Pagani  contro  detti 
Miniflri , fi  videro  quelli  per  fuggir  le 
barbarie  degli  altri  conflretti  à nafcon- 
derfi  nelle  Cauerneje  ne’  Cimiteri)  fot- 
tera^iei,  fenza  andar  cercando  altra  for- 
ma di  Titoli , e forfè  per  non  efièr  fco- 
perti,  non  folo  abbandonarono  i Titoli, 
ma  li  nomi  medefinii.  * . 

Liberata  poi  la  Chiefa  della  perfecu- 
tione  de’  Tiranni  „ e ridotta  in  fiato  di 
libertà  fottp. la  protetione  de’  Prencipi 
Chrifiiani,,e  riceuuta  da  quelli  la  facol- 
tà di  poter  fabricare  publicamente  de* 
Tempi) , e Chiefe  in  quelle  Cafe , e Ti- 
pi! ciati  già  prima  aÙa  Chiefa , all’hora 
i Cardinali  cominciarono  ad  aggiun- 
gerui  a’^orò  Titoli  ìi  I;^oii\i  de’  Santi 
Martiri,  ò Canfeifori,  qualificandofi  in 
quella  maniera  G regoriu^  Preshyter  Car^ 
dìnaìiì  SanEH  Silvefiri  in  Ex^hUìì^  titula 
Eqnitij.  P ancratÌHs  Prcsé>jner  Cardinali 
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S.S, Vitali!  y Gernafij , & Protajij  titulo, 
Veftina» 

' Cofi  faceuano  gli  altri  aggiungendo 
a*  loro  Titoli  li  nomi  de’  Santi  Martiri, 
ò ContclTori.  Ecco  qui  il  vero  origine 
^ (dice  Ciaconio)  e li  progrefli  de’  Cardi- 
nali , quali  fonò  peruenuti  ad  Vfi  grado 
fi  aito  di  honore,  & auttorità,  che  fono 
fiimati  al  prefente  nella  Chiefa  Romana 
li  primi  dòpo  il  Pontefice  da  lóro  fcelto,^ 
e creato.  Per  queflió  Guidò  Pancirolo’ 
crede  die  li  Cardinali  fiaiib  fucceffi  irf 
Roma  agli  antichi  Pattiti  j,la  dignità  de^ 
quali  era  il  primo  grado  d’honore  dopo' 
quello'deirimperadore  : e che  airimji- 
tatione  di  quelli  antichi  Pattiti j ( coli 
chiamati  perche  féruiuanq  di  Padri  alf 
Imperadoré  ',  aflifiendoio  ' con  ! Jorò 
Configli  nè’  Tuoi  più  grandi  intcrdTi)ii 
Cardinali  afliftono  della  llcfià  maniera 
il  Papa  ne’  matteggi  più  importanti  "del- 
la Chrifiianità,  che  accadono  di  giorno 
in  giorno  , onde  à mifiira  lòhe  la  Sede 
Apoftolica  fi  c auanzata  nella  màèfìà , e' 
nel  dominio,  fi  c ancora  moltiplicato  iF 
numero  de*  Cardinali.  ' - ^ 
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Vn  certo  Auttore  Fraacefe  ( PJe/n$ 
Mornay)  fcriue  che  laCiiiefa  primitiu^ 
aoa  fapeua  che  cofa  foflera  i Cardinali; 
à che  rifponde  va’  altro  Fraacefe  (CoeF- 
feteau  Domenicano  ) col  dire,  che  fé  la 
Ghiela  ignoraua  i Cardinali,  ignoraua 
ancwa^r  confequenza  Teffire  de’ VeP 
coni , de’  Preti , e de’  Diaconi , perche 
( dice  egli  ) li  Cardinali  non  fono  altra 
cofa  che  Vefcoui , che  Preti,  e che  Dia- 
coni, anzi  li  più  eminenti  di  qpefto  or- 
dine, che  al  prefente  eligono  il  Pontefi- 
ce della  Cniefa  Romana  y e formano  va 
corpo  di  Senato  EdefialHco. 

l\  Padi^^  piana  Panorniitano  gran 
^JafiRa  y piu?  tofto  che  HiAorico , deli’ 
ordine  de’  Chierici  Regolari  detti  Xea^ 
tini,  nel  fuo  Trattato  della  Potenza , e 
de’  Priuilegi  de’  Cardinali , riferifce  in 
yna Lettera  ch’egli  rapporta,  & afFirma 
cfiere  ftata  fcritta  da  Papa  Eugenio  I V. 
che  fu  Pontefice  l’anno  1431»  e con  la 
quale  fi  sforza,  e pretcn^  molirare  che 
quantunque  nella  Chiela  primitiua  il 
nome  di  quella  Dignità  ( la  fopradetta 
Lettera  fu  fcritta  da  Eugenio  ad  Henri- 


co 
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co  ArdueCcoao  di  Gantócbià)fftdftfofre 
jn  vfo  coli  apertamentei  tuttà- Via 
oa  che  tale  officio  fò  - inìHtuito  da  Sah 
Pietro,  e Tuoi  fucceffiori  ; àfìd  fe 
dar  credito  alle  parole  d’ìnftècetttio  ìli. 
bifogna  dire  che  il' nome  di  Caid«ial6 
prefe  il  fuo  origine  tièl  Vecchio  Téffih 
mentos  & Innocentio , e Piailàfi  femoM 
no  per  prema  di  quello  fi  troua  règifiràn»^ 
to  nelDeutoronomio,  ilelC^tc^O  i-/* 
cioè  che  per  affopire  le  difficotó^chfe 
fi  troueranno  in  vn  gittditiOvCOìne  àft^  . 
che  nelle  cofe  ambigue , A ^«e  dàr^ 
corfo  a i Lettiti , debbonó  teriliy 
nare  le  differente  t Se  iHoro  giridiÉiO  fi 
debba  accettare  f^a  Còwtr^ititftièj'é 
cefi  tutto  ciò  détte  intetiderlf  dèf  , 

e de*^  CardlnaK  fttoi  fetelH , quali  fìttioor 
il  ius  di  Lettiti , cioè  éT Flìp^ 
come  ftioi  Coadittterij  pcf  l'eihcat^oftif 
di  quello  concerne  Toffitio  Sacerdótalft 
La  medefima  accennata  Lettera 
rtfee,  e conferma  qoel  tantqfigbfeian^ 
riferito  di  fo^a  , che  quelli  rriedefìml 
Cardinali  tengono  appreflb  dici' Papa  il 
medefimo  ordine , die  teaetiano  già  Ir 

^ 4 
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Patritif  appo  rimperadore , Qms  vt  in 
fumma  dignitate  / conflitntos  Imperator 
Patres  fibi  eUgity^  loco  Pacmm  à fi  ho ^ 
norari  affirmat, 

; ’Per  quello  dunque  il  medefimo  Dia- 
na aggiunge  che  li  Cardiiiali  fono  li 
Membri , e compongono  parte  del  cor- 
po del  fopremo  Pontefice,  dei  quale  fo- 
no li  figliuoli  più  diletti , e particolari, 

6 effi,  & il  Papa  non  fanno  che  vn  cor- 
po millico  : perche  quantunque  il  Papa 
(dice  Diana)rapprefenta  Giefu  Cnriftoi 
del  quale  è Luogotenente  , e Vicario, 
nella  Chiefa’militanteje  per  conrequen-> 
za.egli  è capo  della .Chiefa,  e cfie  tutti  li 
Fedeli  fono  li  membri  in  generale,  e ^ 
particolare:  tutta  via  egli  è capo  parti- 
colare de’  Cardinali , e quefti  fono  le 
membra  in  riguardo  degli  altri  fedeli; 
qual  Corpo  è coli  ben  congiunto  , & 
Vnito  che  il  Papa  che  n’è  il  Capo  non 
efige  da  lorq  il  foUto  giuramento  d’vb- 
bi<£  enza,e  di  fedeltà  cHm  Jìnt  Jtbì 

rati  come  lo  fcriuono  altri , perciò  che 
tcngpnoil  luogo  delle  fuevifcere;  eve^ 
ramente  il  giuramento  maggiore  de’ 

Cardinali 
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C.irdiiiali  coofifte  nd  promettere  di 
portai^  honore,  rifpetto,  & amicitia  ai 
Pontefice,  & conferuare , augùméntare,-* 
e promouerè  la  Tua  auttorità , e della 
Oiiefa  R imana,  coiitiitté  le  forze  ima- 
giiiabili.-.  Di  modo  che  tra  il  Papa , & i’ 
Cardinali,  non  vi  è fernplicemente , vna» 
femplice  vnità,  ma  più  torto  vn’  identi-' 
tà , fecondo  Pauifo  di  Gio:  Andre  gran 
Canonirta,  citato  da  Diana  pd  confir- 
mare la  firn  opinione: 

'S:oto  gran  Giirirconfulto  nel  Tuo 
primo  libro 'dell'  Icincrario  d’Icalia,  do- 
ue tratta  delle  merauiglie  della  Cittàdi- 
Roma  che  chiama  admiranda  vYbù 
ntA , non  fà  alcuna  mentione'de’  Cardi- 
~ nali,  che  fono  rornamento  maggiore  di  ’ 
Roma  : dice  bene  con  quella  mafllma. 
volgare  de’  Canonifti , che  li  Cardinali  ^ 
fono  affomigliati  a*' Rè  nella  dignità- 
(Panicarola  gli  eÌeuafopra.i  Re)  Cardi- 
Ttales  dtgnitate  Regìbni  AfmparanturoflGr  * 
ftefono  le  fue proprie  parole,  màdcl> 
retto  non  ha  toccato  cofa  alcuna  nè  dell’ 
origine , nè  d’altro  accrefeimento , re-  ■ - 
ttando  tutti  marauigliati  diquefto 

A i 
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lentie,  e tanto  piu  che  parla.  aflàiampU:* 
ipente  della  maeftà,^  auttoritid^  Pon- 
tefice Rotnano^ 

La  maggior  parte  degli  Auttori  s’ac-» 
cordano  che  la  prima  mentiofie  della 
l^ce  Cardinale  lofle,  trouatai  al  tempo 
diSanSiliieftro;  mà  ò trouata,  ò rinomar 
ta  certo  è che  nel  Sinodo  celebrato  in 
Roma  nel  tempo  del  fijo  Pontefieatic^ 
( Alcuni  Scrittori  tengono  quello  Con- 
llflio  per  falfo  ) fu  parlato  de’  Cardinali 
JDiaconi , e nèl  Canone  fu  ordinato  che 
vi  ne  farebbono  due  per  Tefame  delle 
Parocchie , e che  le  Chiefe  Cathedrali 
nelle  quali  s’eferci^uano  le  principaS 
fontioai  del-  Chriftianefmo , e doue  li 
peedicana^  fi  mini{lr>auaiio  i Sagramene 
ùli  cbiamaflèro  Cardinali;  nelmod.o» 
che  fi  dice  che  vi,  (bno  delle  virtù  Car- 
dinali;; de’  Venti  X e de’ fegni  del  C:idor 
Cardinali, dalla  parolai  tirata  dal  Lati  np\ 
€4rdp  che. . figpifica  quel,  Pejmo^  fopra  il- 
cpjaJe  fiTolliene , e gira  la  porca;  .perche: 
fOpm  la  vigilanza,  de’.  Paftori  di*  ^ueSe- 
principali  girala  tum.  latdi*3eih 
oek  feruitio  dittino  r.  cjje 'petp;. 

. fcriuono- 
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El'iuono  iTiolti  ciic  Gciella  v'jce  Cardi- 
nale non  fignitìca  altro-  cìic  Prvshyter 
princi^alis , riam  ahìjfim^  Coeli  Port'£ 
cani  UT  (ìardines,  VBnt'is^itè'vriàe’V  en'reni  ei^ 
appellantur  Cardhales,  ’ ‘Pn-Pdroehkt'iip 
^ua  erant  ptures^  CUrìa,  tjtii  cateri^f  priM-^ 
rAt  in  CA  ParochfAy'^  fitherat 
pOy  app^lliibatur  Prcsbyier  Ca^  dirmlis^ 
ijhi  contterubn^jtHr  j hahebat  cnram  ani* 
marumy&erai  Preshyter  Card-tnabif-' 
Tutto  ciò  rrfìa  miu^u’gliorainente- 
auttori zzato  da-vo  Pimegirlcc  promin- 
Giato  dai  -poiitcfice'  Pioli'."  nel  Confi-- 
fioro  de’  Cardinali'  goìi-  k parole  fe- 
guenti.  ^ ex c flit ruijftm a' 

Dìgmtntc  do 'luti  cjlii , ad  Col!  e giura  yip^- 
fioiictìrnvocntiy  Corijiìtari'j  ni^yi  ^ Con^' 
tndfces  orili 'Tcyraruw  errtis  \ inur  cali-* 
fam)  df  caufam  , inter  fàìgidnerny  '& 
giitnem,  ìnter  lepram  ÒP  lepravi  difìerne^- 
revos  oportelft  : fucceJJ'oirts  u4po/iùlorum- 
circa  Tljyo'ium  nojìriim  fedebit is^  Vos  5ìf-  - 
natores  V rlij  ^ Regum-fìrnii'cs  eri/ùy  verb’ 
M-Andi'C  ar  dirle  Syfiiper^td^u^rmlitaifitU'^ 
cflium  E^lefia  'UQlkcndftm-  j-  Ac  rcgenr* 
Àwnefi. 
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la  fomma  le  prerogatiue,  e gli  auaa- 
taggi  della  Dignità  Cardinalitia  i'ono 
cofi  grandi , che  quali  non  fi  pofìTono 
fcriuere , fenza  eflere  accufato  d’Hiper-' 
bolico.  Mi  contenterò  folo  di  dire,che. 
i Cardinali  hanno  la  preheminenza  d’- 
honore  fopra  tutti  gli  altri  Vefcoui , Ar-  . 
ciuefcoui , Primati , e Patriarchi  della, 
Chiefa;  forfè  con  qualche  eccefifo  , per- 
che a dire  il  vero  non  gli  trattano  come . 
amici,  e fratelli,  ma  come  fu  dici , & in- 
feriori, ftimandofi  loro  Giudici;  in  qua- 
lità d’Aireffori  del  fopremo  P:>atehce;. 
di  Confidieri  naturali  della  Sede  Apo-- 
ftolica;di  Patritij  dello  Stato  della  Cnie-' 
fa  ; di  membri  del  corpo  de’  Pontefici 
da’  quali  fono  mandati  Legati,  tirati  ùaL 
lor  proprio  petto , per  gii  affiiri  più  im-  ; 
portanti  della  Rjligìoae  ; come  loro 
Collaterali , e coadiutori  nell’  ammini- 
ftratione  della  Chiefa , come  organi  deh 
loro  potere , e come  li  Luoghi  tementi  ^ 
della  loro  foprema  maellà  , ch’eflTi 
tengono  ne’  Concili]  generali  dtlli  quali. 
fono  femprc  li  Prefidenti  ordinari). 
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Delli  Preti  Cardinali, 

TRouo  da  molti  Auttori  celebri j 
che  il  Pontefice  Cleto  inftituì  ilpri^ 
mo  25.  Preti  Titolari , e Canto  Anadfcta 
fette  Diaconie,  in  memoria  delle  fette 
Diaconie  inftituite  dagli  Apolk)li  nel 
principio  della  Chiefà,  che  furono  i pri- 
mi Titoli  dati,epoi  conferuati  a’  Signo- 
ri Cardinali.  * 

Il  Pontefice  Euarifto  che  fuccefie  à 
Santo  Anacleto  confirmò  quefta  Canta 
inftitutione  , e per  perfctio!iarla**nelP 
ordine  limitò,  e dilVinfe  i -limiti  delle 
Parocchie  , e degli  altri  luoghi  di  pietà,' 
ch’erario  fiati  afliq-nati  alla  condotta. di* 
quefii  primi  Miniftri  delio  Stato  della 
Chiefa.  • • • - 

1 Santo  Higino  volendo  nel  fuo  Pònte- 
ficato  darò  aKTuo  Clero  vna  forma  p n 
aiigufta  difiribuì  gli  ordini,  e-li  gradi,  in 
modo  che  gli  vnieficndo'fbttopoPd  agli, 
altri  ,'^per  vn  giùftò  ligame  d’inferiori 
con  fnperiori  ; gli  vni  furono  chiatijati 
perhonore  Cardinali , come  principali.- 
toiidaìnenti  dell’  ordine  della  Chiefa»- 
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gli  altri  folamente  Preti , e Ddaconi  del 
loro  Titolo  ò della  Cniefa  Romana.  La 
quale  eofa  ha  fatto  fìimare  ad  alcunii 
che  nel  principio  ifoli  Yefcoui  hauena- 
no  portato  il  nomedi  Cardinali,  benché 
non  allìcurano  che  dò  fòlle  fotto  Papa 
Higino. 

Erano  ( foggiungono  quelli)  talmeii-; 
te  diltìiiti  da’ loro  Titoli,  che  li  Vercoiri 
Cardinali  haueuano  per  Titolo  le  Chiè^ 
fe  principali  dentro , e fuori-  di  Roma 
nel  numero  dòtto , che  poi  riduflcro  à 
fei  : Alli  Preti  Cardinali  erano  alfignate 
l’altre  Ciiiefe  Parocchiali,  e Cimiteri  di 
Roma,  doue  li  Preti  che  gli  erano  fotto^ 
polli  efcrcitauano  la  carica  dell’  anime> 
amininiPirauano  li  Sagramenti  della. 
Chic  fa , e pigliauanq  Cura  della.  Sepolì^ 
tura  de’  Morti , e dè’  Martiri.  Et  agli 
Diaconi  Cardinali  gli  Holpitaii,  e le  ir 
tre  Cafe  pie , douc  li  fempUci  Diaconi 
haueuano  il  Carico  fotto.  à loro- dellàì 
oura.de’  Pupilli , delle  Vedoue ,.  e delli 
Poueri , de’  quali  le  Capellei  ch’erana 
congiunte  ordinariamente  à quelli  1ud*> 
àL  carit4.fi-  diiamauano.  Diaconie,. 

ch’erano 
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xh’erano  nel  principio  nel  numero  di 
fétte , e non  più,  & altri  tanti  Diaconi 
principali  che  ne  portauano  il  Titolo, 
fecondo  il  numero  delli  Scftieri  reflati 
nella  Città  di  Roma ,,  dopo  il  funisfto 
incendio  procurato  dalla  frcnefla  di 
Neroiie. 

Qucfìo  durò  fino  al  tempo  di  Co 
flantino  , aU’hora  quando  data  la  pace 
alla  Chiefa  li  Preti  Cardinali  coinineior^- 
no  ad  applicarfi  non  picciola  preroga<- 
tiua  fopra  gii  altri  Preti  non.  Cardinali^ 
lafcialido  a quelli  la  cura  dell’  amminir 
flratione  del  Battefimo,  e della  Scpolto 
ra  de’  morti , riferuandoli  per  loro  gli 
offici  più  honoreuoli.,  come  la.giuridiì- 
tione  fopra  Chierici e Preti  della  Pà»- 
E0ccliia,il  dritto  d’andar  Legati  àPreii* 
cipi,eProuincie  Chrifliane,  & il  ius  da 
fcieglkrfi  per  lo  più  il  Papa  dal  loro. 
Corpo., 

• Sei  cento  anni  durò  quello , fino  al 
Ponteficato  di  Gregorio  VII.  nel. qual 
tempo  auanzatafi  molto  la  dignità  Catr 
' dmlitia , per  poterla,  mantenere  con 
gcadb  pia  bonoteuok^,  aonibafiando^è. 
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moki  l’entrata  de’  Ti;oli>.cominciarono 
ad  haucre  in’coinmenda  Benefici  fem- 
plici, .'Canonicati-,  Arcipiesbiterati , e 
limili. 

. Ma  quando  ad  vno'.'di  quefti  fé  gli 
daua  qualdie-Vcfcoiiado,  vacaua  lubitó 
come  inferiore,  la  digxiità , ò titolo  del 
Cardinalato  ifatto  poi  Vefeouo  doman- 
daua  in  gratia  di  poter  ritenere  la  fola 
nominatione  , col  lafciare  il  T itolo  di 
Prete,  chiamandoli  Sa7iB'£  Romana  Ec^ 
clefie  Caràinalern  fenza  titolo , ma  C<«r- 
dinalern  in  Ect  hjia  Dei. 

- Alefandro  terzo  dopo  quietate  le 
Scifme,  eOeiido  (iato  già  prima  il  Pòpo- 
lo, Clero,  & Impèradore  efclufi  dall* 
eletioiie  del  Pontefice,  cominciò  ad  au- 
gumentare  molto  la  grandezza  de’  Car- 
diiiali , hauendo  ordinato  che  à quefti 
foli  doueffe  per  Tautienire  appartenere 
Pelet ione  del  Papa , che  però  vedendo 
che  l’éirQr  Càrdkiale  importaua  non  po- 
co aireletioné  del  Pontefice,  comiacia- 
rono  à ritenere  benché  Vefeoui  i Titoli 
di  Cardinale,  per  poter,  interuenire  all*' 
eledone  ; cioè  efl'er  Vefeout  d’vn  Luo-^ 
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go,  eCirdiiiale  diRomaiiificme;  cqii 
qucfta  ditìFjrcnza  però , che  mai  nilTuii 
Vefcoiio  era  fatto  Cardiaale  ^ perche 
qaefìo  fi  IHinaua  vn  difeender  di  grado; 
ma  fe.il  Cardiaale  era  fatto  Vefcoiio  n- 
teiieiia  iViio , e l’altro  Titolo.  In  pro- 
grelfo  di  tempo  vedendoli  li  Vefcoui 
efclu/i  dall’  eletioae  del  Pontefice , ben- 
ché di  titolo  maggiore  à quello  de’ Car- 
dinali , con  linciarono  à domandare  il 
Cardinalato , poco  curandoli  di  defeen^ 
der  di  grado,  e coli  fii  trouato  modo  di. 
fare  li  Cardinali  non  Preti la  qual  cofoi 
non  li  poteiia  fare , ma  Cardinali  Vefeo-  , 
ui.  Trasferitali  poi  là  Corte  in  Auigno- 
ne  da  Clemente  V.  cominciò  ogni  cofa 
à confonderli  facendoli  li  Vefcoui  Car- 
dinali, Preti  Cardinali , Diaconi  ch’era- 
no  Vefcoui  ; dandoli  a*  Cardinali  Vefeo- 
uadi,  & ASatie  in  Commenda,  e più 
dVna  quel  che  più  importa;  c con  que- 
lla occalfi  )iie  li  Carliiiadi  cominciorno 
à precedere  a’  Vefcoui , la  quale  prece- 
denza cominciò  dfettinamente  in  Aui- 
gnone,  e li  può  dire  che  lilia  introdot- 
ta quali  infcnlibilmente. 


» 
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Dtf’  Cardwa/t  Diaconi. 

SEtte  furono  nel  princijJio  i Cardina- 
li Diaconi,  iii  memoria  di  quei  fette 
Diaconi  inflkuiti  da  gli  Apoftoli , e fin* 
come  i Preti  Cardinali  haueuano  qual-' 
che  maggiorità  nel  titolo  fcpta’gli  altri' 
Preti , cofi  tra  quefti  Diaconi  fi  daua  àt 
. 'primo  qualche  grado  di  maggioraìrtàa 
chiamandofi  Arehidiacono,  ò Diacono' 
Cardinale  ; hauendo'  tutti  infiente'i  la^ 
cura  di  cufiodire,  & difiribirire  Pentratà' 
della  Chiefa,  ch'aerano  raccolte  da/*  Sii- 
diaconi  a’  quali  apparteneua  queftacfara 
particolare.  „ ■ . 

'Accrefòiuwfi  poi  la  Chiefa  in 
ze,  e rendite  nei  tempo  di 
nè  ballando  qiicfte  fole  fette  D/acónie^- 
nelle  Parecchie  dcr.e  erano  Pretine  Car-- 
dinali  furono  polli  Diaconi  al  fernitio  di- 
ciafchèdvui  Titolo , acc'ò  con  la  cura  di 
molti  foffe  meglio  cuftodita  Fentrata 
della  Chiefa,  già  moltipiicatafi  à fegno 
che  haueua  blfogno  di  molti  per  mini- 
Ararla;  e cofi  non  folo il  primo,  ma 
tutti  gli  altri  fette  hebbero  il  titolo  di 
Diacono  Cardinale,  Durò 
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Durò  quefto  per  lo  fpatio  di  piu  di 
• fette  cento  A.mi  fino  al  Ponteficato  di 
Silveftro  fecondo  che  fu  eletto  circa 
Tanno  998.  nel  qual  tempo  s’elefl'era 
Oitìciaii  particolari  per  liauer  cura  delle 
entrate  della  Chiefa  con  Titolo  di  Ar^ 
cario,  Saccellario,  6c  Archidiacono , oiv 
de  a’  Diaconi  Cardinali  rcftò  folo  Tòffi- 
cio  di  cantare  TEuaiigelio  auanti  il  Pa- 
pa , alThora  quando  quefto  andana  à 
cantare  la  Meflà  nella  Chiefa  della  loro 
Regione;  mentre  di  fette  Regioni  ch’e- 
imo  in  Roma,  ogni  Cardinale  Diacono 
haueua  la  fua  ; e fi  chiamauano  Cardi- 
nali della  prima,  della  feconda,  e della 
terza  Regione  , fecondo  il  titolo  della 
Regione , e perche  il  Papà  fucceflìua^ 
mente  fi  portaua  bora  à cantar  la  Meflà 
in  vna  Regione , & bora  in  va’  altra  il 
Cardinale  gli  cantaua  TEuangelio  nella 
Chiefa  della  fua  Regione.  Quattro  di 
quelli  fi  chiamauano  Diaconi  Cardinali 
Palatini  nel  Laterano  , perche  in  San, 
Giouanni  Laterano  cantauano  TEuaia^ 
gelio  auanti  il  Papa,e  per  ciò  erano  det- 
ti Aitar  is  Aiinifirù 
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. Haueuano  qucjfti  Diaconi  ftanze  de- 
terminate in  Roma  contigue  ad  alcune 
Chicfe, o vero Oratorij  > ma  però  feiiza 
cura  d’anime  ; onde  in  progrcifo  di  tem- 
po lardato  il  titolo  che  portauano  di 
M.egtonii  /tf/w^prefero  quello  della  Chie- 
{a  contigua  cioè  Petriu  Diaconns  Cardia 
nalìs  Adriani  ^ quello  fuccdTe  nel 
Pontefkato  di  Pafcalc  1 1.  circa  l’anno 
iioo.^nel  qual  tempo  crebbero  grande-; 
mente  di  ripùtatione,  hauendó  hauuto 
infieme  coni  Cardinali  Preti  la  'prero- 
gatiua  d’interuenirc.ancora  efTì  ali’ele-f 
tioué  del  Pontefice.  ' 

"De"  VefioHÌ  Cardinali,  . ‘ 

PEf  lo  rpàtio  di  più  di  tre  cento  amai 
li. Preti',  e li  Diaconi  delia  Ghiefa: 
Romaiia  fi  confiruarono  il  priuileggio 
di  fcicgliere  il  Pontefice  dariorò  corpo, 
nè  mai  voi  fero  permettére  che  fòfib. 
eletto  Papa  della  Chiefa  di  Roma  , Vno 
che  fufie  Vefcoiio  d’vii’ altro  luògo  ; ò 
Tofi*.  perche  anticamente  la'tranflatic- 
n da  vn  Vcfcouado  in  vn’  altro  era  ri^ 
patata  fconueneuole  \ ò pure  perche  li 

Preti 
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Preti  di  Roma,  voleuano  per  loro,e  non 
per  li  Stranieri  quefta  dignità , certo  è 
che  fino  all’  anno  891.  il  Papa  fu  Tempre 
prefo,  ò da’  Preti , ò da’  Diaconi  di  Ro- 
ma ; ma  in  quello  anno  fu  eletto  For- 
mofo  Vefcouo  dì  Porto,  non  Tenzà  gra- 
ne rumore , e fcifma,  non. potendo  to- 
lerare  i Preti , e Diaconi  della  Chiefa 
Romaiia,  che  fi  trai^edifie  quefta  anti- 
ca confuetudine  , e la  feditìone  fu  cofi 
grande,  che  molti  Cittadini  Romani  vi 
perdettero  la  vita  ; 6ril  confule  Pretefta- 
to  foleua  dire  (eraquefto  grandé’ldola- 
tra , e fagrilego)  per  burla  , Facite 
FiomdnA  V'rbis  Epifcopitm , ^ ero  protinus 
ChriflUnué.  ad  ogni  modo  Damafo.Vin- 
fe,  & ottenne  il  Papato. 

Quando  veniiia  occupata  da’  nemici 
della  fede  vna  Città,  & obligato  alla  fu- 
ga il  VeCcoiioJ,  quefto  tale  lempre  con- 
femaua  il  titolo  del  Tuo  Vefeouado,  co- 
me sVfa  al  prefente  tra  li  Vefeoui  Tito- 
lari, quali  noi^i  poiledono  che  ilfolo  ti- 
tolo ; ma  però  in  contracambio  fé  gli 
afllgnaua  per  lo  più  vn’  altra  Chiefa , & 
airiiora  fi  nomiiuua  Sacerdote  ò vero 
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Pontefice  Cardinale  di  quella  tale  Chiefà  ■ 
che  gli  era  fiata  aflignàta , e commeflà  ; 
come  per  efempio  fe  Fondi  Città  era 
prefà  da’  nemici,  & à quel  Vefcouo  de- 
putata la  Cura  della  Chiefa  di  T erracinà,  ■ 
in  tal  cafo  fi  diceua  Petrns  Efìfcofns 
Emàanus  & Sacerdos  Cardtndlis  Terra^' 
énen. 

• Di  più  nella  Confcgratione  del  Papa- 
erano  deputati  fette  Vefcoui  cioè  Alka- 
nwy  Oftienjìs,  Portuenfisy  S.PufindjTufeu^ 
latìHS,  Preneflimu , SAbinenJts,  quali  SÙ  il  ' 
principio  non  haucuano  altra  giuridi-f 
tione  che  quella  di  confegrare  il  Ponte- 
fice>non  intcruenendo  in  modo  alcuno 
aU’  eletione  : ma  nel  Pontefìcato  d’ Alc- 
fandrolll.  fu  ftabiìito  che  i predetti 
Vefcocu  ,'doucfiero  interuenire  all’  ele- 
tione del  Papa , infieme  con  i Preti , e 
Diaconi  Cardinaii,a’  quali  apparteneua 
il  priutleggio  dell*  eletione  , e cefi  con 
quella. occafione-cominciorno  à chia- 
marfi  Vefcoui  Cardinali,  à fiinilitudine 
de’ Preti , e Diaconi  Cardinali  ; ma  pri- 
ma dcl'Pontefìcaixj  di  Alcfandro III. 
non  fi  troua  che  detti  Vefcoui  fi  hauef^ 

fero 
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Cero  lèruito  del  Titolo  di  Vefcouo  Car- 
dinale. 

'Degli  Abìtì^  Ornamenti  de* 
Cardinali, 

ESCendofi  il  Colleggio  de’  Cardinali 
auaiuato  naolto  udì’  auttorità  du- 
rante il  Poiitefìcato  d’AtefaadroIII.  co- 
_ mmeio  poi  ad  augumentarfì  nel  Ponte- 
ficato  d’Linocentio  I ^Tanche  con  i fe- 
gniefterLori  de’ Veflimenti  in  maggiori 
gradi  d'honore.  Sino  à quello  tempo 
cioè  nel  1545.  li  Cardinali  andauano  in 
obito  oedmario  da  Prete  limile  al  Mo- 
nacaleiBen’è  vero  die  circa  l’anno  IS02. 
il  Cardinal  Pelagio  elfendo  flato  fpedi- 
to  da  lanocentio  III.  Legato  in  Con- 
ftaarinopoli  fi  ferui  in  quella  fua  Lega- 
tione  > come  molti  lo  fcriuono  d’vna 
Sottana,  e ManteBo.  di  Porpora»;*  tutta- 
via non  prefe  quello  abito  fecondo  il 
mio  parere  ,'come  CMrnamento  delia  di- 
gnità Cardinalitia , non  efièndo  ancora 
introdotto  l’vfo  della.  Porpora  tra.  li 
Cardinali  della  Cbiela  Romana,  ma  fo- 
k>;io>  qualità  diLcg^ò  della  SantaSede,^ 
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per  far,raaggiornu;nte  rilpkndere  la 
inaefìà'di  quello  che  Thaueua  Tpedico. 

lauocentio  I V.  dunque  Genoefe  ha- 
uendo'  conuocato  in  Lione  di  FiaV*cia 
nel  1244.  va  Concilio  generale , ordinò 
che  per  l’auuèmre  i Cardinali  doueflero 
portare  il  Capello  ro(lb,aceiòvnafiniile 
ùnaglne  douefTe  rammemorarli  ch’era-' 
noobligati  à fpargere  ilfangueinferui- 
tio  di  quella  Chiefa  che  all’  bora  era  tan-, 
to  perfeguitata.  Molti  Auttori  aggiun- 
gono che  nello  tempo  ottennero 
ancora  la  fottana  di  Porpora,  come  Por-- 
namento  principale  della  lor  dignità; 
ma  però  la  maggior  parte  fono  di  parci- 
re  che  non  già  da  Innocentio , ma'  da 
Bonifacio  V 1 1 1.  ottenneifero  la  velie 
roffa , e violina  nel  modo , e forma  che 
l’vfàno  hoggi.  ‘ • T 

Aggiùngono  alcuni  che  il  .medefìmo^ 
Innocentio  {labili  che  i Cardinali  do- 
ueflfefò  andare  à cauallo  fopra  Muli, 
collii  capello  rolfo  in  tefia  ; & il  Ponte- 
fice Geleflino  V.  ( huomo  cofi  femplice 
che  rinonciòjpei:  femplicità  il  Papato  ) 
^ordinò  che  i Cardinali  non  douelTcro 

caualcarc 
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caualcareche  fopraAfini>all’ imitatone 
di  Chrifìo  che  volfe  entrare  trionfaiv 
tein  Gierufalemme  fopra  vn’  Afino;  ma 
hauendo  poi  lui-  rinonciato  ai  Papato  i 
'Cardinali  rinunciarono  à quefto  mefchi- 
rio  Decreto. 

Paolo  1 1.  Venetiano  gli  diede  nel 
J454,  la  Mitra  di  feta , la  Bèretta  roflà» 
il  Panno  rofiò  della  Mula,  e le  tìzfk  in- 
dorate, per  inanimirli  maggiormente,  e 
con  pin  auttorità  alla  diifeìa  della  Sede 
Apòfiplica  tanto  afflitta' dalle  perTecn- 
tioni  dé’  Scifmatici.  ida  pCr  me  credo 
'dìe  vi  contribuiffe  Tambitione  pròpria, 
mentre  è certo  che  quefto  Pontefice  go- 
^ deua  di  farfi  vedere  in  piiblico  con  Mac- 
ftà  reggia,  e con  abiti  pretiofi  ; nccoit- 
tento  diciòpretefe  di  contribuire  mag- 
giormente aUa  fua  rontuofàmaefta,coll* 
inalzare  à maggior  pompa  d’honore  i 
'Prencipi  delU  ma  fpprerria  Corte.  •' 

Dell*  Abito  de*  C^rSnaliJ^egol^  " 

QVeftopriuiieggio  di  veftir  Poipo- 
ra,  non  fu  da’  fopfacenriati  Ponte- 
fici concefib  che  a’foJi  Cardini  Seòol^ 


fi  l 


INE^  . . 

tii  cioè, nonJRegpWi  perche  a guèfii  (e 
.gli  .era  j^t^ata  ja  medefima  forma  di 
iprùjia,i&,  il  colore/4ella  propria  Reli- 
gione. Gregorio  Xiy.  trouandò' Ara- 
no (benché  égli  non  foffe  Frate  )^  cHe'i 
X^ardinà(li  Regolari , non  pàrtecipalTefo 
jCOme  gU  altjri.  il  priuilieggrb  della  por- 
pòi^jjlpptmto  come  fe  non  fo^rò  flati 
obligati^'fpargere  con  gli  altri  il  rahj^'e 


jJeJla  medefima  forma  che  k portàiiano 
^li^jiltri  > e come  adefib  la  poitaho  ; an- 
dando in  93anto  al  refto  yéfliti  pìife 
tdn  li^niedefimi  Alziti  degli  altri  Cardi- 
iali>  Variando  fólo  r^ef  colóre  i perche  i 
-Regoli  Vf  Sono  di  quef  calore  che  '^i 
qàqtìeÌÌaRe%iojn^^  effi  foho, 

;ma  di  forma , e mati^  limile  àgli  altri 
Cardiiwli>mpn  pÓrtanlio  pero  marRoc- 
chettOj  nè  Sottana‘di  Drappo;  equahdò 
li  Rtj^ari 'fi  iiiéttóno  li  Pa- 

Jpogo  di  Rochettqveflono 

..difppra,!!  parsuio  ; e gli  àìttì  Cajrdi^  i 
non  Regolari  fi  mettono  i’Àmitto  fbpra 

. al 
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il  Rocchetto  che  portano  ordinariamen- 

- te , e poi  il  Paramento  ; come  ancora  fi 
-*deue  mettere  rAmitto  Copra  la  cottali 
-Cardinale  Regolare,&  il  vennerdi  Santo 
' deue  portare  la  cappa  di  faietta  » e non 
di-Ciambellotto,di quel  colore  pero 
-che^gli  dà  la  fua  Religione. 

^Ne]|a  Chkfa-Romana  . la  Chierica 
^ ch’è  quel  giro  di  Capelli  rafo  .in  teda  ) 
èiiegìio  comune  di  tutti  li  Chierici  : il 
-Manipuloèfegno  del  Sudiacono;  la  Sto- , 
la  trauerfa  del  Diacono  : la  Pianeta  del 
-Prete  ; là  Mitra  del  Vefcouo  *».  il  Pallio 
deir-  Arciuefcouoj  Primate,  e;  Patriarca: 

- e tutto  queftò  c comune  ancora  a*:  Re- 
golari. 

' De*  TitoH  de*  Cardinali. 

LI  TitoUide’  Cardinali  Preti  ( fono  le 
proprie  parole  del  Lunadoro)erano 
di  numero  determinato  cipè  28.  come 
era  quello  de’  Diaconi  di  i8.e  quello  de* 
Vefcoui  fette.' La  caufa  del  numerordi 
- fette  ne*  Vefcoui  fà  con  mifiero  di  vo- 
j ler^  fignificarc  la  preheminenza  nella 
< Citteià  di  Roma  Copra  le  altre,n6lla  qua« 

B X 
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le  Città  furono  fabricate  cinque  Ghiefe 
che  fi  chiamano  Patriarcali  cioè  San 
Giouanni  Laterano  che  rapprefenta  co- 

* me  dicono  il  Papa;  San  Pietro  che  rap- 
. preferita  il  Patriarca  di  Conftantinopoli; 

San  Paolo  quello  d’Aleflàndria  ; Santa 
.Maria  Maggiore  quello  d’ Antiochia , e 
. San  Lorenzo  fuori  delle  Mura  quello  di 
Gierufalemme. 

- Al  minifterio  della  Ghiefa  Latera- 
•nenfe  per  effere  la  Catliedrale  furono 
deputati  fette  Vefeoui^aU’  altre  come  di 

• minor  Dignità  fette  Preti  Cardinali  per 
ciafeheduna,  e quello  numero  fudeter- 

' minato  per  molti  fecoli  fino  al  Pontefi- 
cato  dlnnocèntio  1 1.  circa  Tanno  1131. 
qual  Pontefice  ruppe  l’ordine , perche 
cominciò  à moltiplicare  il  numero,doue 
che  prima  fi  faceuano  ad  vnò  ad  vno, 
cioè  morto  viio  fe.ne*.  creaua  va’  altro 
per  occuppare  quel  luogo. 

. .Iiinocentio  dunque  ,ò  per  fodisfare 
' alla  fua  mclinatione,  ò per  rimunerarè  i 
' fefuiggi  di  quei  Prelati  da  lui  impiega- 
tati in  vari  j manéggi , .cominciò  à crear 
Cardinal’  à folla^anzi  vna  volta  che  non 

ne 
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DF  CARDINALI.  29: 
Ile  maucauaiio  più  che  due,  ne  creò  Tei; 
& alcuni  Tuoi  fuccefifori  rcguirono  le 
medefime  vefìigie  5 onde  parendo  poi- 
ad  ogni  vno  il  numero  troppo  grande  fu 
flabilito,  che  mórendo  Cardinali,  non* 
fi  douelfe  prouedere  alle  vacanze,  ma  fi 
dalfero  in  comenda  ad  altri  Cardinali,, 
ò pure  fi  lafciafle  la  cura  all’  Arciprete 
de*  Cardinali," 

Darò  quello  ordine  èjualche  tempo,  * 
ma  poi  fi'  ritornò  al  prittiub  vlb  in^o- 
dotto  da  lauocentio  , di' crearne  à folla,’ 
e cofi  contiiltiarono  molti  fcòrdattdofi' 
del  numero  di  53.  che  parue  refialTe  di- 
minuito per  alcuni  anni  forfè  per  la  bre- 
uità  della  vita  de’ Pontefici;:  UMuLeoné 
X.  non  fole  reflituì  il  numero  di  53.  ma 
di  più  haùendo  volfuto'  crearne  31.  in 
vna  fola  Promotione,  vi  aggiùnfe  alcuni- 
Titoli  non  più  intefi  fino  al' numero  di 
tredici  : che  fiirònò  poì  pure  ri{«€ni  da 
Paolo  III.  eda  Pici  V.  inclinàtifiìmia* 
promouer  Cardinali.  Giulio  tèrzo  fk>n 
contento  della  moltiplicationé  fatta  da 
Leone  ne  j^giunfe  altri  tre,  e pàolo  IV. 
vnoj  & c d’auertire  che  prima  di  Leone 
' B 3 
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39  ORIG^I^^NE 
non  eccedè  mai  il  numero  de’  Cardinali 
à-quello  di  53^  ma  poi  vi  fono  ftati  Pon- 
tefici che  voleuano  farlo  di  cento , in 
memoria  di  quei  QentHm^  Padre s de* 
Romani, e quefto  fu  Pio  I V-,  che  nonr 
penfaua  ad  altro  che  à crear  Cardinali 
' quali  hebb ero  diifi  :oltà  di  rimuouerlo 
dal  penfiere  di  crearne  cento,;hauendo- 
ne  enettiuamente  creati  76.  a! qual  nur 
mero  non  arriuò  mai  alcun  Pontefice. 

• IbP  Scifma  del  Concilio  di  Fifa  diede 
occafione  à ronyerfi  quell’  antichiffim^ 
eonfuetudine  oUeruata  nella  Chiefa  pec 
lofpatio  di  i4P0i  anni , nel  qual  tempo 
ne’  Cardinali  non  Vi;  fii  alcutia  optionei^ 
^rchale  va  Gàrdiiiale  Diacono  fi,  facéir 
ua  Prete,  bdfog^wua  eie  lafeiade 
conia,  lènza  die  non  poteua  pigliare  3, 
Titolo  di  Pretese  coli  fe  di  Prete  paflàua^ 
al  grado  di  Vefeopo  > lafciausuiilkolo 
dà  Prete  , reflando  Prete  non 
UB  mai  ùcolO'*  ni  il  VcfcQo0.il  Velico» 
ua^yò  Diaconc^  Diaconia; 
poi  in  Pilìi  nel  1409.  M Ca?di«aU  di  JRoi 
DM,  e d’Aoignonex  òfia  di  GregwÌQ)>i  ! 
di.Bentdletto,  e trouandofi..C:»‘dinali  di 

Auignone,  , 

( 

9 

I 
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Auignoni?,  e di^òrna , d vn  m^dj^ni^ 
Titolo,  fu  niceflàrio’  che  vnò  dì  lo^o  Io 
rinonciafle,  e da  quel  principio'fi  comin- 
ciò poi  à mutare , in  modp  c^e  .al^  p^e- 
fente  fi  mutano  fanza  fcrujjolò  ,’òndé  fi 
può  dire  che  tale  intròdutiòne  fia 
di  fommo  pregiuditjo  alla,  Chiefa 
mana,oue  erano  titoli  aiT>iacome^  ^ 
Sino  al  tempo  di  SiftolV'C  citca  U' 
1472.  per  antica  confuetudine 
uato  che  Diacono  non  haueffe  T itptQ; 
nè  Prete  Diaconia  ; repu|nandò  il 'o^ 
ad  Vii  Diacono  cura  d’anime , & ad  w 


S^b  i v-  co- 
minciò il  prknò  a confondère  il  tutto, 
dando  à Pr^ti 

Titoli  5 e la  cofa  e and^fiWg« 
che  alprefente  fflS 

non  babbi  hauuto  Dii^onft.  ^ ^ 

Ma  però  fi 

no  benché  ha  titolo,  non-^f^  il 
T itolo,dicendofi  fole, 
rentij  in  Damafi  Diaconu^ 
fenza  mentionai;?  T«z(/^ 
al  contrario  il  Prete  Cndiiialia 
Diaconia,  c:oue  npn  doiipria  dij*^ 


V.I 
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32  :/  origine  ^ 

ve  raggiunge  come  Ucobns  Sabellicm 

TùhU  S.  Laarernij, 

/ * * 

V 

nTitofi  delle  Chiefe  de’  lèi  Car-  • 
diixali  Vefcoiii.  , . . 


g Anta  Raffina  vnìta  con  Porta» 


^Albano» 
Sab  ià^y  ’ 
P.alfftrina, 
Trafcatù  , 


'S.J 


Titoli  delie  Clilefe  de*  cinquanta 
Cardinali  Preti. . 


i 


Santa  Maria  di  Trafieueriu» 

Santa  poiontiana,  , j ^ : 

San  Lorenzo  ih  Lactna,  ‘ ‘ 

LaT*rimtà  de*  Monti,  ’ ' 

Santi  MarceMnOiC Pietro,.  , • ' 

Santo  Ago  fiino. 

Santa  Cecilia.  ‘ ^ ‘ 

Santa  Prtfca.  \ 

Santa  Maria  in  Aracelu  '^  •' 

Santo  Alejjio,  ) ■ ‘ * '• 

Santa  PjaJfede»  ■ ■ ' ' ■ 

^ • Santa 
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Santa  Maria  della  Pace, 

Santa  Marta  dégli  Angèli  nel  T trtne 
Santi  Q^itro  Coronati, 

Santi  Giouaunìy  e Paolo,  * 

San  Pietro  in  vincola,  ■ 

Santa  Maria  fipra  la  Mìnerua, 
Santa  Sabina,.  . ' 

Santa  Sufanna,  / 

Santi  Nereoy^  Achilleo,  ' ' 

San  Lorenz.0  in  Pane,  epém4,  • % ' 
Santa  Croce  t?i  Gierufalem,  \ ‘ - 

San  Martino  né’  Monti.  \ ' 

Santa  Maria  del  Popolo,  • ■' 

• Santa  Balbìna,  . - . . 

San  Girolamo  deHi  SchioHoni, 

Santa  Anaflajla,  ' ’ ’ 

Sa<fSiJlo,  . / ‘ ‘ 

panto  Honofrio. 

San  Silveflro  in  Campo  Mar^o,  ^ • 
Santa  Maria  inviai  > 

Santi'Apoftoli,  ^ 

San  Saluatorè  del  Lauro,  ' ' ' i 

SanPancratio,.  • ' - : ^ 

San  Matteo  in  Mertdano^ 

San  Bartolomeo  in  Jfolom  ‘ 

Sm  Clemente,  . s . . ;>* 
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San  Gionanni  inrtdivó  Porta  haiinar 
SanX^m^o  in  barione. 

Sant*  Agnefe  in  Piazxa  d^auona»  , 

San  Marcello,  ' ’ 

San  Marco-  ; ^ • 

San  Stefano  nel  Monte  C^io:  ’ ^ 

Santa  Maria  in  Trajpontina, 

San  Biagio  deìP  Arallo, 

Santo  Eufèbio-  ^ ^ 

Sitn  Pietro  Montorio, 

SanCrifogono-. 

BanQjdricOyelHUta, 

San  Celfo, 


Titoli  delle  Chiefe  de’  14.  Caidiuicti  ^ 
Diaconi. 


Santa  Maria  invia  lata. 
Santo  Euftachio- 


Santa  Agata. 

Santa  Maria  in  Portico,  . 
Sant*  Angelo  in  Pefearta.  , 
Santa  Maria  nona. 

Santa  Maria  in  Cofrnedin,. . 
San  Nicola  in  Càrcoto,  ^ 
San  Giorgio, 

Santa  Maria  in 


%/i^HÌro.  0,. 
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Sam^  ^dxianc, 

• * * 

Santi  CofrnOi  e D.ajnianc» 

Santa  Maria  in  Dompìk^» 

Santi  vita,  e mode.fÌQ, 

Bel  Titolo  homreuóle  ^Emìn^ntìp^-. 
mo  che  'vfang  i CarMnali , c dei 
Titolo  d'Ahe^l^  che  vfauapo  i 
Car dindi  PrencipL  ^ ^ ‘ - • '*  ' 

GO:i  la  moltiplicit^  del 

della  macflà  delia  Porpa^a>  sp 
guméntato  anche  ne’ , Cardinali  )1\ofaor!p 
de’  titoli  perfonali.  Su  il  principio  iwn 
fi  correua  dietro  à certi  titoli  die  filial- 
mente fi  pofibào  chiamar  vani , IxiAe 
Tapparenzà  fia  per  maggior  decoro,  ^et- . 
la  Dignità  ; tra  di  loro  fi  jeniiuanp  i 
Cardinali  del  titolo  di  Fratello 
gnorty  e quello  di  Venerabile  non  il  da- 
.iiache  à Legati  ; ma  da  fu  rimeli 
Teletione  del  Papa  tra  le  mani  de’ foli 
Cardmli,  e per  confeguen^  ctefcii^i 
.contai giuriditione in ftima, ilnpìòii  ' 
Venerabile  che  s’era  WfQ,pòmq^K  à’ 
■Cardinali  fi  aafmcire  ^i.altji'iprf^^sje  * 

TV 


OR  I G IN  E, 

Picconi  , riferuandofi  eflì  cjuello  di 
^euerenàijfimo  Cardi» alt,  che^cònferua- 
Tono  fino  che  furono  honorati  del  vefti- 
jnento  Purpureo,  nel  qual  tempo  prefe- 
XO  il  titolo  óìllbiflrijfm&  e ReuerendJfii- 
W)  doue  che  agli  altri  Prelati  non  fi  da- 
va che  quello  di  Riuerertdijfimo. 

• • Quello  durò  fino  al  Pontefìcato  d Vr- 

bano  Vili.  Qyal  Pontdice,  ò per  zelo  di 
dar  njaggior  decoro.alla  Chiefa  Roma- 
feajcol  render  più  eminenti  i Tuoi  Coad- 
iutori; o perche  ftimaua  troppo  balTo  il 
titolo  &lUuflrijfirno  per  vna  Dignità 
quafi  Reggia  ; ò pure  per' altra'  ragione 
balta  che  nell’ anno  1529.  decretò  che 
per  Taunenire  i Cardinali  fi  douefiero 
hoilorare  de!  Titolo f 
' jReuerendiJfimo,  Credono  alcuni  che  il 
Cardinale  diRichetieù  gran  Mini  firo  ia 
Francia,  còhtribuiffe  coni  fiioi  configli 
' à tal  fifolutione , defiderofo  egli  di  fol- 
^leuàiii/ò  direndcrfi^  meno  firn  ile 

. tcon  vn  titolo^  più  iHuftre  a’  Prcncipi 

• fefli  dei  Sangue. - 
.^à  fia  eome  fi  vuole  certo  è,  che  con 

' il  icon^lfe  la  mente  di  cjUaft 
^ J tutti 
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tutti  i Prencipi  della  Chrifìiaaità , non 
che  dell’  Italia;  non  potendo  tolerare  di 
vederli' trattati  da  inferiori  nel  Titolo, 
éffendo  già  Rati  per  lungo  tempo  fupc- 
riori;  perche  all’  bora  che  li  daua  a’  Car- 
dinali il  Titolo  di  IllHjlrijftmo  ; agli  altri 
Prencipi  (toltoire  i Gran  Duchi  di  Tof- 
cana,  e Duchi  di  Sauoia , e pochi  altri) 
non  fi  daua  che  quello  di  Eccellenza; 
mafubito  che  videro  trattarli  d’E  ni- 
‘nanzai  Cardinali,  prefero  il  titolo  d’ Al- 
tezza, fino  air  fiora  riferuato  per  li  Pren- 
cipi del  fangue  Regio , Gran  Ducfii  di 
Tofcana,  e Duchi  di  Sauoia,  e pochi 
altri  ; onde  s’introdiifìe  con  quello  vua 
corruttione  fi  grande  ne’  Titoli , che  al 
prefente  fino  i Prencipotti  di  pocava^ 
glia  (in  riguardo  dello  Stato)  fi  beccano 
‘ sù  il  nafo  il  titolo  d’Altezza  Sereni  fil- 
ma, e quello  dìilluflrfjftwo  è fi  comune» 
che  balla  di  non  andar  nudo  per  efierne  . 
■ inuellito.  Anzi  fuccefie  alcune  difiPeren- 
ze  in  Roma , nel  Pontificato  d’Aléflan- 
‘ dro  VII.' per  la  pretenfione  di  molti 
’ huoui  N’poti , & altri  di  efier  trattati 
con^  il' Titolo  d’ Altezza  i nicefiàri6 

iAl'i  . - 
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che  il  Pontefice  per  troncare  il  cório  a 
tali  cojitrouerfie  promulgaflh  Decreto, 
che  à nifllino  Preacipe  ValTaUo,  o Feu^ 
datario<iellaChiera  fi  daiTe  dcirAltez^ 
fuori  che  al  Duca  di  Parma.  1 Cardi- 
nali però  godono  foli  del  Titolo  d E, - 
minenxa^ 

I Cardinali  Prencipi  pretendendo 
qualche  hoaore  alm^io  in  apparenza 
fopfà  gli  altri  Cardinali  non  Prencipi, 
non  potendo  foffrire  d’cfler  trattati  da 
vgiiali , rifpetto  alla  grandezza  della  lor 
nafeita  accoppata  con  la  Porpora  , con 
quei  tali  che  non  haueuapo  altro  meri- 
to bene  TpelTo,  che  quello  della  fortuna, 
fi  faceuano  trattar  non  folo  d’Emineii- 
za,  ma  d’ Altezza , e fopra.  la  loro  Arma 
vi  aggiungeuano  infieme  con  il  Capello 
Ja  Corona  Ducale;  onde  nafceuano  à 
quella  caufi  molti  difpareri , che  però 
Tnnocéntio  X.  ordinò  (con  Toccafione 
che  hauendo  promofib  al  Cardinalato  il 
Parhefe  fratello  del  Duca  di  Parma  fi 
erano  rinouati  li  difpareri  ) cìie  fra  i 
Cardinali  ancorché  nati  Prencipi,  non  fi 
alfì:qi;itoloche 
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fopra  all’  Arma  fi  toglitfie  la  Corona, 
lafciandom  il  folo  Capello,per  vorre  con 
quella  vguaglianza  ogni  forte  di  compe- 
tenza fra  di  loro. 

Del  'titolo  di  Cogino  dato  da  Re  d ^ ' 
Cardinali. 

DOpo  Tafiblutione  del  Rè  Henrico 
ly.  Clemente  VJII.  fpedi  in  Fran- 
cia per  trattar  la  pace  tra  le  due  Còrone, 
il  Cardinal’  Alefandro  diMedicij in  qua- 
lità di  Legato  à latcre.  Henrico  che  fi 
tenne  honorato  della  prefenza  dVn  fi- 
jnile  Prencipe , nella  perfona  del  quale, 
il  meno  che  compariua  era  la  digiiità  di 
J^eg^o,  e la  maeJ|à  di  Cardinale , por- 
tando caratteri,  più  eminenti  porlo 
j^lendor  della  nafeita,  non  tralafciò  cofa 
imaginabile  per  ^onorar  la  venuta  dVn 
tal  Perfonaggio,  che  fu  poi  Papa  eolno- 
|ne  di  teorie  Xl.  ‘ 

Tra  le  altre  cofe  eflendogli  • andato 
air  incontro  alcune  leghe , non  volfè 
trattarlo  con  altro  titolo  che  di  Co^no, 
£ perlo jtifpettodi  Caterina  di  Medici, 
ViV  e per  il  gr^- 
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do,  e maeftà  di  Prencipe^  e mentre  ftct- 
' te  nella  Legatione,  non  lo  quaiifidò  mai 
con  altro  titolo  che  di  Cogino;  gli  altri 
Cardinali  applicando  -quefto  honoré, 
non  al  grado  di  Prencipe , e parente  ef- 
fetiuo,  ma  alla  dignità  di  Cardinale  che 
andana  congiunta  col  Medici,  pretefero 
il  medcfimo  honore,  e titolo  ; nè  Henri- 
co  fi  mofirò  retiilente  - di-’ concedere 
quello , che  non  poteua  portare  alla  fiià 
Maeftà  Reale  alcun  nocumento,  feguen- 
do  poi  à dar  quello  titolo  à tutti  al  cui  . 
efempio  fi  fottofcriflèro  volentieri' le 
.altre  Corone  ; tanto  più  che  trouarorió 
refpediente  affai  necefiàrio,  per  euitairè 
kgelofie  de’ Titoli.  Mabifogna  auuer- 
' tire,  che  con  tutto  che  le  Corone  danno 
a’  Cardinali  il  Titolo  di  Cógino  ; quelli 
• àd  ogni  modo  conferuando  maggiore 
rifpetso  ; non  fi  domenicano  in  quella 
maniera , dando  fempre  quello  di'  Reale 
■ ^Maellà  alle  Corone. 

Del  Cardinalfito  ambito  da  Prencipi-^  - ' 

SV'  il  principio  fi  fcieglièuatoò  i Carr 
dinaU  daUe  Chiefe  parùcolarì 'di 

ma, 
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ma  5 poi  dal  numero  de’  Vefeoui  d’Ita- 
lia; e finalmente  efTendofi  la  Chiefa  Ro- 
mana amplificata,  per  tutte  quafi  le  Par- 
ti del  mondo,  fi  coininciò  à tirarli  dall’ 
altre  Prouincie  della  Chriftianità,  efl'en-*. 
do  ragioneuole  fecondo  il  fentimento 
di  San  Bernardo , che  (Quelli  giudi- 
cam  il  mando  ypano fcelti  da  tutte  le  parti: 
del  mondo.  * > ' 

' Altre  volte  non  fi  tèneiu  de’  Cardi-, 
nali  altro  conto , ò riipetto , che  quello 
che  fi  tiene  al  prefente  d’vn  Decano , b 
j^rchidiacono  d’vna  Chiefa  Collegiata;’ 
in  riguardo  de’  Canonici  : ma  da  che  fi. 
fono  attribuita  l’eletioiie  del  Papa  , le 
cofe  cambiarono  di  faccia  , perche  vé- 
dendofi  tra  le  lor  mani  il  potere , di. 
creare  dfproprio  mota , fenza  altra  di- 
pendenza, ò confirmatione,  la  maggio-  - 
re  dignità  del  mondo  , hanno  eleu^to 
in  modo  quefta  dignità  Cardinalitia, 
che  diuennero  con  dia  altre  tanto  Alpe-, 
riori  quanto  erano 'inferiori  a’  Vefeoui. 

• Non  c dà  marauigliarfi  dunque. fe  à 
quella  Dignità  corrono  i Prelati  con 
tanto  ardore;  e fe  {limano  dolci  le  fati'* 
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ghe  più  peno  fé  ; anzi  fe  {opportelo  in-, 
giurie  j e difprezzi  molti  Luflti , per,  la 
fola  fperanza  di  portare  va  giorno  il 
Cappello  roffo  ; e ne  da  teftimonio  Cle- 
mente X.  hoggi  regnante  Pontefice , il 
Quale  per  lo  Ipatio  di  {eflanta>  e piu  an-r 
ni  feruì  la  Corte  j & i Nipoti  di  tanti 
Pontefici,  con  fomrno  zelo , rispetto  > e 
riuerenza  ; e perche  ? per  la  fperai^^a 
(.lafciamo  da  partie  le  fintioni  ) di  veiur 
Porpora  vn  giorno  ; e banche  s’auanza^ 
fe  nell’  età*,"&  in  tante  Promotioni  fi, 
vedelfe  tenuto  indietro,  cpn  la  mpmu/, 
catione  di  vederli  pafiàre  inn^l^ftc^ 
uinotti  di  minor  n)§ritp> 
pre  piu  patienre  §’accele  aUa  fpfirana§.4b 
poter’ ottenere  il  Cappello>ajiispfc^^et. 
pito  ; chofinalmente  ottenne.  5 ben  e.v^ 
ro  che  la  fortuna  lo  fece  fujDitpJubip? 
pafìfar  dal  Cappello  al  Camauro  ; ma. 
quefto  fecondo  Articolo  non.  è cpmnnp 
' à tutti  > benché  a.  mplti  Ila  con?iinc  il 
primo  : che  però  non  è da  merauigl  iarfir 
k i Prciicipi  più  gracidi  della  Chriftia- 
uità  vi  afpiraflero  ancor  loro,  nel  vedere, 
'incaloriti  à quella  pretentionc  i Prelati 
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deir  Vniuerfo  ; e vedendo  ia  effetto  che 
i Pontefici  non  fapeuano  come  meglio 
hoiiorar  la  lor  Ca(’a  j die  con  la  moki- 
plicatione  de’  Cappelli  nella  penoaa  de’ 
Nipoti , fi  fono  dati  ancor  loro  ad 
bir  lajEorpora,  & à voler’  vnire  la  Coro- 
na di  Soprano  al  Cappello  di  Cardiiiak. 

Prencipi  che  ottennero  i primi 
il  Cappello. 

IL  pnmoprencipe  OltramQUtanQche^ 
io  trono  edere  fiato  chiamato  alki 
Cardinalitia  dignità,  fu  Federico  figli-, 
uolo  di  Boizollp  Duca  di  Lorena;  crear, 
to  nell’  anno  1049.  da  Leone  IX  Diar 
cono.  Cardinale  di  Santa  Maria  ia  ©oi-i 
menica  ; Bitóbiocecamo e:  CanceUifse; 
della  Santa  Sede,  e poi  Prete  Cardinale, 
& Abbate  di  Monte  Caflìno  ; effeado, 
fiato  tirato  dii  Chioftro  de’  Canonici 
Regolari  dlSanLamberto,.e<^iefio  ire  ■ 
defimo  diuenne  poi  Papa  fotto  il  nome 
di  S*e  ano  nono.  • .*  r 

• Filippo  d’ Alènzon,  Patriarca  d*  Aqui- 
J.c  a 5 Sa  il  primo  Prencipe  del  fa.rue 
Reale  di  Francia  che  portafiè.  Ciipi^cUo 
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- , creato  da  Vrbano  V I.  nel  137^’. 

Prete  Cardinale  di  Santa  Maria  in  Tra(^ 
teucre; poi  Vefcouo  Cardinale  di  Santa 
Sabina , c finalmente  Vefcouo  d’Oftia  : 
col  quale  titolo  morì  in  Roma  nel  1407. 

* Vie  qui' da  notare  vna  cofa,  cioè  che 
quello  medefìmo  Pontefice  Vrbanoia 
compagnia  del  detto  Alenzon,  creòan- 
cora  Cardinale  fra  Liidoiiico  Donato 
Nobile  Veneto  dell’  Ordine  de’  Mino-  ‘ 
ri  ; e fu  il  primo  Cardinale  Venetianoi" 
di  modo  che  la  dignità  del  Cardinalatci 
entrò  aflài  tardi' in  quella  Rcpublicà;  &: 
era  ben  di  ragióne  che  hauendo  Parta- 
mondo  cominciato  à regnare <juel  me-' 
defimo  anno,  che  furono  ^ttate  le  pri- 
me fondamenta  in  Venetia  , che  nello' 
fi  elfo  tempo  cominciafièro  ancora  am- 
biduc  à riccucre  il  primo  henore  della 
Chiefa  , alla  quale  non  furono  mai  in- 
grati , hatìcndoia  Tempre  protetta  con 
fomitio  zelo.  - * 

■ Il  fecondo  Cardinale  del  fangtte  R e?.-^ 
le  di  Francia»  faCark)  di  Borbone  figli- 
nolo  di  Carlo  primo  Duca  dePBorbr- 
nefe,  e d’Auergna  5 creato  da  Siilo  IV.. 

nel 
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nel  147(5.  Prete  Cardinale  di  San  Marti- 
' no  ne’  Monti  : che  morì  poi  nella  Città 
<li  Lione  dopo  hauer  tenuto  il  CappeL 
lo  12.  anni. 

Il  3.  fu  Lodouico  di  Borbone  Arci- 
niefcouo  di  Lione  , perfonaggio  vgual- 
mente  valorofo  neU’  Armi , e nella  To-  > 
ga  , creato  da  Leone  X.  nel  1517.  Prete 
.Cardinale  di  .San  Silvdtro,  che  poi  mo- 
rì il  155^. 

. Il  4-fu  Lodouico  di  Borbone  di  V an- 
domo,  creato  da  Paolo  III.  Diacono,  , 
e poi  Prete  Cardinale  diSan.Crifpgono 
nel  1534.  Il  quinto  fu  Carlo  di  Borbo- 
ne di  Vandomo  figliuolo  di  Lodouico 
. Prencipe  di  Conde  creato  da  Gregorio 
•XIII.  nel  1572.  della  Cafa.di  Vandomo 
ne  creò  ancora  vno  Clemente  nono, 
che  morì  in  breue  : e della  Caia  di  Bo- 
glion  die  ha  ramo  Regio  ne  viue  al 
pirefente  vno. 

■ Del  fangue  Reale  di  Caftiglia  il  pri- 
mo Prencipe  che  riceuè  l’hQnore,  del 
.Cappello , anzi  che  il  Cappello  hebbe 
l’honore  d’hauer’  vn  tal  Pren(:ipe , fii 
- Egidio  di  CariUo  d’Albornoz,  Arciuef- 
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ceuo  'di  ‘Tole<io,  creato  da  Clemente 
VI.  in  Auignone  nel  1350.  Cardinale  ve- 
tamence  -il  più  illuftre  che  fia  flato  mai 
tra  Porporati.  Gregorio  XIII.  creò  An- 
drea d’Anilria , figliuolo  dell’  Arciduca 
d'Aùflria , & Alberto  d’Auflria  figliuolo 
deir  Imperador  Maflimiliano  ; e Paolo 
V.  creò  nel  1619.  Ferdkiàndo  Infante  4i, 
Spagna,  gióuine  d’anni,  ma  maturo  di 
valore,  e di  Cenno., 

' Gli  altri  Prencipi  grandi,  e'Tefle  Co- 
ronate come  il  Re  di  Napoli , di  Porto- 
'gallo,  di  Cipri,  diPolonia,  & altri  ve- 
dendo che  le  Potenze  maggiori  del 
Chrifìianefmo  accettauano  volentieri 
l’honore  del  Cappello  ,'  cominciarono 
'ancor  loro  ad  ambire  per  la  dor  Caia  il 
medefimo  honore  ,‘ne  fu  difficile  poi*a 
Prencipi^  Italiani  d’accommodarfi  à fi 
fatto  vfo } & è certo  che  tra  i Soprani 
che  hanno  afpirato  à queflà' Dignità  i 
Prencipi  d’Italia  fono'  flati  gli  vltimi  ; 
*nc  fe  ne  farebt)ero  forfè  curato , fe  non 
haueflero  vifto  con  troppo  ardore  afpi- 
rarui  i Prencipi  fininieri , non  trouando 
bene  diféftarfixóridi  Roma  y cflì  ch’e- 

rano 
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rano  a Roma  più  vicini. 

Li  Gran  Duchi  diTofcaiia  > che  pet 
la  prollimità  de*  Confini  dello  Scato^ 
'della  Chiefa  con  il  loro  , e per  altre  ra- 
gioni fi  veggono  obligati  di  màtitenerfi 
alla  diuotione  de’  Pontefici,  e di  mante- 
nere ancora  alla  lor  dinoti one  la  Corte 
di  Roma  j non  fono  fiati  tanto  ritenuti 
nell*  accettar  la  Porpora  ; tanto  più  che 
liàuendo  i'  Cardinali  della  Cafa  Medici 
refi  infiniti , e notabili  feruigi  alla  Sede 
'Apòftolica,  e con  la  Porpora , e con  il 
Camaùro  tante  vòlte  Coftenuti  sù  il  loro 
‘doffò  mentre  erano  àricor  Patritij  in  Fi- 
renze, non  hariho  volfuto  poi  i Medici 
diuéiiuti  Prencipi  abbandonare  la  pr^ 

* tettione  di  quella  Sede , còilCeruata  in 
riputatione , aùgumentata  in  maeftà 

7da*  lÒro~Àrite^ti  ; e là*  Sede  Apóftolica 

* che  fa  béniffììnp  riitìppifibiltà  di  COn- 

' fefùarfi  in  fplèridòré  cbtìVingratitudir. 
ne;  cónòfeendo  il  merito'di  queftaSc- 
’ rehiffima  Cafa  tanto  ’ benemerita  della 
' Chiefa  ; della  Sède , e diRohia , non  ha 
" Kaùùtd'imbitipne  maggiore , che  quel- 
“ la  di  pr^entaVe  ' iì  Cappello  à Prenci^‘fi 
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gtandi,  che  fono  l 'ornamento  di  Roma, 
il  Pedeftallo  della  Sede,  e lo  Scudo  della 
Chiefa. 

Li  Duchi  di  Savoia  fono  quelli  che  tra 
gli  altri  hanno  caminato  con  palfì  di 
Tartaruca  verfo  la  Porpora  Cardinalì- 
.tia  : ò lolfc  che  rùmaffero  la  grandezza 
del  Capello  inferiore  à quella  della  lor 
. Cafa;  ò foife  che  non  volelTerb  obligarfi 
airoifequio  dVna  Corte , con  la  quale 
"non  lianno  mai  hauuti  intereffi  recon- 
diti, ò foife  altra  ragione , baila  che  fé 
ne  fono  flati  per  li  più  digiuni , nè  han- 
no accettato  il  Capello  ,■  che  affine  di 
non  diflbbligare  i Pontefici;  e Maurido 
vkimo  Cardinale  di  Sauoja  finonciò  la 
Porpora,  e volfe  morir  Prencipe  in  Tua 
Cafa,  non  Prete  in  Roma. 

Li  Duchi  di  Mantoa , di  Parrna , di 
Modena , e tanti  illuflri  Preiicipi  della 
Germania,  della  Francia,  & altri  Regni, 
bora  col  ricercare  , & bora  colf  eflere 
ricercati  hanno  piu  volte  accopiato  la 
' Corona  Ducale  con  la  Porpora  Cardi- 
nalitia;  onde  non  è fenza  ragióne  che  fi 
• fia  tanto  inalzata  quefla  Eudnente 

dignità 
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di^iità  nella  ftima  deirViiiuerfo , fe  i 
primi  Prencipi  del  Chriftianefimo  fi 
pregiano  tanto  di  veftirla.  ‘ * \ 

Ragioni  che  muomno  i Pontefici  alla 
Promotione  de*  Cardinali, 

G Rande  èveramente  la  maefià  della. 

Porpora  . Cardiiialitia  , & in  vn 
concettò  grandiffimo  nello  fpirito  di 
tutti  gli  Huomini  del  Mondo  ; ma  per. 
me  credo  fermamente  ^che  fe  quella 
non  folTe  portata  dalla  fpallc  di  qualche 
Prencipe,  certo  che  la  fua  ftima  in  luogo 
d’auanzarfi  fi  deteriorarebbe  in  modo,,  ' 
che  quali  non  fi  trouarebbe^chi  voIelTe: 
accettarla^  e quella  diminutione  di  cre- 
dito nafee  dalla  fceltà  che  bene  fpeflb  fi 
fa  di  certi  huomini  balli vili,  & igno- 
ranti, per  imporporarli  d’vha  dignità  fi' 
eminente.  Vero  è che  molti  Pontefici 
2elanti  della  riputatione  della  Sede  Apo- 
flolica,  fi  fono  dichiarati  di  voler  più: 

^ rollo  lafciare  il;  Colleggiò  Apoftotìca 
vuoto,che  empirlo  d’altri  huomini  che 
prcclarifllmi , & eminentillimi  in  meri- 
to dottrina.  ^ 
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Da  fei  ragioni  fogliono  i Papi  kfciarfì 
muouere  nella  creatione  de’ Cardinali. 


Per  primo.  Danno  il  Capello  à Prenci- 
pi^  &à  certe  Earaiglie  illuflri  come  Co- 
lonna, Orfini,  & altre,  per  confcruare  in 
maggiore  decoro  la  Porpora,  &obliga- 
re  fogétti  di  vaglia  e di  merito  2^Ua  dir 
fefa  della  ChiekRomana. 

Di  più  lo  danno  ad  inftanza  delle  Co- 
rone>diVenetia,&  altri  Prencipi  grandi, 
ma  di  rado,  effendo  da  lungo  tempo  in- 
trodotto IVfo  di  crear  qualche  Cardinale 
alla  fola  iiominatione  delle  Tette  CorcH 
nate,  in  terzo  luogo  lo  danno  per  rimu- 
nerare i feruiggi-di  quei  Prelati,che  han- 
no feruito  laihicra  lungamente  in  qua- 
lità di  Nuntij , & inaltre  Cariche.  Per 
quarto..  Lo  danno  à certi  fogetti  emi- 
nenti nella  Dottrina , come  ìegui  nella 
perfona  di  Bellarmino , del  Toledo , & 
altri.  Quinto.  Lo  danno  per  Danari  nel 
tenapo  che  JaiChiefa  ne  ha  di  bifogno, 
come  fece  Clemente  VII.  nel  tempo 
della  Tua  prigionia;  oltreche  vendendofì 
alcuni  offici  per  dan^i,quando  i Ponte- 
fici hanno  poi  bifogno  di  qualche  fom- 

ma. 
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ma,  danno  il  Capello  à chi  poffede  Toì- 
fìcio,  e vendono  l’officio  ad  altri.  Final- 
mente (&  èl’vfo  più  commune,  & ordi- 
nario) lo  danno  a loro  parenti, &à  quel- 
li che  conoCcono  più  affettionaà  , à 
mantenere  il  partito  di  quelli;  e qu^o 
vuol  dire,  per  ingrofiare  la  Fattione  del 
Nipotifmo  di  voti,ondeper  lo  più  dan- 
no i Cappelli  alla  cieca  ^ e bene  ^>efl<> 
ad  huomini  che  feruonò  più  rollo  di  ft- 
uola  al  volgoyc  di  rifo  al  Popolo  che  di 
riputatione  alla  Chiefa. 

Della  Creatìone  de*  Cardinali, 

ANticamente  la  Promotione  de* 
Cardinali  dipendeua  in  tutto  , & 
per  tutto  da*  voti  della  Congregatione, 
ò Collegio  de’  medelìmi  Cardinali,  c fi 
troua  che  ne  fono  flati  promoffi  fenza 
rinteruento  del  Pontefice  iftelTo.  Poi 
all’  imitatione  de’  Sant  i Padri  che  non 
Voleuano  fi  confegrafièro  i Sacerdoti, 
che  nelle  quattro  Tempora,  fi  (labili  che 
la  Promotione  de’  Cardinali  fi  douclfe 
fempre  fare  ( fuori  di  manifelb  necefil- 
tà)^elle  qu^o  Tempora,  es’vfauain 

C X 


Digilized  by  Google 


52  GRIGI  N E 
quèfta  maniera.  Sua  Santità  conuocato 
•il  Confiftoro  fegreto  de’  Cardinali  prò- 
poneua.;a’  medefimi  le  cagioni  per  le 
qualiàciòfimqueua,ene  rjcercaua  fin- 
golarmente  il  parere  di  tutti.  Se  la  mag- 
gior parte  del  Sagro  Colleggio  negaua 
di  confentiruijnon  E paiTaua  più  oltre, 
ma  fe  condefcendeua  alla  propofta  del 
Pontefìce,air  bora  fi  trattai»  del  nume- 
ro, e conuenendofi  anche  in  quello  , li 
licentiaua  il  Confiftoro , intimando  il 
Pontefice  a’  Cardinali  di.douer  penfare 
a’  fogetti  da  promouerfi,  e fe  haueuano 
qualche  cofa  in  contrario  che  douefiero 
dirlo , all’  bora: quando  veniuano  prò- 
polli.  Nel  fecondo  Confiftoro  fegreto 
di  Papa  dechiaraua  i nomi  di  quelli  che 
àlui  pareuano  idonei  à tal  dignità,  nar- 
rando i meriti  di  tali  Perfonaggi , e le  ^ 
giufte  racomaniktioni  de’.-  Prencipi 
grandi.  A i Cirdmali  fi  jafciaua  la  liber- 
tà di  difcorrere  fopra  le  virtù,  ò viti)  de’ 
fógettipropofti,  e fe  la  maggior  parte  li 
trouauano  non  capaci,  fi  veniua  alla  no- 
mina di' altri  , e quelli  a’  quali  la  mag- 
gior parte  acconfentiua  erano  dal  Papa 

pronun- 
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pronuntiati , e fatti  Cardinali.  ’ 

- Hora'  il  tutto  fi  fa  in  vndblo  Confifto- 
ro  , & alle  volte  in  qualche  Cotìgrega- 
tione.  Olle  fia  la  maggior  parte  de’  Car- 
dinali, nè  i Pontefici  vogliono  che  fé  gli 
contradica,  pretendendo  Thauer  piena 
poteftà  di  fare  Cardinali  à loro  modoj 
quando,  come , & a chi  loro  piace , e 
cofi  in  fatti  hanno  coftume  di  fare. 

De  Cardinali  rifiruati  in  Tetto. 

Da  qualche  tempo  in  qua  , hanna^ 
coftumato  i Pontefici  di  riferuarfi: 
alcuni  Cardinali  in  Petto,  cioè  la  fiicol- 
tà  di  nominarli  à loro  difpofitione^;  per« 
efempio  in  vna  creatione  di  otto'  ne 
" pronuncierà  fei‘,  e due  fé  ne  riferuà  per  ' 
nominarli  alPhora  che  • trouerà  piu  à 
propofito.v Clemente  X.  ad  ogni  modo 
li.27.Agofk)  del  vna  creatione' 

di  due  foli , cìie  fi  riferuò  ambidue  in 
Petto,  fenza  che  alcuno  poteffe  fapere  il 
fuo  penfiere  : La  maniera  che  tenne  fu 
che  hauendo  conuocato  il  Confiftoro 
fcgreto  , dopo  hauer  data  IVdieiiza  a’ 
Signori  Cardinali  conforme  il  fòlito, 
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preieoza  de’  foliti  CortegianijéPrelati, 
Fatto  poi  extra  omms  creò  li  due  Car- 
dinali vacanti  con  efiferfi  riferuata  la  lo- 
ro nominatione  in  Petto  dicendo 
httis  Fratres  <jjnos  refcruamm  in  peBor^ 
nominandes  ^ qmttefcumqne 

nohis  placuerh. 

Gii  altri  Pontefici  che  pure  hanno 
fatte  Promotioni  in  Petto , non  fi  fono 
feruiti  di  tante  particolarità  contentan- 
■ doli  di  mettere  la  parola  qmtìefcumqu^ 
fenza  quella  di  vhicumqtte  , ma  quello 
che  per  la  vecchiaia  s’imaginaua  all’ho- 
ra  di  eifere  con  il  piede  alla  folìa, operò 
ili  quella  imudéra  accio  occorrendoli 
qualche  accidente  > potei&  nominare  fi 
già  creati  in  quàlfivoglìa  luogo  » ibiza 
effere  obligato  di  tener  Confiftoro  >già 
Ae  gli  Pontefici  fuoi  Anticeffori  coftu- 
mauano  in  vn  Confiftoro  riferuarfi  i So- 
getti  in  petto,  & in  vn’  altro  poi  nomi- 
narli. 

Quefta  maffima  è fiata  introdotta 
con  gran  fondamento  di  Politica,  miti- 
gando in  qùefto  modo  i Pontefici  gU 
5>iriti  di  (pielli , che  farebbono  rettati 

malcx- 
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malcontenti  nel  vederfi  eCciuii>  e parti- 
colarmente le  Corone.* 

Et  in  fatti  vi  faranno  forfè  per  lo  me- 
no trenta  Sogetciche  afpirano  al  Cardi- 
nalatOjin  vna  Promotione  che  non  po- 
trà elfere  che  di  fei,  per  non  trouarfi  più 
luoghi  vuoti  ; e coli  quei  fei  promoii 
faranno  i contenti,  e gli  altri  tutti  mal- 
contenti , quali  Vedendo^  fruftrati  in 
quefta  maniera , e ricukto  il  loro  mer^ 
to , ò vero,  ò imaginario  in  quefta  for- 
ma , fi  lafciaiK)  trafportare  dalla  paffio- 
ne  in  fdegni , e colere  beiì  grancU  >•  ma 
con  qucfto  modo  di  r^tuarfiàe  VÌK^^  è 
due  in  petto  fi  chiude  h bocca  àtutti^ 
nè  pur  vno  ardifce  oarlare,  pcicbe 
vno  s’imagina  d’efler  quel  tak  rifetua- 
to  in  petto,  e quando  noti  fe 
fe  , non  lafciarebbe  per  quefto  di  sfoj^* 
tarfi  più  che  mai  con  rafiìdtìità  de-fel^ 
uiggi  à guadagnarfi  l’affetto  del  Papa, 
acciò  quefio  fi  ricordafiè  di  lui,  att’hora 
che  publicherà  con  la  nomina 
tione  dd  fuo  petto;  efièndo  certiilimò 
che  per  lo  più  i Pontefici , quando  fait- 
no  quefte  Promotioni  in  petto  , non 
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penfano  ad  alcun  Sogetto  particolare, 
ma  lo  fanno  folo  per  addormentar  li 
malcontenti,  e lafciar  tutti  forpefi. 

Della  Creatione  de'  Cardinali  che 
• ' fono  preferiti. 

IN  due  modi  vfano  i Pontefici  ( oltre 
quello  s’è  detto  di  fopra  ) di  fere  i 
Cardinali.  Se  fono  prefenti  in  Roma,  i 
-Signori  Cardinali  Nipoti  ce  lo  fanno  fa- 
pere  la  fera  con  il  loro  Maeftro  di  Ca- 
mera, dal  quale  la  matina  per  ordine,  e 
.col  Cocchio  del  Cardinal  Padrone  fono 
condotti  alle  ftanze  di  detto  Cardinale, 
,doue  fi  fogliono  far* la  Chierica  Cardi- 
'nalitia,  e pranfano  con  fua  Eminenza. 

' Il  Papa  .^rtatofi  nel  Confiftòro  fe- 
. gceta  pronuntia  li  Cardinali  che  vuol 
fare  , e jnel  medefimo  Confiftpro  li  fa 
chiamare,  e fono  accompagnati  alla  pre- 
fcnza  del  Papa  dal  medefimo  Cardinal 
Padrone.  Arriuati  a vifta  del  Pontefice 
fubito  dopo  efferfi  tre  volte  vna  difìinta 
. dair  altra  inginocchiati  vanno  à baciar-  . 
gli  il  piede,  e ftando  cofi  inginocchioni 
,fija  Santità  gli  mette  la  Berretta  rolTa  in 

Telia 
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Tella'coa  dire  EJio  Cardinalis  facendor  . 
ui  Copra  il-  fegao  della  Croce , ■&  il  nuo-  ‘ 
uo  Cardinale  cauatafi  la  Berretta  di  te- . 
fra , bacia  di  nuouo  il  Piede  al  Papa  ; il 
quale  fuole  ordinariamente  con  parole 
atte,  e piene  di  granita  mòfìrare  à tiittK  • 
infieme  i promofìì  non  Colo  la  dignità,  • 
ma  la  preheminenza  di  quella  alla  quale 
fono  Rati  rileuati,  efortandoli  efficace- 
mente à readerfine  tanto  meriteuoli, 
quanto  è la  fpettatione  che  di  loro  ha 
fatto.  Effi  Tvii  dopo  faltro  danno  quel- 
le rifpofte  elle  fon  dettate  dallo  fpirito, 
e bontà  loro  di  voler  corrifpondere  agli 
oblighi  in  feruitio  della  Santa  Sede  , e 
di  fua  Santità.  Poi  leuatifi  vanno  ad. 
abbracciare  i Cardinali  da’ quali  vengcn 
no  accolti  con  VOfinlum  pacis.  come 
buoni  Fratelli  , e con  quello  fi  licen- 
tiano,  ' 1 S I 

Il  Cardinal  Nipote  nel  partire  fuole' 
accompagnarli  fino  al  piano  dell’  Ap^ 
partamento , doue  fatti  i Coliti  compli- 
menti ei'fe  ne  ritorna  alle  Cue  ftaii2e,&: 
eflì  vanno  à vifitare  i Parenti  del  Papa 
laici , ma  quelli  Coli,  che  portano  titolo^ 
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di  fratello,  e di  Nipote,  Tornati  poi  in 
Cafa  loro  fé  ne  ftaiino  in  Sottana,  e 
Mezzetta  di  color  Pauonazzo  fino  al 
publico  Confilloro , & in  quefto  men- 
tre poffono  riceuer  vifite  , ma  per  ftar 
. come  incogniti  non  vanno  ad  accom- 
pagnar niiTuno , che  fino  alia  porta  della 
Camera.  Bifogna  auertire  che  nella  Ca- 
mera del  Cardinal. Nipote  fi  vefiono 
degli  Abiti  Cardinalitij , e le  vefìi  che 
n’erano  vediti  prima  fono  Regaglie  de- 
gli Aiutanti  di  Camera  del  predetto 
Cardinale  Nipote,  il  Barbiere  del  quale 
è quello  che  li  fa  la  Chierica,  à cui  fé  gli 
deue  dare  venti  cinque  feudi  per  lo  me- 
no , ma  quando  fé  gli  ne  daranno  pin> 
tanto  li  piglierà. 

r'  ' , ^ 

De*  Coordinali  Creati  ajfentri 

’é  ■ t ♦ . • 

Nei  Confiiloro  medefimo  nel  quahs 
il  pontefice  crea , e dà  la  Berretta 
à quei  che  fono  prefenri  , . dechiara , e 
prqmoue  quei  che  fono ’afl'enti,  a’, quali 
il  Cardinale  Nipote  fpedifee  fubito  vn. 
Ccrriero  che  porta  . loro  là  nuoua., 
con  Lettera  del  Papa  ifieffo  ; ò d'eflò 

Nipote; 


Digitized  by  Google 


DF  GARDÌNALT. 

Nipote  ; airafriuo  dd  qual  Ccrrlero, 
fogliono  fanT fere  la  Chierica- Cardi na- 
licia  , veftirfi  da  Cardiiialc  di  color  Pa- 
uonazzo  e fottofcriucrfi  come  tale;  ma 
però  non  vfano  nè  abito nè  Berretti 
rolTa^  prima  che  li  venga  fpedita. 

Dopo  il  Corriere , fi  fpedifce  vn  Ca- 
maricr  d’iioiiore  di  Tua  Santità  , con  il 
Breue  Àpofiolico , per  portar  la  Berret- 
ta , al  quale  fi  fenno  quegli  honori  che 
merita  chi  lo  manda  , e chi  lo  riceuei 
Suole  anco  il  Pontefice  commettere,  ^ 
che  la  detta  Berretta  fia  data  loro  dal 
Nuntio , ò dal  Vefcouo  di  quel  Luogo, 

& alle  volte  da  qualche  Prciicipc  feco- 
lare , con  la  medefima  Cerimonia  dell’ 
Efto  Cardinali^  appunto  come  fé  il  me- 
defimo  Papa  gliela  mettefiè  in  Tefta, 
non  tralafciandofi  altro  che  il  bacio  dei’ 

piede.  • 

* 

Dtl  Cappello  rojfo  mandato  d 
Cardinali  ajfenti,  ' 

NOa  vfano  i iiuoui  Cardinali  ben-' 
che  riceuuta  la  Berretta  di  met- 
tctfi  il  Cappello  roifo  Cardinaliùo , fc 
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4ion  riianno  riceuuto  dalle  mani  del 
Papa  in  Confiftoro , ò che  da  quello  gli 
fia  flato  per  gratia  fpeciale  mandato. 

Quando  dunque  il  Pontefice  vuoi 
mandare  per  gratia  ad  vn  Cardinale  pri- 
sma che  vada  in  Roma  il  Capello,  glielo 
fuol  mandare  per  vn  fuo  Camariere , ò 
altro  Gentirhuomo  appòfla , con  va 
Breue  diretto  al  Nuntio , Vefcouo , ò. 
altro  Prelato  di  quel  Luogo  oue  fi  tro- 
ua  il  nuouo  Cardinale  , il  quale  fa  rin- 
contrare queflo  Gentirhuomo , ò Ca- 
maricre  mandato  dal  Papa,da  tutti  Tuoi 
^miliari,  & Amici , co’  quali  entrando 
egli  nella  Città  porta  quel  Cappello  in 
modo,  che  ogni  vno  lo  pofia  vedere  fo- 
pta  vna  Mazza,  come  c folito  farli  nelle.  ' j 
Caualcate  del  Papa , per  la  fefla  delia 
biuntiata,  ò quandoA^  à pigliare  il  po- 
feflb  à San  Giouaani  Laterano. 

Vn  giorno  poi  di  Domenica , ò d’al- 
tra feftiuità  'fi  tannano  nella  Ca^a  del 
Cardinale  chi  l’ha  portato , chi  lo  ha  da 
dare',  e , tutti  quelli  che  vorranno  fauo- 
rirc  in  quefta  funtione  il  Cardinale  , il. 
qiiale  col  Capuccio  della  Cappa,  e Cap-. 
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pello  nero  in  tefta  caualcando , Te  l’vlb 
del  Luogo  lo  permette , con  la  corniti^ 
ua  di  tutti,  e particolarmente  del  man- 
dato del  Papa , che  nell’  accompagnarlo 
glielo  porta  auanti , fé  ne  va  alia  Chiefa, 
oue  arriuato  fa  oratione  air  Altare , & 
ode  Mefla  foleiine,  ò fempiice  come  gli 
aggrada. 

Finita  la  Meda  il  Prelato  che  deue 
dare  il  Cappello  fi  para  con  Piuiale , e 
Mitra , e fi  pone  à federe  in  Luogo  emi- 
nente , oue  poffa  efier  veduto  da  tutto 
il  Popolo.  All’hora  chi  ha  portato  il 
Cappello  lo  pone  fopra  TAkare  , e pre- 
fenta  il  Breue  al  Prelato  , che  prefolo 
con  la  debita  riuerenza  , e fattolo  leg- 
gere davn  fuo  famigliare,  fa  vn’  oratio- 
ne in  lode  di  lui , fignificando  in  fine  la 
prontezza  d’efe^uire  gli  ordini  che  gii 
fon  dati  dal  fommo Pontefice.  Dopo  le 
quali  cofe  il  Cardinale  s’accofìa  all’  Al- 
tare & inginocchiatofi  da  il  giuramento 
nel  modo,  e forma  che  da  Roma  è fiato 
iTiandato,  Il  Prelato  fi  fa  cauare  la  Mi- 
tra , e dice  fopra  di  lui  alcune  Orationt 
à qu^fio  fine  ordinate  neK^erimoniale. 
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Romano , quali  finite  il  Cardinale  fi  ri- 
copre il  Capo  col  Capucd^della  Cap- 
pa, e nello  iteflb  tempo  ripoftafi  il  Pre- 
lato la  Mitra  , piglia  il  Cappello  dalle 
mani  di  qud  cale  inaiato  dai  Papa,  e lo 
mette  in  teda  al  Cardinale,  lenza  altre 
parole  , daiidogii  lolo  YO/culum  pAcis^ 
qual  Cappello  gli  viene  poi  leuato  , e 
dato  à quei  die  Tha  portato,  & è anche 
canata  la  Mitra  al  Prelato  che  intuona  il 
Tedeum , & al  fecondo  Verfetto  fi  rizza. 
Finito  il  Te  De  am  dice  vn’  altra  Crea- 
rione  fopra  il  Cardinale , il  quale  pur  fi 
rizza  ; & il  prelato  fatto  quello  con  1^. 
Mitra  in  Teftada  la  benedittione  al  Po.- 
polo , e per  fine  fpogliatofì  il  Pr^ato 
degli  Abiti  Pontificali  égli , e tutti  gli 
altri  accompagnano  il  imouo  Cardinale 
con  il  medcfiino  ordine  di  Caualcatar 
col  quale  s era  venuto,  fé  però  la  com- 
modita  del  Paefe  lo  comporta,  ma  però 
bifogna  fempre  ritornarfene  à Cauailo 
col  Cappello  rofio  in  tefta,  e tornato  ia 
Cafa  vfa  a chi  Thai^fauorito  quella  Cor- 
tefia  che  fi  richiede  in  fimili  funtioni 

alJegre2za,trattando  tutti  à pranfo. 
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Dff*  CardtJiali  cbevannoa 

J i 

f/  Capello  in  Roma- 

IL  Cardinale  che  va  à Roma  à piglia- 
re il  Capello, vi  ha  da  andare  in  abito 
di  Cardinale,  dacampagnaj  ma  di  colo- 
re Paonazzo,  & intelta capello  comune 
con  cordone  , e cairollo  d’oro , e feta 
roda.  Arriuato  à Roma  farà  incontrato 
dalle  Carrozze , che  mandano  i Signori 
Cardinali, & in  particolare  da  quella  del 
Cardinal  Nipote  di  (uà  Salititi,  dentro 
la  quale  montato  farà  condotto  nel  Pa^* 
lazzo  Apoftolico , e peruenuto  alle  dan- 
ze del  fudetto  Cardinal  Nipote , farà 
con  Tua  Eminenza  i douuti  complimen- 
ti ; poi  fi  farà  iui  fare  dal  Barbiere  del. 
medefimo  Cardinale  la  chierica  Cardi- 
nalitia,  e depofti  gli  Abiti  da  campagna 
piglierà  l’habito  lungo,  con  il  Rocchet- 
to , e cofi  viene  condotto  da^fua  Eniìr 
nenza  alla  prefenza  del  Papa , alla  vifta 
del  quale , il  nuouo  Cardinale  ha  da  in- 
ginccchiarfi  tre  Volte  ì «poi  appreffatt> 
quegli  li  bacia  il  piede e la  mano,  & è 
^1  Papa  riceuato  ad  pack:  coL 
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dire  parole  di  ringratiamento  della  di- 
gnità conferitagli  del  Cardinalato  : e li- 
centiatofi  dal  Pontefice  deue  accompa- 
gnare al  Tuo  appartamento  il  Cardinal 
Nipote  colqude  farà  di  nuoiio  compli- 
menti, di  doue  partendoli  ha  da  andare 
à vifitarc  li  Parenti  profiimi  del  Papa; 
che  per  lo  più  fono  d’abitatione  difo 
rente  da  quella  doue  abita  eflb  Pon^ 
tifice. 

Fatti  quefìi  complimenti  fc  ne  va  alla 
fua  Caia*  doue  pretende  flantiare,  della 
quale  non  deue  vfeire  fin ‘tanto  che  dal 
Papa  gli  fìa  dato  Confifioro  publico; 
può  bene  in  quello  mentre  riceuere  in 
cafa  delle  vifite,ma  priuate,  fenza  vfeire 
di  Camera,  e lenza  accompagnare  li  vi- 
fitanti,  ancorché  di ’alto  grado/ 

Il  giorno  del.Gonciftoro  publico  fi  fa 
la  folita  Caualcata,  & il  niiouo  Cardina- 
le fé  è Arciuefeouo , ò Vefcouo  porta  in 
trfta  il  Cappello  Ponteficaie  nero  fode- 
rato di  verde.  Sè  era  prima  lemplice 
Prete,  ò Prelato,  ò di  abito  corto,  deue 
portare  nel  medefimo  modo,  il  Capello, 
ma  foderato  di  nero , e deue  andar  ve- 
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ftito  di  Fofìfo  , comportandolo  però  la 
giornata  , e la  C ippa  ha  da  efllre  di 
Ciambellotto  Paonazzo  ondato  , con' 
rintcruento  di  tutti  li  Cardinali. 

. Giunto  nei  ConfiRoro  s’inginocchia 
nella  prefenza  del  Papa , pollili  prima  i 
Cardinali  nel  loro  luogo  ; e riceuc  delle 
mani  di  detto  Papa  il  Cappello  , con  il 
' recito  di  molte  Ch*ationi , regifìrate  nel 
Cerimoniale,e  coll’  Ofculam pacis.  L’or- 
dine di  quefta  Caualcata  come  di  tante 
altro  fatte  per  Ambafeiatori  Reggi , e 
d’altri  Prencipi  è Rato  fcritto  da  molti, 
con  tutto  ciò  non  voglio  tralafciare  di 
accennare  qualche  cofa. 

. ■ Prima  caualcano  i Guardarobba  de’ 
Cardinali  ( già  raunati  nel  cortile  di 
qualche  Conuento)con  le  valigiejfeguo- 
no  i G ‘ritil’huomini  degli  Ambafcia- 
tori,  e de’  Cardinali , & altri  Caualieri 
Romani;  poi  i Tamburri  che  con  gran- 
de allegrezza  incitano.il  Popolo  ad  ho- 
• notar  quell’  entrata.  Dopo  quelli  i 
Mazzieri  de’  Cardinali»  quali  altìllcndo 
alle  Eminenze  loro,che  feguono  imme- 
diatamente. Qiiei  Cardinali  che  non 
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caualcano  d mandano  i loro  Gentil- 
huomiai , & efll  in  abito  pure  ne’  loro 
Cocchi  fé  ne  vanno  per  altra  Strada  al 
CoiifiRoro  ; gii  altri  cofì  caiialcando  al 
fuono  di  detti  Tambiirri,  &al  rimbom- 
, bo  dell’ Artiglierie  delCaftello  arriuano 
a Palazzo , e fe  ne  vaniK)  nella  Camera 
de’  Paramenti, 

Il  nuouo  Cardinale  che  non  va  alla 
prefenzadel  Papa,  (è  ne  ritira  nella  Cap^ 
pella  di  Siilo,  come  il  Pontefice  è para- 
to, i Cardinali  à due  à due  vanno  nellii 
Sala  del  Confifìoro,  e refa  l’vbbidienza» 
vanno  due  Cardinali  Diaconi  per  con- 
durre il  nuouo  Cardinale,  diefubito 
entrato  in  Confifioro,  va  con  lo  firafc}- 
no iiiprefenza  del  Papa,  à cui  fa  vna  ri-‘ 
uerenza  nell’mgrcfTo  del  ConciftorOaVn’ 
altra  nel  mezzo,  c la  terza  a’ piedi' degli 
fcalinidel  folio,  quali  faliti , & inginoc- 
chiatofi  bacia  il  piede  al  Pontefice,  che 
l’ammette  fubito  ad  cfculnm  manta > 
oris.  Dopo  va  à tutti  i Cardinali  da’ 
quali  riceue  VOfeitlnm  pacis  comincian- 
do da’ più  antiani. 

Finita  quella  Cerimonia  i Cantori 

intuo- 

% " 
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intuonaiio  il  Te  Denmy\  Cardinali  à due 
à due  per  ordine  vanno  nella  fudetta 
Cappella , e fanno  vn  circolo  dinnanzi 
air  Altare.  Arriua  in  vdcimo  il  Cardi- 
nal niiouo,e  fi  pone  inginocchioni  fopra 
gli  fcalini  della  Predella  del  detto  Alta- 
re/ed  eiTendogli  mefib  ilCapuccio  delia 
Cappa  in  Tefta,  come  i Cantori  cantano 
il  verfetto  Te  ergo  fi  Rende  boccone  fo- 
pra la  Predella,  e cofi  fta  tantoché  fia fi- 
nito di  cantare  tutto  il  7"^  Denm , e che 
dal  Cardinale  Decano  che  fta  all’  Altare 
dalla  banda  dell’ Epiftola  fiano  dette  al- 
cune Orationi,adalta  voce.' 

Dopo  drizzatofi , e .calatogli  il  Ca- 
paccio, il  detto  Decano,  prefenti  gli  al- 
tri due  Capi  d’ordine  d’effi  Cardinali 
cioè  primo  Prete , e primo  Diacono,  & 
anco  il  Cardinale  Camerlingo,  mentre 
gli  altri  fe  ne  vanno  à federe  ne’  lor  luo- 
ghi foliti  , gii  porge  à leggere  la  Bolla 
del  giuramento,  e letta  giura  rolferuan- 
za  delle  cofe  contenute  in  efia.  Dato  il 
giuramento  tutti  tornano  con  lo  ftefto 
ordine  in  Confiftoro  , in  vltimo  poi  il 
nuoLio  Cardinal: , che.fi  va  ad  inginoc- 
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' chiare  innanzi  àfua  Beatitudinejmentre 
dayn  Maeftro  deile  Cerimonie  gli'è,ri- 
nieffo  il  Capuceio  delia  cappa  in  Capo. 
11  Papa  detta  yna  breue  Oratione  , pi- 
glia il  Cappello,  e glielo  n^iette  in  tetta. 
Fatto  quefto  fe  ne  ritira  il  Pontefice  alla 
ttanza  lolita  de’  Paramenti.  Il  Cardina- 
le nuono  al  quale  è di  già  ftato  canato 
il  C3pello,  e calato  il  Cappuccio  fi  rizza, 
e fi  ritira  da  vna  banda),  afpettaiijdo  che 
i Cardinali  .vadino  tatti  in  fala  Regia 
done fanno  poi  vn  Circolo;  & arriiiato 
il  nuouo  cominciando  da’  più  Antiani 
fa  loro  à vao  per  vno  r inerenza,  e rende 
gratie  dell’  honore,.e  faiiore  fattoglirDi  - 
poi  fi  ferma,  & i Cardinali  pure  ad  vno 
ad  vno  vanno  à faro  riuerenza  ;à  lui,e  fe 
ne  partono. 

• Il  Cappello  rofid  che  il  Cardinale  ha 
riceuuto  dal  Papa , gli  è portato  à Cafa 
da  vn  Camariere  fegreto  del  medcfimo 
Papa , al  quale  è folito  dare  vn  bel  rcr 
gaio.  . . 

Qiiefìa  medefima  matina  il  Cardinal 
Nipote  banchetta  il  nuouo  Cardinale,  il 
. quale  poi  deue  vifitarc  'tutto  il  Sagro 

Colkggio 
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Colleggio  con  corteggio  in  abito,  co- 
minciando dal  Signor  Cardinal  Deca- 
no, e poi  gli  altri  di  mano  in  inano  fen- 
^ za  ordine  , ma  fecondo  più  gli  accom- 
moda  il  camino , & ha  da  riccuere  nel- 
lo flelfo  abito  , e rendere  la  vifìta  agli 
Ambafeiatori  Reggi  & altri  Perfonaggi 
grandi,  douendoli  gli  altri  Ambafeiàto- 
ri  riceuere  in  Mnzzetta,  e Sottana",  e 
nello  fteflb  abito  deue  rendergli  la  vifi- 
tà  : ma  gli  Ambafeiatori  di  Tofeana , c 
Savoia  fono  d’alcuni  riceuuti  con  la  for- 
ma medefima  degli  Ambafeiatori  delle' 
Corone. 

A i Cardinali  che  ricetiono  la  Berret- 
ta in  Roma  , fe  gli  'da  il  Cappello  col 
medefimo  Confifìoro  publico,  e con  le 
medefime  cerimonie , ma  non  fi  fa  la 
Cauàlcata  come  agli  altri. 

Della  cerimonia  di  chiudere , ^ aprir 
bocca  a Cardinali.  - 

I . 

Dopo  riceuuto  ilnuouo  Cardinale 
il  Cappello , e refe  le  vifite  di  fo- 
pracennate j nel  primo  Confiftoro  fe- 
gteto  il  Pontefice  fa  la  cerìanoiùa  di  fer- 
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rar  la  bocca  al  nuouo  Cardinale  , par- 
lando Tua  Santità^  & orando  fopra  la  di- 
gnità , grado  j e douere  della  dignità 
Cardinalitia,  fenza  che  al  nuouo  Cardi- 
nale tocchi  à dire  cofa  alcuna.  Quello 
- chiudere  della  bocca  priua  il  Cardinale 
della  voce  attiua , e paflìua  > e lo  rende 
inhabile  a dare  ò riceuere  il  voto  per 
efler  Pontefice.  Et  in  fatti  la  Cerimo- 
nia non  confifte  in  altro  , fe  non  che  il 
Papa  gli  difende  di  poter  parlare^ò  dire 
il  Tua  parere  ne’  Confiftori,  e Congrega- 
tioni  che  opera  la  priuatione  della  voce 
attiua  e pafliua.  Pio  V.  ad  ogni  modo 
con  vn  Decreto  fatto  li  i6.  Gennaro 
dechiarò  che  la  detta  claufuira  deir 
la  bocca,  s’intendcife  femplicemente  ce- 
rimonia, della  qual  Bulla  molti  fe  ne 
fono  Temiti , & hanno  volfuto  eiitrarc' 
in  Conciane  benché  non  gli  foffe  (lata 
aperta  la  bocca;  ma  è certo  che  quando 
i Cardinali  non  voleflèro  ammetterlo 
potrebbono  farlo  , perche  con  la  cerir 
moma'  fi  dechiàra  prino  della  voce  at- 
tiua, e pafliua. 

Nel  fecondo  Confifloró  il  Papa  gli  i 

apre  ' 
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apre  la  bocca,  gli  dichiara  il  Tuo  Titolo, 
e lo  Spofa  col  mettergli  in  dito  va’ 
Anello  d’oro  con  Zaffiro  > quale  per  il 
pailàto,  fi  pagana  in  cafo  di  morte  dagli 
Heredi  del  medefimo  Cardinale , ch’è 
obligato  di  pagarlo  500.  Ducati  di  Ca- 
mera ; Gregorio  X i 1 1.  haueua  dato 
quefta  Regaglia  deli’  A idb  al  Colleg- 
gio Germanico  di  Roma,  ma  poi  Papa 
Sifto  V.  gliela  leuò  riferuandofela  per 
altri  bifogiii;  però  Gregorio  XV.  ralli- 
gnò con  Breue  alla  Sagra  Congregatio- 
Oe  de  Propaganda  fide  e dechiarò  che 
d’ogni  Cardinale  gli  folTe  douuta  fino 
dal  giorno  della  Promotione. 

Delia  Bulla  del  Cardinalato. 

B finche  vii  Cardinale  fia  tale  fubito 
ritenuta  laBcretta,e  Capello  tutta- 
uia  per  confìrmare  il  tutto  , e rendere 
più  eterna  nella  Famiglia  quefta  crear- 
tione,il  Pontefice  Ipcdifce  al  nuouoGar-p 
dinaie  la  Bolla  del  Tuo  Cardinalato , la 
quale  Va  fottoferitta  non  folo  dallà  pro- 
pria mano  del  Papa , ma  ancora,  di  tutti 
gli^ri  Carditiali  che  fi  trouauo  in  Ro- 
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ma;  poi  va  bollata  col  folito  piombo,  e' 
e volendo  farla  bollare  col  bollo  d’oro 
poffono  farlo.  Pio  V.  foleua  fare  vn* 
efortatione  particolare  all’hora  quando 
fottofcriueua  la  Bulla,  volendo  che  folfe 
prefeiite  il  nuouo  Cardinale,  eh’  eforta- 
na  à render  Cene  degno,  e farli  giudicare,- 
e ftimare  tale  quale  deue  veramente  ef-^ 
fere  vn  Cardinale,  e Senatore  d’vna  Re- 
publica  Spirituale. 

^elU  Ai^ncte  che  deuono  d^e  i 
tìhohì  Cariar. ali. 

Dai  principio  che  la  maeftà  Cardi- 
nalitia  fi  refe  tanto  riguardeuole 
nel  Mondo,  cominciò  ad  introdurli  l’v- 
fo  di  dar  delle  Maacie  à quelli  che  fer- 
uiuano  d’Iiifiromenti  alla  funtione  co- 
me fi  dirà  ; ma  quello  ,vfo  s’è  andato 
moltiplicando  di  giorno  in  giorno,  à fé- 
gno  che  al  prefente  i Corteggiani  con- 
tano il  tutto  come  vna  rendita  ordi- 
naria. 

I Cardinali  dunque  che  fono  fuori  di 
Roma  nel  tempo  della  lorPromotione, 
danno  la  prima  Mancia  al  Corriere  che 
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gli  porta  la  nuoua  più  ò meno  fecondo 
la  diftaiiza  del  luogo.  Al  Cammariefo 
che  porta  la  Berretta  gli  fi  da  vna  groflà 
Mancia , efièndofi  vfato  da  quelli  che 
fono  prefenti  in  Roma  nella  ioroPrq- 
motione,  à quello  che  va  à portargli  la 
Berretta  in  Cafa  > di  dare  al  meno  500. 
Ducati  di  Camera;  e da  quelli  che  la  ri- 
ceuono  fuori  miUe>ma  i Prencipi  danno 
fempre  al  doppio.  Il  giorno  del  Con- 
ciftoro  publico  fi  danno'  300.  Ducati  fi- 
mili , e quelli  che  riceuono  il  Cappello 
di  fuori  il  doppio  : la  quah  Mancia  fe  la 
fpartifcono  tra  di  loro  i Camerieri  fe- 
greti  participanti , & al  Cameriere  che 
ha  portata  laBeretta  gli  tocca  vna  vgual 
portione,  etiam  che  non  fia  de’ Partici- 
panti; e (fella  Mancia  data  alla  Corte  fe 
ne  fanno  tre  parti,  vna  al  Segretario  del 
Signor  Cardinal  Nipote,  vna  alMaefìro 
delle  Pofìe  generale,  e la  terza  al  pro|- 
prio  Corriere;prima  però  d’ogui  cofa  fi 
caua  dal  comune  la  fpefa  del  viaggio: 
oltre  à i Donatiui , e Prefenti  qui  m fo- 
pra  cennati  il  Cardinale  deue  ancora 
dare  le  qui  Cotto  notate  Mancie. 


i 


TO&il  ©i-NTS 

^iQ4m9rierifi^4tidèl-Papa^Uc4ti 
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AlÌ4  SAgntfiU‘  dfkPi^-Duc^uiJtmiH 
vfntkini^Htsf* 

AUi^keflfddeUtCèrimtmUP’artici’^  * 
pdftn^J^Ati'cefUo,-  • 

AHi'M^flid  ddU  Cetimom^  nonPar-^^ 
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. Al  Compuujk^pHYed^lCòiU^omede^ 
fimoiDitcAd  vintktnfHe^i 

Alti -Ckntofi  dèi  PafA^Jyueatì  arenta» 

Ai  Capfeììani fiotti  delPipa  Dkea>^ 
ti^entr.  ‘ 

AL  i . Cufiedii  GlntraH^delU^  Vtfii  d^l 
PkpalHtcatidkid. 

y dmCkìtridtdi-O^pilldfigrmdd  c. 

pApfS  Ducati  fei,^ 

A.i> firn  CammeAdé^PiOpai  Duerni  r 

pk 

A i Diaeoni;je  Sitdi4ióemìdeiiadt^i&i  • 
ddkPnpa  Dueatiii^uattrAv 

Al  ClemudàiCapeUaiDuiutidM 
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Al  Cufiodt  di  Capellà  Diicaii^e» 

A iP arafiépieri del Pafn  Ducaei ver^ 
ttcivefuei  > ^ 

Ai  Mazzieri  dèi  Papà  Ducdìi  ftdrh 
deci. 

tA  iXhirJòrt  dei  PapdD/iéàti dièci. 
eAl  Cujióde^  deUa'pòtia  di  ferro  Du^ 
cdti  fii. . ' ^ 


Al  Cùftode  delle  caténe 'Dùcati  patirei 

AlCuflóde  de*  Giardini fiérèti  Dtecd^ 
ti  tre»  ^ 


Alla  F orerìa  del  Papa  Ducati  crn^/ùe»  > 
A i quatro  fcopaiori  del  7apd/ègrett 
Ducati  quattro. 

pA  \ Mufici  di  Cafteìlo  ’pìnì  ó '^Ùgìete 
Dùcati fei. 

tAlH  Maefiri  dèlie  Cerituieiit  e Partici» 
pariti  per  - lè  MahtellèiH  dH  ' ConcifioH 
pukltco  Ducati  dódici:  ' < 

E folito  pèt  nlefiò^  del 
dinàie  dicorìfignàìt  ifetti  &nar1  ad'  vfi 
Maefìro'di  Cerimonie,  che' ha'ùerà  curà 
di  diftribùirli.  Si  dà  pòi  a^Camariéti 
I^rtitìpanti  alìiiehò  dnquééeritò  fcuàl 
d*oro  còfncgli  altri;  ma  quelli  che  Tonò 
creati  di  footì  mille, ae  i 'CaraihattP^en^ 
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cipi  due,  ò tre  mila,  e più  raddopiando 
Tempre  il  tutto  per  lo  meno. 

Del  fojfejfo  de"  Cardinali  nelle  lor 
' ■'/  Chi^fe 'titolari. 

S Vole,  il  nuoiio  Cardinale  dopo  finite 
tutte  le  funtioni  nicelfarie  al  pofeflb 
del  grado  Cardinalitio,e  particolarmen- 
te quella  del  chiudere , & ^rir  la  boc- 
ca, trasferirli,  alla  Tua  Chiefa  Titolare, 
per  pigliarne' il  pofefib  ,•  con  quella  co- 
mitiua  che  più  gli  aggrada  ; auuertendo 
che  vna  buona  parte  di  quelle  Chiefe 
fonò  fotto  la  cura , e pofelfo , [di  Reli- 
giofi  Regolari.  . . ‘ 

Arriuato  dunque  il  Cardinale  nella 
Porta  della  Tua  Chiefa  Titolare  per  in- 
trodurfi  al  pofefio,fi  mette  la  Cappa  del 
colore  conforme  al  tempo , poi  s’ingi- 
nocchia auanri  la  detta  .Porta  fopra  va 
Tappeto , &T  vn  Cofqino  a quello  fine 
preparatile. quitti  gli  è data  à baciare  la 
Croce  dalprincipale  Prete , ò Religiofo 
di  quella  Chiefa,  parato  pero  conPiuia-. 
le.  Bacciata  la  Croce  entra  in  Chiefa,  c 
melTofi  laB;?rrettà  in  tefta,pone  rincen-: 
4 fo,nd 
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■ fo  nel  Turribulo , ò fia  I icenficre  ; poi 
cauatafi  la  Berretta  piglia  l’Arperforio 
fportogli  dal  detto  Prete  con  l’acqua  be- 
nedetta, che  da  prima  a fé,  e poi  al  Po- 
polo che  aflifte  all’  intorno.  Ciò  fatto 
rimeffo  TArperforio , il  Prete  l’incenia 
tre  Volte,  fìandofene  egli  in  piedi , ma 
con  la  Berretta  in  tefta , & il  Prete  fco- 
pcrto.  Poi  intiionato  il  Te  Deum  fé  ne 
vanno  cantando  cjuefti  all’Altare  mag- 
giore dinanzi  al  quale  il  Cardinale  s’in- 
ginocchia , & il  Religiofo  finito  il  To 
Beum  dice  alcune  Orationi , dopo  le 
quali  il  Cardinale  fé  ne  va  à federe  nel 
- filo  luogo  fotto  Baldachino  , doue  il 
principale  Prete,  ò Religiofo  è riceuuto 
all’  Ofcnlum  pacis , e poi  tutti  quelli  del- 
la Chiefa  vanno  à baciargli  le  mani.  Fat- 
to quello  fi  legge  la  Bolla  del  fuo  Car- 
dinalato, e poifi  canta  la  Meffa,  òfi  di-  , 
ce  baflà  s’è  di  matina,  ò vefpro,  ò com- 
pieta s’è  il  dopo  pranfo,  fecondo  aggra- 
da à Tua  Eminenza , quale  finita  detta 
Meffa,  ò Compieta , fe  ne  va  in  mezzo 
all’  Altare  con  Capuccio  in  Tefia , e da 
la  beneditione  cantando,  publicandofi 

P 3 
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ilndulgenza  ordinaria  : ma  fe  il  Cardi- 
jnale  che  piglia  il  poieflb  farà  Diacono 
{blamente  ìafcia  qpefta  cerimonia  di  dar 
Ja  beneditiqne  aV  Popolo  dall’  Altare,  Se 
anco  per  la  Chiefa,  ^come  fa  il  Cardinale 
Prete , che  la  dà  non  folo  dall’  Altare 
^onie  s’e  detto  , ma  ancora  gira  per  la 
Jphiefà  benedicendo  il  Popolo  col  fegao 
.della  Croce. 

Termiia^te  quefte  funtioni  il  Cardi- 
nale fi  Ipoglia , e va  à vifitare  la  Sagre- 
ftia , e tutte  le  Reliquie  che  vi  fono  , e 
volendo  partire  fi  rimette  alla  Porta  la 
;fuajnantelletta. 

Jn  |tutt:e  le  folennkà  Ipole  il  Cardina- 
le j^memre-m  quefìa  fua  Chiefaj  con 
^Cappa  róì|a , pure  cl^e  non  fia  tempo 
prohibito , ancorché  yi  aflìftefièro  airi 
Cardinali  con  Cappa  Paonazza  ; ma  il 
morno  del  titolo  della  Chiefa, fia  Auen- 
xo , fia  (^arefima , lèmpre  alfifte  con 
Cappa  roIfa;&  c d’auuerdre  che  il  Cardi- 
nale in  quelU  Chieìa  da  ip  ogni  cafo 
la  precedenza  agli  al^ri  Cardinali , e fi  < 
mette  in  luogo  inferiore  à tutti,  etian- 
,dip  il  C^c&ial  Yefcpuo  al  Cardinal , 

Diacono 
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“ Diacono,  al^quale  fe  gU  deue  ancona  in 
. tal  cafo  la  precedenza,  & vnli^ogo  «iag- 
jgiore.  ' 

hifltntìone  àeìi  Ahhof4ffoye%iion4^ 

che  vfino ^ornalrnente  iCardinalù 

L’Habito  che  hoggi  viano  i Car^i^ft- 
li  è Sottana,  Rocchetto,  MactteStótr 
to , e'Mozzetta  ; ò in  luogo  della  Man- 
'tdìettdfC  Mozzetta,hpGapj»F<3tìt^tóa^ 
k fopra  il  RocdKtto,i^àfi  in  tutte 
«ioni , e font^i  pubUche  '-per 

'iC^er  varie,  e«diueHe  \ww:iaine!ttè  di- 
uerfamente  vfano  quando  lViK>>èiH|uaRr 
^o  rakro. 

BifegiKi  auuertireaHie  ogni  \roltia  ^Ac 
^ 'dice  in  Abito  , òdn 
kmpre  5c>ttana,RoG€lì€Po,5M^Kt^8et- 
«a,  <Mozzetta^  & ogiù  voìta^hc  tìdke 
• t<he  à Cardinale  è-andato  ‘in 

inVefte,  s’kitende  ^lelìa  andato 
comitka  di  piu  Cocc^iiSc  ogni  volmcke 
jfi  dirà  ch’è  andato  col  Ro^hetto  fem- 
plicemente  , s’iii^ende  kiiza  feMantel- 
fetta,  cioè  Strana,  Rocdimo^  «JWoz- 
zetta.  . - 
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' Vfano  poi  quefto  loro  abito  <H  tre 
colori  Paonazzo , Roffo , e Rofe  fecchc, 
e di  quefto  vltimo  fe  ne  feruono  fola- 
mente  due  giorni  dell’  anno.,  cioè  la 
ÌTerza  Dominica  dell’  Auuento , e la 
Quarta  di  Quarcfima.  in  cJu2ii^t:o  alla 
materia  rvfano  di  t iairibellotto  à on- 
de>  di  lana  più  grane,  e meno  grane  fe- 
condo la  ftag!one;le  Cappe  poi. non  mai 
,di  lana  graue  i ma  fempre  diCiambel- 
lotto , ò di  Saietta.  Vfano  ancora  por- 
’ tare  la  Sottana  di  Seta , ma  leggiera, 
cioè  d’ormefino,  ò Tabi  à onde,  ò feaza 
ad  arbitrio  loro. 

I Cardinali  Regolari  nonr-vfano  mai 
icta,  nè  altro  colore , come  s’è  detto'  in 
altro  luogo,  cefi  ne  lle  vefti , come  nette 
Cappe,  che  quede  delle  loro  Religioni, 
e quando  gli  altri  Cardinali  portano  la 
Cappa  ro(& , eftì  la  portano  di  Ciam- 
fcellotto  à onde  ; fenza  onde  quando 
gli  altri  la  portano  Paonazza  j il  Capel- 
lo poi,  e la  Berretta  l’vfano  come  gli  al- 
tri fenza  alcuna  diftèrenza. 

Quando  li  Cardinali  vanno  veftiti  di 
Paonazzo  deuono  ancora  portare  il 

Caj^ello 
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Cappello  Paonazzo  con  Cordone,éCai- 
rello  d’oro , e Seta  Paonazza  ; ma  quan- 
do fenno  Scoruccio  il  Cordone  , e Ca- 
rello va  fenza  oro;  e quefto  per  confue-r 
tudine  introdottanonfi  fa  come  , per- 
che fi  troua  bene  che  da  Innocentio  IV* 
fu  concelfo  a’  Cardinali  il  Cappello  rof- 
fo,  ma  non  fi  fa  chi  gli  babbi  concelfo  il 
Paonazzo  : e quando  vanno  vcfiiti  di 
roflb , il  Cappello  va  di  color  Rofa  fec- 
ca,  conforme  al  folito , col  Cordone « 
Cairello  al  modo  detto.  Auùertendò 
che  il  Cappello  di  color  rofib^  e"  guatili^ 
to  tutto  d’oro  yrtoi^  è' permeflb  di  poie* 
tarlo  ad  altri  che  al  Papa.  ‘ 

In  tutto  l’Auuento , e dalla  Dom^iB- 
ea  di  Settuagefima , per  tutta  la  Quarc^ 
fima,  tutti  li  Vennerai,  tutte  le  Vigifie^ 
fe  quattro  Tempora  , il  giorno  della 
Commemoratione  de*  morti,  deuono  i 
Cardinali  andar  vediti  di  Paonazzo , & » 

' aftenerfi  di  portare  la*  Sottana  (fi  SétiL» 

Da  quella  tegola  fi  eccettuano  le 
quattro  Tempora  di  Pentecofìe;  li  Venn 
nardi  ne*^  quali  occorre  qualche  fella 
Doppia  > che  fi  fede  di  rofib  ^ ma  non 

? 5. 
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i^rdi  dpU’  , Setu^^fim^ , e 

Q^efir^^,  pecche  girhora  fi 
{ffe  di  P^Qia^zo , .eccetto  la  fefta  delF 
4iiliuntiataf:he  fi  vefte  di  rofio  aactue  fé 
y^Qifie  in  ten^  di  Q^efima-  È^egU 
altri  tepapi  veftono  quali  Teiere  rofib, 
parpcplarmente  nella  Creationej  e Cor 
Iponadone  del  Papa. 

- CauateandQ  il  Pontefice  fojeunenaen- 
fe  p<^e  -il  giorno  della  Kluntiata , li 
Cardinjdi.(;au^cher:annQ  con  la  Cappa 
rofià  > ^ in  altre  oocafiìoni  fecondo  lo 
licepca  il  tempo  > & ai^deranno  fubito  ' 
dietro  il  Papa  à coppie.  Ma  quando  il 
Eapa  caualca  prifiataraenre,  lì  Cardgiali 
yferapno  il  Mantelletto , e la  Mozzeita 

jfcpr^  il  Roixhettò  dei  colore  fecondo 
à tempo , è cauajcher^nno  à coppie  dee 
po  il  coi  Cappello  {émplice  ’,  e'non 
®D|tfeficale  r die  fi  chiama  il  Cappello 
dd^a  Mantdktta.  . 

’ Cìgando  caualoano  cofie^nieùtey 
^ dio?  ilfìqtpp.d^liCQlleggiOire 

di  qóàtfie 
Re  1^  aliri  Eceoci^  noe 

V fi 
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fi  maouoao)  d’alcun  Cardinale  Legato, 
ò d’aicun  nuouo  Cardinale  vfano  fem- 
pre  la  Cappa  Paonazza  : Nelle  Caoalca^ 
te  però  delle  Cappelle  folenai  rvfano 
roflà  fuori  TAuuento  , Settuagefiina  j-e 
Quarefima.  - Se  occocte  pioggia  vfano 
il  Ferraiuolo  grande , e largo  con  la 
Mozzetto,  che  fi  chiama  Mantellone,  il 
quale  fa  di  meftiere  che  fia  dello  ftefib 
colore  degli  Ornamenti  detta  Mula.  Li 
Cardinali  Legati  à latere  fuori  di  Italia 
vedono  rodò  , ò Paonazzo  à loro  arbi- 
trio, conforme  megUo  gli  aggrada. 

Li  Ornamenti  delle  Mule,  e delle  va- 
ligie fono  di  color  roflb,  eccetto  in  quei 
tempi,  e giorni  eff^-effi  nella  fopradetta 
Tegola  delle  Vefti , perche  all’hora  con- 
«iene  che  fiano  di  color  Paonazzo.  I 
Cardinali  Arcijweti  delle  tre  Chiefe  Pa- 
triarcali cioè  di  San  Giouanni  lutera- 
no, di  San  Pietro,  e di  Santa  Maria  Mag- 
giore hanno  priuilegio , e confuetudine 
ciafeuno  nella  fua  d’vfare  gii  abiti  roffi 
nelle  folemiità  che  vi  fi  celebtanoypure 
che  non  fia  fuori  de’  tenmi  difefì , an- 
corché ^triC^dinali  aWenti  pottaf- 

p 6 
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fero  il  color  Paonazzo  ► 

La  Mantellètta  non  (ì  deue  mai 
Cardinali>fare  fuori  di  Roma  , douen- 
do  in  ogni  luogo  andare , e i^re  con.  la 
Mozzetta  fopra  il  Rocchetto  di  quel 
colore  che  porta  la  giornata  , & anco 
pofTono  vfare  la  Mozzetta  di  Drappo 
limile  alia  Sottana  > purché  non  fìa  vel- 
luto, nè  rafo,  poiché  il  portar  tali  Drap-  | 

pi  non  è ^rmeffo  ad  altri  che  a fua  | 
Santità.  ? 

Se  Jt4  lecito  a""  Cardinali  dvfcir  di  Ro^ 

mai  finz.a  la  licenzA  dei  Papa-  ‘ | 

LI  Cardinali  fono  talmente  congiinv  1 

ti,  incorporati , & vniti  col  Pontcfit-  ' 
ce  che  non  poifonò  in  modo  alcuno  (e.-  [ 

pararli  da  lui,  perche  fin  come  il  Ponte- 
fice riccue  la  maeftà.  maggiore  dall’  afr 
fiftenza  de’  Cardinali  nella  Corte  ; coli 
quelli  tirano  tutto  l’honore  dalla  mae^ 
fià  del  Pontefice  , che  come  vn  Sole  li 
nodrifee  con  i fùoi  ra^i.  Veramente  j 
per  molte  ragioni  fi  ftima  il  Papa,  il  più-  | 
maeftofo  Prencipe  dell’  Vniuerfo  , ma  ' 

patticolarmente  per  ellere  feruito  da  ti 

anti  i 
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tanti  Cardinali  il  di  aai  Cappello  tiene 
luogo  con  le  Corone  ; che  p jrò  lì  c fta- 
bilitó  che  non  doueffero  detti  Eminen- 
tidìmi  per  quallìvoglia  caufarò  preteik) 
partir  di  Roma,  ò di  quel  luogo  doue  è 
il  Papa,  fenza  efprefla  licenza  di  quefto, 
e quelli  che  Cono  alle  volte  vfciti  fenza 
fàputa  del  Pontefice , non  fe  ne  fono 
trouati  bene,foIendofi  procedere  crimi- 
nalmente al  ProcelTo,  e trattati  da  fug-  ' 
gitiui^  Cardina/fs  tenentwr  refidere  in 
yrbe  yfiélf  pcena  priuationà  indultorumy, 
nifi  cnm  licentitt  exprejpt ahfinPy 

vel  in  Epclefia^  refideant.  Rat»  Capitta^p. 
D€c{f.^6-nHm.i.parK2., 

Del  Lutto , 0 Scorrticclo  de  Cardinali» 

I Cardinali  che  Vedono  di  luttò , por- 
tano con  tutto  ciò  l’abito  rolTo , e la 
Cappa  roda,  in  tutte  quelle  fiintioni  che 
la  portano  roda  anche  gli  altri , ma  in 
quelle  che  gli  altri  la  portano  Paónazza 
di  CiambeUotto , edì  la  portano  Pao- 
nazza de  Saictta  > e coli  i vedimenti  ia 
tutti  li  tempi  deir  anno , eccetto  li  tre 
giorni  di  Pafca^  Pentecode> 

• * 1 
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il  gtorao  del  Corpus  Domiiii^dellaCir- 
C.QQciiìone,deU’Epilània,Afcen{ìonejSaa 
Pietro  e Siu  Paolo , FAdlmtione , Timi 
e lacreatioae,  e coronatione  del 
P^j^teiice  : m*  quali  giorni  fenza  alcuno 
fcoroccio  deuono  veftir  roffo  come  gli 
altri,  fenza  alcuna  eccettione. 

Anuertendodie  per  quaHìuogliafco- 
xuccio  i Cardinali  non  veftono  mai  ne- 
JrO,  uè  menoianno  veflir  di  nero  il  Coc- 
chio , poflbno  però  priuatamente  per 
Cafa  portare  Z imarra  nera,  ma  con  que- 
lla non  (1  lafciaao  molto  vedere.  OrcU- 
nariamonte  vn  Cardinale  à cid  rmioce 
Padre  ò Madre,  ò Fratello  Carnale  fool 
riceuere  vifite  del  Sagro  Collegio,  e nel 
riceuerle  ftà  Tempre  in  fottana  ;^  e Moz- 
zetta  di  color  Paonazzo,'  & in  quelF  at- 
tione  non  deue  incontrare  nè  accompa- 
gnare niifuno , ftandofene  nella  propria 
Camera.  L’ Cardinali  che  vanno  à vie- 
tare, pure  vanno  con  habito  Paonazzo, 
con  Sottana,  Mezzetta,  e Ferraiuoló,  Se 
il  Cardinale  vilìtat»  deoe  render  la  vifi- 
ta  col  medefimo  Abito  tanto  à Cardi- 
fiali  die  ad  AtubaCciatori,  ette  fonoikià 

da  Itti 
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da  Iqi  prima  à viTij:3*‘lo.  li  CQrjieg- 
giani  però  fotiQ  Vediti  di  nero  fecondo 
alla  quali  tàcjelk  perfone,  mia  Tpefe  dei 
Cardinale. 

Nel  Palai^zo  del  Pontefice  li  Cardina- 
li Nipoti  non  vfano  mai  fare  fcomccio; 
ad  ogni  modo  elfendo  morto  nel  Pon- 
teficato  di  Cleniente  Vili.  Don  Gk). 

. Fraacefeo  Aldobrandino  Capitano  Ge- 
nerale di  Santa  Cliiefa  , mentre  era  ki 
Vngaria  al  foccorfo  di  quel  Regno , Ni- 
pote del  Pontefice  , li  Signori  Car- 
dinali Aldobrandino , e San  Giorgio, 
Nipoti  del  Papa  ancor  loro , e Cognati 
del  definito  , fecero  lo  fcoruccio  cioè 
veftirono  tticti  i Corteggiani  alti, e badi 
di  Nero,  ma  per  lorp  andanano  veftiti 
a,lla  giornada  5 cioè  toflb , ò Paonazzo 
fendei  i giorni  : però  non  portarono 
mai  nè  CiarabeUotto,  ne’  fottana  di  fe- 
la»  ma  tutte  le  velli  di  faietta,  e le  mo- 
Rre , & imboctitore  delle  velli  Paonaz- 
ze erano  roflè  : le  Carezze  che  vfarono 
in  quel  tempo  erano  di  velluto  nero, 
con  le  colonne  del  medefimo  velluto,  e 
&nroito  ogni  co&di  nero.  Aleffendso 
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SettÌTio  per  leuare  ogni  forte  di  fcrupo- 
lo,  tlabih  decreto,  che  li  Cardinali  nelle 
proprie  perfone,Carrozze,e  Caualli  non 
vfafl'ero  piùfcorruccio. 

Della  Mór](^a  che  figliano  farfiportarc 

inn  a n'^iC  ardiri  ali. 

La  Mazza  fu  concefla  a’  Cardindi 
non  tanto  per  fignificare  la  Dignità, 
quanto  la  prehemineuza  di  quella:  èfo- 
lito  di  portargliela  dinanzi  il  Barbiere 
proprio , ò in  fua  aifenza,  altro  Aiutan- 
te di  Camera,  e lì  porta  ordinariamente 
ogni  volta  che  fi  ^orta  la  Cappa,  eccet- 
to quando  fi  va  à prediche  in  Palazzo,  & 
i Vennerdì  Tanto.  Il  Maeftro  di  Carne- 
^ mera  ordina  Tempre  ad  vn  Parafrenicre 
che  la  porti  con  la  coperta  lino  al  luogo 
doue  il  Cardinale  fi  mette  la  Cappa,  e 
che  airhorala  fcopri,ela  dia  al  Barbie^ 
re,  o Aiutante,  il  quale  la  porta  in  Palaz- 
zo fino  nelr  Anticamera  de’  Paramenti 
fuor  di  Palazzo  , fin  doue  aflHlono  i 
Cardinali. 

. ■ ^ells 
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Della  Precedertz.a  de'  Cardinali, 

TRa  li  Cardinali  VeCcoui  precède 
quello  ch’è  più  Antiano  in  queir 
ordine , e tra  i Preti , e Diaconi  chi  è 
.promolTo  il  primo  al  Cardinalato , e Te 
. faranno  più  in  vnaPromotione,precede 
chi  non  c nominato  auanti.  E perche 
molte  volte  accade  che  chi  è promoflb 
neir  Ordine  di  Diacono  diuieiie  Prete, 
intalcafo  pafla  iubito  nel  luo^o  della 
fuapromotione,  Copra  tutti  quei  Cardi-» 
nali  Preti,  che  fono  flati  promoffi  dopp 
di  lui,  benché  lui  fia  flato  promolfola 
prima  volta  in  qualità  di  Diacono , non 
paflàndo  però  mai  Copra  quello  ch’è 
primo  Prete  , quantunque  Coffe  flato 
creato  dopo  di  lui. 

Non  cofi  auuiene  de’  Cardinali  VeP 
coui,  perche  quei  che  non  hanno  polfu- 
to  ottareper  effer  nel’  ordine  di  Diaco- 
no, ò per  eflèr  lontani , in  occafione  poi 
che  polfono,  e voglino , ancorché  fiano 
più  Antiani  di  Promotione , con  tutto 
ciò  non  paffano  innanzi  à quelli  che  han- 
no ottato  innanzi  di  loroje  però  quando 
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dice  più  Aiitiano  traCardkiali  Velco- 
''  ui  s’intende  d’ottattioncj  d’ordine,  o di 
promot  ione.  Tutto  quefìo  è còfi  bene 
diftribuito,  & ordinato  cheiion  vi  arri- 
da mai  miTuna  forte  di  differenza,  e biel- 
le Proceilioiii  pubiiehe,e  nelia  Cappella 
Pontificia  fi  può  òon  quefìo  òfferuafe 
Tordine , b^’  c vero  chie  pare  vn  poco 
fìrano  di  vedere  alle  volte  vn  Cardinal 
prencipe  in  mezzo  due  altri  Cardinali 
che  forfi  faranno  amfcndue  di  bafia  lega, 
ma  in  quel  luogo  non  fi  confiderà  % 
nafcità,ma  la  Porpora , che  fi  rende  * 
mile  fopra  le  fpalle  di  chi  fi  fia. 

Efc^uìe  de*  C^dinali» 

MOrto  eh’èvn  Cardinale , 

di  notte  tempo  per  commìtnone 
de’  Parenti  nella  più  vicina  Chiefà<he 
fia  ai  luogo  doue  è morto , e la  fi  mette 
in  vn  Palco  aitò  , fopra  vn  Coltrone  di 
broccato  lugubre  , parato  il  corpo  di 
veftimenti  Sagri , dì  quelia’  forte  che 
gli  concede  POrdine  del  fuo  Cardina- 
lato, cioè  s’era  Vefcouo,  o Pi*ete  con  la  - 
Pianeta,  e s’era  Diacono  con  la  Dalma- 


Digitized  by  Google 


DF  CARDINALI.  -91 

tka,  con  la  folita  Mitra  in  Jefìa , & alli 
piedi  li  due  Cappelli  rodi  Pontificali. 

^ Il  gion],o  dopo  pranfo,  ò vero  la  ma- 
rina airhora  intimata  .vanno  in  quella 
Chiefa  tutte  le  Fratcrie^quali  gli  dicono 
Toi^cio  di  morti,  e fanno  a vice  tra  loro 
Religiofi  il  dire  vn  notturno  per  vno; 
^ in  quel  mentre  che  fi  dice  Toàcio 
' vanno  li  ^Cardinali  in  abito  Paonazzo, 
Jk  entrando  in  Chiefa  fi  mettono  la 
Cappa  del  medefimo  ^colore,  e poi  van- 
no a fare  orationeal  Sagramento , -foli- 
to  tenerli  nell’  Altare , di  doue  sbrigati 
con  breuità  vanno  a’ piedi  delCadaue- 
ro , e dicono  il  Pater  nojhr  y afpergono 
il  Cadaucre  con  l’acqua  benedetta,  di- 
cono alcuni  verfetti  con  roratione  Ah-, 
folue  Dormne , e poi  vanno  à federe  al 
luogo  deflinato  , facendo  il  medefimo 
ogni  Cardinale  ; e venendo  più  Cardi- 
nali infieme  il  più  antico  fa  la  cerimo- 
nia per  tutti  : quali  ftanno  in  Chiefa  à 
federe  per  ordine  di  precedenza  fin  che 
fia  finito  l’officio. 

Ne’  tempi  andati  il  Corpo  fi  teneua 
in  Cafa^  & in  quella  andauano  i Cardi- 
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• iiali  y doue  fi  tratteneuano  fino  à tanto 
che  il  Corpo  era  portato  in  Chiefa,  do- 
po che  fe  ne  ritomaiiano  alle  lor  Cafe, 
e -fi  faceuano  le  medefime  C erimonie 
che  fi  fanno  al  prefente  in  Chiefa. 

Al  Corpo  morto  vi  afliftono  li  quat- 
tro Maeftri  di  Cerimonie  , con  le  So- 
prane di  Saietta  di  color  Paonazzo  : tut- 
ti li  Curfori  con  abito  lungo  Paonazzo, 
con  Mazza  d’ Argento  in  mano , e per 
loro  Regaglia  gli  fi  dà  vna  Berretta  da 
Prete  per  vno  : vi  ftanno  aircora  due , ò 
quattro  Parafrenieri  del  morto  Cardi- 
. naie  veftiti  di  Scorruccio , con  due , ò 
quattro  fe  fon  quattro  Banderole'di 
.velluto  nero  ,"  con  TArme  del  mòrto 
Cardinale. 

La  Chiefa  viene  tutta  parata  di  nero 
con  le  medefime  Armi,  e Trofei  foliti 
farfi  nelle  funerali  à fpefe  del  medefimo 
morto , ò heredi  per  dir  meglio,  onde 
quelli  ornamenti  fi  conftruifcono  fe- 
condo la  poflìbiltà  del  defunto,  chi  più 
chi  meno. 

Per  lo  più  fi  fottcrrano  nelle  Chiefe 
de'  loro  Titoli, e chi  vuol  fare  Tefeauie 
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con  pompa  ; oltre  alle  Fraterie  con 
Torcie  accefe  in  mano,  vi  vanno  il  Mag- 
gior domo , con  li  Prelati  affilienti , c 
Protonotari  Apoftolici  participanti  in 
Mula  Pontificalmente  , con  li  Maeftri 
delle  Cerimonie,  & in  tal  cafo  il  Ponte- 
fice vi  manda  la  Tua  Famiglia  con  le 
vcfìi  lunghe  rolTe,  cioè  Scudieri-,  e Ca- 
marieri  extra  , e quella  Cerimonia  fi 
fiiol  fare  Tempre  verfo  il  tramontar  del 
fole  per  render  la  funtione  piu  lugubre, 
e mefla , tra  quelle  Torcie  accefe , e li 
canti  lugubri  de’  Salini.  Ma  quelli  che  . 
fi  vogliono  fepellire  fenza  pompa,  fi 
portano  doue  hanno  da  cffere  fotterra- . 
ti  da  poca  comitiua  di  Preti',  e Frati  al- 
le due  hore  di  fjotte  in  circa  fegretamen-  ^ 
te  fenza  lumi  dentro  vna  Carrozza.  ^ 

- Ad  alcuni  Cardinali  che  fono  di  ^an 
Famiglia,  e che  hanno  parenti  ricchi,  & 
opulenti  da  poter  fpendere»,  gli  fi  fanno 
di  la  ad  alcuni , giorni  ò mefi  Tefequie 
nella  Chiefa  doue  fono  fotterrati , con 
Belliffimi  Catafalchi , doue  affifte  tutto 
il  Sagro  Collegio  alla  Mefia  Cantata, 
pregato  dàlie  Parti  > recitandofioratio- 
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ni , e Panegirici  in  lode  del  morto,  con 
& Epitafi,  e con  farfi  le  altre  Ce- 
rimonie rimili  alle  dette  di  Copra  , e* 
non  difFerénti  di  quelle  che  fi  fermò 
• nella  morte  del  Papa  ; feluo  Colo  che  à’ 
quelle  del  Pontefice  fi  parano  cinqud 
Cardinali  con  Piuiale , & à quelle  dVii^ 
Cardinale  fi  parano  cinque  Vefeoui' , c’ 
quelli  che  fono  in  Roma,  in  tali  rincon- 
tri poflbno  ofieruarlo  commodamerite. 

Prelati  alfiftenti  fonò  quelli  Monfi-’ 
ghori  Patriarchi, Arciuefeoui,  e Vefeoui: 
che  fono  dichiarati  tali  dal  Papa , il  dv 
cui  otìicio  è d’afilftere  nelle  Cappelle 
Pontificie,  c feruire  alla  Perforia  del  VaF 
pa,  nella  Cappella  del  quale  hanno  il' 
primo  luogo,  dopo  li  Signori  Cardina^'  I 
li , e per  dl'ere  Prelati  aflìfiénti  s’inten- 
dono familiari  di  fiia  Santità , e coriti- 
ntìi  Comenfali',  perciò  hanno  giornal- 
mente parte  di*panc.  Ciambelle,  e vitto^ 
da  Palazzo.  : 

. Li  Cardinali  che  fono  Protettóri  di^  \ 
. qualche  Ordine  di  Frate , dopo  la  loro- 
morte  riceuòrto  da  quell’  Ordine  li  fo-’ 
liti  fuffiragi , & oltre  Pefc^uk  che  cele- 
brano 
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bfrano  nella  Ghiefa  in»  Roma  , à fpefe 
dell’  Ordine  medefimo  , il  Generale 
ferine  à tutti  i Superiori  de’  Conueiiti 
delle  Prouincie  della  Gliriftianità,  ordi- 
nando che  gli  fiat  cantata  al  morto  Pro- 
tettore vna  Mafia  di  Requiej  alcuni  pe- 
re non  vfano  tarlo  , che  con  quei  ioli 
Protettori , che  fi  fono  moftrati  affet- 
tttofi  zelanti  nel  proteggere  gli  inte- 
refli  dell’  Ordine.  Sogliono  i Cardinali  • 
per.  lo  più.  lafciar  qiulche  Legato  alla 
Chiefa  del  lor  Titolo  , e tutti  quegli 
Ornamenti  Sagri  di  loro  vfo,  ma  diuer- 
fi  fe  ne  feordano , e Ve  ne  fono' fiati  di 
quelli  che  hanno  dato  più  ’tofio  a’Ge-, 
fuiti  che  alla  lor  Chiefa  Titolare.  Il 
Pontefice  fuol  concedere  facoltà  anche 
a’cGardinali  morienti  di  raflègnare  à lo- 
ro Nipoti alcuni  loro  Benefici  come 
s’è.  vitto  vltimamente  nella  perfona  del 
Cardinal  id’iEfie  il  quale  trouandofi  in- 
fermo con  difperata  falute  in  Modona,  - 
f}iedHn*tutta  diligenza  (ò  i fuoi  Paren-  ' 
tripenlui)  StaflFettaral  Cardinal  Barberi- 
nò^  acciò  que^  Eminenza  impetraffe  ' 
Papiai  i’vltima..>BaQ^itione»  con  la  ^ 
/ ' 
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facoltà  di  poter  tran&ferire  3.  Benefici) 
Eclefiaflici  di  quelli  ch’egli  pofiedeua  in 
Italia^ro  Perfona  norninAnda  : qual  ^a- 
ria  fu  concefia  con  qnefto  auantaggio 
di  più,  che  fe  la  detta  facold  non  tòffe 
giunta  in  tempo  auanti  ladilui’morte> 
che  tanto  douefle  valere  per  quella  me- 
defima  Perfona , ogni  volta  però  l’ha- 
uefTe  nominata  , ò dicliiarata  la  Tua 
intentione. 

DclTefiamento  de' Cardtnaltt& altri 
Prelati convn  Dtfcorfi Politi- 
co  /òpra  tal  particolare. 

SArà  bora  bene  prima  di  finir  quello 
primo  Trattato , di  toccar  qualche 
particolarità  in  ciò  che  riguarda  Parti- 
colo  del  Teftamento  degli  Eclefia£lici>  . 
con  quella  breuità  che  farà  poflibile. 

' Il  Papa  capo  di  tutti  gli  altri  non  vfa  • 
far  Tefiamento,morendo  poucro  dopo 
hauer  regnato  da  ricco.  Suole  però  da- 
re qualche  gemma,  ò mobile  di  prezzo 
à quei  confanguinei , ò familiari  che 
più  gli  aggrada,  e fpedire  prima  di  mo- 
rire vn  buon  numeroldi  Bulle  infanorc. 


Digitized  by  Google 


DE’  CARDINALI.  97 
di  quello,  ò di  queiraltro,tanto  per  ma- 
terie Beneficiali,  come  per  cofe  Tempo 
rali  ; che  a dire  il  vero  è vna  niedefima 
cofa  come  le  tefiàmentalTe  ; tutta  via 
non  fa  mai  tefiamento  aperto  ò chiufo 
con  Notato , e Teftimoni , fé  nonfofie 
fiotto  titolo,  di  Bulla  feiiza  raflìfiènza  di 
quelli.  Varie  fono  le  ragioni  di  tal’  vfo^ 
principalmente  fi  riducono  à 3.  lapri-- 
..  ma  e , ch’è  il  Papa  fiibito  creato  tale,  ri- 
nuncia al  Mondo , e con  il  Titolo  di' 
Vicario  diChrillo,  fi  fepara  dagli  affet- 
ti carnali  della  Terra,  ond’  è che  cambia 
il  nome,  per  farli  conofccre  vn’  huomo 
iiiiouo  , e fpogliato  di  tutte  le  vecchie 
pafiioni,  che  pero  Alellàndro  VII.  vlti- 
inapiente  ( per  lafciar  la  genealogia  di 
molti  altri)  nel  principio  del  fuo  Ponte- 
ficato,  non  volle  vedere  alcuno  de’  Tuoi 
Parenti,  col  dire  eh’  egli  non  era  più  Fa- 
bio Chigi  , ma  Alefandro  Papa  ; onde  i 
Parenti  di  Fabio  doueuano  andare  à 
cercar  f perche  egli  come  Papa 
Alefandro  non  riconofceua  più  Fabio: 

" ad  ogni  modo  quella  Tanta,  òllrauagan- 
te  riiblutione  gli  pafsò  ben  tollo  , vi- 


9#  ’ORfGINE 
U^iido  tfÀlc&ndro , & operando  ck 

fabiò.  ‘ ■ , 

"•  Xa'feCòhtferagiorté;?,  aie  da’Cardi*- 
tìali  fe^idà  il  'Pmitipato  'fpiiituale,  e' 
tèrtìporaie  delia  Chiefa,  fetBià  aicritó&‘ 
colta  di  difpcMere',  ò d'alieoare , già  cl^- 
nicèffariamente  bifogna  chc‘  babbi  to- 
ffic&lfòre  & rterede  ; S in  iàtó.tra  a 
Póiiteficè,  e "Póiireficaro;  -e. gli  Ecl^aff i-  ^ 
ci,eBenèffcij  Vi  è ncmpiccioladifKtcn^ 
za,  percbfe  iil^atb  rton  fi  dà  al  Papa, 
riià  a Papa  li  da  ai  Papato , etra  gli  altri 
tiittó  al  contrario , mentre  non  l'&le- 
fiaftico  al  Beneficio;,  ma  il  Beneficio  all* 


gouerUò,  dbùe  c:h'é  Tàltro  in  vn  pol- 
leffo^  doue  non  hà-nuUa  à difponere. 

* La  tktz2L  faggione  c che  J1  f apa  dur 
rànte  la  vita  dona  tutto  quello  che  è 
itóflibilé  àfupi  Nipoti  nella  itinrté 
non  haiiendó  altri  cheqùefiì  all*  intorno 
lo  rproptianò  in  modo  che  nòli  occorre 
fer  Tellametito  , non  lafcien(foli  che 
certe  cofe , thè  in  farci  non  fi  ^ottonò 

alienare,  , , ' . 

Gli 
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Gli  altri  Ecckfiaftici  fi  diftihguoiio . 
in  due  fpecie  , l’vna  di  Regolari  come 
Monaci,  e Frati  die  viuono  fopra  il  voto 
ClaufiraJe;  Taltra  di  Preti  Secolari  come 
Cardinali,  Vefeoui,  Abbati,  Prelati,Car 
nonici.  Preti,  & altri  Chierici  che  (e  nc 
(bnno  ò nella  Cura , ò nella  pròpria 
Cafa  con  i loro  Parenti- 

In  quanto  agli  Ecclefiafiici  Regolari, 
entrando  nella  Religione,  ò vero  Ordi- 
ne Religiofo  per  meglio  dire  fanno  vo- 
to di  pouertà  , onde  con  quefio  fi  elen-  ' 
tano  di  far  Tefìamento,  éflendogli  pro- 
hibito  con  gran  rigore,  di  dar  cofa  alcu- 
na à chi  fi  fia;con  tutto  ciò  vn  Frate  bea- 
che  habbia  fatto  voto  di  pouertà  può  ad 
ogni  modo  riceuere  vn*  hcredità  da  va  n 
fuo  parente,  òd*altro,  ma  ilConuento 
di  cioue  è figliuolo  entra  in  poifeiTo  per 
lui,  e gliene  fuole  lafciare  Tvfo  fua  vita 
durante. 

L’elemofine  poi  che  detti  Frati  gua- 
dagnano come  Predicatori , ò altri  ia 
certi  Ordini  ^ con  tutte  le  Icomunichc 
Pontifìcie  che  difendono  la  proprietà,4c 
tengono  à loro  vfo,c  fotte  loro  Chiane; 

. £ a 


. .QRllGlNE  a 
ÈeiVfj^Vei'o^cheinella  CàTcia  publicàXo- 
lio  obliati  di  tenere  almeno  vna  fpro- 
priaehiuf^  ò aperta , che  bifogna  rino- 
uar  di  tempo  in  tempo,&  in  detta  Spro- 
pria il  Religiofo;  ijLpta  difìintaménte  tut- 
rtoquello  cjie  ha  ,*  e nell’  vltima  malaria 
nè  fuol  fare  yn*  altera  ,',e  .confignarla  al 
Superiore  del  Conuento  j & i Frati  che 
fnuoionpdi  fuori.  ih:GÌiioflro  pure  fon 
tenuti  a far  detta  Spropria^  ma  per  dice 
il  vero  da  liuigo  tempo  fi  fono  inttodot?i 
.ti  ,cattiuifllmi  abufi  'trouandofi  molti 
xhe  trafcuraiio  ihloro.-dpuejei.  certo  jò 

'Mofiacw,  Acqmrit 
Monajlmoj^:  r , - ■ • ' • . , ' • . ^ 

.1  Cardinali  , -ArpijH£fcp|ii  ^.y^fcoui. 
Abbati,  Canonici,  freti^^tuttigli  altri 
.Eekfiafiici  non  Re^Jari^^ondiberi , & 
hanno  ;facol(;à,.di  teflamentare  à loro  ! 
piacere  quei • Beni  .mobili , ò Stabili  ac4  , 
quifiati , e fatti  del  proprio  Patrimonio 
,&  etiandit:54€iPana.r^,  delle 
.Re^it^Beneficii^.^^ 

’.I  Yqfcqui,  e , tutti  «quelli  cioè.' hanno 
^Ch^fe.  con  obligo  .di  Refidenaa >* c che 
in  fatti  refidono  poflbno  ancor  loro  far 

^ .1^  ' ‘ Tefta- 

( 
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DF  CARDìlNÀLI.  loi 
TeftamentOy  tutta  via  la  Chiefa  ha  qual- 
che giuriditione  di  fpoglio , e di  potè? 
tirare  non  foche  portior.e. 

Quando  fuccede  che  detti  EcdcfialtU 
ci  non  Regolari  tanto  CardiriaUj  t che  > 
Vefcouiy&  altri  muoiono  ab  intéftato'i 
> cioè  fenza  far  T eftarnento,  la  Fàbrica  di 
San  Pietro  Ch’è  vn  Tribunale  *fopra  gli 
ipogli  di  tutte  quelle  Perfoné -che  mucH 
iono  abinteftató^entra  al  pbirelfo  V & in 
nonfo  che  fpecie  di  giuriditione^  fóprà 
•Therediridel  morto  , ma' i Parenti  pìà 
prbflìmi  che  hanno  pretentione  s’atcor- 
dano  con  detta’Fahrica  r.  e Chiefa , ad 
ogni  modo  in  tal  cafo  i Parenti- hanno 
la  meno  parte  bene  IpefToj  ma  li  buoni 
Prelati  foglionò  eièntarfi  di'quefti  acci- 
denti cól  far  Teflamento  di  buon  bora. 

I Cardinali  i però  non  fono  fottopolti  al 
mèdefimo-rigoreJ  ' 

La  facoltà  di  poter  tePamentare,che 
fi  dà  a’  Cardinali,  & àitri  Eciefiafìici  co- 
me s’ è detto,  pare-molto  ftrana  ad<dcu- 
ni  non  dirò  Froteftanti , -quali’  le  non 
haucflero  altro  fcrupulp  che  quefio, 

— s a:c  '•  d irebbero  ben  tofto  con  la  Chie- 
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Romana  y ma  àgli  Reiii  CatoHd  di 
Roma. 

Et  in  fatti  farà  por  efempio  va  Vefco- 
U<Vfia  Cardinale,  òultro  Sacerdote,  na- 
to poueramente  , d^àreiKi  jfclendicù 
die  Vuol  ék  fenaa  vn  foldo  di  proprio 
Matrimonio , il  quale  auaoiatofi  con  la 
fortuna , ò con  rindudria  à fopremi 
Cradi  (£iuetrà  in  breue  carico  di  Bene- 
fici) Eekliaftici,  de’  quali  tirandone  iii- 
feitc  Rciidite  fi  fitrà  ricco  di  cento , e 
^iù  mila  feudi  di  ^oltà  ch’egli  chiame^ 
và  fuà  propria , e nella  morte  ne  tefta- 
menta  à uio  gufio  , lafcia^ido  tutto  a* 
IPareùti; 

In  quefto  di  pnmo  tiàtto  pare  che  ^ 
fi)  ielf  iiigiufticia,  .perche  gli  feclefiafli- 
d tanto  Cardinali,  che  V^fcòiii  nóa  fo- 
no padroni  de’  Bendkij  deila  Quefa» 
ma  folameqte  Econimi  > equefii  fe  gli 
danno  per  m^teneffi,efiendo  ragione- 
vole che  quelli , che  l^ono  gli  Altari, 
•che  viuano  ancora  de^i  Altari  ; tuttavia 
tion  pare  giufio  che  foochino  dagli  Al- 
tari il  fangue  più  purè , per  darlo  poi  à 
qucilO)  6f  à queM*  atoo  Parente. 

I Feddi 
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I Fedeli  haaao  dato , e feofipre.piii 
vanno  dando  le  Icmo  proprie  vifcero 
la  Cliiefa  ^ per  lo  inantenimento  di  quei 
Sacerdoti , e Mioiftri  che  la  reruono  > 
tutto  il  danaro  della  Chiefa  di  quale 
Ipecie  fi  vuole  c va  fonigue  di  morti, 
cioè  delV  Anime  del  Purgatorio,  fècon- 
xk)  Topinione  de’CatoUd  , e per  confo- 
guenza  non  fi  .può  alknare  : poffofio 
però  gii  Eclefiafticipreualerfi  delle 
dite,  e mantenere  con  quei^  il  decoro 
£clefiafii<;0  , ma  il  caricarfiae  in  àbbonr 
<toza,  per  reìto 

i propri  Pienti,  non  , iiè 

.giufio  i e tanto  più  che 
ci  Te  ne  tiouano  di  quelli,  che  ro(K><^ 
ricchi  diEeneficijve  ^Abbaile  da*c^}i 
ne  cauanobol^evna  fokndidezaa  m vi- 
gere,buona  Comma  di  migliaia,  perda- 
, ' rea’Paremij  &inqiacflo  rnentre.fi  tro- 
- nano  altri  Sacerdoti , che  pure  fomono 
la  Chiefa,  con  maggiore  fatiga.  Se  afiì- 
fienza , e che  fono  conftretti  di  fare  at-  - 
' rioni  meccanidie,  e vili  per  viuere,cofi 
poco  fe  gli  dà  portioneiin  6he  tfiettiua- 
n en'e  /i  èvn  poco  d’ingiufiitia,  negaii- 
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‘dofi  agli  Vili  il  propriò  rnaiitènirnento, 
e dandofi  agli  altri  là  &coltà  d’alièn&ffe. 

' Di  quefta  manièra  di  procedere  non 
fi  deuono  lamentare  i Secolari,  ma  foló 
gli  Eclefiafìici'poueri,  è Mendiei.  Mól- 
te Famiglie  Catolichè  mpndarebboito 
Nefpòle;  fé  alcuni  Cardinali  , e Prela^ 
noti  rafliftelTero  in  vita,e  non  gli  lafcial^ 
Leró * buone  Heredità ' nella  morte.  In 
quéfto  modo  le  ricchezze  degli  Stati 
cfcono  & entrano  dalle  mani  de’  Preti, 

& i Prencipi  in  tanto  ne  tirano  il  lo^ 
profitto.  Se  agli  Eclefìaftici  fi  negàife 
■il potere  di  far  ^Ramento,  molti  lafcia- 
rebbono  di  ferfi  tali,  perche  in  fotti  qua- 
fi  tutti  fi  fanno  per  la  ^eranzà  di  fender 
ricca,  & opulenta  la  lor  Cafa  j e fe  mari- 
giaffero  fenza  digerire  àdÌo  i Prencipa- 
ti  : Con  qùefto  mezzo  i Prencipi , e Su- 
diti fecolari  non  fi  fentono  degli  aggrà-  | 
ub,  già  che  le  facoltà  Éclefiaftiche  efcò;. 
no,  & entrano  nelle  mani  del  Popolo.  . 

t > • 

i 

. y ! 

Fine  del  primo  Trattato.  ' ''  ■ 

; . 

-,  - DELL! 
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Et  à'  Latero» 

t 


trattato  secondo.  - 

f . . . 


Q Veda- pareli  di  Legato- non  rac- 
chiude altra  dgiiidcationc  iti*  ie 
fìefla  , che  quella  d’AiTibaCciatore  cftra-» 
ordiaario , al  quale  il  Papa  dona  per  va 
certo  tempo  va' auttorità  quali  firn  ile 
alla  Tua;  e da  qui  nafce  il  códume  della 
Sede  Apofiolica  , di  mandare  li  Legati 
a£Ì  tempiiSy  temendo  che  conftituendoli 
perpetui,  non  venilic  dimato  che  fi  vo- 
lefiero  dare  diuerfi  Capi- alla  Chiefa,  co-' 
me  già  fu  creduto  da  molti  -nel  Ponté^ 
ficato  di  Clemente  V I.  che  Ipcdi  in  Ita- 
lia , mentre  egli  fe  ne  daua  in  Fraiidar 
Egidio  d’Albernoz  Cardinale  di  foni- 
mo valore  , e con  vn’  auttorirà  coli 
grande,  che  nifiuno  parlaiia  più  del  Pa* 
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pa  ch’era  in  Francia  > ma  del  Legato 
ch’era  in  Italia , & c certo  che  il  grido 
del  fuo  merito,  e della  Tua  fopreraa  aut- 
tprità  era  cóli  grande,  che  poteua  à fuo  ' 
beneplacito  fiarfi  tener  per  Papa , e .non 
per  Legato;  e farebbe  fiato  al  licuro  fe- 
coito  k haueflfe  tentato  il  punto,  ma  la 
tua  incomparabile  prudenza  , non  per- 
meile alcuna  alcevatione,contaitandoil 
di  comandar  come  Legato  , con  autto- 1 
fità  di  Pontefice,  onde  vn  Cardinale  di 
iàno  giudicio  diilè  vn  giorno  ad  Vrba- 
no  V.nel  Confiftoro  tenuto  in  y^uigno- 
nCi  fopra  il  particolare  della  confirma- 
tk>ne  della  Legatione  per  la  terza  volta, 
nella  perfona  delT  Albecnozr , che  noa 
Wfognaua  che  la  Chiefa  (T  mettcfle  allo 
4>efio  in  quefii  rifchi  di  crear  due  Papi,  j 
vno  d’effetti , e di  nome  in  Fraucia  , e ^ 
l’altro  in  Italia  fenza  nome , ma  dVffct-  j 
ti  ; e veramente  ìa  Legatione  di  quello 
HiKomo>  fu  vna  vera  aj^arenza  di  Pon- 
tcficato , e per  lo  fpatio  di  venti  am\i 
che  fii  Legato  \ non  hebbe  mai  limiti  j 
ìkIP  auHorkà. 

; A quéfto.ftae  rvniue^tà  di  Parigi  lì: 

oppofe 
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cppofe  alle  Baile  dcila  prorogationc  del 
Cardinal  d’Amboifa  Legato  a Latcre,& 
il  Parlamento  ricusò  lungo  tempo  di 
Verificarle,  perche  quelle  Bulle  non  por- 
' tauano  alcun  tempo  limitato c defini- 
' to  ; ma  folo  erano  (late  Ipedite  con  la 
claufola , del  folo  beneplacito  del  Pon- 
tefice , ciò  che  diede  occaflione  di  giu- 
i dicare  pericolofo  rcfito,e  di  confogiien- 
2C  cattine  all’  vnità  della  Chiela.  Certo 
' è che’i  Pontefici  pofibno  delegare  la  lo- 
; ro  auttorità  ad  vn’  altro  ; ma  in  qucfle 
I materie  delicate  , è bene  d’cukare  an- 
' che  le  apparenze;  perche  dandoli  a.l  vn 
I Legato  la  mcdefima  auttcrifà,  fi  fpoglia 
il  Papa  d’vna  gran  parte  del  credito  ap- 
po il  mondo.  In  tutte  cofe  è niceUaria 
la  moderatione  , e particolarmente  in 
j quelle  che  bifogna  farle  per  neceflita, 
come  c quella  appunto  delb  fcelta  de* 
Miniitri , fenza  i quali  11  Pren.cipe  non 
può  operare , per  noji poter  troua.rfi  per 
tutto, come  lo  ricercano  rpeflb  {pedo  gli 
interefli  dello  Stato.  , 

Non  fenza  ragione  vn  fauio  PoStico 
diife  viu  volta  ^ che  li  Rè , e li  Prencìpi 

£ 6 


xo8  À L E G A T I ^ 

’Sapràni  hanno  le  mani  luiighe , con  te 
quali  fanno  fentire  a’  loro  fuditi  gli  ef- 
fetti della  potenza  che  Dio  gli  ha  pofìa 
in  mano. , facendoli  proiiare  il  rigore 
della  loFO'giuftitia , ò la  dolcezza  della 
loro  clemenza,  e bontà,  col  miniiìero 
. delle  perTone  fcelte  al  loro  feruitio , 
alle  quali  parted|^^^  conforme  gli  ag- 
grada la  loro^auttorità,  per  cfercitarla. 
• nelle  Prouincie  della  loro  vbidienza. 


' JD è It  Origine  de'  Legati^ 


SI  ricerca  fapere  , perche  efiendo  E 
Legati  Ambafeiatori  ellraordinari, 
il  Papa  non  li  qualifica,  con  il  medelìmo 
nome  del  quale  fi  (èruono  gli  altri  Prcii- 
cipi?.*A  cheli  rifponde  i che  oltre  che  il 
Papa  crede  Tua  fingoJare  grandezzayd’ef- 
fer  {ingoiare  in  ogni  cofa , pretende  an- 
cora con  quello  nome  di  Legato,  lonta- 
no dall*  vfo  comune  , dare  maggior  rir 
putationé  a-  fuoi  Minifìri.  ' ^ , ; • * 

Ma  per  dare  vna  definitione  più  pac- 
ticolare , fi  può  dire  che  il  Legato  in  ge- 
nerale è vha-perfona  càrica  dava  Preii- 
èrpe  fecolàre  iòLclefialìico  /d.vna  fpé^ 

• A 

oe 
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eie  di  potere  vniuerfale  ; in  che  confide 
la  difterenza  ehe'fi  troua  tra  va  Legato, 

& vn  Delegato  , quello  qui  non  haueiv  ^ 
do  propriamente , che  va’  aiittorità  di 
ConilTiiflario , per  coiiofcere  d’alcuni 
affari  particolari , di  doue  nafee  che  vicn 
qualificato  Giudice  ipécialemeir  vltima  ' 

Hora  per  dar  maggior  lume  alb  difc- 
■ fìnitione  dirò  che  tra  li  Romani  vi  era>* 
no  tre  fpecie  di  Legati  ; Per  primo  fi 
•prefidenti  delle  Prouiiuùe  , quali  cranO’ 
mandati  dagli  Imperadori , fi  chiama- 
nano  Legati  di  Cefare , e Legati  dell’ 

' Imperadore  con  Taggiuntione  del  nd- 
me  della  Prouincia  deue  prefide  nano-, 
come  quell-o  ch’era  in  Cilicia  fi  qiiali£- 
fCaua  Legato  di  Ciiicia  , e quello  ch’era 
in  Sicilia  Legato  di  Sicilia.  ‘ • 

• Li  Proconfoli  ch’erano  mandati  nelle 
-Pfouincie  fono  la  fecondafpecie , poten‘- 
dofi  con  ogni  ragione  chiamare  li  Le*- 
•gati  del  Senato,  e del  Popolo  Romano, 
mentre  congiuntamente  da  quelle  due 
Potenze  riceueuano  le  particolari  com- 
miflloni  di  quello  doucuatio  fare  i\ei 
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luogo  dou£  erario  mandati.  Oltre  que- 
lle due  {pecie  di  Legati  de*  quali  li  giu- 
dit4  erano  foprani  nelle  Prouincie , vi 
. n*era  vna  terza  che  fi  pofibno  chiamare 
J-egati  fubaitemi , ò vero  fotte  Legati, 
perche  erano  ftabiliti  dalli  Legati  dell* 
Impcradore  , ò dalli  Froconfolij  quali 
Legati  erano  come  li  Afieflòri  di  quelli 
che  rhaueuano  creati  , feruandofi  del 
‘ k>ro  configUo  in  quel  tanto  che  giudi- 
cauano  nicelTario^enza  però  alcun’  obli?-  ! 
go , non  hauendo  per  altro  li  detti  Le- 
gati fubalterai , alcuna  iuriditione  , die 
quella  concedali  ddli  Proconfoli,ò  dalli 
Legati  di  Cefare  ; colà  che  diede  campo- 
ad  alcuni  Aiittori  di  afiomigliare  quelle 
due  Magilhature  Romane  à quella  de’ 
nofiri  Prefetti,  e Potcftàd’alcuna  Città, 
li  quali  hanno  conferuato  il  potere  di 
commettere , &miHtuire li, loro  Luo- 
-ghitenenti , che  fonoA  come  li  loro  Le- 
gati, beh  è vero  che  le  colè  fono  molto 
cambiate  ,*  èc  appeiìa  in  quelli  tempi  li 
cohofeono  leveliigie.. 

■ ^ . Ih* 
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De  Legétti  del ^apa^e  di  quAnt e forti 
fi  ne  trouano^ 

DI  tre  forti  di  Legati  fi  feruono  £ 
Pontefìcijcioc  Legati  naturali;Le- 
gati  ordinari  che  fono  li  Nuntij;  e Lega- 
ti à latere  ch’è  vna  diuifione  che  fi  tro- 
tta in  viia  cmiftitutione  di  Innocentia 
IV.  Li  Legati  natura^  fono  quelli  che  à 
^ben  pairlare,  nou  fono  mandati,;  ma  fola^ 
mente  per  fintione , & per  honore  ten- 
gono la  Legatione  attaccata  alla  dignità 
-die  pofledono  » comme  appunto  altre 
.volte  r Arciuefoouo  di  Cantorberi  in  Li- 
.ghilterra  , e quello  di  Reirhs  in  Francia 
qualificati  Legad  naturali  della  Santa 
Sede  i^oilolica.. 

L*auttorità  di  quefìi  tali  Leggati 
era  ne’  fecoli  andati  ftlmatifiìnia  nella 
Ghiefa , perche  effi  poteuàno  eifere,  & 
effettiuamente  erano  giudici  nella  pri- 
ma infianza , delle  caufe , delle  quali  la, 
cognitione  appartencua  agli  Ordinarij,, 
conforme  fi  vede  nella  Decretale  d’In- 
nocentio  Ill.econlaqualeqnefio  Pon-  ^ 
tcfice  da  ad  intendere  a’  Vefcoui  fufita-^ 
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ganti  deii’  Arciucfcouo  cii  CantorhcnV 
che  quantunque  il  detto  Arduefcono  in 
qualità  di  loro  Metropolitano,  non  do 
liciia  conofcere  de’  lóro  Diocefanij'clic 
in  caufa  d’appGllatione jad  ogni  modo  in 

• virtù  della  Tua  Legatione,  póteua,  c do- 
' ueua  conofccre  di  tutte  le  caufe  trasfe- 
rite dinnanzi  à lui , fia  per  àppellatione,. 

• ò fia  per  prima  inilaiua , come  rappre- 
fentante  nella  Froiiincfa  del  Papa,  ch’è 
^ordinario  degli  Ordinavi j , òcco  le  pre- 
cife  parole.  Licet  idem  jirchiepifiopw 
J\4etropolìtic9Ìu,re  audire non  deheat  catt*-  .• 
fas  de Epìfcepatibpuveftriéynifi perappét- 
laiioìjem  dcferantur  ad  ettm  y Legationis 
tamen  obtemuy  vniutrfaè  per  appella- 
tionem , vel  querìmoniam  peruemunt  ad 
fnam-  audienttam  aadire  petefi  ^ debety. 
ficai  fai  in  Prouincia  fua  vices  nofiroige- 
rere  comprobàtur. 

Ma  ai  prefentc  il  ius  di  conofcere  del- 
-le ‘prime'  infianzc  è di  chiamare  innanad 
à fé  le  caufe  degli  Ordinari  è fiato  aur 
nulkto  dal  Concilio  Tridentino  / il 
' ' quale  difende  ancora  elpreflàmente  a* 
Legati  à lacere  di  feruirfi  di  quefia  aut- 

torità, 
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torità,  nè  di  turbare  la  aturiditione  de- 
gli  ordinari),  Cotto  pena  di  nullità,  c cat-  ‘ 
■{adone  delle  procediture;  e di^riipon- 
dere  à loro  proprio , e priuato  nome  de’ 
danni,  e rpefe  delle  Parti.  Di  modo  che 
li  Legati  naturali  elfendo  {bti  Jpogiiati 
di  quella  giuriditione , nella  quale  cout 
fideua  tutto  quello  che  pofTedeuano  di 
piùrileuato  nella  loro  dignità,  e che  ap^ 
punto  gli  inalzaua  Copra  tutti  gli  altri 
Prelad  della  loro  Prouincia,  fi  può  dire 
che  la  loro  Legatione  non  fia  che  titnlm 
fine  mre  ; e fi  può  aflfomigliare  a’  MauCor 
lei  di  quei  Preneipi  antichi , quali  efl'eiv 
do  fiati  ruinati , e rinuerfati , da  quell’ 
ordinario  oltraggio,  che  fuole  il  tempo 
far  prouare  alle  cofe  più  inuiolabili,trof 
uandofi  al  prefente  vuoti,  non  fono, più 
in  venératione , per  quello  che  conten- 
gono , ma  Colo  per  hauerc  altre  volte 
cliiufe  le  Cmeri  di  quei  grandi  H:roi, 
-delli  quali  le  ombre  ifiefle fo;io fiate  t> 
mute  : la  prohibitione  del  Coiifilio  fi 
può  vedere  nella  refiìone  24.  cap*2.o.de 
Reformat. 

Di  più  li  Legati  naturali  non  hann>  . 
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in  viltà  deila  loro  Legationeakuno  po-r 
tere  di  conferir  Benehcij , come  appare 
nel  Decreto  di  Innocentio  IV.  Ecelefi^ 
Momana  Legati  fuarnm  fr<etextu  E cele- 
fiarum  ex  ipjuu  Legaiionis  rmtnere  confe^ 
rendi  hene^ia  mdlam  babeant  poteftatem. 
Li  predetti  Legati  non  polTono  nè  me- 
no in  virtù  della  loro  Legationeaffohie- 
uere  dell’efeomunica  riferuata  allaSanta 
Sede, ;incor(a per  hanerpaflele  inani 
con  viòìenzsL  fopra  Sacerdoti , ò altri 
Eiiefiafìici,  ancorché  llColpeoolifolfe- 
rofudditi  a’ Legati  medefimi,’à.cauik 
della  loro  refidenaa  nella  Prouincia  del^ 
kioro  Legatione. 

‘ ' In  fomma  fin  come  fi  Legati  natura- 
li hanno  meno  di  prerogatiua  degli  al- 
tri, cofi  ancora  in  contracambio  godo- 
no qualche  preheminenza  maggiore  à 
caufadeltempOiil  quale  negli  vai  fpira 
di  là  à Tei  mefi,  ò tre  anni,  ò quando  pia- 
ce al  Papajdque  che  la  Legatione  degli 
altri  Legati  naturali  per  ellèr  perpetua, 
non  termina  che  con  la  morte , ò coll’ 
abbandono  della  Sede  che  poffedono, 
alla  quale  la  loro  dignità  va  congiunta, 

e non 


APOSTOXICI.  115 
e non  già  alla  perfona^comc  quella  degli 
altri  Legati. 

De'  Legati  ordinar^,  0 Jlano  T^witi^ 
uipoflolici. 

La  feconda  fpeck  de’  Legati  della 
Santa  Sede  è quella  de’  Nuoti)  Apo- 
ftolici,  ò Legati  inuiati  ; queflaLega- 
tione  %più  honorejuole  dell’  altra  detta 
di  fopra , perche  il  Papa  nel  concederla, 
non  riguarda  alla  prehemiaenza  della 
Sede  Apoftolica,  ma  2X  merito,  e fedeltà 
della  perfona  che  hoaora  di  quefto  car 
rico , e di  tal  commilfione  ; conforme  fi 
Vede  da  quella  commifiìone  data  da  San 
Gregorio  à va  Vefeouo  nomato  Mafli- 
mo,  che  conftitui  fuo  Legato,e  fuo  Luo^ 
gotenente  in  tutto  il  rilhietto  della  Si- 
cilia. Super  euntlae  Ecclejìas  Sieitìa  /o 
vices  Apoflolica  Sedia  minifirare  dteemu 
muSy  tjuas  non  loco  tribuimttsfìd  perfine,  ' 
ex  tranfiSla  ante  vita  didicimua  t^ia 
de  fubfequenti  comerfatìone  tua  praf»- 
mamtis, 

L’aiittorità  di  qiìefti  Legati , ò fiaiio 
Nuntij  è più  ampia  che  quello  de’  Lc- 
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gati  naturali , perche  il  medefimo  De- 
creto di  Gregorio  I X.  di  fopra  cennato 
lena  à quefìi  la  facoltà  d’alìbliiere  quei 
tali  che  fono  flati  Scomuaicati  per  ha- 
iier  percofll  Eclefiaflici , e la  concede 
ampiamente  a’  Nunti j,  i>el  rifìrettò  del- 
la Proùincia , ò Regno  della  loro  Coirì- 
miflione  ; benché  il  medefimo  Decreto 
li 'difènda  d’aflòluere  quelli  cl^  dopo 
hauer  cómmeflb  il  delitto  in  vna  Pro- 
^uincia  5 fe  ne  vengono  per  cercar  Tafloi 
lutione  al  Legato  nella  Prbùìncià  efeUa 
fua  Legatione.  * : ' • # 

. In  quanto  poi  al  conferire  de’.  Bene- 
ficij  nr  gli  \nii,  nè  gli  altri  Legati  poflo^ 
no  farlo  in  virtù  della  loro  femplicè 
commifiione,  come  appunto  Io  dechia- 
rò  cfprelfarnente  Innocentio  IV.  nell* 
inteprctare  la  facilità- de- Legati  in  gCr 
neralej  fecondo' il  lus  cbinnne  della  loro 
dignità  ; fe  non  foffe  che  la  dignità  di 
^Cardinale fi  trouafle  congiuifta  nella  lo- 
ro perfona  , con  la  qualità  di  Legato  ; e 
qi'.eflo  s’intende  de’  Legati  à Latercjche 
fono  fempre  Carciiiiali , 3c  in  tal  cafo 
qiieflo  medefimo  Pontefice  gli  concede 
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ìTDritto  della  Coliattione  de’  Bciiefìcij, 
e Ile  rende  la  ragione,  fìcut  honoris 
prarogatiux  ixtantur  yfic  aut  bori  tate  fun- 
gi volummampliori, 

TRa  li  Legati  ordinari)  che  fono  i 
Nuntij  , 8c  i Legati  à lacere, che  fo- 
no fempre  Cardinali  vogliono  che  vi  da 
vna  difIerenza,cioè  quelli  che  nén  fono 
Cardinali  , debbono  chiainarfi  Legati 
de  latere,&  i'CarJinali  Legati  a lacere,' 
ecco  .qui  vna  fottigliezza  d’vn  Dottor. 
Canonico,  ò di  ;Legge  Canonica  ; e per 
me  non  fo  quello  dire , e lafcio  confide-, 
rare  à quelli  che  fanno  più  di  me,  qiiah 
difterenzà-  vi  può  efiere  < tra  quella  pro^, 
pofitione  ày  dcje.  Alcuni  credono  che 
quella,  dillintione  non  ha  altro  fonda- 
mento che  l’anibitione  de’  Cardinali 
( ma  per  me  la  qualificò  più  tofto  mae-; 
fia)  quali^coa'  quefto- procurano  di, torli 
via  dall’  vguagliaiiza  : tuttavia  per  fape-. 
j*e  fe  vn.Legaco  è a lacere  i ò nò  > bifo- 
gna  efaminar  le  Bulle , e confiderare  la 
poteftà  che  gli  vien  dat»,  perche  la  gran- 
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‘ dezza , e foprema  auttorità  di  queBò 
che  manda  ; e non  la  digmtàdi  quello 
ch’è  mandato  deue  regolare  il  titolo 
della  Legatione.  Certo  è dunque  che 
tutti  quelU  che  fono  fpediti  Legati  dal- 
la Sede  Apoftolica,  e che  hanno  vn  po- 
tere vguale,  deuono  effere  chiamati  col 
s.  medefimo  nome , fenza  confidcrare  fo 
^fono,  ò non  fono  Cardinali  5 come  ndt 
tempo  Megli  vkimi  Imperadori , tutti 
quelli  che  andauano  con  auttorità'neile 
^ouincie  remote,  fi  cbiamauano 
raUs  ‘&  de  Utere  mijfi , di  doue  i Ponte** 
fici  hanno  prefo  quella  maniera  di  par- 
lare , la  quale  lignifica  che  le  Perfone 
Ipèditefono  tirate  dal  lato  del  Prenci* 
pe.  Ecco  quello  fono  i Legati  à latere* 
Balzanion  Auttore  Greco  gli  chiama  ; 
Legati  a f Mete  à caula  forfè  de’  loro  abi- 
ti , che  gli  rendono  in  qualche  maniera 
fimile  al  Papa.  Veramente  le  loro  pre- . 
rogatiue  fono  incomparabilmente  più 
confidefàbiU , & in  piu  gran  numero  di 
quelle  degH  ^tri  Legati,  ò fianol^untij. 
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Del  modo  come  fi,  creano  i Legati 
à laterxj. 


QVando  il  Papa  dechiara  vn  Cardi- 
nale Legato  de  Litere , o à latere 
che  per  me  nDii  trouo  differenza,  non. 
portando  hoggidi  quello.  no»me  di  late- 
re che  i foli  Cardinali  Legati  ; lo  fi»  nei 
Coiufìftoro  lègreto  doue  gli  da  la  Croce, 

. finito  il  Confifloro  quel  Cardùiale 
Ch’èdechiarato  Legato , viene  accom^ 
pagliato  dal  Sagro  Golleggto  Pontifi- 
caltnente  fino  alla  porta  della  Citta  : fc 
il  Confiftoro  fi  fà  à San  Pietro  fi  accom- 
pagna fino  à Porta  Angelica  ; fe  fi  fò  à 
San  Marco , ò a Montecavallo  fino  alla 
Porta  flaminia  bora  detta  del  Popolo; 
facendoli  là  Canalcata  con  Mazze , Va- 
Hgie , e Nobiltà  nel  medefimo  modo 
che  fi  fa  la  Caualcata  per  vn  nuoisoGar- 
dinale,  che  va  à pigliare  il  Cappello  ;'  & 
Jl  Cardina^e  dechiarato  Legato  caoalca 
rvltimò  in  mezzo  alK  Cardinali  primà 
Diaconi  in  “Ordine  ; e quello  Cardinale 
Legato  dopo  qnefe  caualcata  non  può 
più  lafciarfi  vedere'  publicameate  per 
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Roma,  nè  deue  fare  altra  vifita , nc  me- 
no lafciarfi  vifitàre  publicamente  , ma 
quanta  prima  andàrfine  alia  fua  Lega- 
tione  : e lontano  di  Roma  40.  mi^li^ 
che 'fi  chiama  il,  riftretto  d’ffla  iCtttà» 
può  alzare  la  Croce  , e dare  la  benedi- 
tione,ma  non  prima.,  Quando  tornano 
dalla  Legatione  fi  fa  la  medefima  caual-- 
cata,  hanno  il  Confilìpro  publico,,fonOi 
vifitati  dal  Sa^o  Cplleggio  , 
Ambafciatori,  a’  quali  rendono,  poi  le 
domite  vifite  con  Tabito  detto  alproue.- 
Dichiara  ancora  fua  Santità  pu^e  ip, 
Gpnfiffbro  fegreto  Cardinali  Legatic  eli 
Città,  e Prouincie,  fottopofte  alla  Sede 
Àpoftolica , che  fono  Auignone,  ^lo^ 
gna,  Ferrara,  Romagna,  Marca,ypibpa:, 
Ducato  4i  Vrbino,  Patrimonio  diSaa 
Pietro , Campagna  Maritima,  e Sabina. 
Ma  quefti  Legati  che  fono  ^ più  tpfto 
Qouematori  che  altro  fi  ipef^anq  ppr 
, cp , e niente  nello  fpiirk^e 
a.uttorità  per^  non  èifer^fiipiledqj  appa- 
renza aVuna  , di  quella  4eV^rdinali  à 
Latere,  non  fi  fa  nè  Caualcata,  nè  Ceri- 
monie alla  loro,  dechiaratioae#,C;V^wo 

in 
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in  Legatione  quando  li  torna. meglio,  e 
molti  godono  quel  titolo,e  quelli  èmo- 
lumenti  col  ilare  in  Roma,  e tener  Vice- 
legati.,  particolarmente  quello  .d’Aui- 
gnone , la  qual  Legatione  fi  dà  Tempre 
al  Cardinal  Nepote  prò  tempore  a bene- 
pl^ito  del  Pontefice,  e quello  vuol  dire 
durante  da  vita  del  detto  Pontefice , ma 
le  altre  Legationi  fiidannqper  tre  annij 
& alle  volte  fi  coiifirmàtiò.  . • . ' 

Della  facoleky  é*  auttorità  de*  Car^  ' 
dìnalì  k Latore^  / ^ ' 

AQucTli  Cardinali  Legati  i Papi  gli  ' 
danno  iàcoltà  di  tàre^  Protonota- 
ri  Apoftqlici,  Caiialieri  di  Speron  d’pro,. 
Dottori  d’ogni  ‘ facoltà , e molti  altri 
Priuileggi , come  fi  potrà  vedere  dall* 
Anàptationi  fegiienti. 

Per  primo  i Legati  àLatere  hanno  là 
facoltà  come  s’è detto  di&rfi  portare  la 
Croce  innanzi  con  gli  altri  Tegnidella 
- loro  Legatione,  fubito  yTcitidàl  diftret- 
to  di  Roma , della  (lefia  maniera  che  li 
Proconfoli  a*  quali . i Legati'  de  Latere: 
fono  Somigliati  nel  Dritto  Canoidco,  / 

■*  » • ^ « t(  *4 
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- nell’ andare  à far  la  loro  fimtione  nelle 
prou^ncie  àflìgnateH , haueuano  ancora 
il  hi$  di  fitrfr^rtare  innanzi  nell’  vfeita 
delle  Città  il  Wcio  Verghe  > e gK 

tri  fogni  della  lor  Carica. 

' Bi^na  qui  auuertire  che  queik  fa- 
coltà di  farii  portare  la  Croce  innanzi, 
fa  riftretta  ncn  anno  J480.  per  vna  De- 
Chiaratiónc  di  Luigi  XÌ.  Rè  di  Bróncia, 
il  quale  non  permettere  ehe  il 
Cardinale  Giitoici  della  Rodere  ( che 
fii  poi  Papa  col  noi»e  di  Giulio  1 1.  e 
g^rau  nemico  de*  praucefi)  Legato  aLa- 
tere  in  Francia , porrólfe  nella  fua  pre- 
ienza  laCròce,’e  gli  altri  fogni  della  fuà 
ifignità,  volfo  bene  che  portaife  il  tutto^ 
per- tutti  i Luo^i  del  fuo  Regno , ma 
non  volfe  mai  permetterlo  nella  fua  jJre- 
fonza,  onde  da  quel  tempo  gli  altti  Rè 
hanno  foguitp  la  medefima  fìrada;  , 
Li  detti  Legati  à Latere  entrati  nelle 
prouinefo  deBà:  loro  ^eèatione , pure 
che  fiano  riceuuti,  à riconofoiuti  tali  da 
Soprapi , poflòno  cfordtare  la  giuridi- 
tioiié  volorrtìHfia  in  t)gni  hiogo , fonza 
alcuna  cccèttionc  J per  efempio  d*  alTot- 

uere 
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nere  deUa  fcomunica  fulminata  contro 
lipercuiiori  delle  perConeSagre»  Maitre 
limili  caufe. 

Si  come  il  Sole  nel  monme  fopra 
IHorizonte»  e nell*  entrare  nel  fuo  corfi> 
fcancella  col  fplendore  incomparabile 
de’  fuoi  , U teneri  lumi  co*  quali 
gli  Aftri  imeriori  temperauano  Thorro- 
re  delle  tenebre  della  notte.  Della  ftef& 
maniera  li  legati  à Latcre  »entiandjO 
nelle  Pronincie  della  loro  Legatione», 
per  mezao  d’vn  particolare  Priuilegip 
della  loro  Comrniffione  fanno  ancora 
ceilàre  il  potere  degli  altri  Legati  fiano 
naturali,  nane  ordinari  come  i Nunti^ 
fecondo  il  Decreto  di  GreeoriòjIX. 
fpeditoal  Patriarca  di  GierulSem , col 
quale  gli  diede  ad  intend^e , che.  eoa 
tutto  che  l’haueffe  flabilito  Le^to  nel- 
la Tua  Proumeia,  que^  s’intenaeua  eoa 
la  jxinditionc  cne  ogni  volta  ch’egli  li 
fi  rifolueire  di  mandare  vn  Legato  ala- 
tere , che  la  commilBone  della  Tua  Le- 
gatione  ce^ebbe  hhko  > ecco  b (ile 
parole.  Iftf  tome»  fuòd  fi  LegMtam  ad 
far  tu  iìUt  dàljaw  n^o  cumitigntt 

Fi 
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^uamdru  Legattu  ipfi  ihi  fuerh 
txéttétionitn  ipfiHS  off prò  SedU  Apofip-^ 
dicd  retterentia  omnino  dimin as. 

quattro  Patriarchi,  4i  Co- 
'ftautinopolv'dAlefandria,  d’AntiocHia, 
c di  Giemfalemi  e con  maggior  raggio- 
he  li  Metropolitani perdono  la  facoltà  ' 
di  farfi  portare  dinnanzi  la  Grocè,fubito 
cVentfa  ^n  Legato  à Latere  nella  loro 
^Prouincia  t fecondo  la  < Cohftituti(»ie 
* fetta  fopra  quefto  fogetto  ‘ da  Innocen- 
tiòlil.  'Inoltre’j'polfono  i' Legati  à 
vLatere  conferire  li  Benefici)  che  fono  di 
Ifu  patronato  EceleJiaJHco  I ma  non  già 
. quellicheibno  diJm  patronato  Secotare, 
cdme,  lo  ve'dremo’qiii  fottó.  Hora  li 
*^eneficij;/dsb  lut  'patronato  Ecclefiaftkoy 
^fono  quelliiche  fono' fiati  fondati,  ò do- 
tatùdi  'Behi  Eclèfiafiìci  onero  che^vn 
rBeneficiantedn  virtù  del  fuo  Beneficio 
jìie  habbia  il  dritto  di  prefentatione  ; è 
•dlqui  nafde  il  priuileggio  déilapreiien- 
- tioné  - delli  Legati  a Lacere  ài  pregiudi- 
f.tib  delli  Vefeoui,>^  degli  altri  Gollato- 
ri  ordinari  ; quel  Im  di  preuentione 
' Francefco  primo  Rè  di  Francia  dechiarò 
i nell* 
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neiranno  l5i9rchc  il  Cardinal  di  Boyfli 
Legato  àLatere' in  Francia  fene  poteffo- 
prcualerc,  perche  innanzi  queftatem-* 
po  Te  gli  difputaua;  ecofifucceflìuanien- 
te  poi  i Legati  hanno  goduto  di  quella  , 
facoltà  CQme  in  altri  Regni. 

. Li  Cardinali  de  Latere  nc»n  folo  pof* 
fono  conferire  li  Benefici»,  ma  ancora  ’ 
vnirli , la  quale  vnione  lì  fa  in  tre  ma- 
niere. Primo  airhora  che  due  Chiefe, 
•ò  due  Benefici  fono  talmente  confufì, 
& incorporati  Tvno,  alfaltro,  che  fi  può 
dire  che  non  fia  più  che  vn  folo  mini- 
‘ilero  , vn  folo  Benefìcio , & vna  lòia 
Chiefa,e  non  effettiuamente  due,quefla 
è quella  che  fichiarna  veramente  vmo- 
ne  della  quale  il  dritto  appartiene  pro- 
priamente j|pi  Vefcoui,  e per  confe- 
• guenza  con  maggior  raggione  a*  Le^ti.. 
•n  virtù  della  loro  giuriditiòne. - 
La  feconda  maniera  di  congiungere 
li  Benefici  confifte,non  giàà  confonder- 
li rvn  Taltro , ma  ben  fi  ad  accoppiarli 
infieme , di  modo  che  IVno  de’  due  Be- 
nefici fia  il  principale  , & il  fuperiore,  e 
Paltro  dipendente,  inferióre , & acceff(>; 
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rio  ;Hbpòne  all^hoia  che  vqaCura  è vni- 
ta»  & incoiporai:a  còti  vm  Prebenda , ia 
cafo  fì  v(a  di  mettete  in  quella  Ut-- 
concia  come  inferitMe  m Vicario  che 
feccia  il  femitio  dkiino. 

Xa  terza  forte  d’vmonc  e «piando  va 
Beneficio  fi  troua  i^onifio.di  due  Bene- 
fici), ò vn  Vefcouado  di  due  Vefcouadi, 
eiafeuno  de*  qaàH  non  oltote  quefta 
congiunti  one  non  iafeia  di  conferuare 
là  fua  qualità,  & i)  Tuo  ordine  partico- 
lare. caula  di  tutte  quefte  vnioni 
deue  edere,  ò la  necefiità,  ò 1*  vtilità  del- 
la Chiefa  ;merefan  ipio  vi  è foretto  d’5?- 
fùoneiiicam  che  due  Borghi,ò  due  Vil- 
le fi  trouano  notabilmente  diminuite  di 
JPqpolo:  fele/Chèe&  fono  fiate  demoii- 
\&,da*  Nem^à  ; ò che  tahncnqe  . 
ruini^^  > chc  nonpoi&no  eireretx)fi  éir 
cilmente  riparate  Se  fe  rèndita' d*vrta 
Cura  jfton  e baftante  da  trattenere  ho- 
noratamente  il  fuopafiore.  Vi  è ancora 
vn’ altra di£^:irenza tra  le vnb  cheli  > 


p^lia  dal  tempo.  ^ 

Lc'^vmom  perpetue  fono  quelle  che 
fono  fette  in  i%uai:doidelÌa  neceflità , 
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deir  vtilità  delle  cofe  delle  quali  noi  Ve- 
niamo di  parlare.  Se  altre  vnioni  fono 
temporanee  j à caufa  che  non  durano 
che  per  certo  tempo  , tali  fono  quelle 
che  fi  fanno  ad  -z/r>4w,airhora  che  il  Pre- 
lato che  ha  Tauttorità  ballante  per  que- 
llo effetto , Viìifce  due  Benefici , in  là- 
uore  della  perfona  che  vuol  gratificare: 
le  vltime  fono  in  quelli  tempi  con  giu- 
fìa  ragione  rigettate  , perciò  che  guar- 
dano più  tollo  airvtile  particolare  di 
chi  poffede  il  Beneficio , che  à quello 
della  ChieCa.  In  fomma  di  qualfifia  mo- 
do che  il  Legato  fiiceia  dell’  vnioni  nel- 
la Prouincia  della  Tua  Legatione  ^ fono 
Tempre  fottopofie  à procedi  i & ad  ap- 
pellationi  in  Romaj  come  cofe  d’abufo^ 
benché  i Legati  fanno  campeggiare  or- 
dinariamente rvtiiC  della  ChÌGti  i che 
ferue  per  lo  più  di  falfo  prelcfto  per  do-  . 
mandare  limili  forti  dVnioni.  . 

Finalmente  li  Legati  à latere  poffe- 
110  dare  difpelife  dell’  irregolarità,  e del 
matrimonio  in  grado  difefo  di  confan- 
gi  i iXÌ , ò d’affinità , e fare  ogni  altro 
aito  di  giuriditipne,  fecondo  die  porta 
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la  Bùtìa’ della  Legationè  , tria  nbìi'plu 
"óltre.  i 


/’i.  -J  V ' lì  ‘ '■  - >'  , J‘\ 

^ ^ tycl.àoHtn  d^^  ' ^ 


PEreaitaré  le  gélofieVe'niale  fodis- 
fettioni  che  pótrebbono  nafcere,  il 
•Pont;afìcèìhàuendo  rifolutodi  màndaf^ 
*Vn  Legato  à latere,deue  pritoa  ogni  at- 
tra^Gòfa  darne  auifo  al  Prencipe;  ò Sena- 
' to  di  quella' PrOuincià  5 col  farli  ^pere 
il  fogetto  della  Legatione  f e feper  dal 
"detto  Prencipe  fe  farà  di  Tuo  -gufto  la 
perfonàgiàdeftinata  à mandarlii^hé  gli 
delie  tìOitiinarè  '/  & afpéttàp  ^ fifpofta; 
perche  à dire  il  Vero  ahdandoRihLegato 
per  negotiàre  col  Soprano  cofe  di  lom- 
vma  importanza  ( le  cofe  di  ordinari  in- 
terefli  fi  negotiano  dal  Nuntio  ) fe  la 
pedona  non  dà  neirkùmore  del  Sopra- 
no, li  negotiati"non  poffono  mai  hauer’ 
cfito  felice.  : ‘ i - - 

Tutti >i  Pontefici  ad  ogni  modo^non 
' fanno  quello , e fottosqueir  apparenza, 
che  fiano  obligati  i Prencibi  di  rimet- 
terli, e conformi  alle  lodi^ttiióni 

deh^Sède  Apofiolkay  enon 

• • 
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a i gufti  de’  Prcncipi,  molti  fcelgoiio  le 
perfone  al  lor  modo,  e le  mandano  fen- 
. za  darne  parte  a’  Soprani,  ond’e  che  be- 
ne fpefTo  fi  riducono  i Trattati  à fumo, 
& in  cambio  di  riunire  gli  intereflì , fi 
diflimiicono  i cuori,e  gli  Tpiriti  iftefli. 

Li  Rè  di  Francia  però  fi  conleruaiio 
con  quei  loro  Riti  Gallicani  quello  vfo, 
e non  vogliono  riceuere , non  folo  Le- 
gaci à lacere  , ma  nè  meno  Nuntij , fe 
prima  non  gli  li  èiatto  fapefè  la  qualità 
della  perfona  die  fe  gli  deue  mandare, 
per  eflfercitar  nel  loro  Regno  tal  Carico. 
Vero  è che  Bonifacio  Vili,  nemicifiì- 
mo  del  nome  Francefe  , non  volfe  fof- 
frire  quello  vfo  Gallicano  , e fpedfdue 
vt)lce  Legati  da  Tuo  capriccio , la  prima 
il  Vcfcouo  d’Apamea  , e la  feconda 
quello  di  Narbona , fenza  parteciparlo 
mai  al  Rè,  il  Minillro  del  quale  hauen- 
do  interrogato  il  Pontefice,  delIa"J>erfo- 
na  che  ^farebbe  deputata  alla  Legatfone 
di  Francia,  ne  hebbe  in  rifpoftàV che, 
quando  farà  in  Parigi  il  Rè  lo  vedrà  : on- 
de poi  ne  arriuarono  tanti  torbidi , e 
farebbe  flato  meglio  per  il  Rè  > di  non 
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iriceuerìi  in  Francia  , che  permetterfi 
Tingreflò  > & accettarli  contro  voglia, 
lino  à mettere  in  prigione  il  Vefcouo 
4’Apapnea,  Siilo  V.  con  quel  Tuo  cer- 
vello pieno  di  fuoco  fece  lo  (beffo, e ri- 
chiatnato  il  VefcGuo  di  Bergamo  dalla 
lìia  Nuntiatura  di  Parigi , vi  f^di  TAr- 
ciuefcouo  di  Nazaret,  ienza  darne  alcu- 
na parte  à Tua  Maedà,  la  quale  diffidan- 
do di  quefto  Perfonagio,  gii  mandò  or- 
dine (quefte  Lettere  giuri.tro  al  Legata 
in  Lione)  che  non  doueffe  paffar  piu  in- 
nanzi, & in  tanto  ne  fcriffe  al  Papa,  con 
il  quale  enti»  in  difgufti  fi  grandi che 
ne  caufarono  poi  la  fcomunicar  ma  da 
^el  tempo  gfi  altri  Pontefici  non  ban- 
do cofiumato  di  mandar  Legati  in  qviel 
Regno,  fenza  prima  notificar  la  Perfona 
al  Rè. 

Quando  non  vi  fofiè  altra  ragione,, 
-che  il  decoro  , e la  decenza  della  Sede 
Apoftolica , quella  proceditura  di  dare 
auifoptàma  a’Prencipi  della  qualità  del- 
ia perfona  (celta  per  la  Legatione,  fi  do- 
rrebbe fenipre  mettere  in  efiècutione- 
CQiuiitti , per  euitare  la  gelofia , e far 
c lienatione 


r 
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I iienatioiie  della  buona  volontà  de’'  Pren- 

? ■ dpi  verfo  la  Sede  ; come  fi  vide:vltima- 
' mente  ao|^ere  tra  la  Corte  di  Roma,e 
quella  deWuca  di  Sauoia all’  bora  clic  - 
■ il  Pontefice  Clemente  X.  fpcdi  in  Tori- 
i no  Tuo  Legato  vn  Genoefe,  fenz'a  il  con- 

• ' fentimento  prima  deM>feca , il  quale  fi 

conobbe  coiiftretto  per  mafiìma  di 

• ' Stato , di  mandare  ordini  ne’  Confini, 

che  detto  Legato  , non  fofie  riceunto 
) ne’  fuoi  Stati;c  cofi  il  Duca  fi  vide  obli- 

' gato  d’entrare  in  difputa  con  la  Sede 

1 -Apoftolica, Lenza  Tua  colpa;  e qoefta  fot- 

: topofta  à fofFrire  vn  ingiuria , e perché 

1 per  non  hauere  voluto  il  Papa  vfare  vn 
termine  ( dirò  cofi  ) di  buona  creanza, 
con  vn  Prencipe  fi  benemerito  della 
. Chieia,  e tanto  confiderabile  nell’  Eu- 
- ropa. 

, Vi  è vn’  altra  ragione  della  quale  do- 
I ^ urebbono  appagarli  i Pontefici , e ren^ 

: der  niceflario  l’vfo  di  partecipare  prima 

a’  Prencipi  la  qualitàdelle  Pecfone  fcdte> 
per  eferdtar  ne’ loro  Prencipati  k Legar 
tieni.  Voglio  dire  che  i Legati  entf^a 
neUeProttinci^^  coa>giuridition€}  e«on 
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d’efercitare  la  loro  'aiattorità , noft 
folo'fopra  le  perfone.  Eclefiafìiclie , ma 
etiandio  Secolari , onde  ter.  me- 

glio fare  vna  fontione  tan*eftràordi- 
naria,  bifogna  di  neceflità'hauer  ricorfo 
alla  fopremafauttorità  del  Prencipé,  del 
quale  folo  di^nde  tutta  la  giuriditio- 
lie  che  s’efercita  nel  fuo  Stato;  e come 
potrà  quella  mai  rifohierfi  di  concedere 
ad  vno  chenonlìa  di  Tuo  gallo,  la  facol- 
tà d’efercitar  nel  Tuo  Stato  vna  giuridi- 
tione  fi  eminente, che  in  qualche  manie- 
ra toglie,  non  fo  che , ò almeno  per  cer- 
to dà  gelofia  alla  Tua  fopranità?^  ; ; 

Diranno  alcuni , che  bifognarebbe 
dunque  chei  Prencipi  vTaflero  il.  reci- 
proco con  i loro  Ambafciatori  > e noa 
' ^dirne  mai  in  Roma , feiMEi  iàper:pdr 
mafe  le  ^perfone  fcelte,  fono  di  foisr 
fetione  alf.Pontefiee  : à che  fìri^Ofide 
che  molti  b fenno , e per  lo  piu  ^ ma 
quando  anche  nondo  facellèfo  quello 
dourebbe  poco  ‘ importare  alPòntefice> 
perche  gli  Ambafciatori , non  vauilQ  io 
Roma  per  eferdtare  atto  alcuno  di  giui- 
ridittione , al  contrado  vanno  qtìafi  > e 
t - H ' . £bnaa 
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fcnza  quali  tutti,per  rendergli  vna  pron- 
ta vbbidienza  dalla  parte  di  quei  Prcri- 
cipi  dalli  quali  fono  inuiati*;  onde  poco 
importa  a’  Prencipi  di  negar  quefta  fo- 
disfattione  al  Papa,  e pochilTimo  à que- 
llo di  domandarla;eflendo  di  niuna  con- 
fequenza , che  quefta  vbbidienza  da 
preftata  da  vna,  ò da  vn  altra  perfona. 

Ancorché  i Legati  elcono  del  Terri- 
torio di  Roma,  con  la  Cróce  inalborata 
dinnanzi  à loro, pure  quando  fono  giun- 
ti ne*  confini  di  quei  Regni  doue  fono 
inuiati.,  non  poffono  inalborarla , ma 
conuiene  calarla , come  fegno  di  giuri- 
ditione,  fino  a tanto  che  riccuono  dal 
Rè  il  beneplacito,  e la  licenza  d’èntrare 
nello  Stato,  & efercitare  la  facoltà  della 
-Legatione.  . ’ 

< 1 Rè  di  Francia,  e la  Republica  di  Ve- 

netia  per  difenderfi  dall’  intraprefe  p&- 
•ricoJòfe  di.Roma,e  perconferuare  fea- 
iza  neo  alcuno,  la  maeftà  della  loro  liber- 
tà, e fopranità,  non  folo  hanno  ftabilitò 
che  nè  Vefcoui , nè  Superiori  Regolari 
’potelTe'ro  fotto  qualfifia  pretefto  efèrci- 
' tare  atto  alcuuo  di  giurididóae  ne’  luo- 


134  , I E?  G A T I ' 

-gbi  aflìgnatili  prima  che  le  Bulle , c 
Patteiiti  fedite  à loro  Euore,  fìano  let- 
te, & accattate  nel  Parlamento,  e Sena- 
to, ma  di  più  con  Legge  particolare è 
ordinato,  che  i Legati  Apoilolici  dopa 
hauere  ottenuto  il  conrentimento*dal 
Re,  e dal  Senato  d’entrare  negli  Stati  à. 
loro  appartenenti , e r di  portarli  nelle 
-Città  della  loro  refidenza,  fiano  obUga- 
ti  dimandar  le  loro  Bulle,  per  elTer  vili- 
tate,  & efaminate  dal  Parlamento,  e dal 
•Senato*  Simile  proceditura  travaglia 
molto  lofpirito  del  Pontefice,  nel  veder 
fbttomcfla  la  facoltà  de’  Tuoi  Legati  alla 
Cenfura  di  Configlieri  Secolari  ;<nè  ha 
mancato  la  Corte  Romana  di  far  tutti 
gli  sforzi  imaginabili , per  fottrarre  i 
Legati  da  quefto  obligo  ; ma  ognrten- 
tatiuo  criufeito  vano,reftando  iUegati 
-fotto  pofti  à quefta  Legge , & ad'^tre 
refìrintioni  vn  poco  rigorofe  y e tanto 
paiono  ardue , quanto  che  in  altri 
Regni  godono  mà^Lor  libertà.  * ' 
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Degti  hojiori  che  fino  fiati  refi  in 
Francia  a Legati^ 

PEr  au^mentare  i Pontefici  la  loro- 
auttorità  , fi  fono  feruiti  in  ogai 
tempo  de’  Legati  j ond’  c che  molti  eoa 
.ragione  fcriuono^che  col  mezzo  de  Le- 
. gati  i Pontefici  hanno  diflrutta,  e ruina^ 

. ta  rauttorità  de’ VefeouLe  de’ Concili  j> 
la  qual  cofa  farebbe  facile  da  prouare 
con  vn’  infinità  di  efempi  di  cafi  fuccefii 
in  vari  Regni , che  bifogna  per  breuità. 
■tralafciare;  fapendofi  molto  bene,  che  i. 
Papi  col  mezzo  de  Legati  fi  fono  quali 
»]^fi  tributari  y e fogetti  tutti  i Brencipi 
^più  grandi , e le  Corone  piu  confiderà- 
bili  dell’  Europa  : Nientedimeno  come 
la  Francia  fi  è fempre  mantenuta  nell’ 
independenza  con  Roma,  li  Legati noa  ' 
hanno  poffuto  fare  fi  grandi  progrelfi,. 
come  in  altri  Regni  > dfendofi  conten- 
tati d’auanzarfi  nepli  honori  efieriori,. 
della  qual  cofa  fata  bene  di  toccarne 
qualche  particolarità  , che  femiirà  ncar 
poco  all’  inftrutione  della  generalità. 
Carlo  Magino  per  altro  Prencipe 
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lofifllnqK>  deir  honore  della  Cliiefa,  fece 
imprigionare  i Legati  del  Pontefice  A-' 
' driano,  per  hauer  parlato  troppo  ardita- 
mente contro  alla  fua  Maeftà  ; e quelli 
di  Benedetto  XII I.  furono  trattati  con 
maggior  rigore  , elfendo  fiati  elpofti 
ignominiofamente  in  Parigi  fopra  .vn 
Palco  per  molte  bore  ; & in  altri  rancon- 
tri  pure  hanno  fofferto  non  mediocre, 
ingiuria  ; & vltimamente  Luigi  XIV. 
obligò  il  Piccolomini  , dopo  raffronto 
• fatto  al  Duca  di  Crecchì  in  Roma , ad 
vfeir  del  Regno  non  come  Legato,  ma 
'come  prigioniero  : tuttavia  è certo  che 
- in  Francia  fono  fiati  ajicora  honorati 
più  che  in  qualfifia  altro  Regno  Chri- 
ftiano  5 ben’è  vero  che  Thonore  partici- 
pato  a’  Legati  del  Papa , non  è cofi  anti- 
co in  Francia,  come  in  altri  Regni. 

Luigi  XI.  haueua  cofi  poco  di  rifpet- 
to  per  li  Legati  Apoftolici , che,  fenza 
parlare  di  molti  altri  del  fuo  tempo,  il 
Cardinal  Beflàrione  s’affaticò  per  tre 
. mefi  continui  à follecitar  la  fua  vdienza, 
e finalmente  fu  obligato  di  ritornarfene 
fenza  nulla , hauendoU  il  Rè  difiìcil- 

menie 
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'mente  conceffo  di  palargli  vn^  volta 
fola,  & in  termini  generai i . • 

Sotto  Carlo  Vili,  l’efito  de’  Legati 
non  riufcì  con  miglior  fortuna;  perche 
il  Cardinal  Bellua , effendo  entrato  nel 
Regnò, feiiza  la  licenza  del  Rè,  fdegna- 
to  quefto  gli  fece  fare  ordine  dal  .Parlai 
mento  di  non  efercitare  in  modo  alcu- 
no la  Tua  giuriditione , &^a’  fudditi  cor 
mandò  efprcffo  di  non  riconofcerloper 
Legato,  di  maniera  che  fe  ne  ritornò  in 
Roma  con  fretta , ben’è  vero  che  gli  fìj 
conceffo  di  poter  nel  ritorno  inalborat 
la  Croce  innaiìzi  à lui. 

: • Alefàndro  V I.  diede  c ben  Vero  il  tin- 
tolo di  Legato  al  Cardinal  di  Valenza 
Aio  figliuolo  , ma  effèttiuamente  non 
feruiua  che  di  Malleuadore , e.pegno 
delle  parole  date  dal  fuo  Padre  al  Rè  ; 
onde  la  Tua  Legatione  fu  va  folo  prete- 
fto  per  fahiar  l’Jionore.del  Pontefice , il 
quale  non  voleua  che  fi/apeffe , che  la 
fua  fede.foffe  fi  fofpetta  ch’era  di  bifo- 
' gno,  che  ne  daffe  pegni,  e fecurtà. 

• Si  può  dunque  dire  che  li  Legati  co- 
, minciarono  k rendeiiì  coafiderabili  in 

I , 
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Francif,  nel  tempo  di  Luigi  XXL  la  caa« 
fa  di  quefta  mutatione  fu>che  vedendo 
i Pontefici  tanto  difprezzata  - la  loro 
JMacftà  nella  perfona  de*  Legati  > de’ 
quali  fi  teneua  pochiflimo  conto  ; pen- 
farono  di  nomar  per  Legati  quti  foli 
Cardinali  che  poffedeuano  Tintiero  af- 
fetto del  Rè  loro  Padrone , e che  gode- 
nano  con  il  fàuore  della  Priuanza  il  do^*- 
minio  dello  {pirite  reggio.  Quella 
ùentione  gli  riufeì  ammirabilmente 
inalzò  in  vn  fublime  grado  le  loro  Lega- 
tioni*  ‘CU. 

Il  primo  nomato  fu  iiCardinal  d* An^ 
boife , hiKxmo  ambitiofo , & aitici^,  e 
che  polTedeua  al  maggior  fegno  la  gra- 
tia  di  Luigi  Xn.onde  gli  fu  fàcile  con 
''quefto  mezzo  di  farli  rendere  come  Lt)-' 
gato  tutti  gli  honori  eiiraordinarij,che 
poteffe  la  Tua  grand’  ambitione  fuggerii- 
li  j & il  Pontefice  che  non  dormiua  nón 
mancò  d’attribuire  il  tutto  al  Titolo  di 
Legato  i >e  non  già  al  Reggio  fauore. 
Nel  Tuo  ingrefib  à Parigi  tutto  il  Corpo 
della  Citta  gli  vfeì  aU’incontro  con 
pompa  ellracrrdinafia.  * Il  Parlamento, 

' c le 
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e le  altre  Compagnie  foprane'gli  fecero 
vna  deputatione  più  ampia  che  l’ordi- 
nario. Fu  introdotto  col  Baldachino 
'portato  da  perfone  d’oificio , & il  Rè 
che  rafpettaua  nel  fuo  trono , nel  ve- 
derlo auuicìnare  gli  rimelfe  la  Sedia 
della  mano  delira,  e fi  pofe  à quella  del- 
la finifìra  , benché  ordinariamente  gli 
Eclefiallici  fiano  Cardinali,ò  altri,  non 
fi  collocano  che  à ipano  fini  lira.  Il  Pri- 
mo Prefidente  che  nel  Tuo  luogo  rappre- 
fenta  la  perfona  del  Rè , fece  va  lungo 
panegirico  in  lode  di  quefto  Legato,  ^ 
che  fi  troua  fin’  hoggi  regiftratonel  Li- 
bro Reggio. 

In  quella  maniera  non  penfando  i 
Pontefici  che  à fortificare  col  mezzo  di 
diuerfi  eferapi  la  pofèffione , éoue  co- 
tninciauano  folo  ad  entrare  crearono 
ancora  fuccelfiuamente  Legatili  Cardi- 
nali di  Boifly , e dèi  Prato , quali  pofe- 
dendo  1 Vno,  e l’altro  la  principal  pai  t : 
della  gratia  di  Francefco  primo,  con 'er- 
uafono  facilmente  la  dignità  della  Le- 
gatione  nello  ftatòtnel  quale  il  Cardinal 
a Amboife  l’haueua  polla. 
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^ Ma^ón  fi  tofìo  videro  poi  i Pontefi*? 
GÌ  ftabilita  la  loro  pretentione,,  con  fo- 
. do  fondamento  , che  riroluerono  .;4i 
fcieglierejL  Legati  di  loro  gufto  , e non 
già  fogetti,  & affettionati  del  Rè.  Q^e- 
fto  configlio  fu  dato  à Leone  X.  da 
Monfignor,  Graffis  gran  Maeiiro  delle 
.Cerimonie  in  Roma , e la  Tua  ragione 
era-che  quelli  tali  Legati  haueuano  orr . 
diiuriamente  troppojdi  riipetto  per  il 
loro  Prencipe , onde  per  rauueiiire  (a- 
rebbe  flato  imponibile  di,ottenèr,co& 
alcuna  in  benefìcio  della  Ccate  di  Ro- 
ma. La  ragione,  maggiore;  ad  ogni  mo- 
do che  obhgò  i Pontafici  à feguire  queè 
; ila  opinione  Tu  quelfài^tf  interefl'e,co- 
me  fcriuono  alcuni,  hauèndofi  l’occhio 
à ciò , che  aecordandofi  leLegationi  a* 
CardinalLFrancefi.il  danaro  che  fi  gua- 
dagna da  quelli  nell’  efercitar’  la  loro 
giuriditionè , refla  in  Francia,  doue  che 
per  lo  contrario  mandandoli  Cardinali 
Romani , il  danaro  pafià  di  Francia  iii 
Roma  j e credo  che  quella  cónfidera- 
tione  contribuì  molto  per  impedire  al 
Cardinal  di  Lorena  di  pallàr  Legato  in 

Francia, 
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Francia,  beiiche  attaccaticcio  agK  inte- 
réilì  dèi  Papa , che  però'  non  biCogoa 
{perar  diveder  Legati  in  Regni  fìranie- 
ri  che  Italiani , e non  fenza  ragione, 
mentre  i Francefi  fi  remirono  di  Legati 
della  loro  Natione , in  tutto  il  tempo 
che  la  Sede  reftò  in  Francia.  [ 

Nel  tempo  d’Henrico  IL  il  Cardinal* 
Caraffa  andò  Legato  in  Francia,  e pro- 
curò con  le  malfìme  del  • Tuo  ftratagem-' 
ma*;  di  (largare  gli  honori  della  Cua^Le- 
gationej  molto  più  di  quello  haueuano  . 
6tto  gli  altri , eh’  erano  ftati  dinanzi  à 
lui.  Domandò  che  il  Parlamento  tutto 
intiero  Tandaffe  all’  incontro,  e ne  fece 
d’inftanze  fi  calde  ap^reffo  il  Rè,  che  fu 
neceffario  per  ditènderfi.  impiegare 
tutte  le  rimonftranze  imagiiiabili,acciò 
il  Rè  refta(fe  perfuaro  che  quello  fareb- 
be flato  di  pregiuditio  alla  Tua  Reale 
maeftà;  ad  ogni  modo  le  il  Parlamento 
'non  andò  ^ in  corpo  ,•  furono  mandati 
■tanti  Deputati , che  auanzauano  il  nu- 
mero di  quelli  che  lo  componeuanò,  da* 
quali  venne  accompagnato  con  gran"  ' 
pompa  nella  Città. 
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Carlo  IX.  cb^  conofceua  il  dànn® 
j^teua  Vrt  giorno  portare  alla  §o- 
pranita  inuiolabile.  di  quella  Corona,  la 
giuriditione  grande  che  fi  lafciaua  a*  Le-  | 
gati  rotto  nome  di  honore , prefe  efpe- 
diente  di  rimediami , onde  fpedito  Le- 
gato della  Sede  Apoftolica  il  Cardinal 
d'Efìe  Prencipe , e Parente  del  medefi-  ' 
mo  Rè , hebbe  diitìcoltà  d’ottenere  il 
beneplacito,  e gli  fu  accordato  con  tan- 
te conditioni , che  ritornato  in  Roma> 
egli  medefirno  confefsò  ch’ere  fiato  Le- 
gato di  nóme,  e non  d’efiètti. 

Il  Cardinale  Morofini  fu  fpedito  nel 
tempo  d’Henrico  terzo  ancor  lui  Legap 
to  in  Francia , ma  fu  obUgato  per  fmi 
riconofeer  tale , di  giurar  fopra  THuan- 
gelio  folennemente  d’vfàr  la  douuta  fe- 
deltà al  Rè  e di  non  efercltar  la  facoltà 
della  Tua  Legatione,  che  quello  fpatio  ài 
tempo , e della  maniera  chepiu  aggra- 
direbbe à Tua  Maefià  ; e pure  in  quel 
tempocegnaua  nella  Sede  del  Vaticano 
quel  gran  Pontefice  Sifto  V.gelofiflimo, 

'e  Teucro,  difenfore  della  giuriditione 
della  Sede  Apofiolica* 

Xn 


Digitized  by  Google 


APOSTOLICI.  145: 
In  fomma  è facile  di  giudicare  da 
quelli  virimi  efempi , che  da  quel  tem- 
po, che  i Pontifìci  prefero  efpe diente  di 
non  mandar  più  per  I.egati  in  Francia , i 
Fauoriti  del  Rè  , la  dignità  della  Lega- 
tione,  cominciò  à decad;er«  fpkn- 

dore  nel  quale  i detti  Fauoi^Legati 
riiaueuano  polla;  e farebbe  inti<ri‘libaeu- 
te  caduta,  fé  la  Lega  de’  Prencipi  Cato- 
ci  in  quelle  torbolenzadi  Religione»  e 
di  Stato,  non  hauelTe  merauigliofanien- 
te  folkuate  le  fperanze  della  CoxX^  di 
Roma.  , 

Siilo  dunque  che  non  haueua  altro 
feopo , che  di  propagare  la  giuriditione 
Eclefìaftica , & la  maeftà , & auttorità 
della  Sede  Apoftolica  , richiamato  il 
Cardinal  Morofini,  fpedi  in  Francia  Le- 
gato àLatcre  il  Cardinal  Caietano,  con 
ordine  non  folo  di  rimetter  la  fiicoltà 
de’  Legati  in  quei  grado  fublime,  doue 
era  Rata  altre  voIte;raa  di  più  profittan- 
do del  tempo  , e delle  congiunture, 
procurafie  di  auanzarla  più  oltre. 

Là  fcelta  di  queflò  Cardinale  , per 

Yna  Legatione  di  tanta  confequenza, 

•» 
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non  fu  • Comunemente  lodata  > primo, 
perche  egli  portaùa  il  medefimo  nome . 
di  Bonifacio  Vili,  odiofiflimo  alla  me- 


moria de'  Francefi,  e di  più  haueua  vna 
maniera  d'operare  troppo  fiera,e  graue 
per  non  dir  ; altro , all'  humor  del  quale 
dififieilmente  poceua  accommodarfi. 
quella  Natione , tanto  cortefe,  e ciuile: 
in  fatti  diede  il  Caietano  nel  fuo  pri- 
mo ingrelToa  fegni  euidenti  della  Tua  al- 
teriggia^  perche  in  tutti  i luoglii  doue 
venne  complimentato  con  Panegirici,  e 
lodi  5 non  rifppre  mai  altro  fé  nonché. 
Signori,  poche  parole,  e molti  effètti  ',  fiate 
li  ben  venuti.  Al  Popolo  auezzo  à dif- 
corfì  più  lur%bi,  e ciuili , parue  troppo 
fuperba  queik  maniera  di  complimen- 
to, onde  prefa  in  difprezzotale'breuitài 
andaua  mormorando  per  tutto  i,Ch^ 
fe  Sifio  faceua  la  parteM  Re  in^Roma  , il 
Cardinal  Legato  y^faceua  quèli^  di  P apd 
in  Branda  : & è, certo,  che,  quella  ma- 
niera d’operare  nonfololo  refe  odiofo 
à quelli  del  partito  del  Nauarra , ma  a* 
medefimi  che  féguiuano  la  L ^ ga. 

Vn  giorno  trasferitoli  ad*  Parl^wnen- 
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to,  fi  portò  fenia  cerimonie  àTedere  nel 
Trono  Reale  che  ftauanef  mezzo,  onde 
il  Prefidente  Briifon  che  lo  feguiua  il 
primo,  prefolo  per  lo  braccio  rauuertì, 
che  quel  luogo  era  riferuato  per  il  Rè, 
nè  ad  alcuno  era  permeflò  d’occuparlo 
. tenza  renderli  colpeuole  ; di  modo  che 
il  Legato  tutto  attonito,  fu  obligato  di 
porli  nell’  altra  mano,  ma  fopra  il  primo 
, Prefidente.  ‘ 

Due  anni  dopo , ò poco  più  venne 
dechiarato  Legato  il  Cardinal  di  Pia- 
cenza da  Clemente  Vili,  nè  fi  tofto 
prefe  ilpofeirodellafuaLcgatione, che 
procurò  d’aggiungere  alla  facoltà  de*- 
Legati , il  Im  di  prefidere  alla  publka 
Haunànza  degli  Stati  ; ma  non  hauendo  ^ 
polTuto  ottenerealtroche  la  fola  licenza 
di  comparire  vna  volta  fola,  fotto  prete- 
ilo  di  falutar  li  Deputati  nel  loro  Trono, 

- fignalò  la  fua  vifita , con  vn’  attione  beh 
libera,  che  iFrancefi  chiamano  temera- 
ria, perche  di  primo  tratto  fe  ne  andò  à 
collocarli  nel  Trono  del  Rè , benché  il 
Signor  de  Mayenna  Luogotenente  ge- 
nerale perlaLigatatoUca,  pretendere 

/■  . * ■ • ‘ - ^ ^ " 
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cfìfai  féfef vuote  luògo,  fiàftàche 

J^eìfte  rf^plte  ciuiti  i Legati 

Faùantàroao  iàyn  póllo  , chè  non  li 
manèaùa  di  Uè  die  là  GòrÒna,&  il  nó- 
me -.Tiauéiàòne  tifati  di  lì  ‘grandi  àuan- 
ta^,  chèiùccèiriuàmènte'pòila  Corte 
di  Roma*,  non  hà  vòlutò  altri  èfempi 
heilò  fedire  in  feahcià  Legàti,che  quel- 
li accaduti  Hel  tempo  dé^^^  Léga , faùo- 
reuojiflìini  alle^pretentionf  della  Sedè 
Apòftolicà  ; aiicprcHe  indebolita  poi  la 
Lega,  nÓH  fròuaffef  ò 1 ì^òntefid  inàteria 

'f  ^ . t . .1,  — . — . 


dò  in  quando  ihuiati  ih  Francia. 

- Ciémente  Vili.  Pònteficè  di  gran 
tehhó,  e Vàlofe,  dopò  fòpite  le  àifef e'n- 
zè, é ficòiteTciuto véro , è légitimó Rè 
Hehìico  l V/ipedì  in  Frància  Legato  à 
Làtete , per  trattar  da  pace  'tra  le  duè  ‘ 
tórÒhe  Aléfàhdro  di  Medici che  fu 
jpÒi  Papa  col  nome  di  tè(me  X 1.  ) 'Car- 
dihàle  il  più  cèlebre,  & 4ÌpÌu  illùftrè  cliè 
u Tòlfe  mai  védutò  òéf  lò  drihàhzi  nel 


namento 
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namento  d’vn*  infinità  di  doti  dell’  ani- 
mo. L’intentionc  di  Clemente  fu  pri- 
ma moffa , per  la  certezza  che  haueua» 
di  veder  coll*  auttorità  d’vn  fiihileCàt- 
dinale,  e Prencipe  grande,  terminata  kx 
breue  la  conclufion  della  pace,  ccwne  ìtx 
fattile  riufci  fortunatìffimo  Tefìto.  Ol- 
tre à quello  defiderando  Clemente  di 
conferuar  in  Francia  fotto  il  Regno 
d’Henrico , Tempre  pio  maeflofa  la  di- 
gnità de’  Legati , non  trouò  mezzo  pife 
efiìcace , quanto  quello  di  dar  là  Lega- 
tione  ad  Vn  fimile  Cardinale , 
ne  riceuuto  da  Henrico  con  tutti  quél- 
gli  imaginabili  honori,  che  meritauàVh 
Prenc^  di  fi  gran  naicita  ; di  chèpreft 
tanta  fodisfàttionc  ilPohtefice , che  Vi  ' 
(pedi  poi  Legato  il  Cardinàl*  Aldobran- 
dino Tuo  Nipote,  credendo  che  fbfiè  p^ 
ritrouare  i medefimi  honori , ma  retò 
difabuTato , conflretto  di  cbfifeflàré  dife 
la  maggior  parte  degli  honori  patted- 
pati  al  Cardinal  Medici , riguardauanò 
la  perfona , e non  la  Legatione  : ancor- 
ché r Aldobrandino  tentalfe  ognf  sTor- 
io,p€t  eflcr  vguagliato  col  Medici. 
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Deglvhonori  che  pretendono  bora  i 
Cardinali  Legati, 

V ■ ■ * 

LE^  pretentioni  de’  Cardinàli  Legati 
non  hanno  limiti  alcuni  & oltre  à 
.quelle  cennate  di  Copra  , pretendono 
non  Colo  in  Francia , ma  in  tutti  i Regni 
Chriftiani  d’elTer  vifitati  dal  Rè  medefi- 
mo  j-  innanzi  di  far  la  loro  folenne  en- 
.trata,  nella  Città  della  Refidenza  Reale. 
Per  prima  ragione  dicono,  che  renden- 
do il  Rè  l’vltimo  grado  di  fommiffione 
.al  Papa,’  come  quello  di  baciargli  il  pie- 
de , può  anche , fenza  Eu:  torto  alla  Tua 
idaeftà  yifitar  li  Legati  i che  rapprefen- 
tanp  per.ja  grande  autto^ità  che.  fé  gli 
partecipa Jl  papa  medefimo.  , 

Quella  ragione  .viene  {Umata,debo- 
-Je. , da  quelli  che  difendono  il  Partito  i 
. Reale perche  fé  il  Rè  rende  honore  fi 
gr^de  al  Pontefice,  non  c in^rigu^do  . 1 
. della  Tua  perfona,  nè  d’alcuna  fuperiori- 
.tà,  ma  Colo,  perche  rapprefenta,  fecondo 
il  fent^ento  della  Romana  Chiefa , la 
. perfona  di  Giesù  Chrifio , di  cui  fi  qua,- 
lifica  Vicario  ih  Terra.  Hor  queflà  qua-  i 

■ ' hta  ' 
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lità  è fi  particolare  al  Papa,  e tanto  iiihc-' 
rente  alb  Tua  pèrfona  , che  non  la  può 
fcparare,  nè  cedere  ad  vtf  altro  ; che  pe- 
rò non  fi  deue  tirare  alcun’  argomento 
dalla  riuerenza  che  fi  pprta  al  Papa  / ò 
conchiudere  cofa  alcuna  all’- auantaggio 
de*  Legati. 

La  più  folida,ragione  che  muoue  i 
Legati  à pretendere  la  vifita  del  Rè,  an- 
che prima  d’entrare  al  pofefib  nella  Cit- 
tà metròpolij'.c  quella  che  dicono;  che  i 
Rèdi  Aragona,  e di  Gattiglia,  vfciuanoi 
all’incontro  de’  Cardinali  Legati , gli 
ccdeuano  la  mano  defira,  e gli' pari  aua- 
*110  col  capo  fcoperto , benché  i Legati 
fottcro  coperti  ; quelli  efempi  fono  ve-  • 
^ ramente  di  gran  forza  , e^tanto  più  che 
fono  veriflimi  ; ma  letnedefirneHìiló- 
rie  ( rifpondono  altri  ')  infegnano , che 
non  tutti  i Rè  di  quelli  Regni  hanno 
vfato  quefte  mafiìme,  & alcùhi  non  han-* 
no  volfuto  nè  meno  dargli  vdienza , :e 
l’hanno  rimandato  in  dietro  , fenza'àl4 
cun*  effetto.  Gli  iotefefli  particolari 
verfo  la  Sede  Apoftolica,  per  le  preten- 
tioni  d’alcunélnueftiture,  obligò  certi 
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Rè  a gu^d^narfì  ^ gratia  *4:P*  Pontefici 
4(q1  mezao  de’  L^^ti  ^oe^i’è  che  fi  mo 
fìrfMX>no  liberali  agl  concedere  ì.  detti 
/ i»egaù  ogni  fprte  d’honore  elbriore, 
che  fi  ridnceua  in  fua^>  de  Ì9  fajt;ti  ilKè 
. Alfoni(b  d’Aragqna-,  tì^egnato  contro. 
Martino  V.  rimandò  indietro  i Legati 
4i  qnettq,  (bnza  permettere  che  alcuno 
fiioi  fiaiidditi  hauefiè  con  efli  loro  co- 
i^.aiùcat;ipi^  ì fegno  euidente,  che  Tho^ 
ftCffe  che  jf^rtecipattano  quei  Re  a’  Le* 
gatij  uoo  rìguaroaua  la  Legatioiie»  ma  il 
- loro  interefle  particolare , perche  fe  il 
Papa  gli  fodisfaccua  nelk  cofe  di  fofian^ 
xa  > eli  lo  eontentauaoo  in  (|uelk  dell’  ‘ 
apparenza* 

Ma  conoftendo  quefti  efempà  p^o 
forti,  per  efibr  vecchi , & interrotti  da 
BMlle  altri  contrari  auuenimenti  ne  ad^ 
ducono  yn’  altro  niiouo,ch’èt][^llo  del 
Cardinal  Alefandro  di  Medici  Legato 
fotto  HenricoIV.qual’Règli  andò  due 
bòre  fuori  della  Città  att^contro,  e ne 
tirano  maggior  conf^enza  con  dire, 
^rche  non  faranno  róiRè,  quel  me*- 
' defimo che l\a fitttQ vn Henrico > Refi 

fauio. 
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fauio,  fi  prudente , fi  gelpfo  del  fup  ho- 
nore , e fi  grande  di  notne , e d’effetti? 
RifpondQno  aquefto  iFranceJì,e  dico- 
no 5 che  i Legati  non  poffono  <;:onchiu- 
dere  da  quello  efemp^o  coCa 
loro  auantaggio  ; perche  il  Rè 
andò  fino  à Chartres  p,er  riipLCpntrare  il 
Cardinal  Medici , non  già  à cai^r^  4?^^^ 
digiiità  di  Legato , ma  per  V(\  mofiup 
d’amicitiaj  e di  fiima  che  hau?u^  per  1^ 
Cafa  Sereniffima  del  é'del- 

\à  perfona  del  med,efimo  Cardinal  Me- 
dici; che  in  molte  occaflìoni  haqeua  ab- 
bracciato il  rU(0  partito , anco  contro 
Spagna.  Per  prona  mi^iotc  dii^onp, 
che  il  Rè  fece  quello  viaggio  <?o^  Ca- 
valli di  polla  > ^ ajctipp,  f^gip  di 
cerirnonia , nfxa  iucpgnii;3,mentc,, 
era  fi  defiderio  di 

vn  Preitcipe  d’vna  Ca$ , chp  cpv\fi4^- 
qa  infina tap;^entc , e Ip  moftrò  >e 
fceliè  poi  da  quella  meqifiqia  1^  fii^  d'a- 
letta CopfortCf  Certo  c che  fé  i)Rè  Ì^- 
ueflè  volfuto  hoqorat  la  digf]i?à,d^?l 
gato,  farebbe  andatp 
haurebbe  voffu^o  ricc»erlp.  cQii  afita 
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maniera,  e cofi  lo  dicono  molti  Auttori 
ehe-foftengono  con  ardore  il  partito' 
delie  pretentioni  de’  Cardinali  Legath  • ~ ^ 
Veramente  è fàcile  di  giudicare , che 
quella  vifita  del  Rè  Henrico,  non  fu  va 
debito  douuto  alla  Legatione  del  Me- 
dici, mentre  due  anni  apprelTo  fpedito 
da  Clemente  Legato  al  medefimo  Hen- 
rico il  Cardinal’  Aldobrandino  , colla 
medefima  facoltà  ( e forfè  più  ampia  in 
qualità  di  ^ilipoté)  Henrico  non  fi  moflè 
in  modo  alcuno  per  andarli  air.  incon- 
tro, hauendoU.dato  vdiehza  ih  vh'  Con- 
uento  di  Cappuccini  dèlia  Città  di 
Spiàmbery  doue  era  andato  all’acquiftò 
di  quella  Proiiincia.  ^ , 

La  caufa  di  quefta  varietà  ditrattà-f 
'mento  fù,  che  haueado  intefo’ il  Rè, 

' come  la  Corte  di  Rorna  voleua  tirare  à 
confequenza  la  yifita  che  haueua  refo  al 
Cardinal  Medici , prefe  efpediente  d’v- 
farne  per  l’auuenire  in  altra  maniera, 

‘ con  più  moderatione , onde  interroga- 
■ to  fe  voleua  andare  àll’  incontro  del  Lér 
gato’AldobrandinOjfifpofe,  Bì fogna  it^ 
ìjior  la  granita  ^fggtaj  con  quelle  Perfine^ 

4*  che 
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che  procurano  preualerjt  delle  mìnime  cd-*  . 

y e che  aha/ano  di  ^aegli  atti  di  hontay 
chefigtiparticipkno  per  gratia  > e non 
obligo  alcuno*  » 

' Qaefte  fono  le  ragioni  di  coloro  che 
fofteiigono  - il  dritto  Reggio  j fopra 
quello  de’  Legati  , ma  però  i Pontefici 
non  mancano  di  capi  per  foftenere  la 
giuriditione  de’  Legati , e quelli  che 
feriuono  in  fauore  della  Legatione.di- 
eono  : che:  non.  bifogna  marauigliarfii 
fe  nel  tempo  delParriuo  dell’  Aldobran- 
dino in  Sciamberi , le  cofe.fi  palfaflero 
fenza. alcun’ atto  di  cerimonia,  cohfor- 
. me  il  cofiunie  r già  che  iLRc  fi  trouaua 
nella  Guerra,  e fuori  del  fuo  Paefe,  doue 
noneraobligato  di  fargli  quell'  honorem 
che  gli  hauerebbe  fatto  fe  fofiè  fiato  in' 
Francia.  Aggiungono  di  più  che  fe  il 
-Rè  non  andò  à vifitare  il  Legato , che  nc 
anche  quefto  andò  àvifitar  il  Rè  ; meiV' 
■tre  il  loro  primo  abboccamento  fi  fece 
nel  Conuento  di  Cappuccini  , luogo 
neutro,  e però  conchiudono  che  le  cofe 
paffarono  più  auantaggiofe  nella  Lega-  \ 
•tione  dell’/ Aldobra^no , di  .quello 
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s^era  fette  nella  Legationc  del  Medici. 

Oh  bella  colà , , replicano  i Francefi, 
oofTie  fé  la  Sauoiache  ilRè  haueua  con- 
quiftata  col  ferro  , non  foflfe  fiata  all’ 
bora  parte  della  Francia , jcofi  bene  che 
Parigi  ifteflb;  e come , fe  il  Rè  per  tutta 
doue  fi  troua  nel  Tuo  Regno  > e nel  Tuo 
Dominio , non  folle  in  Cafa  propria , e 
fibero  di  far  quello  che  gli  piace. 

Il  Cardinal  Bàrbarino , Nipote  dCV r- 
' bano  Vllf . dal  quale  venne  inuiaro  Le?- 
gato  in  Frància,  domandò  ancora»  che 
ai  Rè  doueffe  il  primo  andare  à vifitarlo 
- Ilei  Palazzo  di  Chanteloup,  doue  fi  trat- 
teneua , per  afpettare  che  tutte  le  cofe 
foficra  diipofte  per  la  Tua  folenne  Eatra.- 
t:a;nècralàfciò  cofa  alcuna  intentata  per 
viufeire  à quella  intraprefa  ; e Come  gii 
«ra  noto  il  credito  del  Cardinal  Rich(^ 
iieu , e die  cohofceua  l’ambitione  di 
quefio , pensò  di  ^adagnarlo , onde 
Pafiìcurò  die  ben  tofìo  egH  era  per  fuc- 
t^decli  alla  Legat^ion^per  ohligarlo  coti 
4alé  iticenfo  à po^ar  li  fuai^lfie^:e^fia>- 
llrle  ' ; 

Itéppetche  a BliiiifelieuAakro  & 

t ' tonoa 
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to  non  fi  app4gavia  di  fpecaozie  fi  iocef- 
te,  e 6 \QXit9fw  > c^xme  Cardimi 
più  vecchio  oett’  ordina  Cardimliiiio  il 
pafTaal  LegatOj  ftiori.  ^jieHe  fiimicmi 
publiche,  ciò  che  gU.eoócefip  il  ^at- 
berino  , e pure  non  haueua  Volfiiró 
mai  conc<?derlo  in  Italk  ^ ‘Cardinal 
Medici.  Con  qnefìo  honore  fodisiattD 
il  Richelieu , fi  diede  à fiuioarire  con  ar- 
dore il  partito  del  Legato.,  c difendere 
con  calore  le  pretentioiaidi  qucfto:  tutta 
via  nòn  elTendo  ancora  fi.  atìbluto  nelle 
gratie  Reali,  come  diuenne  dopo,  non 
potè  mai  coti  tutte  le  fue  perfualkie 
far  rifoluere  il  Rè  à quella  vifita,  dechia- 
randofi  di  voler  conferuare  la  Iba  Mao- 
ftà , fenza , macchia  alcuna  di  diminuì 
tìone.  ' 

In  tantoàlfediato  da  maUtia  il  Rè,  M 
Legato  non  contento  di  quella  acci- 
dente , che  poteua  con  ragione  farlo 
diuertire  dalle  fue  pretentiopù;  fi  sforzò 
à più  potere  di  fer  credere,  non  folo  eoa 
parole,  ma  con  manifefti,che  queftamar 
làtia  era  finta,  per  non  r^deigli  gli  Ikv 
norì  che  g;ii  éraao  douuti  ; ami  molta 
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Partiggiani  del  Cardinale  fcrilTero  ia 
Romaiche  già  s’era  prefa  parte  nel  con- 
figlio Reale , che  il  Rè  {otto  pretefto  di 
- Caccia,  farebbe  andato  all’  incontro  del 
Legato  ; co&che>non  fu  mai  fognata  in 
Parigi; 

II*  Cardinal  di  Rkhelieu  haueiido 
trouato  il  Rè  ftroppo  geloib  dell’  honor 
douut©  alla  Tua  Reggia  Maefìà,  gli  per- 
fiiafe  di  mandare  all’ incontro  del  Cac^ 
.'dinal  Legato  il  Duca  d’Orleans  fratello 
vnico  del  Rè  medelìmo , eoa  ordine  di 
cederli  la  mano  deftra,&  accompagnar- 
'lo  nell’  entrata  (bienne  in  Citta , come 
in  fatti  ne  feguì  l’eftètto.  L!intentione 
-del  Richelieu  non  era  Azeramente  che  vo- 
•felTe  difendere  il  ’ partito  del  Barberino 
come  Legato,  ma  il  fiio  propria  come 
Cardinale , pretendendo  in  quefta*  ma-  . | 
. niera,  ad  introdurli  piano  piano  al  poV- 
féfib  della  precedenza  fopra*'i  Prencipi 
del  lkigue,che  però  domando  prima  la 
mano  al  Barberino  in  qualità  di  Gardir- 
-nale  piu  vecchio , . eonda  conlequcnza^ 
«he  precedeàido:  il  Barberino  H Fxatèllo 
dei:Rè,:&;eglrÌfBàrbcrii>o non^H:  fai- 
h rebbè-  • 
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rébbc  ftato  poi  difìicile  d’auanzarfi  fo- 
"pra  la  precedenza  de’  Prencipi  del  San- 
’ gue  : nò  valfe  la  ragione  della  Legatio- 
ne , dicendo  egli  die  a’  Cardinali  noa 
Legati,  non  fi  partecipauano  tanti  ha- 
nori  ,-onde  la:  dignità  di  Cardiiiale  prc- 
cedeua  alla  facoltà  ^di  Legato , confti- 
tuendolo  quello  fecondo  ofiìcio  Mini- 
ftro  della  Sede  Apoftolica,e  l’altro  vguà- 
le  al  Pontefice. 

Gli  Spagnoli  che  dal  volgo  fono  fìi- 
mati  più  vbbidienti  figliuoli  del  Ponte- 
fice di  quello  fono  i Francefi,  beiiche  in 
tutte  THifiorie  fi  può  vedere  che  la  pro- 
• tettione  r & auanzo  della  Sede  Apofio- 
•lica , hanno  hauuto  rorigine,e  l’augu-. 
'mento  dal  zelo,  e pietà  de’ Rè  di  Fran- 
. eia , molto  più  che  da  quelli  di  Spagna, 
'hauendo  fempre  quefli  tolto,  e gli  altri 
dato  alla  Chiefa.  Almeno  c certo  che 
hanno  faputo  conferuarfi  il  decoro, 
molto  meglio  di  quello  hanno  fatto  i 
-Francefi,  elfendofi  fchenniti  con  hono*- 
re  dall’  intràprefe  di  Roma  ; come  io' 
vedremo  qui  lotto . • xv  ' ■ •; 

' Ritornato  in  ^ma  dalla  Tua  Legsu- 

♦ * 
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di  Francia  il  Barberino , fu  d^l 
Pontefice  Ppedit.o  col  medefimo  honore 
in  Spagna,  per  negotiar  col  Rè  Catolico 
la  pace.  L’Infante  Don  Carlo,  & il  Cat-  , 
dinale  Infante  ftettero  fermi,  e confi^ni- 
ti  di  voler  come  figliuoli  del  Rjè  la  ma- 
no delira , onde  non  Polo  il  Barberino, 
non  venne  incontrato  dai  Re , ( come  £e 
J’imagina.rAuttore  della  vita  d’Vrbano 
Vili,  aggiunta  al  Platina)  ma  di  più 
, quelli  medefimi  Prencipi  , quali  .vole-  1 
uano  la  delira  , c di.piùintendeuanpL 
d’efler  trattati  d’Altetza,  e di  non  trat- 
tare il  Legato  che  d’IlluIteilTimo. 

Da  quefio  fi  può  argomentare  il  pre- 
giudicio  che  per  fuoi  fini  portò  il  Ri- 
cheheu  a’  Prehcipi  del  fangue  Rei^le  iti 
Francia , e fe  quelli  doueùano  accordai  ' 
re  la  precedenza  al  Legato,  per  riceu^re  | 

va*  affranto  fi  notorio,  mentre  quelli  di 
Spagna  con  tutto  refempio  de*  Rè  é(l 
Calliglia , e d’ Aragona , che  haueuano 
■dato  tante  volte  la  delira  a*  Legati;  àti- 
7Ì  con  Tefempio  più  frefco  del  medefi- 
moJBarberino  che  rhaueua  Tanno  ant^ 
cedente  riccuuta  in  Francia  dal  iìatello 

/ vnico 
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vnico  del  Rè , non  volfero  mai  condei- 
GciKlere  ad  accordar  quetìo  punto*  ' 

. ' In  vna  fol  cofa  però  errarono  infle- 
me,  ciqè  che  in  Francia  permeflero  che 
il  Legato  daife  la  delira  al  Cardinal  di 
,Richelieu(  che  Tempre  haueua  ceduto 
al  fratello  del  Rè,  ) e nello  fteflb  tempo 
la  pigliaffe  dal  fratello  vnico  del  Rè.  Et 
in  Spagna  foffrirono , che  il  Cardinal*  * 
Infante  andaflè  à vifitare  il  Legato , ia 
qualità  di  Cardinale,  e come  tale  dpuef- 
fe  cederli  la  delira , per  elfer  il  Barberi- 
no più  antiano  nelT  ordine , còme  Te  la 
qualità  di  Cardinale  foffe  più  conllde- 
rabile  di  quella  di  fratello  di  Rè.  . 

Li  Cànonifti  prouano  ad  ogni  modo,: 
che  i Legati  non  deuono  in  conto  alcu- 
tiQ  cedere  a’  Cardinali,  in  riguardo  del- 
la comparatione  che  fi  fà  degli  vhi  con. 
le  Stelle  filFe , e degli  altri  con  gli  Afiri  * 
volubili  : ma  oltre  la  ragione  particola- 
'jre  che  i Cardinali  hanno  parlare  il  còn- 
trario,  certo  è clfefièndo  ordinaria-  • 
mente  Legati  > e Cardinali  infiemèi  bi- 
fogita  penfare  che  la  Legatione  non  è 
che  pal&ggiera , doue  chepcrlo  .coQr 
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trario  la  dignità  di  Cardinale  è ferma,e 
pernf^nente  ; che  perp  fé  prefcrlrebbo 
: no  il  titolo  di  Legato , à quello  di  Car- 
dinale,*  potrebbono  efTcr  preceduti  d’o- 
gni  minimo  Frate,  ò Monaco , già  che  i 
Canoni  infegnano  clie  i Pontefici  poC- 
‘ fono  crear  Legati  quelli  vogliono,  tan- 

• to  Cardinali,  cne  non  Cardinali^ 

Intanto  il  diiegno, d’inalzare  la  di- 
■ gnità  di  Cardinale  Legato  al  pregiudi- . 
tio  di  quella  de’  Fratelli  del  Rè  fa  con- 
tro effimedefimi,  perche  cedendo  iXe- 
gati  a’  Cardinali  li  riconofcoiio  percon- 

• féguenza  (uperiori  ; con  che  fi- fa  vn  paf- 
faggio,  del  quale  fe  ne  poffono  i Fratel- 
li del  Rè  feruire  j anzi  i Rè  rriedefimi^ 
per  diminuire  gli  honori  eccefiìui  che 
-s’hanno  vfurpato  ; perche  quando  li 
trattaffero  della  fieflà  maniera  come 
trattano  i Cardinali  a’  quali  eflì  danno 
la  mano  defìra,  non  potrebbono  lamen- 
•tarfi,  già  che  efli  medefimi  hanno  dato 

• luogo  à quella  Regola . " 

- Hora  li  Cardinali  cedono  fenza  alcu- 
na contradittione  a’  Fratelli  del  Rè , e 
perciò  làrebbe  contro  ogni  buon*  ordi- 
ne 
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he  di  dare  a’  Legati  auaiitaggi  fopra  la 
perfoha  di  detti  fratelli  Reggi  :“Ecco  li 
rcntimenti  di  quelli  che  non  amano  gli 
auantaggi  della  Corte  di  Roma  ; una  per  ^ 
dire  il  vero  \ molti  Francefi  fcriuono, 
che  l’vfo  introdotta  da  loro  , di  dare  i 
Fratelli  del  Rè  il  paflTo  al  Cardinal  Lega- 
to, fi  deue  pigliare  per  vn  fegno  di  pie- 
tà, e di  zelo  verfo  la  Religione  Chriftia-  ■ 
nà,  della  quale  quefti  rapprclentano  i 
Miniftri  più  rileuati  ,*  & va’  auantaggio 
'della  Francia , fopra  la  Spagna , douè 
quei  Rè  non  hanno  volfùto  inai  con- 
delcendere , con  tutto  Tefempio  de* 
Francefi  ; tanto  più  che  quello  che  fiTa 
per  grada , non  porta  mai  pregiuditio 
alla  naturale  fé  douefie  preualere  la  - 
‘ rnia  opinione  direi,  che  con  la  Chiefa  è 
meglio  eccedere  nelle  gratic , che  co2^ 
zare  nella  durezza.  • *** 

Al  medefimo  Barf>erino  negarono 
gli  Sp^ìgnoli  di  dargli  il  Baldachino,  di- 
cendo che  in  Spiagna  non  s’vfaua  darlo 
che  a’  foli  Rè;  il  Legato  ad  ogni  modo 
■ allegò  refempio  de*  Francefi,  quali  glie- 
Io  liaueiiano  dato , e dentro , e fuori  la 
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Chiefa , ira  tutto  ciò  in  vano  ; rifpoii- 
dendoli  che  bifognaua  che  refìajQi?  petr 
fuafbi  che  quefto  rifiuto  non  era  nuouo, 
e negli  Stati  del  Re  Catolico  fé  n’eranò 
Veduti  infiniti  efempi  ; & in  fatti  fi  ved^ 
nell’  Hiftorie,come  in  Italia  doue  ì Lcr 
gati,  & i Cardinali  fono  il  più  rilpéttati, 
& honorati  > non  volfero  mai  dare  ^ 
Baldachino  al  Ordinale  Di?thrichfì,aii> 
il  quale  accompagnaua  l’Arciduca  ^1,- 
berto,  e l’Infanta  Jfabella  nella  loro  fp^ 
lenne  entrata  in  Milano,  e perche  ì\  Car- 
dinale fi  lamentò  di  quefU  matura,  4i 
-trattare  , e ne  portò  le  Tue  infiaiue  al 
Senato , gli  fp  rilpofìo  che  non  haue^^ 
motiuo  di  lan>cjBitarfi  , nè, di  ri^ei^ere 
quefìa  à diiprez2^,già  che  vedeqa> 
^npn  lo  dauano  aÙ^nfanta  l fabella  w 
'pure  era  del  fangue  Reale  j con  che  fti 
forza  di  quietarli. 

Quella  negatiua  di  Baldachino,  dis- 
piacque più  al  Diefhnchftain  Legato  à 
Latere,  che.  tutte  le  altre  male  fodisfat- 
tioni  riceuiite  da’  Hinifiri  di  Spagna  ; e 
Con  ragione,  perche,  poco  prima  Tlis^ue- 
twno  concelfo  al  Prencipe  di  Galles,  nel 

' Tuo 
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fuo  ingreflo  à Madrid,  doue  era  andato 
con  iiitentione  di  fpofare  ITnfanta. 
Circa  gli  altri  difgufti  Tapplicana  al  ri- 
feiitimcnto,  e vendetta  degli  Spagnoli, 
ingelofiti,  e fdègnati  di  ciò  che,  il  Lega- 
to s’era  portato  ii*  Francia  prima , e poi 
in  Spagna;  pretendendo  el&che  il  Pon- 
tefice inuialTe  due  Legati  nello  fteflo 
tempo;  ò che  quefto  fi  foffe  trasferito  in 
Spagna,  e poi  in  Francia;  ma  fé  la  prima 
domanda  hauefTe  trouato  luogo  di  ra- 
gione , tanto  più  irragioneuole  fi  faceua 
conofeere  la  feconda.  Ratta' die  gli  Spa- 
gnoli al  credere  del  Legato,  fe  ne  volfe- 
ro  vendicare , col  negarli  quegli  honori 
che  haueua  riceuuti  in  Francia. 

Gli  Spagnoli  veramente  fono  molto 
capricciofi,  nè’  puntigli  d’honore  ; onde 
nell’  anno  1617.  hebbero  à male , che  il 
Nuntio  del  Pontefice  fceltoper  nego- 
tiar  la  pace  col  Duca  di  Sauoìa , fi  fia 
trasferito  la  prima  volta  in  Spagna , di- 
cendo ch’efli  erano  (èmpre  inchmiti 
a^apace,  e pero  non  haueuano  bif  gap 
di  ftimoli,  ma  conueniua  muiar  pr  ma 
éx  quelli  che  cagionauano  con  rofik.  * 


1Ó4  L EGAI  L " 

, tiene  la  guerra  : e con  quello  pretello 
coprirono  la  gelolìa  della  Legatione  del 
Barberino,  ch’era  flato  in  Frància , e poi 
in  Spagna;  anzi  alcuni  Miniflri  andauano  , 

feminando,  che  difficilmente  detto  Bar- 
berino farebbe  flato  riceuuto,  fe  hauef- 
fe  cominciata  la  Tua  legatione.  della 
Spagna,  perche  la  ragione  volena , che 
s’efortaflèro  alla  pace  quelli , che  tanto 
inclinauano  à turbar  d’Europa  con  là 
guerra.  Oh  belli  puntigli , dicono  i 
Francdl che  pure  la  vogliono  vincere  . 
dh  limili  cali,  à qual  collo  fi  lìa.  ’ ' ’ 

Iii’quantoa’  Prencipi  ddTàngue,  ccrr 
tee  che' nella  Francia  cominciarono  i 
Legati  la  prima  voltala  riceuer  l’honore 
della  loro  de  1 Ira Henrirò  IV.  fu'qucl- 
•loche  introduce  IVfo  di  fare  accompa- 
gnare i Legati  de  Latere  nél  loro  primo 
ingrefl'o  in  Città  , dalla  prefcnza'de* 
Prencipi  del  Sangue , èlfeiido  flato  per 
ordine  di  Henrico  il  Prencipe  di  Conde, 
àriccuere,  & introdurre  nella  fua  delira 
in  Parigi  il  ^rdinal  Medici. 

?;  Pri ma  di  quello  te mpo  j TfelT  entrata 
de’  Legati  non  erano  prefenti , che 
' ^ alcuni 
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alcuiu  Deputati  delle  Compagnie , il 
Clero,  li  Monaci , e quei  che  rapprefen- 
tauano  il  Corpo  della  Città  ; i Prancefi 
perg  dicono  che  Henrico  I V.  non  po-  • 
teuaimaginarli,  che  quella  attione,  che 
riguardaua  la  perfona  del  Medici,  come 
Prencipe  grande,foffc  per  tirar  Ceco  tan- 
ta coniequenza  ; àcaufa  che  il  Prencipe 
non  haueiia  all’hora  che  otto  anni c 
però  li  poteua  colorire  quella  attione, 
fottopreteftb  cf  vna  curioiìtà  di  Fanciul- 
lo, al  quale  fé  gli  era  dato  il  gufto  d’an- 
dare all’  incontro  del  Legato,  tantg  più 
che  di  frefeo  s’era  introdotto  nella  Ca- 
tolica  Religione; 

Quelli  pretelli , anzi  quelle  erplica- 
tioni  di  qudfcFrancell  poco  amoreuoli' 
di  Roma,  nonmi  piaceno  molto  ; pri- 
ma, perche  iPrcncipi  non  fono  mai 
Fanci^li , e come  la  loro  grandezza  è 
congiunta  nel  fangue , fubito  che  co- 
minciano à viuere,  cominciano  ad  elPer 
grandi;oltre  che  ad  vn  Cardinale  di  quel- 
la portata,  maturo  nell’  età,  vilìtato  già 
prima  dal  Rè,non  fi  mandaua  all’incon- 
tro l’età,  ma  la  qualità,  della  perfona.  ; 
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Mafia  come  fi  voglia,  che  li  Francefi 
‘ qualifichino  quefta  attiene,  Vna  curiofi- 
tà  di  Fanciullo , ò altro  ; bafta  che  la 
" Corte  di  Roma , la  quale  non  coftuma 
diflarsù  le  burle,  ma  sù  il'Pedeftallo 
della  grauità,  e d^l  fenno,  prefe  il  tutto 
pervn  douere,  à fegno  che  da  queltem* 
po  in  poi,  non  c fiato  mai  Legato  ili 
Francia,  che  non  fia  fiato  honorato  nei 
fiio  ingreflb  folenne  della  prefenza  de* 
primi  Prencipi  del  Sangue , onde  l’vlb 
d’hauere  i Legati  de  Latere  la  defira  di 
quefti , fi  è trasformato  in  vna  Legge 
quafi  inuiolabile. 

Succeflero  alcuni  dilpare  ri  confiderà-  . 
bili  neir  arriuo  in  Francia  del  Cardinal’ 
Aldobrandino  Legato  à Latere,che  con-, 
tinuò  poi  fino  alla  Legatione  del  fear- 
Batbcrino,  à caufa  della  Mozzetta,e  dd 
Rocchetto.  La  pretentione  del,  Legato 
era,  che  il  Cerimoniale  Romàno,  dtfen^ 
de  a!  Vefcoui  di  conferuare  i fegni  dellà 
loro  giuri  dittione , nella  prelenfa  del 
Legato , e però  qùefio  pretendeua  che 
dcponétìèro  alla  ma  prefeUza  ilRocchet- 
to  -,  e ‘Mezzetta.  Li  WsÀCcB  dicetiànò 

che 
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che  quella  confuetudine  era  buona  in 
Italia , doue  i Vefcoui  nella  prefenza 
de’  Cardinali  fi  tengono  teftanuda,  e 
per  lo  più  in  piedi , e non  hanno  luogo 
che  dietro  le  fedie  de’  Cardinali  y doue 
che  i Priuilegi  Gallicani  deuono  a’  VeC- 
coui  di  quel  Regno  altri  fegni  d’honore, 
èdifiima.  Tuttavia  li  Vefcoui  France- 
fi , fi  referò  alle  domande  del  Legato 
Aldòbrandino,  nella Caluacata  delqua- 
le  atìs^doìiaronò  le  pretentioni  , e 
Confefitiròno  di  noii  vedere  il  Legato  ifi 
publicò,  nè  di  comparire  in  alcuna  fnn- 
tione  folenne  prefeUte  detto  Legato , e 
nelle  vifite  particolari , farebbero  com- 
'parfi  con  Vn*  abito  ordinario  di  feinpli- 
ce  Eclefiaftico. 

Néllà  Legatione  poi  del  Cardinàcife 
*feairberino,  li  Vefcoui  ch’erano  aH'hork 
in  Parigi  , volendo  conferùare  i dorò 
‘Vecchi  Pfiuilèggi,  vfcifono  ad  inconCra- 
rèil  ^Legato  , qualche  miglio  lontanò 
della  Città  con  là  Moiizetta  > e il  RoC- 
chétto  fco'pei^tò.  Il  fear^riiio  fcaltfò, 
chéTapeuabeniirimò  l^UcIlo  era  arriùa- 
to  1^1  tenipò'd^K’ Alddbràndilio  , pte- 
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te  fé  che  la  Tua  giuriditione  folTe  ;intac- 
cata,  da  queir  Abito,  che  portauano  co- 
me giuridittionale,  onde  fi  dechiarò  di 
uoii  volerlo  in  conto  alcuno  tolerare 
nella  Tua  prefeiiza.  Non  mancarono  i 
Vefcoui  d'allegare  il  priuileggio  della 
Chiefa  Gallicana , d'andare  cofi  in  pre- 
jfenza  del  Cardinal  Legato  col  Rocchet- 
to fcop^erto , e.difiero  quel  Priuileggio 
non  eflere  vna  nuoua  licenza,  ma  dirit- 
to antico  de’  Canoni,  nel  quale  la  Chie- 
fa di  Francia  s’era  mantenuta  inuiola- 
bilmente  contro  tutte  le  nouità. 

Quefte  ragioni , non  fecero  alcuna 
breccia  nell’ animo  del  Barberino,  allài 
duro  nelle  proprie  opinioni , onde  vo- 
lendo la  Corte  dar  qualche  fodisfatione 
ad  vn  Cardinal  Nipote  di  Papa,  fi  dille 
che  i Vefcoui  lafciarebbono  di  trouarfi 
nella  Caualcata,  come  appunto  haueua-  ' 
no  fatto  nel  tempo  dell*  Aldobrandino^ 
à che  non  volfe  condefcendere  il  Lega^ 

. to,dicendo  ch’era  loro  douere  d’aflìfter- 
lo  in  quella  Funtione,  per  maggior  ho- 
nore  della  Sede  Apoftolica,  della  quale 
ancora  elfi,  erano  dipendeuti. 

' Fioal-:' 
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Finalmente  per  euitar  le  difpute  fi  con- 
chiufe,  che  li  Vefcoui  vrcirebbono  air,ii> 
contro  del  Legato , col  mantello  fopra 
il  Rocchetto  , aliVfp  de’  Vefcoui  d’Ita- 
lia, ma  con  la  proteina  di  non  voler  fare 
pregiuditio  alla  libertà  d^lla  Chiefa  Gal- 
licana > per  quello  fpatio  di  tempo^che 
teneuano  il  Mantello  : anzi  fé  gli  coacef- 
fe  la  facoltà  di  reftare  nel  Duomo  di  Pa- 
rigi, ‘ prefente  il  medefinio  Legato  col 
Rocchetto  fcoperto  , cpntentandofi  il 
Legato  di  vincere  il  punto  per  quel  pri- 
mo incontro,  come  più  hpnoreuok,  e 
di  giuridifione  particolare. 

Carlo  V.  che  andana  molto  guardin- 
go negli  .interefiì  politici  delia  fua  aut- 
tor  ita,  npn  fu  cofi  fcrupolofo  vcrfo  i Le- 
gati, gli  honoraua  quando  ne  haueua  di 
bifogno , & amaua  meglio  di  feruirfi  di 
loro,  che  diferuire  à loro;  ma  vn’lmpc- 
radore  che  fapeua  imprigioiiare  i Pon- 
tefici , non  poteua  ignorare  la  maniera 
di  mortificare  i Legati  , come  fece  al 
Cardinal  Reginaldo  PpÌo. 

Giulio  IIL  per  rimediare  alle  difcor- 
die  di  R,elÌgÌQiie  che  rcguauano  in  Itv- 
i H 


’iE‘GAirr" 

‘gailteftó  creò  queftó  Gardirialé  Legato 
*«  ^ttoKegno  con  la*  maggior 

fàcòltà  ^elì  fói?e  niai  intefa  pet  lo  gaf* 
fato,  hauenc(ò|U  data  -am|)ia  aaltorità 
' di  crearé  ( tutti  gfi  Auttort^fi  conforma- 
tió^'Cjiiefto  ^tticolarmèrft«'*AUbery, 
■è  SbardeHat'  ) irifthuire^  iffeoui^'Veè 

*tOUÌ.  -'V;  i U f 

‘M€W*e  \4àggÌaua  à tai'  ì^gàtionè  il 
Caf  dilial  DiitóiHÌ  Lejppto^àpprèSfo  J^fin- 
‘peradore ‘gli  diede 'àiiifo  , che  gliaflSiri 
‘tflnghfltetia'^mno  ancora' molto 
i>T0gliati  i é pSerò'Vfcfortsaùà'  a titardare 
per  qualche^h^^^  il^fó6¥^gi0  per 
‘Vederne  Ye^O.  l^iacque'alPolo^'Coii- 

fabito  aUPoBtefìce, 
il  quale’  alla  Legatiòne-  d'fi^ilterra 
f gliéfte  ' aggidhte  Vii’  alttà^  ampifliroa  ver- 
' fi)  HVtìpci^adote>^  e Ghritìianifllmo 

'pértrattàrtraqhèitìlàpàce:^  - ^ ■ ’•  • 

‘ ' Si  trouaua  :àU’  hbra-  Calate  Oe-'  Paefi 
%E0i,  vètibdoùO  ^olo^’iuutò  con  ogni 
' diligenza,  e neV  mtzéo  della  ftrada  rin- 
contrò il  Mertdezza^pediCÒdàlP*! 
“'pèràdOré  per  Gomand^gUgéntilnfente 
'fetortito^di  -preghiera:  i i<okc-noi\  do- 

ueffe 
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ueffe  paflar  più  oltre  j fìante  che? le  oc-  ^ 
cupationi  di  Tua  MaeftàCefarea  non  gli 
pernietteuano  d’entrare  à materie  di  ne- 
gotio  col  Legato , il  quale  tutto  fdegna- 
to , e mortificato  fe  ne  ritornò  in  die- 
tro trattenendofi  à Dillingen  nella  Di<> 

. cefe  d’ Ausbourg  di  doue  fcrifle  al  Pon- 
tefice ragiiagliandolo  d’vn’  affronto  fi 
, ^ande  , pregi uditiofifiìmo  alla  riputa- 
tione  della  Sede  Apoftolica.  Si  rifentì 
i ancora  con  lo  ftefib  Imperadore , mo- 
fìrandoli  con  lettere  piene  di  rirenti- . 
mento,  Vindegnità  eh’  era  di  trattar  in 
quella  maniera  vn  Legato  à Latere,  nel 
rnezzo  della  Germania , tra  vn  Milione 
di  Proteftanti che  fi  farebbero  burlati 
della  Chiefa  pérvn  tal  difprezzo  ; ma 
^ - quello  che  più  difpiàceua  al  Legato  era 
I lo  fcandalo  che  haurebbero.  riceuuto  li 
Catholici  d’Inghilterra , e il  piacere  de* 

I Proteftanti  nel  Veder  mortificato  d’yn' 
j Prencipe  Catolico  vn  Legato  che  anda- 
I ua  per  portar  la  pace  in  Inghilterra. 

I Dicono  che  la  ragione  che  mbfiè  l’Im- 

I peradore  alla  difefadelviaggio  più  oltre, 

f del  Legato  fu  che  non  voleua  che  que- 

i ■ Mi 


V 


fapeffe  il  «làtrimònio  chei^fi  trartiaaa 
tra  il  Prencipc  Don-Filippo,  e la  Regina 
*Maria>i  onde  ftìbito  che  quello' fi  con- 
‘ chiufe  i fòct^fcrifle  Cario  V.  fece  in- 

• tendereal  Lega^^>chepoteua;ttasferir- 
' fi  alla'  lùa  prjsletózai  e Le^tionè^quando 

* fàfà'-dlìuo  guftoj ' i - 

' Ma  i^fta  andata^  non^'hebbe  alBtìn* 

- 'effetto  ' quello  riguàrdaua  la  pace; 
' fii  però  riceuuto  con  ogni  tnagnifìcenza 

- dMl%itnperadore , e da  Henrko  II.:Rè 
-'dil^rancia*;  di  dooe.fehe  pafsò  poi  alia 
niLegatioiie  d’IngHiltertff  riceuuto  quiul 

coti^quelképon:^!  checiuap^iorè  non 
" é’hàu^Sebbe  pofiuto  fare  àd  vn  Papa  ; il 
i^Rjè  ili  perTona  gliivfcbaJP-iacontro  con 
2:tutla'licomitiua'  de^  Milorti , condu- 
ci cendolohH  Reggio  Palazzo,  & abbtac- 
i ^ ciandolb  pièvdlre  con . ^aikiiflìmo  af- 
: fetco,;  tritttandolD  da  Cogino,  come  tó- 
i tieim  fetto  ancora Henrico  If .in  Francia. 
' ’ I . -Non  voglio  qui  tralarciar  di  dire  che 
Iquantunquelfiiè  fcritto  di  fopra  alcuna 
eòfa  del  TitòladiCogino  che.i'Rè  dan- 
«M30  a*'  CJafdÈ^iyadogni  modo  deùo  qui 
‘*-3ggiiK]^ei»?ch"eflfetiuÌanenie  io  tròno, 
5 VV  che 
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che  da  lungo  tempo  a’  Cardinali  Legati 
s’è  dato  da’  Rè  il  titolo  di  Cogino,  par- 
ticolarmente nelle  lettere , ben’  è Vero 
che  al  Cardinal  Medici  HearicolV.  lo 
diede  phì  allo  fpelTo  nel  difcorfo  dome-^ 
ftico  5 e familiare  , e da  quel  tempo  in 
poi  fi  è refo  queftp  titolo  comune  à tut- 
ti Cardinali  tanto  Legati  che  altri.  Si 
troua  ancora  che  alcuni  Re  dauano  à 
celti  Veicoui  chevoleuano  honorare  il 
medefimo  titolo  di  Cogino,  ma  quefto 
era  va’  honore  particolare  > di  nifilina 
confequenza  / ina  à beneplacito  delle 
Coroncjdoue  che  al  prefente  corre  vn’ 
altra  ragione  , mentre  i Cardinali  pre- 
tendono generalmente  tutti  quello  ti- 
tolo di  Cogino , non  eflendoui  alcuna 
ecèettione  tra  gli  vni , e gli  altri,  trat- 
tando i Rè  della  ftefià  forma  di,  rotolo  va 
Cardinal  Legato  à latere , che  il  più  in- 
' fimo  tra  li  Cardinali  Diaconi  ; tutta  via 
. non  fi  troua  che  i Rè  habbino  dato  più 
il  tìtolo  di  Cogino,àqual  fi.  fia  Vefcouo, 
ò Arciiiefcouo  dopo  che  s’è  introdotto 
IV.odi  darlo  generalmente  a’  Cardinali» 
per  non  ^ei::der  quelli  vguali  con.  gli 

3 


t 


rioti  trotìaniofi  di qdefto  alcdna forte  di’ 
Bulla;  d Decreto  / ma  folo  vii  c€i?tO‘Vlo^ 
introdotto  ; per  maggior  àorèimodità 
delle  Col-oher  ' c ^ 


■ àel  Cardtn^-0 

O r ^ -V  - ••  ’ ■ - i-*  ' 

. ^tnFranct^-\ 

• 


1*Vltimó  Legato  àLatere  fpeditó  in 
jFrancKi)  fu  il  Càrditiàl  Chigi  Nipo^-' 
«fe  d’^Mè^dro  V parlodel 

domo,'  tìeìbàttefimo  del  Delfino,  pe*v-> 
cbè’  quefta  Lcgatiofie  fu  di  momentvj^ 
dopo  Fàceordo  di  Pifa  , c la  pace  con- 
ehiufa  tra  il  RèX^liriftiaa^mo , e la  Se- 
de Apoftdka^i  f'LiPimàg^ni  deSlaiM- 
berta  Oaìtìe^a  , ie  gli  Aimetfa#^^ 
Corte  di  Roma,  fi  diedero  à pi:kre^  è 
fcriuere  , cofe  ^ gran  pregiuditid  afia 
fkoltà  de*  Legati  ; Semiiiarono^per  tut- 
to elfer  quello  il  vero  tempo  j e l’qcca- 
fione  Éiuoreuole,  per  moaerare  gliho- 
nori  fino  alrhora  vfufpàti  da*-l>gati\  ' 
Sino  adeffò  (dicètìano  ) riXégàti  fon 
Venuti  in  Francia , per  rendere  ho-; 
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nore,  e propagar  gli  auan raggi  della  Se- 
de Apoftolica;  ne  vi  è memoria  alcuna^, 
che  ne  fia  mai  entrato  alcuno  3 per  far’ 
atti  di  fommiflione,  ò riparatione  d’in- 
giurie : quella  nouità  farà  va  ejfettOj 
della  felicità  di  quefìo;  Regno e fi;tra-> 
manderà  alla  pofterità  come  vn  mira- 
colo della  fauia  condotta  del  noftro  in- 
comparabile Monarca.  Non  .è  poca 
d’hauc-r’  abballato  la  Spagna  3 e d’haiier 
tirato  dalla  fua.propria  bpcca  la  condan^ 
natione  ; ma  quefìo  è niente  in  riguarda 
d^hauere  humiliato  Roma  3 e ridotta  in 
necefììtà  di  dar  delle  fodisfattioni  tali 
che  fé  gli  fono  Hate  domandate,  r bifì>f 
gna  dunque  profittare  dfvna  occaffìone 
fi  rara,  e feruirfene  per  diminiiireaflcuna 
cofa  deir  intraprefe  de*  Legati  ; & iafat- 
ti  non  viè  huomo  che  fi  folfa  matère 
intèfìa  3 che  fi  fia  ohiigato  df  fare  altre 
tanto  honorc  ad  vn  Legato  , die  viene 
per  riparare  vn’  ingiuria^come  ad  vn’ al- 
tro, che  viene  per  negotiare  vna  pace^  e 
per  procurare  la  riforma  degli  Eckfià- 
fìici  ? Nello  Stato -douctè  i)  Rè  che  fi  la- 
menta d’vn’  attentato  fatto  [Contro  la 

A 


fuo  A^bafciàtote;  è che  af" 
jjetta  lariparationé  d’vna  ingiuria,  coir 
tJo  il  ckitto  delle  gentì^ , come  fi  piiò'fir 
«che  fi  fofpen^  il  fiio  rifentimento;  e 
che  fi  trattenga  il  Córfo  delia Ttìa  giufta, 
colera  ihdignatibne , per  riceuere  la 
riparatioiie  douuta  , che  vèiigòno  per 
ferii  ? quefto  fi  chianlarebbe  vn  giocar 
la  Fatza.  ^ La  Corredi  Roma  ci  infegnay 
Come  fi  deue  vfàrè  in  quelli  rincontri, 
& auuenimenti,^  ciba  dati  vn'  infimtà 
^ di  efempi  dellftcoridottache  fi  deuetéti 
nere , che  bifo’gna  tralafciarli  per  breui- 
tà , èinbtarne  due  fc^  celebri  in  quefli 
vltimi’ tempi.  ‘ ^ ' :’v‘  1 j‘b 

^ riènrico  1 V.  dopo  la  conuerfione 
deftihò  iliSigaor  di  Neversiiper.  andare 
in  Roma*  fuo  ‘Afdbaféiatorc;  dl  Pbnte-i» 
fice  Clemente  V I I L auueftatb  di  ciò 
Ipedì  il  Padre  Pofièvinp  ifirio  ,alTAlpij 
per  fargli  fapere-,  che  non  poteua  rice- 
uerlo  , prima  che  il  Rè  habbia  fodisfet- 
to  mtieramentse  alla  Chiefa.  Tuttavia 
dopò)  molti  hegotiari  ,/e  trattati , con- 
defccfo  il  Papa  , cbèl’Ambafciatore  fe- 
guifiè  il  fuo  viàggio , ma  fema  pompai 

fenaa 
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fenza  corteggio , e fenza  Tperanza  di  ri- 
ccuere  alcua’  hoiiore  imagiìiabile  111 
Roma  : ecco  qui  come  li  Fraiicefi  fono 
trattati  nell’  occorrenze.  Li  V«^netiaiii 
non  hebbcro  meglio  trattamento  di 
quello  j perche  terminate  le  loro  diffe- 
renze con  Paolo  V.  beiicne  non  hauwffe- 
ro  mai  velluto  confefl'are  d’hauer  man- 
cato, e che  otteneflbro  raffolutione  fen- 
za domandarla , ad  ogni  modo  confen- 
tiroiio  di  fp^dire  vn’  Ambafeiatore  in 
Roma , per  far  conofeere  la  loro  inno- 
cenza, in  modo  che  non  fi  trattaua  d'ab 
cun  perdono,  con  tutto  ciò  il  loro  Am- 
bafeiatore  non  riceuè  gli  honori  foliti,  e 
fu  obligato  di  entrare  iii  Roma , come 
vn  Prillato  , & andare  alfvdienza  tutto 
folo,  fenza  corteggio, in  iftato  di  fup- 
plicante;  & il  Legato  che  viene  hora  in 
Francia  per  riparare  vna  colpa  conofciii- 
ta , c coafdfaia,  ancorché  colpcuolf , e 
fupplicante  trionferà  nel  fuo  ingreffo,  e 
fi  farà  rendere  gli  hoxiori , che  non  gli 
fono'douuti  ? Se  quello  è fi  dirà  che  fia 
venuto  in  Francia , per  infultarc  i Fran- 
cefi,  non  per  far  riparatione  al  Rè.  , . . 
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’ Quelli  difcorfi  furono  tfouati  pieni 
drpàflìone>  onde  non  fec:ero  alcuna  im- 
jbreffione  nello  fpirito  Reale , e fi  può 
toe  che  mai  in  Francia  fi  era  veduto 
entrare  vn  Legato  con  maggior  pompa, 
è grandezza,*  e ch’efercitafle  atti  di  giur 
riaitione  più  del  Chigi.  ‘ Il  Rè  giudica 
che  quanto  piu  illufire  cOmparma  nelU 
fùa.  Legationé-il  Legato , tanto  mag— 
giormeWte  rirplcnderià  agli  òcchi  del 
inondo  la  riparatione  che  il  mcdefimo 
dòueua  Fargli  nella  publica  vdienza.  Oti 
tenne  la' precedenza . de’  Prencipi  del 
fàngue  'i  vfcirqno  aPjùo  incontro  il’  Fra- 
tello delRè  , ' & il  Preiicipe  di  Condè. 
^Sua  Maeftà  andò  à Vffitarlo  nel  fuo  Ap- 
partamento. Li  Vcfcoui'non  li  difpti- 
t^ònò^quello  che  haueuaiio  àcccrdato 
ai  .Barberino.  Se  gli  diede  Baldachino 
' déntro  , è fuori  del  Tempio.  Il  Rè  me-ì- 
defiifió  lo  eòndufie  à causilo  à veder  là 
goffra  delle  Tue  militie  Reali.*'  In  foin- 
f^'hoh  ppteua  , nè  più  pretendere  il 
Eègàtò  i*nè  più  dare  per  tol^ 

!Ì»r  d^honbreqiiella  i il 

tenuto  -iìeHe  parole- 

? ^ alRò 
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a!  Rè  néi!a  prima  vdienza,  s’era  g^à  con*- 
chiaro  in  Pifa,  e fu  dèi  tenore  feguenre; 

Sire.  Sua  Santità  intefe  con  partico- 
lare dolore  Tinfelice  accidente  occofiot 
& il  oìotiuo  di  rcontentézza  che* voftrà 
Maeftà  ne  ha  ricetRitOjTha^cagionató  il 
più  fenfibile  dirpiacer'efche^oteffé  rice^ 
nere  : aillcurandoia  che  non  fu  riiai  Tiù- 
tentione , nè  il  penfieré  di  fua  Santità, 
ehe.voilra  Maeftà  reftafle  offefa  , nè  il 
Signor  Duca  di  Crecchì  fiio  Ainbafcià- 
tore  : ddiderando  Tua  Sant ità,”chb  nel 
tempo  auiienire'Vi  fia  dall^^^^l’àltf^ 
parte- la  buona,  e lineerà  corfifpo^idiSd 
za  che  vi  è fempfe  Rata.  l i quanto  il 
mio  particolare , protefto  à vollra  M.ie- 
fìà,  con  il  maggior  rifpetto  che  m’è  pol^ 
libile , Tàllegrezza  che-  ho  di  védermi 
quella  pòrta  aperta  V per  fare  cònofccre 
à voftra  Maeftà  con’  le  più  bum  ili,  c liii- 
cere  attioni  della  mia  ubbidienza;  quàl^ 
è la  veneratione  che  ho , e tutta  la  mia 
Cafa  infierhe  , per  il  gloriofo  nóme  dì 
voftraMaeftà  ; con  quale  fedeltà;  e zèlbj 
io  profeto  > tutte  le  più  Vere  , d j 

fetiiitù  alla  pérfonaiReaìè , e Calaci  fua 

U 6 . 
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Mae^.  Quanto  li  accidenti  occorfi  in 
R.9tna,  fono  flati  lontani  da’ noftti  fon- 
timenti;  e con  quale  acerbo  dolore,  ho 
che  io , e la  mia  Cafa  fiamo  flati 
intutto  queflo  incaricati  d’imputationi 
finiftre  , & aDontanate  di  quefìa  riue- 
renza,  e diuotione  che  noi  profeflìamo, 
e che  habbiamo  Tempre  va  particolare 
defiderio,  & ambitione  di  profeflàre 
verfo  voflra  Maeflà. . Al  contrario , fé 
io. , ò la  mia  Cala  haueflìmo  hauuto  la 
minima  ^ parte  in  quel’  attentato  delli 
Venti  Agofto , noi  ci  giudicarebbemo 
dà  noi  fteflì  indegni  del  perdono  , che 
noi  ne  hauremmo  dcfiderato,  & obliga- 
ti  di  domandare  in  tal  cafo  à voflra 
Maeflà,rupplicandola  in  tan^o  di  crede- 
re che  quefte  parole,  e qucfìi  rentim  en- 
ti fono  efprelli  dava  cuore  finccritTimo; 
& inclinato  cofl  bene  che  tutti  quclli'di 
mia  Cafa  , ad  hauere  p:r  Tempre  vna 
venerationc  {ingoiare,  e perfetta  diuo- 
tione per  voflra  Maeflà , come  lo  potrà 
eTperimentare  nell’  occorrenze-  ■ 

Cpfl  Tcriuoiip  i Fraiicefi  che  furono^ 
fcTpréiponi  del  Chigi  • la  qual^pTa  ha 

/ del 
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del  verifimile  ; può  elTcr  forfè  che  vi  lìà 
qualche  parola  meno  rommefTa;  eflènr 
do  per  altro  il  Chigi  vno  de’  più  politi- 
ci Cardinali  che  regnano  al  prefeute, 
onde  è certo , che  non  haurà  volfutò 
pronunciar  parole , che  ben  pcfate , e 
domite  alla  caufa  della  Tua  Legatione, 
al  rifpetto  d’vn  tanto  Rè , & al  decoro 
« della  Tua  Carica.  Su^  Maeflà  dall’  altra 
parte  che  non  ha  bilbgno  di  Maeilri 
negli  interefli  di  flato , contenta,  delie 
fommiirioni  del  C.iigi  in  nome  del  Pon-r 
te  lìce,  d’ ego  Legato>e  della  Gala  C.iigi# 
combrewe  parole  prefe  fine  alÌariÌpol&, 
conchiudendo  , che  non  haueiia  mai 
creduto , che  fua  Santità, ò altro  d'ani- 
mo nobile  Iiauefil*  poffuto  hauer  parte 
ad  vna  attione  che  Thaucua,  altre  tanto 
punto  il  cuore  ; quanto  giubilo  fentiua 
airhora  di  feiitire  dalla  bocca  di  fua  Si- 
gnoria il  contenuto  dell'  intentione  di  - 
ìua  Santità e la  fiu  buona  volontà  à 
conferuare  la  douuta  amicitia,  e corrili 
pondenza  verfo  vn  f^liuolo  primoge- 
nito della  C nefa afcurandola  che.fè 
gli  Tuoi  Aatewio.fi  foao.rempre  ino^ 
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ftrati  in  tanti  rincoìitri  .pronti  à difeiv 
der  gli.intercflì  della  Sede j:\poftol  c i,  e 
de’  Pontefici^  che  egli  non  degenereràj 
da  .quei  buoni  Prencìpi , e procurerà  di 
far  conofcere  à Tua  Santità  gli  effetti  del 
£uo  zelo  verfo  la  Chiefa  , e verfo  la  Tua 
pendna;e  -Core  funiii;  da  che  pafsò  poi  à 
complimenti  generali, che  durarono  per 
lo  fpacio  di  rneza  hora , fedendo  ambi-  ‘ 
due  fottd  il  Baldachinò , con  ■ fedie  di 
velluto.  L'centiato  dal  Re  pafsò  àllayi-ì 
fità  della  Regina , del  Delhno  > é degli 
altri  Prencipi  del  fangue , accompagna- 
to fempre  da  gran  C orteggio  ; fi  moftrò 
veramente  il  Chigi  generofifiìtno  in 
molte  attioni , e diede  molto  nell’  hu-  ' 
more  de’  Fraacefi  ; e fi  può  chiamar  mi- 
racolo quando  vnMtaliano,  da  nell’hu- 
more  d’vn  Francefeò  e poche  volte 
riefeono  quclti  Cafi.  . * 

. ^ D'a/cmf  Auai^ta^i  che  connengom 
a tHtti  i Leeati^ 

DVe  fono  i principali  auantaggi  che 
conuengono  all-  auttorità' de’  Le-., 
gatidella  Se(k  ApóffoUcajil  prioio^on- 

. fifte 
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fifte  nella  ftabilicà,  e fermezza  de’  loro 
ordinij  e ftatuti  ^ quali TolTifìono,  e con-r 
feruano  perpetuamente  la  loro  forza , e 
vigore,  benché  li  detti  Legati  non  fiano 
pili  nelle  Prouincie  della  loro  Legatior 
ne,  che  il  loro  oriido  fia  finito,  ò anche 
fiano  morti , fecondo  il  Decreto^di  Gre- 
gorio Xr  Nemini  dubìttm  ejjè  volumm 
^uin  'Legatorur/i  Sedis  Apoflolicd  jhttita 
edita  in  Prouincia  fibi  commiJJ'a  durent 
tamcjuam  perpetua  , licei  eandem  pojìrno^ 
dum  fini  egrejji.  ' . ' 

' Qjiefto  fopremo  Pontefice  non  eccct- 
ta  Che  vh'fol  .Gafo  ,ch’è  fc  li  Giudici  de- 
legati dalli  predetti  Legati. della  Sede 
Apòftolica , per  la  cognitione  di  certi 
Afiàri,  non  hanno  fatta  la.  loro  uiligcn^ 
jta,  nè  citata' / ò fatto  afiìgnare.k  Parti 
dinnanzi -alla  loro  prefenza  , prima  che 
fiano  detti  Legati ’vfciti  dal  Carico  , e 
dalla  Prouincia  della  loro  Legatìone. 
SecHs  aHtem  ficanfu  duxerint  delegati àits. 
ttli^wbtu  , cìfm  iurifditio  iftorarn  expirety 
fi  ante  ìUorum  difcefjHm  horum  cimtto  non 
pracéffit  i In  vn’  altro  cafo  fi  deue  ancora 
<iò  iatcnderecoinprefo,cioè , purc;  cht 
01 


Digìtized  by  Google 


^84  .r  L:  E C’AITI 
gli  òi?dinl,e  fiacuti  de!. Legati,  nOn  fiaho 
Itati  riuocatì  y e reteatti,  qa  .vna  fpeciale 
auttorità , e foprema  Bulla  Pontificia , . 

Il  fecondo  Auantagio  de’ Legati  coli- 
fifte  in  quefiio,  che  il  loro  potere  > e la 
loro  facoltà , non 'termina  con  ia  vira 
del  Papa;,  dal  quale  hanno  ricenuta,.  la 
Comnfifijonej.co'm’e  fi  può' chiaramente 
ofleruare  nella 'dé'chiaratione  fatta  da 
Clemente  1 'V.' in  vqa  Lettera  fcritta  ad 
Vii  Cardinale , ch’era  fiato  fatto  Legato 
dal  Tuo  Anticefibre  al  Ponteficato.  Pr^. 
feriti  declAramm  edìSio  commi [fum  tibi  a, 
prjideceJJòre  nojìro  Legationii  o^cium  v^ 
ejiiA^uarn  per  ipfim  obnitm  expirdffe^  Se 
ne  caua  la  ragione  dalla  medefima  De- 
cretale , dene  c detto  che  li  Lesati  haor 
no  vn’iauttorità  ordinaria  ;;eflendo  effi 
non  tanto  delegati  fdal  Papa , -come  che 
dalla  Sede  Ap'ofìolÌGa,:la:qilak  èper«ria-  - 
nentc,  & immutabile  ; e- ciò  fi  deue  ini 
tendere  in  cafoxhe  il  tennine.prefifib 
nella  Bulla  della  Legati one,  nonfia  atir^ 
•cora’.  fpirato.  'v  '■  ■'  '*  ..  .\.v-  • a 

V Al  .pre^uditk)  di  < quella:  dottrini 
^Q^ìkjbm  ingannali 

to 
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to  nelle  loro  Hiftorie , che  Tanno  1591; 
Toffìcio  del  Cardinal  Caetano,  alThora 
Legato  in  Trancia  haueua  fpirato  con 
la  morte  di  Siilo  V.  Il  Parlamento  me- 
defimo  che  fi  trouaua  in  quel  tempo 
nella  Città  di  Toiirs  cafcò  in  fimile  er- 
rore nel  Tuo  Decreto  publicato  nel  mefe 
d’Agoflo  del  1594.  contro  le  Prouifioni 
de’  Benefici  de’  Cardinali  Caetano,  e di 
Piacenza  , col  quale  fi  dichiarò  che.  il 
dettò  Cardinale  continuaua  la  Tua  Lct 
gatione  anco  dòpo  la  morte  del  Ponte- 
fice Siilo,  benché  la  Bulla  della  fuaLe-t 
gatione  foflTe  fpirata  con  la  morte  di 
detto  Papa  : e già  che  fi  è parlato  del 
Cardinal  Caetano,  non  farà  fuor  di 
propofito  dinotare  qui  qualche  particoJ 
laricà  del  Signor  Dupleix  intorno  à que- 
fta  Legatione. 

Non  s’era  ancóra  intefa  ( dice  quello 
Auttore):iella memoria  degli  Huomin*, 
che  fi  fofi'e  mai  villo  in  Fraiic'.a  Legato 
alcuno,  con  vn  Corteggio  piu  magnifi- 
co di  quello  ; di  tal  forte  che  li  Signor^ 
Gentil’ huomiiii , Officiali,  eSeruidori 
d.  ’la  fua  Corte , faceuano  ri^plendcre  la 
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grande2za  cidlàTua  Origine , peische  era 
fratello  del  Duca  di  Sermonétta  ; e li 
Preiatii  co  i Teologi  più  efperti  deliTtai 
lia  , honorarono  grandemente. qiiefta 
L€gatioiie;  etra  gli  altri  il  Patriarchà  d5 
Alefandria  fub.fratello;  gli  ArciiiefcÒiii 
dlAixV  e dAuignone^j  gli'  Vefcoui  ,di 
Piacenia di  Cheueday  e d’Afìi  : ^uel 
gran  Teologo  Bellarmino  iche  fil.poi 
Cardinale  , PanigaroJa  if.  più  femofo 
Predicatore  di  quel  &còlo^&  altri.  ' • 
EiSndo  giunto  à Parigi  j e rkeuu^ 
con  gli  honòrirolitij  dalle  Cotrip^nie 
della  Città  Le  fue  facoltà  furono  ktte, 
t>ublicate,'c  T^iftratè  nei  libro  deLPar^ 
lamento  'li  fei  'Febtaro  , benché  nella 
Bulla  vi  follerò  moke  còfe>  che  pregittf  j 

dicaiiano’ alle  r.agiqnr, a*  Priuièeggi 
dello  Stato;  che  però  il  ParJamento  clie 
S’efa 'àtf  hor'a  rauhato' nella  Città\di 
Tours  Hàuendo  fiauuto;cognitione  del 
tutto,  annullò,  ejblpefe  la  Lcgàtiónc,  e 
comiffione  del  iiiedefimo  Legato , per 
eflerfi  introdotto  nel  Régno,  centrò  Tv- 
fo  òrdinarioj  fenza  participare  al  Rè,  e 
pvi*  ciler  grandemente,  fofpetto  alla 

Francia, 
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Francia,  come  fratello  del  Duca  di  Ser- 
moneta,  chofi  troaaua  all’horain  Fian- 
dra a’  femigi  del  Rè  di  Spagna.  Il  Par- 
lamento di  Parigi , annullò  con  va  De- 
creto Particolare,  quello  diTours , per 
efler  dato  da  Giudici  incompetenti , e 
fautori  di  Heretici  ; la  Sorbona,  e la  fa- 
coltà tutta  de’  Teologi  di  Parigi,  confìr- 
mÒ  fimilmente  l’auttorità  dei  Legato 
predetto  del  Pontefice,e  cominciò  fubi- 
to  ad  eflercitar  la  Tua  giuriditione.  ; 

jy  fil Clini  Limiti  , e Reflrintioni  della  fa^ 
folta  de*  Legati  a Latere fecondo 
il  iu6  Canonico. 

LI  Legati  della  Sede  Apoftólica,  fia^ 
no  ordinari',  (iano  de  Latere , rtori 
pofloiio  iii  modo  alcuno,  in  virtù  della 
facoltà  ch’efcrcitano  ilellè  Prouincie 
della  lóro  Legatione,  impedire  va  Giu-' 
dice  fpecialmente  delegato  dal  Pape, 
per  la  cogni rione  di  certi  Affari , & in- 
tereli  particolari  delle  medefìm:  Pro- 
ni icie,  d’efercitare  la  Tua  commiltione; 
rè  polfono  diiederne  in  format  io  ne , ‘jo 
mefcolarfine  in  qualfifia  manie  a.  .Qual 
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chitìsttee  Celeftinò  IJ Infondo  fof 
pia  quefla  ragione,  che  la  CommiiTione 
^eciale  ^ , deroga  alla  : generale.  Cht» 
méMdatum  Jpeciale  dero^t  generali  y lA^ 
gattu  commijfwfiem  alijja^m  jpuialùer^ 
tmpedire/^n  fotefi,  É tatto  1 ’ Auaptag- 
gip  e .preheminenza  che  ii  Papa  l^ci^ 
al  Legato , è di  poter  confìrmare , e_far 
mettere  in  efecutione  la  fe^itenza  r,efa 
dal  detto  Delegato,  in.cafo 
giufta^ie  Tagipneuo}e.  Sententàé^,^^ 
Tnenfirationabiliter  lam  fnerity  cpnfirmf^ 
rt  valehii)  executivi  demandÀtp)'^  , -^ 
Nelle  i^rbdihcie 'dèlie  loro  Legio- 
ni, con  tutta  la  loro  facoltà,  non  poffo- 
IK)  i Legati  trasferire  ¥n,Vèfcoua(ioda 
yn  Luogo  ^ in  vn’  altro  - 1 uè  yain^e  due 


jnfìeme;  nè.diuidcrnefVno  da  va’altrp:; 
nè  rendei^e  yn.  Vctcpuado  fufffagancp 
dVn’ altro  :nc  meno  erige  rnc  vnp  di 
puoiio.  Tutto  ciò  fi  troua  in  yna  Let- 
tera fcritta  da  Innocentio  111.  con  ter- 
mini afiài acerbi  adyn  Cardinale  Lega- 
to, il.quak  imaginiuidofi-d’baucre  ip 
mano  la  Plenipotenza  del  Papa,  s’haug- 
^ua  ..vfurpata  l’auttQritàjdi  rare  tutte 

quelle 
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quefte  Traiiflationi  di  VeCcouadi',  e di 
'erigere  di  Primati,  punti  riferuati  al  fo 
io  Papa,  fe  pure  quefto  con  Bulla  parti- 
colare non  nc  dà  fpedale  potere  à qual- 
‘che  Legato  di  poterlo  fare.  Ecco  Le  pa- 
stoie che  quefto  Pontefice  ferine  al  Le- 
‘•gato.  ' Ad  ea  fi/te  Jpe dal i mandato  noftro 
non  debai/H  mamu  extender  e , in  y?- 

gnttm  priuilegtj jingularis  fnnt  tantum 
mo  Pontifici  refiruata.  ' ' ’ 

' • i Si  troua  limitato  ancora  il  potere  del 
^ Cardinale  Éegatodn  ciò' che  , fubito 
- dato  aivifo  al  Pontefice , & inuiato  per 


• confultare  cóil ’quefto , di  qualche  Intc- 
reffe  accaduto  nella  Prouincia  della  fua 

'Legatione , non  può  più  efferne  il  giu- 
■ dice,  nè  paflàre  oltre  alle  Informationt; 
conforme  fii  giudicato , e dechiarato 
' dal  medefimo  Innoceiitio  1 1 1.-  il  quale 
riuocò  in  fimik  caCodaproceditura  fat- 
ta  da  Vii  Legato , dopo  la  relatìon&che 

• gli  haueùa  fatto  di  quefta  caufai  £at4- 
rninatìonem  fecundam  tam^nam  a non  fko 
Jtédice  faBam  j pofltfuam  ntgotium  ad  nù^ 

'firum  fuerat*  irmflatum'  examen  ceiifiéi^ 
' 'mm  irritam  ^ìnanem»  - I • - * J ‘ 


i ■J.'» 
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r Finàlàieiite  li^Legàti  à Latereriop 
^òflbno  per  qual  (ì  voglia  pretefto  dar  li 
-VefcGuadi,  pic  conferire  le  prime  dignii- 
fà  delle  Chiefe  Vercouali , ò Collegiali^ 
incafoche  fiano  elettiue;  e fuori  Ja  i^- 
jCpjrà  di  affoluere  quelli  che  fonp  .ft^fi 
ifcomunicati  per  hauer  .maltrattato  > 
pcrcoflb  perfone  fagre  ,.che  veraqci^Qtp 
-quefto  . appartiene  alla  giuriditione  4el 
Legato , come  fi  è detto  altrouc  : del 
refio  i Legati  non  poflbno  far  gr^tie, 
(nèrdar  dirpenfe , nèefercjitare  giuridì- 
;tk)ne  volontaria,  ò contentiofa,  che  fg- 
lo.CQJìformamente  à quello  fé 
j peniìdlb  dalle  Lettere  della  loro  Com- 
niiflione , laquale,  non  èfempre  /imile, 
,ma  adeifo  più  ampia  adefib  più 
efiretta  > fecondo  aggrada  al  Pontefice, 
eh’  è quello  dìe  milvira  le  BuUe^e'Che 

- dà  l’auttorità  ma^Qre,ò  miapre. 

- .,Li  fopradetti  limiti  alla  facoltà  de* 
-Legati,  fono  generali  per  tutto,  ma  nel 
Regno,  di  trancia  e nello  Stato  di  Vé- 
netig>y4  .fono  altri  littiiti  ,più  pàrt  icolatii 
p^rclje.l’yna  AQ  l’altra  ^diquefié  Potej^- 
zé  vanno  molto  ocuktai%ei;^ , ,dP»e.;fi 

tratta 
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APOSTOLICI. 

'tratta  dell’  altrui  a'iurid'itione  j " 

offènderei  loro  ioprema  libertà.  IN 

vogliono  dette  Potenze  che  il 
■loro  Stati  eferciti  atto  alcuno  di  qualli 
fia  forte  di  giuriditione  Copra  il  tempcv 
ralc  ; & riguardo  dello  Spirituale  ui- 
xono  che- la  foprauitàdcl  Papa,  none 
-inhaita,  e per  confequenza  fenza  pjt- 

cP-ne  il  rifpetto  poffono  e debono  dar 
dHimiti  all’  auttorita  del  Legato , all’ 
hora  che  ,la  facoltà , e commiffione 
offende  gli  Statuti  ftabiliti  nella  Cnicla, 
della  quale  conCeruatione  fono  dette 

Potenze  obligate.  . . 

La  gelofia  de’  Francefi,  e Venetiani 
è cofi  grande , in  quello  che  riguarda  la 
loro  Sopranità , che  bene  fpeffo  hanno 
difficoltà  di  concedere  a’  Legati  certe 
eiuriditioni  ordinarie  , che  non  offen- 
dono i loro  vecchi  Priuileggi , e che 
fanno  non  effer  contrarie  a’  Dritti  , e 
;Prérogatiue  de’  loro  Stati.  In  fomma 
vof^liono  faper  tutto,  veder  tutto,  e con- 
cedono affai,  pure  che  ogni  cola  fi  facci 
in  modo,  che  paia  dipendente  dall  aut- 

torità  dd  Parlaipeitto , e del  Senato^  e 

/ 


Pi 
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LEGATI  APOSTOLICI, 
tìon  già^dj  qudla>ài  Roipa'ré  pernii 
Lé^ti  in  quefti  Stati  efercitano  la  .loro 
Scolta  conTomma  prudenza  i-per  non 
•‘eiitrare  in  qualche  Laberinto,  e fcoriio,  * 
come  è accaduto  ad  alcuni , negli  Anni 
à dietro , nel  tempo  d’altri  Pontefici  ^ e 
quelli,  cali  Legati  che  ir^endono-be.ne 
gli  af&ri  Politici  > mifurano  i loro  and^a- 
• menti.  ■ , 
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DEL  CONCISTORO, 

Collegio, 

' Congregationi , & OfficiJ  de* 

. Cardinali , e di  tutti  gli 
altri  Offici)  della 
Corte. 

I 

XRATTAto  Terzo. 

DelConcifiore, 

IL  Conciftoro  rapprefenta  lecondo' 
Topimone  de*  Teologi  Romani  tutto 
il  Corpo  della  Republica  Chriftiana,per- 
che  vi  interuengono  fenza  ecetionc  tutti 
i Cardinali,&  il  Pontefice  è quello  che  lo 
fa  conuocare,  é che  prefide  come  fopre- 
mo  Capo,  aucrtendo  che  douenonvi  è 
Pontefice,  non  vi  è Conciftofo.  Si  dan- 
no i Conciftdri  publici  dal  Papa  agli 
Ambafeiatori  che  vanno  per  rendergli 
vbbidienza , & ancora  à quei  Cardinali 
nuoiii , che  deuono  riceucre  il  Capello, 
come  11  è detto  altroue.  Li  Conciftori 
iegreti  fidimno.  aUlioca'che  il  deuono 
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chiudere , & aprir  le  bocche  a’  nuoui 
Cardinali,  & ogni  volta,  e quando  il  Pa- 
pa deue  negoziare  , ò trattare  cofa  di 
iòmnia  importanza, .per  lo  comune  be- 
neficio , nè  fi  rauna  mai  che  nell’  bora 
del  marino. 

Comparifce  il  Papa  ne’  Conciftori 
conPiuiale,  e Mitra  la  prima  volta  dopo 
creato  Pontefice , e va  in  quello  abito 
Ponteficaie,  per  ringratiare  il  Sacro  Col- 
leggio d’hauerlo  creato  Pontefice.  Ne’ 
Conciftori  Teseti  ftà  con  Sottana  bian- 
ca di  feta,  e Rocchetto , Mozzetta",  e 
Berrettino  divelluto  roifo,  con  orlo  ai- 
la  Mezzetta,  all^rrettino  di  bianco,  e 
Peftà  di  rafo  in  cerbio  di  velluto , con 
la  Stola  fopra  ; che  fi  chiama  ordinaria- 
mente r^ito  priuato  del  Papa  : con  , 
Scaq>e  Tempre  di  drappo  roffo  , orlate  * 
^oca>  con  vna  Croce  pur  d’ oro  per 
S4^upa,ibpra  il  collo  de*  piedi  ; e quan- 
di incardinali  vanno  vediti  di  color 
{Paonazzo  per  xxxafi^ne  di  Vigilie, 
Quareiima , Aunento , e fimili  Tua  Bea-^ 
titudine  porta  laMozzecca,  & il  Berrei»  , 
tino  di  paiaial^gieco,  ò graue  > con- 
forme 


/ 
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forme  alla  fìagione  , ma  Tempre  di  co- 
lor roflb  , e la  Sottana  pur  va  di  color 
bianco  di  lana;  che  per  il  color  Paonaz- 
zo ch’è  fegno  di  Penitenza , vfa  il  Papa 
in  cambio  d’eflb , e del  drappo  la  lana» 
non  alterando  mai  il  colore  nel  modo 
detto,  eccetto  dal  Sabbatò  fante > al 
Sabbato  in  Albù  inclufiue  , fino  al  fine 
della  Meflà  : ne'  quali  giorni  via  la  Moz- 
zetta  , con  il  Berrettino  di  Domafeo 
bianco. 


Li  Signori  Cardinali  in  Conciftoro 
Tempre  hanno  d'andare  con  Cap^a  di 
color  Paonazzo,  di  Ciambellotto  a on- 


de. Ma  le  vefti , rofiè , o paonazze  con- 
forme alla  giornata  che  corre,  di  che  Te 
n'è  diTcorTo  in  altro  luogo.  Nell'  anda- 
re i Cardinali  per  ordine  conforme  alP 
antianità  alla  Sedia  del  Papa  , 
dienza,  deuono  mentre  n^^tiànp  Au- 
re in  piedi  > con  la  teda  del  tutto  Tqo- 
perta  ; ne  poflbno  portar  Guanti,  ò Ma- 
nizzo , ò Manicotto , ma  con  le  mani 
nude  ; e Terrandofì  il  Conciftóro  dc^ 
che  i Cardit:iali  hanno  hauuto  ttm  aM- 


iUenza  ; rimangono  efiì  foli  dent^Oj 

/a 
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■quali  déuoho  federe  per  ordine  in  Sca- 
jlie^ócFappoggio  ,•  eftéiidere  le  Cappe 
' lopra  a’  Rocchetti,  in  mòdo  che  riman- 
'•gliino  intieramente  coperti  li  Rocchet- 
ti ; & al  Cardinale  vltiraol^cano  tocca 
;à  fonar  la  Gàmpaneila  ; e venendo  alcun 
Gardinale'clie  il  Concifloro  fìa  comin- 
ciato, entrato  nella  ftanza,  qùando-&ra 
nel  mezzo,  deue  fare  vna  pròfonda  riue- 
renza  al  Papa^  e poi  con  la  Tefta  chinata 
voltarli  à tutti  i Cardinab’  Antiani;  & in 
^talcafo  tutti  i Cardinali  deuorio  ilare  in 
piedi,  e rendergli  il  faluto.  Ordinaria- 
mente li  Tuoi  tenere  il  Conciftoro  vna 
■yólta  la  Settimana  in  Lunidi , ò in  Mer- 
còrdi,  ò in  Vennerdi. 

• ^ \ 1 • ’ ’ #1  • 

< , ..  Del  Sagro  Collegto. 

I L Corpo  di  tutti  5 Cardinali , fi  chia- 
ma il  fàgro  Colleggiò,  che  à'ben  giu- 
dicare ,'  il  Papa  non  è comprefo  ; onde 
Silfo  V.'  parlando  al  Conciftoro  dopo 
rvcciflìonè  dèi  Cardinal  ditìhifa , dille 
pià'Voke  ; mi  non  vogliamo  ejjer  Cardi- 
néley  nè  Jiamo  tnle\  e pero  è a voi  à difèn- 
dere il-  vojlro  CoUeggio*  Nella  Sede  va- 
“ ' cante 
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cante-  il  Colleggio  ha  piena  auttoiità, 
tanto  nello  fpirituale,  che  nel  tempora- 
le, e può  fare  tutto  quellQ  che  far  può  il 
Papa  : ma  del  reftp  non  fi  può  mai  rau- 
nare  in  altri  tempi , fe  non  quando  è 
conuocato  dal  Papa,  & in  tal  caTo  fi  chia-,  ’ 
ma  Conciftoro , e non  Colaggio.  ^ Tra 
detti  Signori  Cardinali  ve  rfè  fempre 
vno  ch’c  Camcrlingo  del  fagro  Colfeg- 
gio^  officio  difiinto.dal  Camerlingp  ai 
Tua  Santità,  che  pure  c Cardinale , come^ 
fi  dirà  à fuo  luogo,  concedendofi  quello 
in  vita , e quello  del  Colk^io  per  vn^ 
folo  annojfuccedendo  in  eflo  li  Signori 
Cardinali  prefenti  in  Curia , per  ordine 
d’Antianità , hauendo  nel  detto  anno; 
cura  deir  entrate  del  {agro  Colleggìo, 
ed  alla  fine  dell*05ìcio  dàadògni  Car-* 
dinaie  la  fitó  Portione,  è gli  ÀlTenti  noU; 
godono,  fe  non  fei  m^  qopoxhe  fi  fo-^ 
no  partiti  di  Roma,. 

ini  fanno  va  Segretario  del  Collegio,  Vii . 
Carico  Nationale,  va  Computifta..  * ' 
11  Segretario  e fempre  Italiano,  nè  è. 
permeflb  d’introdurre  à quello  Officio 
chi  fi  fia  ci’altra  Natione.  Il  fuo  Oificio 

/ ^ ^ 
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particolare  è d’entrare  in  Confane  , e 
ìc^uer  le  Lettere  à nome  del  pagro 
Colleegio  ndle  Sedie  vacanti,  le  quali 
fono  fottofc'ritte  da  tre  Cardinali,  Capi 
d'Ordine  ; che  s’intendono  il  Cardinale 
primo  Vefcouo,  il  Cardinale  primo  Pre- 
te, & il  Cardinale  primo  Diacono , le 
^ali  Lettere  fono  figillate,  con  tre  loro 
%iDi.  liitcruiene  nelle  Congregationi 
generali  che  fi  fanno  ogni  mattina , in 
quel  tempo , e nella  Congregatione  de’ 
Capi  degli  Ordini,  notando  tutti  gli. 
Ordini , e Decreti  che  fi  fanno  in  efiè 
Congregar  ioni. 

Tiene  anche  regiftro  di  tutte  le  rifo- 
lutioni  che  fi  fanno  ne’  Conciftori  fe- 
greti  dategli'dal  Cardinale  Camerlingo 
del  Sagro  Colleggio,  nel  qual  Concifto- 
ro  interuiene  con  abito  roffo,longo  fino 
ì terra,  e con  vn  Cappuccio  in  fpalla  del 
medefimo  colore  I il  tutto  di  lana , leg- 
giero , b grane  conforme  alla  ftagione. 
Ma  airhora  che  fi  fa  V extra  omnes , efce 
ancor  luij  con  gli  altri  fuori  del  Conci- 
iloro,  e con  gli  altri  poi  entra. 

^Clerico  Nation^e  efercita  rolficio 

va* 
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vn*  anno , toccando  vna  volta  per  vno 
alle  feguenti  Nationi  ; cioè  Tedefchi, 
Spagnoli,  Francefi,  & Ii^lefi , ma  al  prc- 
fente  Tlnglefe  non  gode,  pereifer  laRe- 
ligione  Romana  bandita  di  quel  Regno; 
onde  godono  folo  le  altre  tre  NationL 
Quelli  hanno  parte  dal  Palazzo , e per  • 
ogni  Cardinale  chemuore,fono  obligar 
ti  gli  heredi  di  pagare  à detto  Clerico 
venticinque  Ducati  di  Camera,  e la  ftelr 
fa  fomma  ancora  ogni  Cardinale  fetto 
di  nuouo.  A ben  cci^derare,  dtro  non 
. è quello  Clerico , che  vn  femplice  Softir 
tuto  del  Segretario , nel  cui  ai  fetto  de- 
ue  fupplire  egli  ; il  quale  Uà  nel  Conci- 
doro  col  medefimo  abito  del  Segcetta- 
lio,  neir  alTenza  di  quello;  .* 

Il  Computilla  è quali  lèmprc  Italiar 
no,  mawtrebbe  effer  d'altra  Nat  ione» 
il  fuo  officio  è di  tener  buon  conto  dell* 
entrata  dal  Sagro  Collegio , e rendere"! 
* Conti  al  Camerlengo  di  dettò  Cól* 
leggio.  - * ' ' 


Digilized  by  Google 


/ 

; O F F I C 1 1 . 

DeUt  Conffrfg^tioni  de*  Cardin^lr. 

Molte  fono  le  Congregationi  de’ 
Cardinali,  quali  tutte  inftituite 
da  Sifto  V ;per  facilitare  niaggiormente 
il  gouerno  di  Roma , e della  Chiefa, 

‘ nelle  quali  interuengoho  molti  Signori 

Cardinali  per  ciarchedunadoue  più,  do- 

^ j ue  meno.  Ogni  Congregatione  ha  il  fuo 
h Capo,  che  baia  cura  di  conuocarla,  co-  , 
; , ^ me  fi  dirà  più  Cotto;  & ancora  vn  Se^e- 
y tarlo , & e ofiicio  di  quelTi  Segretari  di 
foriuer  k Lettere , confornie  alli  Decre- 
ti,  che  fi  Cono  ftabiliti  in  piena  Congre- 
r : gatione j figillahdole  poi  o^i  Segreta- 

rio, con  il  Sigillo  di  quel  Cardinale  che 
n’è  Capo;  e che  ha  Cotto  Ccritto,  e li  rcr 
V gifìrireftanoàciaCcunScgrétario.  Auer- 

tendofi  che  méntre  fi  tiene  Conciftoro, 

/ , non  vi  può  effcrmai  Congregatione, 

effendo  obligàti  i Cardinali  d’interuÉ^ 
nire  al  Conciftorp  ; & efiendo  già  inti- 
' mata  la  Góngregàtìone , dopo  che  il  Pa-  j 

pa  fi  riCplue  di  far  conuocare  il  Cònfifto- 
ro,  in  tal  caCo  fi  và  al  Coiififtoro , è fi  ' 
laCcia  la  Congregatione,©  vero  fi  rimet* 
leardopopranCo. 

Della 
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Della  Qongrsgaùone  àelSantoO^^cìv. 

IL  TribiKiale  della  Sa^a  Inquifitione, 
come  la  chiamano,  hi  ùiftituito  vera- 
mente da  Paolo  III.  all" inftigatione  , e 
configlia  del  Cardinal  Caraffa , il  quale 
diuenutopoiPapacoliiome  di Paolo  IV. 
r augumentò,  e v^olfe  die  quefta  fi  com- 
poneffe  de’  più  Eccellenti  Cardinali , e 
fopni  tutto  di  quelli  che  inclinafiero  al 
rigore,  per  giudicar  con  ampia  póteftà 
delle  caufe  Hereticali;  Siilo  V.  poi  la 
riduffe  in  qualche  ordiiié.fnigliore  , e 
benché  feuerifiimo  nelle  Tue  operationH 
ad  ogni  niodò  riduffe  tale  corda  à mi- 
glior confonanza.  Quefià  Congregatìo^ 
ne  fi  raduna  tre  volte  la  fettimana,  cioè 
il  Lunidi  nel  Palazzo  dd  Santo  Odìcioi  ♦ 
nelle  danze  dd  Padre  Commiffario  del  ^ 
Santo  O.ficio  dell’  Qrdinedi  San  Dome- 
nico ; il  Mejcordi  hcl  Conuento  de’ 
Padri  Domenicani  alla  Minerua>  doue  è 
. il  Tribunale  delf  Inquifitìoné*,  & d 
Giouedi  nella  prefenza  dei  Papa  i evnel 
luogo  che  rende  à' detta  Santità  piu 
commodo;  nè  fi  trattano  in  quefta  altre 
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materie  che  d’Erefie.  I Cardinali  fona 
fcelti,  e Deputati  dal  Papa,  fecondo  tro- 
oapiù  à propofito , e ne  mette  quel  nu- 
mero che  più  gli  aggrada,  ma  mai  meno 
di.  12.  e vi  interuengono  con  buon  nu- 
mero di  Prelati,  e Teologi  di  diucrfe  Re- 
ligioni, e tutti  con'  titolo  di  Confultori 
del  Santo  Oificio  ; il  Sigillo  della  quale 

10  tiene  il  Cardinal  Capo  ch’è  al  prefen- 
te  rEminentiflimo  Francefco  Barberi- 

N 

no.  Ha  va  Palazzo  con  Carcere , e con 
molti  Officiali,  e Miniflri;  tra  quali  vi  è 

11  Commiffario , e quefto  Officio , per 
antico  priuileggio  appartiene  Tempre  a’ 
Padri  di  San  Domenico.  V i è rAlTeffore 
Prelato  didima , eper  lo  più  Camariere 
di  honore  di  Tua  Santità,  & c Tua  cura  di 
riferire  nelle  Congregationi  le  Caufe 
che  il  trattano.  .Gli  Inquifitori  deli’  altre 
Citta  Catoliehe  nell’  occorenze  di  qual- 
che difficoltà  fcriuono  à queda  Congre^ 
gatione , che  può  farfi  rimetter  quelle 
caqfe  che  (lima  neceifarie , hauendo'  fo- 
prema  awttorità  ; ma  i Venetiani  non 
concedono  quelle  rimeife  & appcldfc- 
tioiù. 

' DelU 
« 
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D eliti,  Congregatione  di  Propaganda  fidi» 

Q Verta  Coiigregatioac  fu  iMlkuità, 
& eretta  ddla  feiki; 

Gregorio  X V.  Pontefice  sreraciefiee  ze^ 
lantirtìnio , & ittclinatirtimo^prapagac 
la  fede  Catolica  Ì5  mxe  le  l^ti  dei 
mondo , non  fiauendo  per  quarta  opera 
tralafciata  alcuna  fetiga , e per  megiid 
- riufdre  all%ìpre{k  ^ fnrtkui  detta  Com 
grégatione  , dandoli  (péciàle  cura  d*in* 
uertigare  ogni  qualunque  nfiddó  da  prò* 
pagar  la  Chriftiai\a  Religione , e di  00^ 
iiofcere  quaififia  cofe  fpettiite  à negO^ 
tio  di  fi  grande  intponanza , & vdlidi. 
Suol  raunarfi  Viia  v\'>lta  ihme^in  giornò 
di  Lunidi , auanti  al  Pontd^ce  r « bene 
fpeflb  nel  Palazzo  del  Colktóo  detto 
de  Propaganda  fide/abricato  mede* 
fimo  Gregorio.  Vi  intettiengoftò  mól- 
ti Signori  Cardinali  deputati  ad  àibi'- 
trióye  beneplacito  del  Papa.  Di  pin  va 
Protonotario  Aportolico  : il  Segretario 
di  Stato  di  Tua  Santità  j vn  Giudice  che 
ordinariamente  fuoP  eifere  vn  Referen- 
dario Aportolico  dell*  vna , e Taltra  Si* 
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gnatiira  : rAflTeflbre  del  Santo  Odìcia? 

& il  Segretario  della  detta  Congrega- 
tione  ; la  quale  d’alcuni  anni  in  qua , ha 
finito  di  fabricare  vn  Palazzo  di  grandi!- 
(ima  capacità,  nella  Piazza  della  Trinità 
de’  Monti,  per  riceuere  tutti  quelli,  che  | 
dopo  abbracciata  là  fede  Romana,  veli-  I 

gono  in  Roma  per  vifitare  i luoghi  Sa^  j 
gri.  Li  quefto  medefimo  Palazzo  fi  rir  j 
ceuono  molti  poueri  Vefeoui , e Sacer^  i 
doti  ò ridotti  nella  poueftà  per  efier  f 
fuggiti  dalle  mani  degli  Infedeli , ò per  (| 
altra  ragione  decente  , balia  che  fe  gli 
dona  vitto  > e veftito , e fe  gli  fi  fommi- 
nifhano»  tutte  le  ^ófe  nicefiarie.  Miòr  < 
tiene  oltre  à ^efto  vna  Stainperua  fa-  ! 
mQfifl}ipa,dpue  continuamente  fi  fiam- 

Mefiàli , Breiiiari j , altre  forti  di  | 

Liberi  lattanti  alla  fede  Catolica  ^ c fi  j 
mandano  in  qqelle  Parti  doue  fi  co-  i 
l^lèe  ilbilbgno.  Di  quella  Congrega-  , 
ji^tie  c fiato  lungamente  Prefètto  il 
Aiitonio  Barberino. 

V . . . ' 

«,  > I / 

‘ - ■'  DetlA 
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DeliU  Congregatione  fepra  i negottj 
de^  V t/cohÌì  e Regolari» 

T A giuriditione  diquefta  Congrcga- 
JLjtione  Ì3  fìende  fopra  le  diflÉrenze 
che  naicoiio  fra  Ve(coui,e  loro  Suditi,e 
fra  Vefeoui,  e Regolari;  e tra  Regplari 
tnedefimi  : e fopra  al  pronpdere  alle  oc- 
correnze de’  Vefeoui , nelle  caufe  che 
hannofrifogno  di  confultatione.  Per  lo 
più  fi  criudlano  materie  di  feontentezr 
ze , perche  i Sadditi  de’ Vefeoui  malfor 
disfatti , & i Regolari  tnalcoiitetiti  de’ 
loro  Superiori,  per  breue,e  picciola  ca^ 
gione  alle  volte  fcriuono  à detta  Con- 
gregatione  y onde  conuerrà  perdere  il 
tempo  in  cofè  di  pòco  rilieiio , ancor- 
ché non  vi  manchino-  di  caule  confide- 
rabili..  Capo  di  quefb,come  di  tutte  le 
altre  è Vii’  E nincntillìmo , e fi  tiene 
©gai  Vennerdi  nel  Palazzo  Apofiolico.  - 

X)slla  Congregai  io  ne  del  Concilio» 

-A  Ltre  volte  qiiefta  Corigregatione 
iLhauetia  maggiori  affari, che  al  pre- 
fitte , perche  la  fua  Giùriditione  • con? 
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fifte  ad  interpretare  il  Tello  del  Conci- 
lio di  Trento  > e come  nel  principio^che 
non  era  ancora  ben’  intefò  , e riceuuto 
dalle  Prouincie  Chrilliane , fopra  tutto 
remote,  ogni  \mo  fcriueua  à quella,  per 
ogni  picciola  caufa  di  ambiguità»  còli 
hoggi  che  quali  tutti  le  ne  fono  refi  po- 
fefìbri^e  che  llntendono  meglio,s’afteri- 
gono  di  farlo  > che  in  cali  di  confeguen- 
za , de’  quali  non  è mai  fenza.  Si  ratina 
nel  Palazzo  Apoftolico  vna  Volta  la  Set-  < 
timana , in  Sabbato,  ò in  Giouidi  à be- 
neplacito del  Cardinal  Capo. 

*Della  Congregai  ione  dell-  immunità 
Eclejìafiica, 


VRbano  Vili,  defidetofo  di  rimei- 
diate  agli  àbull  grandi  che  s’anda- 
uano  giornalmente  introducendo  per 
gli  difl'Jareri  tra  Secolari , & Edellaftici 
circa  l’Irnmu.iità  EclellalHca  , inftitui 
ciucila  Congregatione,  acciò  col  Tuo 
conllglio , e giudit'O  11  toglieflero  via  i 
dubbi  clic  accorreranno  nella  diuerlìtà,. 
e mifìione  de’  delitti  ; e come  in  moltij^ 
c diuerlì  cali  non  godono  i Dehnquenti 

ritnmunità 
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ITmmunità  Eclefiafìica , vi  tofìc  ro  Giu- 
dici Idonei,  per  darne  il  giuditio,  lenza 
offefa  della  ragione.  A quello  vi  inter- 
uengono  molti  Cardinali  ; vn’  Auditore 
di  Rota  V vn  Chierico  di  Camera  > vn 
Votante  di  Signatura  ; &:  il  Segretario, 
che  fuoV  eirere  vn  Rc7erendario  delT 
vna,  e l’alcra  Signatura,  il  Cardinal  Pre- 
fetto di  ella  tiene  il  Sigillo  , & è proui- 
fionato  dalla  Camera  di  mille  feudi  l’an- 
no di  Piatto.  Suoi  farli  il  Martidi  nel 
Palazzo  Apoftolico , pure  che  non  fa 
giorno  di  Conciftoro  , come  li  è detto 
•altroue. 

Doliti  Conaregatione  di  Riti, 

La  Congregatione  de’  Riti  ha  parti- 
colare giuriditioae  , circa  alle  difre- 
renze  che  nafeono  intorno  a’  Riti , Pre- 
cedenze, CcrimoniejCanonizationi  de’ 
Santi , e còfe  limili  ; ma  particolarmen- 
te fe  gli  rimettono  le  caufe  delle  Cano- 
nizationi,  dellTmagini,  delle  Cappelle, 
e de’  mira^:oli  de’  Santi , per  giudicar- 
ne, & informarli  con  diligenza  della  ve- 
rità del  fatto,  per  torre  via.  gli  fcropoli»- 
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Capo  di  qut’lla  Congregacione  è fcm-^ 
prc  il  -C:irdinale  più  Aiitiano  de’  Depu- 
tati, al  quale  appartiene  di  farla  rauna- 
re , come  ancora  à tutti  gli  altri  Capi 
deir  altre  Congregationi.  ■ Ordina riar 
mente  fi  tiene  vna  volta  il  mefe  , c più 
efièndoui  di  bifogno,  e ciò  nel  Palazzo 
Apofìolico,e  dal  Capò  fi  fciegìie  il  gior- 
no , e rhora  che  farà  più  cominodo  , e 
proprio  à quello  fi  deue  uegotiare^ 

Della  Cowreiratfonè  delT  Indice^ 

PEr  eukarc  la  conmttione  de’  buoni 
cofìurni , e tor  via  dalla  Cbiefa  tanr- 
te  pemkiorc  Mafiìme , e fàlfc  opinioni 
che  s’andauaiio  giornalmente  in^rodu- 
ceado^con  lalibtrtà  che  fi  toglieintogni 
vno  dì  compoiTe , e leggere  Libri  pièni 
di  Cigrilcgh.i  concetti, tu  (labilità  quella 
Congregacione  da  Siilo  V.  con  giuridi- 
tione  di  vegliare  fdpra  i Libri  da  Stam- 
parfi,  e purgar  quelli  che  fono  già  ftam- 
pati.  Si*fiial,  conuocare  vna  volta  il 
-Mefe  nel  Palazzo  Apoftolko  , dal  Car- 
dinal Capò.  Li  Padri  Domenicani  han- 
no il  priqileggio  di  hauer  (empre  in 

quella 
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quefìa  Congregatione  il  Segretario  Fra-  . 
te  deir  Ordine  loro.  Vi  fono  di  più  do- 
dici Confuicori  fcelti  frai  piu  Letterati  ' 
fogetti  che  fiano  in  Roma,  tanto  Rcgo^  . 
lari,  che  altri  Secolari.  . , 

Della  Congregatione  per  efamìnar  Sq^  • 
getti  dejìinati  a K f/coHadi. 

La  buona  memoria  di  Clemente 
Vili,  inftitui  la  Congregatione  fo- 
pradetta , dell’  Efamine  de’  nuoui  Vef- 
coui , in  che  egli  pigUaua  gran  gufto 
d’int^raenirui,  & elamiaaua  ancora  eflfo 
medefìmo  quei  medefimi  fogetti  ddli»- 
nati  all’  efame , particolarmente  nella 
profefllone  Legale , perche  li  Profeflbri 
di  T eologia  erano  di  ordinario  efamina-  - 
ti  dal  Signor  Cardinal  Bellarmino.  Si 
pup  dire  che  Capo  di  quefìa  Congrc; 
gatione  fia  i)  Papa , mentre  fì  tiene  lem- 
pre  dinnanzi  àlui.  Iiitemengonootto, 
o dicci  Cardi|iali,  alcuni  Prelati , & altri 
Padri  d’alciinc  Religioni  Regolari,’  ne-W 
fi  ammettono  che  huomini Dotti.  Qui- 
ui  s’efaminano  tutti  li  fogetti  che  deuo- 
no  elTcre  Prompjll  a’  Vefcouadi , per  le 
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Chiefe  però  d’Italia  ; perche  le  altre 
Chiefe  fono  efcnti  di quefìo  efamine.  il 
fogetto  che  s’efamina  ftà  Tempre  ingi- 
nocchioni  innanzi  al  Papa  Topra  vn  cofci- 
no,  e tutti  quelli  che  interuengono, 
hanno  potcflà  di  cfaminare,  edopo  ef- 
TereeTaminativTciti  fuori  i Togetti  fi  di- 
corre deir  abilità,  e Te  fi  deuono  accetta- 
re, & approuati  fi  fcriuono  in  vn  librò, 
tenuto  dal  Segretario  della  Congrega^ 
tione.  Auuertendò  che  vn  Vefcouo  ch’c 
fiato  efaminato  vna  volta  , mutando 
ChicTa  non  ha  di  andar  più  all*  efame^ 
bafiando  Telo  vna  volta.  MavnVefco^ 
nò  non  mai  efaminato,  mutando Chie- 
fadeue  andare  al*  efame.  Li  Cardinali 
però  riceuendo  Vcfcouadi , fono  efenti 
di  quefìo  efamine,  ranto  la  prima  volta, 
che  nell’  occorenza  di  mutare  Chiefa. 

^ Della  Congregati one  de"  Negotij 
■ Concifloriaii. 

La  Congregatione  delle  materie 
Concifiorialifi  tiene  di  rado  , non 
haucndocofe  particolari  da  trattare,ma 
fi  trattano  quelle  cofe,  che  alla  giornata 

le 
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le  commette  Tua  Santità , che  fogliono 
elTere  Renoncie  di  Vcfcouadi,  InterclTe 
di  Taflfe  di  Chiefe , d’Abbatie  Concifìo- 
riaIi,ecofe  fimili;  & ilPapa  fa  queftoper 
euitare  la  fatiga  al  ConciRoro , acciò  fi 
p otefle  occupare  in  materie  più  vrgenti. 
Capo  di  erta  è il  Cardinale  Decano  de’ 
Deputati  prò  tempore  , nella  Cafa  del 
quale  fi  rauna  a Tuo  ordine. 

Della  Congregatione  di  Stato. 

TVtte  le  Congregationi  fopracen- 
nate , riguardano  il  buon’  ordine 
Eclefiaftico  : ma  perche  il  gouernoldel 
Pontefice  è mifto  di  Spirituale,  c Tem- 
porale , fi  fono  ancora  ftabilite  altre 
Congregationi  per  facilitare  il  gouernò 
Secolare  , e per  rimediare  a’  bifogni 
dello  Stato.  Particolarmente  vi  è la 
Congregatione  di  Stato , nella  quale  fo- 
gliono  intcfuenire  tutti  quei  Cardinali 
che  fono  fiati  Nuntij  Apofiolici , come 
intelligenti  delle  Mafiìme  di  Stato.  Si 
rauna  alle. volte  auanti  il  Papa , & alcune 
altre  auanti  il  Nipote  Cardinale  del 
Pontef  ce  regnante.  Quando  fi  chian^a 
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nella  pr'efenza  del  Papa^  i Gaidinàti  in^ 
teruengono  in  abito  di  Rocche ttò, 
Mantelletta,  e Mezzetta  ; & auanti  il 
Cardinale  Nipote  in  SottanajMozzetta, 
e Ferraiuolo.  Il  Segretario  di  Stato  del 
Papa?  non  vi  manca  mai  con  il  Tao  abito  ■ 
ordinario.  ’ , 

Delia,  Congregatìone  che  chiamano  della  - 
Conjklra,  per  lo  governo' dello  - 
. , State  della  Chi  e/a,  ' . 

CApp  di  quefìa  Congregatìone  è 
Tempre  il  Signor  Cardinal  Nipo-  ^ 
'te  tlei  Papa  prò  tempore^  ch’c  quello  che 
la  fa.raunare  nellaTua  Stanza  in  Palazzo, 
due  volte  la  fettimana , in  Venerdì,  e 
Martidi  con  l’intcruento  di  quattro  ò 
fei  Cardinali  : Tei  j ò vero  otto  Prelati,  & 
vn  Segretario,  quale  è feir.pre  Prelato,  c j 
di  molta  contidenza  dd  Cardinal  Pa^t 
drone.  In  detta  confiilta  fi  tratta  tutto 
il  gouernò  delloStato  della Chiefaj poi- 
che  li  Vicelegati?  Preiètti,  Gouernatcri, 
Potetìà,  & altri  O lìèiali  che  maneggia- 
no Gouerni  non  Militari  danno  conto  a - 
Roma,  allaConruita;.  di  rutti  licafi  gra- 

■ ‘ ^ ui. 
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ui , che  fuccedono  nelli  loro  G. duerni, 
tanto  più  quando  fono  cofe  fcabrofe , e 
la  confulta  delibera  poi  per  Decreto 
quello  che  11  deue  tare  in  quelli  cali. 
II  Segretario  fa  poi  le  lettere  d’ordine 
conforme  a’  Decréti,  & il  Signor  Cardi- 
nal Capo  le  fottofcrìue.  AUi  Prelati  che 
•kite^eiigono  in  Confulta  tra  loro  fono 
ripartite  le  Prouihcie/  MalaLegatione 
d’Auignone,  Goucrno  di  Bjueuento  nel- 
Regao^di  Napoli , e della  Città  di  C> 
neda  nello  Stato  di  Venstia , non  fono 
fottopolU  alla  Confulta  di  Roma,  ma 
chigouerna  in  quei  luoghi  è libero  pa- 
drone , e filori  d’App ellatione.  Come 
anco  non  è fogetto  alla  Confulta , il 
Gouerno  di  Fermo , e fuo  Stato,  e Spo- 
leti.  Li  Prelati  di  detta  Coiifulta  han- 
no Vìia  parte  df  Palaz20,e  Regaglie  mil- 
le feudi  Panno  pervno,  & il  Segretario 
due  milla. 

. Della.  Congregatione  ddl'  Acqnz^,  . 

COme  che  Silfo  V.  impiegaua  mol- 
ta sfatica  per'PìiVtroduttionè  dell’ 
Acque  in  Roma , e non  potendo  egli. 
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benché  vigilantiifìmo  hauer  gli  occhi 
per  tutto , ftabilì  vna  Congregatione 
che  chiamano  deir  Acque,auanti  la  qua- 
le fi  tratta  de’  corfi de’  Fiumi,  Ponti,  e 
fimili,  e Copra  tutto  inuigila  ad  euitare 
le  inondationi  di  che  Roma  , e la  Stato 
Ecclefiaitico  ne  fono  tanto  fogetti.Non 
vi  è giorno  determinato  , ma  fi  rauna 
conforme  al  bifo^no  nel  Palazzo  Apo- 
ftolico  all’  inftanza  del  Cardinale  Capo. 

' Velia  Cor.gr e gatione  de'  Fonti , o 
delle  Strade, 

VI  è vn’  altra  Congregatione  limi- 
le alla  fopradetta , pure  inftituita 
da  Sifto  V.  la  quale  ha  giuriditione  Co- 
pra li  Fonti,  e le  Strade.  Capo  di  quella 
è il  Cardinal  Camerlengo,e  lui  è quello 
die  ha  cura  di  farla  conuocare  nel  Pa- 
lazzo Apollolico , quando  il  biCogno  lo 
ricerca , non  hauendo  giorno  determi- 
nato; & in  elTa  fi  tratta  degli  Acquedot- 
ti che  conducono  le  Acque  in  Roma,  e 
del  modo  da  difiribuirfi  per  la  Città,  e 
delle  Strade , e del  commodo , e dell* 
ampliatione  d’elTe. 

VelU 
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delÌa  corte. 

Della  Congregatione  degli  Sgranici  c 
de  Bono  Regimine. 

DI  quefta  Congregatione  c Capo  il 
Cardinal  Nipote  del  Papa  regnan- 
te, & in  quella  lì  ricorre  dalle  Comniu- 
nità  > e Sudditi)  per  li  aggraui  che  lì  ri- 
ccuonoj^per  ottenere  pie  ientenze,pro- 
«ilìoni , e deliberationi  per  lettere  con 
fommaria  difcufiione  rnanu  Regìa.  La 
quale  lì  tiene  ilSabbato  pure  alle  Stanze 
medelìme  doue  lì  tiene  la  Congregatio- 
ne della  Confulta;  facendoli  ogni  Sib- 
bato  à vicenda,cioe  in  vno  lì  fa  la  Con- 
gregatione de  Bono  Regimine , e, nell 
altro  quella  della  Confulta,  con  Tinter- 
uento-di quattro o Tei  Cardinale,  & fo- 
no lempre  rillcllì  in  ambedue  : come 
ancora  li  fei,ò  otto  Prelati  che  v’inter- 
uengono , con  il  Segretario  ; e tutte  le 
Lettere  , & ordini  eh’  eCcono-da  elfe, 
vanno  fòttoferitte  dal  Signor  Cardinal 
Nipote , e li  Prelati  lianno  il  medeltmo 
emolumento  di  quelle  della  Confulta, 
e dette  Congregationi>  con  li  Segretari 
di  elfe  vedono  di  Paonaajso  , con  il 
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Titolo  di  Familiare  , continuo  com- 
menfale  del  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te X.  ò quello  ch’è. 

Della  Congregatione  fipra  le  Zecche* 

QVefta  Congregatione  non  ha  gior- 
no determinato,  ma  fi  raunaogni 
vòlta  che  lo  porta  il  b¥ogno , in  Cafa 
del  Cardinal  che  n’è  Capo , doue  inter- 
uengono  quattro  Eminentiifimi , & al- 
cuni Camerali.  In  efià  fi  tratta  di  tutte 
le  Ipecie  delle  Monete,  che  s’hanno  da 
coniare,  non  folo  di  quelle  delPaefcma 
di  piùdelle  Monete  fbraniere,  per  vede- 
re come  fi  pofloiio  fpendere  nello  Stato 
della  Chieia. 

Della,  Congregatione  della  Vljtta 
^poftolica, 

VI  c la  Congregatione  della  Vifita 
Apollolica,  intimità  da  Sifto , la 
quale  ò perche  volelTero  lafciare  quella 
Cura  ad  altri,  òfiachc  mancafièro  gli 
Affari,  baila  che  reltò  lungo  tempo  fenza 
parlarfeiie  ; fino  à tanto  che  afeefo  al 
V aticanq  Alefendro  V 1 1.  Ja  prima  colà  ' 

qhc 
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' che  fece  fu  di  rimettere  detta  Congre- 
gatione  in  piedi , con  deputami  molti 
Signori  Cardinali , e Prelati , Oc  alcune 
altre  perfone.  Si  tiene  nel  Palazzo  Apo- 
fìolico  all’hora  che  il  bifo^o  lo  ricerca, 
e (ì  rauna  dal  Cardinal  Capo.  Quella 
ha  cura  della  vilìta  Apoftolica  di  tutte 
le  Chiefe,  e d'altri  luoghi  Pij  di  Roma, 
e Tuo  dillretto  , per  rimediare  doue  il 
bifogno  lo  ricerca , cioè  in  quello  che 
appartiene  al  decoro  delle  Chiefeje  del- 
le Sacreftie  ; aÙ’  olferuanza  del  Coro, 
all'  adempimento  degli  oblighi  delle 
Melfe , alla  Difciplina  regolare,  all*  am- 
miniftratione delle  Rendite,  alla  Rifor- 
ma de*  Collumi,  e cofe  limili. . 

D' alcune  particolarità  ingenerala 
/òpra  le  Congregationi. 

^ ' t 

Le  Congregationi  come  s'c  detto 
ordinariamente  fi  fanno  , ò nella 
Cala  de’  Cardinali  Capi,  ò vero  nel  Pa- 
lazzo Pontificio  t fe  in  Cafe,  quei  Car- 
dinali che  ci  vanno,  fogliono  andarci  in 
abito,  con  comitiua  di  più  Cocchi,  &il 
Padrone  della  Cafa  h fuonare  la  Cam- 

' K 
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pànèfla  p&r  contìòcàre  i Cortiggkftij 
più  fa  ieuàbe  da’  Tuoi  la  Mantellettadi 
fòpra  !e  Spalle , al  rincontro  fino  alfe 

Scale,  & accompagna  come  Tordinàdo 
delle  Ma  m quefie  Congregatio*- 
niiMaeftri  di  Càmera  detionorimette^ 
re  la  Mantèlletta  a’  loro  Padroni  netta 
medefima  ftanza,  doue  faranno  fatte  le 
dette  Congr^tioni.  Sogliono  a’  Car- 
dinali che  interuengono  dar  da  federe 
hì^edie  dà  velluto,  ò vero  d’altr6I>rap- 
po  , tutte  ad  vn  modo  intorno  alla  Ta- 
uda  po^  nel  me^to  , & d Cardinale 
padrone  della  Cafà  fiede  inferiore  à tut- 
ti. Al  Segretario  della  Congrcgatione 
’ fi  dà  da  federe  in  vnòfcabello  delTdti- 
mo  luogo  delladetta  Tauo]<^  & ad  altri 
Prelati,  e che  ci  interuengo- 

no, fi  dà  da  federe  in  fedic  di  Corame 
dietro  à’Càtdiiràii.  QuaiKlo  poi  dettte 
Congregationi  fi  fanno  in  Palazzo  , i 
CàrdifiMi  vanno  in  abito,  ma  qui  non  fi 
Tuona  ‘ Campanella  i * non  fi  deuancr  ' le 
iWantellette,  nè  rhenò  il  Cardinal  Nipo^ 
te  àcconapaghagli  altri  Cardinali,fe  non 
quàittodùta  T^ippàitamentoaffignatolk 
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Degli  Offitf  ÀeHei  Corte,  e ftimicra- 
mente  degli  Ojjìcy  nelle  Pef^ 
fine  de*  Cardinali, 

NOn  vi  è Certe  nell’  Vniuerfo  che 
hàkjfeia  dadirpenfare  maggior  mi- 
nierò d’Oflid , come  quellà  di  Roma^ 
per  caufa  che  fono  mefcolati  infieme  li 
Temporali,  e Spirituali , e tutti  iidìeitie 
rendalo  piu  maeftofa  Tauttorità  del 
Pontefice,  il  quale  è {èfuito  dà  tanti  Gaff- 
dinali,  che  fon  fimilia’  Rè>  onde  fi  fiàfna 
la  grandeizàidelpapa  maggiore  di  qud- 
k di  qualfifia  akro  Monarca , pet  caufe 
eh’^li  è feruito  da  Rè.  Vnà  parte  degli 
Offici  della  Cólte  fi  vendono,altri  fi  daa- 
no  à beneplacito  del  Pontefice.  QuelU 
però  che  ibnó  nelle  perfone  de’  Cardi- 
nalisfono  di  maggior  proueccio,  e mae- 
ftà , e tanto  piè  fi  confideiàtìo , quatuo 
che  fi  ha  riguardo  alla  quàlkà  della  pet- 
fona  che  li  poflede  5 oltre  che  fe  maggior 
parte  dt  gli  altri  Offici  fono  temporand, 
e al  t^  neplacito  del  Papa,  nrra  quelli  che 
fono  nelle  perfòne  de’  Cardinali , fono 
perpetui,  e muoiono  con  la  perfona*  ' 
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Del  Vicario  del  Fafa, 

QVefto  Officio,  è il  primo  > & il  più 
antico  della  Corte,  ma  per  più  Se- 
coli fii  efercitato  da  femplici  Vefcoui. 
Pio  IV.  conòfccndolo  di  fommo  tilie- 
uó  lo.  diede  al  Cardinal  Giacomo  Sa- 
.uelli , e da  quel  tempo  poi  fucceflìua- 
-mente.  gli  altri  Pontefici  hanno  conti- 
nuato di  darlo  à Cardinali.  La  giuridi- 
tione  di  detto  Vicario,  non  fi  ftende 
.che  nelle  cofe  fpirituali,  e fagre,  effendo 
•Vicario^  del  Papa  in  qualità  che  quefto 
.fi  qualifica  Vefeono  di  Roma  ,,  coinè  è 
:in  effetto,  ma  non  già  in  quello  che  ri- 
, -guarda  il  dominio  del  Prencipato , nè 
;pa(rapiu  oltre  della  Città,  e difiretto  di 
-Róma,  doue  efercita^giuriditiòne  (opra 
preti , Regolari , Compagnie  di  Laici, 
.Ofpitali , Luoghi  Pij,  Hebref,  e Mere- 
.trici;  e di  più  fopra  i Concorfi  che  fi 
famio  in  Roma,  de’  Benefici  Curati,che 
^ non,  fieno  fatti  in  Partihns, 

Sotto  di  fé  ha  quattro  Notari , ciaf- 
; eduno  de’  quali  efercita  officio  fepa- 
con  otto , o dieci  Giouini  fotto  di 
rato  fe. 
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fé.  Di  più  due  Luoghitenenti  Tvno  per 
le  caufe  ciuili,  e Taltro  per  le  caufe  cri- 
minali ch’è  fecolare,  tua  quello  del  ciui- 
le  ordinariamente  c vn  Prelato  Referen- 
dario ; & ancora  vn  Vicegerente  pur 
Prelato,  ma  nel  Vicariato  del  Cardinal 
Ginetti  fu  fatto  quefto  Vicegerentc 
Vefcouo  Titolare,  acciò  poteflc  in  Ro-' 
ma , feiiza  mendicar  altri,  fare  tutte  le 
funtioni  Vefcouali,  & ha  la  foprainteiv 
denza  ne’  Ricorfi,  e cura  particolàre  de* 
Monafteri  di  Monache , e concorfi , & 
interuiene  con  gli  altri  officiali  nelle; 
Congregationi  che  fi  fanno  auanti  VE^ 
miiientiffimo  Vicario,  per  le  materie,  e 
caufe  del  Tribunale. 

. Tutti  gli  odìciali  di  detto  Tribunale 
guadagnano  bàftantemente  ; ma  la  pro- 
uigione  ordinaria  c di  cento  Ducati  di: 
Camera  il  mefe  , pagati  dalla  Camera 
Apoftolica  y ma  gode  ancora  altri  ben 
fici  efiraordinari , tanto  più  quando  i 
Vicari  amano  i Prefenti.  Tiene  Buri- 
gello  con  buon  numero  di  Sbirri.  Per 
breue  fpeciale  fono  efenti  da  quella  giui; 
riditione  del  Vicario,  quelle  Chiefeche 
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hatioQ  Titolo  e protettone  di  Cardi-  - 

nak» 

X>el  fomjno  Penitentiere, 

ANtkhii&iK)  è ancora  nella  Cbk& 
Romana  , r<a£cio  di  Gran  Peni^ 
tentiere , perciò,  che  circa  Tanni  del  Si-» 
^ore  aoo.  dopo  la  morte  di  Fabiano^ 
e Teiettone  di  Cornelio,  vn  certo  Pret^ 
Romana,  gonfio  d'ambitione  col 
re  di  Nouato  Prete  Ahricanci,  prefe  'm 
Roma  coijcro  Cornelio  il  PontefkfttOa 
lotto  colore  che  Coradio  haueCfe  ac-' 
(ettari  nel  grembo  della  Cbiei4>  coìorci 
chA  haueuaoo  fagpifìcatoagH  Idoli,  anr 
' cerche  pentiti  ; parche  Topinione  ^ 
Kouato  era,  che  quelli  die  voa  volta  ha^ 
iienano  fa^ificaro  agli  Idoli , non  d 
teffero  mai  più  benché  pentiti  rkeuere 
ael  grembo  deHa  Cbiefa,  di  die  ne  nac-» 
que  vn  grande  Scirma,e  contentiene,e; 
dopo  lunghe  difpute , finalmente  viide 
la  parte  maggiore  che  fì  doueffero  ac- 
cettare 1 ma  perche  g^i  vni  haueuano 
peccato  meno  degli  altri,  furono  depu-. 
tati^i  Pesti  i quali  pra  modo  mlp*  Admif* 
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fipt  pmittniiam  indHlgirfnf. 

Da  quello  nc  lucque  poi  TvCo  <k* 
Peaitentieri  > e quel  cIkj  ùiterueaae  ki 
quei  cafi , acquifera  poi  la  pace  alla 
Chiefa  li  Me  agli  altri  Peliucpientii 
ond'è  che  fu  ordioàto  ia  va  Sinodo  ter 
nuto  à quello  fine  che  in  cialcheduna 
delle  Chiefe  ParocchiaU  di  Roma  vi 
folfero  due  Preti , che  haudfero  cuia 
d’imporre  la  penitenza , fecondo  li  Cor 
noni  penitentiali , quali  fono  antichilfir 
mi , come  già  b teftifica  il  BibHotecar 
rio  > e quella  c qudlo  che  b ttaua 
fcritao.  . ’ - ui 


Si  crede  per  certo  che  dus  Prer 
ti  haue&ro  va  Capo  per  i^nferire  ne’ 
eafi  piu  di&ili  % q ah  dMhù>  > ^ àccò 
quello  poi  comiiiicatS?  i caa  avxp  'ivca.r' 
tt  al  Papa»  e fé  ne  tracfl^  h tibmùoocj 
che  pai  crefeiutofi  in  riputazione  keblse 
B non)e  di  Ssrmvno  Penitentiere,  il  quar 
k invero  déue  eflece  antichifiìcQ0,  ìaui- 


corche  il  i^dre  Panuiao  Cranolo'gifiaf 
non  ne  hauefiè  ^ aatàca  men|[:ión6  di 
quella  di  dfcegorio  X.  nel  Capitolo  da 
lui  {^dbiyitochs  camhchjifHpim 
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Per  lungo  tempo  quello  Carico  fu. 
cfercitato  da  Vefcoui,  ma  poi  introdot- 
toli IVfo  di  dare  gli  oifici  più  qualifica- 
ti a’  Cardinali  ancor  quefto  fu  conferi- 
to à detti  Etninentifllmi.  Frutta  al  pre- 
lènte quello  officio  Otto  mila  feudi  Ro^ 
mani , è Cotto  di  fe  ha  vn  Prelato  con 
titolo  di  Reggente  di  Penitentiaria.  Al 
prefente  poflede  detto  Officio  il  Cardi- 
nal Francefeo  Barberino , la  giuriditio- 
ne  del  quale  e Copra  li  cali  riCeruati  al 
Pontefice , concedendo  afl'olutioni  gra^ 
tis  vbiqne  dirette  à Confeffori  approua- 
ti  5 in  carta  Pecora , fegnata  col  folito 
Sigillo  della  Penitentiaria. 

Nelle  folennità  più  confpicue,  e par- 
ticolarmente in  tempo  di  Giubilei  j 8c 
Indulgenze  rifiede  il  Penitentiere  qiian^ 
do  in  vna , quando  in  vn’  altra  delle  tre 
Bafiliche,  cioè  di  San  Giouanni  Laterar 
no,  di  San  Pietro  in  Vaticano,  e di  San- 
ta Maria  Maggiore,  in  vna  Sedia  alta,  di 
tre,  ò quattro  Gradini  in  forma  di  Tri- 
bunale, con  vna  Bacchetta  in  mano,  per 
▼dire  le  Confeflioni  de’  dfi  riferuari, 
potendodgni  vno  auuicinarfi,  fecondo 

la 
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la  commodità  del  tempo  ; e perche  (i 
fono  ritrouati  Pontefici  che  in  tsmpcx 
di  Giubileo  benignamente  hanno  voW 
futo  afcoltare  le  Confezioni  auriculati; 
in  tal  cafo  il  Penitentiere  -,  non  tiene 
mai  la  Tua  Sedia  nel  medefimo  Tempio, 

' ma  pafla  fubito  in  va’  altro  ; come  per 
efempio  fe  il  Papa  feende  in  San  Pietro,, 
ajl’hora  il  Penitentiere  fi  trasferifee  in 
■ ^’€an  Giouanni  Laterano,  ò in  Santa  Ma- 
ria Maggiore , non  douendo  efercitàre 
'giuriditione  alcuna -nella  prefenza  del 
Papa,  il  quale  dà  ralTolutione  con  aut- 
torità,  de  aifoluto  potere. 

Vi  fono  i fotto  Penitentieri  per  efer- 
citar  di  continuo  le  Confezioni  è parti- 
colarmente fi  chiamano  i Teologi  d ella  ‘ 
Compagnia  di  Santo  Ignatio,che  hanno 
Cafa  vicino  à San  Pietro , e quefìi  poi  rì- 
ferifeonó  fenza  nomar  la  perfona  il  cafo 
al  Sommo  Penitentiere,  il  quale  afiìgiia 
à fup  beneplacito  la  Penitenza. 

Detto  Penitentiere  fà  ancor  lui  la  Tua 
Congregatione  con  Tinteruento  del  fuo 
Reggente , del  Prelato  che  tiene_  il  Si- 
gillo, di  due  ò tre  Teologi , e per  lo  piu 
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diGefiiiti,  & aulico  qualche  Canonifta. 
Sotto  di  fe  ha  alcuni  Oifici  che  Tono 
venali,  & fuaSigncHriaEminemifljraa  ha 
parte  deUacoUattioue  di  effi. 

Del  f^ice  Cancelliere, 

t • 

La  più  antica  memoria  che  fi  trp^ 
quello  Officio  c in  San  (jirolamo  ip 
- vna  Epiftola  di  Monarchia  Cevem^am^ 
ad  effe  fu  Cancelliere.  Anticainen^  - 
to&io  del  Cancelliere  era  di  fcriuer^* 
^ tutto  quello  che  occorreua  al  Papa  di 
iSèriuere  ; particolarmente  quando  pifo- 
gnaua  rifpondere  a’  dubbi  che  accade- 
uano  nelle  prouiiKie  Chriftiane  circa  ia 
fede  , perche  fcriuendone  i Vefcoul  al 
Papa,  quefto  daua  poi  la  cura  al  Canccb 
fiere  per  rifpondere , e non  folo  ne’  dur 
hi  della  fede,  ma  in  ogni  altra  cofa,coii- 
Èftente  la  fonaa  dello  Spirituale  domb 
esiodei  Papa  : fi  che  fi  può  dire  che  ;ha- 
neua  quelf  autorità  che  hamio  hpggidi 
iSegreurt  de’  ^eui , e il  Segretario  ali 
ìuumky^  oltre  i ciò  quella  medefima 
JUittorità  che  gode  al  ^x'efente  il  Ca*^eb 
teere  dilrranc^i  c dfaiofi  Regni  » do»e 
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queftó  Q-Hcioiì  forinato.Luca  de  Pénaa 
rccicaiìdo  va’  Epiftola  di  Santo  Ifidoro, 
pone  qual  fia  i’auttorità.  di  quefk) 
Oiiìcio. 

Sotto  di  fé  haueua  dodici  che  fi  àm- 
, roauano  Scrmiariye  va  Protofcrhiniaria, 
i quali  tutti  raiiitauaflQ  à fuppliire  il 
'pefo , ch’egli  portaiu , fecoiido  che  gli  -r 
era  ordinato  da  lui  j altri  doueuano  1^ 
uere  cura  delle  minute , e altri  di  co- 
piare le  fcritture. 

Quefìo  Oilìcid  fino  à Gregario  Vili, 
nell’ anno  1187.  £1  dato  fempre  coiifiifar 
mente  horaà  Vefeoui,  & bora  àCardU 
nafij  e particolarmente  fitroua  die  nell’ 
anno  iioa  il  Vcfcouo  di  Santa 
Cardinale  era  Cancelliere,  die  cèfi  gli 
haueua  concedo  Benedetto  VII  I.  per 
Breue  (peciale.  A-ndò  poi  in  difiuctudi- 
ne  nel  1071.  fotto  Alefandro  1 1.  dopo  il  ^ 
qiiale  fino  al  detto  Gregorio  fu  fempre 
in  irlano  di  Preti , ò Diaconi  Cardinali: 
Gregorio  VlII.che  hebbe  il  Ponteficat©^ 
à caufa  che  pofTedeua  quefto  Officio, 
comincio  à darlo  fuori  del  Colle^o 

Cardinali^  ne  prouide  vn  Canòmeo 
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Lateranenfe,  il  quale  per  non  eflfèr  Car- 
dinale conforme  all’  vfo  introdotto  da 
qualche  tempo  fi  chiamòC4««//^r^ 
cem  agensy  e percento  anni  fi  continuòà 
dare  detto  Oificio  fuori  il  Colleggio,  & 
i Miniftriin  luogo  di  quel  Vicem  agensy 
, diflferp  poi  Vicecancelliere. 

Ritornò  fotto  Bonifacio  Vili,  quello 
Oificio  nel  Colleggio  de’  Cardinali,  har 
uèndolo  Bonifacio  conferito  à Riccardo 
Perroni  Nobile  Senefe , che  compilò  il 
iefto,  il  quale  fatto  Cardinale , non  ha- 
uendo  memoria  dell’  antico  inflituto, 
continuò  Vicecancelliere , e cefi  inaue- 
dutamente  perfe  il  nome  dell’  Odtcio.  j 
Mapercbe  colui  che  haueua  quefto  Oifi- 
cio , era  obligato  alla  cura  della  Biblio- 
teca, per  quello  fi  chiamaua  ò Cancel- 
liere , ò Bibliotecario  à caufa  che  f rxe- 
rae  Bihliotheeii.'  . J 

Nel  tempo  che  Timperadore  nomi-  1 
naua  il  Papa  l’Archiuilla , fi  chianìlua 
jdrchicancellaritu  Imperìj  pr  a Imita,  & 
j^poftoHcaSedis  BlhtioteeairÌMyVcl  Can- 
eeltariusy  fèu  Archicanceilaritts  e quei 
ch’eraixo  in  Roma  diceua^o , . 

KomA.  ' 
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RomA  per  rnamm  N,  Diaconi  Cardinali^ 
y’icecanc.  Arehiepifeopi  Colonien,  Apoflo-- 
lica  Sedie  Bd/liotecarij  > feu  Cancellari^i 
. onde  è da  notare  che  la  data  era  fatta  al 
detto  Cancelliere.  In  Auignone,  meiv 
tre  ini  era  là  Sede,  fìi  fetta  vna  diftintio- 
ne  tra  l’O.ficio  di  Datario , e quello  di . 
.Cancelliere,  e fu  ftabilitoche  il  Datario 
non  douelTe  fcruirfi  delle  parole  per  rnor 
num,  mafcriueflefemplicemente. 

Molti  fcriuono  eli  eflendo  il  Papa  il 
Gran  Cancelliere  della  Giiefa,  non  fi  dà 
al  Cardinale  eh’  efercita  rOxheio  che 
quello  folo  di  Vicecancelliere  ; & altri 
credono  che  fia  per  vna  riuerenza  do- 
uuta  à San  Lorenzo  che  fu  Cancelliere 
del  Teforo  della  Qiiefa  , onde  poi  gli 
altri  hanno  feguito  à dirli  Vicecancet- 
liere. 

Quefta  carica  dunque  fi  efercita  al 
prefente  dava’  E uinentiilìmo  , e gir 
frutta  d’ordinario  quindeci  inilla  feudi 
Romani  per  lo  meno , che  Cono  cinque 
mila  Doppie  per  anno.  La  fua  Giuridi- 
tione  è fopra  le  fpeditioni  delle  Lettere 
Apoftoliche  di  tutte  le  maltiere  > le 
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fiippliche  qii^H  fonp  fegnat^ 
-Papa , eccettuando  quelle  che  h fpedi- 
icono  per  Breuej^w^  anféio  'Ti/c^ons* 
Nel  Palazzo  delia  Canceliaria  ch’c 
quello  doue  ^efiede  il  Vicecancelliere, 
fi  raunano  tre  volte  la  fettimana  cioè 
Martedi,  Gioiicdi,  e Sabato,  gli  OificiaU 
della  Cancellaria  Apo{lolica,che  fono  il 
Reggente , e gli  Abbreuiatori  di  Parco 
Maggiore , i quali  fono  dodeci  Prelati 
lenza  il  Reggente  j tutti  con  l’abito  di 
Prelato  Paonazzo  , i quali  fi  vendono 
cioè  il  Regge ntato venti  due  'milafcudi> 
& ogni  Abbreuiatorato  vndeci,ò  dode- 
ci mila  feudi , e li  danari  fruttano  per  Io 
meno  otto,  ò dieci  per  cento, e fei di 
fono  a collatione  del  Cardinale  Vi- 
eecancelliere,  & il  Regente  purè  è acol- 
ktione  di  fua  Eminenza..  Li  quali  trédi- 
ci Prelati  hanno  luogo  in  Cappella  di 
fea  Santità  : ma  il  Reggente  non  vi  va 
per  caufa  d:Ila  precedenzacon  altri  fte- 
kthe  foiio  anco  Referendari  dell’  vna',  e 
l’altra  Signatura  , & il  Reggènte  ha'dt 
più  facoltà  di  commettere  tutte  la  cau- 
fisd’A^^eilatÌDne  in  RcHna,le  quali  coiu»- 
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inette  agli  Auditori  di  Rota,  & a’Rele- 
rendari,  diitribuendoli  per  ordine,acciò 
ue  tocchi  ad  ogni  vno.  . ^ 

L’OiKcio  degli  Abbreuiatori  è di  fa- 
re le  minute  delle  lolle  fopra  le  fuppli- 
.che,  già  Tegliate  da  Tua  Santità > c riue- 
dere  le  Bolle  dopo  che  Tono  Tcritte  in 
-Carta  Pecora.  Gli  Abbreuiatori  di  Par- 
;CO  minore , gli  Scrittori  che  altrimenti 
chiamano  Giannizzeri,  & altri  Odìciaji 
che  ‘^vi  Tono  ancora  , come  quelli  che  - 
.hanno  comprati  gli  Odici) , i Irutti  de’ 
4|uah  Tono  fondati  Topra  gli  Emolumen- 
ti di  tali  Tpeditioni,  & Annate",  interueiv 
gono  à taifare , riuedere  , e fegnare  le 
Bolle  à Banco , riceuendo  la  loro  rata 
-della  Tomma  tafiàta , che  fi  paga  da  chi 
ipedifee  le  Bolle.  Et  oltre  à ciò  ne’ 
Conciftori  Segreti  , il  Cardinale  Vice- 
cancelliefe  è quel  che  piglia  i Decreti 
delie  Collationi  de’  Titoli  de’ Cardina- 
li, e diehiarationi  delle  Promotionì , e 
Collationi  de’  VeTcouadi,che  fà  il  Papa 
piyo  tcinpprf  y come  anco  dell*  Ahatie 
Concifioriali,d^ndo  fuori  le  CcdoliC  dii 
taUProttifioiu- 


Digilized  by  Google 


O F F I C I I 
Del  Camerlengo^ 


La  Dignità  dell’  Archidiacono  (ch’e- 
ra Cardinale  , e che  haueiia  cura 
de  ir  entrate  ) fu  cefi  ampia , e di  tanta 
confeguenza  nella  Chiefa  fino  all’  anno 
iioo.  che  molti  faceuano  fopramano  a’ 
Papi  iftefli , oltre  che  l’amminiftratione 
di  quefta  era  vna  porta  al  Pontcficato  ; 
che  però  per'  dnbio  di  non  introdurre 
con  il  tempo  due  Capi  alla  Chiefa  , fu 
quefta  dignità  abrogata,  & in  Tuo  luogo 
ne  fu  inftituita  vn’  altra  col  nome  di  Ca^* 
inerlengo,  e con  la  conditionc,  ò vfo  di 
darla  fenrrpre  ad  vn  Cardinale. 

A quefto  dunque  furono  dati  Coad- 
iutori, che  fi  chiamauano  Chierici  del- 
la Camera  Apoftolica,rOifitio  de’ qua- 
li dalla  Tua  iaftitutione  è fiato  quello  di 
Camerlengo , ma  iiora  radoppiandofi 
l’entrate,  vi  è aggiunto  il  Teforiere,  an- 
corché la  caufa  principale  fofle  per  la 
diftèrenza  che  hanno  i Papi  dal  Camer- 
lengo, e poi  per  il  medefimo  rifpetto  vi 
c fiato  aggiunto  il  Prefidente. 

Frutta  al  Camerlengo  il  Camerlen- 
fe'v  goto 
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gato  cinque  mila  Doppie  l’anno.  La 
(uà  Giuriditione  è di  conofcere  tutte  le 
caufe,  che  conofce  la  Camera  Apoftoli- 
ca,  e fuoi  enterici,  delle  quali  cofe  fe  ne 
parlerà , all’hora  die  li  parlerà  della  Ga- 
mera  Apoftolica , doue  il  Camerlengo 
fempre  interuiene , fe  pure  non  è impe- 
dito da’  Conciftori,  e vi  voglia  interue- 
nire,e{Tendo  di  Tuo  arbitrio  : ma  però  la 
maggior  parte  delle  fpeditioni  palTano 
fotto  il  fuo  nome  ancorché  difculTe , e 
fottoferitte  da’  Chierici  fenza  la  fua  prc- 
fenza. 

Quando  piace  à detto  Camerlengo 
d’interuenire  alla  Camera  Apoftolica, 
vefte,  come  ancora  tutti  gli  altri  Prelati 
interuenuti  Cappa  Pauonazza  fopra  il 
Rocchetto  in  forma  Pontificale:  e gli  al- 
tri Oifitiali  che  pure  hanno  dritto  d’in- 
teruenirui , Veftono  Abiti  differenti  de- 
gli Ordinari. 

Oltre  à ciò  iLCamerlengo  è Giudice 
deir  Appellationi  delle  Sentenze  date 
da’  Maeftri  di  Strade,  & ancora  mfieme 
con  detti  Maeftri  di  Strade  conofce  cau- 
fe di  Edifici), di Ponti,di  Strade, <Sc  altr 
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cole  concernenti  al  tw  cangrm* 

Nella  Sede  vacante  rapprefenta  te 
perfona  del  Papa , nel  Palazzo  del  quale 
le  ne  paflTa  fubito  ad  abitarevefleiido  te- 
nuti i Parenti  del  morto  Pontefice  di 
irglielo  fubito  fapere  : catnina  per  Roh 
ma  con  la  guardia  de’  SuiiTeri,  la  quale 
(empee  aflllfe  alla  Tua  perfona  * come  à 
quella  del  Papa  : batte  moneta  con  le  fuc 
Armi,&  impronti  dfendo  fua  cura  di 
fere  conftruire  il  Conclaue , la  di  cui 
materia  la  doi>a  poi  à chi  gli  aggrada. 

Del  Teforo  del  Ccftello  di  Santo  Anr 
g^lo  lafciato  dal  Pontefice  Sifto  V.  egli 
tiene  vna  Chiane  , e le  altre  due  fono 
tenute  vna  dal  Pontefice  iftefib,  e l’altea 
dal  Cardiaale  D-'ta'io.  Vrbaiio Vili, 
diminuì  quello  Teforo  d’va  milione. 

Prefetto  della  Signatura  di  Giuflitra, 

Esercita  ancora  vn  Cardinale  la  Ca^ 
fica  di  Prefetto  della  Signatui^  di 
Giuftitia  > con  prouifione  di  cento  Du- 
cati cK  Camera  il  mefe . La  fua  Giuridir 
tione  è di  fare  i Rtferitti  à tutte  le  fupr 
pliche,  e Commiiriooi  di  caufe,  le  qùa- 

lifi 
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H fi  delegano  per  giaftitia  ; & ogni  Gio- 
I uidì , eccettuando  li  giorni  foleiini,  c li 
I ty^mpi  di  vacanze,  auanti  la  Tua  perfona, 
€ nel  Tuo  proprio  Palazzo,  fi  fa  la  Signa- 
tura di  Giuftitia  per  quelle  Cominif- 
fioni , i Refcritti  delle  quali  fono  coi>» 
tentiqfi  fra  le  Parti.  A quella  interuciv 
gono  dodeci  Prelati  Votanti , Refererv. 
dari j de’  più  antichi,  che  vengono  infor- 
mati dalle  parti , come  ancora  è infor- 
mato il  Signor  Cardiiule  Prefetto , e 
lafciato  à ciafeheduno  iiiformatiooe  in 
feriptis  infamo,  ^ in  iure.  Et  oltre  à ciò 
intemengono  tutti  gli  altri  Prelati  Rt> 
ferendari,  i quali  poffijno  in  ogni  Signa- 
tura proporre  due  Commilfioni  per 
ciarchedu.io , interueaendo  tutti  qucMÌ 
che-  propongono  , come  ancora  quelli 
che  non  propongono , e più  v’  interuie^ 
ne  vn  Monfignore  Auditor  di  Ruota, 
Monfignor  Luogotenente  ciuile  del  S - 
gnor  Cardinal.  Vicario,  per  difendere  ’a 
giuriditione  de’  loro  Tribunali  , ma 
quelli  però  non  hanno  vuoto  alcuno. 

E perche  la  maggior  parte  delle  cau- 
fe,  ò per  lo  meno  4?.ia  buona  parte , che 
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fi  delegano , alcune  vanno  fpedite  per 
Lettera  fottofcritta  dal  Signor  Cardia 
nal  Prefetto , oltre  vanno  per  Breue; 
però  fopi*a  quello  vi  fono  due  Oificiali 
Tvno  chiamato  il  Prefetto  delle  minute 
de*  Breui,  il  quale  fatte  che  ha  le  minu- 
te le  configna  alPaltro  OAlìtiale  chiama- 
to il  Maefìro  de’  Breui,  il  quale  confor- 
me alle  minute  dategli , e fottofcritte 
da  effo  fa  i Breui, li  quali  poi  confegna, 
acciò  che  li  faccia  figillare  dal  Segreta-* 
rio  de’  Breui,  che  vanno  fotto  Taffa.  Il 
primo  di  quelli  Ollìci  vale  dodèci  mila, 
feudi  Romani,  & il  fecondo  mille , e.  tre 
cento  ; il  danaro  aU’vno,&  all’altro  frqt- 
ta  dieci  per  cento , e otto  per  lo  meno. 
Vi  è ancora  l’Officio  detto  del  Tedefeo 
che  fi  chiama  Reuifore  delle  Commifr 
fioni  della  Signatura  di  Giuftitia,e  tutti 
tre  quelli  che  hanno  quelli  offici  vefto- 
no  di  Paonazzo  dello  fleflb  modo  co- 
me i Camaricri  del  Papa.  - • 

' Dei  Prefetto  della  Signatura  di  gratta, 

OLtre  il  Prefetto  della  Signatura  di 
Giuftitia , vi  è ancora  quello  della 

Signatura 
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Signatura  di  Gratia , efercitato  pure  da 
vn’  Eminentilfimo  Cardinale , conpro- 
uifioae  di  cento  Ducati  di  Camera  il 
Mefe,  La  Tua  giiiriditione  principal- 
mente è d’interuenire  alla  Signatura  di 
Gratia  che  fi  fa  auanci  il  Papa , e legna- 
re ogni  fupplica , e gratia , che  pafli  in 
efla , doue  interuengono  ii  dodeci  Pre- 
lati votantijche  fogliono  efiere  gli  fiefli, 
che  votano  in  Segnatura- di  Giufiitia>  e 
, coll’  interuentQ  deV  Cardinal  Prefetto 
della  Segnatura  di  G uftitia,  del  Signor 
Cardinal  Vicario , del  Signor  Cardinal 
Prefetto  de’  Breui , di  Monfignor  Data- 
rio, e più  e meno  numero  di  Cardinali, 
fecondo  che  più,  ò meno  piace  al  Papa 
di  deputarne;  ma  già  mai  fono  meno  di 
dodeci.  ’ 

. In  quefta  Segnatura  interuiene  anco- 
ra Monfignore  Auditore  della  Camera, 
il  Tuo  Luogotenente  ciuile , Monfignor 
Teforierc  "Generale  / vn’  Auditore  di 
Ruota,  il  Luogotenente  ciuile  del  Si- 
gnor Cardinal  Vicario , vn  Prptonota- 
rio  partecipante,  vn  Clerico,  di  Camera, 
vn’  Abbreuiatore  di  Parco  maggiore,  e . 
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Monfignor  Reggente  di  Cancellerìa , e ' 
ciàfclieduno  di  -quefìi  vi  iptemiené 
difendere  il  Tuo  Odìcio , cioè  la  giutidi^ 
rione  dell’  Officio;  e la  detta  Segnatura 
fi  tiene  ogni  volta  che  piace  à fua  Santi-' 
tà,  in  giorno  di  Martedì , ò diSabbat©i 
quando  non  fono  vacanze.  - 

Del  Prefetto  de*  Preuu 

Tiene  pure  vn "Cardinale  VOSkìó  di 
Prefetto  de’  Bf  cui  > che  non  è vec- 
chio trilla  Corte.  La  fua  cura  è di  riuc- 
dere , e iègiiate  tutte  le  itìinute  de’  Bre* 
uiche  vanno  fotto  Taffe , & bapr  prò*- 
uifione  cento  Ducati  il  Mele. 

^e/  Bihbiotecario,  ^ 

• ' ; ■ I 

L’Oificio  di  Bibbiotecario  referdta  i 

ancora  vn  Cardinale  con  prcniigio- 
nedi  Cento  Ducati  il  Mefe  j la  cura  dd  | 
quale  è di  fopra  intendere  alla  Stampa,  i 
^ alla  Libraria  Vaticana  , & agli  Huo- 
lUini  che  vi  lauorano  che  (bno  in  buon  j 
numero,  e doue  fi  ftampano  opere  in  | 
lingua  Orientale,  & ogni  aitata  forte-  • | 
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De  tre  Àrcipretati  che  fono  in  perfontt 
de^Signori  Ca,rdinciliJ 

A Tre  Signori  Cardinali  fi  danno  li 
tre  Arcipretàti  delle  tre  Bafiliche 
di  Roma,  cioè  di  San  Giouanni  Latera- 
no,  di  San  Pietro  in  Vaticano,  e di  San- 
ta Maria  Maggiore.  Dignità  veramen- 
te ftimatiffime  nella  Corte,  ciafcuno  de* 
quali  deputa  nella  Corte  vn  Vicario, 
égli  aifegnano  queir  emolumento,  che 
Vefrébbealle  perfone  loro,ch'è  il  frutto 
d’vn  Canonicato  di  quella  Ghiefa. 

Quelli  tre  Cardinali  Arcipreti  hanno 
poteftà,  & iiKiuitò  di  poter  conferire  di 
ciafdiedtino  d’efli  nella  Tua  Chiefa,ti«:^ 
ti  li  Benefici},'  Chiericati , Cappellaniei  . 
& altri  che  vacano  in  effe,  e per  coafue* 
tttdine  è (olito  ogni  Pontefice  nel  (no 
ponteficato , lafciargli  dare  vn  Canoni- 
cato per  cialbheduno.  Clemente  Vili, 
gli  niantenne  quella  lodeuole  confuo- 

ttrdine.  * 

Oltre  di  quefto  TArcipretc  di  San 
•óiouaiafti  LateranO  amitiinifiraOiuftir 
tia  i tanto  in  criminale  > come  in  cinih^ 
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a’  tutte  quelle  perfone  che  abitano  di 
fìanza  intorno  a quella  Bafilica  à tanti 
PalTi,  conforme  alla  giuriditione  di  eflà. 
Neh’  Anno  fanto  ogni  Arciprete  yaPon- 
tiftcalineiite  alla  fua  Cidefa , accompa- 
gnato dà  gran  comitiua  di  Caualli  i ad 
aprir  la  porta  Santa  ; & alla  Chiefa  di 
San  Paolo  va  il  Signor  Cardinal  Deca- 
no, & il  medtfimo  ordine  fi  tiene  nella 
cerimonia  del  ferrare  la  Porta  iànta. 
Ma  in  San  Pietro,  il  Cardinal’  Arciprete 
non  fi  mefcola,  facendo  il  Pontefice 
iftefib  la  fiintione. 

. In  tutte  quefte  tre  Bafiliche  vi  fono 
li  Padri  Confeflbri  che  chiamano  Peni- 
tentieri.  In  quella  di  San  Pietro,  fono 
i Padri  Gefuiti  ; in  quella  di  San  Gio- 
uanni  Laterano  i Padri  di  San  Francefeo 
ofieruanti , & in  quella  di  Santa  Maria 
Maggiore  li  Padri  di  San  Domenico:& 
in  ciafeheduno  di  quelli  luoghi  vi  è la  ' 
Penitentieria  con  buone  danze , e com-  , 
mode  Abitationi,  doue  danno  di  conti-  i 
nuo  detti  Padri  Penitentieri  tutti  à fpe- 
le  del  Papa,  ò pure  della  Sede.Àpodoli-  i 
ca , per  dir  meglio  ; e giornalmente 

danno 
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fìaiino  nelle  loro  Clnefe,  à fentir  le  Con- 
feflìoni  5 e fra  le  Paternità  loro  vi  fono 
più  Padri  che  ascoltano  le  ConfelEom 
* in  diuerfe  lingue,  anco  Orientali,  & vno 
di  eili  per  ciafchedun  luogo  prefide  co- 
me iuperiore,  & ha  titolo  cù  Rettore  di 
Penitcntiaria. 

Del  'Trihttn^l  detta  Ruota, 

Oppo  quefti  Offici)  J e Maetod 
t Jf  nelle  Perfone  de'  Signori  Cardine 
li  fegue  la  Ruota , la  giurìdkione  della 
quale  è fopra  tutte  le  caufe  Beneficiaiij 
di  tutte  le  Prouincie  Catoliche , e delld 
idtre  tanto  di  Roma,  quanto  dello  Stato 
Eclefiaftico,  per  lo  più  in  termine  d'ap*- 
pellatione.  Vi  fono  dòdeci  Ptelati  cioè 
I vn  Todefeo,  vn  Francefe , due  Spagnolii 

I e otto  Italiani , cioè  vn  Bolognefe , va 
^ Ferrarefe , vn  Venetiano , vn  Tofranoi 
\ vn  Milanefe , e tre  Romani , e ciafehè- 
duno  Auditore  della  Ruota  hà  quattro 
Notati;  e fi  raduna  nel  Palazzo  Apofto- 
L.  lico  due  volte  la  fettimana , eccetto  le 

vacanze,  cioè  Lunedi,  e Vennerdi. 

’ jj  Quello  Tribunale  piglia  le  fue  vacan- 
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ze  la  prima,  fettimaiia  di  Luglio,  e r 
vltima  Ruota , nel  proprio  Apofto! 
Palazzo,  il  Papa  fa  agli  Auditori  Vn  1 
liflìmo  Banchetto,  nel  quale  dona 


ogni  Auditore  centoDucati  di  Gami 


Oc  al  Decano  due  cento,e  mangiano  i 
la  propria  danza,  doue  fi  raunano  qu 
do  tengono  la  Ruota,  quell’  vfo  fu  ini 
dotto  da  Clemente  Vili,  à caufa  chN 
era  fiato  Auditor  della  Ruota. 

11  primo  d’Ottobre  fi  apre  la  Ru( 
toccando  a’  due  virimi  Auditori  la  ; 
ma  Ruota,  andandofi  Pontificalment 
Mula,  accompagnati  da  gran  num 
di  Caualli,  fmontano  nel  luogo  dou 
fa  la  Ruota , e ciafcuno  Auditore  cai 
ca  da  fe  ftefib.  Auucrtendofi  che  n 
Caualcata  va  prima  il  Prelato  Auditc 
e poi  li  caualli  che  accompagnano , i 
far  differenza  di  quello  quando  canai 
no  li  Signori  Cardinali,  che  caualca] 
ma  la  corte , e il  corteggio , cpoi  li 
gnori  Cardinali.  Ad  ogni  Auditore 
Ruota  frutta  queir  Ofiìcio  intoni 
mille  feudi  l’anno,  e nella  prima  Ru 
Pvltimo  Auditore  fa  vna  bella  Orario 
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Ma  per  rimunerare  le  gran  fatiche 
che  fanno , poi  che  c loro  prohibito  di 
pigliar  Sportole  delle  fentenze  che  pro- 
nuntiano,è  folitoche  i Papi  danno  loro 
' delle  buoniflìme.  entrate  Ecclefiaftiche, 
e poi  taP  bora  fono  fatti  Cardinali , co- 
me vsb  di  fare  Clemente  Vili,  che  fece 
cinque  Auditori  di  Ruota  Cardinali  in 
più  ordinationi , e tutte  perfone  infigni 
nella  Dottrina, e furono  Arrigone,  Bian- 
chetto, Mantica,  Serafino,  e Panfilio, 
Topere  de’  quali  ftampate  dechiarano  la 
loro  Eminenza. 

Della  Renerenda  Camera  Afofiolica^ 

La  Camera  Apoftolica  è vna  Con- 
gregatione,  ò Tribunale  di  fbmma 
riputatione  agli  intereffi  della  Corte,  & 
è folita  raunarfi  nel  Palazzo  di  fua  Santi- 
tà due  volte  la  fettimana , il  Lunedi , & 
il  Vennerdi,  e ne’  giorni  di  Conciftoro. 

La  fua  Giuriditione  è fopra  tutte  le 
materie , doue  fi  tratta  Tinterefie  della 
Camera  Apoftolica,cioè  Ifiromenti  d’af- 
fitti ; d’entrate  della  Sede  Apoftolica; 
delle  Teforerie  di  Prouincie  dello  Stato 
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Ecclefiaftico  ; 6aufe  di  Cominunità , e 
di  Feudi  EcleiiaJftici  ; Caufe  di  Spogli, 
Caufe  di  conti  con  Onciali,  e Miiiitìri 
dello  Stato;  fopra  il  batterete  corfo  del- 
le. iBoncte  ; Caufe  d’Appellationi  dalli 
Maeflri  di  Strade  fopra  gli  edifici]  & 
hèrc  congrtd  ; materie  di  Ckbèlle,  Dati] 
& Impofitiooi , & altri  fiiriili.  Auuer- 
tendo  che  molte  caufe  delle  fopcacenna- 
te  fi  trattano  in  alcune  Congregat'ìòni 
di  Cardinali,  doue  fi  criudlano , e fi  cer- 
cano efpedienti , ma  qui  fi  giudica  ogni 
cofa  con  final  fentenza,fenza  appellatio- 
ne  alcuna.  v * 

À quella  Camera  interuengono  il  Si- 
gnor Cardinal  Camerlengo  che  n*è  Ca- 
po, Monfignor  Goueroatore  di  Roma, 
in  qualità  di  Vicecamerlengo , il  Tefo- 
riereGencrale,rAuditor  della  Camera/ 
il  Prefidentc  della  Camera , PAuuocato 
dte’Poueri,  TAuocato  Fifcale,  il  Fifcal 
Generale  di  Roma,  il  Comiflàrio  del- 
la Camera,e  dodeci  Chierici  diCameraj 
quattro  de’ quali  fono  Tempre  vno  Pre- 
fetto delle  Carceri,&  Viio  Prefetto  delle 
Sijrade,  come  fi  dirà  nel  luogo  doue;  fi 

parla 
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parla  di  quefte  Prefetture. 

Vi  fono  ancora  nella  Camera  none 
Notari,  ciafcuno  de’  quaU  tiene  officio 
da  fe,  con  vn  fofìituto,  e molti  altri  che 
feruono  da  Scriuani.  Le  caufe  fi  diftri- 
buifcono  per  delegatione  fra  li  Chierici 
di  Camera,  con  le  propofre  che  fi  fanno 
in  detta  Camera. 

Ogni  Chiericato  di  Camera  fi  com;- 
pra  quaranta  due  mila  feudi  di  moneta 
Romana , e frutta  tre  mila  feudi  l’anno 
fimili.  La^Camera  Apoftolica  piglia  va- 
canza, quando  la  Ruota  , c n^’  vkkno 
. Camera  ,‘purc  da  fua  Santità  è fatto  vn 
Banchetto , à tutti  quelH  che  interoen-r 
gono  in  Camera  ; & vn’  altro  ne  h,  poi 
il  primo  d’Agpfia  il  Cardinal  Canaetr 
leiigo.  . 

La  vigilia  di  Sah  Pietro  fi  pagano  nel- 
la Camera  tutti  i Tritaiti  de’  Fei^atari 
di  Santa  Chiefa,  li  danari  de’  quali  tefìa? 
no  à credito  della  Reuerenda  Ca^ra  ; 
glilArgenti  come  Tazze , e fimilLfono 
tutte  Regaglie  di  Monfignor  Tefbriere  - 
Generale  ; e le  Cere  fi  ^rtifoooo  traili 
Chierici  di  Camera.  Cia^hediino  d^' 
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fudetti  Officiali  che  interuengono  alla 
Camera,  feparatamente  ha  la  iua  diftin- 
ta"giuriditione  da  per  fé.  / 

Di  Monfignor  Gouernatore  di  Roma. 

SI  dirà  bora  qualche  colà  in  partico- 
lare degli  Odficiali  che  interuengono 
alla  Camera  Apoftolica,  e primieramen- 
te del  Gouernatore  di  Roma,'  Quefto 
Officio  è di  riputatione,  ma  pericoJofo, 
per  gli  accidenti  che  polTono  occorrer Cj 
nel  perfeguitare  i contumaci,  che  per  .lo 
più  trouaao  ricouero  in  Cafa  degU  Am- 
bafciatori  ; e lo  fanno  ben  Paletta  , & 
Imperiale,  Altre  volte  s’è  Tempre  vfato 
di  mettere  vn  Prelato  di  ftima,  e credi- 
to, ma  dà  qualche  tempo  fi  è dato  an- 
che à Cardinali. 

' Nel  ciuile  ordinariamente  il  Gouer- 
natore  tiene  due  Luogotenenti, conofee 
le  caufe  de*  Salari),  e delle  mercedi  fom- 
mariamentc,e  manti  Regia  e di  dare,  & 
battere  di  ponete  perfone.  Nel  Crimi- 
nale poi  nel  quale  tiene  vn  Luogote- 
nente ha  generai  giuriditione  in  Roma, 
e preuentione  con  tutti  li  Tribunali. 
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Hi  di  più  molti  Giudici , vn  Capo  No- 
tato , qual  tiene  fotto  diTe  mólti  Scnt- 
tori , gli  emolumenti  del  quale  vanno 
alla  Carità  > chiamandofi  quel  Notaria- 
- to,  il  Notariato  della  Carità. 

‘ Tieile  buon  numerò  di  Sbirri, 'fino  ^ 

tre  cento,  e per  lungo  tempo  fi  dìiània- 
uano  allo  Sbirràto  Corfi,  come'huomi- 

ni  di  poca  confcienzajC  di  niunoriipet- 

to  , ma  dopo  Taccidénté  dèi  Duca  di 
Crecchi,  banditi  i Corfi,  per  Tempre  alf 
infianza  del  Chriftiani{Timo,{i  fono  chiai« 
mati  a quello  vii  carico  huòmini  d’ogni 
forte,  e propri  à metter- le  mani  al  Col- 
lare, fenza  rifpetto,  ch’c  quello  fi  ricer- 
ca da  quefti  tali , acciò  la  giùftitià  foffe 

meglio  riuerita,  e temuta.r’  • 

Quando  il  detto  GouematoTe  va  pei^ 
Roma',  ò per  publici  Aflàti , ò per  fuo 
gufto , conduce  feinpre  auanti  àfe'i  & 
all-Tntorno  buon  numero  d’ Alabardieri, 
vediti  tutti  ad  vn  modo  j 'à’fpcfè  della 
Reuerenda  Camera  Apoflofica,  e dcuo^ 
no  tutti  effere  foldati  Italiani  ySc  hanno 
il  loro  Capitano  di  Guardia;,  ch'e  fuòle 
efllre  fempre  vn  Familiare,  e.domeflii- 
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co  di  detto  .Moiiiìgaor  Gouernaton  *; 
che  fcieglie  à Tuo  piacere , pure  pagato 
d^a  Camera.  . 

» 

'Del  TefirUre  Getterai^, 

* 

QVeflo . 0.3cio  di  Teforieratp  (i 
vende  in  vita  per  la  fomma  eli 
Settanta  mila  Scudi  di  moneta  Roms.- 
aajdel  qpal  danaro  ilTeforkre  ne  caua 
^ni  anno  il  frutto  di  viideci  mila  feudi 
della  fteffa  moneta  ; da  lungo  tempo  fi  è 
introdotto  lyfo  d’applicare  il  prezzo  di 
quella,  vendita’,  alla  dìfpoiìtione  del 
Pontefice,  e della  Tua  propria  Cafa,  onde 
" qiiei  Papi  che  hanno  bifògno  di  danari 
cjteano  Cardirtóe  il  Xefojciere  attuale,  c 
vendono  la  Cufica  ad  vn’  altro*  Clc-i 
mente  optio  promo^  ah 

Cardinalato  nella  fua  vltima  promotion 
Re  Bonacorfio  di  Macerata , ch’era  To* 
foriere  generale , ma  non  volfe  che  il 
danaro  della  vendita  fatta  ad  vn’  altro  fi 
applicaffe  al  beneficio  della  fua  Cafa, 
ipaMelIa  Sede  ApoftoUca. 

Ha  il  Teforiere  cognitione  delle  cau* 
k di  fpogli  de’  Preti , *&:  Eclcfiaflici  de^ 
1 fonti;. 
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fonti;  de’  Frutti  mal  petectti  ; & iflècita . 
negotiatione.  Di  piò^ltà  pardcolaf 
deir  efationi  dell’  entrate  , e ProueÉfl^ 
della  Reuerenda  Gaiiierà  Apoiftblka,' 
come  ancora  della  Sede  Apoftolica,  e di 
paflare  li  mandati  pcr'chi  deuc  hauere# 
Kiuede  li  Conti  a’  Miniliri,  Oitìcialb  & 
Appaltatori  > interuenendo  in  <gni  oc- 
calfione  y doue  fi  tratta  rinterelfc  della 
Camera , e Sede  Apoftolka , alla  di  cui 
difefa  egli  è tenuto. 

DeW  Auditore  della  Camera». 

**  • . > 

L’Auditorato  di  Camera  fi  compri 
ordinariamente  fettanta  mila  (cudt 
Romani , come  il  TeforieratOjerende 
ancora  come  l’altro  vndeci  mila  feudi  • 
annuali,  in  modo  che  tra  Tei,  àfette  an- 
ni fi  caua  tutta  lafomma  del  danaro,  il 
prezzo  delia  vendita  appartiene  al  Pon- 
tefice, molti  de’  quali  ne  difpOngÒno  lift 
beneficio  della  k)r  Cafa  ; che  però  hff- 
uendo  il  Papa  bifogno  di  Danari  venile 
quefto  Officio , creando  prima  Cardina** 
le  l’Auditore  attuale.  Clemente  I X. 
nella  fiia  vitima  Promotione , iì£eme 
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col  leforkre  Bonacorfio , creò  Cardi:- 
naie  Monfignore  Acciaiolo  Fiorentino, 
Auditor  della  Camera  3 tuttavia  volfc 
che  ^il  danaro  reftafife  per  lo  benefìcio 
della  Sede  Apoftolicà  j ma  però  pochi 
fono  di  quello  humore  coli  fatto.. . 

V La  Giuriditione  dell’  Auditore  è am- 
pliflimaper  tutto;  effendo  Giudice  Qt- 
dinario  della  Corte  Romana  , e di  tutti 
li  Cortegiani,  Mercanti,  e'  Forafticri  che 
fitrouano  in  Roma,  Baroni , Frencipi, 
Ambafciatori , Dignità , Vefcoui , Pa- 
triarchi y Cardinali;  & è anche  Giudice 
ordinario  di  tutte  le,  Appdlationi'deUo 
Stato  Edeliaftico,  e fuori , che  àttengo- 
no  al  Foro  Eclefiaftico.  Di  più  è efcai* 
tore  priuattuè  <^mad  ornnes  dell’  obliga- 
tion  Camerale  , cHmuUtiue  di  tutte  le 
Lettere  Apoftoliche,e  di  tutti  gli  l Ulro- 
menti  giurati,  e non. giurati, c di  tutte 
le  Sentenze  de  Partìbuó  f^nlmuìAtA  Cen^ 
Jurie , & ha  ampliflìma.auttorità  crimi- 
E^le,  haueiido  anco  elio  la  prcuentione. 
Tiene  due  Luogotenenti  ciuili,  quali 
fono  fempre  Prelati,  & yno  Criminale 
con  molti  Giudici..  Ha  died  Odici  di 

Notati); 
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Nocarij  cke  fi  coitiprano  , ciafchedua 
d’efliquindeciircudi  per  lo  meno,  ma 
altri  dieci  otto  , e venti  ; ciafcuno  de’ 
quali  tiene  officio  da  fé  , con  due  Softi- 
tuiti , e dieci  otto  , ò venti  giouini  per 
fcriuere , e per  lo  più. fono  fbmpre  detti 
Giouani  Notati. 

.w...  K K 

Dì  Monjlgnor  PreJTctente'delU  C amerai 

QVefto  Officio  fi  vende  dalla  Came- 
ra trenta  mila  feudi  Romani; frut- 
tandoli il  danaro  fette  per  cento , per 
lo  meno,  ma  d’ordinario  gli  otto.  Da 
quefto  Odìcio  non  fi  paffa  mal  al  Car- 
dinalato , eccetto  fe  il  Pontefice  voleffe 
farlo  in  riguardo  della  perfona  : Chi  lo 
poflede  veft^  Paonazzo,  & ha  particolar 
cura  d’interuenire  alla  reuifione  di  tutti 
i Conti  deir  Erario  della  Camera,  e Se- 
de Apoftolica.  • 

DeìP  Anuocatò  de*  P oneri, 

L’Officio  dell’  Auuocato  de’  Poueri, 
porta  feeo  nel' titolo  la  fua  giuridi- 
tione  ; fi  da  fempre  à qualche  Perfona 
di  capacità , e di<  bontà  , & ha  cura  di 
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fcriuer.^^tó  per.  tutte  le  Perfone'poua- 
re,  e mifer^itì  ; da’  quali  udii  deue  rice* 
wer  cofa  alcuna  ( tanto  più  che  non  pof- 
fono  dare  ) efleudo  egli  prouigionato 
dalla  Camera- 

JDfiT  Anuocato  Tìfcat^^ 

L’Auuocato  Fifcale  , entra  ia  tutti  i 
Tribunali  auanci  i quali  difende  ia 
wre  le  Farti  del  Fifco  ia  tutte  le  cauf& 
che  occorrono-  Non  c ofiieio  di  vendi- 
ta, ma  fi  ftima  molto , per  l’vtile;,  e per 
Vhonore  che  fé  ne  riceue. 

Del  Proctirator  VìfcalzJ* 

IN  afiènaa  delf  AuuocatOxil  Proctira-' 
tore  Fifcale  difende  in  ture  le  Parti 
4^1  Fifco;  ma  ordinariamente  difende; 
le  parti  del  Fifco  in  fatto  ',  cofì  come 
Faltro  le  difende  in  iure.  Ba  prouigio*- 
me  buoniflima. 

Del  Commijjario  4^ Ila  Camera^ 

r -.4 

IL  CiìmmilErio  ddlàCamera  , ba  ca- 
ra  di  difender  gli;  incerefia  deBa  Rene- 
WdaCameraApofeolica, nelle  matedè 
. . ciuil4 
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ciuili  ; interuenendo  ancora  con  Monfi- 
gnor  Teforiere  generale  à xiuedere  i 
Conti  delli  Prouenti  ; & interelE  Came- 
rali, delle  Gabelle,  e Dati),  alla  proni- 
{ione  deir  Aiinona , & al  batter  delle 
Monete.  ■ 

De  Chierici  di  Carrier  a. 

DOdeci  fono  i Chierici  di  Camera, 
come  già  fi  è detto  altroue  > de 
ogni  Chiericato  fi  compra  quaranta  due 
mila  feudi  Romani,  ma  però  ie  ne  caua 
ogni  anno  il  frutto  di  tre  mila  feudi. 
Quefto  Officio  fi  confiderà,  non  folo  per 
la  giuriditione  che  hanno  nella  Came- 
ra , efiendo  quattro  di  efli  Prefetti  dell” 
Annona , della  Grecia , delle  Carceri,  e 
delle  Strade , ma  di  più  per  la  fperanza 
di  poter  peruenire  al  Cardinalato,  men- 
tre è folito  quando  la  Sede  ha  bifogno 
di  danari  , di  crear  Cardinali  alcuni  di 
qucfti , e vender  rofficio  ad  altri  ; tra 
queiji  Chierici  di  Camera  diradavi 
mancano  GenoefL 
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♦ 

Del  Adarefciallo  di  Romita 


QVefta  dignità  è antica,  e da  lui 
polTeduta  dalla  Nobiliiìima  C 
Sauelli^perBreue  fp^ciale  de’  Pontef 
& ordinariamente  Tefercita  il  Cape 
queftaCafa.  Ha  la  cuftodia  delie  C 
ceri  di  Corte  Sauella  , e cognitione 
caufe  criminali  leggiere  , doue  non 
flato  Fatto  fangue.  Al  preferite  le  <i 
Carceri  di  Torre  di  Nona , e Corte  1 
uella  fono  Viiite  in  vaafola,fabricata 


Innocentio  X.  fenza  derogare  al  drii 


de’  Sauélli,. 

La  giuriditione  principale  di  que 
Dignitàconlìfle  nelle  fubuacanze,app 
tenendo  al  Marefciallo  la  Cuflodia  < 
Conclaue,  con  certa  quantità  di  fbld 
pofliui  dal  medefimo  Marefciallo  , c 
Capitano  d’eilì,  fempre  perfona  nobi 
e dipendente  della  Caia  Sauelii,.ond( 
può  dire  che  durante  il  Conclaue , 
Cafa  Sauelli  ha.  nella  Tua  Cuflodiajì 
tanta  Rè.. 
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De  Jidaefiri  delle  Cerirmnie  del  Papa* 

LI  feguenti  oficij  riguardano  d fer- 
uiggio  della  Perfoaa  del  Pontefice 
in  particolare,  ò per  lo  meno  alla  maeftà 
del  Pontefìcato , e fopra  tutto  quello 
de’  quattro  Maeftri  delle  Cerimonie 
due  delii  quali  fono  detti  Partecipanti,, 
e gli  altri  due  fopranum'erari.  Però  tut- 
ti quattro  con  vna  medefima  facoltà  fo- 
no Maeftri  delle  Cerimonie  di  fua  San- 
tità,e del  Sagro  Collegio, & hanno  vgua- 
le  auttorità  d’ordinare  le  funtioni  Pon- 
tifìcie , auifando  i Signori  Cardinali  di. 
quello  che  de  nono  fare ,,  e comandando 
qualunque  perfona.. 

Tutti  fimilmente  intemengono  alla. 
Congregatione  de’  Riti,  & vn  folo  alla 
Congregatione  Ceremonialc,  nel  Con- 
ciane però. entrano  tutti.  Hanno  buo- 
nidìma  parte  nel  Palazzo  A^^ollolico- 
tutti  quattro,  ma  particolarmente  i due 
che  chiamano  Partecipanti  a’  quali  gli 
Heredi  di  ciafcuii  Cardinale  che  muore 
fono  obligati  di  dare  50.duc.di  Camera* 
e,  cento  dodici  Ducati  fimili  ogni  Car- 
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dinaie  nuouamente  creato  , che  però 
frutterà  loro  IVAfìcio  fette  cento  Ducati 
' Tanno  per  ciafcheduno,  A i due  fopra- 
numerari  è dato  da  ogni  Cardinale  nuo-- 
uododeci  Ducati  di  Camera  per  ca- 
dauno. Il  più  antiano  di  eflì  ha  folamen- 
te  parte  nel  Palazzo  Apoftolico. 

Quando  il  Papa  manda  qualche  Car- 
dinale Legato  de  Latere  , gli  daapprelTo 
vno  di  quefìi  Maellri, quali  vefìono  con- 
tinuamente di  Pauonazzo , e con  fotta- 
na,  efoprana,  con  maniche  longhe  fino 
à Terra, con  TimbottiturejC  bottoni  ne- 
gri à guifa  de’  Cubicularij  fegreti  di 
ina  Santità  j efiendo  eglino  annouerati 
tra  quefìi  ; anzi  mentre  fono  m abito, 
non  cedono  ad  altri  che  al  Maeftro  dii 
Camera,  e Coppiere  del  Papa,  & in  Ca- 
pella  fìanao  con  la  Cotta , ma  quando 
celebra  il  Papa  portano  Sottana  rolfa.. 

Del  Maejlro  del  Sagro  Palazjsjj, 

QVefto  Officio  per  antico  priuilégio 
del  Maeftro  del  Sagro  Palazzo, 
tocca  a’  Padri  di  San  Domenico , de  ha 
ftanza  continua  nel  Palazzo  4^1  Papa* 

JU 
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La  Tua  cura  priucipale  è di  riuedere  tutte  ' 
le  opere , che  fi  hanno  da  {lampare  in 
Roma,  e può  darne  carico  ad  altri  per  la 
reuifione  ; ma  però  doppo  hauerle  ap- 
prouate,  di  tutte  fifaluaCopia,e  doppo 
effere  fottoferitte  da  Monfignor  Vice- 
gerente , le  fottoferiue  elfo  medefimo 
al  quale  fi  dà  titolo  di  Reuerendiflìino> 
e quando  non  vuole  farlo,  ò che  non 
può  per  altri  impedimenti  le  faràfotto- 
Icriuere  da  vno  de’  Tuoi  Compagni,  qua- 
li  fono  Maefbri  in  Teologia  , e Padri  di 
qualità  della  medefima  Religione. 

Interuiene  ancora  detto  Maeftro  del 
Sagro.  Palazzo,,  nella  Congregatione 
dell’  Indice,  del  Santo  Odìcio,e  Je’  Riti, 
& è ancora  Efaminatore  per  Concorfi, 
& ha  luogo  in  Cappella  di  fua  Santità, 
fotte  M^nfignor  Decano  , ò il  più  An- 
tiano  Auditore  prefente  della  Ruota.  Il 
Papa  gli  da  giornalmente  la  parte  per  la 
perfona  fua,  per  li  due  Tuoi  Padri  Com- 
pagni, e Seruienti , con  Carrozza , & i L 
tre  buone  Commodità. 
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Del  Sagrijia  di  /ita  Santità. 

Nei  medefimo  Palazzo  Apoftolico, 
ma  in  altre  Stanze  feparate , vi  ha- 
bita  ancora  Monfignor  Sagrifta , qual 
Carico  appartiene  Tempre  a’  Padri  di 
Santo  Agofìino  ; e dal  Papa  gli  è data 
giornalmente  grolla  parte  nel  modo 
ifteflbyche  al  Maefìro  del  Sagro  Palazzo. 

- La  Tua  cura  principale  è quella  della 
Sagreftia  del  Papa,  doue  fono  Robbe  di 
molto  prezzo  ; e Tempre  che  il  Pontefi- 
ce celebra,  cofi  privatamente,  come  To- 
lennemente  , lo  ferue  alla  MefTa  , & à 
lui  tocca  fare  la  credenza  del  vino, 
deir»Acqii/,.e  delTHofìia  che  fì  hanno 
da  confagrare.  Quando  è VeTcouo  Ti- 
tolare, come  arriua  alle  volte, ha  luogo 
in  Capp^-lla  Tra  li  VeTccui  ACliTtchti,  c Te 
non  è Vcfcoiiò,  va  con  tutto  ciò  in  abi- 
to da  Prelato  Regolare  con  TAmmitto, 
e Cotta.  Siede  in  Cappella  Topra  il  De- 
cano , ò Auditore  della  Ruota,  che  Ter- 
ne di  Mitra  a!  Pontefice. 


DELLA-CORTE.  2J9 

Del  Segretario  di  fua  Santità,  e Sotto 
Segretario. 

Tiene  il  Papa  nobile  , e numero  (a 
Corte  difliiita  in  diiierfe  Gladi  : 
prinio  delle  quali  c il  Segretario , qual 
Carico  fi  dà  Tempre  al  Cardinal  Nipote, 
che  tiene  fotto  di  fé  molti  Segretari] . 
Quefto  Cardinale , ferine,  e .fottoferiue 
le  Lettere  d’ordine  di  Tua  Santità  » à tut- 
ti i Prencipi,  Nuatij , & altri,  e fegna  le 
Patenti  di  molti  Gouernatori , Potefià, 
Bargelli,  & altri  Officiali  dello  Stato  Èc- 
clefiaftico.  Ma  le  Prouifioni  de’  Go- 
uerni  delle  Città , e Terre  grofle.  Prefi-  ' 
denti  , Vicelegationi , e Legationi  di 
Prouincie  vanno  fpedite  per  Breue  fnh 
Anmlo  Pifeatoris  : e tutti  i Prouilti  di 
quelle  Cariche , eccettuando  i Signori 
Cardinali  Legati , danno  il  giuramento 
in  mano  del  Signor  Cardinal  Camer- 
Je  igo , con  l’interuento  d’vn  Notaio  di 
Camera,  e giurano  fopra  il  proprio  Bre- 
ue , e gli  Adenti  lo  fanno  col  mezzo  del 
Procuratore  , e tutti  li  Signori  A n- 
bafeiatori  di  Prencipi , partendoli  da 
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negotiare  da  Tua  Santità,  vanno  à render 
conto  di  quello  hanno  negotiato  al  fo- 
' detto  Cardinal  Nipote , come  vi  vanno 
ancora  tutti  iMiniftri  di  Roma;  quefto 
Nipote  fuor  hauere  titolo  di  Soprain- 
tendente  generale  dello  Stato  Ecdefia- 
fìico,  datogli  per  Breue  del  Papa , come 
anche  gli  dà  pur  per  Breue  il  Titolo  di 
Segretario.  / - 

JOé*  Segretnr^  di  Stato  di  Sua  Santità, 

GLì  Officiali  maggiori  della  Corte 
fono  Segretari  di  Stato  , vno  de’ 
quali  è Cardinale  ; e qucfto  fi  può  chia- 
mare il  Segretario  Maggiore  dipendeo^ 
do  dal  folb  Pontefice  , & vltimàmentc^ 
hanno  efercitato  quefto  Carico  Alefan- 
dro  VII.  e Clemente  IX.  efiendo  Cardi- 
nali, officio  in  vero  di  molta  importaa- 
2a,e  credito.  Gli  altri  Segretari  di  Sta- 
to , che  hanno  groffa  parte  dal  Papa , e 
veflono  di  Paonazzo  , dipendono  in 
ogni  modo  dal  Signor  Cardinal  Nipo- 
te, benché  negotiano  col  Papa;  con  tut- 
t^ciò  dal  detto  Nipote  pigliano  gli  or- 
d ili  nicelfari,  & à fila  Signoria  Eminen- 

tifllma 


Digitiic-^  Google 


DELLA  CORTE. 
tiflìma  mandano  per  fare  fòctorcriuere 
le  loro  Lettere;  e quelli  Segretari  han- 
no diftribuite  fra  loro  le  Nuntiature,  e 
Pròuincie,  clTendoui  anche  tra  quelli  vn 
Segretario  della  Cifra,  che  ha  di  ratione 
meza  parte  d’vno  de’  detti  Segretari),  i 
quali  tutti  abitano  nel  Palazzo  Pontifi- 
cio, e ciafchcduno  ha  parte,  che  gli  im- 
porterà 1500. feudi  Tanno,  oltre  gli  emo- 
lumaiti  delia  Segretaria. 

Vi  fono  poi  Segretari)  de’  Breui  fe- 
greti,  e de’  Breui  che  vanno  Cotto  Talfa, 
come  fi  è detto  in  altro  luogo,  il  Segre- 
tario della  Confuita , il  Segretario  de* 
Memoriali , che  fuole  elfere  il  Maeftro 
di  Camera  del  Papa,  & il  Segretario  del- 
le Congregationi , e due,ò  tre  altri  che 
feruono  fotto  à ciafeuno  di  Ioro,&  ogni 
vno  di  quelli  oltre  agli  emolumenti,  ha 
grolfa  parte  dal  Papa.  Vellono  tutti  di 
Paonazzo  , come  fanno  gli  altri  Fami- 
gliari  del  Pontefice  , ma  diftintàmente 
conforme  allo  Carico  dell’  Officio  che 
tiene  ; & in  fpecie  i Camarieri  Segreti,  c 
quei  d’Honore  fogliono  portare  Sotta-r 
na,  e Sopraaa , la  prima  di  TerzaueUo 
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rjnuerno,e  d'Ermefino  TEiU ; l’altra  di 
Saietta,ò  di  Saia,  ambidue  in  ogni  Sta- 
gione di  color  Pauonazzo. 

1 Segretari  anco  veftono , ò di  abito 
Paonazzo  di  Prelato,  ò vero  conforme 
fi  è detto  de’  Camarieri  Segreti , e gli 
altri  ordinariamente  di  Lana  grane. 
L’Anno  Santo  del  idoo.Clemente  Vili, 
fece  andare  tuttala  fua  Famiglia veftita 
di  Lana , e queflo  ordine  feguì  fino  alla 
fua  morte  ; anzi  non  volfe  detto  Ponte- 
fice in  fegno  di  modelHa , e mortifica- 
tione  tenere  alcuno  Paramento  nelle 
fue  fìanze,come  fecero  ancora  i Nipoti, 
e tutti  gli  altri  Cardinali  che  haueuano 
fìanza  in  Palazzo  come  Baronio  , Man- 
tica,  Bellarmino,  & altri. 

Delli  Segreta^  de  Breui  che  vanno 
' fitto  Tajfa, 

LI  Segretari)  de’Breuiche  vanno  fiot- 
to Taffa,  fono  ventiquattro,  & ogni 
Segretariato  fi  compra  tre  mila  Doppie, 
e frutta  à ciafeuno  fette  cento  e più  feu- 
di Tanno.  Il  Papa  decliiara  vno  d’effi 
ventiquattro  il  piu  habile  fino  familiare, 

il 
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il  quale  in  abito  di  Referendario  , e 
Prelato  lo  fa  Rare  in  Palazzo  , dandoli 
grofTa  parte. 

Tutti  li  Breui  fpediti  da  quefto  Se- 
gretario fi  pagano,  eccetto  però  li  Breui 
deir  Indulgenze  ad  temptis^  e fono  tutti 
- li  detti  Breui  tafl'ati  da  vno  de’  detti 
24.  Segretari , toccando  vna  volta  per 
vno  ad  efiere  foprala  Tafia,  c le  minute 
di  quelli  Breui  fono  tutte  riuedute  dal 
Signor  Cardinal  Prefetto  de’  Breui  co- 
me fi  è detto  al  Tuo  luogo.  I Breui  poi 
fono  Sigillati  con  l’ Anello  PiCcatorio , e 
fotto  fcritti  da  quel  Segretario  fceltò 
come  fi  è detto  di  continuo  nel  Palazzo 
Apollolico. 

Del  Segretario  de  Breui  Segreti, 

Al  detto  Segretario  fi  ordina  di. 

fare  i Breui , ò dal  Signor  Car- 
dinal Nipote  , ò da  vno  de’  Segretari 
di  Stato  , le  minute  de’  quali  non  fono 
vedute  da  alcuno,  nè  fottofcritte  dal  Si- 
gnor Cardinal  Prefetto  de’  Breui , poi 
iehe  non  ha  auttorit^  fopra  queftaCarica; 
£ dopo  èhe  detti  Breui  fonp  figillati, 
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con  il  proprio  Anello  del  Prefetto  Segre- 
tario, fono  collationati  colle  minute , e 
poi  di  Tuo  pugno  fottoferitti.  Vno  di 
quelli  Breui  del  Papa  è Tempre  accom- 
pagnato con  Viia  lettera  d^l  Cardini 
Nipote  detto  di  fopra,  e delle  minute  di 
quelli  Breui  fé  ne  tiene  buona  cura,  e 
morto  il  Papa  lì  portano  in  Caftel  Santo 
Angelo,edoue  ancora  portano  il  Cardi- 
nal Nipote,  & altri  Segretari  tutti  Ji  Re- 
gillride’  Negotij  che  lòno  palTati  per  lo- 
ro mani  durante  il  Ponteficato  ; & anco 
tutte  le  lettere  venate  nella  loro  Ammi- 
nillratione. 

Del  Jldaeflro  di  Cajk  del  altri 

della  medejìma  Córte , è fopra 
tutto  de*  Camerieri 
Segreti» 

Ha  il  Papa  il  Tuo  Maeftro  di  Cafa, 
Prelato  de*conlìderabili  della  Cor- 
te, & il  Pontefice  che  regna  al  prefente, 
Clemente  X.  era  fiato  Maeftro  di  Cafa 
di  Clèmcnte  IX.  auertendo  che  il  Papa 
non  da  mai  titolo  di  Maggiordomo  ad 
alcuno  > come  fanno  gli  altri , di  più 

Coppiefe, 
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Coppiere , Scalco , Foriere  Maggiore, 
Trinciante,  Sotto  Maefìro  di  Camera, 
Sottocoppiere , Sottofcalco  , e Sotto 
Maeftro  di  Cafa,  con  Camarieri  Segreti,' 
de’  quali  il  Papa  nc  dichiara  Camarieri 
partecipanti , lei  ò vero  otto,  come  più 
gli  aggrada , toccando  prima  a’  primi 
Oificiali,  & vno  di  quelli  Camarieri  Se- 
greti, è Tempre  Teforiere  fegreto,  il 
quale  diflribuifee  li  donatiui,e  rdemofi- 
ne  particolari  del  Papa.  Vn*  altro  pur 
Càmariere  Tegretto , è Guardarobba , il 
quale  ha  vn  Sottoguardarobba,  che  pu- 
^ va  in  abito  Paonazzo , e poi  altri  Aiu- 
tanti. Auuertendo  che  quello  Guarda- 
robba non  tiene  fotto  la  Tua  Carica  nè 
Parati , nè  Letti , ma  Tolo  Gioie , Reli- 
quiari , Ori , Argenti , & altre  cofe  dT 
molto  prezzo.  Gli  jigfim  Deii  cheli 
fanno  nella  llelTa  Guardarobba,  fono  an- 
cora tenuti,  e dillribuiti  da  detti;  Non  è 
folito  che  i Papi  faccino  jignm  l>«,chc 
da  fette  in  fette  Anni  ; ma  Clemente 
Vili,  nel  Tuo  Anno  Santo,  li  fece  più 
volte,  e volfc  che  lì  difìribuilTcro  larga- 
mente.La  parte  d’vn  Camaritre  Segreta 
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• à fcu^i  r^)OP , e chi  è Ca- 

neh»  ott^c^nto,  ò 
exUJf  piu  di  QvifiUi  eh?  nou  fono  Parf^ci-^ 
p^ic^o  deil?  Manrie, 
c de’  Dou^^iui , che  fopo  &pti  alla  Ca- 
mecadel  Pap4»  ed’ricvmi  preuenti  <klla 
Caticellai»ia,A^^Qft9Uc:ar  ^ 

De'  C^ppe&ani  Secreti. 

Q Vritì  CUppritoi  aiutano  à dir 
roficio  al  Papa  , >g|i  feruono  alla 
Meflha  qwid^  la  dice  priuatauieme; 
vho  di  toro  gprta  la  Qro?e  innanzi  al 
Posticce,  e qjwdo  candna  à piedi  vn- 
atero  0i  porta  la  coda  della  §omna. 
fulenwnsc  VI0.  fcinpe  di  tener  fei 
Caiipeilani  %ceti,  e c<^  ancora  hm\Q 
1&tto  altei»l>enche  alcuni  chi  più  chì  me-  ' 
éo, traigli  n^%lionP  e.lfcre  Tede/chì, 
fran€e4  e Spagnoli,  e di  qualche 
Któtìone  ad  atfeimo  dri  P§pa>;?0a  miri 
Iterfejie  iUufei  per  >o,più  ^ e di  uafeha, 
& alle  volt?  fenp  anan^rari  à gradi  in^gT 
^rL 

Tiene  dif»  unOedcQ  driJa 

Ca|^>filla  pdnm#  che  te  pure  t>Mo;isa 

parte. 
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parte,  e qualche  Regaglia.  E quando  il 
Papa  va  iniCappella  pontificalmente, 
agli  fteifi  Cappellani  tocca  à portare  i 
Regni,  e le  Mitre  pretiofe,  andando  in- 
nanzi alla  Croce  , nel  medefimo  abitò 
roffo  che  portano  i Camerieri  fegreci. 

Vi  fono  anche  i Cappellani' delle  Guar- 
die , € de*  Pidafrenieri , acciò  che  nelle 
loro  guardie  poflìno  vdire  ogni  mattina 
la  Meda,  e quefti  ordinariamente  ven^ 
gono  detti  nella  Corte,  i Cappellani  c<v 
muni , e fono  in  fotti  comuni , & or- 
dinari. , ^ ^ . 

■'  ■ ' -j' 

Degli  uifféOmti  di  Camera  Segreti. 

GIÀ  Aiutanti  di  Camera  fegreti, 
hanno  mezza  parte  de’  Camarieri  * 
fegreti , & elfi  ancora  participano  di 
qualche  Mancia , e Regaglia , non  atte- 
nenti a’Csttnarferi  fegreti,  e titó  hanno 
k loro  partkoìatì. 

*De*  Camerierid*hemr^* 

A I Camerieri  fegreti , fegaonq  i 
Camerieri  d’hònorc,  tutte  pcrfb-  ■ 
né  di  €[utótà,^&  illwfiri  non  foio  <fi 
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naicità  ma  per  le  Lettere  i quali  non 
comparifcono  al  Palazzo  che  quando 
gli  aggrada  , feruendo  folo  d’apparei^a 
al  Corteggio  Pontificio  in  certi  tempi 
eftraordinari)  ; & i Papi  coftumand  in- 
-\iiare  la  Berretta  a!  nuoui  Cardinali  con 
quelli  fciegliendoli  à loro  beneplacito. 
Seguono  poi  i Camerieri  della  BulTola,i 
Camerieri  extra  muro/  , & i.Camarieri 
fcucfieri  ogni  vno  de’  quali  ùl  la  Guardia, 
& ha  il  Tuo  officio  diftinto. 

\DeIlo  Scalco  de"  Pouer}» 

* 

OLtre  allo  Scalco , e Trinciante  del 
Sagro  Colleggio  , che  ambidue 
hanno  buona  parte,  e prouifione  j vi  è Io 
Scalco  de’  Poueri , il  quale  ferue  ogni 
* matinà  à tutti  quei  Poueri  che  mangia- 
no in  Palazzo  à fpefe  del  Papa.  Inftitu- 
tiqne  introdotta  da  Clemente  V ili,  il 
quale  ordinò  per  Conftitutiohe  che  al 
Padre  Rettore.de’  Penitentieri  di  San 
Pietro  della  Compagnia  di  Giesù  folfe 
fua  Cura  di  pigliare  ogni  matina  dode- 
ci  Pelegrini  i i quali  mangiafTero.in  Pa- 
lazzo, e li  fopradetti  Officiali  tutti  han- 
: . no 
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no  buona  parte,  e prouifione,«  veftoiio 
‘ di  Paonàzz,o  conforme  alla  qualità  loro  — 
di  abito  lungo  fino  à Terra.  Il  Pontefi- 
ce , e Cardinal  Padrone  fcelgono  il  tut- 
to a loro  gufto,  e piacere.  ■ 

' De/  Medico  Pontefiào, 

I 

PEr  grandezza,  più  tofto  che  per  nc- 
cdfità  s’è  introdotto  da  lungo  tem- 
po PvTo  di  tener  ferapre  à tauola  il  Pa- 
pa mentre  mangia  il  Medico , però  fcq- 
perto , & in  piedi , e quefto  fuole  effere 
Cameriere  fegreto,con  buoniflìma  pro- 
uigione>  e Parte  ; oltre  al ‘quale  vi  fono 
due  altri  Medici  per  la  Famiglia,  che  ; 
hanno  parte,  c prouigione,  ^ altri  efìra- 
ordinari;  e veftono  habito  Paonazzo,  . 
vnifornae,fenza  differenza  alcuna.'  ; " 

Del  Maeflro  di  Stalla^  ^ 

NÒn  coftumano  i Pontefici  di  dar 
titolo  di  Cauallerizzo , come  via- 
rio altri  Prencipi , ma  ben  fi  di  Maftro 
di  Stalla,  alla  qual  carica  fi  fciéglie  ordi- 
nariamente vn  Gentirhuomo  di  quali-; 
tà  ; che  ha  buona  parte , e prouifione,  e 
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gode*  di  molte  |(egagHe;  equefto  folo, 
oltre  alcuni  Camerieri  di  hoiK>re,  porta 
tiel  Palazzo  Spada»  e Cappa.  Sotto  di  fé 
ha  molte  perfone  » tutte  con  honefte 
prouifioni,e  da  lui  dipende,  il  kuarli,  e 
porli  quando,  e come  vuole  : Nella  Stal- 
la Pontificia  k di  cui  cura  appartiene  à 
lui  folo,  vi  fono  due  cento  Caualli  d'or- 
dinario, con  più  Muli  da  Lettiga , e da 
Carriaggio,  per  Tvfo  del  Pontefice.Leo- 
ne  Viidecimo  diede  titolo  di  Cauallc- 
rìzzo , c non  di  Mallro  di  Stalla , al  Si- 
gnor Pompeo  Praiìgipane  j ma  ^i  altri 
Pentii  non  feguirono  tale*  vTo  mo- 
demo^&ghendo  il  vecchio. 

Éép  Sotto  Fùfèyf. 


VI  fona  li  fotto  forefijcoa 

ficiali , & Aiutanti  della  Fureria, 
quali  tengono  in  cuftodià  li  P^aramenti, 
& alttifopellettii  del  Papa,  e quefti  haup- 
no  citta  di  aceornmodare  le  fìanze,quan- 
do  è ConfiftoFo,  Segnatura  di  Qratia,  ò 
Co^regatiòifó  : & hsHano  diflrihiiito 
tra  <fi  loro  quello  deuOOo  fiirc  per  torre 
^ gefo&b  e loupoM. 

DtlU 
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DeUi  Scopatori, 

DI  più  vi  fono  li  Scopatori  fegreti 
& i ptìblici  che  veRono  di  Paonaz^- 
zo , con  Sotcaneiia  à mezza  gatnba  ì 
prima  erano  li  Cocchieri  del  Papayrncn* 
tre  era  Cardinale , con  Palafrenieri , ché 
faranno  fempre  piò  di  40.  donendoft 
(apere  che  ogni  nuoiio  Pontefice  è foH^ 
to  pigliare  per  Tuoi  Palafrenieri  v tutti  li 
Decani  de*  Palafrenieri  <k^  SignòriCar- 
dinalij&  Ainbafciatori  die  fi  troùano  in 
Roma  alla  fua  Affuntiorie,  quale  confue-, 
tudine  fi  ol&n>i  inuièl^ilinentt  » e 
veftono  di  Draf:^  ro0b  Vero  biaàco 
cofne  vogliofloj  à%ife  pciò  del  Papj^  4 
Ferraiuolò  Pdufoniazo  ^ ^ Spada  inoora- 
tà,  stinCmpaffàfytti^^PoKm 
Pauònazzo. 

MavJeri,  r 

VI  fono  dodeci  ivhtózietr f e dodeci: 
verghe  Rubee  ; 0®ci)  ambidue 
venali  quali  fi  vendono  fri  centot  fendi 
rvno,  e fruttano  cinquanta  fcudlPaBao. 
Semin-e  che  R Papa  calcili  Cap^it  con 
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Piiuale,  e Mitra  alTiftono  con  abito  dif- 
ferènte dagli  altri  > & hanno  cura  efatif- 
fima  fempre  che  fi  fa  Confiftoro  della 
Porta  di  efib.  Ma  perche  vi  fono  nella 
Corte  vn’  infinità  d’altri  oifici  Bafiì , fa- 
ranno qui  fotto  regifìrati,  fecondo  il 
Regiftro  fatto  dal  Signor  Lunadoro, 
che  ferue  di  Lume  principale , e di  fo- 
{bnza  à quefta  opera. 


Lijh  à' Alcuni  Officiali  che  giornale 
mtnte  fi  ejtrcitnno  nel  Pa^ 

> , del  Papa, 


Aiutanti  di  Camera  hanno  parte,  e * 
.feudi  quindeci  per  v, io  il  mele. 
Aiutanti  di  ciafeuno  O.fici^e  tutti  han> 
no  parte,  cGiuli  15.  il  mefe. 

Altarifta  di  San  Pietro,  cioè  che  ha  cu- 
ra degli  Altari,  ha  parte  , e proui- 
fione. 

Bacalati  due  , vnò  alle  Legna , Taltro  al 
Carbone  hanno  parte  , è Giuli  15*  il 
mefe  per  ciafeuno. 

Barbiere  ha  parte  ancQt  lui , e buona 
prouifione.  . . 

BufToilatvi^  nel  numero  di  12.  hanno  patr 

te, 


Digitized  by  Google 


DELLA  CORTE.  27; 
te,  e feudi  quattro , e mezzo  il  meiè 
per  ciafeuno. 

Campanaro  di  San  Pietro  ha  parte e 
Giuli  ij.  il  mefe.  - 

Camerieri  extra  muros  nel  numero  di 
12.  hanno  parte , e quatto  feudi  e 
mezzo  il  mefe  per  vno» 

Cantinieri  delle  Cantine  Segrete,  e eo- 
muni  hanno  parte,  e prouifione.  ' 

Cappellano  dc'Parafrenieri  ha  parte,  e 
feudi  4.  e mezzo  il  mefe. 

Cappellano  delllndiani  ha  parte,e  Giuli 
15.  il  nìefe.  * f . 

Cappellano  de’  Suiflferi  ha  parte,  c pro- 
uifìone. 

Chierico  che  Teme  il  Cappellano  de’ 
Parafrenieri  ha  parte  , e Giuli  15.  il 
mefe.  , ’ ‘ 

Chierico  di  Santa  Maria  ha  parte,e  Giuli  •' 

15.il  mefe. 

Chirurgo  di  Palazzo  ha  parte,  e buonif-  " 
nrayjrouilione.  _ ' - 

Confefiore  della  Famiglia  ha  parte , ‘ c - 
feudi  4.6  mezzo  il  mefe. 

C^mputilkdi  Palazzo  ha  parte,  e feudi  ' 
dodici  il  mefe» 
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iòtto  Computiila  ha  parte , e feudi  tre, 
e mezzo  à mefe. 

Cocchiere  fégrettef , e còrmine  hantK) 
parte,  e prouigione. 

Co€0  della  Famiglia  ha  parte, e fèndi  4. 

^ e mezzo  mete. 

Conciatetto  ha  parte>L  e feudi  4.  e mez- 
zo il*  mefe. 

CredenticrO  di  Tinello  ha  parte  i e fcu- 
^ dÌ4i.  irlmefe. 

Curfori  (Jue  hènne  p»te,  e cinque  feudi 
. ìì  mele  per  vno» 

Cuftode  primo  della  Libraria^  del  Papa, 
ha  parte-,  cièudi  il  nfiefc. 

Cuftode  fecondo  ha  parte,  e feudi  ftiìte 
ilmefé. 

Cuftode  ddìeBoUeha*  parte,  e feìEidi  V'n- 
deci  il  mefe. 

CéftOefe  deh’  HfóEÒfogio  ha  patte, e fóii-  . 

di  fette,  e mezzo  il  mefe.. 

, Cuftode  di  PzijMSzio*  ha.  parte»  e fsuii  4. 
il  mefe* 

Cuftode  dei  Coàdftoi^  hk  parte,  e feu»- 
di  tre  il  mefe:  ; . 

" Cìiftodè  didli’  ^rchcnio'ds  (C^d^l  Saiuso  . 
Angelo  ha  parte,,  e 

Difpen- 
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■ Difpsnfiero  ha  lapcttté  ^ t btìòfÉ#  pfòtti-  ^ 
fione. 

Facchini  di  Palazzo  hannò  parce^è-Giùtt 
15.  il  mefe  per  vno. 

Forieri  due  hanno  parte  ì ' ef  feudi  tfé  W 
mefe  per  ciafclieduflt». 

Fornaro  ài  Palazzo  lù  te  pa^ce  y e fetidi 
4.  e mezzo  il  mefe» 

Fontanaro  delle  Foiitarté  di  Palazzo  ha  - 
parte,  e feudi  fei  il  mefe. 

Foriero  Maggiore  ha  psate,  e fetidi  io.d 
mefe»  '' 

Gallinato  ha  mrte,  c feu(B  efe  il  mefò/. 

Giardiniere  di  Palazzo  ha  pa^>  e fcwdi  . 

4.  il  mefe,  ...  ’ ^ 

Giardiniero  dell*  Indiani  ha  parte , e* 
Giulio  I5.ilmefe.  ' ' . 

GiardinierOjò  vero  Sopra  (lante  al  Gàr- 
dino  di  Monte  Cauafia  ha  parte  , e 
feudi  4.  e mezzo  il  niefe*  • 

Guardarobba  di  Palazzo  ha  parte,  c fcu^ 
di  25.  il  mefe. 

Guardarobba  fecondo,  ò Sotto  Gtiardar 
robba»  ha  parte,  e feudi  i8.il  rii^. 

Interprete  delle  Lingue  ^laniere  ha 
parte,  è feudi  tre  il  jnefe. 

MS. 
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Lauandara  di  Palazzo  ha  parte , e feudi 

elitre,  e mezzo  il  mefe. 

Lande  (pezzate  hanno  parte  , e buona, 
prouifìone.  ' . 

Legatori  di  Libri  fono  dueahanno  parte> 
e 15.  Giuli)  il  mefe  per  vno, 

Lettighieri  hanno  la  pàrte,  e. Giuli  tren^' 
ta  tre  il  mefe. 

Maeilrodi  Stalla  di  Palazzo  ha  parte,  e 
feudi  fei  il  mefe. 

Mazzieri  di  Palazzo  hanno  parte,e  Giuli 
54.  il  mefe  per  vno. 

Medici  della  Famiglia  di  Palazzo  hanno- 
parte,  e feudi  '4.  e mezzo  il  mefe  per 
vno,  ^ . 

Medico  della  ■ Compagnia  del  Sa^a- 
mento  di  San  Pietro  ha  parte,e  feudi 

. 4.  il  mefe.  ' * - - 

Mifuratore  di  Palazzo  delle  ÌFabriche 
ha  parte,  e buona  prouifione. 

Odìcialidue  per  feruftio  de*  Palafrenie- 
ri hanno  parte,  e Giuli)  15.  iltiìelè  per 
• vno.  ' 

Panatieri  diiehaawo  parte,  e Giuli  24.il 
mefe  per  vno.. 

Par^enieri  del  Papa  hanno  parte  „ e 
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feudi  tre  il  mefe  per  vno. 

Pefatore  del  pane  che  A^a  in  Panetteria 
ha  parte , e feudi  tre  il  mefe  , oltre 
quattro  feudi  per  anno  di  ricogni- 
tione. 

Priore  dell’  Hofpitale  di  Santa  Maria  ha 
parte,  e prouifìone. 

Scalco  di  Tinello  ha  parte,  e feudi  tre  il 
mefe* 

Scopatore  fegretto  ha  parte,  e feudi  tre 
il  mefe.  ' , . 

Scopatore  comune  hà  parte>  e feudi  15. 
il  mefe.  ^ ; 

Scrittori  della  Libraria  Vaticana  nume- 
ro cinque  hanno  parte , e buona  prò- 
uifone.  . 

Scopatori  della  Libraria  medefima  fono> 
due,  e hanno  parte,  c Giuli  15  di  mefe 
per  vno. 

Scudieri  del  Papa  fono  due,  hanno  par- 
te, e feudi  4.  e mezzo  per  vno  il 

. mefe,  oltre  molte  Regaglk.  : 

Soprafìante  all’  Aquaroli  ha  parvC>  0 ffP“, 
di  tre  il  mefc;  - 

Sopraftants  di  Belucdere  ha  parte , u. 

- feudi  due  il  mefe- ' _ 
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. Soprafknte  alla  Biada  ha  parte , e feudi 
tre  il  mefe. 

Soprafktite  alla  Cera  ha  parte  ^ e feudi 
trcilfnefe. 

Sopraftaiice  al  fieno  ha  parte , feudi  tre 
il  mefe. 

Sopraflante  alle  Legna  ha  parte , e feudi 
tre  il  mefc. 

Sopraftanti  due  che  diflribuifeono  pa- 
ne, e vino  alle  pouere  Faitiiglie  di’ 
Roma , hanno  parte  ^ e Giuli  i^.  il 
mefe  per  vno. 

Spenditòre  ferretto  ha  parte , e feudi 
fette  il  mefe. 

Sottofpenditore  ha  parte , è fctìdii  ttó  il 
mefe. 

Speciale  ha  patte  , e feudi  4.  e iF 
mefe,  / . ‘ 

' Semplicifìa  di  Palazzo  ha  parte  ré  feudi 
treiimefeJ 

Bifogiia  auucrtire  che  qui  non  (kferi- 
uono  le  Regaglie  di  Sale,  Candele,  Le- 
gna, Carbone,  e eofe  fimili  che  ciafeuno 
Offitiale  riceue  ; ne  meno  li  Donatiui,  e 
Mancie  che  fra  Tanno  gli  Vengono  do^ 
Bate  d’eflraordinario,  quali  foperaaó  di 

' gran 
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gran  lunga  le  Prouifioni  Quotidiani , e 
pèrche  alcune  fono  incerte  pero  (I  tac- 
ciono. 

Del  Senatore  di  Roma^ 

OLtre  li  fudecti  O.Ecij , e Màgiftra- 
ti,  alti,  e Baffi,  e quelli  che  riguar- 
dano le  Armi  die  fi  defcriiieranno  à fuo^  ' 
luogo,  iniìème  con  altri;  vi  è il  Sanatore 
di  Roma  , picciolo  redo  di  quel  gran 
Senato  che  dominò  tanti  Secoli  KVni- 
uerfo  ,.e  quel  che  più  importa , che  nè 
meno  quefto  Senatore  fi  piglia  dalla 
Ci^à,  dandoli  fempre  tale  Officio  àFo- 
rafti^i,  pef  torre  forfè  a’  Romani  anche 
quefio  refidtto  di  queir  antica  libcrtat- 
bcti’  èvefocheAlelandroVlI.  perbene- 
fkare  k Città  di  Ronia , ttabilt  che  per  - 
Vauuemre  detto  S:iiato<’€  fia  Romano.. 

Il  Papa  lo  (kehiata  con  Breue  {peda- 
le fanxa  alcuna  elètione,  € fubito  éSèttOy 
fe  ne  pnfià'  à fefideré'  nel  Pakisiao  del 
Campidoglio  , per  miftifirit  Giufilitia» 
Tiene  (otto  di  fe  due  Giudici peftO  Ge- 
ttile, & vile?  Criminale  chiafqgto  it  Giu- 
dice de^  Senati  ^ 
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Giudici  Tuoi  hanno  la  giuridirione.e  co- 
gaitione  di  caufe  duiiii  e criminali,  fo- 
pra  li  Citadini , e fiantiauti  in  Roma,, 
ma  non  già  Copra.  Forafticri,  ò perfone 
della  Corte , c delle  Corti  ancora  de* 
Cardinali^  benché  Cittadini-  Solaraei> 
te  nelle  Sentenze  del  Senatore  , e cias- 
cheduno delii  Giudici  Ciaili  Cuoi  Ci  di- 
uoluono  le  caufe  d’dppellatione,  Ma^- 
ftrato  refidente  in  Campidoglio,  perciò 
cofi  chiamato. 

Nell’  attieni  publiche  comparile  • 
detto  Senatore , con  l’abito  Senatorio 
di  broccato  d’oro  lungo  fino  à terra> 
con  maniconi  lunghi  fodrati  di  feta  Cre- 
mefina, con  vn  gran  Collarone  d’oro 
. fopra  con  vafi  d’oro,  fecondo  l’vfo  anti- 
co de’  Romani.,  Dura  qnefia  Caricaà 
beneplacito  del  Papa,  e frutta  ogni  anno 
due  mila  feudi  Romàni.  Ogni  fettima- 
na  va  all*  vdienta  del  Papa,  e del  Signor 
Cardinal  N'pote,  a dar  conto  delle  cau- 
fe  del  fuo  Tribunale , portando  in  quell’, 
Attione,  Vii  veflone  Senatorio  di  à'ap- 
po  nero,  e per  lo  piùTefià  di  rafo  piano»' 
e d’Inuerno  di  velluto  coail  pelo^ 

< ' Nella 
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Njlla  Cap:;lla  del  Papa  ha  luogo  im- 
mediatamente fotto  à quello  dell'  Am- 
bafeiator  deli’  Impcradore,  ma  da  qual- 
ch&-tempo  in  qua  s'ailiene  d’alTillere  in 
Capella , eflendogli  dato  coli  ordinato, 
per  cagione  di  precedenza  con  li  Signor 
ri  Ambafeiatori  delle, Corone  , quali 
non  vogliono  più  tolerare  di  vederli 
precedere  da  vn  Senatore  che  non  rap- 
prefenta  la  Mieftà  di  alcun  Senato. 

JDe  i Confemettort^e  Cafrortonì  di  Romita 

Nei  medefimo  Campidoglio,  oltre 
il  Magifìrato  del  Senatore , vi  è 
quello  ancora  de’  Conferuatorft  Magi-, 
ftrato  compofto  di  tre  G^iitil’huo.óiihi 
Romani,  coli  il  Priore  de’  Caporioni 
prò  temporcy  quali  Caporioni  fono  14.  e 
di  tre  in  tre  meli  fi  rinuouano  tanto  i 
Caporioni , che  i Conferuatori , & altri 
OiHciali  del  Popolo  Romano,  facendoli 
Tefirattione , & eletione  nella  prefenza 
del  Papa,  del  Cardinal  Camerlengo,  e 
Cardinali  Nipoti  del  Papa  , e canati 
quelli  Qxficiali,  il  giorno  feguente  fi 
portano  tutti  infieme  à dare  il  giura-r 
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mento  folito  nelle  mani  .dei  Papa  , & il 
Senatore  poi  nel  primo  del  Mefe  gli  dà 
il  pcrefTonel  Campidoglio. 

La  G'iuriditione  de’  fopradetti  ne’ 
tempi  andati  era  molto  più  grande,  ma 
' i Pontefici  piano  piano  l’hanno  andato 
diminuendo  in  modo  , che  al  prefente 
dicono  i Romani  che  non  fi  fìcnde  ad 
altro  i che  à dare  il  prezzo  alle  Cava- 
gne. C^rto  è ad  ogni  modo  che  la  prc* 
detta  giiiriditione  confifìe  à cufiodire 
l’antichità  di  Roma , & i vecchi  priui- 
leggi  dé’Ìloinani>.ma  però  non  a^difaJ- 
no  i Confefuatqri  pariat  cofis  contfàrk 
a’  fenfi  del  Pontefice , e gtìfto  de’ 
ti,  die  reggono  il  tutto  ; fé  gli  làfda 
rò  la  facoltà  di  ptmif  li  Ven^tofi  di  co* 
fe  di  Vettouaglie , come  di  Qaà&gtie^ 
Noci, & ogni  frutto,  che  mancano  nel 
pcTo,6c  eccedono  nel  prezzo,  procurane 
dò  che  fiano  dati  fi  Pefi  douuti,e  giufié 
mifure,  e fopra  ciò  minifìrano  giufiitia. 

Di  più  fono  Giudici  ordinari)  di  tut- 
te le  Appellsttioni  de’  Confolàti  dell’ 
Arti,  e Confólato  dell’ Agricoltùra, che 
.r-fiede  nel  medefimo  "Campidoglio. 

Conce- 
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Concedono  Priùileggidi  Cittadinanza. 
Hall  cura  delle  Mura,  e Tuoi  Acquedot- 
ti. Deputano  OHkiali  nelle  Terre  che 
fono  proprie  del  Popolo  Romano.  Han- 
no IT.ifìromento  di  procura  chiamata 
della  Camera  del  Popolo  Romano,  con 
il  loro  N itaro , e Eifcale  ; e nello  {Idlo  - 
Campidoglio  vi  fona  le  Prigioni , e tra 
tutti  tengono  vn  Bargelfo  con  molti 
Sbirri.  ’ , 

\À  Caporioni  fono  quattordici  y é ‘ 
prefo  il  pofelfo  in  Campidoglio  infienie 
con  li  ConTeruatori,dato  loro  dal  Sena- 
tore, fi  riducono  tutti  i4.iiellaSagi?efthÉ 
della  Chiefa  d’ Araceli , e tra  loirp  elle- 
gono  viio  d’efli  per  Priore  ; il  quale  è 
quello  cheaflifte  nel  miniftrar  la  giuft> 
tia,  & ogni  altra  cola , con  li  Coiìferua- 
tori  ; e tutti  quattro  infieme  vgualmen- 
te  vettono  abito  Senatorio  antico  afa 
Romana  di  drappo  nero,  limile  al  veni- 
re del  Senatore  , e in  teda  portano  vn 
gran  Berrettone  ali’ antica, e tutti  qiiar-  • 

' tro  hanno  luogo  in  Cappella  di  Tua  San- 
tità, fedendo  nel  folio  fopn  i Camerie- 
ri fegrcti.  Clemente  VI  IL  volfe  che 
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nell’  anno  Santo  dell’  1600.  i Conferua- 
tori , e Priore  vrafiTero  pure  l’abito  di 
Broccato  S.matorio.  Tengono  tutti  4. 
Stallieri  per  ciafeuno  con  liurea  divel- 
luto rolTo,  guarnita  d’oro,  vediti  àfpefe 
del  publicoiefe  bene  li  Conferiiatori,  e 
' Priori  non  pernottano  in  Campidoglio, 
ad  ogni  modo  nello  fìelTo  luogo  li  gior- 
ni d’vJienza  fanno  folemii  Banchetti, 
facendo  mangiare  nella  loro  Taaola, 
molta  nobiltà  tanto  Romana,  che  Fora- 
' fticra. 

' V Al  prefente  le  cofe  fono  vn  poco  cam- 
pate deU’.vfo  antico  fopraferitto' , per- 
. che  il  Priore  de’  Caporioni,  non  fi  eligè 
più  da  quelli,  rnadal  folo  Ponteficc,che 
Icieglie',  e dechiara  quello  che  gli  pia- 
ce, e riftnetto  ancora  qualche  altro  pri- 
uileggio. 

Dellì  M^ejìri  dì  Strada  di  I^oma. 

DVe  fono  li  Macdri  di  Strada,  am- 
bidue  G:ntir  huomini  Romani 
dechiarati  con  Breue  dal  Pontefice , e 
durano  all’  arbitrio  di  qnedo , ma  or- 
dinariamente , quando  fi  portano  bene 

non 
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non  fi  muuiio.  Vale  quella  Carica  cen- 
to iciidi  il  mefe  per  ciafchedùno.  Ten- 
gono Magifirato  nel  Campidoglio,  ha- 
uendo  va’  A:ccflbre  ch’è  Dotcor  di 
Legge,  & va  Notaro.  La  loro'gìuridi- 
tione  è di  riuedere-,  c tenere  accommo- 
date  le  Strade , e Ponte , e terminare  le 
differenze  che  Copra  ciò  nafcono.  Ve- 
dono le  CaaCé  di  controuerfie^che  fi 
irmouono  fra  vicini  nell’  edificare,  nell’ 
appoggiare,  in  farfiiiefire,  in  voler’ efie- 
re  preferito  in  compre  di  Cafe,  e coCe  fi- 
mili.  Non.  hanno  luogo  in  Cappella,  nè 

veftono  abito  Senatorio.  - • " 

» 

De  i Mhtfiri  GlnJUtierL 

\ 

VI  fono  ancora  in  Campidoglio  li 
Miniftri  Giufiitieri,  conliloro  Af- 
fclfori,  e Notaro.  La  Tua  gturiditione  è 
Coprale  differenze  di  Frutti,  e Siepi j e 
Foflì  di  vigne , Cannetti , e Ceruitù  di 
Riue  d’effe. 

Del  Camerlengo  di  Rifa, 

\ • 

IN  Ripa  vi  è vn  Magifirato , che  fi  da 
ad  va  Geatil’buomQ  , Cotto 
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Titolo  di  Camerlengo;  Oftìcio  anti- 
co ch’efèrcita  giuriditione  fra  Marinarì> 
per  Noliti  afìicurati,  per  condutture 
M:iritime , e per  tutte  quelle  differenze 
die  rogUononafecre  Copra  tale  materia, 
rAppeilatione  fi  deuolue  da  quefto  Car 
merlengo  alla  Camera  Apoftolica,  à 
quel  Chierico  di  Camera,  al  quale  in  di- 
ftributione  farà  tocco  il  Prefidentato  di 
Ripa,e  Ripetta;  & il  medefimo  Chieri- 
co tiene  à Ripetta  vn  Giudice , che  am-; 
miniftra  Giuftitia  a’  Marinari,  e Barca- 
moli  che  praticano  in  quel  luogo  , il 
Signor  Cardinal  Camerlengo  di  Tua  aut- 
torità  deftina  nel  medefimo  luogo  con 
fua  Patente , vn  Commifl’ario-fopra  le 
Legna,  acciò  non  fia  fatta  fraude  ^cuna 
da’ Venditori  in  pregiuditio  de’  Com- 
pratori, nè  da  queiU  in  pregiuditio 
degli  altri. 

Del  Gouernatore  di  Borg9. 

COn  Breue  Pontificio  dechiara  il 
Papa  il  Gouérnatote  di  Borgo; 
Odkio  ftimatiflimoiper  hauere  okre  Ig 
giurìditione  che  fi  d^à/  due  mila  feudi 

Romani 
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Romani  Tanno  di  prouifione  , fenza  gli 
eftraordinari.  Tiene  va  Giudice,  e Fif- 
cale  refidenti  in  Borgo , con  Tribunale 
fprnìato  , Palazzo  con  Carcere  ; Capo 
notarp,  Qhe  tiene  parecchi  Giouani  fcri- 
g^ini  rotto  di  fé  : Bargello  con  15. Sbirri, 
^ amminiftra  Giufticia  per  tutti  li  Bor- 
gfii^p  Luìigara,fino  à Porta  Settignana. 
Ogni  Settimana  il  Giudice  va  alT  vbien- 
del  Papa,  dandogli  conto  degli  Afferi 
del  fuQ  Triburìalc.  Qucfio  Oificio  il 
Pontefice  lo  da  Tempre  ad  vno  de’  Tuoi 
parenti,  e Don  Mario  fratello  di  Akfan- 
dro  Vii.  lo  volfe  per  fe,  benché  hauefle 
Tofficio  di  General  della  Chiefa. 

Delle  Guardie  del  Papa» 

Elle  Guardie  del  Papa,  fono  d’or- 
X^idinario  due  Compagnie  di  Caual- 
li}  Leggieri  di  cinquanta  per  Compar 
gaia  : U Capitani,e  §H  Alfieri  di  dette 
Compag‘d<^  fono  fatti  dal  papa  con 
pwdcoUre.  Di  più  voa  Compar- 
gijifli  .di  tre  ce»to  Suifièri  con  Capitano, 
^ frefia  Matione.  Dodeci 

Lancie  fpemte  che  culti  Capicard 
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Riformati , i quali  hanno  cinque  Dop- 
pie il  mefe  per  vno , oltre  le  Mancie , e 
•Regaa,lie  ; c tutti  i Capitani , e gli  Alfie- 
ri, & OiFciali  de’  Caualli  Leggieri,  e de’ 
Soldati , tanto  à piedi  come  à cauallo 
fono  pagati  all’  vfo  di  guerra,  oltre  ciò, 
hanno  molte  Mancie , e Regaglie , che 
colgono  di  continuo.  Nel  Palazzo  Apo^ 
ftolico,  che  vuol  dir  doue  rifiede  il  Pon- 
tefice fìanno  di  continuo  alla  Guardia 
di  qùefio  cinquanta  Soldati  Suiiferi , ri- 
partiti ili  due  Corpi  di  guardia  ; dode- 
ci  Caualli  Leggieri  , e quattro  Lancie 
ipezzate  con  i Comandiiti  niccffari  à 
ciò.  ' ^ 

Del  Generale  delle  Guardi^. 

IL  Generale  delle  Guardie  refìa  nei 
Palazzo  Apofìolico,&  ordinariameur 
te  è vn  Parente  dd  Papa,  dal  quale  vie- 
ne dcchiarato  per  Breue,  con  due  cento 
feudi  Romàni  il  njefe  di  prouifione. 
Sotto  di  fe  tiene  quefto  vn  Luogote- 
nente, pure  dechiarato  per  Breue  parti- 
colare dal  Papa,  e tra  la  prouifione,  e la 
parte  óì  Palazzo^  ha  piu  di  ottanta  (oidi 

ilipcfe, 
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il  me  fé  3 pagatigli  dalla  Reuerenda  Cà- 
mera Apoftolica. 

Del  Generéile  di  Santa  Chie/a, 

L a Carica  di  Generale  di  Santa 
Ghiefa  fi  dà  dal  Papa  Tempre  al  Tuo 
più  pròflTimo  Parente,  ò Fratello,  ò Ni- 
pote ; dechiarato  tale  dal  detto  Ponte- 
fice con  Breue  Tpeciale  , & in  Camera 
priuatamente  gli  dà  il  Baftone  Genera- 
litio,&  il  Giuramento  di  fedeltà;  e per- 
che nella  di rpenfa  di  quello  officio  fi. ri- 
guarda il  fangue  , e non  il  valore  , alle 
volte  accade,  che  fi  da  ad  huomini,  che 
non  intendono  l’Arte  della  guerraj  me- 
glio che.  il  Cauallo  che'  caualcano.  La 
paga  di  quefto  Generale  in  tempo  di 
pace  è di  mille  feudi  il  mefe , & in  tem- 
po di  guerra  di  tre  mila. 

• La  Tua  auttorità,  e giuriditione  non 
potrebbe  effer  più  grande,  creando  con 
Tua  Patente  più  di  cinque  'cento  Oificia- 
li,  che  fono  ; Li  Macfiri  di  Campo  delle 
Prouincie,  Sargenti  Maggiori  di  effe. 
Collaterale  Generale,  e il  Pagatore,  Ca^ 
pitani  delle  Compagnie  à cauallo,  Ca- 

... 
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nelli  d'Ancona,  di 

, San  Gion^i , Cplojinello  4el  terzo 
de'  Corfi,  Capitani  de’Corfi,Collate- 
MSikx^  Pgg^^«(te'‘iTTitd^imiCQ>!lat^ 
caif^,  ? di  ^:Qapitjt- 

mdp’  Alato^ 

d«J.SQ*pp|{H^.,,e- 

^ aJt»i  C^it;a@i  (fetta  Soliteli  «tt 
^1  Bre^jdioAie  QoiBe  tt 
^no  de’  CaualU  di:B€tt^ija,.il 

U Pagat(»e^diAi»§^^  e Ca^ 
pitali  di  Gaiàlij.e  d^l*  Manterk^  che 
fonp.m  q^el  R!s;g«PQOt»l^Mo^tt  Q%S^ 
lani  di  ;So$e}^  > e tiat$i  U Caifett^ 
delie  Badcche  ) Som,,  che  fono  4ia 
liladnat>  & a’  Ce^6m  ; i94  ai^Q^ia)e 
con  Tua  Batente  due  GenetaH  < ohe  ri.  Uh 
no  di  Caualleria»  Comanda  ìtt  Geu^r 
tiale  di  Penala  > Genesak  d’Aui* 
goooci  ^iali  fono  però  Jittd  dal.  Potiti 
Sceron^^  Btrne  > e ron  pcoaHìone  di 
due  cento  itudi  il  tnéir  pei^  cadatinp, 
oltre  ttefferli  anco  pailàis  alcune  lance 
pezzate.  £>i  pià  romanda  tt  fuoJiuo*' 
gotcwateGeneiale  c)^  di.ptx>iiifiaf 
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fi/e  tre  mila  feudi  Tanno  > ^ il  Sa^entie 
Maggiore  che  ba  di  |>rouilk>ne  tniUe^  è 
cinque  ceiKo  feudi  il  mefe  i ma  ^erò 
nella  Carica  fono  poJ^i  col  Breue  d^l 
Papa  > e col  a^ckluno  Breue  Pondi^ 

:ii  deehiaca  ancora  il  Genef  ale  delT  Arti- 
glieria , con  cento  feudi  il  mefe  di  Pro- 
wifioae che  ftà  pure  fotto  il  CQm?»do 
del  Generale.  B^^effuno  Soldato  può  dP 
(ère  Carcerato^  fé  n^on  vi  è laticer&aip 
lìnfitto  .del  Genepak,  tauendo 
. aut&ovità  Copra  di.efn.  r. 

1 Generali  fopranominati  della  Qh 
-walleria  xtónno  di  prouifione  centofèi*- 
di  ilmefeper  eiafeheduno;  Li  Comciùfr  , 
furi,  della  Cauelletia  > che  fono  pur  due 
cinquatiua  feudi  il  mefe  per*  vno  f U fette 
Maéftri  di  Campo  delle  Ptoniiick>dtì- 
quanta  lcudi  il  mefe  per  vno>;  li  fette 
Salanti  Maggiori  delle  Proidticie  ^ 
&udi  il  ntefe  pò:  cidfeuno  ; ii  Cdllater^ 
Generale  fettanta  feudi  il  mefe  Capir 
tanic  di  Battaglia  venti*  feudi  il  mefe  por 
vno.,  e Cafaftstticaxon  aitre  RegagUe; 
-H  Goionnelli  trenta  feudi  il  mdè  pct 
vno  s ilColonndlo  de’  Corfi,  con  il  Col* 

N z ^ 
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laterale , e Pagatore  di  elTì , Capitani, 
Officiali,  e Soldati  fono  pagati  air  vian- 
za  di  guerra , e con  puntualità;  e quelli 
feruono  alle  volte  fopra  le  Galere  Pon- 
tificie , & altne  volte  girano  lo  Stato 
Ecléfiaftico,  per  dar  la  fuga , ò la  morte 
a’  Banditi. 

- Li  Soldati  delle  Bande,  ò Battaglio- 
ni,defcritti  à Rolli  di  tutto  lo  Stato  Ecle- 
(iafiico  fono  ottanta  mila  Fanti , e tre 
irìilla,e  cinquecento  Caualli,ma  niflun 
ddi  quelli  tira  paga  -,  però  godono  molti 
'Priuileggi , & in  tempo  di  bifogno  il 
Papa  fe  ne  può  feruire , & in  tal  cafo  fo- 
no pagati  al  yfo  di  guerra , onde  Ranno 
tutti  Armati  fi  come  feruilfero  in  guer- 
ra, elfendo  di  continuo  difciplinati  da’ 
loro  Officiali , che  però  riefcono  buoni 
foldati.  Certo  è che  lo  Stato  della  Chie^ 
fa  è abbondante  di  Capitani , e d’Huo- 
mini  di  Comando;  & in  diuerfi  Arfenali 
come  del  Cafìello  Santo  Angelo,  di  Bo- 
logna, di  Ferrara,  d’Ancona , di  Rauen- 
• na,  del  Vaticano , e di  altri  luoghi  vi  fo- 
ttio Armi  da  piedi , e da  cauallo  per  ar- 
mar cento  miila,  e più  buomini..  - 


\ - 
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" Della  Prefettura  ài  Roma. 

La  Prefettura  di  Roma  , ancorché. 

al  prefente  fia  foto  onoraria  j e di 
apparenza , fi  può  veramente  chianiiure 
vna  Dignità  nobiliflìma , inftituita  con 
molta  anttorità  dagli  Imperadofi  È.o- 
mani , e da’  Pontefici  confemata.  Ha 
molte,  e diuerfc  prerogatiue , & è Offi- 
cio di  chi  lo  pofliede  portar  nelle  Ca- 
ualcate  folenni  degli  Imperadori  ananti* 

' a’  medefimi  immediatamente  lo  Stocco' 
Imperiale.  Molte  principaliflhne  Fami- 
glie hanno  goduta  longamente  quella 
Dignità  nella  lor  Cafa,  particolarmente 
rOrfina , e la  Rouere.  Dcuolùta  poi 
detta  Fteféftura  alla  Chielà  con  là  mvor- 
re  di  Francefco  Maria  Secondo  ddlà' 
Rouere,vltimo  Duca  d’Vit^no,  Vrbaaoj 
Vili,  laconceffa  con  Bulla  Conciftoria-- 
le  à Don  Tadeo  Barberino,  & Hèredi  fiì'- 
no  à terza  generatione;*  Sù  il  principio 
del  Ponteficato  d’Innocentiò  X.  fucceC-' 
feraiji  Roma  varidifpareri  tra  ^i  Am-  ’ 
bafciatori  Reggi,  & il  Prefetto,  per  èau- 
f i della  prt  cedenza^che  tutto  finalmente  : 

■ 2V'  3 , ‘ 
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Sterminò  à fauore  degli  Atnbafciatori, 
& il  Prefètto  fi  aftiene  del  comparire 
3à  Soglio. 

Del  CsfieSano  d'et  Cafleìlo  Santo 
Angelo, 

GOii  Breue  Specide  dechiara  il 

iiCaftellanodii  Santo  Angelo,0^- 
do  cb?  ifi  da  Tempre  a’  Congiunti  del 
Pontefice  Regnante , la  fuaprouifioae  è 
dicitiqpè  cento  forìi  il  niefe  > e coofti- 
tnficefotto  di  fe  àfeo  arlHt3?io^non  fert- 
za  participarlb  al  Papa  perèy  ) va  Sotto 
Ca(le^ao  9 che  aflifte  ordinariamente 
aUa  Carica  deiCafteUò , à<^  bifogna 
abifiair  e fe  gli  dà  cinquanta 

feudi  il  mele  di  Pròuifione,  8t  akte  tao 
ti  ne  ha  diRagàgUe.  Vi  è il  Prouedfeo- 
re  ehe  ftà  Tempre  in  Caftello  con  proui- 
fione  di  quatto  cento  feudi  Panno  per  lo 
nfòtìo  ; Vno  che  ha  cura  dell’  Arm'tìria, 
con  prouifione  di  venti  Teudi  il  mefe , e 
tiene  fotco  di  molti  Garzonipagati  dalla 
Canserà.  Vi  Toaio  duecento  Soldati  per 
Poreynarìo,  oon  Capitanò,  Altere , Ser- 
geuite»  tutti  vTo  di 

guerrai 
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geeìtàs  tnetteiado  GaftdlariK)  tmÀ 
CXficùtó , e G^l^a'B(>tobardkìrei  tm  ii 
Capé^fàli , è So4iàid  V «c  il  e23pp*elkiK% 
ft^naafta  dtìfdfitidne  del  Vice- Caftel- 
tao  > il  qiiàle  Im  àttchfe  culli 
gli  Aiutanti  di  Caftelto  *,  ùft  ài  uctai- 
nuo  ne  hauetàdefcritti  ad  fltó  itolo  pet 
Io  tinquetentfo  , ^ queifti  godono 
h taoftàdi^mr^  Atirii  ^ d£  ifttiTo 
di  jnfeceflÌGi  (bfto  fhkuftàti  àt  ttaJifzxJ 
ddfe  guardie  dé!  Ca^lb,^ 
pagàné^omè  gUì^  SoldM  aitaui/ ^ 

óenèraU,  deSe  iGidee  del  ^ 

PS«  il  cémaudiò  deife  Galere  Pomttfi- 
de>  cóltam  il  Poifte&^eidi  atrare 
Generate,  coti  foo  tk  knfolo 

dipendente , U oidmariametite  dà  cjue^ 
^Cftfkò kàvm  ét  ^di  Congiuml; 
fìcendéU  preOatt  il  §6^  giUfamenidi 
{(compie  preibno  a&cofò  tmti  aktì 

OÉtIàli  Maggiof  fi  innàtnù  à Mon^of 
TdbfflSré  genette*  I»afeapfOtfi6oneè 
di  ^ céUtò  fiAidi  i tnde  i e CMò  per 
dodi£i  L4ttcié  fpetóftte*  D^o 
!e  ancora  ^ i ^ 

^ 4 - 
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Patente  r al  quale  fe  gli<là<ii  prouifione 
cento  feudi  il  mefe , e foldo , e ratione 
per  quattro  Lancie  fpezzate.,  iTotti  li 
Capitani  di  Galea, «il  Capitano  di  Fante- 
ria, e r Alfiere , danno  con  Patente  del 
Generale,  con  le  folite  paghe  j.come  an- 
che il  Comico  Reale , è TAuditore  , e il 
Notaro.  Ma  il  Proueditore,il  Pagatore, 
c il  Padrone  di  Galea,  vi  danno  con  Pa- 
tenti di  Monfignor  Teforiere  generale, 
come  ancora  il  Monitioniere , e lo  fpe- 
ciale.  Le  altre  perfone^come  Capellani, 
Officiali,, Soldati , Barbieri,  Marinari, 
Corniti,  Sotto-Gomiti, Corniti  di  Mez- 
zania.  Piloti , Condglieri,  dipendono 
immediatamente  dal  Generale,  il  quale 
non  ha  facoltà  alca  oa  di  liberar"' buomi^ 
ni  dalla  Catena  afpettaudofi  ciò  al/a 
Confulta  ; nia  'pero,  comedy  Generale 
c fecondo  fi  è detto  parente  quafi  fem-' 
pre  del  Papa , in  qualità  di  Nipote  fi 
vfutpa  nuggior  auttorità,  & alcune  vol- 
te , lenza  felina  cpnfulta  .;Jdi  proprio 
mottiuo  , ' libera  della  Catena  alcuni 
Sch  aui  , chiudendo  la  Confulta  gli 
<>cdii,’.ò  fìngendo  di  cidudere. 
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Delle  Galere  Pontificie,  - 

SIfto  V.  per  grandezza  maggióre  del- 
la Chiefa,  e per  altri  Tuoi  fini , e ne- 
Gefiìtà  ordinò  che  fi  faceflero  dieci  Ga-^ 
Icre  , à fpefe  però  delle  Prouincie  , e 
delle  Città  ,del  fuo  Staro  , che  fono' 
quelle  che  le  mantengono  ; oltre  che= 
ordinò  che  il  Clero  contribuifie  aliai 
medefima  fpefa.  Quefìe  Galere  fono» 
veramente  niceflarie  per  molti  rifpetti,-' 
ma  particolarmente  per  tener  purga- 
ta la  Mariiu  Pontificia  di  Corfari.’ 
Trattengono  la  maggior  parte  del 
tempo  in  otio  nel  Porto  di  Ciuità  vec- . 
chia , facendo  poche  fcorreric , ancor 
che  nella  guerra  del  Turco  contro  iì 
Regno  di  Candia  9 fono  fiate  inaiate  ' 
qu2^  ogni  anno  al  foccorfo  de*  Vene- 
tiani  j però  con  poco  fratto  y effendo 
piene  di  perfone  ordinarie  9>  e di  poca^  ' 
d^rienza« 

i?  $< 
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Ve*  Prelati  nondniui  Pefirìndar^  deW 
vna^  e deW  altra  Signatura, 

SI  dirà  bora  ^dcinm  co^  di  akrl 

CKfid  di  Toga  Ckricale>e  primiera- 
ftkente  dei  Colk^gia  de'  Sciati  Refe- 
Bendarii  dell'  vna^e  deli'  aìltxa 
de*  c]^i  il  numero  è indeterminato; 
per  entrare  in  quello  Colleggio  cooaie* 
ne  pdma  hàler  k g^tia  del  Papa,  e poi 
Otfif^a  qtielkil  Signor  Cardinal  Pre- 
fittilo deHa  Sognarura  diCiuflitia^  com- 
nietee  ad  va  Tuo  Miniftro  che  ne  faccia 
il  proceffò  , e per  effere  amn^fifo  bifo-« 
gaapsouate  conforme  alla  BuUa  publi- 
c^du  Sifto  V.  di  e^re  Tk>ccoce  dell’ 
Vlia^o  l'altra  i<egge  ;>  di  effereftaco  ài' 
flttUBLin  Romadoe  anni; di  hauets 
pra  sf.  afmi  delk^  età,  e di  eflfer  ccm> 
modo  di  beni  dt-  fortjuna , da  poter 
ftanere<Da  decoK^e  ripatatàone  ladik 
gnità  di  Prelato. 

Seguite  quefte  proué,  dopo  eflerfene 
£itto  procella  in  forma , il  predetto  Si- 
gnor Cardjn^fPrefetto  , gli  fa  proporre 
due  Commilfioni  in  piena  Signatura,  e 

portaudofì 
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pòrtandòfi  bene,  gc  efìbido  appirétoiitó, 
' gli  dì  poi  effo  Prefetto  i>ardiiiale  il 
Uto  giuramento , col  fheittitì  airhom 
Tabito  ofctìmrkf  de’ pttìlatà } cioèSotj» 
tana,  con  va  poco  di  Sttafcinè,  e Mao^. 
tèlletta,  ma  di  coiot  iterò , andando  fo^ 
k>  i dodeci  Prelati  Votatiti  di  Paonazoid 
per  priailég^o  ooiicetìb  fóto  da  Paola 
Qiinto. 

La  giuriditioae  de*  PreIat^  Referen- 
dari) è di  proportele  Commiifionì,  e le 
fuplkhc  cofìterttiòfè  , è gtatiofe  in  Se- 
gnatura di  Giiiftkia,  e di  Gratta  r'efpeò- 
tiuàmente , e di  cottofcetè  le  caufe  cké 
* fono  giòrnalmente  comitìefiè,ehe  mtl 
eccedano  il  valorè  di  feudi  pb.  d’of 0| 
perdo  eòe  eccedendo  tal  fofiSmst  fi 
commettono  m Ruota  3 o^i  di 
rjuefti  quando  è creato  Prelato , è obli* 
gato  di  vifìtare  il  CoHeggiO  de’  Cafdì- 
tùli , e per  cortefìa  maggiore 'déùé  aA^ 
córà  vifitiate  li  dodeci  Prelati  Votaìtii^ 
come  anco  deuono  fare  tutti  gli  akd 
Prelati  loto  Golleghi  j riOn  intendéndò 
de’  Mónfignor  Arcioefcotii,  e Vefeoufe 
H quali  tnifia^foló  che^tino  3 Saffé 
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Colleggio , Monfigiior’  Auditore  della 
Camera  5 Monfignor  Datario  , Monfi- 
gnor  Teforiere  Generale  , e qualche  al- 
tro Prelato  limile , ma  fi  parla  de’  Pro- 
tonotari  Participaiiti,  Auditori  di  Ruo- 
ta, Chierici  di  Camera,  Abbreuiatori  di 
Parco  Maggiore,  &'Auuocati  Concifìo- 
riali , che  fono  di  meno  portata  degli 
altri. 

Delli  Protonotari  P artecìpantii 

CLemente  Papa  primo  di<  qucfto 
Nome,  inftituì.vn  Colleggio  di  12. 
Prelati  chiamati  Protonotari  Particir- 
panti.  L’oitìcio  lóro  era  di  fcriue/c  la 
Vita  de’  Saliti.  Al,  preferite  quefto  oitìr 
' pio  € crefciuto  di  ripuratione,  efi  vende 
fette  mila  feudi  d’oro , e fe  né  caua  di 
frutto,  ogni  anno ' 400.  fimili  Ducati. 
Ruefti  Prelati  yeftono  Paonazzo , por- 
tino il  Rocchetto , & il  Cappello  con 
Cordone , e.  Cairello , Paonazzo  : e prer 
cedono  à .tutti  li  Prelati  non  confegtatì. 
Interuengono  a’  Conciftori  Semipubli- 
d r fi  rogano  delle  Gànonizat ioni  de* 

. Sand^&  anco  &ceadp.il  Pofìt^^ 

u '^1  che 
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i che  attiene  grande,  pure  la  faria  rogare 
I da  qualcheduno  di  quefli  Prelati,  come 
; fece  Clemente  Vni.il  quale  celebrando 
I in  Ferrara  lo  Sponfalitio  fra  la  Maeftà 
del  Rè  Catolico  Filippo  1 IL  per  procur 
ratorem,  Q la'Serenilhma  Archiduchefla 
Margarita  d’Aultria  prefente,  fu  ordina- 
to da  detto  Papa  che  Monfignor  Barbe- 
rino Nobile  Fiorentino,e  Protonotaria 
Partecipante,  (che  fu  poi  Papa  Vrbano 
Vili.)  fi  rogafl'e  di  quell’  attiene,  fi  co- 
- me  fegm.  Quefti  Prelati  hanno  facoltà  . 
di  crear  Dottori , e Notati  ciafeheduno 
da  per  fe  ftefib,  ma  fuori  delle  mura  di 
Roma,  e per  rordinsirio  ogni  Protone^ 
tario,  è Referendario  deli’  vna,  e l’altra 
Signatura,  del  Pontefice,  nella  Cappella 
* del  quale  hanno  luogo  , come  gli  altri, 
loro  fimili.. 

Degli  lAuùoctiti  Conciftitrialii 

DOdeci  fono  gli  Auuocati  Conci- 
fìoriali , tutti  fatti  per  gratia  dal 
Pontefice.  L’officiò  loro  è di  rare  l’ora- 
' rioni  ne’  Conciftori  publici , & à quello 
Auuocato  che  Potagione  gli.  fono^ 

< ... 
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gagati  dalla  Camera  doded  Ducati, 
entrano  ne*  Coiicifìori  fegreti  à diman- 
dare li  Palli)  per  li  naoui  Arciaefcoui* 
& alf  Auuocato  cht  fa  imhnza  dal  taìé 
Arcidcfcouo  fono  pagati  dieci  DiKati 
diJDamera. 

Tutti  (Quelli  AuUocati  hanno  facoltà 
in  Roma  di  creare  Dottori  dell*  vna , é 
de  ir  altra  Legge , Hotehdèndofì  Colle^ 
gialmeme,  radunati  tutti  in  abito  nella 
loro  folita  refidenia  eh  e la  Sapienza  ; 
altramente  ciafcuno  da  per  fé  , non  ha 
facoltà  alcuna , & vno  di  loro  ha  titolò 
di  Rettore  della  Sapienza  i il  qual^  ha 
cura  di  éntrafe  nello  ttudiò>  è di  pa-*- 
gare  i Lettori. 

In  quanto  poi  al  dar  delle  Ca^edré 
la  giuriditione  di  qoelìà  nòn  ha  parte 
alcuna,  appartenendo  ciò  ad  vna  Con- 
gregatioiic  di  Cardinali  fopra  ciò  De- 
putati, & ad  ogni  Auuocato  frdttà  que- 
llo 0:tìcio  tre  cento  feudi  Fanno  di  mo- 
neta Romana,  cioè  à cinque  Vltimi, 
perche  a*  fette  primi  per  oirdine  d’An^ 
fianità  frotta  Tei  centb  feudi  pér  vno.  Il 
ì&to  M>kù  quando  mteuMengono  ad 

Ateioni 
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Attioni  publiche  è vna  vefte  lunga  eon 
ftrafcino  Paonazzo  di  lana,  con  moftre, 
& imbotciture  di  Seca  rofla,&  vn  Cap- 
puccio al  collo  del  inedefimo  colore, 
foderato  di  pelle  d’Ar duellino,  ma  ordi- 
nariamente per  Roma  veftono  di  nero, 
éon  Sottana  tonda,  e Mantelletto  finó  à 
Terra , con  le  Buche  da  cauar  ftiori  le 
bracci , & vìK)  che  fia  Prelato  Refereiv 
darió , Vefcouo , ò Arciuefcouo  , ò Pa- 
triarca titolare  , può  ancora  efferc  fenza 
impedimento  Àuu<Dcato  Conciftotiale. 

Del  Prefetto  deli'  Annona, 

QVefto  Ofiefo  fi  dà  dal  Papa  à fuò 
beflfeplackoad  vno  de’ Chierici  di- 
Camera.  La  Tua  giuridkione  fi  fknde 
per  tutto  il  Patrimonio  di  San  Pietro,. 
fìooalU  confini  delfo  Stato  di  Siena;- 
Tutta  la  Tofeana  foget?ta  alla  Chiefa  fi- 
no ài  Nami;  tutta  laSiMna,  Lati'o>Cam^ 
l^gna,  e Markima , fiiioalli  Ccmfini  del- 
Regnoefi  ^iapoli.  Sotto  di  fc  tiene  dieci' 
Hùomini , che  k>  fefneno  in  detto  Olft*- 
do  , cioè  Commiflàrdo  GenéralCrSofti- 

» 
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de  de’  G:ani , Cuftode  delle  cliiaui  da’ 
Granari  per  Monfignor  Telòricre  gene- 
rale, e va’  altro  Cuftode  per  fé  Iteflbi 
due  Sopraftanti  alle  Mifure,  Hfattore,  de. 
vno  che  fi  manda  alle  porte  di  Roma  à 
pigliar  dal  Cuftode  d’eflè  la  nota  de’ 
Grani,  e Biade  entrate  nella  Città,  &iL 
Segretario.  Tiene  ancora  in  diuerfi  luo- 
ghi Commiflarij  fi  per  incaparrar  Grani, 
al  prezzo  fermo,  e per  altri  negotij  che. 
occorrono  alla  giornata.  Ha  il  fuo  Tri- 
bunale con  Notato , Bargello , e Sbirri,, 
& in  tutte  le  Caufe  grandi , e piccole 
concorrente  all’  Officio  dell’  Annona, 
cioè  in  materia..de’  Grani  r Biade,  è Giu- 
dice priuAtiue  qHQ  ad  alias  fi,  intende,  , 

Della  vifita  Generale  ^er  le  Càrceru 

SI  ofièrua  inuiolabilmente  di  fare; 

ogni  fettimana  la  vifita  nelle  Carce- 
ri, & in  giorno  di  Giouidi,  nella  qua- 
le interuiene  Monfignor  Gouernatore 
di  Roma  , e fuo  Fifcale  ; Monfignor 
Auditore  della  Camera  ) & ogni  altro 
Miniftro  ch’efercitij  giuriditione  in  Ror 
max  con  va  Monfignor  Chierico  di 

mera;; 
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mera  , che  ha  titolo  di  Preictto  delle' 
Carceri,  c tiene  fbprema auttorità;  la 
curadelqiialeè  che  li  Prigioni  non  ha- 
no  aggrauati,P:ando  in  detto  Oitìcio  vn’ 
anno  fola  ; fi  cauano  à forte  tra  loro 
Chierici,e.nellavifitafi  tratta  il  bifogno 
de’  poueri  Prigioni , e fi  piglia  elpe- 
diente  per  le  loro  liberationi,che  feguo- 
no  in  breue  tempo,  non  voleiì.do  i Pon-, 
tehei  (gliv:ifiinuigiIano  più  degli  altri) 
che  per  impotenza  gli  Huomini  muoia^ 
no  nelle  Carceri  di  Roma , facendoli  la 
vifita  à tutte  le  Carceri  della  Città;  cioè 
il  Giouedi  in  va  luogo,  epoi  fttcceffiiia- 
mente  negli  altri  j e forniti  che  fono  di 
vifitare  tutti  fi  comincia  da  Cà^o.  Et 
vn  giorno  non  impedito  più  proffimo 
alla  feda  di  Pafoadi  Refiùretione,  & in 
vft*  altro  limile  al  Natale  fi  fa  la  vifita 
della  Gratiofa,&  in  elfa  fi  fanno  molte 
gratie  di  libertà  a’  poueri  Carcerati  per 
lieue'  debito  , che  lunno  purgato  con  Li 
Carcere. 
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Dal  Prefidente  della  Crafcìa. 

ORdinariàmente  il  preìfió  ’ -delle 
Carni:,  & altra  Crafciafi  mette , e 
fi  tafl'a  -iii  piena  Camera  , ma  poi  m 
Chierico  di  Càrnei^  canato  à (brte  ti4 
di  loro  Chierici  qaàle  dura  vii’  anno  ha 
cura  d’alterare , ò moderare  lippejsti  di 
efla , confbrnie  al  bifògno , e feliiìcìa 
della  Città , & ài  commódo  maggiote 
de’ Cittadini;  - 

P>el  Giudi ee  delle  Cunfidenit,^. 

QVèfto  Officiò  fi  compra  tre  mife#  t 
cinque  cento  feudi  in  ciR»3c)i  dÉF* 
nari  fruttano  feeee;^  otto  pet  oetito.  !♦ 
Giudice  delle  Cmìfidenke  và  in  abii^  di 
Prelato  di  Paòitàiih),  porca  il  Ròcchdl» 
to^  & ha  luogo  ili  Cappella  del  Papà  fóp- 
toli  Pi^óConótari  Partecipanti.  La  fofe 
ci^a  è di  decidere  fe  nelle  Refigne  de’ 
Bènefki),  e PermotatiOfti  in  caufe  Bene- 
ficiali, vie  alcuna  Confidenza ò cratnma 

di  Simonia  in  particolare. 

Delt 
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Dell'  Anditore  delle  Contradette, 

L’Oificio  d:?lle  Coiitradettc  è molto 
antico,  e f]  paga  tre  mila  feudi  d’o- 
ro, ma  gode  poco  frutto  , à caufa  delle 
^andi  efentioni  che  poflfcde.  Ciii  l’e- 
Icrcita  va  pure  in  habito  di  Prelato  di 
color  Pauonazzo , e porta  il  Rocchetto, 
& in  Cappella  del  Papa  ha  pure  luogo 
tra  li  Prelati  detti  di  (opra.  Il  Tuo  Olii- 
ciò  è di  mettere  la  manoà  tutte  le  Biil- 
' le,  doue  va  claufola  Vocatù , come  à di- 
re in  tutte  le  Bolle,  che  fono  dette  fi  hp 
ekident^ , e cofe  tali  delle  quali  coftu- 
iria  feruirfi  la  Canediaria  Romana- 

Del  Correttore  delle  Coniradett^, 

VI  è di  più  il  Correttore  delle  Con- 
tradette,  ch’ècome  conftituto  di 
detto  Audittore.  Quello  Offtcioli  ven- 
de dodeci  mila  feudi , e fe  ne  caua  ogni 
anno  di  beneficiò,  mile , e due  cento- 
Verte  da  Prelato  Paonazzo  c rt  Roc- 
chetto, & ha  luogo  in  Cappefa.  L’Of- 
ficio fuo  c di  correggere  le  Bnlle  die 
paffano  per  le  mani  del  fopra  detto 
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Aditpre  > Ìal  quale  dipende  in  buona 
parte,  & in  molte cofe  di  rilieuo. 

Della  Datarìa  i e Datario. 

’f  * 

L’OiFcio  di  Datario  fe  bene  è moui- 
bile,  nondimeno  èftimatiirimofra 
tutti  gli  altri , folendofi  dare  da’  Ponte- 
fici a’ Prelati  più ftimati  della  Corte  an- 
zi da  alcuni  anni  in  qua  fi  è introdotto 
l’ViO  di  darlo  a’  Cardinali,  ma  per  eficr 
come  fi  è detto  mouibilei  non  fi  è pofto . 
nel  luogo,doue  fifone  deferirti  gli  Offi-  * 
ci,  che  fi  trouano  nelle  perfone  de’.  Car- 
dinali,. Dalle  mani  del  Datario  pafianp  , 
le  vacanze-di  tutti  i Benefici),  che  non  fi 
efprimano  di  maggior  valore  che , di 
24.  Ducati  amiùi,  e ne  ifà  fignare  fuppli- 
che  la  maggior  parte  fenza  participatio- 
ne  del  Papa.  Nell’  altri  Benefici)  di 
maggior  rilieuo,  e valore,  cioè  Dignità, 
e Canonicati  puoi  nel  portar  le  fuppli- 
che  al  Papa  5 con  efporre  li  Concorrenti,  • 
fauorire  i meriti  d’vno,  più  che  d’vn  al- 
tro. Sta  in  facoltà  fua  condonare  quel- 
la parte  delle  Compofitioni,  nella  quale 
k fono  taflatc  certe  forti  di  gratie , per 

le  quali* 
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le  quali  fecondo  lo  Stile  deHa  Dittaria, 
fi  paga  bora  maggiore , & bora  minore 
fomma  fecondo  le  materie.  Ogni  gior- 
no iLPàpa  gli  da  vdienza,  con  il  ilio  Sot- 
to Datario,  portando  le  fuppliche  da 
fegnarfi  dal  Papa  fotto  le  quali  fupplicbe 
pone  la  data  ebe  11  vede  , cioè  Datunu 
Rornét,  u^pud  crr.dal  che  viene  chiamato 
Datario.  Se  bene  da  che  fono  fiati  de- 
putati Cardinali  fi  fono  leuati  da  quefia 
fatica,  facendola  Datare  da  altri. 

Del  Sotto  Datario, 

L’OJìcio  del  Sotto  Datario  è di  coii- 
fiderare  tutte  l’t  lpeditioni  che  van- 
no per  .L^ataria , e darne  conto  efatto  al 
Datario  per  farle  poi  fognare- , quando 

vanno  vnitamcnteair  vdienza  del  Papa: 

ma  le  Vacanze  de’  Benofìeij  che  vanno 
per  morte  , lè  quali  palfano  per  mano 
del  Datario  , ò del  fuo  Softituto  fopra 
ciò  Deputato  che  fi  nomina  l’officio  del 
per  Obitum  , non  hanno  alcuna  fogetr 
rione  ì detto  Sotto  Datario  il  quale  va 
Vefiito  di  Paonazzo.  Tutti  gli  Óificiali 
Dataria  haouo  parte  dal  Pontefì- 
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ce  a il  Datario  4i  ciue  mila  feudi  l'annoi, 
& il  fotto  Datario  di  milk,  & à propor- 
tione  poi  tutti  gli  altri  otfiei  più  baffi» 
Ha  due  Reuifori  che  Valutano  à rii^de- 
re  le  fuppliche  , quando  fono  (ègiiate, 
nelle  quali  vi  mettono  quelle  ref&ettir 
ue,  che  lor  paiono  conuenire , paflando 
per  k loro  mani  tutte  le  lùi^liche  cC 
Dataria. 

Di  piu  lia  vn’  OificiaJe  chiamato  diet 
Je  Date  piccole  , per  le  mani  del  quale 
paifano  tutte  le  flippliche  in  piedi  delle 
quali  fi  fuol  mettere  la  Data  piccola5 
per  poterla  poi  ftendece,  quando  la  fuy- 
plica  fi  vuol  tirare  auaiati  dalli  fuppl> 
canti  > che  qualche  volta  ^ ò per  impo 
tenza.di  fia:  la  (pefa,ò  per  altra  kgùàma 
caufa>  foprafedono  nel-fere  Veipedkiom 
più  mefi  prima  che  faccino  ftendere  la 
Data  grande  fudetta  % dopai  che  la  fiip*- 
piica  è (egnata.  Tiene  ancora  vn*  altro 
Offieiaie  chiamato  delle  Componeadc, 
aLqualeii  mandano  quelle  fuppliche  fo- 
mate»,erettiRe;daitutti'gli  altri  Officiali 
utdetti,  che  dsuono  pagare  le  Coinpo 
uende>  nè  nm  efoc^ap' dalla  Datari 

fotto 
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(pttQ  qua^fifla  pretello  , clic  prilla  non 
6 i Danari  taffatijeiTendo  ciafcu- 

m defle  Tuppliche  Tudette  Tarate j maii- 
dandofi  k altre  che  non  pagaìio  com- 
pdikione  al  Regiika i^d^ì  quale  fi  parla- 
rà_q$ii>CQ^to. 

. Vi  è vn’  altro  Oilciale  aucora  chia- 
ck)k  Me.ffe  , il  quak  ha  cura  di 
ajasd^ije  generalmente  le  fuppliclie  co- 
lELe  di’  fepea  paflàte  per  la  Dataria , alU 
aJ.pubUc  , & al  fegreto, 
confer  diftfntione  diqiielle  che  fideuo- 
nojHgandare  ^ publico  ; e neUe  RJfeguc, 
ò Penfiorm  vi  mette  il  Di  che  (i  manda 
^.Regifl«Oj  mecSiwce  la  quale Meffa, al* 
tJie  volte  fi  lkiideuftuo  i Conrenfi,.cooT 


fiaroaeaHa  Cktiieiitiiua ma  da  Gce^ 
rioXlII.  iniqua  qufifto  vfo  fi  è abofitOé 
Di  piu  W altro,  officiale  chiamato  Re- 
uifejse  ddkDifpeufe’.  , ij 

quale  non  ha  cura  d’altro,  .che  dirfer  kr 
gnare-tude  le  lb{^lijche,fopta  Dijlpeare, 
inigradiidi  con&nguimd^.&affioitài>.e 
di:kcmmniche4^  chiamar 


tee 

tana;  V 


• l»Ui 


s:  di.jPtir 
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tutti  li  Topradetti  otficiali  'chè  ha 
rotto  di  fé  il  Datario  non  ci  è alcuno 


che  compri  il  ilio  oitìcio,  fé  non  quello 
delle  Compoiiendc,  efl'endo  tutti  gli  al- 
tri eletti  dal  Datario  , eccetto  il  lotto 


Datario  che  erdinariamente  viene  elet- 


to dal  Papas  ma  non  lenza  le  racoman- 
dationi  del  Datario,  almeno  per  lo  più, 
tanto  più  che  non  coftumano  i Pontefi- 
ci di  dar  quello  Carico  fi  Eminente  di 
Datario , che  à quei  tali  quali  hanno 
parte  nel  Tuo  cuore.  - ^ - > 

Vi  fono  vinti  Oificiali  che  fi  chiama- 


no'Regitìratori  di  (ùppliche,  quali  offici 
fi  vendono  , & à loro  tocca  regifìrare 
tutte  le  fuppliche  de  verbo  ad  verbum^ 
fegnate  dal  Papa,  ò altri  Tuoi  ofiiciali  fo- 
pra  di  ciò  Deputati , e dopo  che  fono 
-Regiftrate,  fi  mandano  alla  Cancellaria, 
per  far  fpedire  le'Bolle,  conforme  al  te- 
nore di  dette  fuppliche.  • 

• Di  più  vi  fonò  quattro  Oificiali  che  fi 
chiamano  Maeflri  del  Reg^iftro  di  fup- 
pliche i a’  quali  tocca  afcoltare  le  fup- 
pliche  regifirate  dalli  Regiftratori , per 
vedere  fe  il  Regifiro  confronta;  effifteffi 


mettono 
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mettono  à tergo  della  fupplica  la  regi- 
ftratura  ch’è  vn  R.  grande  dentro  la 
qualej  vi  fcriuono  il  lor  nome.  Quefti 
Maefìri  del  Regiftro  delle  fuppliche  fo- 
no oftìci  vendibili  che  vagliono  da 
quattro  mila  feudi , ma  il  lóro  danaro 
gli  frutta  tanto , che  non  fi  pentono  di 
hauerlo  applicato  a tale  compra. 

L’Oificio  del  Piombo  fegue  agli  altri, 
& in  quefto  vanno  tutte  le  BoUe , pet 
l’appenfione  del  Piombo,  che  vniucifaL 
mente  fi  vede  di  tutti  i Papi  prò  tem- 
pore, il  quale  Officio  fi  compra  Venti 
tre  mila  feudi,  e frutta  da  tre  mila  feudi 
Panno. 

Vi  è di  più  il  Regifirò  delle  Bolle, 
quali  in  effofi  regiflranoda  officiali 'à 
ciò  Deputati , che  fono  vendibili , do- 
po che  fono  fpedite  ad  attxnam  rii  rM» 
morìam. 

Nel  Regifìro  delle  Bolle  vi  fono -an- 
cora li  Maeftri  del  Regifirò  di  Bolle; 
officio  pur  venale,  a*  quii  fpetta  collat- 
tionare  li  Regifiri  coh  li» Originali,  e, 
confrontando  infieme^  mettoiio  à tergo 
della  Bolla  la  Regiftratura  , cheipure  è 
. O 
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.vn’  R.  grande  eoa  il  Joro  nome  denta?© 

ià  detta  Lettera. 

Le'BoUe,e<iratie  ia  forma,  Dìgfmm 
il  -dieoiio  iqneBe  |>roui(ìom  di  Beineficii, 
^;Digmtà  che  il  eonamette  all’  or- 
dkianiob  cbie  fi  &cx:iao  ^ ^applicante  9 fe 
, &rà  jttOoatQ'jdonep . Le  Bolle  gratiofe 
fono  qiselle  ndle  quali  ii  Papa  prouedco 
-éiconferifce  iiberaaaente  darle,  e dà  aio-  ' 
H3flfpropri!0,  fenza  comfnettere  laCollat- 
-tione  air  ordiiaariodd  luogo^  ò ad  altri 
J>epumi,^0®ie  jiijdtpe  occasioni.  Sup- 
'pliai  ,.o^retriria  iì  dioe  quella  doiie  ^ 
Étato  naru^to  il:&^Ì0  dal  (upplàcante,  di 
che  fe  ne  pigliano  nclf  occorrenze  le 
dtkitfte;Ì0jforiTiarioni  ,1  otechc  fi  nega 
?og?dConcdflioGc,  ejncl  iseaiipocdi  Maf* 
-cinbratio  dicono  die  fi  fono  veduci 
moiri  efenipi,  f©t-to  la  fiia  tutela^  il  che 
io  rimetto  alla  verità. 

• Xn  Surrctdiàa'c  quella  fdouè  fi  c tac- 
ciato il  vero,  maffpelTafilraQett 
ili<iedefiiTaórfit'iafomfEak  obrettitia» 
•^^la^articfritiia  Scommette,  quando  fi 
/dice.queUo  che  non  « , òii  tace  quello 
xh’c>tniale  grande  i im>ti  Uaitato 

quello. 
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quefto  9 il  Prencipe  non  haurebbe  fatta 
la  gratia,  ò vi  haurehbe  pofta  maggiore 
xiiflicoltà.  Sifto  V.  fii  feueriflìmo  calii- 
gatore  di  colpe  fimik,:haueadone , con- 
dannati alcniii  nelle <jalcre,fi  per  haiier- 
lo  male  informato  con  iàlfità  nella  ipe- 
ditione  d’alcuniBreui,  come  ancora,  per 
hauernc  fatti  difalfiye  tra  gli  altri  Bel- 
locchio fuo  Coppiere , Monlignor  Se- 
gretario -del  Galleggio  de’  Scgretarij 
Apoftcdid  , detto  Gualterucci  furono 
condannati  al  Remo  per  colè  lìmiH, 
benché  per  oltre  follerò  huomini  di 
-fomma  ftima  : onde  nel  .fùo  tempo  ;fl 
-caminaua  con  gli  occhi  aperti,  jiè^ 
conmaetteuano  niancamentitali.  * 
.'Nella  Dataria  fra  le  Speditiom  di 
EraiKÌa,  e di  Spagna,  non  ci  è akra  xKf- 
ferenaa  jife  non  che  in  quelle, di  Spagna 
fi  fpediTcono  tutte  le  òBreui  : ma 

in  quella  di  Francia  non  fi  jpedifcono 
t Bolle  alaine,xome  lbnoCeffioni,Ri{è- 
.gne,.  nelle  quali  bafla  la  fola  fupplica  le- 
gnata;  eccetto  parò  de*  Monafteri,  & 
Abatie  che  fono  Taflàte  in  Libris  Came^ 
deUe  quali  fe  nei^difcono.ancb^  le 
■ O a 
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Bolle,  efleado  cofi  ftabilito  ne’  Concor- 
dati tra  la  felice  memoria  di  Papa  Leo- 
ne X.  c il  detto  Regno  di  Francia,  e di 
' Germania  ancora. 

Di  più  gli  Indulti  Apofìolici  concedi 
• à.diuerfi  Cardinali  Francefi,  di  poter 
' conferire  Beneficij  da  loro  'auttorità, 
: fenza  altro  bifogno  di  Bolle , togliono 

- gran  parte  delle  ìpeditioni  della  Dataria: 
con  tutto  ciò  [il  comune  del  Popolo 

‘ in  Francia , perche  fa  quello  fi  paga  alla 
. Corte  di  Roma»  per  T Annate  Beneficiali, 
Speditioni,  e Vacanze , crede  che  fia  in- 
finita la  rpefa  ; nè  fi  nega  che  non  fia 

- grande , entrando  veramente  in  Roma 
ogni  anno  buona  fomma  d’oro,  dalla 
parte  di  Francia  / ad  . ogni  modo 'con 
quei  Riti  Gallicani,  e Priuilegi  del  Par- 

. lamento  fmungono  i Francefi  altre  tan- 
. to  danaro  di  quello  danno  dalla  Dataria; 
t doue  che  là  Spagna,e  le  altre  Prouincie 
“ dèli’  Italia  dipendendo  in  tutto , e per 
tutto  dalla  Seda  Apoflòlica , in  materia 

- Beneficiale , fenza  priuileggio  alcuno, 
rendono  abbondante  il  Teioro  Pontifi- 
cio, il  quale  farebbe  maggiore  ogni  vol- 

- ' ‘ ta  che 
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ta  che  i Francefi  voleffcro  feguire  K’efem- 
pio  degli  altri  ; ma  però  elfi  tomo  fcr-  * 
mi,nel  mantenimento  de’  lóro  Priiiileg- 
gi , e lafciano  ftrepitare  alla  peggia  la  • 
Corte  Romana.  ' 

Quello  efempio  de’  Francefi  porta 
non  poco  pregiuditio  all’ auttorità  del 
Pontetice , e per  confequenza  alla  Data- 
ria, la  opulenza  della  quale  dipende  dall* 
auttorità  del  Papa , lì  che  è certiflìmo, 
che  quanto  più  fi  diminuifee  rauttorità 
Papale,  tanto  maggiormente  fi  deterio-  ^ 
rà  la  ricchezza  della  Dattaria  ; dicono 
gli  altri  Prencipi,  perche  non  goderemo 
noi  ne*  npftri  Stati  quei  medefimi  Indul- 
ti, anzi  quelle  Gratie  fourabandanti  che 
godono  i Francefi  nel  loro  Regno?  Non 
fiamo  noi  forfè  foprani , come  gli  altri?  i 
noftri  Aui  non  hanno  pure  Ter  aito  la 
Chiefa  col  (angue , col  danaro , e co’  fu- 
dori?  con  quelli,  e limili  concetti  s’infi- 
nuano  al  dominio  fopra  i Beni  Ecdefia- 
Ilici , con  chetogliono  al  Papa,  parte 
dell’  auttorità , & alla  Dataria  vna  por- 
tione  delle  Tue  ricchezze.  . . 

Tra  tu;  te  le  altre  Potenze  del  Mondo 
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niffuiia  è fìata  più  guardinga  verfo  Ro». 
ma,  comcVenetia,  e Tempre  mofla  dal 
zelo  per  la  falute  dei  loro  Stata.  Con 
ogni  ardore  e conlaproftifione  de’tefo^ 
ri  de’  Tuoi  Erari , fi  {caldo  in  ogni  tem- 
po, nella  propagation  della  fede^nelTau- 
gHimcnto  della  Maefià  della  Chiefa  > er 
nell’  auanzo  dell’  auttorità  de’  Pontefi- 
ci, però  in  queflo  vltimo  articolo  è aor 
data  circonfpetta , & à niifuradie  ha 
preftate  le  mani  per  auanaar  l’auttorità 
de’  Papi  ili  altri  Regni , ha  procurato  di 
chiuderli , per  refiringere  la  medefima' 
anttorità  ne’  fuoi  Stati,  ad  ogni  modo, 
perlurigo  tempo  lafclò  libera  la  giuri- 
ditrohe  (fella  Dataria , nè  impedì  mai  à 
quella  la  folitài  elione  de*  uioi  Dritti^ 
quali  della  ftel&  maniera,  come  fi  colhi^ 
maua  negli  Stati  Ecdefiaftici  : al  prefen- 
te  però  con  Leggi  rigoroTe,  hanno  limi- 
tato in  modo  le  Ipeditioni  di  Roma, 
per  li  Benefici  dei  loro  Stato,  che  la  Da- 
taria non  ne  caua  Comma  equiualervte  à 
quella  di  Fcancià,  e ciò- s’intende  à prò** 
portione. 

Ma  ^ è da  notare  vna  che  Cara 

niccflària 
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nkeflària  per  appagare  la  curtó(ità  di 
per  torre  certi  dik)bi}  dallà  men- 
te deli’  Vniuerfo;  e Copra  tutto  di  quelli 
quali  credono  che  la  Dataria  fia 
ta  della  metà  di  queR’  antiche  Reuditie 
che  godeua  altre  volte . 

Non  vi  è dubk>  éhÌJ  prima  dell’  antio 
1525.  in  circa,  cioè  nel  tempo  che  la 
Chiefa  haiicua  focto  di  fé  il  dominta 
Spirituale  de’  Regni  d’Ingh^terra  ^ di 
Suetia,  di  Danimarca»  tutte  le  Prouincie' 
Fiamenghe,  e tanti  Prencipati  di  Ger- 
mania, i frutti  della  Dataria  non  foifero 
diftima  maggioro,  vfcendo  da  quetìi 
luoghi  telbri  Immensi  per  là  collatione» 
e Ipeditionc  de’  Benefkij'y  c fè  foifoa 
quefte  Prouinck  rimafte  cohatt'-cnuvi 
^la  Chiefa  Romana,  cerco  è che  laRen* 
dita  della  Datarli^  Ikebbe  dhm 
infinito  5 ma  confkierato  Pemolùmenta 
di  quel  tempo,  e quello  del  prefente,  fe 
tro uerà  che  la  diminutiom^  è coft 
grande,  come  pare  in  apparenz  '.e  coma 
effetinatnente  molti  fi  cènno  à credew;. 
€ perche  cjucfto  fembra  vn’  Articoli 
fcahrofo , ne  voglio  con  breuità  darne 

O 4 
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quella  dilucidatione  che  farà  neceflària- 
Le  Rendite  Eclefiaftiche,  i Benefici), 
le  Colleggiate,  le  Cure,  li  Canonicati,,  e 
le  Abatie,  fi  fono  dal  tempo  delle  Rifor- 
me , fino  al  prefente  moltiplicate  à tal 
fegno  , 'che  la  fola  ^aoltipUcatione  po- 
trebbe quafi  coattapefare , à quello  fi  è 
perfo  ne*  Regni  diuenuti  Protefianti  , fi 
che  la  perdità  non  fi  può  dir  grande, 
anzi  la  (limo  cofi  piccola  dje  non  fe  ne  / 
può  nifiuno  accorgere,  che  con  difficol- 
tà, tanto  più  che  i Pontefici  per  rime- 
diare al  danno  cagionato  alla  Camera 
Apoftolica , e Dataria , Tintroduttione 
delle  Riforme  ne’  Regni,  fopra  cciinati, 
diedero  da  quel  tempo  in  poi  principio 
à vendere  fi  gran  numero  d’olfici  in  Ro- 
ma, che  certo  battano  per  dar  Tequiua- 
lente  di  quello  gli  è flato  tolto  da’  Pro- 
teflanti;  onde  la  ricchezza  della  Chiefa, 
non  c inferiore  adeflb,  di  quello  era  due 
fecoli  prima;  ma  fe  hauefle  come  fi  è 
detto  al  prefente , quello  haueua  già 
due  fecoli  fono,  la  Rendita  della  Data- 
ria andarebbe  all’  infinito,  per  la  molti- 
plicatione  fopra  moltiplicatione. 

Prima 
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Prima  djiivi  Riforme  non  cóftutna- 
ua:io  i Pont  dici  di  feminar  tanti  Tefori 
negii  Erarij  de’  Nipoti  come  diedero 
principio  à far  poi  da  quel  tempo  in- 
qua , e fé  fi  voleffero  numerar  le  Ric- 
chezze compartite  da  tanti  Pontefici,  à 
tanti  Nipoti  farebbe  innumerabile  il 
calcolo  , di  doue  fi  può*  argomentare 
qual  fiano  le  Rendite  della  Chiefa,  per- 
che finalmente  per  tralafciar  l’adulatio- 
rie  tutti  quelli  Tefori  ch’entrano  negli 
Archiui)  de’  Nipoti  y efeono  dalla  Data- 
ria, che  di  giorno  ili  giorno  fi  va  fmun- 
gendo  ; tuttavia  per  efler  buona  No  Jri- 
cc , vuota  le  Mammelle  da  tutte  le  par- 
ti, e femfHre  reftano  piene,^che  pureè.vn 
miracolo  di  San  Pietro.  Quefto  però 
non  delie  offendere  la  buona  intentio- 
ne  di  chi  gouema  con  zelo,  e carità. 

D* Alcuni  Offici  VenAli  della  Dataria, 

PEr  ritornare  bora  agli  Offici  delhl 
Dataria  , dirò  che  non  folo  fi  ven- 
dono quelli  che  fono  fiati  foprafàritti,  e 
die  fono  di  fommo  honore*  e profitto? 
ma  di  piu  ve  ue  fono  vn  buon  numero< 

9 5 
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d’aìtri  che  fono  venali , quali  non  efor- 
citano  giiHriditione  > che  vagliono  le 
fomme  che  fi  {pendono  per  comprarle; 
c tanto  li  detti , come  tutti  gli  altri  of- 
fici di  vendita^che  fono  notati  in  queik>  • 
Libro  a li  loro  emolumenti  fi  cauano 
dall’  entrate  Eclefiaftiche  impegnate  da’  • 
Papi  a che  fono  fiati  prò  temporCf^iptr  bi- 
fogno  che  ha  hauuto  la  Santa  Sede 
Apofiolica  di  danari  contanti,  come  ar- 
riuò  nel  tempo  di  Clemente  Vii.  an- 
corché all^hora  quefii  offici)  non  erano . 
vendibili , ma  ben  fi  nel  tempo  d’Vrba- 
nò  V II I.  afi’hora  che  detto  Pontefice 
s’era  rifoluto  di  far  la  guerra  a’  Prenci- 
fÀ  Collegati  a c fopra  tutto  al  Duca  di. 
Pérraa^ 

- Tutti  gli  olici  ^^nali,  e vendib^* 
delli  quali  parliàmo  fono  in  vita , e var  - 
cando fi  vendono  di iiiK>uo,&  il  prezzo 
che  fe  lìe  cauà  è à difpofi rione  del  Pàpà, 
chè  per  k>  più  fe  ne  fonie  per  ti  fof  uigm  ’ 
della  fiiàC^a,  perche  in  quanto  à quel- 
li deHa  Sede.  Apofioliea,  impiega  il  da-  • 
naro  delia  Caoaepa  di  qiu-fta  : iwa  p.  rò . 
ak«uie  delle  dettse  vacanze  di  o£d  toc- 
: d*  cono 
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caao  al  Signor  Cardinal  Vice  Cancdr. 
licre,  che  vende,  ò di^enfa  à (ao  modo^r 
cilèndone  libero  Padrone , e dirpenile- 
ro  afToluto  come  più  gli  aggr^i^la.  Re- 
giftrarò  bora  qui  fotto  gli  olhci  vcn^i 
della  Dataria , fecondo  Tordine  che  (r 
trouano  nel  Rcgiftro,  per  fapei^  la  foni- 
ma  che  ciafcuno  di  elfi  odici  fi  vende,’ 
alfhora  che  occorrono  Vacaiize  per  la  ' 
morte  d’alcuno. 

Scrittori  di  Penitentieria  ogni  vno  di 
quefti  Offici  fi  vende  Ehacati  290# 
Scrittori  Apoftolici , fi  vende  ciafcuno 
officio  Ducati  180^ 

Cubiculari  Apoftolici  ci^chcduiK)  ‘ fi 
vende  Ducati  ’ lyo#- 

Scudieri  Apoftolici  Ducati  ' 3300’- 

Segretari  Apoftolici  Ducati  ' ‘ 9000* 

Scrittori  di  Breui  Ducati  . 800 

Giannizzari  Ducati 
Aftìftenti  al  Piombo  Ducati 
Cauaheri  di  San  Pietro  Ducati 
, Caualieri  di  San  Paolo  Ducati 
CauaHeri  del  Giglio  Ducati 
Caualieri  Pi j Ducati 
Caualieri  Lauretani  Ducati 

O 6 


1700 

1900 

1500 

i5oo 

1500 

500 

500 
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Àrehiuio  Ducati 

22*00 

Portione  Ducati 

800 

Prefidente  Ducati 

600 

O^idì  Patazxj). 

■ 

Prima  Catena  Ducati 

• g.oo^ 

Seconda  Catena  Ducati 

300' 

Porta  Ferrea  Ducati 

' 500= 

Cuftode  delle  Pitture^Ducati 

lOOO 

Verghe  Rubee  Ducati 

'^00 

Mazzieri  Ducati 

^oa 

^ Dd  Sommifi^ 

IJL  Sommifta  che  quafi  Tempre  c va 
Cardinale  ha  via  dell i fudetti  offici  ' 
venali  à Tua  Coilatione.  Queftq  officio- 
di  Sommifta  vale  trenta  nvila  feudi , e 
fiputta  tre  in  quattro  mila  feudi.-  ^ , > 

• » 

Fine  del  Trattneo 
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M O R T E> 

E Sepoltura  del  Pontcifìce. 
Sede  Vacante.  Conclauc^ 
Elecione.  Coronatione. 
Caualcatay 

. TRATTAtO  QrARTO. 

VN  certo  Auttore  della  Chiefai 
Romana  fcriue  , che  Tauttorità. 
del  Papa  in  Terra  non  può  eilèr  più. 
grande,  e conchiude,  che  farebbe  vgua-. 
le  à quella  di  Chriflo , quando  come 
Chrifto  viuelfe  eternamente , non  man- 
candoli altro  che  l’eternità  , titolo  che: 
Dio  volfe  riferuarfi  ptr  fé  folo. 

• Obligato  dunque  il  Pontefice  à pa- 
gare come  gli  altri  huomini  il  tributo 
alla  natura,  non  fi  tófto  fi  troua  ridotto 
all^vltimo  periodo  della  vita  , .che  it 
Cardinal  Tuo  Nipote , ne  da  parte  cqt 
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col  mezzo  di  Prelati  Tuoi  domcftid  à 
tutti  li  Cardinali , & Ambaicktori  di 
Prencipi,  quali  ordinariamente  foglio- 
no  trasferirli  in  Palazzo  r per-vifirare 
detto  Nipote^  teftimoniargli  il  difpia- 
cere  che  fentono  della  perdita  che  deue 
tare , e quelli  che  fi  trouano  iieir  Anti- 
camera in  quei  momenti  che  deue  ren- 
dere Tanima , entrano  nella  camera  per 
vederlo  morire , e per  pregar  Dio  per 
lui>  conforme  alPvfo  di  Roma. 

Di  più  il  medefiino  Nipote  nello 
fìeflb  teriipo  che  manda  ad  auuifare  dell*' 
angonk  del  Papa  i Cardiimli , & Àmba^ 
feiatori , da  ordine  che  fiano  trasferiti 
nel  Caftello  di  Santo  Angelo  tutti  i Pri- 
gionieri di  confequenza  » e non  lafiri^ 
nelle  Prigioni , che  alcuni  di  poco  rilie- 
uo,  à caufa  ehe  fubito  morto  il  Pontefi- 
ce il  Senato , e Popolo  Romano  tengo- 
no giuriditione  di  fare  aprire  le  Carce-- 
rr , e dar  libertà  a*  Carcerati  che  vi  fi 
trouano. 

Dato  poi  con  rvltimofolpiro  il  Papa 
fine  alla  vita  il  Cardinal  Nipote,  con  tut- 
ti gli  altri  Parenti , Domenici , & On- 
ciali 
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ciali  che  alaggiauaao  nel  Palazzo  fi  riti- 
rano nelle  lor  Cafe  della  Città,  lafcianda 
il  Palazzo  Pontifìcio  al  Cardinal  Camcr- 
lengOjiJ  quale  viene  fempre  il  primo  au- 
uifato  della  nialatia  > e morte  del  Papa» 
onde  fi  trasfcrifce  Cubito  all’  Apparta- 
mento del  defunto  Pontefice,doue  refta 
fkio  air  ingrefib  del  Conciane , con  la 
Guardia  mcdefima  de’  SuifCeri , quali 
pure  l’accòmpagnano  pep  la  Città  dello- 
ftefib  modo  come  faceuano  al  Papa. 

Di  più  fa  coniare  la  moneta  d’ogni 
forte  con  le  fue  Armi  d’vna  banda , e 
dell’  altra  due  Chiaui  incroccicchiate 
con  ViC  Ombrella  di  Copra.  Oltre  à que- 
llo ha  Scolta  di  afiiftere  con  i tre  Car-- 
dinali  Capi  d’Ordine,  cioè  Decano,  pri- 
mo Cardinal  Prete , e primo  Cardinal 
Diaconoyiiitutte  le  Raunanzeclic  fi  faiv  - 
no  dutaiìte  la  Sede  vacante,  per  trattare 
degli  iatereffi  della  Chiefa.  Egli  è quel- 
lo che  ha  ctàra  ancora  di  far  fabricare  di  * 
legno  però  ilCónclaue  , qual  materia»  • 
dopo  rdetioQe  refta  alla  Cua  Ubera  dif-  ' 
pofitionc-  ' 

il  Datario , Segretari i > e tutti  quelli  . 
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che  hanno  figilli  del  Defunto  Pontefice 
fono  obligati  di  portarli  (libito  al  Car- 
dinal Camerlengo , il  quale  in  prefenza 
deir  Auditore,  c delli  Qiierici  di  Came- 
ra, e del  Teforiere  generale  gli  rompe  , 
per  tome  il  mezzo  , e l’occafione  di  far  ■ 
qualche  fàlfità.  L’Anello  Pcfcatorio  .clf è 
il  Sigillo  maggiore,  di  valor  di  cento  . 
feudi , tutto  d’^oro , dopo  rotto  fi  dà  a* 
Maeftri  di  Cerimonie  a’  quali  appar- 
tiene. 

Nel  medefimo  tempo  il  Cardinal- 
Camerlengo  manda  ad  auuertirne  della  ' 
morte  del  Papa  tutti  li  Cardinali , Sena- 
to , e Popolo  Romano  ; intimando  a’ 
Cardinali  di  trouarfi  tutti  la  fera  in  cafo . 
chè  il  Papa  fofiè  morto  la  madna,  ò il 
marino  di  buon’  bora  fe  la  morte  fofife  ■ 
arriuata  la, fera,  nella  Sala  del  Confifto- 
rio  per  prouedere  à tutte  le  Cariche» 
quali  vacano  Cubito  morto  il  Pontefice» 
eccetto  quelle  che  fono  nella  perfbnade’ 
Cardinali  ; ordinariamente  però  foglio- 
no  confirmarfi  fino  alla  creatione  del 
Nuouo  Pontefice,  tuttauia  il  ttu:to  di- 
pende dalla  volontà,  e beneplacito  de’ 

, \ Cardinali» 
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Cardinali,  che  hanno  la  foprema  aiitto- 
rità  di  fare,  e disfare  à lor  modo. 

In  tutto  il  tempo  della  Sede  vacante, 
caminano  i Cardinali  col  Rocchetto  fco- 
petto,  in  r<^no  della  foprema  auttorità 
che  fi  troua  tra  le  lor  inani,  non  vi  efien- 
do  alcun  Capo.  Le  Creature  del  defun- 
to Papa , vellono  di  color  Paonazzo, 
fenza  alcun  rofib  ; gli  altri  veftono  pure 
Paonazzo,  ma  con  roflb  all’  intorno. 

Della  Sepoltura.  , 

IN  tanto  che  fi  fanno  le  cofe  fopradet- 
te  i Capcllani  del  Papa  dopo  hauer 
lauato  il  mo  Corpo  lo  riueftono  cpti 
gli  ha,biti  Pontefìcali,  e lo  portano  con 
iemplice  comitiua  pcr.vna  Scala  fegre- 
ta,  nella  Capella  di  Sifto,  ch’è  nel  Palaz- 
zo, e quella  appunto  doue  fogliono  i 
pontefici  tener  Capella.  Quiui  fi  tro- 
ttano i Pehitentieri  di  San  Pietro , quali 
lo  riceuono,  e lo  veftono  della  ftefia  ma- 
ftitra>  come  fe  douefte  celebrar  la  Melfa, 
con  la  Mitria-,  e Pianelle  di  Domafeo 
rolTo.  Cofi  ve  dito  lo  coricano  Copra  vna 
Bara  nel  mezzo  della  Capella , con  vna 
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Croce  d’Argento  fopra  il  fao  ffeomaco, 
e due  Cappelli  di  Cardinale  a’  Tuoi  pie- 
di 5 rapprefentando  la  fua  auttorità  ipi- 
rituale  , e temporale  ordinariamente 
non  fi  mettono  che  dodeci  Torcie  all* 
intorno  del  Corpo , fenza  Baldachdno. 
A i Parenti  è permefib  di  iParlo  inbalfa- 
mare  fe  vogliono,  e quefto  fi  fa  quando 
occorre  nella  Camera  fnbico  fpirato , de 
innanzi  che  i Cappellani  vi  mettano  la 
mano. 

Finita  la  prima  Congregatione  de* 
Cardinali  le  Creature  del  morto,  e fuod 
più  intimi  Domeftici  fi  trasferifeono 
nella  Cappella,  doue  fanno  alcune  pre- 
ghiere per  la  r«a  anima  , & in  quefliO! 
mentre  i Canonici  di  San  Pietra  vengo- 
no con  la  loro  Croce,  e convna  Torcia 
ih  mano  à pigliare  il  Corpo,  quale  por- 
tano nella  Chiefa  di  San  Pietro,  accom- 
pag  iati  da  detti  Cardinali , e pofto  in 
vna  Cappella  fi  lafcia  detto  corpo , per 
■ lo  fpatio  di  tré  giorni  efpofto  afa  v 
del  Popolo,  elfendo  à tutti  pcrmeflb 
d’andare  à baciargli  lì  piedi  , o le 
maui,  ò pure  mani,  e Piedi  ir-feme. 

. . Scorfi 
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Scori!  li  tre  giurai , li  medefimi  Ca- 
nonici, con  i Parenti  del  morto,  metto- 
no il  corpo  nella  rcpoltnra  ( chiudendo 
prima  le  Porte  della  OJiiera  ) fc.ne  ha, 
coftumando  alcuni  Pontefici  di  Éirfine. 
fabricare  vna  mentre  ancor  viuono , al- 
tramente fi  pone  in  qualche  angolo  del- 
la Chiefa  iftefla  di  Saii  Pietro , copren- 
doli di  fcmplice  gefib  , fino  à tanto  che 
la  fepoltura,  ò CapelU  fia  finita , laqua- 
ie  per  lo  più  il  fuccelibre  fare  à lue  fpefe 
s-c  Creatura  del  morto,  in  quella  Chiefa 
che  gli  pi  piaceràjò  vero  li  Parenti  ifteffii 
hanno  cura  di  farla  fare,  doue  vogliono^ 
ma  pero  bifogiia  che  il  Corpo  refti  vn’ 
anno  intiero  per  lo  meno  in  depofito; 
nella  Chiefa  di  San  Pietro , eflfen^  poi 
permefib  di  farli  la  tranllatione  del  Cor-' 
po  predetto , con  quella  pompa  ché^ 
ferà  ftimata  necelTaria  da’  Parenti , & H 
Corpo  fi  copre  d’vna  coltra  nera  di  ri- 
camo che  il  Clero  di  San  Pietro  c obli^ 
gatodi  far  fare  ad  ogni  Papa. 
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jbelT  auttoritkjiel  Senato  , e Popolo  Ro~ 
mano  nel  tempo  della  Sede  vacante^. 

RIceuuta  il  Senato  dì  Roma  Ia_nuo- 
ua  della  morte  del  Papa , fi  rauna 
fiibito  nel  Capitolio , e da  qui  manda 
per  farla  publicare  in  tutte  le  fìrade  pu- 
blidicj  col  Tuono  di  Tamburri  in  tuono . 
metto  ; fanno  poi  i Senatori , e Confoli 
aprire  le  Porte  delle  Prigioni  y dando  li- 
bertà à tutti  i Carcerati  che  vi  fi  troua- 
no,  in  fegno  deli’  auttorità  che  loro  ap-  ^ 
partiene,  c della  giuriditione  della  Cit- 
tà durante  la  Sede  vacante.  ; 

Danno  ordine  à tutti  Capi  di  Fami- . ■ 
glia  di  tener  vna  Lampa  accefa  in  vna 
delle  loro  Fineflre  per  tutta  la  notte, Li.  - 
Capitani  della*  Città,  che  chiamano  Ca-- 
porioni,  ciafcuiK)  nel  Tuo  Quartiere  è 
obligato  à far  la  guardia  , e la  Ronda, 
ettendo  ogni  Capo  di  Cafa  tenuto  di' 
dare  vn’  huomo  à quetto  fine,  per  com- 
porre la  Compagnia , ma  però  è efcnte  •- 
di  quetto  obligo  la  nobiltà  Romana,  e 
forafticra.  Quell:  JGuardie  fi  fanno  re: 
impedire  i difordini  grandi , che  ordi- 
nariamente 
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mriameiite  foglioiio  commetterà  nel  ' 
tempo  della  Sede  vacante , trouandofi 
molti  che  rimettono  la  vendetta  dell* 
ingiurie  in  tal  tempo , onde  fi  foglioiio 
commettere  infiniti  aflaifinamenti,non 
-già  che  la  giufticia  non  fia  rigorofifilma 
-nella  Sede  vacante , e molto  più  frctto- 
Jola  che  in  altri  tempi,  ma  perche  fpera- 
no  dopo  commelfo  il  male  di  fuggire,  e 
-Te  ciò  li  riefce  il  nuouo  Pontefice  dona 
gratia  generale  à tutti , e con  qucfto 
ógni  vno  fe  ne^ritorna  in  Tua  Cafa  libe- 
ramente ; tuttavia  Sifto  V.  fece  reftar 
molti  delufi  , non  hauendo  volfuto  far 
•gratia  alcuna  dopo  creato  Pontefice, 
caftigando  rigorofamente  tutti  quelli 
che  haueuano  commefio  delitti  nella 
- Sede  vacante 3 efempio  veramente  otti- 
mo, che  portò  gran  beneficio  alla  Città. 
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Degli'  ordini  cho  fi  danno  da'  Cardinedi 
nella  Sede  vacante  , e dell'  (ffro  di  . 
feritiggio  che  fanno  gli  Amhafi- 
datori  e Cafi  Romane 
' a'  Cardinali, 

COfhimano  i Cardinali  5 AmbaCcia- 
tori  di  Prencipi , Nipoti  di  Ponte- 
fici , e Nobili  Romani  di  far  leuate.di 
Soldati  per  guardare  li  loro  Palazzi , e 
le  Ibr  Cafe,  per  afficurarfi  dalla  infolcn- 
za  della  Plebe^ehe  ifènza  Capo  è vn’am- 
male  indomito.  Paflàto  poi  il  primo 
giorno  della  morte  del  Papa  KCardina- 
£ impiegano  va’  bora  del  marino , per 
lo  fpatio  didiuone  giorni  continui,  à far 
Capella  per  il  ripofo  ^come  £ idice)  dell’ 
anima  del  Defcnto,&il  nono  giorno  il 
fa  roratione  funebre,  dopo  'la-  quale  tut- 
ti i Cardinali  vanno  airintorno  del  Ca- 
tafalco pieno  tutto  di  lum?,  cinque  de* 
quali  vefìiti  con  Cappe  nere,  indufo 
quello  che  ha  celebrato  la  Meflà  getta- 
no dell*  acqua  benedetta,  & incenfano 
con  le  foliti  fudraggi , e confuete  ora- 
, tieni,  e con  quefto  fi  fiiùfcono  l’Efe- 
quie  del  Papa. 

. Ogni 
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O^ai  giorno  finita  la  Capi;  la  fopra- 
4€ttà,  i Cardinali  tutti  infi  jm^  fi  raiina- 
lìo  nella  Sagrdfia  di  San  Pietro,  per  no- 
minare gli  Officiali , e dirpoiiere  le  cofc 
<lel  Conciane,  e prouedere  agli  altri  Af- 
Eiri  dello  Stato  Eclefiaftico.  Gli  Am- 
Eardatori  de  Prencipi  vn  dopo  Taltro 
-vengoiìo  ad  offrirgli  rafilftcnza , e pror  " 
tetione  *de’  loro  Padroni,  per  fi  mante- 
inimeiico , e difefa  del  Conclaue,  c fua 
iibem  ^ udì’  entrare  fi  mettono  ingi- 
nocchioni , ^ poi  alzati  fi  coprono , e 
padaiìo  ftando  fempre  in  piedi,  mentre 
i Cardinali  fedone , e iicir  vfeire  fanno 
.pure  la  riuerenza  inginocchioni . La  Ca- 
la -Colonna' , e la  Cafa  Orfiiia , come 
principali  di  Roma  fono  ancor  riceuute 
a far  queffo  offro,  ma  parFano  con  il  gi- 
-noeduo  à terra»  e capo  fcoperto.  . : 
La  prctentione  di  quefte  due  Fami- 
glie è di  haner  legitimo  im  d’offrire  in- 
iìenae  <:oa  il  loro  feruiggio  anco  quello 
degli  altri  Prencipi  .,  e Signori  Kosnani 
(il  Corpo  de’  quali  fi  nomina  Baronag- 
gio ) ma  queff i non  vogliono  inconto 
alcuno  dipendere  da  loro  , onde  fanno 
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icdta  dVno  de’  più  vecchi  del  loro  Cor- 
po, per  far  la  fuiitione,  e panegirico  dal- 
la lor  parte  ; la  qual  difputa  ha  cagiona- 
to più  volte  gran  gelofia , anzi  dopo  la 
morte  d Vrbano  VJIl.piccati  di  ciò  che 
s’era  ammefld  il  Deputato  del  Baronag- 
gio'gli  Orfini,  e Colonna , prefero  efpe- 
diente  di  non  prefentarfi  j tuttavia  non 
volfero  per  quello  diilornarfi  i Cardina- 
li della  rifolutione  prefa  in*  fauore  del 
Baronato, ammettendo  all’offro  del  fer- 
uiggio  il  Deputato , con  gran  difpiace- 
re  degli  Orfini,  e Colonna,  Auuertendo 
che  gli  Ambafeiatori  non  fi  prefentano 
tutti- in  vn  giorno,  ma  fucceffiuamente, 
fòcondo  la  còmmodità  dVn  ciafeun® , 
il  Cardinal  Decano,  come  Capo  con 
parole  adeguate,  e graui  ringratia  tutti 
della  buona  volontà.  Se  offerta,  pre- 
gandpli  della  continuatione  dell’  afil- 
ftenza,  e di  procurare  che  il  Sagro  Col- 
leggio goda  della  folita  libertà  ncir  ele- 
'tione  ^I  nuouo  Pontefice.  ‘ 


t 
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Deli*  Origine  del  Conclau^, 

Da  quel  tempo  che  Roma  diuennc 
la  Sede  della  Monarchia  fpirituale, 
fino  al  corfo  dunolti  Secoli , non  godè 
mai  che  poco  ripofo  , vedendofi  tor- 
mentata dall-  ambizione  di  quelli  che 
prctcndeuano  parte  al  maneggio  dVn 
goucrno  tanto  importante,  come  quel-  . 
-lo  della  Cnrifiianità.  Sopra  tutto  inte- 
refàndofi  ogni  vno  nell*  eletione  del 
pontefice,  e non  cflTendo  la  Chiefa  à ba- 
fìanza  forte  da  refiftere  alle  violenze , ò 
alle  pretefe  ragioni  degli  ln.peradori,c 
del  Popolo , non  fuccedeua  mai  la  mor- 
te del  Pontefice  , che  non  cadefle  la 
Chiefa  in  mille  funefH  accidenti,  vedenr 
doli  obligatà  di  re  fìat  fenza  Pallore  gli 
anni  intieri , à caufa  della  libertà  die 
ogni  vno  haueua  d'introdurfi  alPeletio- 
ne  del  fuccèlTore,  difputandofi  infieme 
• gli  Elettori,  fotto  la  protetione  di  que- 
llo, e di  quell’  altro  Prencipc.  Ma  poi 
col  girar  del  tempo  fi  ha  hauuto  cura 
di  portarui  qualche  rimedio,  per  preue- 
nire  quelle  mifepe  > & infelicità,  che . 
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‘tante  volte  s’erano  vedute  nella  Chiela 
' mcdiatfte'Sa*  trdpi36  lùnghézza  della  Se- 
. de  vacante  , coitie  lucide  appunto  qp- 
gli  anni  del  Sjgaore^iWS.  dopo  laiiK^r- 
te  di  Clejiiente  I V.  .eflfendo  rcftati  i 
Cardinali  pm  di  due  anni  in  cjilicordia, 
fenza  crear  Pontefice ,,  pnde^  eletto  poi 
,Gregorio>X.  aon  già  per  voti,  fegreti, 
ìnajper  vn’  accordo  fatto  tra  di  lorp;ì 
Cardinali  ,-di  ritnetterfi  alla  volontà  di 
‘fra  3onaveiitura  Gene^ìde  de’  Fran- 
/cercani,.c})e.uotì^iò  Teobaldo  piacen- 
ftino,  che  'fri  poi  Gregorio;»  qual  Pontefi- 
<;e  congregò  \ai  Concilio  in  Lione  'di 
Plancia, dkbilendoui  molte  Leggi  per  la 
delia- Ghiefa , pwticolarmentc 
. in  ' quello  thè  riguarda  l’eletione  del 
IPapajpetiTando  con  vfla  Huoua  fórma  di 
'Conckiuje , d?i  rimediare  alle- lunghe  Sc- 
dk^racanfàKi^C'fóiffero  potute  per  rau- 
•ueiiire  dopo  la  mòrte  .de’  Pontefici  Ro- 
mani fuccedere  ^le  quali  lieggi  variando 
;poi  krprocèfrb  di  teoipòiquafi  in  quella 
f formiche  qui  fottodeferiuerò  per  con- 
tinuo vfo  ridotte  fonói  hauendo  alcuni 
• Pontefici  aggiunti mcd,tc  altre c^ept^e 

niceflarie. 
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nkeflarieje  proprie  à torre  le  gdofie,c 
.dare  maggiore  eipeditione'all!  ektione. 

Delle  frincipali'Leggi  del  Conciante* 

C He  quella  eletione  fi  faccia  ia  luo- 
go idpaeq>  e net  mèdefisnp  dque  il 
,Pontefi(;e,è  qiqitq  i 3^  iti  :eafo  <ebe  foifc 
morto  in  Terra  , ì>  ViUa  do»e  non  po- 
telTe  i’eletiore  commodamente;  Énfi, 
facciali  nella  Città  metropoli  fotto  aUa 
cui  Diocefe  qviel  luogo  appartieite,  pu- 
re che  interdetta  non  fia,  pecchie,  a^l’ho- 
ra  fi  debba  trasferire  alla  Citta.piu  vioi- 
na,  e non  interdetta;  ma  però  -ferà  bene 
. di  farla,  doue;  fi'  croùa  TAudienza* 

Che  dopo' la  mope  dei  Pontefice, 
non  fi  tratti  dell’  elettone  ,df  l SitCcelTo- 
re,  prima  di  dieci  gicvni,  neAqpalitei»- 
' po  fi  debbano  À Cardinali  affesui  ^alpet- 
tare , e refequfe  delDefunto  da*  Cardi- 
nali celebràrfii  ■ j ' : . ' . i„  j 
Che  i Cardinali  alfaiti  non  ibabbiano 
voto  alcuno  v’^’poflàno  .eflere  ektti 
Pontefice  (Cliente jy.  & Adriano^J. 
-furono  elemiafTenti)  eicofi  ancora  gli 
ratePrekti>diiq«alfi&ordine^ 
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I - . C^i€  finiti  inoue  giórni  dell’  erequie 
. . dèi  morto  Pontefice , é detta  nel  deci- 
mo dì  la  Meda  della  Spirito  Santo,  tutti 
1 Cardinali  che  fi  troueranno  preferiti, 
fenza^rpettar  piu  nifluno , fi’  rinchiuda- 
Uio  nel  Palàggio  doue  farà  morto  il  Pon- 
' tefice,ò  in  altro  luogo  ficuro,  rinchiufo 
, “d’ogili  intorno,  e ben  guardata,  con 
due  foli  Seriiidori  per  ciafcuiio  , ò tre  ' 

- per  lo  più  : e non  fia  poi  lecito  ad  alcu- 
no d’entrar  dentro,  ò vfeir  fuori,  faluo 

-che  per  cagione  d’infermità  ; e queftò 

- Conciaue"  non  habbià  muro  alcuno  in 
' meizo  per  dilHngiiere  1 Vno  dall*  altro, 
ma  tutti  i Cardinali  nellè  loro  Celle  con 

' • panni  vria  dall’  altra  habbino  diftinte. 

Che  il  Luogo,  c le  t^òrtedcl  Concia- 
Aie  fi  giardino  diiigentiffimamente  fe 
quella  eletione  fi  fa  in  Roma,  prima  da’ 
Soidati^della  guardia  , poi  da’  Romani 
Baroni,  e dagli  Oratori  de’  Prcncipi, 
quali  fi^bbiano  prima  à giurare  di  fare  • 
i tìiiefla  guardia  con  diligenza , e lealtà , e 
ìnhalmentè  nel^uogo  più  vicino  alla 
porta  da’  Vefcoui  , 'e‘da*  Conferuatori 
della  Città  V e fe  quella  etetioiió  fi  fa 
••  fuori  ' 
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fuori  di  Rom^i , fecciafi  detta  guardia 
da’  ,Sigilori  temporali  di  c}iiel  luogo, 
obligati  col  mèdefimo  « giuramento. 
X’ofScio  di  detti  Guardiani  c di  impe- 
dire che  alcuno, non  habbia  conumica-r,  ^ 
rione  con  quelli  di  dentro , acciò  li  \^c- 
ti  fi^o  liberi , e feuza  violenza,:  e vifi- 
t^e.  le  viuande  che  fi  portano  dentro»  e * 
fare  in  modo  che  i Cardinali  non  Tenta- 
no difegio  , & in  cafo  che  difieriffero 
troppo  lungamente  Teletione  forzarli  à ‘ 

1/^  ì pp  1 t*'ì  ri 

che  rìon  pÓflano^rCàdìtèr^^  hit- 
toralcunò  vfcire  dal  CondaiK  » ibìnòtl? 
dopo;  reletione.fatta , ;ò  vero  per.caufa; 
dì  malaria,  & vJcendo  fiano  dalle  Giiar-  * 
die  folcati  à 'j  . 

• Che:  a Cardinali  ^Qpo  •ehiuib  ; 

il  Gondaue  mon-fia  .^fietato  rìiigicfiò,  ; 
eccetto  ^ungeifero  nell’  atto,  t dell’  > - 
eletione,  Ò d£llo  fcrutinio  i clKraU’hora 
conuerrà  spettare  »il  fine*/  ' -1  ' ì , 

- . -'Che  fiacp^rmefib.auCuftodi.di  fùori^, 
di  dimirmit  le.viuande»&(:òndofveg^*-j 
!10  la  prolpngatione.rir  ì .?  . • '•ei  I 

. C\c  fo^Qpena  .d’ifcoH^.ui\ko^ifiuad> 

J.  ■-  ì\  ^ 1 i 
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debbi  protnebtere , nè  date  pér  p'iegarè  • 
gli  animide’ Cirdinaih  ■ ''  ' 

Che  niffuno  fia  dechiafatò 'Pontefice 
fe  non  hà  delle>  tre  parti  cfelU  vìori  le  due^ 
intiere.-'.  / >. . ■ rxK- i 
' Con<  il  progrefifo  del  tèmpo  fi  fono"?^ 
andate  .ripuléndo- '<iuè{k  i^còiV 
raggianti  d’aknne  altre,  ma 
tutte  battono  alla^forrna  fopira  detta,  ò' 
.di  quello  che  fi  Odetto,  e>éh^  fi  dirà  piu 

Ibtto^ --  V.:.  ' ‘7'  -• 


DeUa  fakrica , e aualita  dei  'Conclaue^ 

I ' lU.  / . J /•  • . . Vj  . ■-■  ■ A'.y^ 
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IL  Conclaue 'coiìfifte  ordinariamente" 
in  tre  Corridori  con  Camere  alte , e , 
bafle  fabricato  di  Tauole,  e le  porte  di 
MattcMfi , e Creta , come  ancora  ogni 
altro  buco , ò fenefira , non  lafciandofi 
alcun  lume  verfo  la  parte  di  fuori , ma 
fólo  in  capo  viV  apertura  di  quattro,  ò 
cinque  palmi  con  li  Tuoi  impannatoni 
fatti  di  tela  , alcuni  inchiodati  altri  nò. 
Suole  per  lo  più  fabricar  detto  Concla- 
ue  il  Collegio , doue  meglio  la  fìagiòne 
lo  comporta , e{rendo>  a fop  arbitrio  la 
difpofitioive^dcl  luogo ma.ordinaria- 

mcnte 
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mente  fi  fa  nel  Palazzo  del  Vaticano  io«ì 
pra  il  PrìPtico  di  Saa  Pietro , dietcoìla^ 
Loggia  ordinaria  della  Beneditioaie  che  * 
dàii  Pappai  Popolo  in  alcune foknnità'  ,^ 
dcir  anno;  qual  Loggia-  favViia  parte  dèi  i 
Conclauè,&  iiuutti  i Corridori,  e Lo^! 
gie  fi  iànnodelle  feparatipui  di-Tauole,  • 
peritante  Céllè  ,'quanti  fono  i Cardina-’’ 
li,dduendoogni  Cardinale  hauerne  vha,' 
& ogni  Cella  deue  e&re  di  cinque  paflì  '• 
lunga,  e quatro  larglia , con  vh  Guarda^-- 
robba  à proporzione.  ^ 

’ Della  Sohf  nella 

- 7 . . Celiti,.  ; 

I £ giorno»  antecedeniK.  deli- 

a!  Condaùe  ^ fi  ràunatìo  ndb  Sagr^a 
^ San  Pietro  alcuni  Cardinali  Capi,co«i# 
il  Camerlengo nella  pifefeliza  de’  quali^ 
fi  tirano  éh  forte  le  Celle  per  eeitare 
- gelofia , e’  la  confufioiie  ^ efiendo  ogni' 
Vno  obligato  di  pigliar  quèlla>  doue  gli  * 
cade  insorte  il  numero , che  però  am- 
ftono  àqticfia  funtione  i Ma^ri.di  Ca- 
fa  de’  Cardinali , ciafeuno  de’  quali  co- 
rnai di  poi  di  far  tapézzare  la  Cella  del 

P 4 
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fuo  Padrone  ; e come:  accade  diirerTe 
vòlte,  che  molti  Cardinali  mancano , ò \ 
per  non  eflere  giunti  ancora , ò pernia-** 
ladia , le  Celle  che  reftano  yùote  per  la 
loro  aflfenza,  fono  diuirc;  tra  quei  Cardi- , 
nali  che  -tanno  le  lor  Celle. contigue,- 
profìtando  in  quella  maniera  del  bene-^ 
ficio  dell*  aflfeiiza  del  Compagno , coli 
fìar  più  allalar^a,  ma  rientrando  poi  gli  ' 
altri  dentro  bifogna  reftringere , e con- . 
tentarfi  del  proprio, 

Li  Cardinali  Creatura,  del  Papa  de-  * 
fonte  Vedono  le  Celle  di  dentrò,e  fuori 
con  panno  Violace,  e gli  altri  verde,  ma 
tutti  mettono  le  Armi  Topra  le  Porte, 
^ali  non  fi  fermano, che  con  due  baijo- ^ 
ni  in  forma:  diOoce  a)  «JuaotQ  trauerfa< 
GliOifidaÙ,  e feruidori  del  Conclaue^ 
hanno  le  loro  Celle  in  vn  luogo  reparacoi: 
Ogni  Cardinale:  mangia^  feparatamente . 
nella  Tua  Cèlla , con  il  fuo  CoiicJauifta,'' 
e li  feruìdori  accompagnaiio il  marciare’ 

dalle  Ruofe  fi.np  Cella  pcvpc  appua-  * 

to  fe  àccóinpagnalfero  jl  PadroftCi,  . . 
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^ Degli  0^4U:deÌ  Conciante,' 

OGiii  Cardiale  introduce  feco  nel 
Conclaue^n  Conclauiftacon  due 
Seruidori  fGelti  àfua  gufto  y ma  però 
conuiene  nomarli  ài  Sagro  Cbllegio^dal 
eguale  fi  deue  ottenere  il  beneplacito.  Li 
Conclauifti  fono  quelli  che  maneggiano 
gli  affari , e che  negotiano  gli  intereflì 
de’  Padroni,  che  però  fi  fcelgoao  femjM’e 
fbgetti  idonei  ,e  feeki.  Di  più  fi  fanno, 
da’ voti* fegreti  de*  Cardinali  tutti  gU- 
Officiali  niceilapi  ad  feruitio  del  Coi«- 


claiìe,  nella  parte  di  dentro , cioè  vn  Sa** 

' griftacon  il  Tuo  Aiutante  ; cinque  Mae* 
Sri  di  Cerimonie , ciafeuho  con  vn  Ser-  ’ 
nidore;  va  Segretario  con  il  Tuo  Aiutarci 
te;  vn  Gonfeffore  ; due  Medici  ; vn  Chi- 
rurgo ; vno  Spetiale  coa^  due  Aiutanti  S " 
due  Barbieri  con  due  Aiutanti;  due  Car  ) 
pi  Madri  l’vno  Mutatore;  é l’altro  Pale-  • 
gnanicj  e fedid  Facchini^  tutti  eletti  per 
voti  Segreti  tutti  obligati  coi  fofito  * 

giuraraentìo  ai  fedekà.  ^ --P  r*  f ^ 
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Delle  y*H4nd^y  '^  per 

impedire  V introdutione  de"  VUliettu 

N ei  Conclàue  fono.tiodriti  i Cardi^ 

I nali  à fpefe^della^Gatafra , tetienf^ 

' dofi  à quiete  effetto  JeGociae  pubHciie 
in  ,yn-  luogo  vicinoscon^k  domitié  pmf‘ 
die.  ;^a  dioecfr  partLdel  Coiifilauc,vi 
fono  Tette  Ruote , per  lei  quaU  entra  il 
mangiate  con  ’quefto  ordine.  Prirriaven-^ 
gonb  innanzi  due  ParafrenierLdi  .qiieb 
C^dit^k,al  qtmle  va  ilmangiatcffecoub 
dada  diftributione  fatta  lullajCòéinar^' 
con  due.  inazze  di  legito  ltiiGglie  PauQf; 
nazzje  nelk;  manbconje  Aranid..  Padro- 
ne ;appreflb  fegue  ii  Mazzieri)  r<5ón  ;la 
Mazza'd'ArgerrtOadc  aicriGentif  Imonii-  ; 
ni^i  fo^if  a.  Iq^  Scaleo  con^n  tjQuar? 

, pWo  su  UfpallaojeguitO']fe-due,P^*an 
frenseri  y qaaàjprAtaijb 
coa>  diuerfè  ròbl^.-gcntifee  fcali^^  . 

dtd|àii®gtotojitói^n«:Onicf 
due  ;atà*i[  coniap/^ffett»  dWla  Bot  tìglfe-v 
ria.  - Tutte  quefte 

_ filate  con  vna  Mazza  paonazza  di  Legno 
portata  d|i  dfte  -Parafrenieri  con  faifi- 

fténza 
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ET  ELETTICXNB.  ' 3+7Ì 
ftbnza'ad.agni  Rota  detti  PceJati  dtya-» 
rati>  c cantt^iad  pafto>.per  pafto  ; doucnwj. 
dofi  aumirc  die  iananzrd’enorare.ini, 
Condaue  fi  fa  vaaiifta  li  Brelatii 

che  fi  tr(Xjano  nella  Cotte  di  Rxioaa  , 3D 
il  Gouepnatore  delide^a  Condamné- 
mette  due  la  matina  yìe  due  )a  feta  sàa 
ogni; Rota  ^ ciaicuacr  feceodoì  rocdinès-. 
equefìi  hanno  cura  di  riuedef  quatit<»' 

' entra  per  quelliR?otaraflìnche 
uande , nòn'il  tnandiho  ancora  a'  Càrdè*  t 
nalidi  Biglietti:,  3a  kapbdifcono  piirei 
che  aifTund' parti  hè'i:èiit  ideici  Cardi»! 
nali  ) nè'coh  alcui'io  Cefrtdauiftày  che^ac^ 
alta  voce,'&  in  lingóa  Italiana,  àLatiaia,* 
naa  iit  altra  lingua  4tòii  è ’^per^ffo  db 
pirlàre , benché  ad'àka  voce'  > e quefti|> 
s’inteiide  dietro  àlld  Ròte  V nditpdteirti:-  ' 
doli  Vedeteci  però<Cófi  <}aelUdi^n«ro^; 
comè  quelli  di  fuori  aio^tano  quanti! 
fi'dke.  i;  : i 

‘ Macoii4fii9:e^k^ilkeftÉ€,  noni?p^ 
impedireijGhe  di  tempo  in^teritpò , rAofl 
s^tntrodocsrqualche  nuduo'i^Qfej  1£r0^ 
uandofi  da*  più  fcàlcri  t&ézzi  di  pene-^ì 
triuf  ne*^  più  ri^tó'aafcòhdi^ 

^V..C  P 0 
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glictti , e faper  quanto  fi.  opera  gioniat 
Olente  nel  Conclaue , fia  per  lo  rifpetta 
d’alcuni  Prelati , quali  non  vorxebboho 
per  * qualfivoglia  colà  y.  difibbligare . k 
Coroncj e li  Prencipi  de-  quali  fonò  Par- 
tigianisCQl  leuargli  il  modo  difaper/cià 
cheEp^i^ , onde  volentieri  cluiidoiioj 
^i  occhi,  fingendo  di  non  vedere, quel- 
lo che  effettimmente  veggono  ; ò fia  à 
caoià  deHe  Cifre,  ch(eiConda;iifti  dan* 
tió  2t  foro  Amici,  erParenti,  prima  d’enr 
trate  nel  Gonclauè  ,;poteildo  poi  fecit 
mente  farli  inténdereofiotto  altre  figure^. 

cfplicarfi  eoa  termini  pccultidi  quan- 
to potrebbono  dire  in  fegreto  ;.  balla; 
che  non  viè/cofache  non/i  fappiaj  da; 
qitelli  di  fuori fopra  tptpo  dell’  i odùfi« 
ua,  .&  efdufiu^.d^  Cardinali..  Le.diliv. 
gente  ad  ogiii  no^do  non  pofibnò  cfiereL  ' 
|MU:grandij:^jfctardinali  fo^^  obligati. 
di  tener  nella  Cella  vna  Candela  di.Ce-i 
ra.fo  vogliono  leggere,  ò fcriuere,  cjioti 
ppfiboQ  vfGjre  .di  notre  tempo-  per  il 
Coa,claueltnza  lume,  pure  alcuni  fi  bar-.- 
lano  di  quefiosc;  non  folo  vanno  allo  feu- 
iQimabcqe  fpefib  fptto  abito  incognitOi.» 

1 DclU 
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Delle  Gùajràte.  del Conclaui^, 

PEr  primo  doue  ttaimo  le  Rote  , nel- 
le quali  fi  riceue  il  Vitto , e le  pro- 
pofte,  e.rifpofk  de’  Cardinali , e Con- 
clauifti , per  le  qtiali  come  fi  è detto  è 
lecito  di  parlare  ad  ogiii  vno  , ad  alta 
voce,  e nella  prefenza  de’  Prelati, vi  fono 
buonifiìme  Guardie,  pofteui  dalPrenr-^ 
eipe  Saudii,  Cuftode,  e Marefciallo  per-  . 
petuo  del  Cóndaue , e di  Santa  Chiefa,. 
quali  Guardie  vi  aflifiono  giorno»  enotr 
te  fino  alla  creatione  del  Papa  , e nel 
piede  "d<;^a  fcala  aliarla  in  vn’  apparta- 
Hientó  il  detto  Mardcialio.  Nel  primo» 
piano  della  fcala vi  alloggia  con  le  fue 
Guardie  il  ^uematpre  del  Coaclaue., 
Su  la  Piazza  di  San  Pietro  vi  fono*  quat- 
tro Corpi  di  Guardia  di'  Soldatefca  di. 
L^ua;,  poftaui  dall’  Eccellèntiflìmo  Sk 
gnor^enerale  di  Santa  Chiefa , cónfir-' 
'Hiato/o  creato  di  nuoud  dal  Colleggio.. 
Nella  Scala  dd  Palazzo  Apoftolico  -rH 
guardante  la  Piaziza  » li*  Suiffe  ri  della; 
Guarda  Qfdinatia  del  Papa"  vi  Và* 

Serraglio  diiTauole  con  due.  Corj^idii 

* ‘ ‘ X’ 
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Guardia  , & va'  altro  dentro  il  Cortile 

\ ^ l - ■ • 

della  prima  porta,  e perJa/cala  per  la 
quale 'fi  odia  in  San  PieOro  ve  ne  fbnd 
ancora  due  altri.'  In-fomìna  dal  princii- 
pio  del  Ponte  di  Santo  Angelo,  fino  alla 
(cala  del- Cbnclauej'iw  fi  veggonSdi  che  .. 
mùcchi  d’Armi<5^& 'Armati,  coìì  ricer--* 
candolo  la  fìcurezza  del  Coridauetje  laT 
Hbettà  deir  eldtione  del  Poiitefice,  « 

V ' mcomi^iiL-  ' 

LI  Conclàuifti' hanno  non fo  che prr- 
uileggi  particolari  ‘,  e tutti  iiilìéme'?' 
vniti  il' primo  giofno  dell’ nel 
Conclaue,fanno  giurare  à tutti'ì  Cardi-  _ 
nali  roflcruatióne  di  detti  priuileggiy’ 
nè  alcuno  de’  Porporati  nega  di  fàrlóyV 
per  non  hauer’ iltihiprouérodipiietèo*^' 
dere  con  troppo  ficurezàa^al  Papatov 
Quefìi  Prinilèggi.  confiftono  ra  dieci 
mila  feudi  Romani , che  la  Camera  gli^ 
dà  per  diuiderfi  tradidoró',  e tutti  li  - 
B^tiefici  vacanti  ché  non ‘ecee'dòno  ìt 
valore  di  due  mila  feudridi  rendita.  Li^ 
Conclàuifti  fecondo  la  Conftitutióne, 
stella  diPio4V.  dettOAO  eflere  attuai-^ 

mente 

, K. 
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ET  ELETTrO'NE.  ^ 
ménte  ■ dom'eftiei  de*  Cardinali',  Jiel 
tempo  della  morte  dei  Papa,  e che  fiano- 
flati  al  loro  fentitio  almeno  per  lo  1^- 
tio  dVn’amio.  Li  Miniflri  de’Préncipi, 
le  Perfone  che  pofTedono  Feudi , e Si- 
gnorie >Tethpotaìi  con- dritto  di  giudi-'- 
tia>  Li  Negotianti, e Mercanti  ,e  li  Fi?i- 
telli,  ò Nipoti  di  Cardinali  non  poflbno’ 
dfere  icelti  per  Coiiclauidi , ^icordìe' 
da  lungo  tempo  fofTero  domeftici,&  al 
loro  (pldo.  . • 

^ ^PeximanU  che  Sfanno  neW  emr4X^  - 
^ ^ inConcldui^  - 

1"^  Jnito  il  Nouendio  della  morte  del 
Pontefice  i’vndccimo  giorno  tutti  i -' 
Garditiaii-fi.  trasferifcoao.  nella  Chiefa. 
di  San  Pietro,* dbue  dai  Signor  Ordinai* 
I^ckndidFjcanta^la  M-fià-rdéllò- Spirito. 
Santoìcoail  folito  Cborà  de’  Mufici  di 
Gapelli>^i-é  fi  recita  vn’  degantif&na' 
Otatione  Dr  clì^enào  Fontificed^  coAr 
cdrrehdoia  àquefii  funtione  qùafi  hit^ . 
talaCitiàclDtpfn'iJ'Maefìro'dr 
n»bisÌE.p£gliar  laiCbocef.Papafe , |«5€dé-  i 

C ri 
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^ ÙQ* cantando  rinno  Tct»  Crtaior  Spirm , 
m.  fegnendo  proceffionalmente'due  à 
> due  conforme  air  ordine  dell’  aatianità 
tutti  i Signori  Cardinali,  dietro  à quali 
caminano'infinità  di  perfone  auertea- 
do.che  alcuni  di  detti  Eniinentiifimi 
ibgliono  licentiarli  d^’loro  Amicv^v^p-' 
punto  come  fe  folfero  per  intra^ende- 
re  va  lungo,  e periofo  viaggio.  . 

Delle  Cerimonie  die  fi  fanno  in.' 

ConcloH^^» 

T?  Ntrati  dunque  i Cardinali  in'CcJnr 
H claue  fe  ne  vanno  col  medefimo  or- 
dine nella  Capella  , doue  dal  Cardinal' 
D ecano  fi  dicono  alcune  Oratioiil,^  do-, 
po  le  quali  poftofi  ciafcun  de’  Cardinali» 
à fcde^f  nel  fuo  ludgo»fi  licenti^no  ,da*  > 
Maeftri  di  Cerimonie  tutti  quelli  ch’era 
rano  entrati  Uella  Capelia,de°^2i  alcuna^ 
eccetioac  di  p^iTona,  nonreftando  nel- 
la Capella  co’  Cardinali,  che  il  Segreta- 
rio del  Collcgi^io,  e li  cinque  Maeftri  di 
Cerimonie  ,;  due  de’’ quali  dopo  chiufe 
le  Porte  , leggono  ad  alta  vocé  tutte  le. 
Balle fp^ttanti  alla  Crèatione  del  imo-::» 

uo 
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uo  Pontefice,  e del  Conciane,  vna  dopo 
l’altra  à voce  chiara  , e fal/ito  finite  da 
leggere  li  Signori  Cardinali,  giurano-, 
rolTeruanza  di  quelle. 

Fatto  ' quetto  fi  ritira  ciafcuno  de’ 
Cardinali  alla  fua  C”Ua , doue  I^afpetta 
il  pranfo , e finito  di  mangiare , li  detti  ^ 
Cardinali  al*  Tuono  della 'Campanella 
tornano  di  nuouo, tutti  nella  medcfima  . 
Capdla,  e quiui  preftano  vn’ altro  giu- 
ramento nelle  mani  del  Cardinàl  Deca- 
no , del  Marefciallo  di  Salita  Cniefa , e 
del  Gouernator  del  Conciane , afiiften-^ 
doni  ancora  molti  Prelati  di  quelli  de-> 
putati  alla  Cuftodia,  e vifita  delle  Rote. 

. Subito  poi  fi  ritirano  gli  Eminentif- 
fimi  Cardinali  alle  Jor  Celie , per  dare, 
vdiehza  agli  Ambafeiatori  de’  Prencipi, 
Titolati  della  Córte,  e loro  Congiunti, 
econ  qucfto  fi  :da  T viti  ma  mano  a’  ne- 
gbtiati  con  quelli  di  fuori  , fé  nonfofie 
col  mezzo  de,qualcheCifra;  auertendo, 
che  il  Conclaue  refta  quafi  aperì^b,  & i> 
Cardinali  odanno  vdienza  fino  alle  tre 
del  a notte  j 'e  pòfibno  il  giornó»  tutti, 
entrare/per  Codisfare  la  lóro  aidofità 
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, fendo  vfo  antico  dilafciarfi  aperto  tdttoi 
il  dopo  pranfo , per  dar.  maggior  fodis-' 
fktione , e gufìo  alla  curiofità  'dei  Po-^ 
polo.  ' . ' ■ 

In  tanto  fi  danno  gli  ordini  nkefferi 
per  chiuefcre,  e murare  tutti  i bacdft , e 
tutte  le.porte,  & al  Tuono  dVna  Campa-*'- 
nella  conuiene  tutti  ritirarfi,  nonrefìa;» 
do  dentro  che  i foli  Cardinali , e Con-- 
clauifti  i con  gli  altri- Oiticiali  dei  Con-' 
-'claue  dopo  che  gli  Eminenti  fiimi  Cai^ì 
dittali  Decano , e Camerlengo,  vi fitaiior 
per  tutto  la  clauliira^',  per  vedere  s^è  bèiii 
murato,  e chiufo , e fé  ne  fa  publkó  irv^ 
ftromcnto  dalli*  Madlfi  di  Gerimoniej; 
quefta  fimtione  oerimotiiale  è talmente 
efentiak",  e di  neceffita  aflfokjtia:^>  che*fll 
potrchbe'dar  miltótàall^'éléttione  fehiu 
qtiefio  atto.  j c ■ • • • ' • . 

Prima  di  procèdefe‘àd -alcun  fuffrag-i 
gio  fi  efamina  fe  tra  gli  Cardinali  vi  ne* 
fia  alcuno' che  non  habbia  rictuutoTdr- 
difie  deJ  Diaconato  nel  qtìàl  calo  con- ‘ 
iiienc  refiaré  efóulb’ mentre!  per  dccrc-* 
to  dii  Pio I V;.  fono  eTclnfi  dal  voto  kitti 
vqudli  che  nqnffdn©  Diaconi,  ccce‘  tofe* 

il  Papa 
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i} Papa  defunto  per  Breu e Ipeciale  gli  nc 
haueflTè  conceflb  prima  la  facoltà.  Altre 
volte  erano  efclufì  del  voto  anche  quei’ 
Cardinali  che  non  haueuai>o  ancora  ^ 
aperta  la  bocca;  ma' al  prefente  quello  j 
non  è- in  vfo,‘Hauendo  PioV.dechiarato 
con  vna  Bolla  erprelfa , che  fuiitioae^ 
di  chiudète , & aprir  la  bócca  a’  Cardia  t 
naie  non  è altra  che  vna  femplice  ’ ceri-  - ^ 

monia,  e che'qtieftónon  può  impedirli: 
di  dare  il  voto  iieU’ cletióné  del  Papa.-  ^ 

. Della  mamera  à'eligere  il  Papa.  ' 

LEletiorte  del  Papa  coftumatófec4< 

la  in  quattro  maniere  cioè  ò per  A^** 
dorationè , òper  Compromeflfo , ò 
Scrattirtio,ò  per  A :eeflb.  Il^primó  1 
20  dunque  di  creare  il  Papà  cqueHodelP^ 
>adoratione,'ò  ila  inrpiràtione  come  ailtri  * 
chiamano;  per  efempióair  hora  che’ 
tutti  i Cardinali  vnitamente  concorro-’' 
no  liberamente  à riconofcere,  e proda-’  , 
marevn  fog^o  per  Papa,itellaquàlma-' 
iliera  d’dlftìone  deuono  ' '^neorreré  • 
molte  eif còhftanze , fecondò’  la  GónO  i-  ’ 
tutionè  Gregoriana  la  prillila - cifcc^ 
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mnzaè  che  quefta  eletione  non  può 
fer  legitimamente  fatta  che,;  dentro  il 
Conclaue,  e doppo  la  publicarione'^^ 
la  claufura  : la  feconda  che  fi  deue  fare  da 
tutti  in  generale,  e daogni  vnoinpatti-r'. 
colare,  de*  Cardinali  delConclaué/feu-  i 
zacontraditione  nè  pur  d’vn  fdo,  altra-  , 
mente, tutto  farebbe  nulla  : la  tei:za,che . 
non  vi  fia  fiata  alcuna  precedente  propo- . 
fitione  3 ò trattato  particolare  di  perfo- 
na>ma  che  quefio  fia  nettamente,  e per. 
vna  comune  voce  d’iofpiratione.  11  Ceri- 
moniale Romano  dà  va’  efempìó , per 
meglio  efplicare  quefia  forte  d’eletticR' 
necioè  ; fe  vn  Cardinale  dopo,  la  puhli-v 
catione  della  claufura  del  <p:onc)aue,non  ) 
hauendo  hauuto  però  prima  alcun  tratr*: 
tato  particolare  con  chi  fifia,  doUa:per^ 
fona- che  vorrebbe  proponere  , diceffe-:' 
per  efempio  in  piena  Capella, drizzando) 
le  fue  parole  al  Sagrò  Collegio , Signori- 
hauendio  fempre  ricono/ciuto  le  r-ére 
, virtù  s li -meriti  eflrmordinari  del: 

Signor  Cardinal^  e fatto  JiìmA  della 

infigge  inganni tÀ , é probità  fiimatei  chcjri 
non  pote^ipe^  firo  feelta  d*vn  fpg  * o pì^> 
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ET  ELETTIONE.  357 
degno-,  per  eligtre  Papa,  e per  me  da  efnejh 
hora  medefirna gli  do  il  mìo  voto , t l'eligò 
Pontefice,  c che  rucceflìiiameiite,e  coii- 
cordamente  tutti  i Cardinali  d’vna  vocé, 
' fenzà-  eccettuare  alcuno  cadeflero  nel 
• medefimo  penfiere , e tutti  prononcial^ 
fero  le  medefime  parole  / 0 Pel/go  quello 
tale  farebbe  Icgitimàinentè eletto,  e ri- 
conofciuto  Pontefice  3 per  quella  voce 
che  fi  chiama  dlnfpiiatione  , la  quale 
come  èfeguita  dell’  A ioratioiie  nel  mé- 
defimo  tempo  , fi  chiama  per  Tordina- 
riola  Stradadeir  Adoratione. 

•L'altra  maniera  d’eligere  il  Papa  è 
' quella  del  CompromelTo,  cioè  quando  i 
Cardinali  fonoin  guifa  tale  tra  di  loro 
difcordi  3 che  nell’  eletione  d Vno, , non 
pofibno  in  modo  alcuno  conuenire, 
onde  auùiene  che  tutti  infieme  con  V- 
guaio  confentimento  compromettono 
in  vno3  òin  due , ò più  Cardinali  3 con 
fermo  giuramento , che  quel  tale  3 che 
da  detto,  ò detti- viene  nomato  , farà 
■ fenza  dubio  alcuno  riceuuto,  & accetta- 
to per  Papa.  Con  tale  forrna  di  Com- 

promelìb  fuccèire  rdéttione  di  Gregó- 

.»  • * • > 

^ X ' i • 
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•noX*  e di  Giouaurd  XXI.  ,a>a  .qucAp 
anodo,  non  fi  pone  più  in  pratica',. conqie 
ancpra  quello  deir  Infpiratione onde 
.non  occorre  dirne  altro  , pafiando  alla 
I maniera  dello  Scrutinio,  e deirAccelTo 
:clie;fono  i mezzi  ordinari  co’  quali  fi  e- 
<lÌgqiioi  Pontefici. 

•.  Inquanto  allo  Scrutinò  dirò,  cjhek* 

' fera  ciafcuno  de*  Signori  Cardinali  fiat  fa- 

• re  dal  fuo  Conclauifia  il  Polizzino  del  4 
.voto,  che  vuol  dare  la  matina , il  quale 
.fi  là  in  quella  forma  ; fi  piega  per  inezo 
in  lungo  foglio  di  Carta,  la  qual  fi  .taglia 
nella  piega  di  mezzo, e.poi  fi  prende  vna 
di  quelle  parti , e fi  piega  per  il  longo 

( nell’ efìremità , qiaanto  farebbe  lalun- 

• ghezza  d’vn  dito,  c fopra  quella  piega  fi 
rauolge  la  Carta  fino  à cinque  pieghe,  e 

-taglisdì  nella  quinta  piegai  il  Cardinale 
(poi  fcriuedi  fua  propria  mano, lidi’ 
efìrema  piega  di  Cotto  il  proprio  nome 

• cioè  Brand  fatò  Cardinali  Bariiennm , me 
. Icritto  fi  riuolge  la  - Cartella  per  le  pie- 
ghe iàtte  fino  alle  tre  f,  :.iiirmodo  che  il 
nome  fudetto  viene, ad  occultatfi*  Si.cU- 
fìende  poidalla^parte  fiuifira  foprà  jeflTa 

terza 
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'terza  piega  va  poco  di  cera  rolla , ò di 
" OIHa , e fi  figilla  d’ambi  le  parti , eoa 
due  figiilini  die  ogni  Cardinale  la  fare 
-efprcfSinente  per  quello  voto , e rima-  ' 

• nendole  due  pieghe  fuperiori  vote  ,ià  V,  " 
ifcriuerc  dai  fuQ  Colidaiiilla  in  detto 
jfpatio  il  nome  del  Cardinale  , à cui  fi 

• compiace  di  dare  il  Tuo  voto  in  quella 
forma  j flìgo  infurmnmnPontificemj 
Ornine ntiffimum  Dominum  rneum  Cardi--  ' 
nalem  ^rherinHin.  Non  colluma.efib 
.Cardiiaaie  fcriuere  queRo  voto  di  Tua 
•mano,  acciò  che  non  fia  ofieruata  e rico- 
nofeiutay  & efib  voto  di  fegrcto  che  de-  > 
VLC  cflère  diuengapublico,e  dia  occafio- 
.tìédi  odio,  e ditìdenza,  fi  piega  poi* det- 

^ '-to  voto , e di  fuori  fi  fuole  anche  necef- 
fariamente  fcriuere  Vn  motto  à fcelta 
.del  padrone , e.quefto  fifa  alfin  che  oc- 
icorrendo  di  fare  Accelfì  , li  quali  non  fi 
-p.òlTono  fare  al  me  defimo  Cardinale , à 
.facili  fi  è dato  il  voto,  fi  polfa  ageuolmen- 
.te  chiarire  il  vero,  col  ritrouare  quel  vo- 
- to  dd  medefimo  Cardinale  che  vuol,  ac- 
cedere  dal  motto  eftrmfeCo,  altraraeitte 
conuertebbe  feparargli  tutti  con  pregia- 


Digitized  by  Google 


5^0  CONCLAVÉ 
ditio  della  fegrctezzà,  che  fi  richiede  in 
fimir  atto,  e però  il  Cardinale  che  vuoi’  ' 
'accedere  fuol  dire  Accedo  ad  Cardina- 
lem,  & popim  accedere , vt  fatet  ex  voto 
meo  fitbfcripto  fic, 

i Quelli  voti  poi  nella  marina  che  fi  fa  • 

10  fcrutinio , fi  mettono  da’  Cardinali  in 
Vii  Calice  d’oro  che  fìà  Copra  l’Altare 
della  Capella , nella  quale  fi  adunano  à 
fare  lo  fcrutinio , ma  prima  i tre  Cardi- 
nali Capi  d’ordine  vanno  alle  Celle  de’ 
Cardinali  Infermi  à prendere  i loro  voti. 

11  Calice  doue  fono  i detti  voti  fi  vota 
poi  Copra  vn  Tauolino  ch’c  auanti  l’Al- 
tare, e fi  vanno  leggendo,  e notando  da 
ciafcun  Cardinale  nel  fuo  foglio , doue  - 
fono  fiampati  per  ordine  i nomi  di  tut- 
ti i Cardinali , e dopo  i nomi  è tirata.  * 
vna  linea  dritta,  nella  quale  il  Cardinale 

‘ va  notando  con  fegni  iterati,  ò vero  per 
. Abaco , quanti  voti  habbia.hauuto  ciaf* 
'Cimo  nello  fcrutinio,  efe  auuenifie  per 
cafo  che  delle  tre  parti  de’  Cardinali  che 
fi  trottano  in  Conclaue,  le  due  concor- 
daflcro  in  vn  fogetto  , quel  tale  feiiza 
'altró'  (àrebbe  creato  Papa  per  fcrutinio,  • 

e in 
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clin' tal  cafp  fi  àprirébbóho’  i Vóti  nella 
parte  in[ferioreÌ  e fi  palefarebbe  il  nome' 
di  ciafcun  Cardinale  fautore,  ma  quefki  , 
ò di  rado , ò non  inai  fuole  accadere , e 
fi  legge  Teletione  d’ Adriano  fefto  fatta 
in  tal  forma, che  fu'giudicatàcofa  vici- 
na à miracolò.  Se  accàdefle  'heflà  pu-’ 
blicatiònc  che  gli  Scrutinàtòri  fancon-‘ 
traffero  due  Biglietti  infieme  talmente 
congiunti,  e piegati , che  fi  ftimàfiè  vn- 
voto  folo  i cioè  fatto  ^r  vha'ftefTa , e’ 
fola  perfóha,fe  in  detti  Biglietti  ii  trouà' 
nomato  vn'Gardinale  medefimo , ani-: 
bidue  fi  contano  per  vnO;i  ma  fe  vi  c di-* 
Uerfità  di  fuffta'ggi  nè  IVno , nè  Taltxò  fT 
riceùono  : lo  Scrutinio  ad  ogni  modo 
non  fi  dirà  difettuofo  per  queilo.  Li 
Biglietti  de’  voti  à mifura  che  fi  legono' 

^ alca  voce,  cioè  che  fi  publica  il  nome> 
^del  Cardinale  ch’è  nel  fuffragió  , s’infil-- 
zano  con  Vno  Ago  a quello  fine  prepa- 
rato, per  vno  degli  Scrutinatoti  ,*e  pòi* 
finiti  d’infilzare  tutti  fi  mettqnó  in  vn 
Calice  Vuoto,  enel'fine  pòi  fi' bruciano:* 
ma  come’fi  è dettò  per  la  diuerfità  del-' 
le  Fattioni,  che  fi  trouà  ofdinariaàcnte 

e. 
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ijel  ^Conplauc , vecle  più.crcarG-  il 

papa  per  foìo  fcrutiftio, , aggi^agendofi 
fe^pre  i’Acceflb.  ^ ';vjv 
Quello  Acceilb  è vaa.maniera  d’ele^ 
tions  fimilp  à quella  che  fi  coftumaua, 
iipU’  aaticq  Senato  ^IjLoipauo ,,  ^doè  che 
quelli  Senatori  quali  aderiuanp  al  pare- 
re d’alcuno^ie’  npgqpi  j che  fi  tcattauano 
ip^SeiV?^  luogo, 

^ndauano  verfo  il  li^go  di  quello,  il  di 
' cpi.  parerejappifQpauano,  ò vero  diceua- 
iK>  ad  <dta-  i come 

propriaipgpte's'yra  di  far^s^  ip^Qonclaue,  < 
onde  fpe%  tra  latini  fi, elegge  qqefip. 
ipodp  didire,  Ire  in  Séhiemiami^  c^tùo 
Aceeflb;è  quàfiil  mcdefigiQ niodo  che  fi- 
chiama  per  adoratipne,  . percioche  anda- 
tp  il  Qairdiiiale  auanti;Gokri  che  dfue^ 
crearfì  Papa,  gliiavnprpfondo  inchin';|j^, 
c\q«aido,ciò  vepg^  fatto. dalli  due 
de’  Cardinali  che  fi  trouano  in  Concia-  • 
iiedl’  hwa  il  Papa  s’mtqhdc  crcatoi  ben’, 
qycfp  clic  l’AccelTo  ,j  e l’Adorationc 
dèy^oBp  feinpre  cpnfynwfi»  con  S:ru- 
tipip,.  il  quale ’d  fuol  fare  , fepEa  pre- 
git]dkb  di  qpai^ro  nell’  Acceflb ,.  c- 
' . ' ' ‘ nell’ 
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nell*  Adòmtione  fi  è (èguito. 

Si  ofieniano  neir  Accdfo  le  medefi- 
me  cofe  che  nello  Scrutinio , in  quello 
che  riguarda  la  maniera  di  fcriuere  liBi- 
Biglietti,  di  piegarli , figillarli , portarli 
all’  Altare , e metterli  nel  Calice,  alla  ri- 
ferua  però  delle  oirconfìanze  che  fe- 
guono. 

Per  primo , che  li  Cardinali  vanno  à* 
pigliar  li  Biglietti  nel  Calice  de*  Bigliet- 
ti preparati  per  rAccéffo  Copra  TAltarcy  . 
come  quello  de’  Biglietti  per  kx  Scruti- 
nio. La  recondiN:^ircoti{bnza>,è  che  fé  vn^ 
Cardinale  . noti  vuol  dare  il  Tuo  voto  ad^ 
alcuno  (efiendociò  in  fua  libertà)  deuc* 
nel  mezzo  del  Biglietto,  e nel  luogo  ap^- 
punto  doue  fcriuerebbe  il  nome  del  Car- 
^ dinaie,  fe  volefiè  dare  il  Tuo  voto  à qual- 
cheduno, fcriuérein  luògo  del  nome 
quefta  parola,  Auuertendo  che 

il  Biglietto  dell*  Acceffó  deùe  efferripiek 
^ no  de*  medefinai  fegni\,  e figillàto  colli* 
medcfiiìii  ^gilli  del  Bigliétto  dello  Scra*- 
tinio,  altramente  il  voto  fiirebbe  nullo. 
La  terza  circònfìanza  è che  non  fi  puèi 
fere  Accerto,  che  vuoi  dire , ridonar  lai 
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Tua  voce  > alla,pèrfona  dVn  Cardinale  * 
che, non  liabbia  haìmto.almeno  vna  vo- 
ce nello  Scrutinio  , nè  alla  fteffa  per  fona 
alla  iquale.haurà  dato  il  .fuo  voto  nello 
Serotinio.  ÌLa'  qi^rta  è ;che  non  fi  può: 
dare  nuouo'  giuramento  nell’  Acceflò,*; 
efièndo  fiato  tatto  già  per  lo  Scrutinio.  * 
La  quinta  è che  il  Cardinale  può  dare  il 
fuo  voto , ad  vrio  di  quei  diùerfi  che 
haurebbe  nomato  prima  nello  Scrutinio;* 
La.Sefià'è  che’ gli  Infirmieri  fono  obli-, 
gati  di  portare  a’  Cardinali  infermi  con 
S Biglietto  dell^Accc^fo•  vno  de’  fogli 
fopra  i quali  fono  notati  li  voti  che  ciaf- 
cun  Cardinale:  ha  ottcnutto  nello  Scru-' 
tinio.  ' . • : 


'^Delle  Fattiorii  de*  Cardinali  in 
'■  ' ' ’ . Conciane. 


» \ 


Le  Fattioni'che  fi  formano  ordina- 
riamente nel'Gonclaùe  fi' riducono 
bene  fpetfo  à tre  principiali  , tutte  l’altre* 
congiungéndofi  ì fecóndo  la  ditìerfità 
degli, intétetfi  che  pòfibno  hauere  nell’ 
inclufione,  & efdufione  de’  fogctti  prò-, 
poflii,.  Il  Cardinal  Nipote,  dell’  vltimo 

defunto 
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^defunto  Pontehce , ò di  quel  Pontefice 
che  ha  maggior  numero  di  creature  vi- 
' iienti , come  per  efèmpio  ^ofpigliofi , e 
Chigi  neir  vltimo  Conclaue  haueuano 
ambidue  la  Tua  Fationc  particolare,  ma 
-^perche^Rofpigliófi, benché  Nipote  dell* 
vltimo  Pontefice  non  hàueùa  Creature 
baftanti , e da  contràporfi  Ul  Chigi , di 
gran  lunga  fuperiore  nel  numefó  , per 
qucfio  la  Fanone  del  Chigi  preualfe  fi>- 
^pra  quella  del  Rofpiglioìi onde  per 
J’ordinario  .-il  Nipote  più  potente ‘ in 
-Creature,  mantiene  laFatione-,  géttan- 

- dofi  gli  altri  di  qua,  e di  là  fecondo  gli  ' 

.-intereflido  ricercano.  > . ; * ♦ 

Le  due  Corone  di  Francia  j e Sp^a  ' 
f'ciafcuna  di  effe  con  i Cardinali  mói 
• aderenti  forma  ordinariamente  vna  Fat- 
tiohe^  e t?iò"per  impedire  Peleuatione  di 
» qualche. fogetto  poco  loro  amore uolé, 
e per  e(altare  al  Ponteficato  vn  Cardi- 

- naie  loro  amico V & affettionato  a*  loro 
intercfli , e quefte  due  Fattioni  di  rado 
fi  accordano  infieme , à càufà  delle  ge- 

?lofie  e della  diuerfità  degli  ‘interefiì, 
procurando  ciafcheduna  i Tuoi  propri-  à 
... 

- , 
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^^nni  deU’ altrui. . . Dai, qualche  tempo 
jq  qua  s’è  imxodottoiVfo  dello  Squa- 
drone volante  > Fattione  appunto  che 
vola  hot  qua , borala , non  volendo  di- 
pendere da  nidìino , pretendendo  folo 
di  feguire  le  proprie  infpirationi  y e di 
^are  il  voto  ad  vn  fogetto  degno , e ca- 
pace di  gouernar  la  !Chiefa,;onde  quelta  ' 
Fattioqe  altro  non' fa  che  attendere  all’ 
indulsone,  & efclufione  de’  Concorren- 
ti, vnendofi  adeflb  con  quella  Fatione, 
.per  i^fcludere  ilpropofto  da  quefta , & 
hora  con  quefta  per  efcluderc  il  propo- 
fto  da  quella^  fe  pur  tal  fogetto  è ftimar 
to  da  efli  incapace.  Ma  per  dire  il  vé- 
ro ancorché  i Cardinali  di  quefta  Fat- 
tione dicono  di  non  hauere  innanti  gli 
che  i^fob  feruitio  dtDiojtutta- 
^ via  non  fono  efenti  di  quel 'prurito  di 
^paflione  che  fa  ftroppicci^e  i cuòri  di 
: tutti.  . .. 

: - Da  i Cardinali  ‘Romani  fi  fuòl  for- 
mare vn’  altra  Fattione,  e ciò  per  impe- 
dire l’eleuatione  d’ogni  altro  fogetto 
rche  non  fia  Romano  V e fi  può  dire  che 
.detta  Fatfione  preualfe  molto  dopo  la 
t morte 
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inerte  di’Vtbano  Vili.  € di  Clemente 
IX.hauendo  diftornati  tutti  i dilègni,  e 
tenuto  fermo  alla  creatione  dVn  Roma- 
no a e coli  iiiijueftielue  Coiklaui  ven- 
nero creati  nel  primo  Innocehtió , c 
nell’ altro  Clemente  ambidue  decimile 
Romani.  Ma  fia  come  fi  viiolè  certo  c 
che  quafi  fempre  IcFattioni  fi  riducono 
alle  tre  fopracennate , i Capi  dellè  quali 
vegliano  con  gran  diligenza,  non  tanto 
dbpra  le  Creature  dell*  altre,  quanto  cht 
fopra  le  proprie , ciafeurio  procurando 
ndi  tenerfele  vnite,  chè  peto  Vft  Capo*  di 
Fatrionedifficilmìente  vlcirà  di  Cbndst- 

iie, benché  inferttiOé’  - - ’ - 

..,r  - • ■ !... 

tìelU  Cerìmonpe^che  fi  fanno  in  Conciati^ 

*-  r.  . fnbuo  creato  il  Papa,  ^ 

Blfogna  aunevtire  che  og.li  giorno 
prima  di  cominciare  lo  Scàitiiìio,  fi 
canta  da  Moiifignor  Sagrila  nella  Ca- 
pcHa,  la  Mefi'a  prò  elezione  Romani  Fon- 
tificis  {fruito  da  due  Maefiri  di  Gcrimc- 
nie,vno  de*' quali  dona  à baciare  la  pace 
à tutti  gli  Eminentiniìnrìi , c finita  pdi  la 
MclTa, tutti  efeono  fuori,  & i Cardinali 

4 
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comiiiciaii^Jp  Scrutinio,  prÀccciTo^r  e 
fe  fi  trouano  i d^e-terxi  di  più  nella 
. p£rfona,<i’iVn  foloi  ali’hora  fi  apre  la  Por- 
ta della  Qapplla^  Rientrati;  di^ntro  ilSa- 
grifta,  <;op  jirdnque  ì^aeftridi  Cerimo- 
nie, e fi  S€^e,ttripabra(;ia^  Sclje- 
dple  ( come  'fi  fa  pure  inTtutti  gli-altri 
Scrutini)  ) nel  qual  mentre,  li  Signori 
.(Qatdinaji  Pecano , primo  Prete , e pri- 
mo Diacono,  %iTinp  iid^ati^a  al  nuauo 
Ponteficeeiettp  ia'nPm^  Sagro  Col- 

legip  di  v^ier’raccettare  4^ 
à chf-rifppftp  di  $Ì:j>  . li  Maelilri  di  Ceri- 
tnonie^ne  conftitaifeono  vn’atto  publi- 
cò  5'  auertendo  cherquefta  domanda  Te 
gli  fe,  mentre  ftà  inéinocchioni  innanzi  ^ 
TÀltare,  di  doue  portò  poi  Ih  mezzo  dè* 
due  primi  Cardinali  Diaconi , vien  da 
quefti  condotto  dietro  il  medefimor^- 
tare,  e quiui  con  Taiuto  del  SagriftaV’e  ' 
de'  Maeftri  di  Cerimonie,  fpogliato  dè’ 
.yeftimenti  Cardinalitij  , viene  veftito 
degli  Abiti  Ponteficali,  cioè  Scarpe  con 
la  Croce  d’oro,  tutte  rijcamate.  Sottana 
bianca  d’Qrmefino , Rocchetto  ,.lyloz- 
. zetta>  e Berrettino  di  R^o  roflb , e cofi 
• lo 
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Io  metcoiio.à  ledere  nella  Sedia  Ponte- 
ficaie  , auanti  TAltare  di  detta  Capellàì 
doue  tutti  i Cardinali  l’-vn  dopo  Taltro 
vanno  ad  adorarlo,  baciandogli  il  piede; 
e la  mano,  e da  Tua  Santità  viene  à ciaf- 
cimo  dato  VOfcutum  pac^s  in  ambidué 
le  guancie  , ed  al  bado  del  piede  (oiió 
ammeflì  tutti  quelli  del  Conclauc. 

Fatta  quella  adoratione  il  primo  Car- 
dinale Diacono  prefa  la  Croce  con  vno 
de*  Maeftri  di  Cerimonie  feco , s'inuia 
verfo  la  Loggia  delle  Beneditioni  , * fe- 
guito  da  tutti  gli  altri,  cantando  in  tan-' 
to  i Mufici  di  Capelb.  VEcce  Sacer'dor 
Magma  : rotto  in  quello  mentre  il  Fe- 
neftrone , e comparfo  à villa  del  Popola 
già  concorfo  nella  Piazza  di  San  Pietro, 
mollra  à tutti  la  Croce  , in  fegno  ch’è 
già  feguita  Teletione  del  nuouo  Ponte;^ 
ficjc  , e con  alta  voce  detto  Cardinale, 
l’annuncia  ài  Popolo  con  le  feguenti 
parole.  * Annuncio  vohis  gaudium  mor  ‘ 
^um  , habemm  Papam  Eminemiffimum, 
(fr  Reuerendijjhnum  Dominum  Cardina-  ‘ 
tem  N.  fuifibi  nomen  impo/uit  N.  , 
medefimo  tempo  la  Plebaccià  tórre  à * 
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d^e  il  fàcco  al  Palazzo  Cardinalitio  del 
puouo  Pontefice  j il  Callello  di  Santo 
Angelo  collo  fparo  dell’  Artiglierìe  au- 
uifa  di  quella  eledone  tutta  la  Città,, 
che  in  vn  momento  fi  vede  trionfar 
d’allegrezza  collo  fuono  di  tutte  le 
Palpane,  accompagnate  dal  fufurro  di 
TfombciTamburri,  e faine  di  Mofcliet- 
teda,  che  fa  la  Soldatefca  di  Leua,  tanto 
di  Fanteria^  che  di  Cauallerìa,  Squadro- 
^ta  in  San  Pietro,  portandoli  poi  intor- 
nio al  Palazzo  che  haueua  il  Pontefice^ 
qu^do  era  Cardijiale  % doue  fi  radop- 
piaho  li  tiii , ^ il  fuono  delle  Trombe^, 
e.  Tambucri , con  mili(^'  altri  fegiii  di 
%lla,  & allegrezza. 


DeUe  Cerimonie  ohe  fi  fanno  neìT 

^ vfeire  di  Coridali^- . 

^ » 

, f' ' ,1  * 

Inba  % Ccrimonh  delBalcone,fi  da 
c^Ji^Uoac,  e mentre  Ì1  Papa , e Cà^ 
di^i  pi^i^  il  r^ufrefeo  della  Coll;^, 

di  muratori, , fi 
Couffl^ne:., 

Bp.  fi  torto,  ^ ; fiijirc<f.  1^  colla^ipn:  che, 

vi>f. 

? Si  ' 
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altra  tolta, coni  folici  Param-cnti, 
di  nuoiio  da*  Cardinali  adorato,  andan-ì 
do  Tvii  dojx>  l’altro  con  Cappa  Paonaz- 
za. Fatta  qudb  adoratione,  il  Maeftro 
di  Cerimonie  piglia  la  Croce,  preceden- 
do innanzi  li  Mufici  di  Capella , caiv 
tando  diuetd  moretti , &:  ordinata  la 
Proceflione  de’  Cardinali  à duca  due,  Ci 
porta  i!  Pontefice  fopra  la  Sede  Pontifi- 
cale in  San  Pietro,  tra  vna  calca  , e con- 
fufioue  di  Popolo  già  concorfo  à veder 
tale  vlcita.  Giunto  in  San.  Pietro  fi  met- 
te'à federe  sù  l’Altare  maggiore  , doue 
da’ Signori  Cardinali  viene  la  terza  vol- 
ta adorato  col  bado  dei  piedi, cantaiido- 
fi  in  quello  mentre  da’  Mufici  il  Tè 
Denm,  qual  finito  come  ancora  l’adoral-  - 
rione  dal  Signor  Cardinal  Decaiio  li  leg-* 
gono  incornu  epiJhoU  alcuni  Verfetti  ,• 
Orationi  Copra  al  nuouo^Pbntefice,  qùàl 
. tuttauia  ftà  à federe  sù  TAltare',  e da 
, quello  difeefo  poi,e  voltato,  verfo  il  Po- 
polo,^vn  de’ Cardinali  Diaconi  Afli- 
lèentì,fe  gli  leua  la  Mitrale  ebfi  {coperto^ 
dà  la  benedjtiòne  , erimeflàgli  laMma 
dall’  altro  -Affifieiite  Diacono  Cardina* 
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Incende  con  tutti  gii  Eminentiffimi  li 
gradi  deir  Altare,  e dataiabeneditione 
al  Colleggio  di  qua , , e di;  là  , depoiie  il 
manto  roffo  Ponteficaie  ricancrato  ; e la 
- Mitra,  epoftofiin  vaa  Tedia  chiufa  vieii 
portato  alle  Tue  ftanzìe, con  gran  mmerò 
di  corteggio , doue  refia.Tenza  vfcire  fino 
alla  Coronar  ione;  ma  però  non  Ufeia  di 
dare  gli  ordini  niceflàri  pedo  gouernoi 
e di  rjceuere  airvvdienza  glf  AmbaTcia- 
tori,&  altri  Minilfi*Ì!di  Prencipi,e'Baro- 
ni  Ronianij 'però  incognitamente.  Delli 
Fuochi '.d’allegrezza , che  fi  fanno  per 
Roma^  hvqnefta  giorno  non  Targhe 
credibile  il  racconto  voltendo  tutti 
monfìrare  àgarà.gli,y^ni  degli  altri  i Tcgai 
del  Iproatfctto»  I Cardinali  ritirati  nele 
le  CaTe  proprie  riceuono  molte  vificein 
cpngratulatione  della  buona  vfeita , e 
deir  ottima  eletione.  . • ; . . O 

'Diìid  Coronatione  del  Pafa. 

■ 'ili  . ' ' 

SEIT  origine  di  quella  .ccrirnonia  di 
:Cprqnare  il  Fapaiyariatne_nte,Ten’e 
b d’aicmii  Autpori,  mplttde^qn%li 
eiie'^?iào  yfofife 
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to  nella  Chiefa* Romana  nel  tempo  di 
Coftantino  il  grande , quarimperadore 
dopo  eflerfi  f^tto  Chriftiano,  ricirandoil 
à ■ Coftantinopoli , fece  prefcnte  della  , 
fua  Corona  Imperiale  al  Pontefice  Sil- 
ueftro  primo  , e nello  fìeflb  tempo  gli 
diede  per  donatione  la  Città  di  Roma} 
ma  perche  molti  negano  quella  dooa- 
tione,  diuerfi  fi  danno  ancora  à credere 
falfa  anche  la  donatione  della  Corona. 

Altri  fcriuoao  che  Torigine  .di  quella 
Corona  non  venific  da  Collantino , ma 
da  Clodauo  Rè  di  Francia  » il  quale  ri- 
ceuette  da  Anallafio  Imperadore  i Cv>^ 
diciili  del  Confolato , di  Corona  d’oro 
con  le  gemme,  c lavefie  rofià,&  in  quel 
giorno  fq^iiamato  Cqnlble,  e Rè, onde 
poi  detto  Clodauo  mandò  in  Roma’à 
San  Pietro  lacprona  d’oro  con  le  Gem- 
me jinfegna  Regale  la  quale  fi  chiama, 
Regmm , e.  con  la  quale  fi  fecero  poi 
rucceflìuamentecoronare  i Papi,comin- 
ciando  da  quello  llefib  anno  che  fu  il 
550.  Tutta,  Afia  non  niancano  di  quelli 
" quali  afiìcurano,non  trouarfialcun’atto 
di  cqronacoetìitQ  ae]la-per(pna,  de!  Papi 
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prima  dtiramio  1048.  quando  fu'coro- 
nato  Damafo  fecondo,  e veramente  da 
quello  anno  fino  al  prefcnte  fi'  fa  per 
certo  eflère  fiati  tutti  li  Pontefici  coro- 
nati , doue  che  per  lo  contrario  tutto 
quello  che  fi  è fcrittodi  tale  coronatro-  ' 
neper  lo  innanzi  è dubiofo.  -* 

* Hora  pervenire  al  particolare  dirò  - 
che  i Pontefici  fogliono  iaefi  coronare 
otto  giorni  in  circa  piuò  meno  fecondo 
gli  aggrada  dopo  la  loro  afiuatione  al 
Pontetìcato,  auertendo  che  per  tre  cen- 
to anni  continui  cominciando  da  Da- 
mafo  fecoiido,  !i  Pontefici  fiirono  coro- 
nati con  vna  fola  corona;  ma  da  tre  cen- 
to anni  in  quà  fi  c introdotto  l’vfo  di 
coronarfi  con  tre  corone , cojne  fi  fa  al 
prefente,  qual  coroiìatione  fegue  in  que- 
fia  maniera.. 

• La  marina  del  Giorno  defìinato  à 
quefià  funtionc  fi  portano -nelle  Stanze 
di  fua  Santità  gli  Airtbafciatoride’Preii- 
cipi,  con  tutti  quel]i  che  hanno  luogo 

• nel  folio,  in  compagnia  de-'quali  il  Pon- 
tefice  parte  dalle  Tue  Stanze,  veftito  coir 

di  Camera  cioè  Sottana  d’Ar- 

mefino 
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mefìiio  bianco,  Roc  Moiitcllctta 

di  rafo  rolTo,  e capello  d’Anndìiio  rof- 
fo  , preceduto  dalle  Gviardie  > Caualli  * 
Legieri,  Lancie  {pezzame , .e  molti  Oftì- 
ciali  di  Corte , e fegpito  dalla  maggior 
parte  de*  Cardinali  in  abito  rodo , c con. 
quello  ordine  Ct  trasferifee  il  Papa  nella  ' 
Capelladi  Siilo doue  vien  riceuuto  fo^ 
lennemente  da’  Cardinali  che  à qnefto 
fine  padano  innanzi,  reilando  vn  poco  il 
Papa  nella  Sagriilia,  entrato  poi  nella 

Capelia  , dopo  falutaco,  c r inerito  da’ 
QaL'dinali  con  vn  profondo  inchino , e; 
dagli  altri  col  ginocchio  à terra , fpo-7 
gliato  degli  abiti  fopradetti , \den  veil> 
to  cozi  abiti  Pontificali , e con  vna  Mv 
' t;ra  di  gran  valore.  Da  qui  poi  vien  por-i 
tato  -fopra  la  Sedia  Geftatorla,  Cotto  va 
Baldachino  in  San  Pietro , procelEonal-. 
mente  con  la  Croce  d’oro  portata  doli 
S^diacono  Apoilolico,  auanti  alla  quale? 
caminano.à.  due  à due  li  Scudieri  dtB 
Papa,'con  i Curiali  veftiti  decentemeii-^ 
tejdietro  à.qu^fti  i Camerieri 
Tios  inSnki  CiltiaU  3 Auudcati  ,Còn-^: 
àftoida)ixCa^erieriScgretu»ed’h^^ 
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Prelati , Referendari,  Vefcoui,  ArciueP 
coni, 'e Patriarchi,  a’  quali  feguono  i (et- 
te Capellani  del  Papa  , ciafcuno  d cfli 
con  va  RegnOj  ò fia  Mitra  iielie  mani,di 
gran  valore.  Viene  poi  la  Croce, e die- 
tro à quefta  i Cardinali  con  i loro  Gor- 
teggiani  auanti.  Seguono  li  trc  Confer- 
uatori  di  Roma  , e Priore  di  Caporióni 
conii  loro  Robboni  di  velluto , poi  gli 
Ambafciatori,  Prencipi  Romani, & altri. 
Le  Guardie  de’  Suizzeri , con  li  Spado- 
ni srodrati  fu  le  fpalle , & Alabarda  van- 
no di  qua,  e di  là,  per  obligare  il  Popolo 
à far  largo. 

Arriuato  al  Portico  della  Chiefa, 
doue  appreffo  alia  Porta  fi  troua  vn  So- 
lio con  la  fua  Sede  fotto  Vn  Baldachino, 
con  Reccato  attorno  per  reprimere  la 
furia  del  Popolo , & accommodati  alP 
intorno  li  banchi  da  federe  per  li  Signo- 
ri Cardinali,  il  Papa  fi  inette  à federe,  e 
riceue  al  bacio  del  Piede  il  Capitolo,  e 
Clero  di  San  Pietro  ; fpeditaqaefta  fiin- 
tione , fale  nella  medefima  Sede  gefta- 
toria  , e don  gran  Maefìà  entra  nella 
Chiefa  per.  la  Porta  magare  ^ accla-^ 

. mandolo 
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^|T£iaa4Ql<?-ii  PiOpolo  col  folito  viua»j  & 
.arriuato  auanti.il  Sagramento  defceiide 
dalla  Sede , e s’inginocchia  ibpra  ViK) 
:ftratOià  quefto  fine  apparecchiato  per 
I fare  oratione  col  capo  feoperto.  ; - 
-LL\Ciò  fattO;  fe.  gli  rimette  la  Mitra  in 
nTefta,  e pailàto  alla  Capella  di  SaftGre- 
.gqrio  Miglio  chiamata  la- Clementina, 

; fi  mette  di  nuouo  à federe  fotto  vn  Bal- 
dachino , afliftito  Tempre  dagli  Ambaf- 
ciatpri.e43^^qviogfi  che,- fogliono  hauer 
lHQgòdivfqlio>“  e;quiui  da’  Signori  Car- 
: dmaiicoaC^app^lsrffe^c  da^  Pa- 
lati , epp  Cappa  gli  vien  rc&  vbbidkn- 
. za , cioè  ì Cardinali  baciano  k mano  „ i 
-Vefcòui  il  ginocchio,  e gli  altri  il  piede, 
e nel  fine  hauendo  dinanzi  à Tela  Croce 
_ Papale  dà  la  folenne  beneditione  al  Po- 
polo. '•  . Jt  V.S;., 

Fatta  quefta  Cerimonia  r Cardinali,  ^ 
Vefeoui , e Prelati  fi  veftono  di  bianco, 
il  Papa  legge  alcune  prationi , e poi 
. lauatifi  le  mani,  (o^ni  volta  che  il  Papa 
.fi  lana  in  Capella  e feruitQ  dagli  A n- 
bafeiatori  , ò dal  Generale  di  Santa 
Chiefa,  ò da’  ConTeruatori  ) e.veftitofi 
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con  gran  magnificenza  de*  Paraménti 
fagri  s’àuuia  proceffionalmerite  all’  Al- 
tare per  cantar  la  Meflfa  ; & in  quefta 
Proceflìone  tre  volte  con  intcruallo  di 
tempo  fi  fa  la  Cerimonia  della  Stoppa 
da  vno  de’  Maeftridi  Cerimonie,  il 
le  bruciando  nella  cima  d’vn  battone  vn  ' 
poco  di  Stoppa  dinnanzi  il  Papa  dice  ad 
alta  voce  , Fatet  SanSle  fic  tranfit ^oria 
Munàiy  e qiiefìo  fi  fa  tre  volte. 

Cantato  Tlntroito,  e dette  alcune 
N 'Orationi  dal  primo  Diacono  gli,vim 
potto  il  pallio  col  dire  Accìfe  ^PaMum 
SanElam  f^tenitudinem  Pontt^calU'  Offici^, 

• ad  honorem  CXmntpotenttè  Dei , 0"  glorio» 
fijftim  V^irgints  MarÌA  eius  Adatris , è* 
BcAtorum  Apoflolorum  Petn  0*  P^hH^  ^ 
SanEÌA  Romana  Ecctejla.  ‘ 

Si  fanno  poi  altre  Cerimonie  , òair- 
tandofi  diuerfi  verfetti  / e Litanie  fopra 
la  perfona  del  Papa,  che  viene  di  mioiio 
adorato , incenfato , c nel  fine  della 
Mefìa  dal  Cardinal  Decano  fi  canta  que-  ; 
tta  'Oratione  Omnìpotens  firnpiternt^ 
Dem , Dìgnit.ts  Sacerdoti^  AnElor  Re- 

gniy  da  grati  am  famulo  tuo  N.  Fon’ fé' 

nofroy 


Digitized  by  Google 


ELETTI  ONE.  ^7^ 
mflroy  EccUJiam  ruam  f'u^uofe  refendi: 
V't  <fni  tna  Clernentia  Pater  Regnin , & 
ReUor  omnium  fidelium  confUtnitHr , dr 
coronatur  ; /allibri  tua  dilpoptione  cun^a 
' bene  gubernent.  Per  Chripum  Dominum 
mflrum  Amen, 

Detta  quefta  Oratione  j!  Cardinal  ' 
primo  Diacono  gli  pone  in  tetta  il  Re- 
gno, ornato  di  tre  Corone , tempettato  ' 
-di  gioie  dicendo,  AccipeTiararntribw 
Coronis  Ornatam  :■& /cias  te  e]]e  Patrem 
PrtrmpHm  & Regum , Re^orem  Orbte  : in 
T^erra  Vìcetrium  Saluatorie  noflri  lefit 
Chri/H  : Cui  efi  bonor , dP gloria  in  ftcula 
faculorwn  Amen,  Ciò  fatto  il  Papa  dà 
ia  beneditione  folennemente,  efpoglia- 
to  degli  abiti  Sacerdotali  fe  ne  ritorna 
alle  Tue  Stanze  in  Sedia , doue  dal  Car- 
dine Decano  in  nome  del  Sagro  Colle- 
' gio  riccuè  il  faufto  annuntio  dell’  Ad 
muli  OS  Annos  , e con  quetto  termina  là 
funtione  del  Coronamento,  fparando  il 
Caftello  le  Tue  Artiglierie,  e faccndofi  la 
fèra  va*  infìiiità  di  fuochi  di  allegrezza*^ 
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Dellit  Cauafcat a ie  Po/èjjo  del  rtmko  Pon~ 

' tefice  nella  fna  Chìeja  di  Làt erano, 

GGiii  yno  fa.  che  i Pontefici  fono 
Vefcoiii,  e la  lorXhiefa  Vcfcouale 
c quella  di  San  Giouaiini  Laterano, 
'doiie  non  vfanò  pigliaré  il  poFeUb' nella 
niedefima  giornata  della  Corònatiicimej 
. ma  dopo  àìoro  beneplacito  ; coftuman- 
dofi  nel  giorno  deterniinato.  di  far  da 
San  Pietro  in  San  Giouanni  Latcrano, 
h,  più.  numcrofa , e pompofii.  C^ialeata 
che  fi  faccia  à Roma;  rion’refìando%Am-  , 
bafeiatoré,  Prencipe,  Caualiere' yò  Pre- 
lato, che  non  ferita  in  quefta.oscafCotìe 
fiia  Santrdj  & à gara  non  procuri  ciafeù- 
nò  fupèràr  Taltro  con  là  fplerididezza 
degli  Abiti , ricchezza  delle  Liureef 
guarnì  menti  a’  Caualli  >rcrdifìe  della 
.;qual  Caualcata fucle,efier  cefi.  .Dopo 
vnTrombetta  che  della  con  fuono  l’at- 
tento Popolo,  & vn’  Antiguardia  di  Ca- 
uallegieri , caualcano  i Guardarobba  i 
de’  Cardinali  con  le  Valigie , poi  i loro  '' 
MazzicTi  : feguono  i Gentirhuoinini 
d’Ambafeiatori , e di  Cardinali , e tra 

qu.fti 
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queftì  molti  Signori , e Baroni  Romani 
prirìcipaliflìmi  tutti  con  abiti  <ontuofi, 
e ricchi,  Copra  legiaclri  I>crrrki  i.  Queflk 
vengono  fpaileggiati  da  moitcr  Lance 
fpezzatetld  Papa,  armati  di  Arme  bian- 
che , quali  qua , e là  fcOrfendo  re  golano  • 
là  Caualcata.  Seguono  li  Scudieri  del- 
Papa,veftiti  di  rolVo,con  il  Sartore,  & il 
barbiere  che  portano  le  Valigie  dì  vel- 
luto rodo , con  finimenti  d’oro , ambi- 
due  veftiti  con  Cappctti  d’oro-.  AppreC- 
^ fo  vengono  condotte  à mano  dagli  Stai-  - 
- . lieti  del  Papa  veftiti  con  Cafacconi  radi 
più'di  venti  Ghinee  j che  Cuoi  caualcare  * 
il  Papa  nelle  Tue  occorrenze , e fono  di» 
quelle  mandate  à donare  a’  Pontefici 
vna  per  anno  dal  Rè  di  Spagna' j per 
rhomaggio  del  Regno  di  Napoli , quali'  - 
fon  tutte -ornate  di  Gualdrappe,  & altri 
fornimenti  di  feta , e d’orò  fregiate  con 
fogliame  di  lama  d’argento  à mezzo  ri- 
Ueuo.  ••  * 

^Seguono  dopo  quefte  Cliinée  le  Mule  - 
dèllaStalla  Pontificia , tutte  bardate  di 
Velluto  ròlfo  con  finimenti  d’oro , gui-* 
date  à mano  dalli  ftéfti  Famigli  di  Stai-' 
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la , parte  de’  quali  guidano  ancora  tre 
Lettighe  di  Scarlato  l’vna,  l’altra  di  veL 
luto  rolTq,  e la  terza  pure  di  color  limile 
fornito  d’oro,  e fermate  con  brochie  in- 
dorate ciafcuna  con  Tei  Muli  riccamente 
adobbati  con  due  Oificiali  auanti  a Ca- 
uallo  , e il  Mac  Uro  di  Stalla  con  fuoi 
Paggi,  à Statìeri  indietro.  Caualcano- 
poi  fcnza  internano  gran  numero  di 
pcrfone  Nobili , e Baroni  Romani , & 
altri  vefìiti  fuperL  >flimamente,  e da  rie- . . 
che  liuree  appedati , quali  vannp  doue 
polToiio  fenza  alcun*  ordine,  di , prece-, 
denza.  Vengono  poi  li  Mazzieri  del  Pa- 
pa con  i Robboni  di  panno  paonazzoi 
fregiati  di  velluto  nero,  con  le  Tue  Maz-> 
ze  d’Argento,e  collari  di  Maglia.  Ague-/ 
lìi  feguono  14.  Tamburri  à piedi  vèftitij 
con  giubbe  di rafd,  e piume  a’  Cappelli, 
quali  fono  ordinariamente  in  femigió 
de*.  14.  Rioni  di  Roma,- fonando  à mar- 
ciata, & ornati  con  rinfegne  del  Popolo,; 
e del  Papa.pietro  à quefticoh  vn  poco  di 
diftanza  fegue  vn  coro  di  Trombette  di  » 
fua  Beatitudine^  con  cafeate  alle  Trom- 
be di  feta,  e d’oro,  & infcgueiPapali. 
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, ,Li  Cubiculari  Apoftolici  caualcano 
immediatamente  dopo  le  Trombette 
coni  loro  Abiti  rodi , c molte  coppie  di 
Camarieri  detti  extra  rnitros , & vna 
gran,  quantità  di  Camarieri  fegretti, 
ananti  li  quali  vanno  gli  Auuocati  Con- 
ciftòriali  con  i loro  abiti,  e dietro  li  4. 
Camerieri  Partecipanti  con  li j^uattro 
Cappelli  di  Velluto  Cremefino  del  Papa 
fopra  Mazze.  Seguono  li  Signori  Qua- 
ranta del  Popolo  Romano , veftiti  con 
Rqbb^di  velluto^  fino  a’  piedi  alla  Se- 
natoria, con  Berrettoni  fimUi,  e Gamlli 
coperti  di  ricche  gualdrappe  di  velluto 
nero,  & accompagnati  da  molti  Qi.ficia- 
Udelmedefimo  Popolo,  parte  innanz’, 
e parte  indietro  ; caminando  poi  li  Ab- 
breuiatori  di  parco  maggiori.  Auditori 
di  Rota,  & il  Maeftro  di  Sagro  Palazzo. 
Veggonfi  poi  li  4.  Marafciali  del  Popolo 
Romano  veftiti  di  rafo bianco, comgitd)- 
ba  di  rafo  paonazzo,  e berrette  di  vellu-: 
to  appartenenti  à quattro^  Rioid  di  Ro- 
ma. Seguono  li  quattordici.  Caporioni 
veftiti  con  Robboni  di  velluto  Crenie- 
fino,  foderati  di  tela  d'argenton  e fotto 


384  co ' ^l'C  'L'A  V . 
di  rato  bkncò  trinato  d’oro,  con  Berrét- 
te di  Velluto  nero  arricchite  di'gioie  ; a’ 
quali  fuccedono  il  Senatore, e li  tre  Gon-' 

feruatori-tutti  riccamente  vefìiti*  

' Seguono  poi  li  Capi  principali  ■delle 
due  Cafe  Colonna , <k  Orfiha  eoinpa-  * 
rendo  in  quéfìa  occaliohé  à gara  lVno 
deir  aitici  con  quel  maggior  numéródi'^ 
Staffieri,  Paggi j e Gentil’ huominiéhe 
far  fi  pofia,  e dietro  à quefìi  vanno  i fra- 
telli, e Nipoti  del  Papa  etm  infinito  cor-" 
teggio , godendo  tutti  d’intró‘durfi  ' alla  ‘ ' 
gratià di quefti  nudili Prencipi:'  •'  ' 

f)opo  comparifeono  gli  Ambafeiato- 
ri  di  Genoa',  di  Suiflcri  Catolici , e di 
Luca;  quelli  dé’  Duchi  Sereniffimi,  della' 
Rcpublica  di  Venetia , delle  Corone  , e- 
di  Cefare , nonxralafciando  alcun  tPeffi' 
alcuna  opera,  per  campeggiare  con  gran 
pompa  in  quefta  ‘ Cauaicata  Monfignor 
Gouerhatore  di-Roma , con  tutti  li  iuoi 
Officiali  e gran  corteggio  fegue  agli 
Ahibafciàtori , e dòpo  lui  due  Maeflri 
di  Cerimònie , con  ir«Sudiacono  Apo- 
ftoUcoche  pòrta  la  Cróce,dopoia  quale 
fégue  vna  fchiera  di  cinquanta  Gioulfii- 

Nobili 
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Nobili  Romani  vefìiti  di  rafo  bianco 
trinato  d’oro , e quefìi  vanno  vicino  al- 
la Letiga  del  Papa,  col  capo  fcopcrto,  e 
tradii  nella  Lettiga  di  velluto  roflot 
con  trine,  e borchie  d’oro  va  il  Pontefi- 
ce riccamente  veftito,confottana  bian- 
ca di  Tabino,  Rocchetto , Stola , Moz- 
zetta  di  velluto  róflb , e Berrettino  dei 
medéfimo  fotto  il  Cappello;  e dopo  lui 
vanno  il  Maefìro  di  Camera,  Coppiere, 
Segretario, e Medico,  con  Spalliere  dai 
' iati  di  Suifieri  armati  , con  armatura 
bianche , & Alabarde.  Si  veggono  poi  à 
, due  à due  feguire  al  numero  di  40.  al 
meno  gli  ÉminentilTimi  Cardinali  ciaf»^ 
cuno  con  li  Tuoi  Staffieri  innanzi  à pie- 
di, e conTabito,  e cappello  rofiò  ; auer- 
tendo  che  tutti  quei  Cardinali , ò altri 
Prencipi , e Signori  che  hanno  fcorniCr  ' 
ciò  , per  quefto  giorno  lo  depongono 
con  tutta  la  loro  Famiglia  tauahti  il  Pa- 
pa immediatamente  dopo  la  Croce,  ca- 
ualcano  li  due  Cardinali  afTifìeiiti , e gli 
altri  tutti  vanno  dopo  Tua  Santità  fecon- 
do Tordine  della  precedenza,  precèden- 
do i giù  giouini  I è riandò  indietro  i 
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più  aiitiani;  Seguono  poi  pure  per  or- 
dine i Patriarchi,  Arcjuefcoui,  e Vefco- 
ni  aflìfìenti  con  Mantellone , e Capello 
'grande;  poi  li  Protonotari  con  Mantel- 
loni,  e i Referendari  con  Mantellettii 

Nel  fine  viene  la  Guardia  de’  Caual- 
leggieri,  armati  con  Cafache  rofie  nuo- 
ue,  e maniche  diuifate  di  velluto  roflb, 
e giallo  ; auanti  li  quali  vanno  dopo  la 
Tromba  li  Paggi  > & Alfieri  con  Iften- 
'dardi,e*L'incie  ricchiflìme,  e fuperba- 
mentc  veftiti  con  penacchiere , al  cor- 
teggio de’  due  Capitani,  che  pure  com- 
parifcono  con  fòntuofi  abiti. 

Giunto  al  Portico  di  San  Giouanni 
Laterano  li  Signori  Cardinali  fmontati 
di  Cauallo  fi  mettono  i paramenti' bian- 
chi. Il  Cardinale  Arciprete  di  quefìa 
Bafilica  dà  à baciar  la  croce  al  Papa  il 
quale  fi  mette  à federe , e poi  dal  detto 
Arciprete  gli  sfatta  vna  oratione  breue, 
e nel  fine  dal  medefimo  le  fon  prefenta- 
te  le  Chiaui  vna  d’oro,  l’altra  d’argento. 
I Canonici  gli  vanno  poi  à baciare  il  pie- 
de , e fatto  quefto  il  Papa  fi  para , & i 
Cardinali  con  là  Mitra  in  teda  comin- 
ciano 
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ciano  ad  gitrare  proceflionalmente  in 
Chiefa  ; e il  Papa  vien  portato  in  Sedia 
fotto  il  Baldachino,  & arriuato  innanzi 
4’ Altare  de’  Santi  Pietro  > e Paolo  fi 
fcoprono  le  Imagini , e fatta  vn  poco 
d’oratione,  come  anche  alSagramento 
va'  al  Solio  , e poftofi  à federe  , (è 
gli  rende  l’obedienza  col  baccio  del  pie- 
de, e data  poi  la  beneditione  all’  Altare, 
fe  ne  va  nella  Loggia  à dar  la  beneditio- 
ne publica , e con  quefto  finifcc  la  ceri- 
monia, ritornandofene  ogni  vno  priua- 
tamente:auuettèndo  che  in  tutte  quelle 
due  funtioni  della  Coronatione  , e del 
pofefib  fi  gettano  al  Popolo  molte  mo- 
nete d’argento.  Degli  Archi  trionfali 
ornamenti  di  llrada.  Apparati  fontuofi 
fotti  da  ciafcun  particolare  nel  frontifpi- 
cio  della  Tua  Cafa  e dal  Popolo  Roma-, 
no  ne*  luoghi  publici , lunga  farebbe  la 
defcritione , onde  fi  lafcia  al  giudicio 
di  chi  $à  la  grandezza  di  Roma. 
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Se  il  Pap<i  Jia  vero  Papa  prima  d*ejfer 
Coronato» 

PVo  fuccedere  che  il  Pontefice  muo- 
ra  innanzi  d’effer  coronato , come 
fucceffe  appunto  ad  Vrbano  VII.  che 
morì  pochi  giorni  dopo  la  Tua  affuntio- 
Jie , mentre  s’accommodauano  le  cofe 
niceflàrie  alla  Coronatione.  Hora  alcu- 
ni credono  che  fin  come  l’Imperadore, 

' prima  di  efier  coronato  non  fi  chiama 
affolutamente  Imperadore  , ma  dettò 
Imperadore , che  della  fìeflk  maniep  il 
Papa , non  fi  deue  chianiare  innanzi  la 
fùa  coronatione  aflblutamente  Papa, 
ma  eletto  Papa,la  qual  cofanon  camina 
però  della  fleffa  madera , ferùendofi  il 
Pontefice  fubito  eletto  del  titolo,  e del- 
ude preheminenze , & auttorità  benché 
non  coronato,  fenzà  mai  feruirfi  de*  ter- 
mini eletto  Papa. 

Li  Catolici  allegano  per  ragione  di 
quello,  e dicono  che  Tlmperadorc  non 
fi  ferue  alfolutamente  del  nome  d’Im- 
peradore  prima  d’efier  coronato  a caufa 
ch’egli  deue  riconofcere  per  fuperiore 

il  Papa 
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il  Papa  5 dal  quale  deue  efler  coronato, 
doue  che  per  lo  contrario  non  ricono- 
fcendo  il  Papa  altro  Tuperiore  che  Dio 
in  Terra,  non  ha  bifogno  d’altra  forma, 
e diftintione  d’eletto.  Certo  è ad  ogni  . 
modo  che  Tlmperadòre  può  minifh*are 
tutto  quel  che  al  vero  Imperadore  fi 
richiede,  benché  non  coronato  dal  Papa, 
e con  tanta  maggior  ragione  il  Papa 
può  efercitar  la  Tua  auttorità  fubito  af^ 
(unto , ancorché  nonfiafegui^  lacofo- 
natione.  Nella  diftint.23.C.  tn  nominz^ 
Domìni,  fi  dice  in  tal  maniera,  Kt  ù qui 
ìUUm  efl  in  ApoflolatUm  fi  iuxta  confue^ 
tuàinernintronìzAri  non  valéat, 
moti  ficHt  verm  Papa  obttnot  auSloritmern 
refendi  P.  Ecclef.&  di fionendi  mnes  fa- 
cultutes  ìllfHS,  quod  B.  Gregortnrn  antzj 
fuam  Coronattonem  cognouìmm  fitìffi, 

Neir  vltima  Strauagante  comune  Clé-‘ 
mente  V.  fcomunica  tutti  coloro  che 
ardifTero  aflSrmare , non  poter  il  Ponte- 
fice far  tutto  quello  che  al  vero  Pqntcfi; 
ce  fi  ricerca  prima  di  effer  coronato. 

' ' ' “ ' ■■  3 '■  ■ ■ . 
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DtlU  caufa  perche  Ji  porti  il  Papa 
fipra  le  jpalle^. 

NOn  fi  fa  veramente  come  fi  fofié 
introdotto  quefto  vfo  di  portare  il 
Pontefice  fopra  le  Ipalle,  hauendo  mol- 
ti Aùttori  fcritto , conforme  al  proprio 
inftinto  ; certo  è che  il  Platina , e Fran- 
cefco  Giouanotto  fcriuono  che  Stefano 
fecondo  fu  portato  in  fpalla  nella  Chie- 
fa  di  Coftantino,  e di  la  in  quella  di  La- 
terano  ; e fi  troua  ancora  che  Adriano 
fecondo  fu  pure  portato  nella  Chiela 
Lateranenfe  dal  Clero,  e da  primi  della 
Nobiltà,  cercando  il  Popolo  di  garregr 
giare  col  Clero  in  quefta  occaffione.  I 
Carolici  dicono  che  di  quella  vfanza 
non  deue  niuno  prenderà  marauigUa 
per  eflcre  fiata  tanto  tempo  innanzi 
predetta  da  llàia  con  quelle  parole  , & 
efferentfiliostHofinvlniSi  & filìas  fitper 
humeros  portabmt  ,•  e vogliono  che  la 
caufa  di  ciò  è perche  i Prefidenti  della 
Chiefa  doueuano  effere  in  gran  riue.^ 
renza  alli  Prencipi  del  mondo,  da’  quali 
Prencipi  aoafi  doueua  lafciare  da  parte 

honore. 
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honore  alcuno  alla  Chiefa  conuene,uole, 
che  non  ló  partecipaffero  al  fuo  Capo. 
Per  me  non  trono  fconuenienza  alcuna 
in  qwefìo  fatto , eflendo  flato  Tempre 
vfo  antico,  non  folo  degli  antichi  Rè  di 
far/i  portare,  ma  de’  Prefetti  medefimi 
delle  Città , per  ftima  di  maggiore  ho- 
nore i anzi  al  prefente  i Generali  di  Efer- 
citi  dopo  refpugnatiohe  di  qualche 
Città  fogliono  far  l’ingreflb  fopra  Car- 
ro di  trionfo  , onde  con  più  ragione^ 
può  pretendere  il  Papa  di  fard  portar 
fopra  le  fpalle , acciò  pofla  efler  meglio 
veduto  , & oflcruato  da  quel  Popolo 
ch’egli  va  per  benedire  ; già  che  bifogna 
Papere  che  il  Papa  fi  fa  portar  sù  le  fpal- 
4e , all’hòra  che  va  per  dar  la  beneditio- 
ne  follenne  al  Popolo  , & è portato  dja* 
otto  fuoi  Parafrenieri  con  habito  rofib' 
lungo , come  ancora  nella  Proceffipne 
del  Corpus  Domini. 

Dell4  Cerimonia  di  baciare  il  piede^  i 

al  Papa,  . - . • . 

» 

ANdrea  Scoto  nel  fuo  Itinerario 
d’It  alia  , defcriue  le  ragioni  di’ 

P ^ * 
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quefto  vfo  di  baciare  il  piede  al  Papa, 
dechiarandofi  però  d’iiauer  canato  il 
tutto  dal  Vefcouo  Oriolano , onde  tra- 
lafciando  quello  che  hanno  fcritto  i 
Proteftanti , rcgiftrarò  qui  folo  quello 
- che  ne  annotò  Scoto  , e quelle  fono  le 
' fue  parole. 

Fra  le  molte  cofe  che  riceuettero  i 
pontefici  Romani  da  poter  portar  per 
infégne  di  gloria , & di  dignità  da  Co- 
fìantino  Magno,  vietano  anco  vn  paro 
d’Vdoni  di  bianchifTimo  lino,  per  orna- 
mento de’  piedi , fatti  come  Scarpette,; 
ad  imitatione  appunto  de’ Sacerdoti, e 
Profeti  antichi  che  cofi  andauano  vedi- 
ti. Ma  fe  bene  i Pontefici  vfarono  mol- 
ti anni  quelle  pianelle  di  lino,  tuttavia^ 
il  pfefente  fi  trofia  mutato  quello  vfo,‘ 
feruendofi  di  certe  Scarpe  rolle,  fegnatè. 
con  la  Croce  bianca;  la  caufa  della  qual 
mutatione  fi  deue  attribuire  parte  alla 
riuerènza  de*  Popoli,  e parte  allaconfi- 
deratione  della  perfona  del  Papa. 

Prima  in  quello  appare  l’humiltà  del 
Papa,  hauendo  volfuto  legnar  la  Croce 
ne’  fuoi  piedi,  acciò  Thonore  del  bacio', 

non 
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non  forte  applicato  à lui , ma  al  fegno 
della  Croce,  riducendo  ancora  con  que- 
llo nella  memoria  de’  fedeli  che  gli  ba- 
ciano i piedi  la  paflìoiie  , c morte  idei 
Saluadore.  ■ ' 

Per  venire  alfaltro  Capo  per  il  quale 
giudichiamo  conueneuole  elfere  fiata  là 
mutàtione  degli  Vdoni  bianchi,  in  San- 
dali regnati  con  la  Croce,  diciamo  che 
in  queftp  i Pontefici  hanno  cercato  di 
dimoftrare  efprertà  l’Ima gine  del  carico 
Apoftolico,  perciò  che  hauendo  eglino 
riceuuto  il  Carico  d’inregnare  à tutto  il 
' mondo,  e di  predicare  l’Euangelio,  ac- 
ciò in  quella  maniera  poffino  per  tutto 
il  mondo  andare  perfetti  in  virtù  del 
fegno  della  Croce  , s’hanno  parimente 
col  fegno  della  pfwd , e dell’Euangelio 
ornati  i piedi.  Dice  ifaia  quanto  fono 
belU  i Piedi  di  coloro  che.Euangelizano 
là  pace  ; e che  predicano  il  bene,  quali 
che  preuedendo  quelle  vfenze  lì  mara- 
uiglialfe,come  haueflèrò  trouato  tanto 
cohueaeuofe  ornamento  i Capi  del  Po- 
polò Chrilliano  da  porli  in  piedi,  acciò 
le  genti  vedendoli  nohfolo  rimaneéfero» 
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pieni  d’allegrezza  per  le  buone  nuou^> 
che  ^ loro  haueifero  vdito , ma  anche 
fentillèro  contento  d’hauerli  viftL  tutti 
belli  y,  ornati , e fegnad  fino  i piedi-  della 
figura  deila  Santa  Croce.  . - 
• Si  può  anche  dire  che  il  Pontefice 
porta  la  Croce  fopra  i Tuoi  piedi,  acciò* 
nelle  perfecutioni , e ne’  pericoli V tutto 
il  Popolo  Tuo  ricorra  alliXuoi  piedi  flcur 
ramente , per  trouar  qului^modo  di  fu- 
perar  le  difficoltà  , e dottrina  da  oppri-  * 
mere  le  herefie  iàcendo  bifogno.  Co^ 
^me  tanto  vecchio , che  nell’  Imagini 
^tiche  , non  fi  vede  Pontefice  dipinto, 
ò fcolpito  che  non  babbi  anche  la- Cro- 
ce a’ piedi.  : , 

Quefte  fono  le  ragioni  principali  che  \ 
porta  Scoto  circa.quefìo  punto- dell! 
adoratione.del  piede  ; ma  i pxotcfianti. 
non.pofibno  tolerare  Tattione  del  Pon* 
tefice  di  metterli  ne’  piedi,  vna  Croce,' 
tanto  riuerita  & adorata  da’  Catolici 
Romani .;.à  che  nfoondoiio  i. Teologi. 
Romani  , c^’tlPcndo  l’-v-fo  • nella  dorò 
Cliiefa  di  6^e  il  fegnb  della  Croce  Co-. 
pra  Aiiinjili  ifìefil.,  che  tanto  mag^ 
y g^ormente 
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giormeiite  poffono  i Pontefici  metterla  • 
ibpra  i loro  piedi  ; la  qual  cofa  fi  rende? 
più  ridicola  neirinteletto  de’Proceiìan-' 
ti  ; ad-  ogni  modo  i Pontefici  non  fono 
obligati  di  render  conto  delle  loro  ope^.- 
ratipni , feruendofi  deir  vfo  antico  iiv 
trodotto  à fine  di  far  campeggiare  la. 
Maeftà  della  Chiefa  Romana,  col  rifpet-, 
to  infinito  portato  al  Tuo  Capo.  IPon- 
tefici  godono  in  tanto  di  vederli  bacia- 
re ogni  anno  i piedi  da  vn  buon  num'a- 
ro  di  Proteftanti , di  quelli  che  viaggia- 
no , a’  quali  fé  gli  danno  delle  Medaglie 
d’oro,  e d’argento. 

Dy  T'itoli  di  SafitiJJlmOj  t Ee4tiffImo' 
che  fi  danno  ài  Pafa,- 

PEr  lafuperbia,  fafto,  & orgoglio  de*’ 
quali  vengono  i Papi  accvifati  ,.e  fo^ 
pra  tutto  perrifpctto  de’  Titoli  de’ qua- 
li fi  feruono,  Rimati  altieri,  & arroganti 
io  non  trouo  ragione  alcuna  di  biafi*  , 
mo..  So  che  i Protefianti  lèntiranno 
male  quella  propofitione , quafi  che  la 
verità  non  douefiè  preualere  («pra  la 
propria  paflìone.  In  queftoMnondo  fi* 

R 6 
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dcue  far  giuftitia  ad  ogni  vno , e nel  pu- 
blicare  i viti]  non  fi  deuono^mai  nafcon- 
dere  le  virtù. 

Sgridano  i nemici  di  Roma  con^o  i 
Pontefici , come  quelli  che  sVfurpano 
Titoli  conuenienti  folo  à Iddio  cioè 
Santiflìmo  5 e Beatiffimo , e per  me  con- 
fefib  quefto  rimprouero  molto  ridico- 
lo. Trono  grand’  imprudenza  dVn* 
huomo  5 che  condanna  gli  errori  d’vxi* 
altro,  quando  fe  ftefib  n’è  pieno. 

in  due  maniere  bifogna  ofieruare  i 
Titoli  nella  perfona  del  Papa , ò come 
dati  d’altri , ò come  da  lui  ifteflb  eferci- 
tati  : & in  fatti  i Titoli  de’  quali  fi  fi  tue 
il  Papa,  & i Titoli  che  altri  danno  al  Pa- 
pa fono  molto  differenti^ 

Per  primo  il  Papa  non  fi  ferue  mai 
d’altro  Iritoló,  che  di  Papa,  VercouOj&: 
ordinàriamente  Seruo  de’  ferui  del  Si- 
gnore cioè  CUmens  Papa  ^.ò  vero  C/<?- 
pi^ns  EpififfpHs  fernm  firuortm  Dei  \ nè 
mai  fi  è trouatò  'che  Papa  alcuno  nel 
nominar  Tèftcffo  fi  diceffc  Clemens  Pa- 
pa', SanUìjfimus , vel  Cternens  Epifiopiìs 
SdnPHjfimt44.  • Bora  la  parola  Epifcopta  è 
i comune 
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comune  a’  Proteftanti  ifìeflì,  già  che  nel 
Regno  dTnghilten*a  vi  fono  i Vefcoui, 
cofi  bene  che  ne’  Regni  Gatolici , onde 
nonpoflbno  dire  che  quello  fia  vn  tito- 
lo arrogante  nella  perfona  del  Papa,  s’è 
cofi  comune  à tanti  altri.  Della  parola 
di  Pontefice  non  può  niflfuno  acculare  il 
Papa  d’orgoglio , perche  quella  è fiata 
fempre  comuniffima  tra  gli  antichi  Ro- 
mani , quali  coftumauano  di  chiamare 
il  Decano,  ò il  principale  de’  loro  Sacer- 
doti Pontifex  Maximué , e gli  altri  fola- 
mente  P ontifex onà^h  che  Anna,  e Cai- 
fàffo  erano  chiamati  ancora  Pontefici  ; 
ben’è  vero  che  quelli  erano  fecolari, 
perché  tal  titolo  non  folo  fcruiua  a’  Sa- 
cerdoti, mà  a’  Secolari,  anzi  Giulio  Ce- 
fare  fi  affaticò  molto  p:r  ottenere  que- 
lla dignità  di  Pontifex  Maximuii  come 
lo  ferine  Plutarco  nella  fùa  vita.  Zofimo 
nel  quarto  Libro  dice  che  gli  Impera- 
dori  fi  feruirono  di  quella  qualità  fino 
al  tempo  dell’  fmperador  Gratiano  , il 
quale  fii  il  primo  che  là  lafciò  , col  dire 
che  quella  conuéniua  agli  Eclefiafiici,  e 

non  à fecolari , e da  quel  tempo  in  poi  è 

\-  * 
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rifiata  nella  perfona  del  folo  Vefcoiio  di 
Roma  ch’è  il  Papa,  e che  per  me  trono 
Gonuenirfegli  poifedendo  egli  vn  Vefco- 
uado  fuperiore  à tutti  gli  altri. J . 

La  parola  poi  Papa  non.può  elTer  più 
piena  d’humiltà,.  di  modeftia,  di  beni- 
gnità, e di  dolcezza,  perche  tra  li  Greci 
Papa  c quella  propria  paròla  che  pronunr 
ciano  i Bambini,  quando  cominciano  à. 
, balbuttire , mentre  non  potendo  pro- 
nunciare perfettamente  Pater],  ò Padre 
dicono  in  mezza  fauella  Papa , anzi  in 
Francia  (limando  maggior  riuerenza,  e 
rifpetto  (ino  i Figliuoli  c Figliuole  mari- 
tati in  luogo  di  dir  Tere  cioè  Padre,  di- 
cono Papà,  & i Padi'i  per  mofìrar  màg- 
gior  affetto,  e domeftichezza,  co’ figli- 
voli  fi  contentano  ancorché  polli  in  alto 
grado  di  dignità  d’effer  chiamati  in  luo*- 
go  di  Padre  , Papà  ; qual  modeftia  più 
grande  dunque , che  il  nominarfi  Papa,-, 
vel  Epìfeopus  SerHHì  firuorum  Dei? 

Di  più  nelle  Bulle , ne’  Breui , e nelle 
' Lettere  i Papi  vfaiio  Tempre  concetti 
pieni  difommiffionej  e d’humiltà,  per*- 
che  oltre  la  protefta  di  riconofcerfi  Ser- 

uidori 
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nidori  de’  Seruidori  di  Dio , coiifeflaao 
d’efl'er  peruenuti  à quello  grado  rubli- 
ine  d’honore,  non  per  loro  merito,  ma- 
per  vna  fpeciale  prouidenza  Diuinay 
con  che  fi  pofiono  conuincere  , 9 rifiu- 
tare le  accufe  che  fi  fanno  à Papi  in  ri- 
guardo de’ Titoli. 

Gli  altri  Erencipi  pigliano  certi  nomi, 
e Titoli  alti,  fuperbi,  pieni  di  prefiim 
rione  , e di  fililo  , come  Imperadory, 
Rex  y Dhx  i Marchio  y & è certo  che 
non  fi.  troua  nome  più  humile,  e. mo- 
dello di  quello  di  Papa,  del  quale  fi  Ter- 
nono  i Vefeouidi  Roma.  ' 

Ma  voi  diranno  altri  non  toccate  il* 
^ punto  principale  già  propofto , cioè  del 
tìtolo  dì  SanWjfir/im  ,^  & del 

quale  fi  feruono  ordinariamente  i Pa- 
pi,.  Titolo  che  fa  vedere  yn’  ellraordi- 
naria  fuperbia  volendoli  àlfomigliare  a. 
Dio  del  quale  giornalmente  canta  la 
llefia  Chiefa  Romana,. film  San^mt 
Jolm  I^omi'nHSy  ’Tu  folus  Altijfimus\ 
Già  io  dilli  che  vi  c differenza  tra  li 
Titoli,  che  il  Papa  pigliai  e quelli  che 
altri  gli  ckntiiq  , baftantemente: 
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prouato  rhumiltà  , e la  modeftia  di 
quelli  de’  quali  il  Papa  fi  ferue  ; in  quan- 
to à quefti  altri  Titoli  di  Santifiìmo  y'c 
di  Beatifiìmo  de’  quali  il  Papavien  tan- 
ta cenfurato’  da’  ^loi  Aiiuerfarij , dirò 
come  ho  detto  eh’  egli  non  piglia  mai 
tale  Titolo , ma  i Popoli  glielo  danno 
per  va  fegno  di  riuerenza  > e di  rif-  ‘ 
petto.  ' ' 

Io  mi  merauiglio  però  della  manie- 
ra , mentre  in  tanto  fi  cenfiira , e fi 
fgrida  cóntro  il  Papa  di  fi mili  Titoli,  iti 
quanto  elle  quefti  conuengono  folo  à 
Iddio  ; ma  perché  ftracciare  il  Papa  fo- 
lo, fé  tutti  i prencipi  hoggidi  fi  feruonò 
di  nomi,  e di  Titoli  che  folamente  ap-  • 
partengono  à Iddio  ? e che  il  Titolo  di 
Maeftà  non  appartiene  "à  Iddio  cofi  be- 
ne che  quello  di  Beatifiìmo  ? e che  il 
Titolo  di  Altezza  non  conuiene  à Iddio 
della  ftefla  maniera  che  quello  di  San- 
tiflìmo?  ■ ; 

Quefta  mi’* pare  vna  fuperftitione 
troppo  grande,  nella  peifona  di  quelli,.  . 
che  non  pofibno  foftrire,  ò interpretare 
bene  Vna  ciuiltà>  honeftà  j e riuerenza> 

•.  ^ anzi 
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ànjimi  pare  va  errore  limile,  à quello 
clefcritto  da  Giofeffo  degli  Giudici, qua- 
li oftinatamente  teneuaiio  > che  nifluno 
doueua*eiTer’  laonorato , nè  meno  ITm- 
peradore  iftefTo  del  T itolo  di  Signore. 

Ma  di  gratia  mi  dichino  vn  poco 
quefti. interpretatori  di  Titoli, non  è 
vero  che  nella  Santa  Scrittura,  enelTe-^ 
{lamento  Nuouo  in  ogni  Pagina  per’ 
coli  dire  fi  troua  Deus  fortis , Deus  pò-- 
tens,  Domìnns,  0‘c.  è pure  gli  Qlandefi  fi 
feruono  del  Titolo  di  Altiilìini , e Po- 
tentifllmi , dunque  biCognarebbe  cen- 
furarli  a caufa  che  pigliano  vn  titolo  non 
folovgUvile,  ma  fuperioreà  quello  dld- 
dio?  Ma  che  dico;  del  titolo  di  Signore 
che  la  Sagra  Scrittura  applica  di  conti^ 
nuo  à Iddio , non  fe  ne  feruono  hoggidì 
fino  i più  ordinari]  del  volgo  ? fefi  cor- 
regge dagli  emuli  il  Papa , perche  fi  fa 
. dar  titolo  che  appartengono  à Iddio  fo- 
le , perche  non  .fi  correggeranno  tanti 
altri , che  pure  pigliano  il  titolo  che  à 
Dio  folo  appartiene? 

Sant’  Ambrofio  fcriuendo  all’  Impe- 
rador  Theodofio  Thonora  di  quella 
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maniera  Clemcntìffimo  Principi  ac 
tijfimo  Imperatori  Theodojìo  AugufioyAm- 
brojins  EpifcopHiy  e fé  va’ Ambrofio  die- 
de tal  titolo  ad  vn’  Imperadore  , poflb- 
iio  bene  gli  altri  darlo  ad  vnPapa , che 
dall’  Imperadore  ifteflb  è riconofeiuto 
per  fuperiore.  Ma  piacefle  a Dio  che 
tra  Catolici , e Proteftanti  non  vi  fufle 
altra  differenza  che  di  quefìi  titoli  foli 
che  fi  biafimano  nel  Papa , perche  al  fi- 
curo  che  in  breue  fi  darebbe  vna  pace 
generale  Jilla  Chiefa.  " 

Quando  fi  poteflbro  vnire  le  confeien- 
ze  negli  Articoli  che  riguardano  la  falu- 
te  deir  Anima , fi  caderebbe  ben  tofto 
d’accordo  ne’  puntigli  efkriori  de’ Ti- 
toli , che  feruoiio  a folo  fine  di  confer- 
uar  nell’  altrui  mente  fumo  d’ambitio- 
nc,  e d’orgoglio.  Tutti  vorrebbono 
torre  dagli  occhi  del  compagno  la  fcfìu- 
ca  con  rimprouero  , e fdegno , e pure 
non  veggono  quei  groflìffimi  Traili  che 
tengono  dinnanzi  alli  loro.  Beati  tem- 
pi quando  fi  vincua  con  quella  femp’  "- 
4Ìtà  di  ipirito,  che  obligaua  i maggici  i 
ad  humiliarfi  a’  più  infimi.  Li  Calici 

d’oro,. 
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d’oro , e li  Prencipati  di  ferro  introduf- 
fero  tra  gli  Bclefiaftici,  e Prcncipi  tem- 
porali l’abbondanza  di  tanti  Titoli,  che 
farebbe  quali  impollìbile  agli  ftelll  Ma- 
tenaatici  di  raccorli  tutti  inlieme  in  vn 
fafcio. 

■DellA  Concordia  tra  Cardinali. 

IL  Colleggio  de’  Cardinali  è limile  ad 
vn  Coro  di  Malica,  doiie  gli  vni  can- 
tano il  Soprano,  gl’  altri  il  Tenore,  que- 
ftòil  BdlTo>c  quelli  il  Contralto,  procu-  ' 
randó  tutti  d’accordar  la  voce  alla  ya^ 
rictà  degli  Inftromenti,.e  benché  diflFe- 
renti  nel  Tuono  pure  vnitamentc  i Mu- 
fici  più  efperti  'fonano  con  le  voci  dif- 
ferenti vn’  armoniofa  concordanza. 

- Chi  volelfe  minutamente  confiderare 
il  Colleggio  Cardinalitio  trouarebbe 
lènza  alcun  dubbio  la  Concordia  tra  la 
difeordia,  la  pace  fra  la  guerra , e fra  le 
d lfoiianze  la  confonanza.  Gli  vai  fe- 
giiono  il  partito  Spagnolo  come  già  s’è 
^ toccato  altroue  ; gli  altri  il  Francefe;  vn 
buon  numero  ^nno  profelTione  di  neu- 
tralità ,,  diiierfi  ambifeono  mantenerli 
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conftanti  con  li  Nipoti , e non  ne  man- 
cano di  quelli  che  come  Nicodemiti  fe- 
giioiK)  altre  inclinationi  col  cuor  di 
quello  pofTedono  nella  bocca  ; voglio 
dire  ( acciò  altri  non  efplichinó  i mief 
concetti  à cattino  fenfo  ) che  quantun- 
que moflrano  neutralità, tutta  via  hanno 
inclinatione  portata  verfo  l’vna,ò  l’altra 
delle  Corona  ; anzi  fé  ne  trouano  di 
quelli  che  inclinano  poco  per  natura  à 
quel  partito  che  feguonó  perintereffi. 

Ma  fiacome  fi  vuole  certo  è che  non 
è poflTibile  di  feguire  apertamente  la  Fat- 
tione  di  Francia  , fenza  fcaldarfi  nell* 
occorrenze  con  ogni  affetto  in  fauore 
degli  interefli  di  detta  Corona,  la  qual 
foia  non  fi  può  fare  fenza  muouere  ad 
aperti  difgufti  la  Spagna , che  tiene  in- 
terefii  contrari;  e la  fìcfiacofa  fipuò  di- 
re di  quei  Cardinali  che  feguono  il  par- 
tito di  Spagna,  hauendo  continui  mot- 
tiui  di  digufiare  la  Francia.  ’ ' 

Quando  occorrono  rumori  tra  gli 
Ambafeiatori  di  quefic  Corone , fia  p r 
caufa  di  precedenze,  ò per  altre  ragioni 
i Cardinali  Francc  1 fi  raunrno  tuttnn 

Cafa 
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Cafa  deir  Ambafdator  Fraiicefc,  e gli 
Spagnoli  in  quella  dello  Spag.iuolo,  per 
deliberare  gli  erpedienti  necelTarij;  come 
fucceflè  nel  K542.  all’  bora  che  l'pinto  il 
Vefcoao  di  Lamego  dall’  aura  di  Fran- 
cia, pretefe  àdifpecto  di  Spaglia  di  voler 
caminar  per  Roma  come  publico  Am- 
bafciator  di  Portogallo  ; da  che  ne  nac- 
que vn’  infelice  Tragedia  pericolofa  di 
mettere  il  fuoco  al  Vaticano  iftdTo  ; on- 
de fu  deliberato  da’  Cardinali  Spagnoli 
di  vfeir  tutti  di. Roma  , infiemecon 
rAmbafeiatore , fino  à tanto  che  dalla 
Corte  fi  farebbe  fatta  alla  Corona  di  Spa- 
gna la  douuta  fodisfattione,  comefegul 
ineflFetto;  cofi  infultato  il  Duca  diCreo- 
chi  Ambafdator  del  ChriibaniiFimo, 
con  vn’  attione  la  più  barbara  che  fi  fia 
mai  intefa  nel  Mondo,  con  pericolo  di 
vcciderli  la  Moglie  iftefla  nella  principal 
Piazza  di  Roma;  e non  vedendo  princi- 
pi di  fodisfatione  fé  ne  yfd  di  Roma, 
lamentandofi  molto  i Cardinali  di  que- 
llo partito  deli’  indegnità  dell’  at- 
yione. 

Sono  veramente  i CardiiwU  Fattio- 
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nari  fuoco  ,.e  ^fiamma  quando  fi  tratta 
la  difefa  di  quel  Partito  che  feguono, 
ad  ogni  modo  non  fi  fono  mai  veduti 
fcandali  aperti,  e nocini  alla  Sede  Apo- 
ftolica.  Non  parlo  de'  Gardinali  Ita- 
liani, che  per  vari)  intereflì  feguono  gli 
intcreiri  dell'  vna , ò l’altra  Gorona; 
perche  finalmente  quelli  conferuano 
qualche  inflinto  naturale  che  non  gli 
lafcia  mai  Tcordarfi  del  proprio  bene 
ch'è  quello  dell’  Italia , che  vuol  dire  di 
Roma  ; ma  gli  iftelfi  Gardinali  Francefi 
nati  in  Parigi , e gli  Spagnoli  in  Madrid 
quali  fono  obligati  e per  debito  di  Vafi- 
fallaggio,e  per  la  dechiaratione  fatta  di 
proprio  beneplacito , e per  lo  beneficio 
degli  emolumenti  che  fi  riceuono  , c 
per  altre  ragioni,  di  feguire'àqual  collo 
fi  fia  la  fortuna,  & il  bene  del  loro  Re,  ”• 
con  tutto  ciò  in  cento  occorrenze  han- 
no fatto  conofeere , che  i Francefi  fono 
Francefi,  e gli  Spagnoli, Spagnoli,  pure 
che  la  Francia,  e la  Spagna,  non  trattino 
cofa  che  fofle  per  deteriorare  la  gran- 
dezza della  Sede  Apc^olica,  ò la  maelld 
del  Vaticano  , per  douc  - s’aggira  lo 

fplendor 
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fplendor  della  porpora , che  gli  rende 
tanto  confidcrabili  all'  Yniuerfo. 

Qnal  maggior  Francefe  del  Cardinal 
Rictielieu  ; qual  più  affet ionato  alla 
Spagna  dell’  Aragona  ? e quali  Cardina- 
li fì  tono  trouati  più  prudenti  di  quelli 
nel  maneggiare  ciafeuno  gli  interclfì 
‘della  fua  Corona  ? quando  s’è  parlato 
ne’  configli  Reali , in  tempo  di  difgufti 
con  Roma,  per  cercar  mezzi  d’indebo- 
lir Roma;  fi  fono  lafciati  intendere,  che 
V abb  off  amento  di  Romay  farebbe  fato  vn 
anmlir  quella  Porpora  che  portanano 
'adojjo. 

Paiono  dunque  difeordi  i Cardinali 
nella  diuifione  grande  de’  partiti  che 
feguono,  ma  è certifllmo  che  fono  aflai , 
vniti  nella  difefa  di  quel-Vaticano  che 
li  fa  Prencipi.  Si  difputano , fi  contra- 
ftano,  fi  querelano , fi  difguftano  gli  vni 
con  gli  altri,  ad  ogni  modo  doue  fi  trat- 
ta l’interefle  della  Sede  Apoftolica,  fon 
tutti  fratelli,  tutti  conformi,  tutti  ami- 
ci, tutti  vaiti  nè  vai’  alcuna  paffione  an- 
co intrinfeca,  per  torli  l’obligo  contrat- 
' to  «ella  promotion^  al  Cardinalato  , 
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verfo  la  difefa  della  Sède  Apoftolica. 

Per  me  credo  che  fi  trowa  maggior 
concordia  nel  Colleggio  tra  Cardinali, 
che  nel  Capitolo  dVn  Chiofìro  tra  Cap- 
puccini , e pure  quefii  Rcligiofi  non 
hanno  interefiì  che  pofia  obligarli  alla 
diuifione  che  accade  allo^lpeilo  come 
dicono  alcuni  nell’  eledone  de’  loro  Mi- 
nifìri.  Vn  mio  amico  mi  diceua  in  Ro* 
ina  nella  Sede  vacante  dlnnocentio  X. 
che  credeua  veramente  trouarfi  nel 
Conciane  lo  Spiritò  Santo , mentre  tra 
tanti  fpareri , e fi  grande , & infinita  va- 
rietà d’intereflì , vi  regnaua  vna  fi  gran- 
de concordia,  &airhora  che  pareua  più 
vicino  à perir  Roma  per  la  diuifione  de* 
Cardinali,  compariuano  quefii  più  con- 
cordi che  mai. 

Fine  del  TrAttate  Quarto. 

. • * 

* « » ^ ' 

DEL 
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Gl  V B I LEO. 

Infcgné  Militari,  l^uatione  di 
" piedi.  Ganònizatione  di  Santi. 

Proceriìoni.  Creatione  dì  Vet 
, coui  ; & altre  Funtioni  Papali. 

TR  ATT  Aro  QTINTO. 

Del  GìtihileOi  e Cerimonia  d* aprire  y e 
chiudere  la  Porta  Santa» 

DEfcende  quello  nome  di  Giubi- 
leo, non  da  Giubilo,che  vuol  dire 
allegrezza,  e contento,  ma  dallaparola 
Hebrea/(?^tf/  che  vuol  dir  Tromba,  per- 
cioche  gli  Hebrei  ilfettimo  Mefeauan- 
ti  Tanno  cinquantefimo  vfauano  di  pu- 
bJicare  Tanno  del  Giubileo*  con  Trom- 
be. Óltre  à quello  lignifica  anche  label 
in  Hebrèo  remiffione , e principio,  cofe 
proprie  dell*  armo  del  Gmbilco,nel  qual 
tempo  gli  Hebrei  riia$tteuano  tutti  i 
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debiti , e ritornauaiio  tutte  le  cofe  nel 
primo  ftato.  • 

I Teologi  Romani  dicono  che  il  Giu- 
bileo della  Chiela  di  Roma , ha  gran- 
dilTima  fomiglianza  con  quello  degli 
Hebreii  perche  fe^quello  s’annonciaua 
l’anno  auanti , lo  ftelfo  fi  fa  parimente 
del  Romanoj.  quello  con  Trombe,  que- 
ftd  con  le  voci  de’  Predicatori;  in  quel- 
lo non  fi  rifcuoteuano  crediti , & in 
quefto  fi  rimettono  i peccati  ,,e  mille 
altre  fimili  ragioni. 

Uinftitutore  di  quefto  Giubileo  fu 
Bonifacio  V 1 Il-Pontefice  ingordo  d’o- 
ro , auido  di  porre  terrore  nel  petto  di 
tutti  i Prencipi , e di  fconuolgere  il  ri- 
pofodella  Curiftianità;  e locelebrò  ap- 
punto nell’  anno  1300.  ordinando  che 
per  l’auuenire  fi  celebrale  ogni  cento 
anni,  concedendo  à tutti  quelli  che  an- 
dauano  in  Roma  a vifitare  i Santi  Apo- 
ftoli  tutta  quella  Indulgenza , che  pote- 
ua  vfeire  dal  Tuo  T éforo.  . 

' Parendo  dopo  à Clemente  VI.  che 
non  toccafte  ad  ogniyno  il  Priuilegio  di 
godere  vn  limile  Teforo , per  la  gran 

diftanza 
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diftanza  del  tempo  comandò^  cltó  fi  ce- 
lebrane da  ciiiquanta^in  cinquanta  annit 
e’cofi  egli  lo  celebrò  nel  1350.  ad  imi- 
• tationc  del  Giubileo  celebrato  da  Mei- , 
. fe  rielLeuitico.  . * . 

' Finalmente  Sifto  IV.  confiderando 
la  debolezza  Tempre  maggiore  della 
compleflìone  humana  lo  ridufiè  ancora 
à minor  tempo , ordinando  ogni  25.  an- 
ni, e cofi  fi  è Tempre  feguito.- 
- Si  principia  quefto  Giubileo  la  vigi- 
lia del  Natale  del  Signore,  al  vefpro*^ 
pe  rciò  che  il  Papa  apre  con  granfolerim- 
' tà  là  Porta  della  Chiefa  di  San  Pietro,  la 
, quale  nelT  altro  tempo  fta  Tempre  du- 
rata, e fa  aprire  nella  fieffa  maniera  da* 

. Signori  Cardinali  le,  porte  dell'-  altre 
ChieTe  deputate,quali  Porte  tutte  finito 
l’anno  fi  chiudono,  e la  cerimonia  fifii 
in  quella  maniera.  Publicato  il  Giubi- 
leo nel  giorno  dell’ Afeentione  in  Latino, 
& in  volgare , e mandato  ordine  à tutti 
.li  VeTcoui  di  publicarlo  in  tutte  le  parti 
. della  Chriftianità,  la  vigilia  poi  del  Na- 
tale del  Signore  al  vefpro  il  Papa  parato 
coi  Piuiale  bianco  ,1  & i Cardinali  co* 
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-folibt  paramenti  bianqhijfi  portano  pro- 
rfceflìonalmente  dalla  Camera  de*  Para- 
-'menti  j e vanno  nella  Capella  di  Sifto, 
' doue  fatta  oratione.j'  il  Papa  intuona 
l’Hinno  V'eni  creator  Spiritus-%  e tutticon 
-Cerei  accefì  in  mano  fe  ne  calano  pro- 
w ceflionalmente  per  la  Piazza  di-  SanPie- 
? tro.  * Alla  Porta  cklla  Guardia  degli  Suif- 
• feri  il  Papa  crea  tre  Legati  Apoftolici 
dandoli  facoltà  d’aprire  le  altre  Porte 
- tónte,  cioè  di  San  Paolo,  di  San  Giòùan- 
t ni  :L^erano  , e di  Santa  Maria  Màg- 


“giore.  . ' • ^ 

. Finita  la  Proceffione,  & arriuati  fotto 
al  Portico  di  San  Pietro  il  Papa  fi  porta 
à federe  in  vna  Sedia  accommodata  vi- 
‘ cino  alla  Porta  Santa,  c fcefo  della  Sedia 
'•  piglia  vn  Martello  d’oro  in  mano,  e da 
t con  èflfo  tre  volte  nel  Muro  della  detta 
■ Porta  dicendo  il  verfetto , Aderite  rnihi 
Portai  Infima  t é'c.  ritornato  poi  alla 
Sedia  dice  alcune  orationi , & in  quel 
i- mentre  da,  molti  Minifìric  mandato. à 
-teìra .'tutta  la  muraglia  della  Porta , e i 
( faffi,  e calcina  fono  leuati  via  da  quefìo, 
‘ equellVatóroi  ftimandofi  felice  chine 
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piiò  haùere  per  conferuarla  'come  reli^ 
quia,  e fiiio  i Proteftanti'che  ^ trouano  ' 
in  Roma , ne  fanno  prouifione  j ma  con 
altro' fine."  I Penitentieri  della  Chiéfà; 
di  San  Pietro  lauano  detta  Porta  dopo  ^ 
fmurata,  con  aqua  benedetta. 

Il  Papa  fcende  dalla  Sedia  , e prima  *- 
ch'entri  dentro  dice  il  verfetto , Hac 
Dies  (^uernfecit  Dominus  exHlternus  le^ 

temus  in  ea.  Dipoi  piglia  la  Croce , e 
mellbfi  inginocchioni  dinanzi  alla  Porta 
Santa  intuona  il  TV  Deurn  Laudarms , e 
cantando  quefìo  entrano  tutti  in  Ghie-  • 
fa  proceffionalmente,e  giunti  nel  luogo 
Polito  fi  canta  il  Vefpro.  La  matina  poi 
del  Natale  il  Papa  va  al  luogo  confueto, 
cioè  nella  Loggia  della  beneditione  pii-, 
blica , e di  là  benedice  folennemente  il 
Popolo  in  forma  di  Giubileo.  I Cardi- 
nali Legati  vfano  nell’  aprir  le  altre  tre 
Porte  le  medeflme  Cerimonie. 

Quando  quella  Porta  Santa  fi  ferra 
ch’è  la  vigilia  del  Natale  del  feguente 
anno,  finito  il  Vefpro  il  Papa  parato , e 
cofi  ancora  tutti  i Cardinali  con  Cerei 
accefi  inmano,  vanno  pròcefiìonalmen*. 


41^4  FV-NTI'ONI 
te  à Éire  oratione  al  volto  Santo,  il  quale  / 
fcoperto  il  Papa  intuona  ^Antifona» 
Cìfém  ÌH^nditate  exihitis,  I Cardinali  (è-; 
guitano  pure proceffionalra ente,  & es- 
cono fuori  della  Porta.  Santa,  & il  Papa 
dopo  tutti , il  quale  voltatofr  alla  detta  • 
Porta  diceilverfettò  Adiutorium  nófltkm 
in  nomine  Domini.  Benedice  poi*  le  Pie- 
tre, c la  calce  che  deuono  feruire  per  fa- 
bricar  detta  Porta , e pone  con  le  Tue 
mani  la  prima  Pietra , & ancora*  dodeci» 
eaflfctte  di  Medaglie  d’oros  e d’argento;: 
andatofene  poi  alla  Sedia  fidaua  Je  ma- 
ni con  le  folite  Cerimonie;  & dopo  che- 
laPorta'è  finita  di  murare , dice  il  ver- 

j. 

ìctto.SnluHmfae  Popnlnm  tmm  Domine y 
conivn*  oratione , e poi  va  con  tutti  i- 
Cardinali  a dar  la  benedidohe  al*Popo-i 
lo,  in  forma  di  Giabileo;  la  quale  data  i 
Cardinali  fi  cauaiio  i folki  paramenti; 
e fi  riiAettono  le  Cappe , con  le’  quali 
accompagnano  il  Papa  al  luogo  folito. 
11  concoifo  de’ Popoli  ftranieri  in  Roma 
nelR  anno  Santo  va  al’  infinito , veden- 
doli vn  numero  incredibile  dr  ProceC- 
fioni  da  tutte  le  parti  quafi  ogni  giorno; 

e diuerle 
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e diuerfe  volte  il  concorib  c cofi  gran- 
de , che  quali  non  li  può  palfar  per  le 
Strade,  e pure  fono  largiflime,  e lì  fanno 
dal  Pontefice , e Cardinali  , & altri  in- 
finite carità  a’  poueri  Pelegrini. 

De  IT  Infigne  militari  le  quali  fuol  dar^  il 
* Pontefice  a Prencipi , conforme  alla 
narratione  di  Stefano  Pighioy  e 
di  Scoto.  E della  Rota 
d’oro. 

Q Vello  collume  de’  Pontefici  di  far 
dono  dell'  Infegne  militari,à  Pren- 
cipi grandi,  benché  di  rado  occorre  per 
la  rarità  dell’ occalioni , tuttavia  è anti- 
chilfimo  , principiato  col  fondamento 
della  Sagra  Scrittura  nell*  Hiftoria.de* 
Macabei,  doué  fi  lege  che  Giuda  Capi-, 
tano  dell*  Efercito  Hebreo , auanti  ve- 
nilTe  à battaglia  contro  Nicànore  , vide 
in  fogno  Gaia  Sacerdote  , che  faceua 
oratione  per  tutto  il  Popolo  , e Gere- 
mia Profeta  che  porgeua  à elfo  Giuda 
vna  Spada  d’oro , efortahdolo  à far  bat- 
taglia, con  quelle  parole;  Prendi  la  Spa^' 
da  Santa  dono  di  Dio , con  la  quale  fupe- 
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rerai  t inmici  del  Popolo  dUjiraely  oridé 
Giuda  tirato  à battaglia  dalli  nemici  dì 
Sabato,  fi  portò  in  modo  che  ammazzò 
Nicànore  con  trenta  cinque  mila  folda- 
ti,  e cofi  reftò  vktoriofo.  ^ 

. Da  qui  dunque  è venuto  Tvfo  che  il 
Pontefice  Romano  ogni  anno  la  notte 
di  Natale,  prima  di  coniinciarfi  li  DiUi- 
ni  orfici,  benedice , e confagra,  vna  Spa- 
da, con  la  vagina,  cintura,  e Pomo  d’o- 
ro , & vn  Cappello  pòfto  alla  punta  di 
quella , fatto  non  come  i comuni  di  fel- 
tro, madifottiliflìma  feta  violata,  con 
pelli  candidirfìme  d’Armellino  attorno,’ 
c còn  vna  corona  d’oro  fopra,  intefluto,' 
& ornato  di  gioie  di  gran  valfente.Qae- 
Ro  è vn  donatiuo  nobiliflSmo , il  quale 
apparecchia  il'Pontefice  la  nottè  fòla  di' 
Natale  per  donarlo  à qualche  gran  Pren-* 
cipe  Chriftiaiio,  che  habbia  per;là  Reli-J 
sione  fatto,  ò fi)  per  fare  grande  impre- 
la.  Nè  ciò  c fenza  mifteri  j , anzi  ne  ha 
molti  che  dourebbono  faperfi  ',  e confi- 
clerarfi  da  tutti  Prencipi  Ghriftiani. 

Infegna  per  primo  il  Rituale  Roma- 
no , che  la  Spa^  cofi  confegrata  fignifi- 

. ca 


Digitized  by  Google 


A'P'A  L I./ 

ca  rinfitiita  potenza  di  Dio,  ch’è  nel 
verbo  eterno,  col  quale  ha  creato  iddio 
tutte  le  cofe,  & il  quale  in  quella  notte  ’ 
prefe  carne  Humana,  haueiidogli  il  Pa- 
dre eterno  data  ogni  poteftà,&  efl'cndo 
poi  per  falire  al  Cielo  la  confegnò  à . 
Pietro,  e fucceffori.  Significa  dunque  la 
Spada  confegrata  quell’  Imperio,  c quel- 
la fomma  Potefìà  di  gouernare  in  terra 
che  lafciò  Chrifto  à Pietro  Ilio  Vicario, 
e Succeifori.  In  oltre  fignifica  ancora  la 
prudenza , e la  giuftitia  ché  deue  elTer 
nel  Prencipe  ; e perche  la  punta  acuta 
ferifce  doue  è dalla  mano  fpinta,  però  fi  • 
orna  il  manico  di  quefta  Spada  con  oro,  » 
e metallo  , che  ha  fignificato  appreffo  * 
gli  antichi  di  fapienza , acciò  intendia- 
mo doiier’  il  Prencipe  hauer  nelle  mani  i 
la  fapienza,  e non  far  cofa  alcuna  fenza 
giuditio,  e fenza  penlàrui.  L’oro  è fia- 
to fimbolo  della  prudenza , onde  Saio- 
mone  infegna  Pojfedi  la  fapien‘:(a  ch*c 
miglior  dell'  oro  , & ac<jjHÌjh  la  praden-^ 
perche  è piu  pretiofi  che  P argento'’, 
e San  Giouaniii  chiama  nella  fua  Apoca- 
lifle  oro  infocato  la  fapienza,  che  pene- 
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tra  i petti  con  arder  dello  Spirito  Santo. 

. Di  più  la  Spada  fignifica  la  lingua, 
membro  ottimo , e peffimo  nell’  huo- 
mo, fecondo. (Jie  s’opera,  onde  dilìèrò.- 
gli  antichi  elafe  i maledici  portauanq  la. 
Spada  in  bocca , e Diogene  Lenico  ve-  . 
dendo  vn  bel  giouane  à parlar  dilfone- . 
ftamente  diffe.,  non  ti  vergogni  canar 
'"d'vna  vagina  d'oroyvna  fpada  di  piomhov. 

in  liàià  fi  legge,  ?oJkit  01  ?neum.i^Hafi. 
gladium  acHtnmy  t Chrifto  nell’  Euange-  , 
lio.,  non.venì  pacem  mittere  fid  gUdiùm' 
in  che  fi  conofee  che  per  la  fpada  s’in-  - 
tendono  le  parole  predicate  da  parte 
del  Signore  ; che  però  ragioneuolmen- 
te  fi  pre^e  da^  Pontefici  quello  fignifi- 
cato' , volendo  dar  ad  intendere,  che  i 
Prencipi  in  particolàre  deuono  hauer  la 
lingua,  & il  parlar  loro  adornato  d’oro, 
cioè  coperto  di  fapienza,e  di  prudenza, 
con  la  quale  Spada  deuono  ancora  fcpa-  •. 
rare  i buonfi  da’  rei  penfieri , e penetrar, 
gli  altrui  cuori  con  faui  configli./  • 

; A quella  Spada  fi  aggiunge  vna  cin- 
tura intefliita  d’oro  , ch’è  fiata  fempre 
fegno  di.  maeftà.  militar  e , dando  con 

quefta 
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qiiefta  il  Pontefice  ad  intendere  al  Pren- . 
cipe , che  habbia  à portarli  bene  per  la 
Santa  Chiefa  in  tutte  le  Fattioni. 

il  Cappello  che  copre  il  Capo  , parte 
più  nobile  della  perfona  , è infegna  di 
nobiltà  3 e di  libertà.  Con  la  Tua  figura 
rotonda  ci  riduce  à memoria  il  Cielo 
dal  quale  fiamo  coperti  , & auuifa  il  > 
Prencipe  che  drizzi  le  Tue  attioni  à glo- 
ria di  Dio , & vtile  deir  anima  Tua , & il 
medefimo  lignifica  il  color  ’eelefte  d’eC- 
fo  Cappello. 

' Il  color  bianco  delle  Pelli  d’Armelli- 
no , e delle  Margarite  fignifica  la  linee-  ' 
rità,  e purità  di  mente  della  quale  deue . 
il  Prencipe  clTcr  adorno  in  tutte  le  Tue  • 
attioni  ; e li  come  rArmellino  ama  me-’ 
glio  perder  la  vita  che  infangarli,  cofì  il 
Prencipe  deue  più  tofto. morire  che 
macchiare  la  Tua  riputatione. 

T utte  quelle  cole  ci  auuifano  la  mon-  • 
dezza  grande  di  cuore , la  lìncerità  di- 
lingua , la  fapienza  dell’  animo , l’eleua- 
tione  deir  intelletto,  e la  prudenza  deir 
operationi  che  Dio  ricetta  da  nói  ; onde 
il  Pontefice  con  la  Spada  benedetta  > Se 
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al  fopradetto  modo  armata , pretende 
dame  perpetua  ricordanza  al  Prencipe, 
il  quale  con  le  opere  buone  deue  fupe- 
rare  tutto  il  retto  del  Popolo  , già  che 
da  Dio  è ttatò  ttitto  fuperiore  al  Popolo^  » 

Il  Prencipe  che  deue  riceuere, quello  ‘ 
dono  s’inginocchia, & il  Pontefice  ò fiio 
Legato,  s’è  fuori  di  Roma  glielo  da, 
efoitandolo  con  molte  parole  ad  ctter  ; 
buon  Soldato  di’  Chritto.  All’hora  il  i 
Prencipe  rirponde  con  parole  Latine  ,.ò.» 
volgare  giurandoli  inoltre  di  non  voler  * 
colà  alcuna  hàuere  più  a cuore  , che  di 
, corrifpondefe  in  fatti  al  defiderio  di  Tua  j 
Santità,  e de’  Prencipi  Chriftiani;  dopo  - 
ché dona  la  Spada  ad  vn  Tuo  nob'il  Mi-, 
niftro , che  la  porta  guanti  la  Croce,., 
mentre  il  Papa.,  ò Legato  efee  di  Sagri- 
ftia,  elicentiatofi  dal  Papa  fé  ne  ritornar 
in  Cafa,  accompagnato  da  gran  corniti-  .• 
uà  , e Tempre  con  la  Spada  dinnanzi  à 
lui,  feguito  ;da  Trombe,  e Tamburri. 

Sogliono  ancora  i' Pontefice  benedir  ' 
nella  quart?  Domenica  della  Quarefinrao 
la  Rofa  d’oro , • che  manda  poi  à quella , 
Prenc’pefià  che  giudica  più  à propofito,. 

come 
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come  fece  Clemente  Vili,  dìe  ne  man- 
dò vna  alla  Dogarefla  Morofina,  moglie 
del  Doge  Griiiiani , che  fu  prefentata  da 
• Monfignor  Gratiani  Nuntio  Apoftoli- 
co , con  fomma  folennità , e cofi  hanno; 
fatto  ancora  altri  Pontefici , a.diuerfe 
Prencipeffe. 

Della  beneditione  degli  j^gnm  DeL 

OG.ii  Pontefice  il  primo  anno  del 
Tuo  Ponteficato  fuol  celebrare  la 
beneditione  delli  Agnw  Dei , e poi  da 
fette  in  fette  anni  rinouarla  nel  modo- 
che  fegue.  llSagrifta  sì’ è Vefcouo  o 
vero  il  Maggiardomó  del  Papa  il  Mar- 
tedì dopo  la  Domenica  di  Refurrettio- 
iie  benedice  l’acqua , & il  gionio  fc- 
guenté  Aia  Santità  dopo  d’hauere  priua- 
tamente  celebrato  la  Mefia  con  alcuni- 
Eminentiflìmi  Cardinali  fi  trasferifce  al-' 
la  Camera  della  beneditione , doue  de- 
j:K)fia  laMozzetta,  prende  TAnitto , il 
Camifeio,  il  Cingolo,  la  Stola  bianca,  e 
la  Mitrajdi  tela  d’oro  ; confagra  primie^ 
ramente  l’Acqua  già  benedetta,  benedir  ■ 
ce , e turifica  ^Ag»m  Dei  accommo- 
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dati  dentro  alle  Cade,  e poftofi  il  Zina- 
le fedendo  co’  Cardinali,  (quali  depoite 
le  Mozzette  fi  cingono  fimilmente  fopra 
alle  Mantellette  altri  Zinali)  immerge  i 
medefimi  ^gìipu  Dei  dentro  alle  Con- 
che piene  d’acqua  confegrata , e quelli 
li  caua,  e rafeiugati  da’  Maeftri  di  Ceri- 
monie , fua  Santità  nuouamente  li  be- 
nedice, e depofti  finalmente  i Paramen- 
ti prende  la  Mezzetta  , e fé  ne  ritorna 
alle  fue  fianze  , & ordinariamente  fuol 
tenere  feco  à pranfo  quei  Cardinali  che 
l’hanno  feruito  in  detta  funtione* 

Della  Beneditione  folenne  folitadarfi 
dal  Papi. 

COfium.ano  i Pontefici  per  vfo  anti- 
co benedire  folennemente  il  Po- 
polo tre  volte  l’anno , toltone  il  primo 
anno>che  Io  benedicono  eflraordinaria-* 
mente  il  giorno  della  Coronatione , e 
del  pofefib  di  Laterano,  come  s’c  detto 
di  fopra.  Li  giorni  deputati  à quefta 
folenne  beneditione  fono  il  Giouidi  • 
Santo  , la  Domenica  di  Refurrettione, 
& il  Giouidi  deir  Afeentione  , compa- 
. rendo 
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rendo  (uà  Santità  parato  di  Piuiale  ec- 
cetto la  Domenica  di  refurrettione  che 
la  dà  con  gli  abiti  della  Meffa.  Altre  vol- 
te prima  di  queftc  Beneditioni  (1  foleua- 
no  fulminar  le  Scomuniche  contro  gli 
Hjretici , & altri  > 'ma  al  prefente  qucfta 
cerimonia  fi  fa  folamente  il  Giouidi 
Santo.  Li  Luoghi  ne’  quali  fi  coftuma 
dar  la  beneditione  predetta  fono  cinque 
cioè  le  Loggie  della  Bafilica  di  San  Gio- 
uanni  Laterano,  di  San  Pietro  in  Vinco- 
la , di  San  Pietro  in  Vaticano  , di  San 
Mar^o>e  del  Quirinale,e  ciò  ad  arbitria* 
del  Pontefice,  e doue  meglio  gli  aggra- 
da , ma  il  più  ordinario  è in  Vaticano» 
Laterano,  e Quirinale. 

Della  Lanatìone  de"  Piedi^ 

» 

SCriuono  i Romani  che  i Pontefici 
aireCempio  di  Chrifto  che^lauò  i 
piedi  à dodeci  Apoftoli , hanno  intro- 
dotto l’vfo  di  lauarli  à dodeci  Poueri,  e - 
la  cerimonia  fegue  inquefta  maniera.  Il 
Giouidi  Santo  dopo  la  beneditione  fo- 
lenne  , i Signori  Cardinali  depofti  i Pa- 
ramenti fi  rimettono  le  Cappe , e pre- 
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cedendo  accompagnano  fua  Santità' la. 
quale  in  Sedia  è portata  da’  Parafranieri  • 
nella  Sala  Ducale , doue  peruenuta , e . 
deporti  li  Paramenti  pretiofi  è da’  .Car- 
dinali Diaconi  Affiftenti  parato  di  Stola 
Paonazza,  Piuiale  rofifo,  e Mitra  Templi- 1 
ce , fedendo  nella  Sede  Ponteficaie  iui 
preparata,  pone  Tlncenfo  nel  Turibulo,. 
e benedice  il  Cardinale  Diacono  che 
deue  cantare  l’Euangelio,  doppo  la  fine 
del  quale  bacia  il  tetto  , che  gli  poi^e  il 
Sudiacono  Apoftolico , & è dal  medefi- 
mo  Cardinale  Diacono  incenfata. 

Incominciatofi  poi  da’  Cantori  l’An- 
tifona Mandattirn  nauùm  depone  Tua.. 
Santità  il  Piuiale,  prende  il  Zinale,  & ini 
tal’  abito,  laua  t piedi  à 12.  ò tredici  Po- 
ueri  con  l’aiuto  de’  Crirdinali  Adìftenti, 
e di  qualche  Ambafeiatorc  ; aciafehedu- 
no  de’  quali  Poueri  fa  dare  il  Papa  dal 
Teforierc  Generale  facce fliuamente  al-  • 
cune  Medaglie  d’oro,  e d’argento  ; e dal 
Maggiardomo  va  Fazzoletto  , e quello 
ftelio  appunto  co’  quale  gli  fii  rafeiuga- 
to  il  piede  ; dechiarando  che  i Poueri  fi 
fadgoao  due  giorni  innanzi,  c vengono . 

tutti 
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tutti  veftiti  di  bianco  del  danaro  Ponti- 
fìcio. Finita  la  funtione  di  lauare  ì pie- 
di il  Papà  ritorna  alla  Tua  Sede , lafcia  il 
Zinale , fi  laua , e afciiiga  le  mani,  mini- 
fìrandogJi  l’atiqua  il  più  degno  Ambaf- 
ciatore , o Barone  Romano  iui  Airifteà- 
te , e VAfeiugamani  il  primo  Cardinale^ 
Prete.  Si  para  poi  nuouamente  di  Pi- 
uiale , e depofta  la  Mitra  canta  il  Pater> 

' nofter,  & i verietti  con  la  folita  oratio- 
ne.  Si  pone  dopo  di  nuouo  à federe"; 
prende  la  Mitra , & à piedi  fe  ne  va  alU; 
Camera  de'  Paramenti  / dpue  fpogliatiy  ' 
fe  ne  ritorna  alf  jqjpartamentp.  I Po^ 
ùeri  in  tanto  vengono  condotti  nella 
Sala , nella  quale  vi  è apparecchiata  la 
Tauola,  e quiui  fi  mettono  à mangiare; 
feruiti'dal  mèdefimo  Pontefice , e dà 
Cardinali,  & Ambafeiatori.  . ■ • ? 

- T 

Della  Borfa  che  p preferita  al  Papa 
dopo  la  Mejpt. 

QVando  Tua  Santità  canta  M-^fla 
pontificalmente  che  fuoV  eflef  tre 
volte  l’anno  cioè*  la  Natiuitàdi  Noftro 
Signore,  Pafea  di  refurrettioneje  la  fefta: 
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di  San  Pietro,  e San  Paolo  Apoftolì,  for- 
nita la  Meffa  innanzi  il  piroprio  AItàre 
gli  fi  fa  innanzi  il  Signor  CardinaP  Arci- 
prete di  San  Pietro  (auuertendo  che  il 
Papa  non  celebra  inai  foleiinemente 
Mefla  cantata  in  altra  Chiefa , che  in 
quella  di  San  Pietro  ) e gli  prefenta  à 
nome  del  Capitolo  di  detta  Chiefa  vna 
Borfa  di  Broccado  bianco,  con  Arme  di 
fua  Santità,  dentro  la  qual  borfa  vi  fono 
25.  Giuli  di  monete  antiche  ; e quefto 
per  conferuare  quell’  vfo  antico  del 
Presbiterio , che  fi  daua  anticamente  a’ 
Sacerdoti  ^ro  bene  cantata  Miffa.  La 
borfa  predetta  il'Pontcfice  la  porge-at 
Cardinal  Diacono,  che  ha  cantato  quel- 
la matina  TEuangelio,  che  refta  poi  per 
regaglia  del  Caudatario  di  detto  Signor 
Cardinal  Diacono.  Nel  prefentarfi  del- 
la Borfa  il  Capitolo  afiifte  dietro  al  Car- 
dinale che  la  prefenta. 


. Della  Canom'latione  de'  Santi,  ^ 

PRima  che  fi  venga  all’ atto  della  Ca^ 
honizatione  di  quale  : e Santo  fi  ten- 
gono per  ordine  Pontificio  quattro 

C oncifteri 
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Concillori  li  due  primi  fcgreti,  il  terzo 
publico,  & il  quarto  lemipublico.  Nel 
primo  il  Papa  fa  il  rsfcricto  alla  fupplica 
fattagli  ad  iiiftanza  di  qualche  Prencipe, 

Prouiacia , ò Città  ; non  cottumandoli 

/ 

dal  Pontefice  di  caiionizar’- alcuno , fen- 
za  che  ne  fegua  prima  Pinfianza  ; e cofi 
dopo  fatto  il  refcritto  commette  il  Pa- 
pa à tre  Auditori  di  Rota  che  veggano 
diligentemente  il  proceifo  della  vira , e 
miracoli  di  quel  tale  che  dcue  elfer  ca- 
nonizzato, ò di  più  fecondo  roccorreii- 
za,  mentre  ordinariamente  fe  ne  foglio- 
no  canonizzar  più  in  vna  volta  ; c fatta 
poi  la  relat?onc  dagli  Auditori,  Tua  San- 
tità commette  à tre,ò  più  Cardinali  che 
di  nùoao  riuegganb  la  Relatione , fe  Ità 
conforme  al  riferito  dagli  Auditori. 

• Nel  fecondo  Conciftoro  li  Cardinali 
deputati  efplicano  d*hauer  veduto  , e 
confiderato  accuratamente  il  Proceffo, 
con  teftimoniare  veridica  la  Relatione 
fatta  dagli  tre  Auditori. 

Nel  terzo  Conciftoro  publico  in  Sala 
Regia,  oue  i Cardinali  rendono  iVobi- 
dienza,  fi  fà  vn’  oratione  foprà  la  vita,  e 


1 


* 4 . 

428.  FVNT.rO‘NJ 

miracoli  del  Santo , ò «de’  Santi , ;da  vr\^ 
Auditore  Concifìoriale.^Nd  Concifto-* 
ro  femipublico  che  fi  fa  in  Sala  Ducale,  - 
nel  quaiedl  Papa  viene  parato  con  Mi- 
tra, e Piuiale  femplice,  e non  fi  da.  vb-- 
bidienza* , non  folo  vi  interuengono'i  • 
Cardinali  ,nnà  anche  i Patriarchi , Arci-: 
uefcoui,  Vefcoui,  Auditori  di  Rotav  e; 
Protonotari  partecipanti  ; i Caudatari  ; 
feruono  con  le  folite  lor  vefii , ma  però 
efeono  fuori  non  refiando  che  i foli 
Prelati  fudetti  ; il  Pontefice  ricerca  il 
piftrer  di  tutti  fingolarmente , fe  fi  deue, 
ò non  deue  far  queftà  Canonizatione,  e 
trouato  che  debba  farfi,  aiPhora  decreta 
ejjc  canoni'J'andum  , & intima  il  giorno 
per  la  folennità  da  canonizarfi  il  Santo, 
impiegandoli  ih  tanto  il  tempo  dalle 
parti  ché,’folHcitano  la  Canonizatione, 
per  rornamento  dellaChiefa  di  San  Pie-.’ 
tro,  e per  le  altre  cofe  niceflarie. 

Giunto  dunque  il  giorno  prefilfo  ih 
Papa  celebra  co’  Paramenti  bianchi,  è ^ ^ 
tutti  i Cardinali  fi  parano  dello  ‘fteffo 
colore,  nella  folita  Anticamera;  poi  ei>: 
trano  in  Camera , di  doqe  calano  con 

torcie 
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torcie  aeceffe  in  San  Pietro  , facendo  la 
ProceflTione  per  Piazza, attorno  alla  qua- 
le ftà  la  Guardia  de’  Cauallegieri^ 
Arriuati  in  Chiefa , fi  rende  la  folita 
vbbidienza^&  poi  fi  dice  Terza,  e finita 
fi  comincia  à-fare  le  tre  inftanze  dal 
Procuratore  di  quel  Prencipe  , Prouin- 
cia,  ò Città,  allacuiruppUcationefi  fa  la 
detta  Cononizatione. 

• Dopo  che  fono  cantate  le  Litanie  con 
T’aggiunta  dal  nuouo  Santo,  il  V^eni 
Creator , & il  TV  Deurn  il  Papa  pronun- 
cia la  Sentenza  , poi  celebrala  Mefia, 
conlacommemoratione  di  quel  Santo, 
-e nella  confefllone  dice  att^fue  Beati N» 
Alf  Offertorio  fi  offerifcono  à Tua  Santi- 
tà il  Pane,  e Vino,  tre  Cerei  bianchi,diie 
Tortorelle,  & altri  Vccelletti  in  due  Ca- 
neftrini  d’argento,  à molti  de’  quali  fi  da 
il  volo.  Finita  la  Meffa  i Cardinali  fi  ca- 
uano  i Paramenti , pigliano  le  Cappe 
roffè,  e accompagnano  il  Papa  nelle  fue 
danze  come  il  folito. 


•j  . 
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De*  Sermoni  che  fi  recìtnno  nella 
del  Papa  in  vary,  e dluerji  tempij 
deir  anno. 

GRdinariamente  rAuuento  , e la 
Qaarefima  vna  volta  la  Settimana 
fi  predica  innanzi  il  Papa,  il  quale  ftà  in 
yna  Bofl'ola , doue  non  è veduto  da  nif^ 
fillio , ancorché  detta  Bpflbla , ^fia  nella 
propria  Banza  doue  è il  Predicatore 
che  Bà  in  vn  Pulpitetto  ordinario , al 
quanto  più  baBb  del  luogo  doue  Bà  il 
Papa.  Li  Signori  Cardinali  feggono  per 
ordine  come  in  ConfìBoro,  e vi  Banno 
con  Cappe  Paonazze  Bete  tutto  aU’in- 
torno. 

Vfano  ancora  alcuni  Pontefici  difarfi 
rennoiieg^iare  in  Capelia-  la  fera  sù  il 
tardi.  Chi  fa  il  Sermone  Sede  m vno 
Scabello  , • nella  Porta  della  Capelia, 
ma  in  vn  luogo  doue  non  poflà  tfler 
veduto  dal  Papa  ; & i Cardinali  fedone 
intorno  al  Predicatore  ne’  foliti  fcabelli 
di  appoggio.  Bando  con  l’abito  di  Car- 
dinali : ma  fuori  della  Cappella  ordina- 
riamente fanno  queBi  Sermopi  li  Predi- 
catori 
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catòri.che  predicano  per  le  Chiefe  di 
Roma,  che  in  quefto  modo  il  Papa  giifta 
deir  eloquenza  di  tutti, c tutti  poflbno 
gloriarli  d’hauer  predicato  nella  prefen- 
za  del  Papa  , però  quelli  che  gli  danno 
maggior  gufto  Cono  da  lui  meglio  rimu- 
neraci, gli  vai  con  qualche  penlìone  , e 
gli  altri  tal  volta  con  qualche  VeCco- 
uado  attuale,  o titolare.  , 


Della  Vifita  delle  Sette  Chìefi^, 

& Altari. 

IL  Papa  andando  nelle  fette  Chiefe 
va  non  Colo  in  Lettiga,  ma  in  Sedia,ò 
in  Carrozza  come  più  gli  aggrada.  Li 
Vennerdi  di  Marzo  dopo  vdito  il  Ser- 
mone jn  Capella,  quando  abita  nel  Pa- 
lazzo del  Vaticano  cala  in  San  Pietro 
accompagnato  dal  Sagro  Colleggio  con 
quefto  ordine.  Dopo  la  Croce  imme- 
diatamente camina  Tua  Santità  in  mezo 
à due  Cardinali  più  antichi,  poi  gli  altri 
Cardinali  di  mano  in  mano , conforme 
all’antianità , ma  però  finita  la  predica 
fi  Icuano  le  Cappe , accompagnando  il 
Pontefice  la  abito,  ordinario  di  Cardi- 
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tiale.  Arriuato  in  Chiefa  s’inginÒGchia 
il  Papa  innanzi  il  Sagramento , facendo 
Io  fteffo  tutti  gli  altri  ; latta  quiui  ora- 
tione,  va  à fare  lo  lielfo  a’  Corpi  di  San 
Pietro , e Paolo  , & apprelTo  vifita  vno 
dojJo  l’altro  quel  numero  d’ Altari  che 
vuole,  e che  la  pietà,  e diuotione  le  fu- 
gericòno  ; nell’  andarfene  poi  licenza 
nella  Porta  della  Chiefa  il  Sagro  Col- 
leggio,  & alcuni  danno  ordine  che  iiano 
date  elemofine  à quei  poueri  che  li  pre- 
fentanó  ; li  Cardinali  Nipoti,e  quei  Car- 
dinali che  hanno  fianze  nel  Palazzo 
Pontificio  ,*  acconipagnano  ordinaria- 
mente fua  Santità  fino  alla  Camera  che 
chiamano  della  Bufibla  di  Domafco , e 
quiui  fi  liccntiano. 

^ 'Della  Procejfione  del  Corpus  Dòmini. 

La  Fella  che  chiamano  del  Corpus 
Domini , è vna  delle  più  folenni  di 
Roma.  11  Papa  celebra  la  marina  ad 
bora  competente,  primà  che  cominci  il 
calore-^  Mefìfa  bafla  nella  Cappella  di 
Siilo , e conikgra  THoflia  che  deue  elTer  ■ 
Urtata.  In  tanto  raunatc  tutte  le  Conr 

fraterie  i 
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fraterie,  fi  difpone  da’  Maeftri  delle  Ce- 
rimonie Tordine  delia  Proceflìone,  & il 
Papa  medefimo  porta  la' Sfera  con  l’O- 
ftia  per  tutta  la  Proceflìone.  Clemente 
ottano  vfaua  portarlo  à piedi , e fcalzo 
mentre  fu  faiio,  e poi  in  Sedia  inginoc- 
^hipni,,  ma  gli  altri  Pontefici  Thanno 
portato  in  Sedia  fedendo.  Alefandro 
VII.'  introdufle  l’vfp  dVn  certo  Ingi- 
nocchiatore  portato  da’  Palaifranicri, 
fopra  il  quale  inginocchiato  il  Papa  por- 
ta il  S^ramento. 

...  In  quefta  Proceflìone  11  Baldachino 
che  non  manqi  mai  è portato  con  di- 
uerfe  mute  , da  principio  lo  portano  li 
Patriarchi , Arciuefcoui , e Vefcpui  ; fe- 
coiidariamente  li  Referendari  Apoftoli- 
ci  ; poi  li  Caualicri  di  San  Pietro , e d£ 
San  Paolo  ; poi  i Capi  di  Natioi^  dejle 
Prouincic,.e  Città,  e finalmente  nel  ri- 
^ torno  in  Chiefa  da’  ò>nferuatori  del 
' Popolo  Romano  che  phiudoiio  l’opera.: 
..  Li  Signori  Cardinali  vanno  con  là 
Cappa  rofla  fino  insala  Reggia,  & iui  fi 
mettono  i Paranaenti  bianchi,  ciafcuno 
fecQiadp  il  fuo.  ordine  ,dpè  ù Vefcoui  ii 
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, li  Vtctì  tó  tonète  , & i DiActn^ 
jè  ^ofltefellej  tBtìtìUe  Mitfó  di  Datìiàf^  \ 
co  bim^o  fifiiili.  Finita  là  Meffa  fi  fa  ^ 
Fix^éffibèeialCoppiero  tòèea  portar  là 
Tbrcia  accafa  innanzi  al'Gardinàle  , e 
diètro  à cantò  il  Caudatàrio  va  il  màe-  , 
ftro  di  Gàttiera  per  parare  il  Sole  con 
Càppcllò  grande  ih  màno , fatto  ih  fot*- 
mt  di  pèhnacèlir  ftefi  di  penhé  di  Pdu<>^ 
ne  > e éòptittó  d’orìnefiriD  roflino  con 
oro  al  foHto.  Il  Càuditario  porrà  feiti- 
pre  la  coda  della  Sottana,  tà  nlarcià 
dèlia  Prbcèi&ne  al  prefeftte  càihina 
con  tnigliof*^  ordine'}  Il  tìwia-dell  Anfi* 
teatro  ral^o  nelià  Piaria  di  Sah’  Piétto> 
e qdaftdb  fàfà  finirò , fi  àhderà  fehipre 
fenza  incormnodo  del  Skdé. 

Finita  la  PWJc^^ne  il  Papa  pofa 
itìofìia  hèir^Altare  degli  Apoftoii,  e p<d 
fpoéliafo  de^  Parahienti  fagn  Ce  ne  ri- 
tóma  alle  fueftànaei  i Gàrdinalipureli 
fóò’fdhnò  ; è prete  le  C^etdftey,  àc- 
c^ihpagrtahò  il  Papa  > ftià  perche 'ài  pte- 
fente  ih  hiò^  di^^iògliàrfi  nellaCàfttie*' 
fa  dèi  Iettò',  fr  fpG#iàtìò  in  Sàn  PlètrOi 

' iGStdinali  fi  cé^a^Mantellet», 
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e Mezzetta , e eofi  accompagnato  il  Pa^ 
pa  partono. 

E perche  in  quefta  Proceflìone  per  il 
gran  concorfo  potrebbe  nafeere  de’  di- 
fordini,  fi  per  il  numero  grande  del  Po-^ 
polo , come  per  là  gran  moltitudine  di 
Fraterie , Monaci , Golleggiate , 8c  offi- 
ciali di  CanceUarìa>  ciaTcuno  nell*  abito 
che  richiede  il  loro  officio , e tutti  con 
Torce  di  cera  bianca  in  mano'accefe,  ii 
come  ancora  portano  la  Torcia  in  ma^ 
lìo  àcccfii  tutti  i Prelati  Còliti  andare  ia 
Cappella.^  ' Però  Gapo^  quefta  Iblen^ 
niflìma  attìòhe,  con  fóprema  auttoridl 
nè  è il'Signor  Cardinale  primo  Diacoi. 
no  ; il  quale  fta  di  perfona  parato  con 
Tonkefla,e  Mitra,  & il  Gouematoté  di 
Roma,  con  il  Battone  in  mano,  ihfiemc 
con  il  Maegiàrdomo  del  Papa,'  affiftono 
iui  al  meddìmo  Gardinale  primo  Dia* 
cono  che  fta  à federe  in  Sedia  con  otó^ 
nella  Porta  del  Palazzo  detta  degliSuj^ 
feri,  e ccmianda  per  quel  tempo  ff/m 
alle  Guardie  di  fiia  Santità  i ponendo  ad 
Ogni  bocca  di  ftrada  due,  o quattro  Ca- 
uSlegieri  in  pronto  à combattere  c 
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nafcendo  difordine  alcuno  il  detto  Si- 
gnor Cardinale  è cògnitore  della  caulà.. 
NeMuoghi  doue  non^vi  fono  i Portici  fi 
coprono  le  firade  con  tele. 

‘ Della  Cantila.'  ‘ 

IL  Papa  fempre  che ya  in  Cappella  vi 
va  in  Sedia  ^ portato  da  ottp  de’  fuoi 
' Parafrenieri , come  fi  c detto  altroue, 
^quali  vanno  con  abito  rpifo  fino  à terra, 
.e  quando  fua  Santità  cala  in  San  Pietro 
vper  cantarui  la  Mejfa  Ponteficaie  va 
feinpre  fottp  il  Baldachino;,  portato  al 
, prefente  ^ ottOjMonfignori  Referen- 
dari), e due  altri  Parafrenieri  col  mede- 
fimo  abito  gli  portano  vna  Caccia  mof- 
Ca  per  banda,  tutte  di  Penne  bianche 
con  lauori  d’oro.  - A pi^di  va  poi  il  Pa- 
pa nella  Cappella  détta;di  Sifto , - le  t)> 
j^eniche  deli’  Auucntp,  e di  Quarefima 
per  fegno  di  penitenza  , f^luo  però  la 
* terza  dell’  Auuento , perche  è giornata 
d’allegrezza , elfendo  che  nell’  introito 
della  Meda  fi  canta  Caudfte  in  Domino, 
e 1^  quarta  di  Quarefima  die  fi  benedi- 
ce la  Rqià  9 éc  h Domenicà  priuileggia- 
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ta  , tc  |in  quefte  due  Domeniche  va  in 
Sedia , & i Cardinali  vanno  vediti  di 
Rofe  fécche.  E quando  il  Papa  va  à pie- 
di -dalla  Cappella  detta  di  Sifto  , alla 
Cappella  Paolina,  portando  il.Sagra- 
mcnto , per  Toccafione  delle  Quarant* 
bore  due  Cardinali  Diaconi  più  antichi 

10  reggono  fotto  le  braccia , e TAmbaC- 
ciatore  più  degno  che  fi  trqua  prefenrc 
gli  porta  lo  fìrafcino  del  Piuiale,  e della 
Sottana,  e due  Protonotari  Partecipan-  * 
ti , ò due  Auditori  di  Rota , feconao  le 
diftintioni  Cerimoniali  gli  portano  le 
Fibrie' dinnanzi, del  Piuiale  , il  quale  è . 
di  quel  colore,  e materia  che  ricerca  la 
giornata,  e con  elTo  ftà  in  Cappella , e* 
con  Mitra  di  Broccato,  e li  Signori  Car- 
dinali con  vede,  e con  Cappa  roda.  Ad’ 
ogni  Cappella  fi  rende  obedienza , e fi 
fa  la  Cappella  la  matina , c quando  oc- 
cotfe  ritornare  il  dopo  pnnfò , non  fr 
rende  vbidienzà  badando  Colo  vnavol-. 

• A 

ta,  non  radoppiandofi  mai  due  volte  in 
yn  giorno.  In  fomma  fi  fanno  tante  ce- 
rimonie in  Cappella,  che  lungo  farebbe 

11  defcriuerle, potendo  ròcchio  fodisfard 
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meglioche  la  penna , però  non  bifognà 
finir  quefto  Capitolo,  fenza  dar  qualche 
altra  dilucidatione. 

, I matutini  a’  quali  il  Pontefice  inter- 
uienein  Capella  annualmente  fono  cin- 
que ; i Vefpcri  dieci,  e le  M cfle  folenni 
quaranta,  e per  non  prolongare  il  difcor- 
fo  bada  trattare  delle  Mefie,  perche 
quelle  Cerimonie  che  s*ofieruano  da’ 
Cardinali  in  quefte  s’ofieruano  anche  ne’ 
Matutini,  e ne’  Velpri. 

Le  Mede  dunque  fono  celebrate  da 
dkierfi  fecondo  la  Feftiukà;  fette  ne  ce- 
lebrano i Prelati  cioè  Patriarchi,  Arci- 
uefeoui , -è  Velcoui  afilftenti  ; trenta  i 
Cardinali , e tw  il  Papa  come  s’è  detto 
di  fopra,' la  prima  per  Natale,  la  feconda 
per  Falca  di  JBLefmretione  > e la  terza  pc|; 
la  feftiuitàdi  San  Pietro.  Di  tutte >le  fo- 
pradette  Meffe  otto  fe  ne  celebrano  in 
San  Pietto,  tre  in  alrreChiefe,  & U redo 
nella  Cappella  maggiore  del  Palazzo 
Apodolico  detta  di  S»ido,  mi  le  tre  cele- 
brate dal  Papa , ciò  fi  ii Tempre  in  San 
Pietro,  delle  quali  coaaerrà  trasttarne  su 
il  principio,  b^che  Te  i^e  da  parlato  ab 

troue. 
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troia?,j)etxhp.  intefo  l’ordine  tìen^ 

m quefte  farà  facile  di  oiferuar  le  Ceri? 
moaie  dell’  altre  n^Ue  quali  il  Papa  foÌQ 
vi  affìfte. . - j 

*.  Quei  Cardinali  dlMf|iie  cKe  van^o  al- 
la McflàfQjept)^  del  Papa  j 6 mettono 
in  habito  del  colore  conforme  al  tempo, 
e fe  noncaualcapo,fe  m?  vanAo  inCocr 
^hio  in  Palazzo  > ^ à pie  disile  f<^le  Q 
mettipno  la  Cappa,  g»ant i>  ogni  altm 

Qofa  che  haneftro  in  mano.  Arriuatj 
nell’  4nti,cajmera  de’  paramenti  (ì  caua- 
' le  dette  C^ppe , e m^OAO  i Pana* 
menti  cic^c  i Catdi»^  Piieonii  l’amif-. 
tQ,  e te  ^ PPÌ^ella,  i Py^ , te 

Pineta.,,!  V,efc^>qi  l’Amiw,  p 
piqtete  ?.tAtti  te  WUi»  di 
t>ia^coi  e cofi  parate  ?nja»OP  n^ite  delta 
Carperà  dpije  9 Papa  foeadje  a parasfi 
anche  p^U,  e vieneparato  da’  dne  Car- 
dirgli  pteconi  Allenti  5 e ppi  $ eate 
prp,cplIionalmente  in  San  Pietro.  Ji 
Maeftri  de^  Cerkaoaif  guidano  l’ojl- 
dme  deHa  PrpjceiBQne,  come  di  tutte 
altre  cpfe  che  fi  tennp  in  quefta  fofltjbr 
m,  onde  bsSh  (olamem^  ao:euuaìk^ 
, T*  4 ' 
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Prima  calano  i Gentil’huomini  de’  Car- 
dinali, poi  i Camarieri  di  fua  Santità,  e 
gli  Auocati  Conciftoriali":  Dopofeguo- 
no  àdueà  due  con  le  cotte  fopra  ilRoc-' 
chetto  gli  Abbrèuiatorì  di  Parco  mag-; 
giorè,  gli  Accoliti,  gli  Auditori  di  Rota, 

& i Sudiaconi , e nella  <j:iaiio  finifìradel 
Decano  della  Ruota  il  Macftro  dèi  Sa- 
gro Palazzo  con  il  Tuo  abito  ordinàrio 
di'Fratèi'  Auanti  la  Croc«  “portata  dal 
Sudiacono  vanno  fette  Accoliti  che  por-  - 
tano  fette  Candelieri  con  ceri  accefi,  & 
intorno  alla  Cróce  afllftono  TCuftodi  ' i 
con  le  Mazztà,  e co  i Collari  di  Maglia,' 
e dopo  quella  i Penitentieri  di  San  Pie- 
tro parati  con  la  Pianeta  , e con  la  Ber- 
retta; poi  i'Véfcoui.  ArciueTcoui, 'è  Pa- 
triarchi àfTiften  ti  col  Piuiale  e con  la 
mitra'  di  tela  bianca  ’ Dopo  quéfti  fe-' 
guono  i Cardinali  Diaconi  i Cardinali 
Prèti,-  e Cardinali  Vcfcoui  parati  come 
fopra  s’è  détto  ; e diètro  à tutti  vanno 
due  Cardinali  Diaconi  Alliftenci,  che 
hanno  in  mezzo  il  Cardinale  Diacono 
ha  da  dire  rEuàhgelio.  Gli  Amba- 
fciatori , e Prencipi  che  hanno  luogo  in' 

' ^ Cappella 
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Cappella  alla  delira  dei  Solio  del  Papa^ 
vanno  dinnanzi , ed'attorno  alla  Sédiai 
nella  quale  è portato  Torto  il  Baldachì-  • 
no  il  Papa  da’  Parafrenieri , con  vePà 
roiTa  fino  à terra  ; e Tempre  appreflb  Tua 
Santità  vn  poco  di  banda' aflSfte  il  Tuo 
Maeftro  di  Camera  , & il  Coppiere  ; & 
intorno  a’  Cardinali  ^ e Papa  ftà da  prilla 
cipio  al  fine  di  quefìa  funtione , quali 
mobile  fteccato,  la  guardia  degli  Suilfe- 
rije  delle  Lancie  Tpe zzate  armata.  Dopò 
il  Pontefice  Teguono  i Protonotari  pari 
tecipanti , & altri  Prelati  Templici  co* 
Generali  delle  Religioni.  Se  nel  calare 
à pie  delle  Scale  trottano  il  Cardinale 
Arciprete  tutti  fi  cauano  le  Mitre  (ec- 
cetto  il  Papa  ) e fanno  riuerenza.  Arri«i 
uati  in  San  Pietro  vanno  ad  inginoc- 
chiarli all’ Altare  doue  èl’Hoftia  conTe- 
grata,  e fatta  oratHone  Hanno  ritti  fopra  , 
certe  Banche  a ciò  parate  afpettando  'il 
Papa , il  quale  fcende  quiui  di  fedia , c 
finito  di  fare  oratione  , fi  feguita  pure 
d’andare  proceflionalmente  in  Cappella, 
e tutti  a*  lor  luoghi. 

Quando  il  Papa  non  celebra  fi*  cala 
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purexon  lo  ftcflb  ordine  , eccetto  che 
fiefluno  porta  paramento,  eli  Cardinali 
vanno  con  le  Cappe , le  code  delle  quali 
tengono  , auuolte  nel  braccio  : e quei 
Prelati,e  Penitentieri  cheandauano  do- 
po la  Croccy  vanno  dietro  al  Papa , per- 
che dietro  ajla  Croce  vanno  immedia- 
lamènte  i Cardinali,  e li  Suifleri,  e Lan- 
cie  fpezzate  aflìftono  fenza  Arme  ; quan- 
do vanno  in  altre  Chiefe,  fi  portano  pa- 
té con  lo  ftefib  ordine  procefllonalmen- 
t€  cominciando  dalla  fìanza  doues’èpa- 
tatoil-Papafino  alla  Cappella  neirentra- 
re  della  quale  fanno  vna  profonda  riue- 
rcnza  alP  Altare. , poi  falutano'  il  .Cardi- 
nale celebrante  s’è  parato , e gli  altri 
Cardinali  che  fono  arriuati  prima , eo- 
minciai^oda’.più'Aatiani  da’ quali  firn 
rifalutati , e fe  ne  vanno  a’  lor  luoghi  do- 
He-s’ingiHoccbiano,  e dopo  fatta  vn  po- 
co d^oratiotj^c,-  rizzati  fiamio  in  piedi 
tento  che  fiano  arriuati  tutti  i Cardijoalb 
$c  é IfP^pa ,>à  cui  &nao r riverenza  con  la 
tefla  j^pccche-  ,mentre 

pafla  s’inginocchia  ,.e  cofi‘rìcehe  labe- 
veditfiQinaGbe  f»oi<d$^e4wpre«ii  Papa 
' nel 
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nel  paflare.  Mentre  il  Papa  fa  oratione 
al  Faldiftorio , e poi  Ja  confeffione 
Cardinale  celebrante , i. Caudatari  fojg- 
gaho  la  Cappa  del  tor  P;j(^rone , acci^ 
che  pofTano  andare  à rei^dere  l'Q^e- 
dienza,  & i Cau^tari  cje’  due  Diacpi^i 
ailiftenti  portano  le  Berrette  roffe  fp- 
pra  le  fg^belle,  oue  i lor  padroni  fogl^on 
fedére  àppreflTo  al  Papa.  Nelle  Cappelle 
doue  non  interuienc  il  Papa  i Caudataci 
tengono  lo  ftrafcino  (}eila  Cappa  4^ 
Cardinale , infieme  con  la  fottana, 

- 'doue  interuiene  fua  Santità  deupno  pe- 
llet folamente  la  Sottra,  e lo  fìrafciiiQ 
porgerlo  al  Padrone  che  Jo  tiene  fottg 
il  braccio,  e co{rquandoaccompagn^9 
. detta  Santità  finita  la  Cappella. 

4 

Deir  obbedienzA  che  fi  rende  al  Papa 
nelle  Cappelli^, 

SVbito  che  il  P^a  arrioa  aJIa  Sedila 
del  folio , e che  fi  pone  à federe  | 
Cardinali  vanno  à rendere  IVbbidienza, 
^ cominciando  dà  più  Antiani  che  fi  pjur- 
tono  da’  loro  luoghi,  con  loftrafcino 
della  Ca^pa  Cefo  per  terra,  e vanno,  alla 

T 6 
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volta  deir  Altare  ; arrteti  agli  Scalini 
fanno  con  la  tetta  vna  profonda  riueren- 
7a,  poi . voltandoli  al  Papa  nel  falire  del 
^ Solio,  fanno  vn’ altra ttmile  riiiercnza,. 
e fatiti  vanno  à baciargli  la  inano  , die 
la  porge  loro  fotto  la  fìmbria  del  Pi- 
niale. 

‘ Fatto  qiiefto'fi  ritirano  due  patti , ^ 
gli  fanno  vn’  altra  riuerenza  come  la 
prima,  poi  fàlutano  i Cardinali  Diaconi 
Afiìttcnti,'  e gli  Ambafciatorì,  e Prcnci- 
^i  che  fìanno  alla, delira  del  folio  di  fua 
Santità  i ritti,  e fcoperti.  Tornano  poi 
a’  lor  luoghi Mòuettanno  in  piedi,  fcnza^ 
coprirli , fino  à tanto  che  tutti  gli  altri . 
Cardinali  finifcond  didare  robedienza, 

' da’  quali  mentre  pattano  per  tornare  a’ 
loro  luoghi  fono  fallitati , & etti  nella 
medefima  maniera  corrifpondono  al  fa- 
luto.  Si  mettono  poi  à federe  e copro- 
no quando  cominciano  à renderla  i Pre- 
lati,! quali  la  rendono  folamentc  quan- 
do il  Papa  celebra,  e quetti  Ibiio  patriar- 
chi", Arciuefeoui , e Vefcóui  AiTìftenti 
che  baciano' il  ginocchio  , & i Peniten- 
tieri  di  SànPietrOrGsJnerali  diRdigio- 
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ne,  & altri,  infìemecon  gli  Ambafciato- 
ri , e Prcncipi  dd  folio' tutti  baciano  il 
piede  ; però  quando  il  Papa  non  celebra,, 
ma  che  folo  aiTifte  i foli  Curdir.ali  [ren- 
dono vbbidicnza.  Qiiando  i Cardinali 
arriiiano  dopo  cominciata  la  Cappella, 
bifogna  vedere  fé  il  Papa  è andato , ò 
non  è andato  al  folio  ; ie  non  è andato 
fatte  le  folite  riucrenze  fe  [ne  vanno  a* 
lor  luoghi , e s’egli  è andato  ò fi  rende 
rvbbidienza,  ò ella  è già  refa  ; sella  fi 
rende  all’hora  entrati  dentro  al  coro 
/ della  Cappella , e fatto  fpìegar  la  Cappa 
con  lo  flrafcino  ftefo  per  terra,  haniìO 
qiiini  tanto  che  veggono  paflà re  il  Car- 
dinale al  quale  tocc-a  andarui  per  ordine 
d’antianità  prima  di  loro,  feguitano  lui, 
vanno  à renderla , e poi  fi  rimcttòno  a’ 
loro  luoghi.  Se  robedienza  c refa  alP- 
lìora  fubito  con  la  Cappa  calata  vanne-  a 
renderla  con  le  folite  rrucrenze , e ceri- 
monie : auuertendo  che  fe  il  Papa  fia 
ritto' come  alPintroito,cr3tioni,'ò  altro, 
in  qtiefto  cafo  afpcttano  tanto  che  fi 
ponga  à federe,  pqi  fUbito  vanno  alPvb- 
bidienza  come  di  fopra  :-  però  i Cardia 
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nali  procurano  fempre  di  andare  da, 

buon’hora. 

Delle  Cerimonie  che  fa  il  Papa  nelle 
Mejje  folenni. 

PEr  dir  qualche  cofa  delle  Gerimonie 
che  fa  il.l^ohtefice  nelle  Meife  che 
celebra  folenneniente,txalarciando  tutte 
le  altre  che  fono  infinite  , due  in  parti- 
colare paiono  da  notarfi , e ciò  per^non 
yederfi  nelle  cekbratipni  degli  altri 
Prelati.  La  prima  c dire  due  Èuangeli 
JVno  Latinc>,  l’altro  Greco.  La  feconda 
è la  comunione  che  piglia  fua  Santitàal 
folio -in  quella  maniera.  Dato  dal  Pon- 
tefice il  Pax  te  campi  parte  dall’  Altare, 
,e  {p  ne  va  alla  Sedia  del  Solio,  che  ila' in 
quella  fontione  dirimpetto  al  fopradet- 
to  Altare  , lontano  quanto  è lungo  lo 
fpatio  della  Capella.  Il  Cardinale  Dia- 
cono che  ha  detto  rEuangelio,  reila  dal- 
la banda  fiiiifìra  dell’  Epiilola  in  poiìtu- 
ra,  che  .vede  il  Papa,  e l’.^ltare,  & a mani 
giunte  tiene  fempre  voltato  rocclùp 
yerfo  il  Sagramento.  ^rtiuato  il  Ponte- 
-fice^la  Sed^a.  il.  detto  Diacono  fi  volta 

all’Altare, 
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Altare,  va  in  mezzo , e piglia  la  Pate- 
pa , doue  fìa  coperto  il  Sagramento , e 
jcofi  coperto  con  atnbidue  le  mani  l’alza 
con  graff  riuerenza  al  Popolo.  Dopo  fi 
volta  dalla  detta  banda  finiftra  verfo  il 
Papa,'e  di  nuouo  l’alza  Viipoco  più  che 
prima,  e fi  riuolta  dalla  medefima  ban- 
da alV  Altare , e cofi  voltato  l’alza  pure 
vn’  altra  volta  al  Popolo  ; poi  fi  riuolge 
dalla  banda  delira  verfo  il  Papa , e lo 
porge  al  Siidiacono  che  fe  ne  fìà  ingi- 
pocchioni,  adorandolo  fino  che  il  detto 
^udiacono  fi  volta  al  Papa  per  portar- 
glielo : all’hora  il  Diacono  fi  rizza,  e fe 
ne  va  al  luogo  fup  dell’  Epiftola , che 
pel  modo  che  prima  vi  (la  tanto  , che 
f i,Sudiaeono  fia  arriuato  dal  Papa , che 
humilmentes’inchina,  e riuerentemen- 
%e  l’adora.*  lì  biacono  di  npouo  fi  muo- 
pe,,e  piglia  il  Calice  facendo  le  medefi- 
fne  cerimònie  che  fece  con  la  Patena, 
eccetto  però  che  in  fine  lo  potta  egli 
fteffo.al  Papa  che  l’adora.  Il  Diacono  fi 
ritira  alla  mano  dritta  del  Papa,  il  quale 
fhqdopar  ritto  piglia  il  Sagramento,  e 
' fi  poi  coniunica  iipiacpjao 
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Cile  in  quello  atto  s’inginocchia  , ferri- 
pre  però  col.Calice  in  mano; coiimnica 
ancora  il  Sudiacono,  & ambedue  prima 
di  pigliare  TOdia  baciano  al  Papa  la 
mano  , che  riceue  il  folo  Diacono  ad 
efculum  orÌ6. 

F^tto  quefìo  il  Cardinal  Vefcouo  af- 
fiftente,  piglia  dal  Sagrifìa  il  Canneilet- 
to  3 ò Siringa  j e lo  mette  nel  Calice  te- 
nuto pure  dal  Diacono  , e con  quello 
fua  Santità  piglia  parte  del  vino  confe- 
grato  ; il  Diacono  poi  lo  riporta  all"  Al- 
tare j doue  col  medefimo  CanncUetto 
ne  piglia  anche  vn’  altra  parte , lardan- 
do il  redo  per  il  Suddiacono. 

Comunica  poi  il  Papa  tutti  gli  altri 
Cardinali , Ambafciatori  5 e Baroni  del 
Solio,  e poi  ogni  altra  perfona  che  defi- 
dera  d’edere  comunicata  dalle  fue  ma- 
ni; che  però  il  Cardinale  Diacono  va  di 
nuouo  al  Solio  dalla  mano  finifìra  del 
Papa  , € con  la  teda  china  fa  la  Confef- 
fione;  finita  torna  all’  Altare,  e piglia  la 
Cappa  oue  c il  Sagramcnto , e con  le 
medefimc  cerimonie  che  fece  da  prin- 
cipio con  la  patena  la  dà  al  Sudiacono j 

■ e s’in- 
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c s’inginocchia  rc-lhiido  'air  Altare  , il 
Suddiacono  la  pòrta  al  Papa  che  la  pi- 
gliare comunica  i fudetti  i^^rlonaggi,  t 
comunicati  Tua  Santità  torna  all’  Altare, 
e finifce  la  MefTa.  Quelle  (ì^no  cofe  che  ^ 
--  polTonò  più  tofìo  fodisfare  alla  curiofì- 
tà  d’vn  Prete  , che  d’vn  G.'ntil’huomd 
fecolarc , ma  come  tutti  ambifcoiio  ve- 
der le  Cerimonie  del  Papa  , e bene  che 
tutti  ne  Tappi tio  qualche  coTa. 

Dell'  Eie  tiene  degli  Arcìuefeoiiiy  e : 
VefcoHÌ» 

PRima  d’ogni  altra  cofa  blTogna  Pape- 
re che  tra  li  Patriarchi,  Arciuefcouij 
eVefcoui  non  vi  èalcùaa  diff:renzain  ' 
quanto  all’ ordifte  della  creatione,  con- 
fegratione,  e dignità , potendo  efercitar 
re  gli  vni  le  medefimc  funtioni  fagre, 
ch’cfercitàno  gli  altri  ; & in  Roma  nòli 
difFerifeono  in  altro  che  nella  preceden- 
za, hanendo  il  primo  luogo  i Patriarchi^ 
poi  gli  Ar  jiuefcoui,  e Vefeoui,  ma  tut- 
ti veftono  il  medefimo  colore  ; ben’  è 
Vero  che  gli  Arciuefeoui , e Patriarchi 
fanno  portare  dinnanzi  à loro  ne’  liio- 

<v 
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ghi  di  giuriditione  la  Cfoce  innanzi , 8^ 
hanno  per  fuffraganti  alcuni  Yefcoui  chi 
più  chi  meno. 

“ La  felice  memoria  di  Papa  Clemente 
Vili,  con  molta  j^denza  ordinò , che 
quando  vn  fogetto  era  deiHna]Co  ^d  vn^i 
Phiefa  in  Italici , doueffe  andare  à foni- 
metterfi  all’  Éfamine  d’alcuni  Cardina- 
li>  Prela  ti.  Teologi,  e Canonici  d’vn^ 
Congregatione  deftinata  à queftp  fine; 
e quefto  è l’ordine  che  fi  tiene  con  vn 
fo^tto  ddtinato  ad  vna  Chiefa.  Deue 
andare  all’  efamine,  qudle  fi  tiene  auan-  , 
ti  ruaSaatità;  echi  c efaminato  ftà^Hem- 
pre  inginocchioni  fopra  Vn  Cpfcinp,e 
chi  non  fi  porta  bene , è ributtato , e chi 
fi  porta  bene  è apprpyajto;  cCendo  intj?f- 
rpgato  il  Solétto  fopra  quella  fac.^à 
nella  quale  s’e  addottorato , ò altra  ac- 
cora che  liabbi  prqfeffato  , efattorefa- 
mine,  & approuato  feguono  le  altre  cir- 
conftanze  qui  fotto  notate. 
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£ " Delle  cofe  che  fi  denono  ejàminare  nella 
' P r omo t ione  del^ogetto  al 
y'efcouado. 

PRima  il  Soletto,  deriinato , dopo 
trouato  capace  dagli  Efatninatorijfa 
la  profeflionc  della  fede  in  mano  del  Si- 
gnor Cardinal  Ponente  , poi  nella  pre- 
lens^  del  medefimo  Eminentiflìtno 
danno  il  giuramento  li  teftimonij  dio 
s’hanno  d’efaminare,  fi  dello  Stato  della 
Chiefa  che  deue  prouederfi  di  Paftore 
come  della  qualità , nafcita , e cofium^ 
del  Sogctto  defiinatoper  Yefcouo  à det- 
ta Chiefa. 

Ciò  feguito  il  Cardinale ordinaaì  Tuo 
Auditore  che  facci  il  procefib , il  quale 
fi  fa  da  vn  Notato  del  Signor  Cardinal 
Vicario , ò di  Monfignor’  Auditor  della 
Cammera  ; e prima  il  deftinato  alla 
Chiefa,  deue  produrre  il  priuilleggio 
del  fuo  Dottorato , poi  altri  priuileggi 
fé  ne  ha.  Patenti , ò altre  cofe  che  fofief- 
fèro  à fuo  fauore , come  farrebbero  Di- 
mifforie , e feudi  di  chi  gli  ha  dato  gli 
Ordini  Sagri,  e cofe  fimili.  ; Poi  li  Tefìi- 
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moni)  deuonoattcftarc  per  giuramento  ^ 
che  fia  nato  di . legitiirio  matrimonio, 
cheli  Tuoi  Parenti  non  Fano  mai  Pati 
fofpetti  d’Herefia  : che  habbia  finiti  gli 
anni  trenta  della  Tua  età  come  ordina  il 
Còneilio  Tridentino.  • 

S’cfaminaqo  poi  altri  Tefiimonij  del- 
lo Stato  della  Chiefa , di  che  rendita , e 
di  che, qualità  è la  Città',  in  che  Prouin-  ^ 
eia  è pofìa,  fé  è immediatamente  foget- 
ta  alla  Santa  Sede  Apoftolica , ò pure 
fuffraganta  di  .qualche  ArciuefeouOr 
Qiiante  Terre,  ò Ville  ha  fotto  laTua* 
Diocefe,  quante  migliara  d’anime  può  - 
fare,  quanti  Monafieiri  vi  fono  tanto 'di' 
Frati  che  di  Monachi  ; quante  Reliquie 
di  Santi  ; quanti  frutti  ha  annualmente 
la  Chiefa;  che  Clero  habbia; quanti  Ca-' 
nonici,  quante  Dignità  ; ie  ha  Semina^ 
rio;  quante  Pàroedùe  , Campanari, 
Campane,  e cofe  fimili. 

Compilato  il  ProcdTo  il  Signor  Car- 
dinal poiìcnte  lo  fottoferiue  , poi-  lo 
manda. à riuedere  àtre  Cardinali  Capi 
d’Ordini , quali  reuifìo  che  Thanno  lo 
fottoferiuono  ancor  loro,  e lo  rimanda- 
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^nò  al  Gardinalc  ponente , elicgli  ivfla 
poi  per  fenipre , e nd  primo  Confliloro 
legreto  io  preconizza  , e nell’  altro  Ce-* 
guente  Confìiioro  lo  propone  dicendo 
fòmniariainente  in  Latino  quello  che  fia 
in  Proceiib , & in  quefto  atto  pochi  ris- 
póndono, nè  in  fauore,  nè  contro. 

Ideile  Cedole  y e del  Decretto  per  In  ' 
Propojittone, 

- A Vanti  che  il  Cardinal  Ponente  pro- 
-/jL  ponga  laC.iiefa,il  Prouifto  confc- 
I giia  due.Cedole,òfiano  Lettere  di  cam- 
bio al  Computifta  del  Sagro  Colleggio, 
quali  fono  fatte  all’  inftanza  della  Per- 
fona  eletta,  & in  eflà  promette  di  paga- 
re al  Cardinal  Ponente,  al  Sagro  Colle- 
gio, alla  Camera  Apoftolica , &*air  Offi- 
ciale di  Canccllariai  tutto  il  danaro,che 
ila  per  andare'  nella  ipeditione  di- efTa 
Chiefa.  Il  giorno  auanti  al  Confiftoro. 
della  Propoiltione,*  il  Signor  Cardinal 
Ponente  manda  vn  memoriale  per  vno . 
à tutti  li  Signori  Cardinali,  nel  qualìne- 
. modale  vi  è - fucciìitamente  riftrettp 
. tutto  quello  che  cofìa  in  prpcefib , uoq 
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già  in  lingua  Latina , ma  volgare,  acciò 
l'e  tra  i Cardinali  fi  trouafie  alcuno  che 
vokfle  dire  qualche  cofa  centra  la  per- 
foiia  del  Sogetto,  lo  potefiè  lare , e fap- 
p ia  fopra  che  ha  da  parlare.  Nel  Gon- 
fifìoro  dunque  finità  che  ha  la  propofi- 
' tiene  il  Signor  Cardinal  Ponente , il 
Pontefice  fi  volta  al  Signor  Cardinal 
Decano,  e gli  chiede  fé  ha  qualche  cofa 
da  dire  in  contrario , e rifpondendo  di 
nò,  s’interrogano  gli  altri, e non  trouan- 
dofi  oppofitione  alcunas  ma  confimiaii- 
do  tutti  quanto  dal  Propónente  fi  era 
propoflo,ainiora iPPapa  decreta,  e de- 
thiara  quel  tale  Pallore  di  quella  Chiefii^ 
è di  tutto  piglia  nota  il  Signor  Cardi- 
nale Vicecancellario , il  quale  dona  poi 
■fuori  diftefamente  iPDècreto  pronùri^ 
dato  dal  Papà  nelCóncifioro  , fopra  il 
qual  Decreto  iil  Cardinal  Ponente  for-^ 
mà  la,  cedola  fottoferitta  di  fuà  mano,  é 
figillata-ton  il  fuo  Sigillo  , & in  virtù 
di  qndfta  Cedola  con  vn*  altra  fimile§ 
che  'nè  là  il  Cardinal  Vicecancellario 
quale  fi  dìiatna  contro  Cedola  fi  Ipe-* 
dì&ono  poi  leBÓlk  niceflàrici  c foKtc; 
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Ì>eW  AhttQ^  e Vifte  del  nnoHO  Vefcouo. 

IL  foretto 'propoftb  la  matina  della 
Tua  prdpofitione  deue  veftirfi  in  h^- 
bitò  Paonazzo  da  Vcfcbiio,  con  il  Cap- 
p'eilò  nero  , con  cordone , e cairello  di 
colOr  Verde , & il  veftito  ha  da  effere  di 
lana;  laSottana  fola  vfa  portarli  di  drap^ 
po  j itia  là  Marttellettà  di  drappo  in  Ro- 
ma non  la  puoi  portare  alcuno  , però 
poflfòno  i Vefcoui  portarla  tale  nella 
propHa  Diocefe  5 corti  e ancóra  non  con- 
tìiene  ch’elfendo'fatto  Vefcouo  vn  Pre-^ 
te  Riformato  cóme  Gefuità>ò  Teatino 
porti  mai  Sottana  di  drappo.  '«  ' 

Cofi  dunque  vefìito  il  nuouo  propo- 
ftO  deue  andarfine  al  Palazzo  di  fua 
Santità , e nelle  ftanze  del  Signor  Gàr- 
dinal  Nipote  fard  fare  la  Corona>per  le 
mani  del  Barbiere  del  médefimó  Car- 
dinale,-ài  quale  fe  gli  deùc  dare  vrta 
buona  mància  ; dopo  fatta  la  Coróna, 
deue  (àlire  all’  Anticamera  dèi  Papa , 8é 
hit  al^ttarè  fino  die  fua  Santità  efca 
dal  Gondftoroj  quale  finitole  ritiratofi 
il  fùa  Camerasda’  Madbri  di 

f “*■ 
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Ccrinioiiie  viene  introdotto  a.1  bacio 
del  piede , dòpo  che  ftando  ancori  |n- 
ginocchioni , il  Papa  co‘n  le  propri^ 
i^i  gli  pone  il  Rocchetto  > C[uale  è lolito 
il  Vefcouo  portarli  del  Tuo , e deue.poi 
ringratiare  Tua  Santità  j & . andarfine., 
Quelli  che  fono  Frat;i  a;  qwali  non  e per- 
nielfo  di  portar  Rocchetto,  dopo  il  ba- 
cio del  piede  deuono  cominciare  il  rin- 
gratiamento,  e licentiarfi*  * ' 

Li  Canonici  Regolari  quando  foqo 
fatti  yefcoùi,larciano  l’habito  loro,  è lì 
vcftono  come  gli  altri  Véfcqui  Preti, ma 
fon  obligati  però  di  portar  la  Camicia 
con  Collaro,  e manichetti  di  l^ia  con- 
forme all'ordine  della  loro  Religione. 

Deue  poi  il  nuouo  Vefcouo  vilitare, 
tutto  11  Sagro  Colleggio , cominci^do 
dal  Signor  Cardinal  Decano  , chedeue 
efleré  il  primo , ma.  dèi  refto  non  li  tie- 
ne ordine,  vilitandoli  di  mano,. in  ma- 
no quei  tali  che  più  li  rende  (^mmodo^ 
Finita  la  vilita  de’  Cardinali , vilitera 
fuccediuamente  il.  X3ouernator  di  Ro- 
ma, r Aditor  della^Camera , Teforiere 
generale,  e Datario  d^l  quale  deue.pror 
/ curar 
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curar  la  Patente  dell' Alternatiua,  prima 
che  parta  per  la  ftia  refidenza.  Auucr- 
tifea  rArciuefeouoi  e Vcfcouo  che  tut- 
te quelle  prime  vifite  fi  deuono  fare  col 
Rocchetto  , e per  ben  farle  , entrando 
nel  Palazzo  di  quei  Cardinale , ò Perfo- 
naggio  che  voglia  vifitare  fe  lo  metta, 
e nelPandarfine  fe  lo  leui  nel  medefimo 
luogo  , non  elTendo  bene  di  andar  col 
Rocchetto  per  Roma.  Dal  giorno  che 
ha  hauuto  il  Rocchetto  alPhora  fi  chia- 
ma eletto , e conlàgrato  che  fia  fi  chia- 
ma aflblutamente  Vefeouo , e non  pri^  ^ 
ma  ; ma  gli  Arciuefeoui  benché  eletti,  c ^ 
confagrati  fono  ad  ogni  modo  Tempre 
chiamati  elefti,fino  che  gli  è fiato  dato 
il  Pallio  con  le  folke  forme. 

Della  Confegration^n 

A Lia  Gonfegratione  del  Vefeouo, 
che  ordinariamente  fegue  dopo  le 
cofe  accennate  di  fopra  hanno  da  elTer 
tre  Vefcoui,  vno  che  confagra,  il  quale 
per  lo  più  deue  effer  Tempre  Vefeouo 
Cardinale , e due  altri  femplicemente 
VefcQui  alfieme  però  confe^tori,  nel- 
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^ qn*ak  (jonfe^^tiojiue  fi  faano  vaa 
©loltitudiia^  di  Cerij«O0Ì€^  & quefta 
giorna  3 ii  nuoiio  Vefeauo  precede  ^gìi 
altri  Yefcoui  brache  più  aatichi , e che  1 
" fiDdtK)  i Confagraati  (tioa  già  al  Vefcauo 
CacdiiiaJe)  clfcndo  quella  giornata  la 
feftadcUe  Tue  ^ ordinarianien^ 

te  <^1  Cacdinale  che  confagra  j capa 
degli  altri , che  come  a*è  detto  e^ 
jjgmpre  Cardinale,  dà  da  deiìiiare  al 
nuouQ  VefcoHO  confegjrato,  aUi  Vefco- 
ai  Afiìftenti,  Maelko  delle  Cerimonie, 

& à qualchedun’  altro  ancora  di  Tuo 
gulliO.  La  detta  Confegraiione  noir  fi. 
può  fare  fe  noniu  glornodi  I>omenicai 
Q vero  degli  Apoftoli;  maquanda 
' li  Cardinali  fon  fatti  Vefeoui  il  Papa 
medefimo  li  confagra^  & dà  da,  definarc. 

Dtl  Giuramento,^  Anello  del  nnouQ 
• ' Kefiont^» 

DEue  ogrùArciuefcouOiò  Veko^ 
in  mano  del  C^dinal  primo  Pia- 
cono  che  aU’hora  fi  troua  in  Roma» 
auanti  la  Confegratioae  giurare  fopra 
lEviangelio  ledelrà  alla.  Santa  Sed^ 

Apoftolica, 
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Apoftolica  > & obbedienza  al  Pontefice 
Romano  > rogande^  di  quella  attkme 
alla  prefenza  di  tellimoni  vn  Maefiro 
delle  Ccnmonie  ; il  detto  Cardinal  Dia- 
cono nel  dare  il  giuramento  fede  in 
Sedia»  con  la  Berretta  in  teda,  & il  Vef- 
cono  feoperto  inginocchioni  fopra  vn 
CoCcino.  ' Tutte  quelle  cofe  fopracen- 
nate  fa  ancora  fArciuefeauo , coti  vn* 
altra  di  più»  Oc  è che  vn*  AuuocatoCon- 
eifìofiale  chiede  per  lui  il  Pallio  in  Con- 
ciftoro  lègreto , & il  medefimo  Arci- 
uefepuo  entra  con  effo  in  Concilloro,e 
non  effendo  in  Roma  rArciuefeouo  lo 
piglia  per  Proatratorem» 

Non  è permeffa  à detti  Ve£:o«i  di 
pomr*  Anello  con  gtan  Pietra , ò gioia 
in  dito  prima  di  elTer  conlègrati,  e quan^ 
do  qekbratio  deuono  fempee  vfitre  le 
vefii  di  fenice  Sacerdote  s e non  fare 
alcunacerknonki  folka  fàrfi  da*  Vefi:oui- 
Di  piu  è obligato  il  Vefcouo,b  Arci-^ 
uefeouo  fatto  il  pìrimo  giuranaento  nel- 
le mam  del  primo  Diacono  di  trasferir^ 
fi  in  Cancellarìa  » dt  iui  Bando  inginoc- 
chioni»  e discoperto  gu^a  vn’altra  volta 
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in  mano  di  Monfignor  Reggente  di 
Canceilaria,  (il  quale  fta  à federe,  con  la 
Barretta  in  Tetta,  fi  come  ttanno  ancora 
tutti  gli  altri  Prelati  nominati  Abbre- 
uiatori  di  Parco  maggiore)  di  ettere  vb- 
bi  diente  alla  Santa  Madre  Chiefa , al 
Pontefice,  fimile  al  primo  giuramento, 
e fe  fotte  attente  in  tal  cafo  fi.  fpedifce 
vna  Bolla  contenente  il  medefìmo;  li 
Cardinali  che  fono  latti  Vefcoui , (pao 
efenti  di  far  tutte  quette  cofe , facendo 
tutte  le  loro  efpeditioni  per  via  fegreta. 

■’  Del  tempo  che  demno  i Fe/coni portar 
Rocchetto. 

PEr  prima  bifogna  fapere  che  quelli 
quali  fono  nominati  in  Chiefe  fuori 
dTtaHa  deuono  fare  tutte  le  accennate 
cofe  di  fopra,  fuori  Tefamine  del  quale 
fono  efenti,  e^gli  attenti  fenno'ognicq- 
fa  per  Pròcuratòrem,  pure  che  fua  Santi- 
tà vogU  confentirui.  I Patriarchi , Ar- 
ciuefcoui,  e Yefcpui,  & ogni  altro  Pre- 
lato ihe  porti  Rocchetto , quando  fono 
in  Roma,  e che  vannò  in  corteggio, non 
porcanoRocchetto  chene  icafifeguenti. 

^C^ando 
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Oliando  corteggiano  vn  Cardinale 
che  vada  Àn  Abito  con  Rocchetto , e 
non  portando  il  Cardinale  Rocchetto, 
meno  lo  portail  Prelato.  Quando  cor- 
teggiano vn’  Ambafciatore  che  vada  al 
Papa , air  hora  deuono  portare  il  Roo^ 
clietto  , come  anco  lo  deuono 
quando  quell’  Ambafciatore  va 
re  vn  nuouo  Cardinale  la  prima  volta,  ò 
vero  che  va  à vifìtare  vn  Cardinale  tor-^ 
nato  di  qualche  Legatione  di  là  da* 
Monti , ò vero  che  qualche  Ambafcia- 
tore  venga  à Roma  à rendere  vbbidien- 
za,  & ancora  deue  portare  Rocchetto 
fe  queir  Ambafciatore  va  à vifìtare  vn 
Prencipe  Sereniflìrao , come  ancora  fi 
_ porta  quando  fi  va  à ebrteggiatè  vn 
Prencipe  Sereniamo  ; & in  quefti  cafi  i - 
Prelati  fopranominati  deuono  portaté 
Rocchetto , percioche  a*  Cardinali  che 
vanno  à vifìtare  li  trouano  in  Rocchet- 
to, e Mozzetta,  & a’  Prencipi  gli  fi  deue 
per  la  lor  grandezza , e per  fargli  mag- 
giore honore.  , ■ ' ^ ‘ ; 

‘ Fuori  di  quefteoccafioni  non  deuòub 
mai  portare  Rocchetto,  per  efempio  ìe 


portare 

avifita- 
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i'Ambafeiatore  di  Spagna  va  à vietare 
PAmbaiciatorc  di  Francia  non  ci  va 
Roc^etto,  nè  meno  andando  fua  Eccel- 
lenza à qual  lì  Gsl  Cardinale  meno  vi  va  I 
il  Rocchetto;  e venendo  qual  il  fia  Am- 
bafciatorc  Regio  |>erriifedeTe  nellaCor^ 
ite,  nelle  prime  vHìte  che  farà , etiandio 
che  lo  faccia  con  gran  coiteggio , non 
deuono  li  Prelati  che  f acoocnp:^naiiO 
portar  Rocchetto;  la^gkxie  è cheqcrcl 
Cardinale  che  riceue  la  vifrta,  compa- 
rile in  Sottana , e M<>zzetta > e non  por^ 
tóndo  il  Cardmale  Rocchetto, non  èbe-^ 

•e  che  ne  jK>rdno  t Prelati. 

^ pe*  C4rdìnali  creati  Vefìonu 

- I ' ' - 

T " f Signori  C»dinali  quando  vengo*  | 
JL/no  promoflG  à Vefeottadi , godono 
priuil^i  particolari  di  quello  ferniò  gli 
idtri  ; pe  r primo  fonoefenti  deli"  eikmi- 
iie  ^ non  eif^do  nè  mmo  obiigati  di 
pre&ntarfì  nella  Congregationc  doue 
ibno  efaminati  gli  altri , e quando  veii- 
góno  ad  elTer  prouifti,  fua  Santità  me- 
ddkna  li  prouedeki  Còniiftoro;  auuer- 
•^ndo  che  quando  propone  ii  Papa,  6 
; ' ■ Cardinali, 
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Cardifìalijò  tìòn  Cardinali  non  fi  fiibrica 
proceffo,  ttè  1^10  vi  va  preconiaàtimKJf  ^ 
baftando  ratt-eftàtione  delPapa. 

X)tlle  ^eft  che  fino  obligati  di  fdr  U 
propofti  à Chie/a» 

QVei  MonfignorichevmgOftO^GM 
podi  à -Vefcoiiadi  > fogUoi^ 
molte  IpeTeeftraordinarie , b^che  vo- 
lontarie ; tiitta  via  quelli  che  vogliono 
efentatlì  di  certe  Rcgàglie , non  fono 
ben  vidi  nella  Corte , e conueità  foffirit: 
difpiacere  da’  Corteggiani  del  Pontefi- 
ce, é Cardinali  N ipoti.  V ^no  però  de 
iure  al  Cardinal  Ponente  quindeci 
cari  di  Camera  per  centòdi  quanto  è in 
taffa  quella  Chiefa  che  propelle;  elii^ 
l^efib  la  fomma  è grande  ; però  quando 
propone  il  Pontefice  medefimó  quela 
rigaglia  va  sfl'  CoHeggio  éé  sq^etaii 
Apc^lolìci  ; è quando  {jiopofic  fila  Salt- 
tità  Chiefo  in  petfona  diqii&lcl'ìc  Cardi* 
naie  che  noo  fia  dato  mai  in  Roma, 
quel  Cardinale  deue  pagare  ctìifi  befté 
che  gli  altri  li  quindeci  fimdi  portento; 
ma  le  efib  Carcfeàle  li  trooaptefente,  ò 

• ' r 
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vero  è flato  altre  volte  in  Roma  è efen- 
te  <ii  tal  pagamento,  pure  le  Mancie 
mangiano  la  rendita  dVn’  anno.  Ordi- 
nariamente i buoni  Vefcouadi  fono  pro- 
pofti  dal  medefimo  Papa , perche  vuole 
che  il  beneficio  del  danaro  delli  quindi- 
ci per  cento,  vada  a’  fuoi  propri  Nipoti, 
èc  io  trouoche  fa  benifiìmo. 

Del  ricetto  douuto  / Vefcmi. 

INnocentio  terzo  riprende  in  vna  Tua 
Lettera  l’Impcradore  Alcfandro  il 
giouine,  per  hauer  rimoflb  dal  Tuo  luo- 
go in  Cbiefa,  e fatto  che  fedefle  Cotto  di  _ 
lui  , va  grado  più  bailo , come  di  cola 
che  non  conueniua  ; coli  fi  legge  nell* 
Epiflqle  di  detto  Pontefice.  Molte 
treHifloriefipotrebono  qui  riferire,per 
moflrare  come  per  il  paifap  fi  è prati- 
cato dagli  Imperadori,  e Prencipi  d’alto 
grido  d’honorare  lamaeflà  Vefcouale, 
anco  con  anteporla  à fé  : e Copra  di  ciò 
ne  hanno  fcrittp  molti  Dottori  grofllifi- 
mi  volumi  ; e particolarmente  PEmi- 
nentiflimo  Cardinal  Bellarmino  accerri- 
mo  pugiiatore  della  giuriditione  Ecle- 
...  fiafljcau 


Digilized  by  Google 


P A^P  A L I.  4Sf 

flaftica , e noa  Colo  in  vn  luogo , naa  in 
diuerfi  luoghi,  e fingolarmente  nella  Tua 
Apologia  centra  il  Rè  Giacomo  d’Ii> 
ghilterra,  doue  può  ricorrere  chi  Copra 
ciò  defidera  leggere  più  longo  dilcorl'o,^ 
benché  il  fine  ddl’  Apologia  fia  fiato  di- 
werCo,  & alla  quale  s’c  pienamente  riCpo-' 
fio  da’  Proteftanti  : bafta  che  vi  fono 
quelle  parole , /VM  efl  in  hoc  ftculo  ex^, 
celemtHf  Sacerdote  i Nihil  Epifiopo  /ùbli» 
mim  reperimr.  Raccontano  alcuni  che 
il  Sereniflìmo  Cofmo  di  Medici  prima 
Gran  Duca  di  ToCcana , nel  pigliare  il 
poifeflb  la  prima  volta  della  Tua  Città 
di  Montepulciano  cedeflè  il  luogo  al 
Velcouo  , perche  nel  mezzo  Caualcò 
il  Cardinal  Madruzzo  , il  Vefeouo  di 
quefia  Città  à mano  defira , & il  Sere- 
nifiìmo  Gran  Duca  à mano  finifira  , e 
dicono  che  quefia  coCa  fu  di  compia 
cimelio  di  Tua  Altezza  che  eofi  voUè» 
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Difcolffi  Ptlitìeo, Jifra  i Vefcoui- 

• 

SI  racconua,  t Gerrone  medefimD  nfi 
^ fa  fede^chc  nel  tem£K>^  che  Collan- 
ti dotò  la  Chie:&  di  tanti  e ric; 
chezze  fuiùtcfa  VnaVOce  dal  Ciclo,che 
profèrina  quefte  patole  tìt^die 
tffnfitm  tfi  in  E^thjìnm  Oliaro  ar- 
gOHiet»to  che  le  ricchezze  fon  qoelk 
^ che  conducono  alia  ikada  di  pecditioftc 
«dtJie  ben  lo  diflfe  il  Fdeta  * efx>dfuntMr 
iftsìrrimmrmfnaUruin- 
. Non  è inia  iotentioite  di  adatte  qui 
i|iiEl  tanto  dicono  i Proteftaiiti  fo^a 
quefto  particolare  > dirò  foto  che  i Car- 
tolici più  zeknti  affermano  hauer  le 
tkdiUKze  geiterato  nella  Chkfa  tornai 
aa  vil*  Orgoglio , & vn’  mfofenza  incre^ 
dibile  1 certo  lè  che  prtoia  d’iatrodvnfi  fi; 
gran  copia  di  Rendite  nella  Chkfa , i 
Pailjon  con  hunvili  titola  fteifceoano  le 
Pecorelle  di  Chrifto,  e fi  guadagnauano 
con  rhumiltàJ'honore , il  rifpetto,  e la 
riuerenza  de’  Prencipi. 

* In  Roma  predicando  vn  giorno  dV- 
na  Domenica  Annuale  nella  .Chiefa  de* 

Padri 
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Padri  deir  Oratorio  > vn^certo  Predica?- 
tore  Copra  la  inodeftia  BLeligiolà , diflc, 
cke  fi  ritornajjè^o  nel  mPndi  hnom 
Ve  fi  OHI  della  primUitiaChieJk  , 
nofitrthheroy  come  i Vefioni 

del  pìtfintèy  & vn  Gaaalkrc  EmiKcfe 
ch’era  con  gli  altri  n«fl  Setfnone  j co(i 
me  l’ba  teftimomato  con  giuramento. 
Conofcono  dunque  i:  Gatoiki  l’2d>u^ 
introdotto  tra  gli  Eclefiaftici  > e Piela* 
col  pofefib  di  tante  fmoderate  rkcbez<- 
le  ; però  i Teologi  prooirano  M Jar  ve-  . 
dere,  eifer  qvicfte  nicefiàrie  per  lo  man- 
tenimento df  1 decoro  Etlebs^oo nè 
io  trouo  difdiccuole  il  decoro  degli 
Abiti  , e Tornamento  delle  mura  nella 
Feribna  de’  Prelati , che  fono  quetii  die 
deuono  campeggiare  come  ftelle  nei 
mamento  della  Chie& , ben’è  veto  die 
Fornamento  de’  Paftori  deue  confiftere 
nell’  interiore  della  confcienia,  nonncB^ 
efteriore  del  corpo , e delle  mura;  ma 
Fvno  , noli  offende  Fdtto , fecondò  it 
mio  credere,  pure,  che  non  fia  efercka- 
to  il  tutto  come  vn’  abtift)  ; tuttavia  iì 
ionófce  chiàlamcnte  il 
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ricchezze  hanno  bandita  quali  dalla 
Chiefa  la  modeftia  religiofa  > & intro- 
dotta nel  petto  degli  Eclefiaftici  Tam- 
bitione. 

Non  nego  che  tra  tanti  Vefcoui,  noa 
fe  ne  troni  vn  buon  numero  di  quelli, 
che  impiegano  le  rendite  della  loro 
Diocefe  ad  opere  pie , & ad  efercitij  di 
carità  > é d’edificatione  ; ad  o^i  modo 
la  maggior  parte  impiegano  le  rendite 
della  lor  Chiefa  à cofe  vane  & opere 
Icandalofe  j c lafciue  ; pretendendo  il 
rifpetto  , e la  riuerenza  coi  mezzo  del 
fafto,  e delle  pompe  citeriori  degli  abi- 
tij  e del  Corteggio  di  i^aggi,  e Statfìeri. , 

Il  Pontefice  Bonifacio  (comefitroua 
regillrato  nel  Concil.  Triburien. ) inter- 
rogato vn  giorno  s’era  lecito  a’ Yefcoui 
di  feruirfi.  più  nella  Meflà  di  Calici  di 
legno,  rifpoie,  che  mentre  i Yefcoui  ha- 
t^cuano  la  confcienza  d’oro  fi  potcuano 
con  ragione  feruirfi  de’  Calici  di  legno, 
ina  già  che  lecofe  erano  cambiate,  e che 
la.  conlcienza  de’  Vefcouì  era  di  legno, 
bifognauadi  necelfità  che  i Calici  fofiè- 
xo  d’.oroaacciò  macando  il  riipetto  che  li 
. portaua 
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portaua  prima  da’  Popoli  alla  Santià  de’ 
Pallori, fi  augumentafie  la  riucrenza  agli 
Altari,  & a’  Calici>  onde  coimeuiua  la- 
bricarlì  d’oro,  e d’argento. 

Se  tutti  i Velboui  foflero  limili  à 
Sant’  Hilario , à San  Pietro,  àSant’  Anv 
brofio,  & à Sant’ Agoftino  non  vi  fareb- 
be nella  Chiefa.necelfità  d’oro,  ò di 
gemme,  perche  con  la  loro  incompara- 
bile virtù,  e fentità  della  vita  potrebbo- 
no  renderli  adorabili  percoli  dire  verfo 
li  Prendpi,  e Popoli , e .con  la  medefimà 
Santità',  é virtù  potrebbono  ancora  fo- 
ftenér  laChiefa,é  difcacciare  i Lupi  dal- 
la Mandra  del  Signore. 

' Ma  già  che  la  cormttione  de’  Secoli 
ha  refo  il  Mondo  contrario  à quello  era 
prima,  e chei  Vefeoui  moderni  non  fo- 
no come  quelli  che  furono,  cioè  tanto 
rifpettabiU  verfo  il  Popolo , per  mancar 
in  loro  quella  gran  bontà  di  collumi , e 
Santità  di  vita,  bifogna  fupplire  à quello 
difetto , al  meno  con  le  ricchezze , con 
la  Potenza,e  còli  la  Nobiltà. 

Laperfettione  Chrilliana  non  cònfille 
piùinvaa  vòlontiera  pouertà  a come  la 
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cenila  Soto.  Vorrei  che  alcuno  prouaife 
di  dire  ad  vn  Vefcouo  Catolico,  ò ad  vn 
VefcouoProteftantc  d'inghiltcrra  doite 
fon  ricchiflìmi  ^ qoelk  parole  di  Santo 
MatteOj  f affidati  nmum , 

nrgt^tnm  in  ^gnis  wftrk  yne^jnè  "ptram  in 
vi*  tultritis.  ò vero  quell’  altre  pàrote 
pure  di  San  Marco.  Si  vis perftShu 
VSndte  ùnini*  hahs  ^ d*  fHufétiijm, 
Sonikuroxhe  fi  darebbono  al  rifo  , ò 
pure  rifponderebb(»io  col  Pallor  FkÌD> 
^Uri  tempi,  attteiurt;  Cefi  tetto  fìtHi.fè 
i^irxofoffii  Ma  perche  Silttiò'fim  ; Ofrrat 
da  Siluioi  e ne»  dei  Lineo  voglio^ 

Si  legge  che  Santo  ^«tidioiie  VefccK 
tio  effendofi  poijtatx)  vn  giorno  alF  ir- 
dienza  deli’  Iitiperador  Coftaiitinojtut- 
to  folo,  fenza  corteggio , e mal  v^toi 
tm  Corteggiano  che,  lo  vide  in  quell’ 
abito,  (limando  indegno  die  vn’hiK>mo 
fimile  fi  auicinafle  allaprefenza  delf  Im- 
pt radere , gli  diede  vna  guanciata,  e k> 
difcacciò  dal  Palazzo  Reaie  r e pare  era 
huomo  Santo;  horafe  ad  vn  tai  Vefeouo 
foccefie  vn  tal  cafo , lafcio  confidetare 
agli  dtti  accadereb^  m.  queCd 

tempi. 
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tempi , fc  va  Vefcouo  fcnza  Santità  vo- 
kfle  introdurfi  ne’  Reggi  Palazzi  tanto 
fiq>erbanicnte  arricchiti. 

Ili  fornaio  ftimo  eflet  comieneaole 
alla  Chiefa  l’vfo  delle  ricchezze, per  pò-  • 
ter  meglio  gli  Ecclefiaftici  mantenere 
k propria  riputatione.  Non  lodo'  ad. 
ogni  modo-  che  fe  ne  feruano  in  male , e 
che  degenerino  in  IdS) , e vanità  c[aeiia 
ch’è  decoro,  e oniamento.  . 

Le  ricchezze  in  qaei  Prelati  che  ma- 
femeiTte  (è  ne  preuaglìono  , fono  va 
^qfco  che  auelenano  laChieói,  e per  lo 
contrario  in  cjuelli  Cali  che  fe  ne  femo- 
Boin  bene , & in  atcioni  virtuofe  > e dà 
■pietà folio  Vii  conttaaefeno  che  vccido- 
no  i vitijyc  difcacciano  i mali  dalla  coo- 
feienza de’ Fedeli.  Beati  quelli  die  pof- 
fono  fegtìir  la  buona  ftrada  j e tutti  de- 
Itdno  penfate  che , enMUQtunu. 

. Lo  fcopo  prihcipale.de’  Vefcoai  è 
ftato  fempré  di  farli  ciafcuno  d’eilì  tanti 
Papi  falle  £)iocefe  loco,  onde  nel  Con- 
éilio  di  Trento  fu  detto  eflfer  mera  ne- 
ccl&à  de’  Pontefici  il.  fol^corat:  la>  coitk 
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de’  Frati,  perche  quelli  erauo  mezo  ba- 
fìaiite  da  tener  tra  i termini  della  con- 
uenienza  quei  Vefcoui  che  fi  fofisro  - 
voifuto  troppo  inalzare  y ma  come  che 
i Vefcoui  haueuano  il  piedefiallo  mag- 
giore della  Maeftà  già  piantato  nella 
Chiefa  , facilmente  ributtarono  i’oflra 
che  fecero  i Frati  a’  Pontefici,  confer- 
' uandofi  nella  loro  grandezza.  . 

Lunghe  furono  le  difpute  sù  quella 
punto  della  maggioranza  de’ Vefcoui,  e 
nel  detto  Concilio  Tridentino  farebbe- 
ro diuenuti  tutti  Papi  ciafcuno  nella  fua 
Dioccfe,  fe  nonfo&ro  fiati  tra  di  loro 
^difcordi,  perche  quelli  che  haueuano 
ricchezze,  & auttorità  fupcriore  teneua- 
no  férmi  al  punto  di  coiiferuarfi  liberi> 
& indipendenti  d’ogni  obligo  , doue  - 
che  gli  altri  di  minor  fafio,  ma  di  mag- 
gior virtù,  fi  ritiniuanp  con  la  parte  del 
Pontefice  , e pure  che  otteneflero  Tin- 
tento,  di  calpcftrare  i Frati,  poco  cura- 
uano  di  farfi  foggiogare  di  Roma* 

' pair  altra  ^arte  i Papi  fodisfatti  di 
vederfi  i.Vefcoui  del  tutto  tributari  all^ 
voica  volontà  del^  Sede  Ponteficaie,, 

non 
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non  han.tio  tralafciato  opera  alcuna , per 
renderli  fuperiori  ad  ogni  altra  potenza, 
c perche  i Vefcoui  dell’  altre  Nationi, 
intereflàti  per  douere  di  flato  , e per  al- 
tre confiderationi  à foftentare  le  ragio- 
ni de’  loro  Prencipi  naturali , non  mo-, 
ftrauano  troppo  ardore  à fauorire  l’aut- 
torità  Pontificia,  i Pontefici  accorti'del 
pericolo, crearono  in  Italia,  altre  tanti 
Vefcoui  che  Città , acciò  col  gran  nu- 
mero di  quefti  poteflero  con  fecurezza 
opporli  alle  contraditioni  de’  Vefcoui 
Oltramontani , che  però  diuennero  coli 
poueri  i Vefcoui  Italiani , per  lo  fmcm- 
bramento  delle  Diocefi , che  quali  non 
gli  è reflato  altro  vfufrutto  che  d’vn 
iemplice  Curato , elTendo  vero , che  vn 
buon  Curato.Oltramontano  gode  mag- 
gior rendita  che  va  mediocre  Vefcouo 
Italiano;  ne  bifogna  marauigliarfi,men- 
tre  ogni  vi»  sa  che  quelli  che  fono  Cu- 
rati in  altre  Prouincie,  fono  Vefcoui  in 
Italia  , perche  quantunque  picciola  lia 
l’Italia,  tuttavia  li  Vefcoui  Italiani,  for- 
paflàno  nel  numero  quelli  di  tutti  gli 
altri  Regni  Chriftiani  infieme  ; non  han- 
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no  ad  ogni  modo  mancato  i Pontefici 
di  conferuar  ne’  Vefcoui  vn  certo  gra^ 
do  di  preheminenza,  ch’eccede  la  {fefTà 
dignità  Paftorale , , pretendendo  la  pre- 
cedenza de’  Soprani  più  grandi.  Et  kt 
farti  là  politica  de’  Papi  è ftata  da  diiie 
* Secoli  in  qua  di  abballare  i Vefcotìi  ki 
Roma  lino  al  niente  , già  che  diflicil- 
mente  fono  ammelTi  in  Capella,  fé  non 
hanno  qualche  officio  particolare  nella 
Corte , e quello  vuol  dire  che  fono  in- 
trodotti come  Seruidori  del  Papa , non 
come  Prelati  di  Santa  Chiefa  ; con  tutto 


ciò  hanno  procurato  ancora  di  rifàtcire 
4a  perdita  fatta  in  Roma  della  propria 
dignitàjCoirauguttientarli  lapotcftà>  è 
maellà  nella  propria  Drocefe , doue  in 
vero  fe  ne  trouano  akuni  ch’afcedono 
in  modo,  che  fi  lànno  lecito  di  perdere 
il  rifpctto  alle  ftcfie  Corone. 

Gli  Spagnoli  nel  Regno  di  Napoli , t 
nel  Ducato  di  Milano,  fono  fiati  obliga- 
ti  più  di  tutti  gl’ altri  à pagar  con  mille 
fofièrenze,  e mortificàtioni  quei  fudcjd 
fpefi  per  auanzare  ài  fopremo  grado 
d’honore  la  potefià  Edefiaftica;  hàiien- 
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do  poi  gli  Eciefiaftici  dato  di  caldo  alla 
modeftia,  e pret^fo  di  tener  lotto  i pie- 
di quei  medefiini  che  hanno  creduto 
debito  di  farli  vguali.  Chi  voleffe  nu- 
merar gH  difgufti  fofferti  da’^MLiiltri 
Regi,  da  alcuni  Vefcoui  obligati  per  ra- 
gione di  (lato  alla  Corona  Iwiga  fateb* 
be  la  lèrie. 

Si  fono  trouati  alcuni  Prelati  tanto 
ambitiofi  di  fokruar  la  fortuna  del  Roc- 
- chetto,  datoli  da  qualche  feruiggio  for- 
fc  poco  decente  , che  fotto  protetto  di 
voler  difendere  Timmunità  Edettaftica, 
fi  (bno  fatti  lecito  di  fmaccare  la  tte^ 
madia  Regia , nella  perfona  de’  R^ggi 
Mitiiftri , quali  fe  non  bauefifero  prefo 
con  la  Poikica  Spagnola  le  douute  mi- 
fiire,  ogni  giorno  farebbe  (lato  mceifa- 
rio  di  mettere  à rifehio  di  rottura  la  Se- 
de ApoftoHca,  con  la  Corona Catolica, 
nè  quelli  Prelati  haurebbono  perduto  il 
douuto  rifpetto  alla  Reale Maeftà,  fe 
dalla  Corte  di  Roma  non  hauefleró  ve- 
dute incenfate, e protette  le  proprie  paf-  , 
ttoni.  Ben’ è vero  che  alcuni  Pontifici 
mortificano,  inalzano  la  Prelatura,  e 
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carico  Paftorale , fecondo  gli  riefce  di 
più  commodo  al  genio , & agli  intereffi’ 
propri,  e pochi  fon  quelli  che  fi  muouo- 
nodi  puro  zelo -al  matitenimento  della 
dignità  Vefcouale. 

Innocentio  X.  tra  li^^uoni  Papi , non 
inferiori  a’  migliori  hauendo  intefo 
raflaflìnamento  feguito  nella  perfona 
del  Vefcouo  di  Caftro,  mentre  paifaiia 
alla  refidenza  di  quefìafuaChicfa,fpedi 
ìc  Truppe  Pontificie  fotto'  la  condotta 
del  Conte  Dauid  Vidman  Nobile  Ve- 
neto , nel  medefimo  Stato  di  Caflcp, 
quali  fecero  tutto  quel  male  che  da  vn* 
Efercito  nemico  fi  può.fperare  , anzi 
òbligato  con  l’afièdio  il  Comandante  à 
rendere,  la  Città  iftefla,  fu  quella  poi  per 
ordine  del  predetto  Papadiftrutta>  fino 
da’  fondamenti , non  rimanendoui  di 
Caftro  che  il  folo  nome  in  vna  Colon» 
na  , con  quefta  Infcritione  , Hic  erat 
Caflrué. 

Tal  rigore  fu  {limato  da’  più  zelanti 
vn’  c flètto  di  vendetta,  e non  di  giuft  - 
tia , benché  per  altro  Innocentio  foflè 
giuftiftìmo  Prcncipc.  Già  li  Bar!  cTù 

con 
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eoi!  la  forza  det\*  Armi  haueuano  pro- 
curato di  fpogliare  il  Duca  di  quefto 
Ducato,  e gli  farebbe  riufcito  fé  i Pren- 
cipi  Italiani , per  il  benefìcio , e ripofo 
dell’  Italia , non  haueffero  prontamente 
fbccorfo  ilDn:a,  e tolto  a’ Barberini 
refecutione  del  difegno. 

' Innocentio  trouata  poi  la  Sede  ^po- 
fìolica  impegnata  grandemente  negli 
intereflì  di  Caftro , fi  vide  obligato  di 
feguir  l’opera  cominciata,  c coli  luccef- 
foThomicidio  nella  perCona  del  Vefco- 
uo , in  luogo  di  caligare  ^li  Micidiali, 
colpeuoli,  caftigò  la  Citta  innocente, 
non  giàpergiuftitia,  ma  per  politica. 

Dico  Politica  perche  effètiuamcnte 
tutti  trouarono  Brano  la  diflrutcione 
dVna  Città  appartenente  ad  vn  Prenci- 
pe  cofi  benemerito  della Chiefa, nell’ 
homicidio  del  di  cui  Vefcouo  egli  non 
haueua  colpa  alcuno, nè  tanpoco  le  mu- 
ra, e gli  abitanti  della  Città.  Oh  dice  la 
Corte  di  Roma , conuiene  Vn  grande 
efempio  di  giuftitia , doue  il  delitto  è 
troppo  grande,  che  però  per  infegriare  à 
tutti  di  portare  rifpetto  a’  Paftori  della 
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Ciiit'fa,  fi  c ftabilito  Decreto,  che  là  do- 
we  fi  vccide  dapefiìmi  ficari  j il  Yefcouo» 
la  Città  con  la  totale  diltruttiooe  fia 
obligata  di  farne  la  penitenza. 

A quefio  rifpondono  i -Partegiarii 
de*  Prencipi  Catolici,  & anco  gli  Autto.» 
ri  Protefiaiiti,  che  fin  come  Gaftro  che 
apparteneuaal  Duqa  di  Parma»  foffe  ap- 
pertenuto  alla  Sede  Apoftolica,  non  4- 
yebbe  fiato  difirutto,  quando  anche  ha- 
ueflèro  i Cittadini  vccilb  vnamezzado- 
zena  di  Vefcoui  ; & in  fatti  fi  crede  per 
Ccitfo  che  fé  venifle  ammazzato  m Ro- 
ma da  quei  Popoli , il  Pontefice  ifteflb* 
nè  il  Colleggio  de*  Cardinali,  nè  il  Pon- 
tefice fuccetfore,  proietterebbero  mai 
chefoife  laCittà  difirutta;  nè  iociedo 
che  volefle  alcuno  bruceiare  la  Città  di 
Roma,  come  Nerone^r  la  fceleratez- 
za  di  p^hi  j che  vokfiero  infanguin^fi 
le  mani  nella  perfona  del  Vefcouo  Me- 
ttopolitano,che  c il  Papa. 

In  fomma  in  Cafi  propria  fi  fperar 
gnarebbcro  U Popoli  ^ e le  mura , ma  in 
quella  degli  altri  fi  difiruggercbbe  il 
tutto , qtiando  il  tutto  fi  lafdafiè  fare 

àgli 
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agii  Eclefiaftici  : però  tutte  le  Città  noi^ 
Ibno  Caftro. 

A i Vefcoui  fé  ^li  deue  da’  Popoli 
Ogiii  rifpetto,  ogiii  honore,  & ogni  ri- 
uereiuajperdie  le  ilriuerifcoao  , s’ho- 
' ooraiioj  e fi  riTpctcano  quelli  che  hanno 
cura  di  conferuarci  libere  le  nòftre  fa- 
coltà >.  coffie  duiiqus  non  fi  rifpetteran- 
oo,  honoreranno , e riueriranno  quelli 
che  hanno  cura  di  cuftodir  le  Anime? 
ad  ogifi  paodo  non  bifogna  che  i Vefco- 
ui abufino  della  dignità  Vefcouale , do- 
uendo  Capere  che  rhumiltà  è il  primo 
mobile  della  loro  auttorità. 

In  Francia  i Vefcoui  hanno  opulen- 
tiflime  rendite>  fi  conferuano  priuileggi 
molto  maggiori  di  quello  fanno  i Vef- 
coui d’altri  Regni , con  tutto  ciò , non 
cadono  quafi  mai,  ò di  rado  in  difpareri 
eoa  i Reggi  Minifìri , perche  non  vo- 
gliono cadere  in  difgratia  del  comune 
Re  : al  contrario  in  Italia  i Vefcoui  fon 
poueri  con  priuileggi  inferiori  à quelli 
de’  Franceli,  e ^ure  il  piu  infimafi  met- 
te bene  fpeffo  a cozzare  con  il  principa- 
le^ Miniftro  della  Corona  Catolica  nel 
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Regno  di  Napoli, & in  quello  di  Sicilia,- 
come  ancora  nel  Ducato  di  Milano  ; an- 
zi negli  altri  Prencipati  dltalia  , fe  ne 
trouano  di  quelli , che  vanno  à caccia  di 
certi  puntigli  d’immunità  Eclefiaftiche, 
per  hauer  la  gloria  d’hauer  cozzato  con 
Prencipi , e perchè  ciò  ? perche  la  Corte 
di  Roma  bene  fpelTo , in  luogo  di  mor- 
tificare quei  Vefcoui  che  perdono  il 
douuto  rifpetto  a’  Soprani , ò loro  Mi- 
'-nifhri,gli  eforta  à continuare  con  cofìan- 
zà,  promettendoli  e dalla  Sede  Apofto- 
lica,e  dal  Cielo  la  ricompenfa;  onde  da 
quefto  fumo  inceniàti,  e da  queftà  fpe- 
ranza  nodriti  rinuouano  Tempre  più  le 
difpute  ; & alcuni  ne  compràno  à buoni 
contanti  le  occaflioni. 

Quella  picciola  trafgrelfione  Pho  vol- 
Tuto  fare  per  certe  legitime  caufe , che 
però  prego  il  Lettore  di  volermi  ifcuTa- 
re.  La  mia  intentione  non  è d’offende- 
re i Vefcoui,  anzi  tròno  giuftitia  che  Te 
gli  pori  rifpetto  , & honore  come  ho 
detto  qui  di  fopra  in  più  luoghi. 

Fine  del  Trattato  (Quinto, 

DELLE 
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Vdienze  , Cotnplimcnti , ' 
. c cofe  fìtnili.  ..  , 

. TRATTAtQ  SESTO. 

Deir  jiudien’^a  che  dÀ  il  ' Papa  a 
Cardinali, 

I Cardinali  fon  quelli  cfie  più  allo  fpe^ 
fo  hanno  occafione  d’intródurfi  all* 
audienza  del  Papa  y per  hauer  parte  aiv* 
che  efli  al  gouerno  della  Chieià.  A i 
Cardinali  dunque  che  di  fbuiza 
ferma  in  Roma,dando^Sl  Papa  audien- 
za gli  fa  federe  in  fcabelli  d’appoggio,  c 
gli  fa  coprire , fenza  mai  inginocchiarfi 
al  bacio  del  piede;  fono  però  tenuti  det- 
ti Signori  Cardinali  ne^  cafi  feguenti, 
entrando' alPvdienzà  del  Papa  di  baciai 
re  il  piede,  cioè  quando  vengono  la  pri- 
ma volta  in  iRoma  per  pigliare  il  Càp» 

JC 
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peilo  ; quando  fi  licentiano  per  andare 
in  qualche  Le§atione>  cpme  ancora  nel 
ritorno  ; di  pm  quando  fono  rettati  fei 
nìefi  alraeno  fuorrdi Roma)  tant»  per 
feru%i'^ttioblari*lEhepubUci , & in  tal 
cafo  nel  ritorno,  come  ancoranel  licen- 
tiàrii  bafciaììo  il  piede.  Ogni  altra  perfo- 
na  folita  ttaredn  Roma,'entraiido  alfau- 
dienza  bacia  il  piede. 

Della  maniera  come  il  Papa  riceue 
4e  Coronata, 

PEr  prima  bìfogna  auuertire  che  oc- 
coftendo  pàflare,ò^a«daife  iuRoma, 

* ò m aitiK)  kiogo  doue  fi  troua  il  Papa, 

^lche  iJetta<;ofo»m  notturna  il  Pon^ 

S:e  imndargli  alP  incontro  tutto  il 
GoHeggiq , e ricevuto  concai 

pompa  ima^t^^C:  ttRe  nella 'Citta,  fé 

Qepa(fe  póife^*^e  alla  prima  vifitsa  in- 
éo^ltameme^accompàgnato  ad  ógni 
modo  da  Cardinali , e gran  numero  di 
Principi.  BPa^lo.'rioeoe  fedendo, a’ i 
6ui:pi^  «SJ^ginoccluato  il  Rè  li  bacia,  e 
libito  poi  il  Papa  s 'alza , e ■ con  fómmo 
aflfetto  ftende;  k mano  per  óiutare  ad 

inalzarli 
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inalzarfi  ilmedefimo  Rè  ( particolar- 
mente quando  c Regina)  poi  gli  fa  dar 
da  federe  foura  vn  feggio  Reale  col  Cu- 
(cino  à piedi,  e Tappoggio  di  velluto 
ornato  fontuoTamente  d’oro  ; ma  però 
vn  poco  più  baffo  al  Trono  del  Papa.  Le 
porte  della  Camera  Cogliono  chiuderfi, 
ma  per  le.Regine  fi  tergono  tutte  aper- 
te ,iment^  dura  Taudienza.  Nel  Ucen^ 
tiarfi  poi  il  . Papa  fuolc  accompagnare 
vna,  ò due  ftanzeil.Rè  come  fece  Afer 
(andrò  VI.  <à. Carlo  VTIL  altri,  però 
Qonfi  muQiiOiiQ  dallaftanaa. 

H gioimo  fegiiente  ilPapa  ,vaà  ren- 
der ,vifita>(,aiiertendo  che  il  Papa  noa 
rende  mai  vifita  à qualfifia  Prencipe,  che 
à fole  Tette  Coronate,  & vna  volta  (bla, 
e non  più  ) & il  Rè  va  all'  incontro  del 
Pontefice  fino  alle  fcaie , e nell*  vfcire 
* Paccompagnafìno  allaSè<fia;ò  Cocchio^ 
nè  fi  muòue  di  là  pròna.  Che  l’altro  par- 
ta; C^lo'V.  Imcuaovifitato  tre  volte 
Clemente  ■VIl.;  iniiàazi:ch&  quello  gli 
rendei  kvifita.  . 


. ...  1 * > 
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. Dell'  audiénzA  che  da  il  ^ Prenr 
, • ,V  cipejjèy  e Darne ^raadL^ 

ANdando  Dame  di  fama  aira'udieti- 
za  del  Pontefìce,dopo  il  bacio  del 
piede,  fa  loro  dar  da  ■ federe -fopraCóf-  ' 
cini  di  Drappo  roifo , ma  mai  lopra  fe- 
die,  e per  ogni  Dama  fi  mettono  tre,  ò 
quattro  cofcini  Vvno  fo^ra  Taltro.  Nell* 
vfcire  poi  vengono  condotte  in'vn’altro 
appartamento  da’ Nipoti  d’effo  Papa,  (è 
fono  Dame  d’alto  grido,  ò d’altri  Pre« 
lati , e quiui  fa  lor  dare  rinfrefcamenti 
di  Confetture  con  fontuofiCfimo  appa- 
rato, più,  ò meno  fecondo  la  grandezza 
d’animo  del  Papa.  ; ■ ' 

! . } 

DtU’  àudienxA  degli  jirnbafciatori 

::  . , ■"  , '■ 

!,  ,r 

Al  Ambafciatofe  della. M^fta  Ce- 
farea  -,  Sciagli  altri  Ambafciatòri 
Reggi  , rcompa:èfo:quello  della’ Sere nif- 
fima  Republicà  di  Venétia,  il  Papa  fà 
dar  da  federe  dopo  il  bacio,  del  piede  in 
vn  fcabello  femplice , fenza  appoggio, 
conlateftà  di  fcoperta,non  coftumando 

di  far 
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di  far  coprire  qual  fi  fia  Ambafcktore 
nella  Tua  prefenza  , tenendoli  fempre 
fcoperti;  egli  però  fede  in  Sedia  di  vel- 
- lutoroffo,  Ihndo  fotte  i piedi  vna  pro- 
dclladivelluto  roifo.  Gli  Ambafeiato- 
ri  del  Serenifiìmo  Gran  Duca  di  Tofea- 
na,  e della  Reale  Altezza  di  Sauoia  fono 
trattati  della  ftelTa'  maniera , però  con 
qualche  colà  d*inferiore  a’  Reggi. 

Bifognaauuertire  che  TAmbafeiato- 
re  diVenetia  Tempre  che  negotia  con 
Tua  Santità , interuiene  il  Segretario  di 
detta  Rcpublica  come  fe  ancora  in  ogni 
altro  luogo,  doue  negotia  quell’ Amba* 
feiatore  , tanto  con  Cardinali  che  con 
altri,  in  taI  .cafo,al  detto  Segretario  che 
afiìite  non  fi  dà  mai  da  federe:  prefente 
l’Amba/ciatore , benché,  quefto  feda , c 
che  fedàno  ancora  i Cardinali, bifognan- 
do  che  fe  ne  ftia  in  piedi , e feoperto# 
Ma  andando  eflb  Segratario  à negotia 
re  da  fe  folo  con  qualche  Cardinale,  gli 
fi  deue  dar  da  federe;  & accompagnar- 
lo, e trattarlo  honoratamente,  perche 
quantunque  il  termine  vuole  che  nonfe 
gli  dia  da  federe,  prefente  TAmbafcia-^ 

* W' 


. v rs  UT  EC  : 
fore  perdTer  qaefto  de’  Nobili , eT’al* 
tro  de’  Cittadini , tutta  vià  quando  va 
à negotiar  folo  fé  gli  fa  honòre  mag- 
giore. Della' fteflà  maniera  fi  deuono 
ancora  trattare  i Segretari  delle  Tefte' 
Coronate , e de’  Gran  Duchi  di  Tofea- 
fia  5 e Duca  di  Sauoia , rapprefentando 
quefti  la  perTona  del  proprio  Prencipe, 
in  afifenza  dell’  Ambafciatore, 

Del  modo  come  il  Papa  viaggia, 

Q V'andò  il  Papa  fi  riCblue  di  fer 
qualche  viaggio  , die  (ègue  di  ra- 
do,. prima:  d^ogni^itira  cofi  mettere 
m ordine  > tutto  quello  è nicefiàrio , Ut 
giornò’innanai  poi  à quello  determina^ 
fQ  per  la  partenza^  partire  il  Sagrai 
ifiento , coftumai^o  i^  Pontefici  di  hs 
dammare  di  continuo  innanzi  à loro  li 
detta  Sagramento , accomii^gnato  da. 
)iumi>.e  Prelati'  bafianti,  portato  da  vat 
lifeefiiso  di  Cerimonie. 

• ; La  maitànadediiarato  il  Legato  à La- 
teie  per  prefidere  nella  fua  aflfenza  in 
Boim^  fe  ne  va  il  Poncofice  neSa  Chiefa 
diSànPiecxK) , ò in  adtca  iscondo  doue 
T'-  ^ fi 
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' fi  troua,  e come  più  gli  aggrada,  e quiui 
celebrata  la  Mefl'a  con  rinteruento  de’ 
Cardinali,  depone  li  vefìimenti  fagri,  «■ 
prefa  la  Moz^zetta, e la  Stola,  s’inginoc-. 
chia  nel  Faldiftorio  auanti  l’Altare  , & 
ini  ad  alta  voce  intuona  TAntifona  I n 
viampaeisi  e detti  alcuni  Verfctti , & 
Orationi  s’incamina  fuori  del  Tempio, 
douc  montato  in  Lettica  fe  ne  va  fuori 
della  Porta  della  Città,  verfo  quella  par- 
te doue  pretende  andare  ; e cofi  alcuni 
palli  di  là  della  detta  Porta  fa  voltare  la 
Eettica,  dando  la  beneditione  a’  Cardi- 
nali che  deuono  reftare,  & à quella  moi- 
ritudine  di  Popolo  concorfoui,  e rknefr 
fa  poi  di  nuouo  la  Lettiga  al  (Uo  caini- 
no,  fegue  il  viaggio , accompagnato  da 
quel  numero  che  piu  gli  aggrada  di  Pre- 
lati, eXortegiani,  & ordinariamente  il 
Viaggio  va  eoiié 

• Precedono  prima  di  ttitci  K Càrti^ 
gì  quali  forn*iaiioviiabuoiMfEma Canal-' 
cara,  (èguono  poi  fe  Lettighe,  e le  elili- 
nee di  ìua  Santità , menate  à mano  da^ 
Famigli  di  Stalla  veftki  <ii  rodo ,,  e die- 
tro à quelli  vanno  le  Vàliggte  dSel.iiK- 

X 4 
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defimo  Papa,'caminaiido  poi  im'media-. 
tameate  ,voa  Squadra  di  Caualli  Leg- 
gieri , con  quattro  Trombette  : poi  la 
Tamirfia  del  Papa,  feguita  dagli  Suifieri 
à piedi,  parte  con  gli  Archibuggi,  e par- 
te, con  TAIabarde,  dietro  a quali  va  il 
Crocifero  con  la  Croce  volta  verfo  fua' 
Santità , che  fegue  nella  Lettica  il  Cro- 
cifero. Vei^ono  poi  i Cardinali  fopra 
le  lor  .Mule  con  le  Ombrelle,  e buon  nu- 
mero di  Prelati,  chi  a cauallo,  chi  à car- 
rozza, e gran  quantità  di  Corte^iani . < 
Per  tutto  doue  pafla  il  Pontefice  fi 
Tuonano  le  Campane  à gloria  , anco, 
quelle  che  fono  tre,  e più  miglia  difco- 
per  inuitare  i Popoli  à correre  nelle 
Strade , per  riceuere  la  beneditione, 
il  Clero  di  tutte  le  Chiefe,  è i^bligato  di^ 
trasferirli  nel  cangino  con  gli  abiti  fagri,: 
come  ancora  tutte  le  Conn^ternità  , e 
tanto  quanto  la  comnaodità  della  fira- 
da  il  permette  accompagnare  Tua  Santi- 
tà per  tutta  la  giuriditione  propria,  par-' 
ticolarmente  li  Vefcoui,e  Legati.  Nelle- 
Città  principali  fi  riceue  con  quella 
maggior  pompa  ch’è  poflibile , e lopra  • 

tutto 
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tutto  Oel  luogo  determinato  al  viaggio. 

Della  maniera  come  fià  il  Papa  nella. 
Signatura,  e nelle  Congregationi, 

NElla  Signatura  di  gratia , il  Papa 
fiede  in-  Sedia  di  velluto  roflb,  co- 
me già  fi  è detto  altroue  con  Cudino,  e 
panno  rolTo  fotto  li  piedi,  dinanzi  ha  vn 
Tauolino  coperto  di  velluto  róflb  eoa 
oro  ; e lontano  da  quello  quattro  dita 
vna  Tauola  lunga , ma  vn  poco  più 
bafla , con  panno  roflb  Copra  , e dite^ 
bande  fcabelli  d^poggio  finiili  àqueU 
H del  Conciftorio , doue  fiedono  i CaK 
binali , & i Prelati  detti  di  Copra  che  in- 
teruengono  in  Segnatura  flanrto  dietro 
in  piedi  , & in  ogni  fignatura'fbno  tre 
Prelati  Refefehdarij  che  propongono,  e 
"ciaCcheduno  di  tóro  può  propórre  dieci  . 
Commiflìoni  e' nel  cominciaré'  à pro- 
porre danno  inginocchioni , poi  s’alza^ 
no,  é finiCcóno  in  piedi*  Cofi ancóra 
fanno  i Prelati  che  hanno  da  dare  il  vo- 
to , che  cominciando  à vuotare  s’ihgi- 
nocchiano  per  vn  pocojcon  lòRéffi?  ha- 
bito  fedendo  in  Sedia  Cotto  il  Kaldadu* 

^ 5 
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ooiftà^iFPapa  in  tutte  le  Congcegationi 
doue  fuole  intetuenire,particolar,Tiente 
in  qiiellà  del  Santao  Cificio.. 

DeW  jébito  cbe  portano  i Cardinali 
Afidare  aW'vSenzjK  y e come  deuom 
chiederla^e  det modo  dTandar  e 
dte  Conireoationt,. 

f y'  Gl.*  N 

LI  Cardinali  quando  vanno^ dal  Pà- 
‘pa^j>mto•per  audienzaipiiiatai  co- 
x»e  ancora»  per  interuenirc  in  Scgpatu»- 
HÉiy  e Cdngregatiònèj.vanno  fempiie  ini 
obit@b  di  qjjiel  colore  ebe  porta-  la  gior- 
nata)» e quando  fi^dicejàii  babko  s'inten^ 
deSoÉtaflayRocdiettó-iMiait^^  e: 
Moxìiìstt^^y  e dipiè  quel-  tsit 
«be  và.  àllft  detta  audicnza  ^.  haneadb 
ooot^gio'di  PyektùlftlbifeBipre^andaGer 
V nflag^bèi^da^  due  y<  e. 

. qpefto»  sJinéende  perf  qpel  poco  che  ca- 
iwèiiàpiedi^;'  . 

'/  Càpdinafc  >nè  altra  perfoi^ 

na^  pidbiiipaaid  ptiuata  r o^  titolata»^  pri^ 
HMk  Q\àìk  V»  ali’vdie»tea  deV  Papa  ^ fe* 
tmndsai  à doi»aadarl^  > à 
dk  Casnera.  -di  (uà 
. . S4ntità>. 
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Santità , € neir  bora  che  gU  farà  da  que-* 
fto  affigliata  de  vie  trouar/Ì  con  puntua- 
lità. 

Nelle  Cangregatiom  che  fi  fanno  in 
Cafa  de’  Cardinali,  li  Cardinali  vi  vanno 
in  Habito,  e neU’  incontrare  il  Cardina- 
le Foraftiero,  daqud  di  Cafa , che  va  fi- 
no à capo  le  Scala , dal  Maefiro  di  Ca- 
mera del  Cardinale  fudeteo , fi  caua  I3 
Mantelletta  al  Cardinal  Forafiiero , ac- 
ciòche  fila  in  Rocchetto,  e Mezzetta,  e 
lo  fteflb  fi  fa  à tutti  i Cardinali , deno- 
tando quell’  abito  fegno  di  giuriditione, 
c finita  la  Cong-^egatione  , e che  già  é 
eeffiita  la  giuriditione  , ogni  Maftro  di 
Camera  mette  la  Mantelletta  a!  fuo  pa- 
drone, nella  propria  fipza  doiie  s’è  me- 
tà la  Gongregatione  ; il  Cardinal  Padro- 
ne di  Caia  k vuole  può  lafciaredi  mef- 
terfi  la  Maiitelletta,  ma  ordinarkmenteì 
fe  la  mette  per  non  moftrar  fuperiorità. 

AiHiettendofi-che  "nelTe  Congrega- 
doni  che  fi  tengono  nel  Palia^  del  Pa-^ 
pa , non  fi  lena  naai  Mantelletta  a’  Garì^ 
dinali,  e quei  Cardinali  che  harnio  to-  , 
2^  ordinaria  in  detto  Palazzo  non  . pof^ 

A ^ 
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fono  Tuonar  Campanella , nè  vTare  Bat- 
dachino,  perche  tutte,  qiiefte  cafe  fono 
fegni  di  giuriditione,  e nel  Palazzo  Pon- 
tificio non  deue  che  il  Papa  folo  hauer 
giuriditione  > di  più  il  Cardinale  che  ftà 
in  detto  Palazzo  , non  puole  accompa- 
gnare vn’  altro  Cardinale,  fé  non  alf  viti- 
ma  porta  delle  Tue  ftanze , non  hauendo 
giuriditione  più  oltre , e finite  le  Con- 
gregationi  i Cardinali  efcono  à due  à 
due , & il  Cardinal  Padrone  della  Cafa 
deue;e{fere  l’vltimo , & accompagnarli 


fino  al  coGchio,e  perche  ordinariamen- 
te fi  trouano  molti  Cardinali  ftroppiati 
di  podagra,  ò molti  vecchi , in  tal  Cafo 
non  potendo  il  detto  Cardinale  doue  fi 
c fatta  la  Congregatione  ^minare  à 
piedi  fi  fa  portare  in  Sedia  , partire 
prima  di  tutti  dalla  Camera  faccndofi 
pofare  doue  fono  li  Cocchi , ò le  Car- 
rozze di  quelli  Eminentifiìmi  e li  afpet- 
tarli,  efar  complimenti  con  tutti,  e non 
partire  di  quel  luogo  finche  li  Signori 
Cardinali  non  fono  andati  via  tutti  con 
i loro  Corteggi,  ma  nel  Palazzo  del  Pa-  ' 
pa  quello  ofiicio  fi  f^aUVltima  fianz^ 

' ' ■ ■ . " del 
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del  proprio  appartamento  , non  eflen- 
dóli  perraeffo  dvrcir  più  oltre. 

Deila  Sedia  > Campanella  3 e Baldachino 
che  vfano  i Cardinali» 

QVando  il  Cardinale  fi  fa  portare  in 
Sedia , per  caufa  d’indifpofitione, 
e che  conduce  feco  Corteggio  , in  tal 
càfo  i Prelati  che  Taccompagnano,  non 
vanno  mai  di  dietro,  come  l’ordinario^ 
ma  auanti  la  Sedia,  feguendo  immedia- 
tamente i Gentirhuomini  di  Tua  Emi- 
nenza : auuertendo  che  non  è permeflo 
ad  alcun  Cardinale,  , d’andare  nel  Palaz- 
zo dd  Papa  , òliel  Conciftoro  in  Sedia^ 
fe  non  ha  efprcfià  licenza  da  Tua  Santità. 

Ogni  Cardinale  tiene  nel  {ko.Palaz^ 
zo  vna  < Campanella  • prcr  conuocare  i * 
Corteggiani  nel  tempo  che  biCbgnà  vfi- 
ciré,  e che  viene  qualche  \dfita  , efTendo 
troppo  incommododi  farli  chiamare  ad 
vno  ad  \mo  nelle  Camere  ; qual  Campa- 
biella  non  deue  paflàre  il  pefo  di  due 
cento  Libre.  ‘ 

■ ^Di  più  lì  Cardinali  di  nafeita  eminen- 
te tengonodl  Baldachino  di  pamio  to^ 
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fo  > ben  ricamato  coir  fue  Armi  in  Sala 
fopra  la  credenza , de  Vif  altro  Baldachi- 
no  ireir  Anticamera  > e volendolo  tener 
tutti  Io  poflbno  fare  , & in  fatti  lo  fai> 
no,  ma  i Cardinali  nati  Prencipi  ne  ten- 
gono più  di  due , & a^  piedi  de’  Balda- 
chini  che  fi  tengono  per  le  fianze , vi  vz 
fempre  va  beilo  fìrato  di  tapeto,  ò . altro 
panno , & Cotto  il  Bald achino  vi  fi  tiene 
Vna  Sedia  voltata  doue  fi  fiede  alla  ca^ 
cata  di  detto  Baldachino.:  Vn  Cardina- 
le non  va  mai  fuori  di  Gafa  in  habitbr 
lenza  il  Corteggio  dimoiti  Cocchi  y più 
Q meno  fecondo- la  qualità,  prehemi- 
ncn2e,€  gradi.. 

. Sempre  che  davn  Cardinale  ce  ne  va 
Va’ altro  per  vifitarlo  , ò per  afiìfteie  à 
Congregationi , ò vero  altri  Perfonaggi 
qualificati  à chi  è folito  fuonar  la  Cam- 
panella > non  effendo  folito  di  fonarfi 
quefta  che  à Cardinali,  Ambafciatoii,  e 
fimili,  in  tal  cafo  fi^.  dtue  fuonare  tanto  ' 
quando  il  Cardinale  entra  col  Cocchio 
nel  Cortile,  come  ancora  quando  fe  ne 
vai  e fé  fbfférb  più  perfonaggi  nello  fief- 
fe  tiempo^iifaanó  tante  fonate  di  Cam- 
panella 
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(Snèlla  qiunti  fono,  immcdiatamence 
Tvna  dopo  l’altra,  con  qualche  breuiffi- 
mo  fpatio  per  diftinguere. 

Nell’  entrar  della  Sala  che  fa  il  Car- 
dinale , tocca  ad  alzar  la  Stoliache  ftà 
innanzi  laPorca,  advnode’  Parafrenieri. 
del  Cardinale  che  riceue  la  vifitai  e nell’ 
andarfine  poi  Talza  il  Parafrenieri  di 
qpel  Cardinale  , ò Perlbnaggio  ch’è  ve- 
nuto per  vifitare.  H Cardinale  mentre, 
e parato  con  Mitra  in  Telia,  fcontranda 
altro  Cardinale  non  fi  deue  cauar  k Mi- 
m?a,  ma  l’altro  deue  procnraire  fubito  di 
inetterla,.e  cofi  lalutarfi  inficme  col  ehi-  > 
oordcUa^tefia. 

Cardinali  inmtnti  à Sponfilitij 
eComedì^^, 

ISignoi^  Cardinali  quando  fono  inni- 
tati  à qualche  Sponfalitio  vi  vanno  ia 
habito  con.  il  fo>cclietto>  col  quak  tìabi- 
to  ftanno  fino  à tanto  che  fiftnifce  la- 
cerimonia  dell’ Anello,  quale  (ubito  da- 
to fi  fpogliano  nella  medefima  fede,e  vo- 
knéo  reftarc  per  vedere  ballare , come 
alcune  volte  fi.  vfà  di  fare^  refiano  iiv 
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fotuna,  e Ferraiuolo , potendo  diTeOT- 
rere*  con  quelle  perfone  che  giudiche- 
ranno più  à propofito , ma  ordinaria- 
mente fé  ne  ftaaiio  nella  propria  fede, 
iènza  girar  per  lavala  r come  hmao  gli 
altri  Caualieri. 

Ne*  primitiuii  tempi  cioè  quando  la  ‘ 
maeftàOardinalitia  s’andaua  mettendo 
in  campo,  & alla  villa  del  Mondo,  di  ra- 
do , ò mai  i Cardinali  andauano  in  Co- 
medie , e cofe  limili , al  prefente  però 
non  s’ofleruano  fi  buone , e religiofe 
malfìme , trouandofene  di  quelli , che 
non  nc  mancano  mai  vna , tutta  via  i 
Cardinali  che  arpirano  al  Papato , fag^ 
gono  tali  palla  tempi,  come  doureb- 
borlo  ftiggirii  tutti  ^i  altri  j quelli  che 
vi  vanno , non  ftaiiiK)  mai  con  Barret- 
ta, ma  col  Cappello , e Zimarra , & al- 
cuni vfano  tenerli  in  vn  luogo  ritirato- 
fotto’ gelólia , in  modo  che' non  fiano 
Vifti  da  ogni  vno. 

DeHé 
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Della  maniera  che  s'vja  di  fare , quandi 
vn  Cardinale  in  Cocchio  ne  fcontra 
vno  à piedi, 

r y * . t 

QVando  vn  Cardinale  va  in  Coc- 
chio’per  la  Città , ò fuori , fé  per 
auuentura , come  già  arriua  allo  rpeffo^ 
ne  fcontra  vn’  altro  à piedi , in  tal  caf© 
il  Cardinale  ch’è  in  Cocchio  fmonta  Cu- 
bito , per  far  complimento  con  quello 
ch’è  à piedi,  e licentiato  poi  non  monta 
Cubito  in  Cocchio , in  prefenza  dell’  al- 
tro, ma  fa  vn  poco  di  paffi  à piedi,  e poi 
fale  in  Cocchio.  Auuertendo  che^tro- 
uandofi  qualfifia  perfona  che  non  fia 
Cardinale,  ò Prencipe  Sereniifimo,cioè  • 
che  habbia  luogo  in  Cappella  nel  banco, 
de’  Cardinali,  non  fi  dsue  fnrmntare,  ec- 
cetto fe  volefièil  detto  Cardinale  nego- 
tiare  con  quell’  Aubafciatore , ò altra 
perfona  fimile,&  in  tal  cafo  deue  fmon- 
tàre,  ma  TAmbafciatore  non  parte  fino 
à tanto  che  il  Cardinale  rientra  in  Coc- 
chio. Quando  però  il  Cardinale  fcon- 
tra  il  Sagramento  per  ftrada,deue  fubi- 
to  fmontare  fia  in  Carrozza,  fia  in  Coc- 
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chic , fiai  Cauallo , & accompagnarlo 
fino  allaChiefa  doue  fi  ripone,  e quello 
fi  la  fenza  alcun  riguardo  di  abito  , ma 
in  quello  ifiefib  habito  cHe  fi  troua. 

Del  far  delle 

TVtte  le  Vifite  che  fi  fanno  Ò le  fan- 
no i Cardinali  nuoui  la  prima  vol- 
ta 5 come  s’è  detto  quando  s’è  parlato 
de’ nuoui  Cardinali , ò le  fanno  tutti' in- 
differentemente cioè  che  hanno  vifite 
to  altra  volta,  e però  trattaremo  prima 
delle  Vifite  de’  Cardinali  nuoui,  e poi  di 
quelle  fanno  gli  altri. 

Il  Cardinale  nuouo  fubitoriceuutait 
Cappello  vifita  il  Sagro  Colleggio , con 
«omitioa  di  più  CoGchi>e  con  THabito . 
della  giornata,  cominciando  dal  Cardi- 
nal Decano,  e feguendo  poi  fecondo  gli 
fora  commodo  ; il  Màefiro  di  Camera 
faputo  che  badai  Padrone, chi  egli  vuo- 
le vifitare  in  quel  giorno , manda  i più 
pratici  Parafrenieri  ad  ^nifare  il  Cardi- 
nale ( ò più  ) da  vifitarfi  che  ad  vna  tal’ 
bora  il  tal  Cardinal  nuouo  defidera  tro- 
uarfi  in  Ca'a  di  Tua  Eminenza,  con  l’iia- 

bito 
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bito  confueto , per  fargli  la  folita  riue- 
renza  ; e quefìa  ambafciata  fi  fa  la  fera 
per  la  marina, e la  marina  per  la  fera. 

Haiiura  rifpofia  il  Cardinale  nuouo 
airhora  determinara  mclfofi  in  habito 
i^nrra  in  Cocchio , & il  Maeftro  di  Ca- 
mera , come  anche  il  Coppiere  gli  (br 
ranno  Tempre  vicini , quefto  per  piglia- 
re la  Berrerra , e porgergli  il  Capello,  e 
Paltro  per  inuirare  tanti  ledati , e pri- 
ma quelli  che  fra  loro  fogliono  prece- 
dere , che  empiano  il  Goccino  del  Car- 
dinale, il  quale  Tuoi  tenere  Tempre  ap- 
prefib  di  Te  il  più  degno  prelato, e quan- 
do ce  ne  fodero  di  molti  il  più  degno  à 
man  deftra , e Taltro  à finifira|,  e queik)’  . 
stVfa  quando  vn  folo  reftafiè  di  haùec^ 
lù^o  in  Cocchio  del  Cardinale,  ma  Te 
fo  fiero  molti , e che  più  d’vno  non  pò- 
tefiero  hauer  luogo  in  Cocchio,  il  Mac- 
ftro  di  Camera  gli  accommoderà,  e Ter- 
wirà  nel  fecondo  Oxchio , laTciando 
quello  del  Padrone  vn  poco  più  largo, 
non  mettendo  nel  lato  del  detto  pa- 
drone che  vn  Tolo  : auuertendo  che  i Ba- 
róni Romani , ò Caualicri  grandi  Tua- 
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nierij  che  volcflèro  feniire  in  quefto  rin- 
contro il  Cardinale,  fi  deuono  dal  Mae--  ■ 
flro  di  Camera  accommodare  nel  Coc- 
chio prima  de’  Prelati  , fé  pure  fono  di 
grado  da  poter  precedere  quefti. 

- . Tocca  àncora  al  Maefìro.di  Camera 
d’ordinare  al  Decano  de’  Parafrenieri, 
che  quando  il  padrone  è vicino  col  Coc- 
chio della  Cafa  del  Cardinale  doue.fi 
deue  andare,  di  mandare  Vii  Parafrenie- 
re  per  dare  aiiifo  che  fua  Eminenza  è per  , 
firada;  e quefto  ordine  fi  dà  ogni  volta 
che  fi  parte  d’vna  vifita  per  andare  ad 
vn’  altra.  Arriuato  il  nuouo  Cardinale 
in  Càfa  .di  quello  che  deue  efler  vifita-. 
to,  fqbito  fccfo  di  Carrozza,  il  Coppie-, 
re  piglia  il  Cappello , e gli  da  la  Berret-? 
ta , & il  Maeftro  di  Camera  gli  alza  nel 
lalir  le  Scale  le  vefti  dinanzi. 

Il  Maeftro  di  Camera  del  Cardinale 
che  riceue  la.vifita,  c che  ila  à canto  del 
Padrone,  vedendo  l’altro  venire  corre  à 
cauargli  la  Mantelletta , e tanto  innanzi 
che  i Cardinali  fi  faluti  io  ambi  col  Roc- 
chetto fcopcrto  ; e per  pafeere  la  curio- 
fità  di  quelli  che  decelerano  ^pere,  per- 
che 
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che  tocca  al  Cardinale  vifitàto  di  far 
cauare  al  vifìtante  la  Mantelletta , dirò 
come  s’è  detto  che  THabito  del  Roc- 
chetto icoperto  figaifica  giuriditione  ; 
bota  quel  Cardinale  che  deue  riceuere 
Vxia  tal  vifita  douendo  vfar  l’abito  più 
degno  per  eìTere  in  Cafa  propria  , & in 
luogo  di  Tua  giuriditione,  per  honorare 
tanto  più  quello  che  viene  à vifitarlo, 
fa  che  dal  Tuo  Maeltro  di  Camera  fé  gli 
edili  ià  Mantelletta , per  moftrare  ch’e- 
gli in  rua^CaTa,  non  pretende  alcuna  giu- 
riditione ,ò  auttorità, dandogli  ancora • 
in  ogxii  cofa  la  precedenza.  -Che  poi  (r 
leni  la  =Mvintelletta  innanzi  che  i Cardi- 
nali fi  falutino  infieme,  fi  fa  folo  per  vfo 
di  buona  creanza',  non  eflendo  decente 
che  vno  de’  Cardinali  fìia  col  Rocchet- 
to, e l’àkro  colla  Mantelletta , che  però 
per  quella  medefima  ragione,  il  Maeflro 
di  Camera,  noti  alzerà  mai  le  vefti  din- 
nanzi il  Padrone,  che  l’altro  Maeflro  di 
Camera  non  fia  in  ordine  per  fer  fo  flef- 
fo  al  fuo  : in  fòmma  il  Cardinale  in  C^- 
fa  propria , dà  la  precedenza  in  ogni  co- 
fa  agli  altri  Cardinali , come^  ancora  à 


Digilized  by  Google 


pi  VISITA 

tefte  Coronate,  & à Dame,  ma  non  ad 
Ambafciacori , ò : Prencipi  di  qualfifia 
grado.  Per  le  altre  vifiteche  i Cardinali 
li  fanno  indifferentemente  tra  di  loro,  fi 
vfano  quali  le  medefime  cerimonie,coii 
più,  ò meno  Comitiua  fecondo  le  occa* 
Ìioni,e  la  confidenza  che  fi  polfonoririr 
contrare.  . ^ f 

Del  riceuer  le 

I Cardinali  nuoui  riceuono  tutti  quei 
Cardinali  che  vengono  per  renderli 
la  vifita  coir  habito  del  colore  confor- 
me al  tenipo , col  Rocchetto  feopertp: 
nello  fteflb  habito,  riceuono  an(;ora  i 
Duchi  Sercniflimi  e gli  Ambafeiatori 
Reggi,  comprefo  quello  di  Venetia  : in 
Sottana  poi , e Mozzetta  riceuono  gli 
Ambafeiatori  di  Tofcana,  di  Sauoia  , c 
tutti  i Baroni  e perfonaggi  di  qualità. 

Gli  altri  Cardinali  in  girale  col 
Rocchetto  feoperto  riceuono  alla  vifita 
incardinali  Legati  De  Latere  vhra 
Moneesygli  Ambafeiatori  Reggi,  e tutù 
gli  altri  {Ambafeiatori  di  Prencjpi  > e 
RcpuWiche  che  vanno  la  prima  volta 

“ in 
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in  Roma  per  render  vbbidienza  , & a’ 
quali  è folito  dare  il  Confiftoro , e clic 
rhaiino  riceuuco  in  effetto.  ^ 

In  Sottana,  e Mezzetta  rie :uono  tut- 
ti gli  Ambafeiatori  ordinari)  che  vanno 
per  rifedere  in  Roma  , cioè  dell’  Impe- 
' ridore  , Francia,  Spagna , Portogallo, 
Polonia,  Venetia,Tofcana , e Sauoia,, 
Con  lo  fteffo  habito  riceuono  anche, 
tutti  li  Barotù,  òc  altri  Perfonaggi  qua- 
lificati. 

Del  modo  di  far  V Ambafciatn, 

Le  Ambafciate  fì  fanno  Tempre  a* 
Cardinali  dalMaciìxo  di  Camera, e 
perche  diuerfe  volte  occorre  farle  in 
tempi  differenti  ; cioè  ò quando  il  Pa- 
drone c impedito,  ò quando  è libero,  c 
fck^tpd’af&ri  ; in  quefto  fecondo  cafo, 
k ambafciate  fi  fanno  per  ogni  forte  di 
perfona,  e quando  il  Cardinale  non  vole 
' dare.  audienza  il  Maeftro  di  Camera 
trouerà  feufk  di  kgitimo  impedimento, 
fe  non  vera  al  meno  apparente.  In  quan- 
to al  fccondoxafo,  cioè  quando  ilCar- 
dinj^Ciè  impedito,  daivifite  conuienè 
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che  il  Maeftro  di’Camera  vfi  in  quello 
articolo  fomma  prudenza , e vedere  fe 
quando  viene  vno  per  domandare  v- 
dienza  dal  Tàdrone , fe  quell’  altro  eh’  è 
dentro  fia  per  vna  vifita  di  negotio , ò 
vero  dì  femplice  complimento  ; come 
fuole  accadere  bene  fpelfo  nelle  fette  di 
Natale,  e^Pafea,  & all’  bora  chei  Cardi- 
naliTonopromolTiriceuendo  in  tal  tem- 
po infinità  di  vifite  di  complimento  ; fe 
dunque  le  vifite  fono  di  femplice  com- 
plimento, benché  da  vn  Cardinale  vi  fia 
alla  vifita  vn’  altro  Cardinale,  fi  Farà  con 
tutto  ciò  TAmbafeiataper  gli  Ambafci|- 
torij'Regi,  Republica  di  Venetia  > Tóf- 
tana , Saupia , e Baroni  principali.  -Ma 
quando  da  vn  Cardinale  fi  troua  vn’altro 
Cardinale  che  gli  dà  vifita^di  negotio, in  ' 
tal  cafo  il  Maeftro  di  Camera  nondeue 
fare  Ambafciate  per  chi  fi  fia  quando 
àitri  vengono  alla  vifita , fe  non  fottero 
Cardinali,  Prencipi  Serenittìmi,  e Nipo- 
ti del  Papa,  a’  quali  fe  gliconuiene  l’in- 
trodutic^ie  fenza  alcun  riguardo  di  ne- 
gotio , ma  gli  Ambafeiato»,  ò filicen- 
tiano  con  belli  termini  y ò fi  tratengono 
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fino  che  il  Cardinale  finifca  la  Tua  vifita. 
Alcuni  Cardinali  fogliono  volere  che 
quando  anche  d'alcun  di  loro  vi  fia  Car- 
dinale in  vifita  di  negotio , che  non  fi 
lafci  per  quefto  d’introdurre  all’  vdienza 
gli  Ambafciatori , & in  ciò  fi  fegue  dal 
Maeftro  di  Camera  la  volontà  del  Pa- 
drone, Quando  dal  Cardinale  vi  è vn* 
inferiore  > Tempre  fi  farà  l’Ambafciata 
per  il  maggiore , come  per  efempio,  fe 
dava  Cardinale  fi  troua  l’Ambafciatore 
deir  Imperadore  che  negotia  affari  di 
molta  importanza  venendo  alla  vifita 
vn’  altro  Cardinale,  conuienc  far  l’Am- 
bafeiata  fenza  alcun  ritardo. 

Quando  dal  Cardinale  fi  trouano  alla 
vifita  Ambafciatori  Reggi’,  capitando 
alla  vifita  gli  Ambafciatori  di  Tofeana, 
e di  Sauoia , non  fi  fa  ambafeiata  per 
quefti , fe  non  dopo  finita  la  vifita  dell* 
Ambafeiatore  Reggio,  fepure  gli  altri 
vogliono  alpettare,  ma  ordinariamente 
fe  ne  ritornano;  però  quando  gli  Amba- 
fciatori di  Tofeana , e di  Sauoia  vengo- 
no la  prima  volta  alla  vifita  d’vn  Cardi- 
nale eoa  Corteggio , fe  gli  fa  l’Amba- 
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fdata  feaza  alcun  ritardo. 

vi  {biio  ppi  dal  Cardiirale 
gli  di  Torcaua,e  di  Sauoia 

^ 3’iiM;eftde  vao  dì  loro , die  vnitamente 
iDon  vani^  naai)uoiVn  £à  Anabafdata  nè 
l>er  gli  Agec^i  de’  I>uchi  SereniflSmn  nè 
Ainbafeiatori  di  Malta  > di  Bolo- 
e di'F.araBa»  neper  iGentffhuomi- 
ni  mandati  daCaediaali , nè  per  qualfi- 
uoglia  Prelato  ; e^tto  che  per  Monfi- 
. gnor  CoueriiatQrediBoma,  eperBar 
roni  Rotnaniprincipali  ; tta  li  quali  al- 
cunice  nefono  del  SoUoi^c  altri  che  fo- 
no flati  5>Hpoti  di  Papa  J e Generali  dì 
Santa  Chiefa,  ò vero  die  fono  Grandi  di 
Spagna>  ò CapideUe^afe  più  antiche,  e 
più  confpicue  di  Boma;  e rutti  qudti 
fono: in  qualche  tnaniera  trattati,  come 
i detti  due  Ambafdatorinyel  fere  per  lo- 
ro lAtnbtiiciata.  Cene  fono  poi  alcuni 
altri  che  hanno  anche  eiS  i loro  titoli,  e 
prcheminenae , ma  non  cofi  eccellenti, 
comegli  alvi  dettidi  fopra»  e quefti  fo- 
no trattati  con  maniere  inferiori  i quel- 
k con  le  quali  femo  trattati  i detti  Am- 
bafeiat^ri , onde  per  eflS  non  fi  iàamba- 
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fciata.  Et  è d’auertirne  che  i Baroni  del 
.Solio  cioè  che  lianno  luogo  in  Cappe!-  ' 
la  nelle  publiche  Euntioni , {H*ecedono 
, agli  altri  Baroni;  ma  li  fratelli , e . Nipoti 
del  Papa  viucnte  precedono  à tutti  i Ba- 
roni del  Sodo , cofi  conforme  gli  Am- 
bafciatori  di  Tofcana  > e di  Sauoia  pre- 
cedono à tutti  Fratelli  > e Nipoti  del  Pa- 
pa viuente , in  ogni  fontione  publica,  e 
particolare. 

Quando  fono  dal  Cardinale  Agenti 
de"  Duchi  Sereni(Ìuni>  Ambafciat<^i  xli 
-Malta,  Bologna , e Ferrara  che  da’  Car- 
dinali fi. trattano  del  pari , fé  bene  \in 
. poco  inferiormente  i due  vltkni,  non  fi 
fa  -mai  Arabafdata  per  alcun  Prelato, 

^ ancorché  fbfTe  Auditore  della  C^unera, 

' Teforiere,  ò Patriarcha,ma  tutti  fi  trat- 
- tengono  nell"  Anticamera,  però  (è  la  vi- 
^ fita  va  troppo  à lungo  il  Maefiro  di  Ca- 
mera dopo  hauer  trattenuti  vn  poco 
detti  Prelati  farà  rAmbafciata;  partico- 
larmente per  r Auditore  della  Camera, 
e Teforiere  , e nel  paflàre  fuole  Tempre 
dare  auuifo  pian  piano  al  fuo  Padrone 
della  qualità  de"  Prelati  che  afpettaao 
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' l’vdienza.  Tra  li  Prelati  ve  neTono  di 
Cafa  illullre  che  i Cardinali  iu  r^oardo 
^ della  nafcita  fogliono  trattarli  con  mag- 
. gior  honore  di  quello  fi  fa  al  generale, 
rincontrandoli,  & acompagnandoli  più, 
onde  U Maefij^di  Cantei»  donerà  trat- 
targli meglio  nel  far  f Ambafciata.  I 
Curfori  che.  vengono  per  intimar  Ca- 
pelle,  ò Conciftori  fono,  dal  Maeftro  di 
Camera  ammefiì  fubito  all’  vdienza , e 
fiaci  dal  Cardinale  xjualfifia  altro  Cardi- 
nale, o Àmbafciatore. 

I Gentirhuomini,  i Caualieri  Roma- 
ni , i fecondi , e terzi  geniti  de’  Baroni 
tutti  fi  trattengono  nell’ Anticaméra, 
^fendoci  dal  Cardinale  perfonaggi  di 
- /maggior qualità  di  loro,  e fi  trattano 
pari  ; ma  quando  veniffe  qualche 
;/;]Ì-^aronc  non  foJito  trattenerfi  nell’  Aiiti- 
-ilK!j®amera,&  il  padrone  ftafle  negotiando 
!^#>Ì:r<con  Cardinale,  ò con  Àmbafciatore  che 
non  fe  gli  potefle  fare  l’Ambafciata , in 
p*:*  ' tal  calò  il  Maefiro  di  Camera  ò farà  che 
l’Anticamera  refti  vuota,  acciò  che  qiii- 
ui  folo  fia  trattenuto  da  lui , ò da  altro 
Gentil’huomo  j ò non  potendo  hih  re- 
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llar  vuota  per  non  difguftare  altri  Pcrfo- 
naggi , ò Prelati  che  vi  foflero  dourà 
condurlo  in  va’  altra  ftanza , ò apparta- 
mento , e quiui  trattenerlo  fino  che  il 
Padrone  farà  sbrigato  da  quella  vifita, 
& il  medefimo  vferà  con  Ambafeiatori, 
quando  còl  Cardinale  folfero  à negotia- 
re  altri  Cardinali. 

Quando  mandaflè  per  audienza  qual- 
che Perfonaggio  del  quale  non  fi  fapeiTè 
nè  dal  Cardinale , nè  dal  Matftro  di  Ca- 
mera la  maniera  di  trattarlo,  fi  rifponde 
quafi  Tempre  che  il  Padrone  e impedito 
per  due , ò tre  hote  , ò vero  per  quel 
giorno,  e fra  tanto  informarfi  da  perfo- 
ne  pratiche  della  qualità  del  perlonag- 
cio,  e come  fia  fiate  d*altri trattato , e 
ie  non  fi  folle  efeinpio,€  fi  dubitafiè  de’ 
complimenti  da  iarfi,  all’  bora  è bène 
efler  largo  di  partiti,  per  pigliare  gual- 
che temperamento , come  fece  vn  certo 
Cardinale  d’alto  grido,  il  quale  dubi- 
tando in  qual  maniera  doueffe  riceuere 
vn  Perfonaggio  Foraftiero,  che  preten- 
deua  di  effer  trattato  come  vn  Barone 
principale , [alla  prima  Ambafciata  che 
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mandò  il  Cardinale  gli  negò  Tàudien- 
za  > allegandoli  ifcufa  di  legitima  impe- 
dimento, e perche  forfè  non  fi  fodisfece  - 
nell’  informarli  dell’  efempio  fondato  li 
melTe  nel  letto , e coli  lo  riceuè  fingen- 
doli indifpofto  ; i fuoi  Gentil’  huomini- 
lorincontrorno  nella  Sala  de’  Parafrenie- 
ri,  e l’accompagnarono  à capo  le  Scale. 

Vn’  altro  Cardinale  Nipote  di  Papa 
viuente , mentre  era  a negotiare  con» 
vn’ altro  Cardinale,  venendo  vn’  Amba- 
fcbtore  d’vn  Duca  Serenilfimo , & vn^ 
Barone  principale  diRoma,  & ambedue' 
ritirati  In^vna  ftanaa  afpettandoaudien*; 
za , . dopo  efièrfi  quel  Cardinali  tratte-^ 
tHifiofi  buona  pezza  nell’  accompagnare 
Paltro  Cardiale  che  fe  neandaua , e' 
cercato  d’intertdere  chi  prima  egli  do^ 
uea  introdurre  ò l’Ambalciarorc  , ò if’ 
Barone,  alla  fine  nel  ritornare  con  molta 
difirezza  voltato  l’occhio  à tutti  due  fe- 
ce lor  cenno  del  pari , lafciando  il  giudi- 
tio  tra  di  loro,  chi  doueflè  entrare,e  colf 
fatti  alcuni  complimenti  il  Barone  lafciò 
entrare  TAmbaiciatore,  reftando  fodis- 
fàtto  del  Cardinale.  ... 

Non 
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Nori  fogliotìo  i CaraJiiaii  nceuer  vi- 
Ete  quando  fono  anuialati  , fé  non  in 
grado  di  conualefcenza , in  modo  che- 
poflano  riceuerle  meizi  vediti  su  il  let>- 
to  con  habito  proportionato  à quella 
vifita.  Il  Maeftro  di  Camera , e gli  altri 
Cernir  huomini  ferai ranno  il  Vifitante 
' con  maggiore  afliftenza  che  fe  fofle  il 
loro  padrone  intieramentte  feoi  Non 
fogliono  nc  meno  riceuer  vifite  quando 
gli  muore  qualche  parente  fketto  , an- 
zi che  per  fuggirle  fe  ne  vanno  à (|«al- 
che  Itìogo  ritirattv  dentro , è fiiori  della  ‘ 
Città;e  fi  come  ftà  al  loro  ari54trio  diri- 
ceuerfe  ò nbj  eofiftà:  ancora  rkeuendo- 
le  dlneoiitra^e,  e ràccompagnare  i vifi- 
tànti  ò'  nò;  Nel  dare  audienza  fi  deue 
aHoertire  che  a perTone  qualificate  frfà 
fempre  con  te  Portiere  calate  ; Faudien- 
za  à portiere  alzate  fi  da  quandcDfVi  è di 
molta  gente  per  negotiate  , e quella 
domanda  audienza  publica»,  e dando* 
quefta  audicnsra  publica  venendo  m»queP 
mentre  perfone  qùaFifieaté , fi'  deuono 
calar  le  Portiere  perferglrqbetrhonore 
di  più , e dalla  Portiera  non  deue  mai' 
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partirà  vn  Cameriere.  Alle  Dame  poi 
di  qualfiuoglia  qualità , e conditionc  fi 
deue  tener  Tempre  le  Portiere  alzate,  fe 
non  foffero  Madre  ò Sorella  che  pure 
pèrla  fteffa  Togliono  tenerfe  alzate , per 
ordinario  vfo. 

^ Di  qHcllo  fi  deue  vfare  neW  Attdieni^. 

IN  Cafa  propria  il  Cardinale,  eflfendo 
ail’audienza  altri  Cardinali  non  deue 
mai  dire  ò là,  nè  meno  altra  parola  for- 
te , nè  comandare  che  Ila  alzata  la  Por- 
tiera, ò cofa  fimile , e cofi  ancora  quan- 
do vi  fono  Prencipi  Serèniffimi,  perche 
tjuefti  fono  termini  di  troppo juperiori- 
U : ma  nelle  Corti  ben*  ordinate  fi  fa 
cofi,  fi  tiene  vno  Scabello  ben  fatto  con 
va  Cofeino  di  Domafco  , ò di  Velluto 
Cremefino  con  oro , ò di  broccato,  To- 
pra  il  quale  fi  tiene  yn  bel  Campanello, 
& affentati  che  faranno  li  Cai;uinali  il 
Maeftro  di  Camera  piglia  quello  Sca- 
bello, ò farà  pigliarlo  da  vn  altro  Gen- 
til’huomo,  e metterlo  alla  mano  delira 
di  quel  Cardinale  che  farà  il  primo  in 
Ordine,  al  quale  tocca  di  fonare  il  Cam- 
panello 
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panello  bifognando  qualche  còfa. 

Daiidofi  audienza  à perfone  ordina- 
ne , & inferiori  fi  pofTono  vfare  parole 
grauia  e di  comando , come  ò là,  e co- 
mandar che  s’apra  la  Portiòra,  e cofe  fi- 
mili  :fi  auuertifca  però  che  la  buona  re- 
gola vuole  che  il  Cardinal  che  viene  al- 
la vifita  fia  Tempre  il  primo  à parlare, 
non  douendo  quello  di  Cafa  pigiarli  il 
luogo , e cofi  ancora  efièndoui  all’au- 
dienza  Ambafeiatori  deuono  quelli 
Tempre  lafciar  cominciare  il  diTcorfo  al 
Cardinale , peMloir  Tare  atto  alcuno  di 
fuperioritàpontro  l’vTo. 

Del  fermar  de*  C occhia  e de*  Luoghi  ^ 
j?tù  honorenoli  del  Cocchia» 

IN  Roma  vi  è la  confuetudine  di  fer- 
mare il  Cocchio  , ogni  volta*  che  fi 
Tcontra  il  Cocchio  d’vn  Cardinale , e 
’ tanto  più  fi  fermano  quelli  che  vanno  à 
cauallo , ò à piedi , e quello  fenza  eccef- 
tione  di  perfona,  perche,  fiano  Ambaf-  • 
datori  Regi, ò Baroni  del  Solio,  ò Dur 
chi  Serenifllmi  tutti  fogliono  fermare, 

€ tanta  più  quelli  d'inferiore  conditio- 

^ S 
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' ne.  Li  Cardinali  poi  fermati  gli  altri  fi 
fermano  ancor  loro  à tutti  gli  AmbaC- 
ciatoria  Ambafciatrici,  Parenti  del  Papa>  : 
&*alle  Signori,  e Signore  principali^  ma. 
nel  liGcntdarft  il  Cardinale  è Tempre  il 
primo  a!  partire  con  il  Tuo  Cocchio^ 
faluo  che  con  [le  Dame , che  fi  laTciano 
partir  prima.  A perfone  Letterate  poi 
fòglionoi  Cardinali  à quelli  di  loro  co- 
noTcenza- fermare  il  Cocchio,  per  hono- 
rarli  in  quefta  maniera.,  e moftrare  di, 
fare  ftima  delle  Lettere  , e dirgli  qual- 
che parola  di  materia  Letteraria  e 
partire;  però  quando- fi  feontra-vn 
terato  à piede  fc  vi  è luogo  in  Carrozza 
il  Cardinale  Tuol.farlo  entrare. 

Se  per  efempio  Taranao  Tei  Cardinali 
in  Cocchio  r ò in  Carrozza  , il  primo* 
luogo  è quello  à mano  dritta^  poppa,ik 
fecondo  è quello  à mano  mauca,ilt)ep- 
20  quello  della. Portiera:  a mano  dritta», 
il  quarto,  quiitó!  della  <portit  ra?  à maao.' 
manca;:  iLquinto  quello» vicino  al- Coo 
Aiero’-i  ehe'fìà  injpK>Tpi^ttnia;.dLGhi*tie- 
nr  iii  prima<  Jtissrgo' ih  (tlk>:  queiio*  è-  à; 
manflu  dritta?  cfe-chiitieitó  .il.qaintoiilcK^ 

gP>^ 
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, della,  banda  del  Cocchiere  ; altri*  in 
altre  Citta  tengono  i luoghi  più  degni  • 
quelli  della  Poppa»  poi  quelli  della  ban- 
da del  Cocchiere , & i vltitni  qucUt 
delle  due  Portiere  , ma  in  Roma  fr  co 
fiuma  al  contraria , perche  dopo  H due 
luoghi  di  Poppa , feguono  Hr  ckie  delle 
Portiere,  per  fìar  più  vicinoa’  più  degnv 
e goder  più  dell*  aria , fenaa  andare  all* 
indietro  alPhora  che  la  Carrozza  ca»-' 
mina. 

Di.  più  bifogna  auuertire  che  fe  au-i 
daffero  à fpaifo  per  Roma  più^  Cardio»-^ 
li  in  vn  Cocchio  > e trouando  yn' 
bafciatore  Reggio,  ò di  Tofcana,  ò Sà-: 
voia,  ò altri  Perfonaggi  à quali  i medfe- 
finpi  Cardinali  fogliono  fennarfi  in  tai> 
ca(?)  appreflandofi  li  Cocchi,,  il  Cardia 
naie  più  antico  deae  ordinare  Coc- 
chiere che  fermi,  branco  che  parta à 
Tuo  tempo,  e non  afpettare  che  lo  (àcci 
il  Caidinal  Padrone  del  Cocchio  al  qua- 
le non  tocca  il  ferlo  , che  per  eflere  itf 
Cocchio  jttoprio,  etiam  che  foflc  prima- 
Cardinale , non  deue  efercitare  alcun' 
atto  difuperiorità  ; akuniper  non  iàper 
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quefto  termine  fi  fono  villi  mancare, 
perche  il  padrone  del  Cocchio  feguen- 
do  il  fuo  debito  non  diede  nello  feon- 
trare  degli  Ambafeiatori  alcun’  ordine 
efi  fermare , e gli  altri  credendo  che  fofi 
fc  vh’ vfare  auttorità  inCafa  ci’altri,non 
hanno  nc  meno  comandato  che  fi  fer- 
mi , eflendofi  paflàto  in  quella  maniera, 
con  poca  fodisfatione  degli  Ambafcia- 
tori  che  fi  fonò  lamentati  dell*  adone, 
ad  ogni  modo  nel  tempo  prclònte  noa 
fi'cama  in  quefie  eenfure , cflendo  afl'ai 
raffinata  la  Corte  ; e perche  alle  volte  fi 
trouano  Cardinali  che  non  fogliono  fer- 
mare il  Cocchio  àcati  /mbafeiatori, 
ò Baroni  del  Solio , fc  per  efempio  fi 
icontraffe  vno  di  qucfli,  e che  il  Cardi- 
nale più  andaiio  come  nemico  non  vo- 
lefle  comandare  di  fermare,  bifogóa 
pafTarc  fenza  fermarfi,  non  dou^  ndo  gli 
altri  fare  atto  di  fupcriorità  fopra  óx  Iai> 
nè  in  quefto  mancano, perche  l’altro  in- 
jformato  del  fatto , e fapendp  che  il  luo-  i| 
go  del  Cocchio  apparteneua.al  fuo  ne-  | 
mico , non  haùrà  fogetto  alcuno  di  la-  1 
mentarfl  degH  amici  j e.  quando  il  Baro-  i 
* ne  1 


Digitìzed  by  Googl 


E COMPLIMENTI, 
ne  è nemico  del  Cardinal  padrone  del 
Cocchiojdeiiono  con  tutto  ciò  gli  altri 
fe  fono  amici  vfare  il  lor  debito  > e co- 
mandar che  fi  fermi. 

Dei  moda  di  rincontrare. 

I Cardinali  fogliono  rincontrare  gli 
altri  Cardiiiali  fino  à capo  le  fcale,i1na. 
non  più  oltre,  ordinariamente  però  non 
pafiano  la  Sala  de*  Palafrenieri  ; e della, 
fìefia  maniera  Cogliono  ancora  rincon- 
trare i Duchi  Sereniifirai.  Gli  Amba- 
feiatori  Reggi,  quello  della  Republicadi 
Venetia,  & i fratelli , c Nipoti  dd  Papa 
viuente  fi  rincontrano  due , ò tre  fbnze,. 
fecondo  il  numero  che  ve  ne  fono  in 
Cafa,  e per  prima  fìanza  s’intende  quel- 
la che  fi  troua  Cubito  vfeito  dalla  Came- 
ra doue  fi  deuc  dare  l’vdicnza.  Gli  Am- 
bafeiatori  del  Gran  Duca  di  Tofcaiìa,  e 
del  DucaidiSauoia,  come  ancora  i Ba- 
roni del  Solio  vna  forza,  e meza ; però* 
i.  Cardinali  fuditi  dd  Gran  Duca  efeono 
alle  volte  due  ftanze,  ò ài  meno  qualche 
cofa  di  più  di. quello  fanno  all’  Amba- 
feiatore  di  Sauoia  > e Baroni,  del  Solio>, 
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per  moftrare  rifpetto  r & honere  mag- 
giore al  Tuo  Prencipe  rifteflb/anno  l 
Cardinali  Sudici  del  Duca  di  Saooia> 
quando  ve  ne  fono,  VerforAmbafeiato-- 
re  di  quello  Prencipe.  Gli  altri  Baroni,, 
e Nipoti  de’  Pontefici  defunti  fi  rincon- 
trano più  ò meno  fecondo  il  grado  cho 
Gonferuano,  ma  fempre  meza  danza  per 
lo  meno  a’  fopraeemiati.  Gli  Agenti  de^ 
Duchi  Sereniflìmi  ^córne  di  Mantoa^' 
Parma,  Modena,  & altri  fimili,  gli  Am- 
bafeiatori  di  Malta , di  Bologna , e di  * 
Ferrara , mezza  ftanza  al  più , però  per 
r Ambafeiator  di  Malta  fi  & qualche  paf- 
fo  di  più> 

1 GentiPIiuomini  del  Cardinali  vif^ 
tato  deiiono  rincontrare  i Cardindi , & 
Duchi  S.renifiìmi  a pie  delle  (cale,ò  ^ùr 
per  effe;' gli  Ambafeiatori  Reggi  icapon 
le^Scale,  e tutti  gli  altri  vna,  ò due  dan- 
ze più  clic  il  Padrone  ; & al  Maedro  dh 
Camera  tocca  d’ordinare  al  Decanojde- 
gli  Staffieri  che  quando  entrano  in  Ga- 
la per  vifitar^  il  Padrone  Cardinali,  Du- 
chi. Sereniflimi , Ambafciatori  Reggio 
equeUi  di  Tofeana , e Sauoia-fiicci  fem- 
pre 
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pre  fonare  la  Campanella,  taiito  nel  ve- 
nire, come  nel  partire* 

Quando  va  Cardinale  fi  troua  in  Ca- 
rnea à negociare  coava  Cardiale,  e ne.  ■ 
viene  alla  vifiravn’ altro,  lafcia  quel  pri- 
mo, ( facendo  in  fimil  cafo  complimen»- 
to  difcufa)  con  qualche  Prelato,ò  altro 
fuo  G.nitil’  huomo , e va  à rincontrare 
Talcro  che  vicne,e  fe  dentro  fofiero  due,:, 
ò più  Cardinali  non  occorre  chiamare 
altro  Prelato,  ò Gentil’  huomo  per  trat-  • 
tenerli , ma  lafciar  che  da  per  loro  fi 
trattenghino.  Q;.iaado  poi  accade  che 
mentre  il  Cardinale  dopo  hauer  rincon- 
trato Vn’  altro  Cardinale , e nel  condur- 
lo, alla  Camera  dell’vdienza,  arriualfe  ia 
quello?  fpatio  di  tempo  vn’  altro  Cardi- 
nale, aU’iiora  iivifitato  lafcia  quel  pri- 
mo eh’  e venuto  à vifitario  , e va  all’  in- 
contro dell’altro,  ma  però  non bifogna.- 
la&iarlo  fenza  la  compagnia  di  qualche 
Prelato  , o Gentirhuomo  principale,  il: 
qtialc  hauerà  cura  di  condurla  nella  Ca-  • 
naera  delPaudienza,  prima:  che  l’altr» 
arriuii  • 

Puòiaachevsniir  cafoiche  mentre  alai;» 
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Cardinali  già  fono  in  Camera,  ò fia  per 
negotio,  ò fiaper  complimento,  vengo- 
no per  vificare  il  Cardinale  padrone  di 
Cafa,  Fratello,Q  Nipote  del  Fapaviuen- 
te  , ò vero  alcuno  degli  Ambafeiatori 
Reggi  ,.ò  vero  quello. di  Tofcaiia,  ò di 
Sauoia  con  Corteggio , ali’  bora  il  Mae- 
ftro  di  Camera  fatta  TAmbafciata  >.  an- 
derààricoiitrargliiìiio  à capo  le  Scale,, 
facendo  feufa  per  il  padrone , il  quale 
per  trouarfì  occupato  in  vifTte  di  Cardi- 
nali, non  polfa  fadisfare  intieramente  à 
quanto  gli  afpctti , e arriuati  preflb  alle 
ftaaze  ; farà  auuifato  il  Tuo  Padrone , il 
quale  fuole  vfeire  à rincontrarli  mezza 
{tanza,Qvpoco  più  però  in  modo  che  non 
perda  mai  la  villa  di  quelli  di  dentro. 

I Cariinali  che  per  vecchiaia , ò per 
indifpofìtione  nonpofìfono  andare  à pie- 
di , e però  obligati  à farli  portare  in  Se- 
dia, non  foiio  mai  quando  vanno  in  vili- 
ta  rincontrati  d’altri  Cardinali , ma  fola 
afpettatinella' Camera  dclT  audienza,  e 
nella,  medcliraa  gli  lafciano-nel  partire,, 
e quei  Prelati , e Gentirhuomini  che. 
corteggiano  vaiano  immediatamente 

dinnanzi 
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dinnanzi  alla  S^dia/e  non  come  Tordi- 
nario  di  dietro  il  Cardinali.  Quando 
viene  alla  vifìta  va  Perfonaggio,  mentré 
fe  ne  troiiaalla  viilta  di  dentro  vn’  altro 
di  fìmile  qualità, e che  debba  effere  trat- 
tato del  pari,  lafcia  come  s’c  detto  de’ 
Cardinali  il  primo,  per  andare  à rincon- 
trare quello  che  viene.  Si  auuertifca  per 
regola  generale  che  chi  entra  in  Sala , 8 
in  Camera  di  Cardinale , ò Prencipe,  ò 
altri  deuc  quello  ch’entra  effere  il  primo 
à falutare,  & entrare  Tempre  difeoperto, 
e chi  è in  Sala , ò in  Camera  deue  ren- 
dere il  faluto , e con  garbo  riceuere  il 
Foraftiero,  trattenerlo,  e fargli  dare  au- 
dienza. 

il  Maefìro  di  Camera  in  quella  occa- 
fione  di  rincontro  , deue  ftar  Tempre  à 
canto  al  Cardinale^per  ogni  cafo  che  po- 
teffe  occorrere,  e particolarmente  quan- 
do fi  rincontrano  Cardi:nli , per  andar 
fubito  che  li  vede  apparire,  e leuar  loro 
la  Mantelletta,  come  fopra  s’è  detto , e 
porgerla  ad  vn’  Aiutante  di  Camera , ò 
StalBere  de’  vlfitati,  a’  quali  deuc  anco- 
ra pigliare  lo  (Irafcina  della  Sottana  il 
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Caudatario  , ò qualche  altra  Prete  di* 
Cafa , come  ancora  terrà  Tempre  in  oc- 
cafione  di  vifite  il  Cau  datato  di  Gala 


quello  dèi  Padrone. 


Dtl  modo  corno  fi  riceuono  altaudionzA 
i Frati, 

Altre  volte , cioè  nd  tempo  che  i 
Cardinali  viueano  con  più  medio- 
cre fallo,  e' maggior  modcTiia,  & i Pte- 
lati , e Frati  con  la  Santità  della  vita  ri-* 
luctuano  agli  occhi  del  mondo , neHa* 
Corte  di  Roma  fiiàceisa  de*  Frati  parti- 
colarmente maggiore  iHma  di  quello  fi’ 
fà  al  prefente , che  per  dire  il  vero  fona 
trattati  con  poco  decoro , anzi  moltf  fi* 
credono  ofifefi  di  conuerfarli.  i Ptelàti 
nell*  andare  all’audicnfza  de'  Cardinali 
vanno  con  Berretta,  e mai  con  Cappel- 
lo ; i Frati  poi , c Monaci  vanno  Tempre 
con  il  Tolo  abito  della  lor  Religione, 
Tenza  Ferraiuolo.  In  Tomma'  la  Corte 
di  Roma  ha  volTuto  fino  à quefto  airti^  , 
colo  torre  a*  Frati  il  domito  decoro , e ' 
rifprtto,  non  permettendo  che  in  Romaf- 
Teatro  del  i ondo, alcun  Fratc,ò  Mo- 
naco 
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naco  porti  Mantello,  onde  paiono  à ve- 
derli per  la  Città  feinplici  Nouitij  ; beiV 
è vero  ch’è  perm cflb  il  portarlo  a’  Ge- 
nerali degli  Ordini , e Procuratori  Ge- 
nerali; ma  ancora  quefti  nell’  andare  all’ 
audienza  'de’  Cardiiiali,e  degli  Ambaf^- 
ciatori,e  tanto  più  nel  Palazzo  Apofto- 
lico,fono  obligati  di  lafciarlo  fuori,  fe- 
condo il  Decreto  d’Vrbano  Vili. 

Del  dar  da  federe, 

La  materia  di  dar  ben  da  federe  à 
quelli  che  vengono  all’audienza , h- 
voa  colà  che  fi  può  meglio  imparar  con- 
ia pratica,  che  con  la  Teorica,  pure  ha- 
ucndone  fcritto  affai  ampiamente  quel- 
li che  fono  fiati  Maefiri  di  Camera  farà 
bene  di  toccarne  qualche  punto.  Dico- 
no dunque  che  al  Cardinal  Forafiiere’ 
che  viene  alla  vifita  gli  fi  deue  metter 
la  Sedia  in  faccia  alla  porta,  & al  Cardi- 
naje  padrone  di  Cafa  , la  Sedia  che  fia* 
incontro  à quella , e che  volti  le  fpalle 
alla  porta,  & efièndo  più  Cardinali  fare 
vna  fila_di  Sedie  che  tutte  guardino  la 
Porta , & ài  Cardinale  padrone  di  Cafa 
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fenripre  al  modo  detto  di  fopra.  - 
A vn  Duca  Sereniifimo  fi  deue  met- 
tere la  Sedia  difFcrentcmente  dal  fopra- 
cennato , cioè  metterne  Viia  di  qua  , e 
l’altra  di  là  della  porta  > in  -modo  che 
, ambidue  riguardino  la  Porta  per  fianco, 
& 'il  Cardinale  deue  pigliare  il  primo 
luogo,  ch’è  quella  Sedia  che  trouerà  en- 
trando, in  Camera  nella  mano  delira  ; il . 
che  vfano  ancora  alcuni  Signori  Cardi- 
nali, nel  far  dar  da  federe  ad  altri  Pcrfo- 
naggi  grandi , ancorché  non  fiano  Du- 
chi Serenilfimi.  Ad  ogni  altra  perfona 
poi  il  Cardinale  dando  vdienza,  à fede- 
re fi  deue  mettere  in  quella  Sedia  che 
ftà  m profpettiua  alla  porta,  e l’altro  che 
volti  la  fchiena  alla  Porta.  Quando  il 
Cardinale  Ha  per  ricenere  qualche  vifi- 
ta,  il  buon  Maefìro  di  Camera  deue  far 
prima  accómmodare  le  Sedie  nel  modo 
che  vanno , acciò  che  poi  nella  furia , e 
nella  fretta  non  fi  faceffe  qualche  errore, 
auucrtendofi  maflìme  quando  fi  ha  da 
riceucre  Cardinali  che  le  Sedie  debbo- 
no t fière  tutte  ad  vn  modo, tanto  d’al- 
tezza , come  del  medefim.o  colore  , e 

materia. 
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' materia»  <^li  Sedie  le  deuono  fem- 
^re^ tenere , e porgere  nel  metterli  à fe- 
• dere  li  Gentirnuomini  più  graduali  che 
’ fiaiio  in  Cafa,  ma  che  fiaaoS’abito  cór- 
to, eflendocene  in  Corte , fé  no  io  facci- 
no quelli  di  Robba  lunga  , & ad  ogni 
Sedia  debba  elTere  vuGsntirhuoino,  ò 
Camariereche  dir  vogliamo.  IlMaeftro 
di  Camera  deue  entrare  nella  Camera, 
doue  hanno  da  federe  , ma  non  ha  da 
' -dar  mano  à-farc  cofa  alcuna , fe  non  hi 
cafo  di  bifogno,  cioè  che  non  ci  fofle  al- 
tri , che  lo  focefìTe  , o pure  che  lo  fapeffe 
fai* e con  gratia,  e legiadria. 

Dell'  vfo  de*  Cardinali  Nipoti  nel  dare 
k Sedere  ad  altri, 

LI  Cardinali  Nipoti  del  Papaviuente, 
tengono  qualche  grado  piùhonore- 
uole , per  efler  comme  i Prcncipi  del 
Sangue,  onde  non  danno  mai  da  federe 
nè  air  Anibaf(iiatore  di  Bologna , nè  à 
quello  di  Femra  , nè  à niffimo  Agente, 
Refidente  di  Prencipi  Serenifiìmi,etiam 
degli  Elettori  dandogli  audienza  paf- 
feggiando , & il  tnedefimo  fanno  con . 
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-Moiifignor  Goueraatore  di  Roma  , e 
•con  ogni  altro  MiniilrOjò  Prelato. 

" Fuori  che  i Cardinali  Nipoti  del  Pon- 
-tefice , tutti  gli  altri  Cardinali  danno  da 
.federe  à tutti  'quelli , & anco  a tutti 
•Gentirhuomini  mandati  da  Cardinali 
Ambafciatori , .e  limili , maflìme  dopo 
< delìnare,  perche  la  marina  fi-  può  piglia-  , 
re  fcufacon  il  palTeggiare , eflèndo  per- 
meflb  lo  Ipaffeggio  la  mattina,  ma  mai 
dopo  il  prenfo.  Ma  vn  Cardinale  Pren- 
. cipe  di  nafcita , non  dona  che  rare  volte 
^ da  federe  à Prelati , e certi  femplici  Mi- 
riillri,  però  fempre  gli  fa  coprire,  e li  ri- 
ceue  palpeggiando , fia  dopo  pranfo,  fin 
lamatina. 

Della  mano  dritm  à chi  data  da 
Cardinali, 

Da  che  Teletione  del  Pontefice,  pri- 
mo tra, tutte  le  Tefte  Coronate 
della  Chrifìianità,  fiirimeflà  nelle  mani 
de’ Cardini , la.macfià  Cardinalitiafi  j 
refe  tanto  confiderabile , che  i Prencipi 
- di  nafcita  confpicua,  & antichi  nel  Pren- 
cipato,  non  hebbcro  alcuna  difficoltà  di 

cedg:li 
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cederli  il  paiib.aon  dirò  in  Cafa  propria> 
in  ogni  luogo  ; onde  al  pre  feote  i 
Cardinali  non  danno  il  luogo  nè  all’  Ar- 
chiduchi,  nè  à Gran  Duchi , nè  ad  altri 
Sereniflìini,  parlo  nel  proprio  Cocchio» 
e nella  propria  Camera , conferaando 
Tempre  la  matio  dcftraper  tutto , ben’  è 
Vero  che  quando  va  Cardinale  entra  in 
Cocchio  d’vno  di  quelli  Prencipi , Tuoi 
£axc  qualche  cerimonia,  per  non  moflrar 
redivolerlo  rpropriàre  del  fuo>  ma  l’al- 
tro cede,tautopiùch’è  obligatoàceder- 
liinfuaCala. 

De  ir  accompagnare  dopo  finita 
raudien'l^a, 

IL  Cardinale accompvagna fino  al  Coc- 
chio tutti  i Cardinali,  e non  fi  muoue 
prima  che  quelli  partano.  1 Duchi  Se- 
reniffimi,&  Arciduchi  con  più  ragione, 
quanto  i Cardinali  con  quella  fola  dif- 
ferenza, ch’entrati  in  Cocchio  il  Cjardi- 
nale  volta  le  fpalle,  e fe  ne  ritorna,  in- 
nai^zi.che  il  Cocchio  dell’  Arciduca  fi 
muoùa.  L’Ainbafciatori  Reggi  quante 
iStanze  vi  fono>  fino  à capo  le  leale , ma 
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il  Cardinale  fi  muoue  il  primo  à. ritor- 
nare, alle  Tue  ftanze,  e quefto  medefimo' 
vfa  con  tutti  quelli  che  accompagna, 
non  mouendofi  mai  alcuno  innanzi  che 
il  Cardinale  volti  le  fpalle  per  ritornar- 
fene;  gli  Nipoti  del  Papaviuente  quan- 
to gli  Ainbafciatori  Reggi  : gli  Ambal- 
ciatori  di  Tofeana,  c di  Savoia  tutta  la 
Sala  degli  Staffieri  ; i Baroni  Romani 
con  trattamento  proportionato  al  rin- 
contro ; gli  Agenti  de’  Duchi  Sereniffi- 
nii,  e gli  Ainbafciatori  di  Malta , di  Bo- 
logna , e di  Ferrara  due  Stanze;  i Gen- 
til’huomini  mandati  da’  Cardinali  vna 
Stanza;  i Prelati  ordinari  vna  Stanza,  i 
Vefcoui  vn  poco  più  , gli  Arciuefeoui, 
Patriarchi,  Teforiere , & Auditore  della 
Camera  anche  più,  e più  di  tutti  il  Go- 
uernatore  di  Roma  , Bifogna  auuertirc 
che  nell’  attione  d’accompagnare , e di* 
rincontrare  fogliono  i Cardinali  rego- 
larfi  fecondo  la  quantità  delle  Stanze, 
perche  in  quella  Cafache  ce  ne  fono  af- 
fai accompagnano  vn  poco  più  > edoue 
ce  ne  fono  poche , accompagnano  me- 
no , per  non  metterfi  in  neceflìtà  di 

a<;^mpagrur 
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accompagiìar  molti  nella  ilanza  de*  Par 
lafrenier,K 

•-  I Gentirhuomini  del  Cardinale  vifi- 
tato  accompagnano  fino  al  Cocchio 
tutti  quei  Perfonaggi  che  fono  fiati  ac- 
compagnati dal  loro  Padrone  à capo  le 
fcale  .;  à pie  delle  quali  accompagnano 
altri  Perfonaggi  che  foifero  fiati  da  lui 
accompagnati  fino  alla  Sala  de*  Palafre- 
nieri ; à capo  le  dette  fcale  accompa- 
gnano quelli  che  foffero  fiati  accompa- 
gnati fino  alla  Sala  detta  de*  Palafrenie- 
ri; accompagnano  poi  tutti  gli  altri  vna 
fianza  al  meno , ò vero  due  al  {>ià  che 
non  hauerà  fatto  il  loro  Padrone;  e per- 
, che  in  quefia  materia  fogliono  interue- 
nire  alcuni  cafi  ; làrà  bene  di  notarne 
alcuni. 

Per  .efempio  fe  faranno  ad  vna  vifita 
diuerfi  Cardinali  in  vn  medefimo  tem- 
po, & vnp  di  loro  ,ò  più  fe  ne  vorranno 
partire,  il  Cardinale  vifitato  lafda  que- 
fio,  ò quefii  che  refiano,  e va  accompa- 
gnare l*altro/ò  gli  altri  fino  al  Cocchio. 
Suole  ancora  accompagnare  benché  vi 
refiaifero  in  Camera  altri  Cardinali  tutti 
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querPerfonaggi  quali  fi  è detto  ferfit 
r^J^mbafciata,  & ammetterfi  aU*audien- 
zai  iiificme  coitt  détti  Cardinali 5 e Te 
inentre  gli  accompagna  rvenifie  altroi 
Cardioalc^n  fuok  Imciari  <pefti€he.fo 
ne  yaBHO  per  andare  à rinooctfrarlo  al 
luogo  confueto,  matfeguita  eoa  loro,-  Ci 
doue  riiKontrano  quello  che  viene,  fi 
§eamao,&  il  Ordinale  vifitacoiaqui*^ 
Gon  lui  k feUfe  foiite , ficpartono  poi»i 
qaclio^verra  k Camera  fcmko:  da  tqial- 
che  Preiàto  dtiGafe^-ò  altro;Gciicil  hiK)^ 
mo  dei  détta  Ordin£de.vifiiatoj^e.q^ 
firverTo  i luo^iftdkiiaccoinjf^^ 
pasciti  tutti  fiibito  ^ ne  toma  ia  dietrosi 
nKxftnmdo  aufertà^di^  Sfe 

polì  vorranno  partite  tutti  lofiOTe  ilt 
Cardinale  Taccompagna  col  fegukl’vk 
titnò^  e. quando  vede  il  pritiK>*a  outtoc- 
GJtà~paixire  viciiio  al  Cocchio  , l^ck 
quellain  compagna  fi 

ua^evai^fere  i oofnpfimenti  foUti»coii 
qtKl  primo,  e lo  lafcia  montare  in  Goc- 
chió,  epaitireÓDiiie^à<tiiC« 
vno^ 

Se  in  ccasìpasak'  di  détti  Cardtnali 

ci 
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cì  fof{è  qualche  Ambafciatore  ò 
» di  Papa  per  partire  anche  egli,  il  Cardù 
naie  vifitato  fa  pure  i foliti  compiioieo* 
ti  con  luùdopo  che  faranno  parliti  cuCh 
ti  i Cardinali , e fé  bene  faceffe  ùxxi  dt 
volere  rkoroare  fopra,  il  Cardinale  non 
, glielo  fook  permettere  à maio  laloa#  p 
fé  ne  inula,  alle  Tue  {knze , jìmanendoi 
quiui  i Tuoi  Gmtirhuomini  dia  dtanc^ 
à feniirlofmo  che  nionti  in  Cocpido,  o 
parta. 

Se  tra  li  Cardinali  vifitanti  ci  fof& 
qualcheduno  che  per  ihdifpofitione  , 4 
di  podagra,  ò per  vecchiaia  non  poteffe 
andare  fé  non  in  Sedia  ,'  e per  ciò  non  p 
folito , ch*egli  permetta  d’effereaccom» 
pagnaco,  quando  vorrà  partire  con  gli 
altri,  fi  parte  folo  innanzi  à tutti,  eii^fii 
condurre  ouefono  i Cocchi , e.quiuia& 
petta  tanto  che»  fiano  partiti,  quelli , al 
quali  tocca  per  aotìankà  s partire  pu*- 
ma  di  lui,  e dopo  parta  ancora  egli. 

Quando  fono  dal  Cardinale  altri  Per- 
ibnaggi,  iquali  egli  fia  felito  trattar  dd 
voleódo  qualcheduno  di  loro  pa& 
^ire^lafdavcpme  a’è  detto  de*  Cardinali 
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quello  che  refta  ,^er  andare  ad  accom- 
pagnare quello  che  parte , e fuole  vfare 
il  medefimo  , fe  mentre  accompagna 
quello  perfbnaggio , ne  viene  vn’  altro 
per.  vifitarlo.  : 

. Già  lì  è toccato  qualche  cofa  della 
Campanella  ch’c  folito  tenerli  nella  Ca- 
mera fopra  vno  fcabelló , ma  perche  - 
quello  vfo,  comincia  à metterli  in  difu- 
Énzà  quali  per  tutto,  non  occorre  par- 
larne , e quello  s’c  parlato  ferue  per  far 
!K'dérè  l’vfo  pfimatiuo  ; al  prefente  dun- 
que U Cardinal  vilitato  per  non  feruirli- 
di  termini  imperioli  quando  vede  che 
quello  ch*è  nella  vifita  vuol  partire  , li 
leua,  eflri-kuarlifa  vnpoco  di  rumore 
con  la  Sedia  , acciò  quel  Ssruidore  ch’è 
nella  Pórtiesrà  fentendo  l’alzi , e fc  non 
(ente  il  Cardinal  medelimo  di  Cafa  Tal- 
ita , & occortendo  chiamare  alcuno  lo 
ferà  fctnprecòd Jicenza  dell’  altro.  ' 


render  le 


I L CaÌKfe\ìdM  del  Papa  viuente, 
che  oifdmàriàmente  lì  chiama  il  Car-, 
dinàl  Padróne  > non  ha  obligo  di  render 

la 
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la  vifita  à nefllmo;  benché  Cardinale,  ò 
. Duca  Sereni flìmo,  e fe  la  vuol  rendere  è 
fua  vera  cortefia , ond’  è che  quando  lo 
fanno , fi  riceue  con  maggior  fodisfa- 
tione  de’  vifitati  la  vifita  fatta  à caufa 
ch’è  vn’  effetto  di  pura  gentilezza,  e ve- 
ramente molti  Cogliono  farlo,  partico- 
larmente con  Duchi  Sereniffimi , e con 
Cardinali  Prencipi,magiàmai  con  Car- 
dinali uuoui , per  caufa  che  quefti  fono' 
reputati  Creature  dal  Cardinal  Pa- 
drone. 

I Cardinali  generalmente  rendono  la 
vifita  ad  ogni  Cardinale,à  tutti  gli  'Am- 
bafciatori  Reggi , à quello  della  Repii* 
blica  di  Venetia,  di  Tofcana,  di  Sanoiat 
& ancora  2^1i  Ambafciatori  de’  Duchi 
Sereni(lìmi,di  Mantoa,Parma,Modena>  ' 
& altri  che  vengono  la  pritna  volta  per  . 
rendere  vbbidiénza , variaìido  folo  fa- 
bito, perche  a’  p‘ù  degni  la  rendono  con  . 
la  màntelletta,&  agli  altri  con  ilFarra:- 
uolo.  Sogliono  di  più  i Cardinali  à quei  . 
Baroni  confiderabili  da’  quali  hanno  ri-  . 
ccuuto  vifita , & a’ quali  non  {òglionò 
renderla,  honorarli,  con  pigliar  qualche 

- ^3 
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preteftOjdi  buone  fefteyjò  afera  occirfio- 
fie,)e  i^ifitare  le  lóro  mogli , ò vero  «le 
^ignore.più  consunte  à dmi  BaronL 

DèU* 'accendere  i Lumi* 


QVando.  accade  che  £ faccia  notte, 
feche  nella  vifita  del  Cardinale  vi 
iBa  qualche  altro  Cardi  naie  ,)Ambafcia- 
<ore , òaltro.Perfonaggio  diftima,  d 
Waèfìro  di  Camera  deue  fàreaecendc- 
le  i lumi  cioè  nella  Saia  de*^  Palafrenieri 
vna  torcia  di  cera  bianca , e poi  in  ogni 
fiauza  due  Candelieri  di* Argento  con 
candele  di  cera,  è netta  danza  doue  è il 
Caixtinal  eòi  vifrtame  due  ancora,  ma  ^ 


Ifucfra'  fraaea^è  Vnpoco  ^ande  bifogna 
imetterneqaataio  > ò ^u  fé"  bifognsdfe, 
e ' che^  quattro  iton  badanti  da 

^irvedcre  benepertutto,&  iCandelied 
predetti  della  Camera  dell'  audienza  de^ 
nono  eifer  portati  daGentilVhuomkH, 
ciuperò  bifogna  auerdrC' che  mai  vno 


he  porta  due , e quelli  enttati  dentro  fi. 
mettono  ia&a  , e fàrmo  inerenza,  ab- 
badando  al  quanto  il  lume, e poi  li  mèt- 

•Ói^>iù  il ‘Maellro  di 
Camera 
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Camera  ùi  ancora  accommodarejckie,ò 
più  Candelieri  quando  fono  più  ^pcrfo*- 
naggi  air  audienza , per  accenderli  aU* 
bora  chevogliono  vfciire , nel  qual  cafo 
(aranno  prefi  da  due  .Gentil’ faiuomini, 
che  gliporcerannoimmediataonente  di- 
nanzi al  padrone , auuertendofijdi^- 
dare  in  poficina^tales^cheiioniglivoltùio 
del  tutto  le  ^le.'  * ^ 

Alla’  Sala  degli  Staficri-  ùxamo  proo- 
te*le  Tordeche  le  pottertanno.eflì  tncr 
defimi  dinanzi  ad  ogni  vno  vCioèmiat- 
tro  iè  ifVifitaiTte  farà  Cardinale  > e lolOf 
■e  feial  meno  ,^ò  più  fe  fiurannoptù^làa- 
done  poÌ4igli>  altri  peribiia^iièconjdo 
la  qualità  di  dàfcimo.  rfiel 
’Suilì^irreniaiX)  : infino  alla  detta  &la 
oon  le  dette^orde^  id^ntiriitiommi 
coti  ^Ou^ddicri  'fino  aUakCanacca.deiF 
«ddknza 'e  quittirtcfianoipQitaBdcileial 
filo  ì luogo.  )D€iaie‘^ófE^ti(:,’packi 
Cardkijdi^  cofiumano  fdi  cèaernPjggr) 
porrata  cfis  i iami>  dinoauzi^liBadcone 
diinvece  di  Gaiidelieripo»tanDT»retei 
^ quattro  ò 4èi  ^meno , i&  arriuati  oda 
'fiala  degli  iia£eri,^ifieirpS^  ' 
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cora  con, due  Torcie  {blamente  vanno 

innanzi  à tutti,  e fi  fermano  i primi  à pie 

delle  Scale  lafciando  andar  vicino  al 
« 

Cocchio  i Paggi.  Nel  ritorno  recano 
poi  come  s'è  ^to  nella  Sala,&  i Paggi 
feguono  (ino  alla  Camera  delfaudienza. 

Auertifcano  li  Gentil’huomini  di  por- 
tar li  Candelieri  ( e tanto  più  gli  altri  ) 
fenza  guanti,  in  che  cadono  bene  fpeflb  - 
alcuni  Corteggiarli  nouizi , facendo  nel- 
la prefenza  del  Padrone  alcuni  feruitij 
colle  guanti  calzati;  di  più  deuono  auer- 
tirc  di  non  fard  vedere  mai  dal  Padrone 
con  fazzoletto  in  mano.  Guanti,  Coro- 
na, Otiìciali,Manizza,ò  Manichino,conr 
che  tutte  bifogna^fiiggirle . 

' U Cardinale  che  va  fuori  di  notte  de- 
ue  andare  cop  fei  Torcie  cioè  due  à ven- 
to innanzi  àl^  Carrozza,  e quattiioTor- 
de  di  cera  bianca,  caminanoo  alla  Tefla 
de*  Gaualji  della  Carrozza  due  per  ban- 
da, &'  edèndo  Cardinali  Prencipihauer- 
ne  più  di  fei;c  quando  i Cardinali  fono 
Lerati  di  qualche  Città  vfcendo  all’  ih- 
inc'^ntro  di  - qualche  altro  Cardinale 
non  conduce  mai  meno  diventi  Torcif.. 

De' 
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De  Curfori  Pontificij. 

LI  Curfori  fono  quelli  che  varino  per. 

intimare  a’  Cardinali  Cappella, 
Confiftoro,  ò Congregatione , che  però 
come  s’è  detto  in  altro  luogo,  fi  deuono 
fubito  introdurre  air  audienza,fenzaal> 
cun  ritardo,  quando  anche  il  Cardinale 
fi  trouafienegotiando  , con  Duchi  Seré- 
nifllmi  , ò con  altri  Cardinali  effendo 
quefti  Meflàggieri  del  Papa , anzi  fe  il 
Cardinale  fi  troua  à Tauola  bifogna  pu- 
re fargli  entrar  fenza  altro  ritardo.Meri- 
tre  intimano  detto  Cònfiftoro  , ò Cap- 
pella , lo  fanno  ftando  fempre  inginoé- 
chioni , portando  in  doffo  yna  vette 
Paonazza  longa  fino  à terra  , & in  mano 
vna  Verga  nera , la  qual  tengono  dritta 
innanzi  à quel  Cardinale , intanto  che 
-Fintimano , parlando'  fempre  in  lingua 
Latina , il  quale  deue  afcoltare  nel  mo- 
do che  fi  troua, e fempre  conia  Berretta, 
in  tetta , e quando  hanno  finito , e che 
partano^  air  bora  ilCardinalè  dèue  Cà- 
uarfi  la  Berretta  ; anzi  molti  Cardinali 
fogliono  trouandofi  à tauc^  fargli  date 

Z 5 
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vna  buona  collatione , <iopo  finita  Tin- 
timatione  > ‘€  quella  lo'  fanno  hormai 
'^uafi  tutti» 

*ì}flla^Taf4(^a  %e  Bancheni  del  Font ì^ce». 

Ir  Pontefici  non  viano  chetdi  rado  ban* 
chettare  Perlbnaggi  qualificati  d’alto 
tgrido  , alcuni ditìcilmente’lofeino 
*Vfla^oIta  , agli  Ambafeiatori’^raordi- 
filari j delle  Corone  che  vanno  la  prima 
rvolta  à^endere  vbbidienza  ; Alefandro 
•VIL  Pontefice  pieno  di  fpirit i ;generofi„ 
.tra:  quanti  mai  ne  fono  lóti  nel  Vatica?- 
-00  ,*fo  vno  diìquei  Preneipt , che  volfe 
tofio,  peccare  nelUecceflo  della  mu^ 
ttìifieenza , die  acqpillar  nome  di  poco 
ffplendido,  e lo  mollrà  in  cento  rincon- 
♦tri  jimaparticolarmehte  nel  riccmmen- 
dellaReeiaadi  .'Suetia,  da  kii*  ricetm- 
^a^con  fpeie  incredibili  >.  e con  tratta- 
-mentoda  Ce(àre,  hauendolabanche^- 
«|a  vnawolta  conmaefià  connipondence 
^Uaricetiooe» 

4 >Ndtì  .dajHT(0-inaiv  i Peittòfici  ki€tgo 
fKeUa40opr(>pria  Xauolajicofiatn^do  di 

: ' fleia 
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ile(TaCamcra>  codfiforme  alla  iqualità^del 
^erfanaggio , polche  iQGC»rreado,cfa©*l 
Papavogli  dar  da  nuagkre  alVtap^^* 
dorè. , s’accomodano  .due  vXauole , -iia 
iHiodo  che  fi  veda  ,qualdie  fiipcrioàlè 
(tra  l'Viia  , e l’altra.,  lejnella  fopericireii 
'metteìper^c^npàqiiH^apa  folo , 

^Itra  rimperadore.,  '.ma  àa».modo  che 
habbia  il  PapaineBa  Tua  mano  fioi&ra, 
& il  Papa  lui  nella  delira , -però  {qiw 
iguardai^  in  &ccia  >ma  astibidue  àdrtf- 
rturanellatov  ' . 

iGrandipeirfiiaecdnaflKidb!»  ^ 
altra  Tauola  con  Cardinali  , <pure  ci$s 
-fiano  Duchi  Sereniffiimii>&  in  modiche 
i Cardinali  fiano  inmano  dcfira  y '&  ki 
«qualche  (ùperiorità  ; ma  quofti  efempi 

- fono  Goff  radi , che  quair  poco  y ò noHa 

1 importa  la  defcritione^  oltre  che  dipeor  ^ 

- dono  dal  goffo  del  Pontéfice  le  manieic 
-dì  farle  cole  conmkiore , cr  ip^gioise 
Éifto  ; certo- è che  occorrendo  f^gi^ 

. -Imperadore , ò Rè  fe  il  Papa  fi  troua.ki 

.;humore  di  farlo > non  vi  e Corte  dooe 
. ^meglio  può  (pompeggia  c magnifi- 
-ccoaay  emunificenr^. . 
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A\Rè  fi  da  certo  luogo  inferiore  à 
quello  che  il  dà  allTmperadore  ; quelli 
che  feruono  nella  Tauola  del  Papa,  non 
s’auuicinano  mai  à feruir  la  Tauola  del 
Re  benché  in  vna  iftefla  Camera , e non 
molta  lun^ , auucrtendo  che  nifiTuno 
de’  Corteggiani  del  Re  s’auuicina  per 
feruirlo>ikndo  quelli  in  altre  danze,  & 

' in  altre  Tauole  fecondo  la  qualità  delle 
•pedone  , impiegandofi’ al  feruitio  delle 
Tauole i.  foli  Miniftri, e Corteggiani  del 
Papa , al  quale  non  gliene  mancano  in. 
tarocca(&one>  e di  Robba  lunga  di 
Mantello  corto. 

Il  Pontefice  è fcruito  Tempre  ingiiioc- 
chioni , tónto  nel  darfi  à beuere  , come 
m fargli  altp  feruiggi , e la  prima  volta 
che  gli  altri  beuono  fiano  Re  , ò Ain- 
bafeiatori  fi.  leuano , & àfpèttano  dal 
Papa  la  beneditione  in  fegad  di  rirpe  t-  . 
’ to , e riperenza..  Non.fi  vlano  Tambur- 
-li,  e Trombe,  ma  diuerfi  altri  iflromea- 
- ti  Muficali  con  finfonie , e melodie  dol- 
ciflìipe  > ma  quello  che  fi  riguarda  il  più 
• ne’Pefìdni,  e Banchetti  fimili  è Perdine, 
^.j|%aitio  non  Centendòfi.  quei  .Cica- 
. ' kcci 


Digilized  by  Google 


E COMPLIMENTI.  541 
lecci  che  fi  fentono  in  altre  Corti  di 
Prencipi  , e Monarchi. 

Gli  Ambafciatori  eftraordinari,  & or- 
dinari per  vna  volta  fono  fefteggiati  dal 
Cardinal  Padrone , nel  Palazzo  Pontifi- 
cio, & in  nome  del  Pontefice  5 e riceuo- 
no  quefto  honore  , come  appunto  fé 
fofie  alla  prefenza  dello  fteflb  Pontefice,, 
il  quale  pure  vfa  trattare  alcuni  con. 
magnificenza  nellaTua  propria  Camera,. 
& io  Pho  veduto  più  volte , particolar- 
mente gli  Ambafciatori  d’vbbidicnza' 
inuiati  dalla  Sereniflìma  Republica  di 
Venetia  ad  A^efandro  V 1 1.  dal  quale 
vennero  regalati  con.  fplèndidezza  ; la. 
Tauola  fi  mette  dal  lato  defiro  della 
Tauola  del  Pontefice , (cofi  era  allhora  ' 
quando  io  la  vidi)  con  qualche  difìanza,. 
e vn  poco  più  balìa . Quando  gli  predet- 
ti Ambasciatóri , ò fiano  molti,  ò fia  vn- 
lolo  vogliono  beucre  fi  leuano  in  piedi, 
fi  (coprono,  e cofi  beuono,  e ciò  s’ inten- 
de quando  bcuono  alla  Sanità  del  Pon- 
tefice , perche  le  altre  volte  beuono  fé- 
déndo,e  capo  coperto,  perche  in  qualfi- 
voglia  vdienza,e  fu^itione  ftiapo  fempre. 
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j fcpperti  > ma  quefto  è vn’  honore  parti- 
colare che  fé  gli  fa  dn  tal  rincontro  jQg^i 
-volta  poi  che  bene  il  Papa  fi  fcoprono,  e 
, coft  fìanho  fino  che  ha  àlito  di  beucre^ 
•Non  vfa  poi  il  Pontefice  quando  vuol 
-beuere  alla  Sanità  di  .quel  Rè  ^ ò delia 
-Republiea  di  cui  è Miniftro.queirj  Am- 
. bafciatòre,  ma  prefo  ilBicchiere  inma- 
i no  parla  al  Maeftro  di  Cafa  forte  yoce»^ 

. ordinandoli, che  andafiè  da  fija  parte ;à 
.^real  Signor’  Ambafeiatore^  ch’egli  be- 
-ueua  alla, Sanità,  e iprò%crità  del.fuo 
■prencipe , e cofi  il  ;Ktaeftro  di  Cafa  con 
fomnio  rifpetto  porta  PAmbafeiata  air 
^ Ambafeiatori , quali  fubito  fi  fcoproik),- 
•e  s’alzano,  é fìanno  cofi.fino  che  ihPon- 
teficeha  finito  di  beuercj  elatta,poifVtìav 
prcrfbnda  riuerenzafi  rimettonoj  e:diila 
à poco  rendono  il  .Brindifi*  facendo  fiir 
l’ambafciata  al  Prelato  j più  degna  che 
Tafiìfie  ali’  intorno;  qual’  ambafeiata  fi  fa 
inginocchioni,&  eflì  poi  riccuuta  la  be- 
- neditione  beuono,.  In  fomma  fi  fanno 
-tante  cerimonie  in  quelli  Bànchetti,che 
-pare  più  tofto*viia  Capella , chèvna  Ta- 
ifttDla^dtpoda.quale;arcoliataa^pocodi 

Mufica^. 
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;Mufica  (i  riticano  gli  Atnbafciatori , ma  - 
ordinariamente  fuol  ritirarflfua  Entità 
Jiella  fua  Camera  ,;dopo  data  la  benedir 
rione  à detti  An>bafciatori, e circonftanr 
Itti  il  numero  de’  quali  è grande.  ^ 

Della.  differenzA  del  vinere  tragli  vntf, 
egli  altri  Cardinali^- 

TRa  i Cardinali  come  tutti  fanno  fé 
ne  troiia  d’ogni  fpecie  cioè.gli  vni 
^Prencipi,  gli  altri  Mobili , molti  ignobi- 
li, e tra  quefti  ancora  gli  vni  tirati  dal 
^ChioQiro,  e gli  altri  da  qualche  Cathq-« 
-drale  ; ben’  c vero  che  il  numero  mag- 
,giore  al  prefente  fi  tira  dalle  Curie  , e 
•cÌall’’Anticamere.  Di  più  benché  la  Por- 
^pora  li  rende  tutti  vguali  nella  maeftà>e 
-nell’  honore  > ad  ogni  modo  eflendo  gli 
^vnipiù  Ficchi,  e gli  altri  più  poucri,  i più 
ricchi  hanno  migliore  commodità  di 
mantenerfi  fàftofamente  , e .^lendida- 
mcnte  : i Cardinali  ‘Frati  per  la  fperan- 
MOi.  di  paflar  dalla  Porpora  al  Triregno,, 
viuono  per  lo  più  con  vna  certa medk>- 
- etiti,  e modefiia  religtofa  , volendo  che 
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Chioftroj  che  l’originale  d’vaa  Corte  di 
gran  Prcncipe , cóme  fono  in  effetto: 
gli  altri  Cardinali  che  purepapeggiano, 

€ che  non  fpirano  ad  altro  che  al  Camau- 
5 non  curano  di  far  pompa  di  molc^ 
fafto>  ancorché  habbiano  rendite  baffàn-  - 
ti  da  poterlo  fare,  viuendo  come  dicono 
all*  Apoftolica,  per  poter  meglio  otre-^ 
nere  TApoftòlica  Sede  ; i Cardinali  Preii- 
cipi,  quelli  delle  fationi  delle  Corone, 
che  fono  apertamente  dechiarati,  qual- 
che giouine  Cardinale  N'pote  di  Papa, 
che  abbonda  nelle  ricchezze  , vedendo 
poca  fperanza  da  folleuariì  à grado  mag- 
giore, Gonferuano  quello  della  Porpora, 
con  quel  maggior  fafto,e  più  gran  pom- 
pa che  dalle  rendite  gli  viene  permeflo, 
non  tralafciando  opera  , per  érfi  cono- 
Icere  altre  tanti  Rè  nella  magnificenza, 
d.lviucre. 

' peEe  richezjcje  de'  Cardìnàli, 

G LÌ  Ambafeiatori  Perfiani  che  furo- 
no in  Roma  nel  Ponteficato  di 
Sifto  V.  cfédeuano  ch’cfTendo  il  Colle- 
gio de!Cardinali  vn  corpo  compofto  di 
' tanti 
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tanti  fratelli  ^ non  vi  folle  tra  di  loro  aL 
.cuna  differenza  nelviuere;  ma  fidifabu- 
larono  di  quella  credenza , nel  veder  gli 
vni  con  fuperbiffimi  Palazzi , & arredi 
ftre  fcornoa’primi  Prencipi  della  Chri-  ^ 
tìianità  ; e gli  altri  con  certe  Cafe  def- 
nudate  affomigliarlì  a’ Francefclii,  e Ma- 
cari j;  coli  è flato  quali  Tempre  ilCofleg- 
gio,e  piùche  mai  li  ritroua  al  prefente, 
mentre  appena  gli  vni  hanno  rendite 
ballanti  da  poter  viuere  alla  monallica 
con  mezza  dozena  di  feruidori , doue 
che  gli  altri  fe  ne  Hanno  proueduti  di 
fuperbi  Palazzi , facendo,  sfolgorare  gli 
ori,  e gli  argeiui  con  ifquifita  magnili: 
cenza. 

Quello  nafee  dall’  inequalità  dell’  eor 
trate  che  tra  di  loro  li  troua  j perche 
molti  difficilmente  arriuano  à due  mila 
feudi  di  rendita;  altri  giungono  alli  die- 
ci; molti  paffano  i venti;  alcuni  toccano 
i quaranta,  e non  ne  mancano  di  quelli, 
che  godono  più  Doppie  d’entrata , di 
quello  forfè  gli  altri  hanno  Giuli. 

La  rraggior  parte  di  quelli  che  non 
hanno  piena  cognitione  degli  intereffi 
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biella  Corte  Romana  j credono  che  col 
Cappello  fi  dia  a’  Cardiiiali  vna  rendita 
ibafìonte,da  poter  mantenere  k)  fplendo- 
tre  della  Porpora -con  magnificenza  , c 
'grandezza , ma  in  quello  s’ingaananoj 
^rche  difficilmente  fe  gli  dà  da  poter 
•viuere  da  femphci  Gentilhuomkii  non 
•chcda 'grandi  Prencipi. 

: i Cacdinali  Trencipi  conofcono  di  fi 
jpoco  preggio  il  piatto  cheporta^feco  il 
Capello,  che  quali  non  degnano  di^ccò- 
tarloycontentandofidi  g^cria  porpo-  * 
Ta  per  bonore,  non  già  pc  r profitto,  dan- 
do a*  poueri , quanto  la^Cidefadofad 
■kwo  col 'Cappello  : fogliono  ad  -ogni 
modo  preualcrfi  di  certi  Benefici) 
^batie  rifirecte' nel  Territorio  dcP  lor 
Prencipato , ò de*  congiunti;  ma  pwaxjrle 
^rendite  che  tiranodalla  propria  Ca(à;pcr 
dritto  di  natura,  fuol  forpafl^e  ogni 
»altra  rendkiEcléfiaflioa. 

Li  Cardinali  che  feguorK)-  il- partito 
•aperto  dell’  vna  ,!ò  Taltra*  Corona , non 
mancano  d’enftolumeoti  ballanti  da  po- 
'ter  mantenere  con  decoro  la  Porpora,  e 
<on quello  il  Partir:' eie 'Teguono  ,^pcr- 
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<he  le  Corone  che  tanto  ambifcono 
td’hauer*  alla  loro  diuotione  Cardinali 
di  dima , e di  credito  ; à garalVna  dell* 
-altra  procurano  •d’arricchìrfi  li  loro  di 
-bnoniìfìme  rendite,  e Benefici  j,per  con- 
dèruarli  meglio  incredito,e  ftima,  acciò 
■con  decoro  maggiore  potefièro  difen- 
-dcre  nell*  occorrenze  gli  ii^éifide’lo- 
ro  Regni. 

Ma*  tra  tutti  gli  altri  i Nipoti  de’ 
Pontefici  fon  quelli , che  còl  Capello  ri- 
ceuono  le  Flotte  deU'  Indie,  e delPei4, 
J)erche  maneggiando  come  Prencipeaf* 
-ibluti  il  Prencipato  della  Ghiefii , fanno 
ijeniflimo  prendere  il  futuro,  col  proue- 
di  rendite  ballanti, acciò  dopo  ri- 
nunciato ad  altri  il  comando , réftri  lo- 
•TO  entrata  baftante  da  viuere  in  Roma, 
come  haueuano  vifluto  nel  Vaticano; 
-d’Abatie , di  Benefici  j , di  Penfioiii , di 
contanti  ne  accumulano  fi  gran  copia, 
che  molti  non  fanno  numerarli,  (èhza 
-riguardare  il  lor  libro,  ond*  è che  non  fi 
-è  mai  veduto  ^Cardinal  Prcncipe  cofi 
.ricco,  come  fono  fiati  ’alcunii  Cardinali 
•Nipoti  di  Papa* 
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In  quanto  agli  altri  poi  fono  proue- 
duti  di  qualche  officio  nella  Corte , e di 
qualche  refto,di  Penfione,  fecondo  più 
aggrada  al  Pontefice  , il  quale  ordina- 
riamente prouede  quelli,  che  più  s’auui- 
cinano  al  Cielo  delle  fue  gratie  ; ma  pe- 
rò quefto  s’intende  di  rendite  medio- 
cri, perche  quelle  di  preggio,  e confide- 
ratione,  non  fi  danno  che  a’  foli  Nipoti, 
quali  per  l’ordinario  fono  i più  ricchi 
Cardinali  del  Colleggio , come  fi  vede 
al  jjrefente  nella  perfona  degli  Eminen- 
tiffimi  Franccfco  Barberino,  e Chigi  ; & 
altri  ; che  hanno  rendite , e contanti  in- 
finiti. Alcuni  Pontefici  hanno  dato  vn 
poco  di  Pinfiorii  a’  Cardinali  poueri.  In 
fommaja  commpdità  del  viuere  de’ 
Cardinali  ordinari  dipende  dalla  buona 
volontà  del  Papa. 

Pare  Arano  ad  alcuni  che  i Pontefici 
con  larga  mano  feminino  fopra  i Nipo- 
ti in  grande  abbondanza  la  Manna  cc- 
lefte  de’  Beni  della  Chiefa,  e che  fi  lafci- 
no  tanti  poueri  Prelati  in  efìrcmo  bifo- 
gno.  Ogni  ragione  però  vuole  che  viua 
degli  AWì  quello  che  ferue  gli.  A’tari, 

e fe 
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c fe  ciò  è nifluao  più  de’  Nipoti  de* 
Pontefici  deue  e(Lr  beneficato,  e rimu- 
nerato , già  che  quefti  fon’  obligati  à 
(pefe  de’  propri  fudori  feruir  lo  Stato,  e 
gouernar  la  Chiefa  racomandata  al  loro 
Zio.  Qual  zelo,  qual’ alFetto  potrebbo- 
no  hauere  per  il  comune  beneficio  del- 
la Chriftianità , fe  non  godelfero  qual- 
che, priuileggio  fiipcriore  à quello  degli 
altri?  Se  fon  Nipoti  del  Pontefice  nelle 
fatighe,e  bene  ancora  che  fiano  tali  nel- 
là  participatione  de’  fauori , e delle 
gratie.  , 

Quando  i Nipoti  de’  Pontefici  feruo- 
no  bene  la  Chiefa  con  la  douuta  cura, 
& aflìftenza,  non  vi  c tra  Chriftiani,  per 
non  dir  Colo  tra  Romani,  chi  non  bene- 
dica , con  reiplicate  beneditioni  le  ric- 
chezze che  giornalmente  > li  vengono 
diftribuite  dal  zio  ; non  l’inuidia,  ma  il 
poco  zelo  che  fi  olTerua  in  alcuni  muo- 
ue  le  altrui  lingue  alla  maldicenza. 

• Li  Romani  che  per  lo  più  fon  quelli 
che  ftrepitano  contro  la  rapacità,  &aui- 
dità  di  certi  Nipoti  che  di  quando  in 
quando  s’incontrano  nel  Vaticano,  non 
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hanno  fogettp  ragioneuole  p^r  iatto-. 
durfi  alla  fatira,  perche  finamente  t^ttoc 
ciò  ferue  ad  ingrandir  la  CittàdiRomai; 
e renderla  più  riguardeuole  agli  occhi; 
dell’ Vniuerfo.  Se  quell’ iniìnità(,  di  Rie-* 
chezze  che  fi  dannO'  da’  Pontefici  a*  pro-v 
pri  Nipoti,  fi  daflero  ad  jrftri  Prelati,  tat. 
li  ricchezze  vfeirebbono  fuori  di  Rotua,. 
e fi  difìribuirebbero  in  varij  luoghi  del- 
la Chrilfianità  , gi^  che  tutti  i Prelasàv. 
non  fon  di  Roma  ,.nè  tutó  viuono  im 
Ronna , dome  che  per  lo  contrario,  re»?, 
fiando  Tempre  in  Roma  i Nipoti  del  Pa^ 
pa , tutte  Ic;  ricchezze  che  tirano  dalle 
Pintiosi  di  quefto,  e.quell’.altro  Vefeo^t 
uado,  e da’  Beneficij,  & Abatìe  di  tanti, 
luoghi  .difeofti  s’injdrodueono<in  Romai 
al  benefìcio  de*  Romani.  Che  lafcino 
pupe  parlare  agli  altri  Popoli  che  fi  veg-. 
gc^o  obfigati  di  vederli  fcafirare  le  pror. 
prievifeere,  ò lefofianze  delle  proprie 
Chiefeper  arricchir  di  Pintioni  i Nipoti» 
In  foinma^^he  mormorino  akri  quel- 
lo; che  vc^liono  5 che  dichino  pure  che 
i Nipoti  Sé*  Papi,  afforbifeono  il  tutto^ 
pi^he  ècecto  che  noavi  èaltro  chek; 

fola 
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fola  apparenza  di  male,  (parlo  nella  per^ 
fona  di  quelli  che  fi  feruono  delie  ric- 
chezze in>  male  ) nè  la  Cniefa  re  (la  in 
modo  alcuiio  aggrauata.  Con  quefto 
'mezzo  le  ricchezze  voltano,  c girano,  e 
poi  tornano  nella  propria  sfe^a.  I Te-’ 
fori  di  Santa  Chiefa  pafiano  dair  Archi.r 
uio  generale , al  particolare  de’  Nipoti, 
poi  dalle  mani  di  quefii  fi  tramandano 
alla  Città  di  Roma.,  e da  quella  palTano 
va\  altra  volta  alla  Chiefa  , già  che  alla. 
Chiefa  Roma  appartiene  : fi  che  le  ricr 
chezze  nelle  mani  de’  Nipoti , feruono 
à mantener’  in  decoro  maggiore  la  ripik* 
tallone  della  Sede  Apolìolica , nè  po** 
irebbe  quella  nell’  occorrenze  comparir 
con  le  douute  magnificenze,  (e  i Ponte.- 
fici  non  hauelfero  Nipoti , ò pure^l’lia- 
uelfero  poueri.  Ordinariamente  i Ni- 
poti ricchi  diftribuifcono  infinite  ele- 
niofine  alle  famiglie  più  neceflitofe  del- 
lo Stato , e tanto  più  della  Città  di  Ro- 
ma, & i prudenti,  e zelanti  non  lafciano 
mai  per  propria  auidità  fenza  rimunc- 
ratione  il  merito  degli  altri  Prelati.  Ma 
fia  come  fi  vuole  certo  è che  i Nipóti 
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poCfcdono  ricchezze  infinite  > ad  ogni 
modo  fuanifcono  in  breue , non  eflèn- 
dofi  fin’  bora  vedute  profperar  lungo 
tempo  le  Famiglie  de’  Pontefici  > con 
tutte  le  diligenze  de’  matrimoni  fé  .non 
folTero  alcune,  che  non  fono  fiate  mai  in 
Roma,  ò che  la  confideratipne  del  Prcn- 
cipato,  l’ha  confcruate,  & augumentate 
nello  fplendore,  onde  fi  può  chiaramen^' 
te  vedere , quello  fi  è toccato  di  fopra, 
cioè,  che  le  ricchezze  cauate  dalla  Chie- 
fa , ritornano  Tempre  nella  Chiela , lan- 
ciando agli  vni  vn  nome  immortale, 
agli  altri  vn  fcorno  perpetuo.  Beati  quei 
Nipoti  di  Pontefici  che  fannojpreualerfi 
della  gratia  che  riceuono  d’elier  tali,  & 
immortalare  con  vn*  ottimo  gouerno  il 
loro  nome. 
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'Della  Tauola  de*  Cardinali^  e modo 
" diferuirz^, 

QVei  Cardinali  che  viuono  con  ma- 
gnificenza , e fplendore  fogliono 
Tauola  quafi  ogni  macina  , fiora  à 
quefti , & fiora  à quegli  altri  Prelati , e 
Gentirfiuomini,  particolarmente  àper- 
fone  virtuofc,  & allo  Scalco  tocca  inui- 
tarli  in  nome  del  Padrone  ; ben’è  vero 
che  alcuni  fono  cofi  generofi  che  voglio- 
no, che  quando  vaa  perfona  c fiata  mui- 
tata  yna  volta , die  poifa  andare  acf am- 
menlarfi  à fuo  gufio,  fenza  altro  inuito.  • 
Dicono  che  nella  Tauola  del  Cardinal  ‘ 
Chigi  al  prefente  non  vi  mancano  mai 
meno  di  Tei , ò otto  perfone,  e quando 
egli  c fuori  di  Tauola  per  indifpofitio- 
ne,  fi  Teme  delmedefimo  modo , come 
fe  fofie  prefente  j & à tali  Cardinali  or- 
dinariamente il  modo  di  feruire  è 
quefio. 

AI  Cardinale  dà  l’acqua  alle  mani  il 
Coppiere , Io  Scalco  dà  la  Saluietta  per 
afciugarfi.  Nel  metterli  à Tauola  tocca 
^ Triuciaate  di  accommodarii  ìott^  la 

A a 
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Sedia,  allo  Scako  di  fcqprir  la  pofata,  al 
Trinciante  dì  tirarla  nefla  mano  manco, 
& ài  Coppiere  di  metterli  la  Bauàrola, 
V che  per  fordinario  da  tutti  tì  co^ma 
tenere.  , . 

"'Àlli  Prelati  ò altri  Gentil*  huomtni 
«he  mangiano  con  (ua  Eminenza  tocca 
air Aiutante^  Camera  di  dar  Tacquè 
alle  mani , & a’  Gentil'  huominì,  ò Scu- 
dieri che  dir  vociamo  ia  faluietta  per 
afciugarfì  ; auettendo  che  per  farla  ^la 
grande , non  bìfogna  che  vn  folo  dia  da 
hnare,  à moki , ò {lendere  vna  (bla  SaV- 
tiietta  à diuerlì  ; ma  è nioedàrio  che  vi 
liano  altre  àuiti  Bacili  quante  perfone,  e 
cefi  ancora  le  Saluiette^&  à qnel  tale  che 
vn  Oeritir  huomo  haurà  data  la  Sal- 
uietta,  continuerà  poi  à fèruirlo  mentre 
fiàj  à Taaola.  Mentre  fi  mangia  tutti 
ftanno  coperti  ( fe  per  lóro  commodo 
non  volefiero  fare  il  contrario^  luori 
degli  Aiutanti  di  Camera  che  ‘ftaimó 
(coperti,  & in  piedi. 

J1  GentiTlittomo  che  porta  la  Sotto- 
coppa cól  Bicchiere  pti:  dar  da  beuerey 
ilà  feóperto  finche  ilCardinale  ha  beu«H 

, to. 
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to,  e quando  beue  detto  CarditiS/lc  ogni 
Vuo  vfa  fcopritfi  , eccetto  però  qùetti 
che  mangiano  nella  propria  T auc^  toM 
Tua  Eminenza^  eifendo  niceiTario  di  (k- 
pere,  che  pochi  tnangianò  nella  Tauoh 
del  Cardinale  > nia  ben  fi  nella  itiiedéfi- 
ma  Camera  » m fn*  akra  Tauòlà  > infa 
quefìo  pure  a*intende  mangiar  col  C&t^ 
dinaie.  Mentre  fua  Eminenza  bec^  ^ 
Scalco  gli  copre  con  Vn  piatto  la  viuan- 
da>  che  tiene  innantìsi , è dopo  beOutO 
gli  vien  prefendita  dalmedefkxib'SQEdeO 
tra  due  Piatti  vna  Salvietta  %iancA>  la 
quale  dal  Cardinale  viene  prefà  j 
tendo  ti^  le  due  Piatti  la  Sahiietta  ^chte 
haueua  prima  ; e cofi  ogni  volta  che  II 
Cardinale  beile  muta  di  Salnietta?  audt- 
tendo  che  loScalco  tiene  fempre  in  ma- 
fio  li  due  Piafti,  e non  li  p<^  che  dc^ 
riceuuta  raltra  Sàluietta  dalle' mahi  del 
Cardinale  , che  li  rende  alr  Aiétante  di 
Camerali  qtìale  glieli  haueua  portati,  e 
poi  lena  il  piatto  Col  quale  haueùa  cé-. 
petta  la  viuanda^ 

Quando  co!  Cardinale  mangiàno  d-  ' 
tri  Cardinali  tatti  fi  refuono  del  mede- 

Aa  2 
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^fimo  modo,49^I  métterli  in  Tauola  il 
. femitio.di  Credenza  i leuando  quel  di 
.Cucina , fi  muta  la  Saluictta , Coltello, 

. Forchetta , e Cucchiaro.  Allo  Scalco  ' 
. tocca  di,  far  fare  la  credenza  della- vi- 
. uanda , al  Cuoco  in  Cucina,  & al  Cre- 


jdentiere  in  Credenza,  & il  Coppiere  la 
,fà  fare  al  Bottigliere  del  vino,  & acqua 
.in  Bottiglieria  voÌta;per  volta  che  porca 
.da  beuere  al  Padrone,  ' 

L’cwrdine  col  quale  fi  portano  le  vi- 
tande. à Tauolaya  cofi  ; prima  yn  Para- 
;Éccj[ìkvc  con  la  Spada  acanto  fenza  fer- 
,raiuolo,  e fenza  Cappello  ,poi  lo  Scalco 
-4;on  la  Sculetta  in  fpalla , fegue  il  fotto 
;fcalcq  con  la  Minefìra  del.  Cardinale, 
. vfimdofi  di  due , ò tre  fòrti , e quando 
.fono  diuerii  Cardinali  fi  radoppia  il  nu- 
,,mero  ,’  e qujsllp  che  porta  la  Minefìra 
t del  Padroneiyajiopo  gli  jdtri.  Seguono 
; poi  li  Ge^i’^uomini  con  il  retto  delle 
-yiuai^e,3e,^Ì^fti  portano  in  Tauola  con 
.Spa&,^;XS^pa , e Cappello  in  Tetta, 
ma  » lì  ' Gencg’huomini  d’abito  lungo, 
: non  portano;  nè  feruono  mai  à Tauola, 
dietro  a’  Gentil’huomiui  vanno  li 
: . .Aiutanti 
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.Aiutanti  di  Camera  in  b«fto  difcoperti. 
Li  Gciitil’huomini  che  portano  le  vi-, 
iiande  non  le  pofano  mai  à tauola , ma- 
le confignano  allo  Scalco  , à cui  appar- 
tiene di  collocarle  con  ordine  fopra  la 
tauola  y e tanto  meno  dciiono  farlo  gli 
Aiutanti  di  Camera , ò vero  Paggi , ma 
tutti  fon’  obligati  di  rimettere  i Piatti 
allo  Scalco,  e leviuaiide  in  Tauola  fi’ 
portano  Tempre  coperte. 

Il  Maefìro  di  Camera , Cauallcrizzò 
Maggiore  , & altri  Officiali  Tono  efenti 
di  portare  in  Tauola,  come  anche  li 
Camarieri,  in  quelle  Corti  però  che  fa- 
rà queAo  titolo  diftinto  dalli  Scudieri;' 
come  ancora  il  Maeftro  di  Camera , e' 
fotto  Maeftro , non  Tono  obligati  di  fta-’ 
re  al  Corteggio  fé  non  vogliono  mentre’ 
il  Padrone  mangia  ; e tanto  meno  il 
Maggiardomo  , Segretari , Auditore^' 
Agente , & altri  Oréciali  fimili,  perche 
hanno  d’attendere  alle  Curie iic  loro , e 
non  alftftere  alla  Tauola  ; vi  deue  però 
ilare  il  Maeftro  di  C ala , per  oóuiare 
difordini  che  poteiTem  nafe^^re  per  cali- 
la del  rillcuo  delle  viuande , ò per  altra 
w.-.,  ' Ja  ^ ' 
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cola.  Al  CappsllaAO  tocca  di  benedire. 
. là  T^ola  , e render  le  gj*atie  dopo  il? 
Ijranfo  j 6c  al  Cau^taria  tocca  legger 
qnàlche  libro  Ipiritqalè  , cont'orme  al 
g:»fto  del  padrone , e deiie  durar  di  leg- 
gere (ino  che  il  Cardinale  bene  la. prima, 
ìfólta  ; ma  quando  mangiaap  altri  Car^- 
qinali  li  tralafcia  il  leggere,  perche  que- 
flo  farebbe  va  vero  meazo,  d’incatenarli . 
troppo  in  cafa  propria. 

Xa  Touaglia  li  lena  dall’  Aiuta^ite  di 
Camera , facendo  qpefto  ofticio  con  va*. 
IQacile  grande. , & va  tondo nel  l^ile 
lilette  la  Touagliacon  il,  Corame  ebe^ 
^’vfa;ÌQtto  eflà , & il  tsondo  buttarlo  per 
la  Tauola  verfo  lo  Scalco,  al  quale  toc- 
ca metterlo  Coprii  Bacile,  dpue  è la  Ick*. 

raccohisb  che  ferue  percoperebioii 
q i^o  quelb>  TAiutante  deue  vt^ 
I^Uo  inchino,  e partirli , portando  via  iX 
Bacile  con  laTouaglia,e  tutto  pofare  ia 
Credenza. 

Le  viuande  à T^uola  fecondo  la  buo- 
na regola  deuono  ibr  fempre  coperte, 
lEnche  lo  Scalco  le  metta  dinnanzi  al 
Triocùnte.  acciò  ebe  tagli , e trinciato 

che 
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chjs  farà  vn  Piatto  quella  portione  del 
Cardinale , o di  più  le  vene  fono  > bifo- 
gna  tenerla  coperta  à diéerenza  delP 
altre,  che  fi  dilkibuilcono  feoperte,  toc- 
cando à difiribuirle  al  fotte  Scalco.  H' 
Trinciante  deue  dare  in  naaao  dello 
Scalco  la  portione  del  Cardinale,  il  c^»- 
le  la  cuopre  con  altro  piatto , e cofi  co- 
perta la  pofa  auanti  di  sè,  permetterla 
dinnanzi  al  Cardinale  quando  fata  tem- 
po ; perche  quando  ha  finito  di  mm- 
giare  vna  viuanda , tocca  di  leuar  quel' 
Piatto  al  Coppiere  , e ne)  medefimo 
tempo  lo  Scalco  ci  mette  in  luogo  la 
nuoua  viuanda  : Li  Piatti  chefi>n  kaati 
dal  Coppiere  fi  rimettono  dal 
mo  ad  tn  F^gio  ^ ò rcìp  adì  vno  èirn^ 
tante  di  Camera  > de  ìn  cHfirtto  ad  vno 
Scudiere  : le  pofiite  ia  Tauola  fi.metu>- 
no  in  quefta  forma. 

• lh<  ^cia  alla  porta  di  doise  entra  la 
viuanda,  va  pofk  la  Panettiera  del  €an- 
dinalb , ^pm  Saluietta  difiefii  sui  h To- 
uaglia  , la  qual  Fanietterai  va  coperta , 
con  Piatto  d'aigento , e Soluietta  coa^ 
piegatura , is,  capo'  alla  laimla  viva  bt 
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Cortelliera  , e leruitio  del  Trinciante^ 
Auanti  la  Pofei  del  Cardinale  vi  ha  da 
rcfìare  vn  vacuo , nel  qual  luogo  deue 
■ àffiftere  lo  Scalco , e li  àiuo  tempo  far 
portare  ordinatamente  ilferuitio  di  cre- 
denza, che  ha  di  feruire  per  il  padrone,  ' 
e metterci  poi  li  Piatti  della  viuanda  di 
Cucina’  trinciata.  Appreflb  poi  vanno 
le  pofate  per  le  perfone  che  iianno  da 
mangiare  col  Cardinale  , auuertendo 
che  le  pofate  s’aggiuftano  conforme  al- 
la qualità  delle  perfone,  con  darcele  con 
Saiuietta  Cotto  il  pane  , e poi  fopra  la 
Saluietta  da  fpiegare  coperta  di  piatto 
d’argento  ; ma  à Prelati^  & altre  perfone 
va  Colo  con  Vna  Saluietta  coperta,  o fco- 
perta  conforme  la  qualità  , della  perfo- 
oa,  ò Prelature  che  fi  trouano  hauere.  ‘ 
Deuefi  particolarmente  auuertire  Co- 
pra il  punto  delle  Sèdie  , perche  quella 
del  Cardinale  ha  da  eflere  di  quelle  alte, 
dì  broccato,©  di  velluto,  ò d’alta  mate-* 
ria  nobile,  e degli  altti  hanno  da  eficre 
di  quelle  bafie-,  e di  materia  inferiore. 
Mangiandoci 'altri  Cardinali,,  tutte  le 
Pofate  vanno  con  Pa»:etticra , & ad  vn 

modo» 
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modo , come  aaco  le  Sedie , c nel  pari, 
grado  trattar  li  Signori  Ambarcìatori,&' 
altri  Signori  di  alto  grido  ; ma  non  dar 
mai  il  primo  luogo  della  Tauola  ad  al-' 
tn  che  à foli  Cardinali , nè  meno  ad  va’' 
Arciduca , ò Gran  Duca.  In  occafione  * 
di  dar  da  mangiare  ad  altri  Cardinali,  ò 
' Ambafeiatori,  ò Prencipi  grandi , fi  pof-  ’ 
fono  mettere  le  Panettiere  incontro  IV- 
na  dell’  altra,  fenza  lafciarui  vacuo , e lo 
• Scalco  fi  fa  fiTuire  in  Capo  della  Tauo^ 
la  vicino  al  Trinciante. 

Finito  di  mangiare'  il  feruitio  di  Co- 
dila, tocca  allo  Scalco  d’andare  alla  cre- 
denza per  ordinare  il  feruitio  de’  frut- 
ti, & in  quel  mentre  tocca  al  f^tto  fcal-' 
co  d’alTifterc  al  fcruitiò  , al  quale  tocca 
ancora  di  leuare  i Piatti  di  Tauola , fa- 
cendolo nel  medefimo  tempo  che  Io 
Scalco  mette  in  tauola  li  frutti , ma  in' 
modo  che  ìa  Tauola  non  refU  mai  vuo- 
ta , e quello  vuol  dire  che  à mifura  che 
fi  lena  via  vn  Piatto  di  feruitio  di  Ceci- 
na , bifogna  metterne  vn’  altro  di  Cre- 
denza , per  non  lafciarla  Tauola  nuda 
come  vn  Campo. 
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Non  biTogna  mai  fparecchiàr  là  Ta^- 
noia  feix^a  che  il  Cardinale  facci  qualr 
c;he  fegno , e quando  vi  fono  altri  Car- 
dinali > E deue  afpettare  .che  dica  qual- 
che parola  il  maggiore  > ò vero  veden- 
doli che  neflìino  mangia  più  il.  Cacdir 
naie  padrone  di  Cafa  può.  far  qualche 
legno ma  in  modo  che  gli  altri  non  fi 
accorgano  per  non  parer  di  voler-  efer- 
cjtafe  auttorità.  Fornito  dunque  che 
fìrà  il  definare  deue  prefentarfi  auliti 
allo  Stalco  vn  Paggio  , ò Aiutante  di. 
Camera  con  vn  Bacile , all’hora  lo  Scal- 
eo deue  fare  vn  bello  inchino  auanti  al 
Cardinale  , e fé  fono,  più  farlo  innanzi 
quello  che  ha  il  luogo  maggiore , e eoa 
piatto  coprire  poi  la  Saliera  , e poi  le- 
uada  di  Tauola  > e metterla  nel  Bacilc> 
infieme  con  Znccariera,  Peperola,  & al- 
tro che  s’ufi  in  quella  Corte  ; e poi  Io 
Scalco»  e fotto  fcalco  leuare  tutto  il  refiO’ 
dt*  Piatti  di  Tauolaj  e porgergli  a’  Pag- 
g},Q  Aiutanti,  & in  difetto  agli  Scudie- 
ri i,e  fubito  che  fàranno.lcuati  i Piatti  da; 
XauoIa,il  Coppiere  kua  la  bauaruola  al 
Cardinale,  poi  raccogli^  tutta  la  Pofata» 

e lepa. 
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e leua  la  Panettiera , c poi*  fi  kuaao  h 
pofate  de’  ComehTali. 

Quelli  che  mangiano  col  C^dinale 
deuono  oflèruar  molte  regole , ma  pr- 
ticolarmente  non  bifogna.  che  vodino 
mangiando  tanto  à lunga^  che  fi  tratten- 
ga per  fua  fola  cagione  la  Tauoia  i di  pià 
procurar  quanto  è poflìbile  di  non  be- 
nere  prima  che  beua  il  Cardinale , il 
quale  fapendo  quefta  regola  ordinaria- 
mente comincia  à beuer  di  buon’  bora» 
ma  quando  fono  diuerfi  Cardinali  il 
Cardiiial  padrone  di  Cafa>  non  bifogna 
che  beua , prima  che  beua  il  maggior© 

' degl;  altri,  può  ben  con  gentilézza  inni- 
tarlo  à beuere , e fargline  portare , nè 
quello  deue  ricufar  di  oeuere , douendo 
fa^re  che  la  buona  creanza  vuole  che 
gli  altri  Tafpettino. 

Lo  Scako'^ auuertifca  di  dimorar  Com- 
pre alla  del  Cardinale  > © lontano 
dalla  Tauoia  vn  palmo,  df  il  medefimo^ 
delie  fare  il  Trinciante  che  ferue  à T^‘ 
noia , lontano  dalla  medefima  tre  brao^ 
eia , e quelli  che  vi  ftanno  !»>n  già  pec 
kruiae»ina  pes  foio  corteggiò»  deoono 

As  <5  . 
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fìat  tanto  lontani , che  non  diano  alcu- 
no impaccio  à coloro  che  feruono. 

SVfa  nella  Chiefa  Romana  di  Tuonar 
nel  Tromantar  del  Sole  vna  Campana, 
che  chiamano  TAuemaria , à cauTa  che 
al  tocco  di  detta  Campana  tutti  foglio- 
no  inginocchiarli  per  dir  TAiiemaria; 
bora  quando  quello  occorre  mentre  fi 
Uà  à .tauola  il  Pontefice  iftelfo  che  non 
fi  caua  mai  il  Berrettino  à qualfifia  Mo- 
narca del  mondo,  in  quello  cafo  Te  lo  fa 
cauare , e Ha  fcoperto  fino  che  fi  finifce- 
dal  Cappellano  di  recitar  TAik  maria.. 
Al  Cardinale  tocca  leuargli  la  Berrara 
di  Telia  al  Coppiere,  che  poi  il  mede  fi- 
mo gliela  rimette  finita  1’/  ue maria  ; gli- 
altri  fi  deuono  ancora  tutti  fcopr-rc , e 
ìlare  à federe  delio  fltfi'o  modo  , come 
prima , ma  fenza  mangiare  , e fin  ita  di 
dirli  dal  Cappellano  lAiicmaria , alzcrfi 
dalle  Sedie,  & inchinare,  la  tclla  virfo  iV 
Cardinal  lafiiando  di  parlare , pcrènc  fé 
fi  yuolcfie  dire,  Bidona  fem  ^ vì'[t)ra  Imi- 
nensio,  quella  parola  ha  troppo 'de  T fa-' 
migliare.  Li  Prelati  quando  rManglaiio 
conCardinàlinon  tengono  mai  Cappel- 
lo, 
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- k) , ma  Tempre  la  Berretta , ( eccetto  in' 
tempo  di  viaggio)  onde  in  quefto  cafo' 
deuono'cauarfclaiegiermcntc,  e tenerla 
tra  le  due  mani  giunte  ; ma  i Caualieri, 
c Perfonaggi  grandi  che  fi  trouano  à 
Tauola,  fi  cauano  il  Cappello  all’ indie- 
tro, perche  none  decenza  di  farlo  in- 
nanzi fopra  le  viuande. 

Non  deuc  mai  chi  fi  fia  cominciar 
difeorfo  à tauoia  prefente  il  Cardinale^  - 
che  non  ne  babbi  da  quefto  il  feggetto, 

& aftenerfi  quanto  è poftibile-di  parlarli 
Fvn  l’altro  , & alle  domande  del  Cardì- 
nific  chinar  Tempre  latcfta,  e riTpondere 
con  la  bocca  Vuota  dopo  irgliiottitosma 
non  già , come  fece  vna  volta  vn  cercò 
Prelato  ne^la  Tauoia  del  Cardinal  Maz- 
zarino, del  quale  interrogato  di  nonTa 
che , per  moftràr  prontezza  nel  riipon- 
dcre,  Icuóftì  dalla  bocca  il  boccone,  e 
lo  pofe  su  il  Tóndo  , e finità  la  HTpofta 
lo  r pre<c  di  nuóno,  c quel  ch’è  peggio 
che  gii  - littori  Francefi  dicono,chc  que- 
fto PTelato''éra  Italiano,  benché  il  fatto 
fia  arriuato  in  Parigi.  Quando  fi' porta 
la  viuEiida  in  Tauoia  la  fera  fi'olTecua  ili 
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niedefimo  ordine  della  marina , ma  di  j 
più  fi  aggiungono  due  Torcie  bianche 
di  cera  portate  da  Parafrenieri  auanti  i 
lo  Scalco. 

Già  s’è  detto  che  il  primo  luogo  óeU 
là  Tauola  doue  s’ha  da  mangiare , ,è 
quello  d^ìue  s’ha  in  ppfpettiua  la  portai 
per  doue  entra  la  viuanda  portata  da’ 
Paggi. > ò altri  ; à.che  non  vi  può  edere  j 
alcuna  contraditione , mentre  in  ogni 
cafo  anche  di  vifice  il  luogo  che  riguar-  l 
da  la  porta  è il  più  degno,  e però  fi  deue  i 

Tempre  dare  ai  maggiore  : ma  però  que-  | 
fio  ordine  fi  potrebbe  alterare  , in  cafa 
che  in  quella  Tauola  vi  fi  mettefife  il 
primo  Pv  rfonaggio  in  capo  di  Tauola 
che  in  tal  cafo  il  primo  luogo  è di  quel-  ; 
lo  ch’è  in  capo  di  Tauola,. il  fecondo  è 
di  quello  che  ftà  à mano  dritta  di  quello 
clì’c  nel  capo  della  Tauola , & il  terzo 
luogo  è di  quello  ch’è  nella  mano  man- 
ca, e moltiplicaiidofi  il  numero  de’  Gar-  , 
dittali  conuerrà  diftribuirli  fucceffiua- 
mentc  vno  dalla  mano  defira , e raltro 
dalla  finifira , ma  feunpre  il  maggiore  ; 
dajda, parte  defira^t  ^ ppi  Taltro. dalla 

finiika. 
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finifìra,  e quello  fi  fa  à caulache  la  por- 
ta nou  dona  pjù  regola  ; il  medefimo 
ordine  di  precedetirc  fi  deue  tenere  nel- 
le Coiigregationi , Confegli , & altri 
Euntioni  fimili*  Nell’  andare  ancora  ia 
Chiela  fi  fanno  diuerfi  errori  in  quanto 
alla  precedenza,  per  efempio  (aràvaa 
Banca  vicina  all’  Altare  maggiore  dalla, 
banda  dcU’Eaangelio  perni  luogo  , fa- 
ranno due  Perfonaggi , vn  Duca,  & vn 
Caualicre  priuato,  il  Caualiere  mal  pra- 
tico per  dar  mano  dritta  al  Duca , gli  fi-, 
metterà  à federe  dalla  mano  mancai 
dell’  Altare, e.  cofi  viene  à pigliar  per  fe 
ftellc)  il  primo  luogo , poiché  l’ordine 
nella  Chiefa  fi  piglia,  dall’ Altare,  e noa 
' dal  Perfonaggio  di’è  men  degno  ,.però> 
il  primo  luogo  s’intende  , e fi  deue  in- 
' tendere  quello  ch’è  più  vicino  all’  Altare 
pe  maggiore,  c la.  banda  dell*  Euangclio> 
c.  la  parte  più.degna. 

Sono  i- Cardinali  alle  volte  inuitati  ì 
Bandietti  iaCafa  d’altri,  ò per  nozze  di 
Parenti,  ò per  altre  folemiità,  in  tal  cafo- 
non.  bifogna  difputar  di  precedenza, 
gcBche  quando  non  vi  fono  tefte  Coro* 
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nate  il  primo  luogo  Tapparti ene'  ; ma 
perche  v inteiuengono  per  lo  piu  Da-  . 
me,  fa  di  meftieri  cedere  il  luogo  à que-  * 
fle,pure  che  non  vi  ne  (lano  più  di  due 
ò tre, perche  in  tal  cafo,  baftera di  dare 
il  luogo  alla  prima  dell’  altre  , e poi  Se- 
guire , però  in  modo  che  non  relli  mai 
tra  due  Dame  , perche  quefìo  non  fa 
buon  vedere , benché  alcuni  lo  tengo-  | 
no  per  atto  di  gentilezza. 

Ne’  viaggi  non  fi  foglionq  fare  tante  I 
Cerimonie  -,  come  fi  tono  deferitte  di 
fbpra,  anzi  il  Cardinale  che  Viaggia  Tuoi 
metterfi  in  Tauola  Tifteffo  Madiro  di 
Cala,  & altri  Domeftici  di  qualità , per 
fbllecitare  tanto  più  il  camino  , e per' 
non  dfere  obligato  di  perdere  il  tempo; 
tuttavia  i Domeftici  dcuono  inuigilare 
molto  bene  à non  domefticarfi  tanto, 
mangiando  alia  fcopcrta,  e per  lo  più  in 
piedi  ; & ogni  volta  che  il  Cardinale  be- 
ne oltre  le  douute  riuerenze,  fi  può  ce^ 
fàredi  mangiare , c non  beucr  mai  alla  , 
Sanità  dei  Padrone.. 

Dei: 
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Dii  modo  che  figliono  vfare  i Cardinali 
Legati  dì  FroHÌnciay  ^ altriy  ned' 
accompagnare  Prencipi  Ecle- 
Jiajtici  i e Secolari. 

Accade  diuerfe  volte  che  i Cardi-  » 
nali  ttarmo  fuori  di  Roma  in  Cari- 
che publiche  , come  in  Legatioiie  di' 
qualche  Città,  oProuincia,  che  però  ef-' 
fendofi  parlato  de' Complimenti  di  tut- 
ti gli  altri  in  generale,  farà  bene  ancora* 
di  faper  qualche  cofa  di  quefti  in  parti- 
colare , acciò  i Foraftieri  fiano  meglio’ 
inflrutti , & i Corteggiani  in  cafo  d'e- 
faltatione  del  loro  padrone  , fappianoi 
quello  deùono  mettere  in  efecutioner 
tuttauia  ftcndendofi  la  'materia  propo- 
fta  aflai  longo,  conuerebbe  che  il  difeor-. 
fo  corrifpondefle  alia  materia,  ma  per’ 
non  abufare  della  patienza  del  Lettore,’ 
fi  toccata  fuperficialménte  , e con  quella' 
brcuitàpofiìbile,  quei  tanto  che  fi  Ili  me- 
ra più  niceffario,  e che  balli  à non  eflcr- 
ne  intieramente  nuoiio;  tanto  più  che  la 
maggior  parte  dell*  attioni  oue  porta  il 
cafoichc  firn  ili  Cardinali  fi  ritrouino  con 
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diuerfi  perfonaggij  non  è cofi  differente 
dalla  pratica  di  Roma,  che  con  vn  poco' 
di  prudenza , e dcflrezza  da  fé  ftelio  vn 
Corteggiano  non  nc  poffa  giudicare , e 
rifoluere;  e' quello  vuol  dire  che  quelli  i 
quali  fono  informati  di  quanto  difopra 
s’è  fcritto,po(Ìbno  fenza  difficoltà  venir 
re  à cognitione  del  refto;  mi  rifìringerò' 
pero  folamente  ad  alcune  che  riguarda^ 
no  più  il  rincontrare,  e raccompagnaiie. 
dbe  ad  altro  ; e perche  ancora  alcuni  Le- 
gati fi  {qno  mofirati  più  larghi , & altri 
più  riftretti,  mi  accommoderò  à quella 
ch’è  fiato  più  conriKt»  me  i tempi  no- 
ftri.  Supporto  dunque  vn  Cardinale  Le- 
gato di  Bologna,©  Éerjpara,dirò  che  pafi- 
^do  per  la  Tua  Legatione  qualche  Càr^ 
dinaie,  il  quale  da  dettoLegato  nonfia 
ancora  fiato  vifitato  in  qualità  di  Cardi- 
nale in  luogo  alcuno , e che  quella  fia  la 
prima  volta  che  debba  vederlo  con  la 
porpora;  òvero  chepafli  per  andare  Le- 
gato de  Latère  circa  , o vhra  Aiontes^, 
Tuole  mandare  à inuitarlo  il  Tuo  Mag- 
giordomo, (fé però  non  ha  Parenti,per- 
.Sie  hauendo  parenti  deue  mandare  il 

più 
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piu  prollìmo  di  queftì)  al  luogo  più  vi-  - 
cino'fuor  dtjila  Tua  Legatione  ; alcuni 
-non  fogliono  accettare  Tmuito  Cotto  va- . ^ 

rij  pretefti,e  Copra  tutto  di  voUerpaflàre 
incognitamente, e ciò  occorrendo  dopo 
pregato  con  gentilezzajConuerràlaCcìar- 
li  la  libertà  : ma  Ce  accetta  l*inuito,deue 
mandare  dieci  mjglia  in  circa  , dentro 
però  la  legatione,  perche  Ce  il  territorio 
non  ha  più  che  Cei  miglia  da  quella^arte, 
batterà  che  il  Vicelegato  atriui  nno  a* 
confini  Cenza  vCcir  di  fuorij  conducendo 
Ceco  buona  comp^nia  di  Gentirhuo- 
mini , con^Xarrozze  di  Campagna  : fi- 
nalmente Cacendofi  il  X«egato  auuiCare 
minutamente  del  viaggio  dell’  altfo;» 
manda  innanzi  vna  > ò due  Compagnie 
' di  Caualli  legieri  con  le  Lande  > e latti 
inuitare  molti  Signori>  e GentiChuomi- 
ni  per  maggior  honoreuolezza  di  Ce , e 
delForettiere>  fi  muoue  egli  medefima 
con  abito  di  campagna,  in  tempo  di  po- 
terlo rincontrare  mori  de^a  Città  tre 
miglia  in  circa  con  più  Carrozze  tutte 
di  campagna  , e la  Guardia  attorno  de’ 
TedeCchi.  Incontrato  Cmontano  amb©-. 
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due  delle  lor:o  Carrozze,  auuertendo  che  ; 
il  Legato  deue  efTere  il  primo  à ferma- , 
re,  e da-r  principio,  e l’altro  vedendo  de- 
ue ancor  lui  fermare  , e fare  in  modo 
ch’efca  nello  fìeffo  tempo,  & andarfì  poi 
l’vrr  raltro  all’  incóntro  j fattifi  i donati 
complimenti  il  Legato  riceue  il  Fora- 
fìiero  nella  fua  Carrozza  dandoli  inque- 
fto,come  in  ogni  altra  cola  la  precedei!-  : 
za;  li  Centii’huomiiii  qualificati  che  fc- 
. no  vicini  fogliono  feendere  ancor  loro, 
per  non  recare  in  Carrozza^  mentre  gli  • 
altri  fono  à piedi,  e tra  gli  vni,  e gli  altri 
Corteggiàni  fogliono  etiandio  mefcolar-  ’ 
fi  dando  quelli  del  Legato  il  luogo  agli- 
altri.  Alla  porta  della  Città  fi-trouanOi 
Tamburri,e  Trombe  che  feruono  infino’ 
à Palazzo,  dòue  poi  fi  troua  la  Mnfica,  • 
& altri  irifromentì  fecóndo  il  folito  di 
quella  Città.  - 

Odiando  paffino  poi  Cardinali  cono- 
feiuti,  cioè  che  fiano  fiati  altre  voire  vifi- 
tati  dal  Cardinal  Legato  , tornando  da' 
Roma  alle  Chiefe  loro  , ò Patria,  ò vero 
da  quefia  andando  in  R^ma,  ò per  altri 
particolari  negotij  fi'  fòglibno  fare  i 

medefimi 
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. medefimi  complimenti, con  quella  fola 
, diffcrenzache  ii  Legato  non  manda  mai 
-fuori  della  Tua  L:gatione  a rincontrarli, - 
-ma  otto , ò più  ò meiio  miglia  manda 
-alcuno  de’  Tuoi  Domeftici.à  rincontrar- 
• ; lii  e facgli  rinuito  nei  mcddimo  tempo, 
^oi  con  buona  comitiua  lì  muoue  egli 
.ItelTo,  gli  riceue  in  Carrozza  , e li  coa- 
•^duce,  nei  Palazzo. 

Il  medefimo  inulto,  & incontro  che 
fa  a’  Gardinaliiion  vilitati  ancora,  co- 
‘:oi£  ,s'è  detto  di  Copra,  Cuoi’  ancor  fard  a’ 

. D jghi  5erenirdmi , e tanto  più  agli  Ar- 
-ciduciii , e Gran  Duchi.  Ma  ordi|iaria- 
, niente  tali  Prencipi  non  viaggiano  nello 
.•Stato. della  OiieCa  che  il  Papa  non  ne  da 
. prima  auuercito,il  quale  manda  Cubito 
-.ordini  a’  Legati  acciò  dano  alloggiati  à 
. nome  di  Cua  Santità,  & in  tal  gaCo  il  Car- 
dinal Legato  della  Città  per  la  quale 
deue  il  Duca  Serenildmo  palfare,  nian- 
. . da  à fare  il  primo  inulto  à nome  dei  Pa- 
.pa,  vna  giornata  almeno  fuori  della  Le- 
;gation?,i  poi  dieci  miglia  in  circa  man- 
da il  Cuo,yicelegato  per  fare  il  fecondò 
inulto  in  nome  fuo  proprio  j va  poco 
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poi  prima  ch’egli  fi  muoua  aU’incontro 
fpcdifce  vn  Tuo  più  proflìmo  Parente  in 
polla  per  fare  il  terzo  inuito,  & in  que- 
llo terzo  inulto  fi  fuol  moflr^e  la  pron- 
tezza ch’egli  ha  come  Cardinale  priua- 
to  veffo  il  feniitio  di  Tua  Altezza^  tre 
miglia  gli  circa  lo  rincontra  poi  con  la 
comitiua  detta  di  fopra,e  lo  riceae  in 
Carrozza,  fcnza  darli  la  precedenza,  nè 
in  quello  nè  in  altro  cafo.  < • 

Li  Primogeniti  de’ Duchi Sereniflìmi 
con  hauergli  latti  prima  iiKontrare , & 
inuitare  da  vn  fuo  famigliare , e de*  più 
principali  che  ha  nella  Corte,  perche 
tramente  lo  riceuerebhero  à dilprezzò, 
con  Carrozza  di  Campagna, e poi  d’vnà 
'Compagnia  di  Lancie , & vn  miglio  ò 
due  dal  Vicelegato  fuoìe  anch’egli  llef- 
fo  andare  col  fuo  Cocchio  ordinario  à 
rincontrargli  alla4>otta  dfclla  Città , e 
quiui  rieeutTli,  e condurli  à Palazzo. 

In  quanto  agli  Ambafciatori  Reggi, 
fi  riceuono  da*  Cardinali  Legati  con  più 
è meno  d’hcnore,  fecondo  la  penderla 
die  hanno  verfo  quella  Cotona  dalia 
quale  fono  detti  vAmbalciatori  iniriàti; 

ordinarla- 


Digitized  by  Google 


E COMPLIMENTI.  575' 
ordinariàmeiite  però  iJ  Cardinal  Legato 
fuol  fare  agli  Ambafciatori  delL  Coro- 
ne quelli  medelimi  complimenti  che  a* 
fiidctti  Primogeniti  de’  Duchi  Screnif- 
lioìi;  nè  gli  Ambafciatori  poifoiio  pre- 
tendere più  oltre;  con  quefta  differenza 
di  più,  che  per  gli  accennati  Frimogeni-  , 
tà  il  Legato  fi  muoue  in  perfona  per  an- 
dargli à rincontrare  nella  porta  della 
Città , ma  per  gli  Ambafciatori  non  fi 
muoue  di  Cafa  , riceuendoli  à capo  le  * 
Scale  col  Rocchetto  fcoperto. 

Quefto  è il  vero  , e generale  Ordine 
col  quale  fuol  precederfi  in  fimili  occa- 
iioni,  ad  ogni  modo  alcuni  Legati,  fop- 
& de’  Concorrenti  al  Papato , per  obli- 
gare  maggiormente  le  Corone , hanno 
vfato  maggior  larghezza,  efiendo  anche 
vfciti  à rincontrargli  alla  Porta  della 
Città  ; anzi  di  più  alcuni  altri  non  con- 
tenti di  ciò  hanno  vfato  fargli  li  medefi- 
mi  incontri  che’  a’  Cardinali  vifitati  al- 
tre volte  fi  foglion^  fere>  come  s’èce»- 
nato  di  fopra,  di  dòt^e  ne  fono  nate  non 
picciole  gélofie  ; ben^  vero  che  Vn  Car- 
dinale àgnolo  farà  maggior  iionote 
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ad  va*  Ambalciator  di  Spaglia  ? che  ad 
.vn’  altro  di  Francia , e cofi  Vii  Francefè 
al  Fraacefe , più  che  allo  Spagnolo , nè 
deuoao  perciò  hauer  gelofia  , perche 
,ognì  vao  è obligatp  di  moflrarfi'più 
-portato  ad  honorare  i Miaiflri  del  luo 
*Rè  che-d’va’  altra  Corona;  ma  per  li 
Cardinali  neutrali  fi  tirarcbbono  Todio 
deir  vna , quando  voleflèro.fare  mag- 
gior dionore  ali’  AiTibafciatore  dell’  vna> 

■ che  deir  altra  Corona. 

' Vfano.  i Cardinali  che  fìanno  in  Ro- 
ma far  rincontrare  dal  loro  Maefiro  di 
Càmera , & altri  loro  Gentii’huóraini 
con  Carrozza  à Tei  Caualli , non  fola- 
mente  tutti  i fOpradettiPerfonaggi,  ma 
ancora  gli  Ambafeiatori  de’  Duchi  Se- 
reniifimi,  e delle  Republiche  li  quali  va- 
.dano  là  per  rendere  vbbidienza.,  per  ri-- 
federe  , ò per  qualfifia  altra  occafione, 
ina  il  Cardinal  Legato  agli  Ambafeiato- 
.ri  predetti  de’ Duchi  Serenifiìmi  > non 
fuoLfare  incontro  , toltone  quello, di 
.yenetia,  clie  va  à pari  delle  Corone, vfa 
bene  fargli  yifitare , e leuare  con  la  Tua 
propria  Carrozza  da  quello  allo^gia- 

. mento 
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chento  doùe  fi  fono  pofati , e condurli  à 
Palazzo,  & egli  fteffo  poi  col  Rocchetto 
fcoperto,  gli  riceue  nella  Sala  del  Corpo 
di  Guàrdia  de’  Tedefchi.  • ' 

Fa  pure’ rincontrare  il -Legato  i Pa- 
renti de' Duchi  Sereniflìmi , e principali 
Baroni  pochi  miglia  lontano  della  Cit- 
tà dal  Tuo  Maeftro  di  Camera , & alle 
volte  dal  Vicelegato  , e gli  riceue  egli’ 
fteflb  à pie  delle  §^le;  e quando  ne  paG- 
fano  di  quelli  dCpcr  rifpetti  di  parti- 
colare amicitia,  ò d’altri  fini  voglia  ho- 
horarli  d’auantaggio , finge  d’andare  à 
fpafibpcr  la  Città,  faccndofi  auuifarc 
minutamente,  del  camino  dell’  altro  , e 
quando  crede  che  quel  tale  Prencipe  fia  ' 
vicino,  va  per  quellacqntrada  ouè  ha  da 
pafiare,  e fingendo  di  trquarloà  cafo  lo 
piglia  ih  Cocchio , e lo  conduce  al  Pa- 
lazzo. 

Ad  altri  Perfonaggi , come  Marchefi, 
Conti,  e Signori  di  qualità  che  fiano  di 
pafiaggio  perderò  interefli , non  via  il 
Cardinale  Legato  , nè  meno  i Cardinali 
che  ftanno  in  Roma  far  fare  inuito  ne 
altro  ? fuol  però  il  Legato  vlàre  quella 
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amorcuole^^za  che  s’egli  c vilkato  da 
loro  > gli  tì^c  appreffo  di  Te  à delìaare, 
Émorendoli  poi  aadic  di  qualche  fuo 
Genti!  huomo,  per  accompagnarU  à ve-, 
dere  le  coTe  più  degne  deik  Città. 

. Alle  Dame  principali  come  Mogli 
d’Ambafciatori,  di  Baroni  > e d'altri  Si- 
gnori di . dappa  > manda . Ìèm|«e  à Bure 
^rinuito  il  Tuo  più  ftretto  parente  , àii 
Maggiordomo  co'&oi  Gentil’ huomini 
hior  di  portai'  pi^  ò,  menoj  (ècondo  che 
più  gli  aggrada  di  honórarlc>  e h prega-* 
re  le  Dame  della  Cktà  che  venendo  tali 
Signore,  fogliano  fauorire  d’andar  loro 
air  incontro,  & accompagtmle  à Palaz- 
zo, dooe  egH  le  va  à rincontrare  à c^po 
ie  Scale,  accomp^nandole  vicino  ai! 
^p^tamehto per  loro  ordinato, 
Riceuuti  i'&Kletti  Perfonaggi  in  Ca- 
la, dopo  che  quelli  hanno  vifitato  dl  lx- 
igato  ndle  fue  Stanze , ancor  lui  va  à vi- 
lkarUco^foliticol^J^^meHti  ne’  locoapi- 
partamenti  ; & in  queflè  vifite  s’vikno 
quaii  le  medehme  auuertenze  che  d co- 
;^mano  nelle  vilite  di  Aocna,  come  sTi 
detto,  onde  non  oex^orre  proloogar  le 
' parole. 
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fttrole , potendo  il  giuditio  de*  buoni 
Corteggiani  r^cre  il  tutto  ; vna  fol  co- 
la però  bifogna  auuertire,  che  il  Legato 
non  va  mai  conia  Manteletta,  conforme 
in  Romajina  Tempre  col  Rocchetto  fcp- 
perto , che  vfa  di  continuo  mentre  ùsl 
in  Palazzo,  & ancora  quando  va  à (pailb, 
ò ad  ajtri  ^ti  per  ^àmai 

di  fuori,  eccetto  in  Chfefa  vicina. 

A perfonaggi  grandi  alloggiati  da  lui, 
Puoi  dare  il  Legato  da  (k&ire  ip  p^- 
blico^  fenza  atoa  nòt^ii  dii^brenziL  ; fe 
non  xpielli  che  gli  pure  d^konò^e 
vfa  delkare  in  £ito  colB.(kdiétto.  co- 
perto, e con  gli  altri  fenza  Rocchetto. 

. Bifogiia  hora  dire  qualche  coTa  delP 
' accomp^nare , con  quella  breuità  che 
farà  po((%iÌe.  ^ 11|  Legato  à^c^papag^ 
Cardinali,  e Duchi  Sereniflìmi^fobr  dd^ 
la  pom  deila  Città  tre  i a quattro  mì* 
-^ia  ccm  la  medefìma  coniitiua  epa  la 
q[uale  gli  rincontrò.  Gli  Ambafciàtoii 
Regi -lino  à pie  delle  Scale  , e cofi  i Pa- 
lanti de’- Duchi  Serenilfimi.  C3H  Am- 
bafeiatori  di  detti  Duchi  Sereiiiffipm'fi- 
no  à capo  k Scale , e eòli  i Barorli''priti- 
. 2 
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^cipali.  : Le  Dame^dette  di  fopra  infìtto 
al-GocGhioi  eik'lafcia  partire  dando  lo- 
TTo  in  ogni  cofa  la  precedenza.  In  fom- 
ma  gli  honori  deir  accompagnare , fo- 
*gliono  regolarfì  più  ò meno  conforme 
.i  quelli  cherfì  fono  fàttf  maggiori , ò 
. minori  neV  rincontrare,  f ^ : 


' ' Ànuireimenti  per  quelli  che  fino 

. . . ! ; mandati  al  rincontro, 

T I ~ . 


ì 


QVelU  che  fono^andati  da  Card»- 
nali  Lègàti  all’incqntro  di  Prenci- 
, pii'  altri  Pèrionaggi'.qualifìtotij  deuo- 
no  andare jiiT'Garrozza.  à fei  Caualli'  di 
-Campagna;  come  s’è.detto  , ciafeimo 
'Ide*  quaS  (perche  non  fi  manda  mai.  piu 
che  vnp/à;  fer.tale  kuiito)  deuc  andare 
aecompagQato;da,clué  G^^tirhuomihi 
-jÈutti  veftiti'ld-babiji  neri  daCittài  & vn 


-Parafremere>4H: Cardinale  veftito  da 
- campagna, per  alzare  là  Portiera  nell’in- 
icoinlràre  il  perConaggio";  quando  fi  farà 
/accofiato  25.  pa(fì  in.circà  alla  Carrozza 
de4,perfonaggio>  déue  fmontare  con  ^i 
altri ;dalla  Carrozza  del  Padrone*,  j&  à 
di  .'qu^q , fare . . all’iticon trato  i 
V Jv  douuti 
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donuti  complimenti,  con  più",  ò meno 
termini  d’obligatione  fecondo  airin-. 
ilrutiòne  riceuuta  dal  detto  padrone. 
Riccuuta  la  rifpofta  conbello'inchino  fi 
deue  licentiàre , fenza  fare  altra  replica,-^ 
quale  non  conuiene  fare,’ftando  folò* 
nel  Tuo  femplicè  complimento  ; ma  fé  il’ 
Perfonaggio  rincontrato  pafl'alTe  ad  al-’ 
tre  domande,  bafta  folo  rirponde-re  ali** 
interrogationi,portando  il  cafopoi  che' 
detto  Perfonacs^io  lo  chiamaflfe  fecodn' 
^Carrozza , vi  deue  andare  fenza  replica  ’ 
- alcuna  , e li  due  Gentil*  huomini  fe  nc  ■ 
dcuono  ritornare  nella  propria  Carroz-  ' 
za  del  Padrone.  Stia  auuertito  Tlnui- 
tantc  che  nella  Carrozza  deue  far  fem- 
pre  il  minimò,  & inferiore  di  tutti  gli* 
altri,  e non  parlar  mai  ; ma  fòló’rifpon-  ' 
dere  alle  propofte , lenza  fiire  ' ofienta* 
rione  di  le  fteflb.  In  cafo  poi  che  non  ’ 
venga  chiamato  nella  Carrozza  del  Per- 
fonaggio rincontrato  , fe  ne  deue  ritor-  * 
nate  alla  Carrozza. propria,  facendo  fe- : 
^ire  la  fila  dell*  altre  Carrozze , & ac- 
^ compagnare  il  Perfonaggio  fino  al  Pa-'* 
i lazzo  deftinatoli  ad  alloggiare , & arri- 

Bh  3 


Digitized  by  Google 


VISITE  , é 

uato  all’appartamento  far  m^uo  com- 
plimento, & licentiarfi , ritornandofene 
a dar  parte  al  Cardinal  Tuo  Padrone , al 
quale  deue  dar  conto  dell’  incontro  fata- 
to con  ogni  puntualità,  cioè  in  che  mo- 
do, è forma  yeniua  il  Perfonaggio,  (è  à 
<&ilallo,  in  Carrozza,  ò Lettiga,  che  bar 
bito  haueua  in  doflb , chi  foffe  in  fiiaT. 


. Compagnia,che  Corte  conduccuaCeco# 
che  qualità  di  perfone  , é cofe  fimili,  c 
cph  che  parole  hauefife  rifpofto  al  conv 
plimento,  fe  fredde , ò oftentate,  ò effi- 
caci, e da  chi  altro  fc^e  fiato  incontra 
to  ; & in  quefio  punto  vltimo  delle  rit 
pofte.al  complimento,  deue  ftar  molto 
VJgilàntej  e notarli  bene , perche  da  tali 
wiQ  cOLiofcere  il  fuo  afiètto 
Vej|(foÌÌ:P^one  ; di  più  le  mentre 
è i»  Carrozzi  giuftgellè  qualche  Tito- 
lato» ò Prelato  per  far  compliffiento, 
deue  vftir  della  Carròzza#  & erittar  nel- 
la Tua  per  dare  il  luogo  à quella  perfona 
più  de^na*  ’ • ; 

. :$ivfono  tfouati  alcuni  Coiteggianì 
ambiciofi  che  hanno  pretefo  di  mante- 
ner’ Vn  pofio  non  douutoU , perche 

fendo 
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{èndo  Itati  manòati  dai  Cardinale  lora 
Padrone  ad  incontrare  altri  l ardinali* 
ò A'Tibafciatori , e fcontratifì  poi  alcuni 
Prelati  à far  lo  fteffo  officio  di  rincontro 
per  loro  proprio  moto , i buoni  Cor- 
tcggiani  le  ne  fono  reftati  in  Carrozza 
dcir  incontrato , fenza  cedere  il  luogo 
al  Prelato  giunto  dopo  di  loro , fotto, 
pretefto  ch’eifi  erano  Ambafciatori  del 
Cardinale  che  Thaueua  inuiati  ; errore 
grande,  & ambitiofo,  mentre  con  tutto 
che  foflfero  desinati  d*aflìftcre  à quel 
Pcrfonaggiojuon  per  quello  vengono  à 
farfr maggiori,  e aauttorità  foprema,  à 
quelli  che  Vanno  dinnatizi  à loro  » per- 
che la  loro  carica  deue  efer  fubordina- 
ta  ’à  chi  per  altro  ha  la  precedenza  ; in 
forrmna  deuono  fkpere  quelli  tali,  che  il 
Cardinale  loro  Padrone , non  li  defiina 
in  quel  luogo  per  fare  il  compagno  , e 
per  folleuarfi  fopra  i loro  maggiori, ma 
ben  fi  per  accompagnare  , & afliftarc 
quel  tal  Pcrfonaggio , à cui  fi  deue  riir 
petto, e non  domefiìchezza,  trouando- 
lene  certi  che  fi  fanno  lecito  d^dargli 
(palla  à Tpalla,  poneifi  à tàttola  dirim- 
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petto,  e con  fomma^nabitionepreteti- 
dlre  di  efTer  qualificati  per  - Ambafcia- 
tori  eftraordinari.  , ■ 

De  Cardinali  Nipoti  del  Papa  vigente,  * 
cfe  tutti  godono  vn  mede  fimo 

■*  1 ■ f t . ’ • < / * ■ 

prtutleggto, 

m *■'  - / ■ . e 

O ccorre  alle  voltctche  il  Pontefice 
•na  non  Colo  v.no,iua  due,'e  più  Car- 
dinali Nipoti , come  appunto  haueua 
Clemente  Vili.  & Vfbano  V ì 1 1.  an- 
cora &alj:ri  : tutti  però  non  godono  vn. 
Oi^defimo  priuilegio,  ma  folo  quel  tale; 
che;tieneTÌl  Bréue  contitolo  di  Segreta- 
rio di  Tua  Santità,  e Copra  intendente  de*, 
negóti  j di  Stato.onde  gli  altri  non  deuo-, 
no  pretendere  più  di  quello  pretende  vn*t 
altro  Cardinale/ fia  dagli  Ainbarciatori,' 
IJa  da  Prelati-,  e quando  fi  dice  che  i 
Cardinali  Nipoti -del  Papa  non  fono' 
obligati  di  rendere  vifita  à chi  fi  fia , & 
altri  priùileggi,  ciò  s’intende  di  quel  fo-* 
lo.come,  s’:è  detto  che, ha  il  Brcue.di  Se-, 
gretario,  & Sopraintendentc,  &c.  Ben’c. 
vero  che  Clemente  V.  1 Il.dlqualc  haue- 
ua molti  Qu*dirjaU  Nipoti,  quefipBre- 
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uc  riiaueua  coiiccfTo  à due  quali  gode- 
iiano  tutti  i Priuileggi  del  Segretariato’ 
confiinilij  ’ma  per  gli  altri  con  tutto  che 
ftauaiio  in  Palazzo  , non  haueuano  piu 
degli  altri  Cardinali. 

Del  Viaggio  àe  Cardinali*  ’ 

Volendo  vn  Cardinale  partirà  di 
Roma  & andare  in  Paefc  lontano, 
o per  la  refidenza  di  qualche  Tua  Chiefa, 
ò per  altri  Tuoi  particolari  intereflì,  do- 
po ottenuto  il  beneplacito  del  Pontefi- 
ce ( non  elTendo  permefTo  ad  alcun  Car- 
dinale di  ritirarfi  di  Rema,  fenza  detta 
licenza)  deue^^ifitare  il  Sagro  Colleggio, 
la  qual  cortefia  può  anche  fare  à quelli 
Ambafeiatori,  e Perfonaggi  che  à lui 
parerà;  però  quelle  vifite  non  fi  deuono 
fare  con  corteggio, ma  con  vn  folo  Coc- 
chio, in  habito,  cioè  Sottana,Mozzetta, 
& Ferraiuolo,  al  qual  Cardinale  farà  refk 
la  vifita  da  tutti  li  Cardiiiafi  da  lui  vifi- 
tati , fuori  che  daXardinali  Nipoti  del 
Papa,  e fe  Io  fanno  è loro  pura  cortefia. 

Per  tutto  doue  pafla  i Vefeoui  Dioce- 
fani  non  folo  fogliono  vifitarlo,  madì 
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piu  €oftutnano  andargli  ir  inccr»*TO,it» 
tal  cafo  il  Cardinale  deue  vfare  maggior 
largheza  nell*  honorarlo  Idi  quell’  hau- 
rebbe  fetto  in  Roma,  e non  puib  tratta- 
te con  meno  cortefiavn  picciol  Vcfco- 
,uo  Dioccfano  , di  quello  farebbe  in  Ro- 
ma ad  vn  grande  Arcmefcouo,e  per  con- 
fluenza agli  Arciuefcoui , e Patriarchi 
con  maggior  cortefia. 

^ Serper  le  Città  douepaffa  s’incontraP 
fero  difficoltà  per  materia  di  giuriditio- 
ni  Ecdefiaftiche  tra  l’Ordinario  del  luo- 
go, &il  Gòuematore,  ò altro  Magiftra- 
to  potrebbe  impiegare  il  fuo  Oificio,. 
fenza  però  mofìrare  di  farlo  pcr'aotcori- 
tà,  perche  quantunque  i Cardinali  fono- 
Prenoipi  di  Santa Chiefa,  tuttavia  non 
hanno  altra  g uridkione  che  quella  fola 
dìe  gli  viene  comunicata  dal  Papa  per 
brene  Tpecialc,  ben’  è vero  che  iVefcoui 
per  tutto  li  deuono  honore , e rifpvtto, 
ma  nottx  già  vbbidienza  , fé  non  hanno 
come  s’c  detco-dèlegatione  particolare.. 

Ndla  Città.  do«e  vi  .fono  Duchi  Se- 
reiiiffimi  ordinariamente  viene  incon- 
tcato  dal  medcfimo  Duca  ; per  efempio' 

arriuaada 
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arrinando  in  Fiotenza,  qaell’ Altezza 
Sereniflìma , va  ad  incontrarlo  fuori  la 
Porta  della  Città,  e là  doue  lo  giunge 
ferma  & vrdto  della  Carezza  fe  compli- 
mento, effendo  ancora  nello  fteflb  tem- 
po vfeico  di  Carrozza  il  * Cardinale  il 
quale  entrato  poi  f nella  Carozza  di  Tua 
Altezza , viene  da  quello  condotto  al 
fuo  Reai  Palazzo,  fino  dentro  la.Camera 
deir  Appartamento  aflignatogli  ; in 
queir  atto  licentiandofi  poi  Tua  Altezza 
Sereniflìma,  il  Cardinale  deue  accompar 
gnarlo  fino  al’  vltima  Porta  del  fuo  Ap- 
partamento , ma  non  più  oltre , perché 
la  fua  giuriditione  non  va  più  innanzire 
Don  douono  mai  ne  Prencipi , nè  altri 
accompagnare  chi  fi  fia  in  viia  giuridi- 
tione aliena.  Di  là  à mezza  hora,fe  non 
vi  fofle  indifpofitione  palelè , e per  coR 
dire  grande,  deue  Tua  Eminenza  andare 
à vifitare  fua  A.  S.  iti  habko , cioè  eoa 
Mozze tta,  e Rocchetto , di  quel  colore 
che  porta  la  giornata,  & vfeito  da  quel- 
la vifita  deue  nel  medefimo  tempo  por- 
tarfi  à vifitare  la  Sercnifiìma  Cran  pu- 
cheflà  raaàe  > e FigHdok  quando  ce  ne 
^ ■ Ì5A  6 
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fono,  cioè  la  Gran  Duchéflia  vedoua  e 
la  Regnante.  , i..  . • 

Il  giorno  feguente.deue  vHìtare  tutti 
li  S.^reniflimi  Prencipi  di  Torcaiaa,pure 
che  ifia  flato  da  loro  prima:  riceuuto, 
accompagnato , vifitatói  ò vna  di  que- 
_ Ile  cofe,  e tale  vifita  fi  deue^&re  r^l  me- 
de fimo  habito  detto  di  fopra,  cioè  Roc- 
chetto fcpperto  , folo  con  la  Mezzetta 
fopra  e nel  medefimo  habito  ancora 
deue  riccuere  le  vifite  da  loro  Altezze 
^erijiiifiìme  ; e fe  arriuafl'e  che  il  gioAc^ 
feguente  volefiè  partire,  deue  far  quefle 
vifite  il  giorno  ifteflb  ; ma  di  rado  que- 
fto  occorre.  Volendo  poi  il  Cardinale 
partire  di  Fiorenzai-tornera  a vifitare  li 
Serenijiìmi  Granduca,  e GranDnchef- 
fa,.e  noi^altro,  e le  vifite  iche  le  Tara  imo 
refe  da  Iqro  Altezze  j coniierrà  pure  ri- 
ceucrlejn  habito. . Vcramènte.non  vi  è 
jCafa  in  italia  di  Frencipe^aiciiao  che  fia 
(latt  più  magnifica  nel  paleggio  di  Car- 
dinali, &,Àmbarciatpri.di  quello, ha  tat-, 
ta quella  <je’  ^reniflìmi  di  Tofeana , & 
ai.grefente  fi.fpno  radoppiate  le* gehti- 
, non  foto  con  Perfopilggi  fimili* 
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^na  con  tutta  la  Nobiltà  ftraiiiera  che 
viaggia,  e ciò  è affai  noto  all’vaiuerfo. 

■ T)dle  Protetioni  delle  Corone»  e degli 

Ordini  de  Frati, 

* ' . 

LO  fplendore , e la  grandezza  in  che 
fi  troua  al  prefcnte  la  Corte  di  Ro- 
ma non  hanno  origine  dalla  propria 
ambitione,  come  fi  fono  dati  à credere 
ifuoi  Auuerfarij  eflà  nacque  hunaile,  e / 
fpoglìata  di  quanti  mai  faftijfifono  ve- 
duti nel  mondo  , e tale  fi  farebbe  con- 
feruata , fe  il  zelo , e la  generofità  de* 
Prencipi  Chrifliani , non  fi  foffero  im- 
piegati ad  arricchirla  di  Vaffallaggi  tem- 
porali, del  dominio  de’  Popoli , e della 
maggior  parte  di  quell’  ornamenti  pre- 
fàofi  i che  gode  con  fi  gran  pompa  al 
prefente.  ‘ ‘ 

; Qjielii  che'  fanno  pfofefiìone  di  leg- 
ger le.Hìftorie  faranno  appagati , e con- 
tenti , potèndo  chiaramente  conofeere 
non  hauer’  i Pontefici  fatto  altroché  ri- 
ceuere  eoagtatitudinesquanto  con  prò- 
d'galità  gli  è flata'conccfib'dàtta  benb 
gnitàde’  Freiwipi  >.anzi  par  non  parere 
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à fi  grandi  effetti  di  liberalità,, 
hanno  introdotto  il  decoro  Eclefiaftico 
in  Roma , folleuando  la  Corte  Romana 
ad  vn  grado  d’va*  eminente  maeftà , per 
fer  vedere  a’  Prencipi  che  fe  loro  come 
figlioli  s’erano  mofìrati  fàuoreuoK,  ver- 
fo  il  Pontefice  Padre , che  ancor  lui  co^ 
me  Padre,  fi  conferua  in  noaeftà , e gran- 
dezza, per  dar  gloria  maggiore  a’  Pren* 
\ cipi  fnoi  figliuoli;  e veramente  ferebbe 
vergognofo  alle  Telie  coronate  che  vi- 
^ nono  tra  magnificenze  , e fplendori, 
d’hauer  vii  Padre  pouero  ',  e mendico; 
onde  altre  tanto,  i Prencipi  hanno  fiitto 
bene  d’arricchire  il  Pontefice  , quanto 
mantenerfi  nel  colmo  delie 

il  Pontefice  come  Padre , St 
. i Prencipi  Carolici  come  figliuoli,l*vno 
per  mantenere  il  decoro  con  quefti , c 
quelli  per  coafemarfi  in  credito  , e fti- 
ma  con  Taltro , vnitamente  hanno  pro- 
curato di  render  fàftofa',  magnifica,  e 
gloriofk  <|uella  Corte  che  ferue  vgoaU 
mente  di  gloriia  agli  vari,  Se  agli  altri.  ' 

: Da  quiaoujcne  che  ìPontefici  d’ani- 
mo 


quello  di 
grandezze, 
Hora& 
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mp  illuike  , e di  penfieri  eleuati,  noa 
hanno  tralafciato  opera  alcuna  intenta* 
ta  r per  obligare  i Potenti  maggiori 
. della  Chridiaiiità  ad  interelàrfi  nelle  co- 
fe  anche  politiche  della  Corte  di  Roma,. 

, acciò  maggiormente  rifplendefle  la  glo- 
ria del  loro  nome,e  come  capi  delia  Re- 
ligione RomaparTE^€ome  primi  Prenci- 
pi  del  Ghrifi^nermo.  ' 

> I Prencipi  dall’  altra  pa><;e  vedendo  la= 
rifolutioiie  de’  Pontefici  di  ftrafcinate  ia 
Roma,  rótto  il  manto,  ò pyire  col  manto 
della  Re ligjoncL^  tutte  le^'magnitìcenze,. 
anz^  tutte  le  glorie  dell’  viuuerro , c 
compendiare  nel  riftretto  dclVaticàiio,, 
quante  glorie,  e quante  magnitìcenze  fi* 
trouaao  diuife  nelle  C >rti  de’  priiKÌpa- 
li  Monarchi , non  hanno  volfuto  tralaf- 
dare  d’interefarfi,  doue  appunto  conor* 
cenano  hauemi  tanto  iftterefTe^ 

Le  Corone  dopo  hauer  coronato  di 
foprema  potenza  il  Pontefice  Romano,., 
come  ben  lo  poflóiK)  teftimoniare  i Co- 
flaiirini , iCariomagni,  & altri , fi  fonO' 
ancor  lorò , e eoa  loro  i feguaci , e fuc- 
ce£>ri  c^nipiaciuti  di  corpoarfi  come 
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figliuoli  con  quella  ftefla  corona  di  glo- 
ria 5 con  la  quale  haueuano  coronato  il 
Padre  vniuerfale  de’  Catolici  Prencipi. 

Se  THiftorie,  relperienrè,  e gli  occhi 
iftellì  non  ci  infegnaflero,  e moftrafièrq 
le  cofe  tali  che  fono,  farebbe  impolTibi- 
le  il  credere , che  in  pochi  fecoli  i Pon- 
tefici habbino  faputo  tirare  in  Roma 
tutti  gli  intereflì  più  reconditi  de’  Gabi- 
netti de’  Prencipi , & operare  in  modo  - 
che  finoi  più  grandi  Monarchi  del  mon- 
do, ambiflero  di  offrir  fpontaneamente 
gli  aflPari  politici  de’  loro  Stati  alla  deci- 
fione  del  Tribunale  Papale. 

Sù  il  principio  della  nafcente  gran- 
‘ dezza  della  Corte  Romana  , all’hora 
quando  cominciauaà  slargar  le  braccia, 
per  far  catena  à tanti  te  fori  che  da  tutte 
le  parti  le  veniuano  offerti , i Prencipi 
corredano  in  Roma  con  fommo  zelo, 
pcT  proteggere  i Tefori  della  Chiefa,  an- 
zi la  Chieìa  iftefià,  e i Pontefici  ; fenza  la 
qual  protetione  fi  farebbono  e Pontefi- 
ci,e  Chie(a,e  Tefori  veduti  inmanifefto 
pericolo , & in  predato  di  ritornare  vn*^ 
altra  volta  àviuere  , fecondo  l’vfoApo- 

ftolico; 
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ftòlico  : ma  riftabilitofi  poi  il  Vaticano 
sù  il  pedeftalle  dVna  eftraordinaria  Po-- 
tenza,  in  luogo  di  ricorrere  a'  Prencipi 
per  la  protetione,  {labili  che  quelli  chie- 
deflfero  a’  Tuoi  Pontefici  la  protettione; 
la  qual  cofa  s’è  ridotta, ad  va  fegno,  che 
al  prefente  fi  (limarebbero  quali  hereti- 
ci  quei  Prencipi  che  volefTero  feruirfi  del 
titolo  di  Protettori  dclVaticaiio;  e pu- 
re i Cardinali-  più  infimi  fi  glorificano 
del  titolo  di  Protettori  delle  Corone 
più  grandi.  . . • • . • • . ■ 

Non  fi  fa  per  certezza  da  doue  hebbe  * 
il  vero  origine  l’ vfo  delle  Corone  di  de- 
chiarar  con  Reggio  Viglietto  va  Cardi- 
nale, Protettore  della  Corona  Francefe 
al  Rè  Francefe , e della  Spagnola  al  Rè. 
Spagnolo;e  cofi  per  confeguenza  le  altre» 
Corone,  e particolarmente  ITmperado-  - 
re,  che  tiene  maggior  bifogno  de^li  altri 
Prencipi  della  Corte  di  Roma , a caura 
delle  continue  molellie  del  Tiirco,e  de* 
Eroteftaiiti.,  oltre  diuerfe  altre  ragioni  ; 
certo  c.che  quello  vfo  è antichiirmio. 
cioè  da  quattro  fccoli  in  quà,  benché 
altri  fcriupiTìo  nlo Ito  prima  ; ma  per  me 
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credo  che  fi  fia  introdotto  tal’  vfo  wr- 
baùm^  e forfè  qualche  Cardinale  che  ae* 
gotiaua  gli  iat^  rcfli.  del  Tuo  Rè , come 
Ambafciatore,  (cflendo  chiara  rhifìc'ria 
Francefe,che  molti  Re  fi  fono  fcruiti  di 
Cardinali  per  Anijxilciatori)  non  volen- 
do qualificarfi  con  vn  titolo  comune  à 
perfonc  ordinarie , prefe  quello  di  Pro- 
tcttore,  come  più  honoreuolc , per  non 
pregiudicare  alla  maertà  Cardiualitia;  la 
qual  cofa  pafsò  poi  in  vfo  appreflò  le 
Corone  di  tener’  Vn  Protettore  in  Ro- 
ma la  qual  cofa  fi  ofièrua. 

A quello  non  vi  è alcun’  obli  go,  per- 
che i Rè  pofibno  farlo  fé  vogliono,e  tra- 
kfciariole  loro  coli  aggrada,  come  ef^ 
firttiuamente  accade  aUe  volte  \ però' 
d’ordinario  non  mancano  mai  k Coro-’ 
ne  di  dechiarare  ciafeuna  il  fuo  Protet- 
tore, il  quale  ordùiariamente  fuol  tene- 
^ re  {bpraja  porta  del  fuo  Palazzo  le  Ar- 
mi del  Pontefice,  nel  mezzo , quelle  del 
fuo  Re  à tnaho  delira , e le  fue  nella  fi- 
niftra , come  vlàno  ancora  gli  Ambaf 
datori. 

La  Protetclooe  non  dà  ai  Cardinale 

akun 
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alcilii  gradp  maggiore  tra  Cardinali , e 
ferue  Iblo  per  lo  più  à renderli  confide-  ' 
rabile  tra  quella  Natione.  Ordinaria- 
mente le  Corone;  e fopra  tutto  la  Fran- 
cefe  > e Spagnola , per  obligare  qualcne 
Cardinale  Prencipe  à ftringerfi  tanto  più 
alla  lor  diuotione  lo  decbiarano  protet- 
tore 5 come  fa  d’ordinario  il  Ré  di  Spa- 
gna, con  il  Cardinale  della  Cafa  Medici, 
e quel  di  Francia,  con  quello  della  Cafa, 
d’Efte;da’  Cardinali  delle  quali  Famiglie 
fogliono  tirare  gli  Protettori , e quefti 
Volontieri  abbracciano  tale  honore,  per 
renderli  fuperiore  in  qualche  maniera 
agli  altri  Cardinali  , di  quella  Natione, 
mentre  coftumano  i Re  di  dare  ilfegret* 
tode’  loro  penfieri  negli  interefli  più  ri- 
conditi  della  Corte  di  Roma,  a’  Cardi-^ 
fiali  Protettori , a’  quali  fono  obligati 
gli  altri  Cardinali  Fattionari  di  feguire, 
particolarmepte  ne’  maneggi  del  Con- 
ciane, e nella  nomii  a de’  Vefeoni. 

In  mancanza  di  Cardinali  Prencipi,  ò 
di  t r in  qualità  coftumano  dar  detta 
Pr(»tctioiie  à qualche  Nipote  di  Ponte- 
fice, come  fece  la  Francia  diedechiarò 
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Protettore  il  Cardinali  Antonio  Barbe-* 
ri  no.  Nipote  d’Vrbano  V I II.  ma  mor- 
to poi  quefto  , cambiarono  di  fortuna 
gli  affari  correnti  ; e cofi  coiìfc  fTandofì 
mal  fodisfatto  il  ChriftianifTinio  deir 
opcrationi: del  Cardinal’ ^Antonio,  per^ 
hauer  dato  il  confenfo  alla  creatione* 
del  Cardinal  Panfìlio  ne!  Ponttfìcato,' 
efclufò  con  particolari  ordini  dalla  Fran- 
cia, comandò  al  Signor  di  Sciamon  fiio 
Ambafeiatore  in  Roma  , di  chiederli 
fubito  in  Tuo  nome  il  Brcucttò  che  gli- 
haiicua  conceduto  diProrcttore  de’fuoi 
affari  nella  Corte  di  Roma , c fargli  an- 
cora fapere  che  ’ non  voleua  che  le  fue. 
Arme  fi  vedeffero  in  alcun  luogo  della 
fua  Cafa,&  il  tutto  feguì  con  difpiaccre, 
&aflì'ònto  di  detto  Cardinale  Antonio, 
ben’ è vero  che  con  il  tempo  fi  pacificò, 
perche  caduto  nella  difgratia  dTnno- 
centio  , ricorfe  tutto  humile  alla  Fran- 
cia, non  già  per  domandarle  il  Breuet- 
ro  della  protetionc  della  Corona, ma  per 
chiedere  alla  Corona  la  pròtetione  del- 
la Tua  perfona. 

Veramente  fé  vn  Cardinale  Prencipe 

fi  ftima 


J 
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«fi.ftima  molco  ijonorato  del  carico  di 
• Protettore, al  meuodViia  de  qucftedue 
■ Corone  di  Francia,  e Spagna,  per  elTer  le 
più  potenti  in  Roma,  tanto  più  lo  deue 
eflere  vn’  altro  Cardinale , però  le  Coro- 
-ne  noiicoftnmaiio  dar  detta  Protetione, 
che  à Cardinali'  d’alto  grido  , e benché 
ho  detto  poco  fopra  intimi,  ciò  s’iaten- 
.de  vltimi  promoilì. 

Di  più  fi  dà  ad.  alcuni  Cardinali  la 
PrQtetione  di  certe  N itioni  come  Tln- 
iglefe-,  la  Suifia,  & altra  k&jancora  di 
certi  Regni  in  particolare  come  Napoli, 
«Sicilia,  SardegiU , & altri  quali  benché 
«fogetti  alia  Corona  Catolica,  tuttaiiia 
hanno  Protettori  feparati,  perche  il  Pro- 

- rettore  della  Corona  non  s’ingerifceche 
-in  cofe  graui , e riguardanti  certi  iiiter- 
' efiì  Politici,  con  la-  Romana  Corte  ; au- 

ucrtendo  che  vn  Cardinale  può  hauere 
diuerfe  protetioni  di  Regni, e.Natiorii. 

- . Gii  Ordini  di  Frati  non  fono  efenti 

- di  quello  priuricgio, mentre .ciafehedun’ 
.Ordine,  hà  in  Romail  fuo  Protettore, 
lecito  dal  Capitolo  o Congregatióne 
'generale , pcrò.alle  vo^te  il  Pontefice 
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vuol  darlo  à fuo  gufto^  Quella  Protcc- 
tione  lì  da  Tempre  à Cardinali)  onde  ac- 
cade alle  vokejche  vn  Tol  Cardinale  hau- 
rà  tre , ò quatro  Protetioni  di  Orditù 
Fratefchi,  & occorrendo  ad  vn  tal  Pro- 
tettore dVfcir  fuori  di  Roma,ò  per  cao- 
fa  di  Legatione,ò  per  propri  intereRì^o 
per  refidenaa  di  qualche  Chiefa , fi  de- 
chiara  di  comune  confenfo , del  Papa» 
deir  Ordine,  e del  Protettore,  vn  Vice- 
Protettore,  acciò  ^pronto  alla  protee- 
tione  di  que*  bifogni  che  occorrono  in 
Roma. 

Per  lo  più  quelle  protetioni  di  Frati, 
non  aggradifcono  molto  a’  Cardimdi, 
per  caula  delle  continue  impommità 
che  riceuono , cofiumando  alcuni  Fra- 
tacci  infoienti,  per  ogni  difgufto  che  xi- 
ceuono  da*  loro  Superiori  di  ricorrere 
con  lettere  di  lamento  al  Protettore; 
oltre  le  occorrenze  quafi  ordinarie  di 
dìipute  con  Diocefani,  e niiUe  altre  di- 
Hurbi  dì  promodoni  di  Offici,  e preten- 
tioni  FratcTchc;  che  però  fuole  accadere 
alle  volte,  clic  alcuni  Cardinali  non  ac- 
cettano volentieri  tal  Prote^onc/enop 
^ ^ fono 
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fono  obligati  da  qualche  dmocione  par- 
ticolare di  quell’ordine  ; ò da  qualche 
comando  benigno  del  Pontefice. 

Non  ne  mancano  ad  ogni  modo  di 
.quelli , che  ambifeono  tale  honore , e 
quando  occorre  il  bilogno,  ( non  coftur 
mandofi  di  leuarfi  ad  va  Cardinale  la 
Protetionc  che  con  la  mortCi  ò con  vna 
volontaria  rinoncia)  ne  procurano  con 
fegrete  maniere  Tintento , e tanto  più 
quando  fi  tratta  d’ottener  la  Protettior 
ne  di  certi  Ordini  celebri , elleado  non 
picciolo  honore  quello  di  poter  difpo- 
nere  di  molte  cofe , ne!  Capitoli  G .ae- 
rali, e nell’  elettone  d’altri  Minilhri , e 
(bruir  li  fuoi  amici  con  berte  racoman- 
dationi  auttoreuoli. 

Ciafeun*  Ordine  di  Frati,  coftuma  te- 
nere in  diuerfi  luoghi  publici  de’  Con- 
uenti  le  Arme  del  fuo  Protettore  e 
quando  occorre  la  morte  di  qucfto  ki 
ogni  Conuento  del  medefimo  Ordine 
fe  gli  canta  vna  Meflà  di  Requie,  per  il 
ripofo-come  dicono  della  fua  anima;  8c 
à quefto  propofito  mi  ricordo, che  feon- 
trandofi  vn  giorno  il  Segretario  d’yn 
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certo  Cardinal  Protettore  , mòrto  -di 
frefco , con  vn  Priore  di  quell’  Ordine; 
quefìo  entrato  in  difcorfo^  gli  difife,  che 
haueua  riceuuto  auuifo,  di  efferfi  già 
cantate  più  di  cento  Mède  per  iliripofo 
dell’  Anima  di  Tua  Eminenza  ; il  Segre- 
tario gli  riipofe  con  vn  poco  di  rilb  alla 
bocca , Padre  hauete  ben  fatto  di  cercare 
hor  eh' e morto,  il  ripofi  delP  anima  di  Jùa 
Eminenz^a , perche  mentre  fu  vino  gli  ha-- 
net  e affai  tormentato  lo  Jpirito, 

Mi  perdoni  il  Lettore  di  quefta  pic- 
ciola  difgreflìone,  dechiarando  che  non 
c mia  intentione  di  offender  nifìfuno, 
ma  di  riferir  vna  cofa  vdita  con  le  mie 
proprie  orecchie , e dalla  quale  fi  poffó- 
no  conofeere  gli  effetti  che  foglionò  ca- 
gionare le  Protettioni  de’  Frati , che  à 
-dire  il^vero  io  le  {limo  honoreuoliper  li 
Cardinali , e di  fommo  Beneficio  agli 
Órdini  de’ Mendicanti.  ..  . 

Fine  del  Trattato  fèfto* 

DELLE 
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RINONCI  E 

DEL  CAPPELLO; 
e delle  Pimitioni , Proceffi> 
e Teologi  de’  Cardinali. 

TR  ATT  Aro  SETTIMO. 

IL  Cardinalato  non  è vn’  ordine fagro, 
ma  più  tofto  vn  Carattere  fecolarp 
eh’  Eclefiaftico , benché  fopra  gli  Ecle- 
fiaftici  confagrati  fi  folleuano  i Cardi- 
nali fecolari.  Quello  priuileggio  de*  Si- 
gnori Cardinali  di  veftir  porpora , altre 
volte  coli  lontano  dallo  fiato  Clericale, 
fa  conofeere  chiaramente  Tauttorità 
Cardinalitia , per  vna  cofa  molto  più 
temporale , che  fpirituale  ; già  che  lo 
feopo  principale  de  i Pontefici  nello  fia- 
bilimento  della  porpora  in  fauore  de* 
Cardinali,  non  è fiato  altro,  che  per  far- 
gli da  tutti  conofeere  , e fijmare  come 
veri  SenatoridellaRepublica  Chrifiiana, 


Digitized  by  Google 


I 


601  R I N 0 N C I E 
ad  imitatione  della  gran  Repiiblica  Ro- 
mana, che  veftiua  i Tuoi  Senatori  di  por- 
pora, priiiilegio-riTeruato  poi  perii  foli 
Imperadojd,  gli  Qrficiali  dorneftki  ck’ 
quali  hau€U;jnov  per  coilome  di  baciala 
ogni'madna  la  falda  della  Veft^  la  qual 
cerimonia  fi  chiamaua'  comunemente 

ipouera->  e fpo- 
gliata  d’offlii  forte  di  ricchezza  huma- 
na,  dotataTòlamente  delK  efempio  Apo- 
fìolico.y  non  peofarono  mai  i Pontefici 
di  folleuare  i Cardinali  à quella  màefià 
che  poffedono  alprefente , perche  non 
haueuano  bifog|io  d’AlTefibri , & Aflì- 
ftenti  per  gpuernar  Popolia  e Prouincie; 
ma  di  Curati  > e Vefcoui  per  regger  le 
confcienze  de!  Popoli,  e per  roinilfere  i 
Sagcamenti  alle  Città , e Prouincie  ; e 
qjd^fti  Vefcoui  j e Curati  (che  tali  ap- 
punto fia^no  ancora  i Cardinali  sù  il 
princ^io)  non  haueuano  bilogno  di  ve- 
ftjr  porpora , e biffo  per  fiirfi  ricettare, 
& Jionorare  da!  Popoli , come  Senatori 
di  Regni,  e Republichcymentre  Tefem-^ 
pio  dell*  humiltà  d*vn  Veicouo , e della 

' manfue- 


adorarf  purfuram» 
Mentre  la  Chififa  fu 
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manfuetudine  d’vn  Curato  peuetrauauo 
molto  più  al  viuQ  nelle  coafcienze  de’ 
Fedeli , di  quello  mai  haueua  ^tto  1^ 
porpora  su  k fpalie  dVn  Senatore  ; eC. 
fèndo  vero  che  non  s’honoraua  con  fi- 
gran  rifpetto  da’  Suditi  della  Republica 
il  Senatore  purpurato  , come  fi  faceua^  ' 
dà’  Fedeli  nella  Chieià  d’vni  Curato  po- 
uero  d’abiti,  ma  ricco  di  Santità;  e pec' 
molti  Secoli  à gara  gli  vni  degli  altri  i« 
Vefcoui , e Curati  procurarono  di  gua- 
dagaarfi  rafietto  di  quei  Popcdi  de> 
li  reggettano  k conlcienze  con  rhumil*^ 
tà  dSla  vita»  con  la  mo(feftìa  degli  Abi-» , 
ti^  e con  ledificatione  di  fanti  cofiumi;^ 
ond’è  che  la  Chiefa  fi  auanzaua  in 
greffi  cofi  grandi , che  al  folo  Sermone^ 
d’vn  Santo  Vefeouo , fi  conuertitìano  Icr 
migliaia  d’atume  àChrifto; 

Stabilitafì  intanto  la  legge  Chrifiiana^ 
per  tutti  gli  angoli  dell"' ^iropa,  colr^ 
mezzo  di  tanti  fantiffimi  efèmpi  de^  / 
Paftori  ; s’introdufie  pian  piano  nel  pet* 
to«  de’  PreocipÌJ  il  zelo  di  conferuar  la^  - 
Ghiefa  nel  fuo  decoro,  ornandola  di  ric- 
chi doni  » e non’ folo  di  mobili  pretiòfi 

C C 2 
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per  gli  Altari,  ma  di  rendite  abbondaiv 
tilTime,  acciò  i Miniftri  d’effa  poteflero 
viuere  con  maggior  fplendore. 

- All’efempio  de’  Prencipi  s’accefero  di 
zelo  anche  i Popoli,  quali  fpogliandofi 
bene  fpelTo  de’  propri  Tefori , ambiua- 
no  di  veftirne  le  mura  del  Tempio , e 
non  contenti  di  dare  le  fatighe  giornali, 
fi  gloriauano  di  chiudere  gli  occhi  al 
mondo , con  la  fodisfattione  di  lafciare 
à qualche  Chiefa  quanti  mai  Beni  mobi- 
li, e fiabili  haueuano  guadagnati  nella 
vita:  anzi  non  contentandofi  i Prencipi 
di  rpogliarfi  tal  volta  de’ pròpri  Palazzi» 
rinunciauano  fino  il  dominio  de’  Popo- 
li, facendo  d’vna  Chiefa  pouera  vn  Pren- 
cipato  ricchifllmo,  e di  Eclefiafiici  men- 
dici  Prencipi  opulentiffimi , & alcuni  fi- 
fonp  gloriati  d’arrifchiar  volentieri  la 
vita,  nel  torre  dalle  mani  di  potenti  ne- 
mici vna  Prouincia  ò Città  per  hauer  la 
gloria  d’inuefiirne  la  Chief^;  onde  è che 
molti  Popoli  psr  non  vederli  fottopofii 
alla  violenza  dell’  Armi  di  quei  Prencipi 
che  minacciauano  (bggiogarli , fi  fono 
volentieri  refi  fotto  l’vbbidienza  della 

Chiefa 
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Chiefa  nelle  cofe  temporali , come  era- 
no nelle  fpirituali.  , 

Da  quefto  mefcuglio  di  cofe  fagre,  c 
profane  ; di  fpirituale , e temporale  ; di 
Ct  fare , e di  Chrifto  ne  nacque  poi  lo 
fìabilimento  del  Senato  Cardinalitio 
nella  forma  nel  quale  fi  troua  al  prefen- 
te  ; perche  vedendofi  i Pontefici  aggra- 
uati  d’vna  cura  fi  grande  j e dVn  Domi-, 
nio  cofi  mifto,  e fpatiofo,  come  fi  c cen- 
nato  in  altro  luogo , per  non  mancare 
. ad  vn  buono,  & ottimo  gouerno  ftabili- 
rono  per  loro  Affìftenti , & Afiefiòri  i 
Cardinali  in  qualità  di  Senatori  del  I9- 
ro  Configlio , accjò  con  Taflìftenza  di 
quefti  potefiero  meglio  regger  la  Chie- 
fa, e lo  Stato,  fcnza  difiomare  i Vefcoui 
dalla  cura  deir  Anime. 

In  fuiiima  la  Porpora  non  rira  fcco» 
per  quanto  ho  ofleruato  alcun’  atto  di 
Funtione  fagra,  nè  qualfifia  forte  di  con- 
fegratione  ; feruendofi  come  s’è  detto 
al  Tuo  luogo  il  Pontefice  per  la  creàtio- 
ne  de’  Cardinali  di  due  ioli  parole  efto 
Cafdinaliéyàmxo  fegno  che  non  voglio- 
no i Papi  obligare  i Cardinali  ad  alcun 
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ijarico  paftorale , per  poter  meglio  at- 
tendere alle  cure  temporali  del  gouer- 
tio  mondano  che  poflfede  la  'Chiela,'.&  à 
^quelle  funtioni  elkriori  che  troueranno 
^detti  Pontefici  più  à propofito  dà  im- 
piegarli. . 

^ Nella  Romana  Chielà  per  decretso 
^ dell'  vltimo  Concilio  Tridentino , e per 
varie , c diucrfe  Bolle  Pontificie  fi  è lia- 
Bilito  con  diffinithia  fentenza  , che  le 
-perfone  Eclefiaftiche  fottopofte  a qual- 
che voto,  folenne,  ò Vero  introdottead 
ordine  Sagro , e tanto  più  Sacerdotale 
Vefcou^ , non  pofiSno  in  modo  al- 
louno  „ nè  per  qual  fi  fia  pretefto  publico 
i particolare  difibbligarfi  dal  voto,  e 
confegratiopc  fenza  erprefia  Bulla  del 
Pontefice , il  qude  non  fiud  concede»e 
jntAÌy  por  qualfiuogHa  pretcftb  fiictrfkà  di 
«orfi  il  Carattere  Sagro , Benché  conce- 
de in  caule  gràui  la'  licenza  di  efentarfi 
del  voto  di  Religioncicon  1-obligo  però 
di  non  poterli  maritare , fe  non  fofiè 
dnur  M-agnoa  'Prineipej^àóxiQ  ilBifogao 
di  conferuare  Pheredità  dVn  Regno , ò 
l^oiiifìciaìk>.rio2rcailècQfi;  la  qual  cola 

conuiene 
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comriene  difputirla  più  mcfi  nella  Can- 
cellaria  Apoftolica,  & efaminar  tanti 
Tefìimonij , che  ftraccarehbe  la  patien- 
zadVii  Santo  ; e'di  quefìi  efempife  ne 
fono  Veduti  alcuni  nel  noftro  fecolo  di 
frefco. 

Li  Cardinali  quali  non  fono  obRgati 
ad  alcun  voto^  fia  di  Religiose , ò fia 
d’ordine  Sagro,  pofTono  con  ma^iòr 
franchezzapafTare  dalla 'Porpora  al  ma- 
trimonio , anche  quando  vi  contradi- 
cefT*  il  Pontefice , la  qual  cofa  fegue  di 
rado,  perche  ordinariamente  di  rado,  ò 
inai  falta  la  fentafia  in  tefìa  ad  vn  C ordi- 
nale di  rinunciare ‘vn  XDappePo  che  Ìo  h 
. fimilea’Rè,  feiizia  caoffegraui,  & impor- 
tanti ; & in  talcatfo  lì  ricorre  di  primo 
tratto  al  Pontefìce,per  informarlo  ddBe 
ragioni  legitime  che  Oblierò  détto 
Cardinale  alla  rinuncia  del  Cappellb,*e 
cofi  il  Pontefice  per  maggior  decoro  deì 
Sagro  Colleggio , dopo  hauer  propófte 
dentro  il  Conciftoro  le  doriiande  delri- 
nunciante,ne  {pedifce  vn  piiblico  Brenc, 
più  tofto  per  cerimonia,  e per  riputatio- 
ne  del  CoUcggio,  che  per  neceilitàj  non 
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(?o8  RENONCIE 
haueiido  il  Cardinale  obligo  alcuno  di 
morir  nella  Porpora.  % 

Il  primo  che  io  trono  tra  Porporati, 
di  fentimenti  inclinati  alla  rinuncia  del 
Cappello , è vn  certo  Ardicinio  della 
Porta,  Lombardo,  Cardinale  di  grandif- 
lima  bontà  di  vita;  il  di  cui  buono  efem- 
pio , e gran  virtù  molTero  Innocentio 
Vili.  a4  introdurlo  nel  Sagro  Colleg- 

fio  ; doue  non  coll  tofto  cominciò  à 
LI  pompa  delle  Tue  ottime  qualità , che 
da*  Cardinali  difinterrefìTati  fi  vide  pro- 
clamar degno  di  poflèder  la  Sede  Apo- 
ftolica , in  cafo  di  vacanza  ; ma  egli  che 
fpogliato  d’ogni  ambitionehumana,  vi- 
ueua  di  humiltà  Euangelica , prefe  per 
efpediente  di  ritirarli  in  vn  deferto,  non 
volendo  per  teftimonij  delle  Tue  attioni 
che  il  Cielo,  e la  folitudine. 

Trasferitoli  dunque  vn  giorno  nella 
prefenza  del  Pontefice  Innocentiojrafle- 
gnò  tra  le  mani  di  quello  il  Cappello,  e 
li  Benefici)  che  pollèdeua , e con  quello 
fi  licentiò  ' per  ritirarli  nel  deferto.  Il 
Pontefice  ò che  conofcclTe  eflèttiuamen- 
te  la  libera  volontà  de’  Cardinali  di  po- 
ter 
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ter  rinunciare  à loro  piacere  il  Cappello^ 
ò che  facelTe  fcrupolo  d’impedir  vna  fi- 
mile  rifolutione  ; ò che  nudriffe  altri 
penfieri , baila  che  accettò  la  rinuncia 
lenza  alcuna  replica  ; ma  poi  riferito  il  ^ 
fatto  al  ConiHloro  per  via  d’altri,  ricor- 
ièro  tutti  i Cardinali  dal  Pontefice , la- 
mentandofi  con  quefto  della  licènza 
conceilà  ad  Ardicinio , proteftando  che 
vi  andaua  molto  dell’  interefle  della 
Chriftianità  ; e che  la  Chiefa,  e lo  Stato 
Eclefiaflico  haurebbono  riceuuto  grarv 
difllmo  danno,  fé  foifero  fiati  abbando- 
nati davn  Cardinale  fi  virtuofo;  onde  il 
Pontefice  mofib  da  quefie  efortationi 
Ipedi  vn  Corriere  ad  Ardicinio  con  ordi- 
ne di  ritornare  nella  Corte,  per  efercita- 
re  come  prima  le  fimtioni  della  Tua  Ca- 
rica j e eofi  non  volendo  contradire  al 
- comando  dePPapa,  fe  ne  ritornò  in  Ro-' 
ma,  ripigliando  li  medefimi  Benefici],© 
Cappello.  ' . . . 

Non  mancòegli  di  allegare  Fefempio 
di  Pietro  Celefiino,  di  San  Geronimo, 
di  Pietro  Damiano , e di  San  Grfegorio 
Nazianzeno , alcuni  de’  quali  haueuano 
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6^  RINOMCIE 
rirmHckto  il  Camauro , altri  il  Cappel- 
lo,&  altari  il  Vefcouado,  per.rititarfi  nel 
deferto;  ma  gli  fu  riipoflo  che  laChiela 
all’  hon  Jrton  haueua  tante  IPronincie, 
£ Regni  dagouernarc , e che  il  numero 
de’foggettiqudificati,  e ^nti  era  mag- 
giore ne’  Secoli  andati,  che  in  quel  Seco- 
lo prefence. 

V DeMa  Rinon^  detCapjptflofAtfnda 
Cefare  Borgia.^ 


C Eiire  Borgia  fìi  quello  clic  fenza 
dèmpk)  alcuno  rinunciò  il  primo 
jl  Cappello  di  Cardiiiale,  per  paffar  dalla 

mal  matrimonio  ; e benché  Ale- 
/J*  ftio  Padre>  foffe  feinpre 
inclinato  là  fer  le-cofe  di  pro^o 
con  modo  più  -tofto  tirannico  > che  cotk 
gouemoChriftiano , ad  ogni  modo  in 
quello  calo  volle  operare  con  maggivor 
circonlpetàone  ; perche  dopo  Tempio 
fratricidio  commello  daCxrfarei^i’Hiflo- 


ptirnota')  accofrdata  à quello  la  li- 
di  pnter  i^ffignare  il  Cappello  , e 
di  riaoaciare  advua  digtiità  neik  qiKile 
eravAatopirauìoflò^o^  ùifiaite  dittico^. 
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tà,  per  canonizzar  meglio  le  Tue  attioni 
pcruerfe,  ò le peruerfe attioni  diCefere, 
conuocato  ilConfiftoro,  fecepr-efencare 
il  medeftmo  Cefare, acciò  da  tutti  i Car- 
dinali foffe  confirmata  la  Tua  rinuncia. 

Le  principali  ragioni  eh’  e(To  allegò 
per  fare  aggradire  la  Tua  raflìgnatione 
dal  Colleggio  , furono,  che  la  ma  incli- 
natione  era  fiata  Tempre  drizzala  molto 
più  Verfo  le  Armi,  che  verfo  le  lettere;  c 
che  egli  non  haurebbe  mai  abbracciato 
lo  Stato  Ecclefiafiico,  fé  non  foffe  fiato 
per  lo  dubio  di  difgufìare  Alefandro  Tuo 
Padre,che  con  tanto  ardore^  haneua  mo^ 
firato  di  defide rarlo. 

Altri  aggiungono  che  fi  folle  preua- 
luto  del  difetto  della  Tua  nafeita,  dicen- 
do che  come  bafiardo  non  poteua  Icgi- 
timamente  eflerpromoflb  alCirdiiiala- 
to , onde  ftimaua  giufiitia  di  rinunciare 
vna  dignità  che  non  poteua  poffedere; 
ma  dirficilmente  poffo  imaginarmi,  eh ’ 
egli  volefiè  diffonorar  cofì  in  publico  fe 
fte{ro,e  dar  caufa  di  tifo  ad  altri,efièndò 
ficuro  di  ottener  per  altra  firada  il  con-  ' 
fèafo  ; ancorché  foffe  affai  noto  il  fuo  ' 
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baftardifmo. 

Tutte'  quefte  cerimonie  fi  fecero  à 
caufa  che  non  vi  era  alcun’  efempio  di  fi- 
milc  raflìgnatione,  dopo  che  la.Maefià 
della  porpora  fi  era  tanto  augumentata, 
oltre  che  la  repugnanza  d’innocentio 
V I IL  e del  Sagro  Colleggiò  di  non  vo- 
ler riceuere  la  rinoncia  d’Ardicinio  det- 
to di  fopra , teneua  forpcfo  Alefandro, 
temendo  di  fcandalizzare  forfè  troppo 
al  vino  la  Chriftianità,  dando  principio 
di  proprio  moto  à far  cofe  tanto  ripu- 
gnate di  frefco  dal  Tuo  Anticefibre  , e 
Colleggio  ; volendo  che  quefto  ne  por- 
tafle  tuttofi  Carico,  come  era  il  fuo  fo- 
lito  ; cofìumando  di  obligare  il  Sagro 
Colleggio  à canonizzar  quafi  Tempre  le 
fue  opere  peflìme* 

Ma  in  quefto  fatto  fuccefièro  le  cofe 
conforme  al  defiderio  di  Alefandro,e  di 
Cefare , perche  fi-  Colleggio  per  non  ve- 
der tra  Porporati  Vii  Bafìardo,  vnLra- 
tricida,  vn’  empio,  & vn  Sagrilego,  con- 
ce fiè  volentieri  il  beneplacito  alla  do- 
manda, & rhaurehbe  già  prima  dechia- 
rato  indegiio  del  Cappello  » fe  il  timore 
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di  tirarfi  adoflò  vna  potenza  fifoprema, 
e tirannica  non  rhauefle  tenuto  indietro 
di  quefìa  intraprefa  per  altro  fantiinma, 
non  eflendofi  mai  vifto  nel  Sagro  Col- 
leggio Fera  più  peflìma , onde  tale  ri- 
nuncia feruid’edificatione  allaChiefa.  > 
Gettato,  via  dunque  Cefare  per  cofi 
dire  il  Cappello,  e cinta  la  Spada  di  Sol- 
dato con  l’aura  del  Pontefice  Padre  che 
gli  lafciaua  ^re  il  tutto  , fi  melTe  nella 
tefia  penfieri  di  renderli  aflbiuto  Signo- 
re dello  Stato  Eclefiafìico,  e della  mag- 
gior parte  dell’ Italia  i ma  perche  ilfuo 
icopo  principale  batteua  all’ eternità, 
prima  d’pgni  intraprefa  pensò  di  ligarfi 
.in  matrimonio , per  aflìcurarfidi  pofte- 
rità  ; cofi  pafTato  in  Francia  dopo  vna 
firettaamicitia,  e confedcratione  trat-  - 
tata,  e conchiufa  con  Luigi  XI I.  Rè  di 
Francia , follecitò  quello  acciò  fi  ado- 
pralTe  per  fargli  fpofare  Carlotta  d’Ara- 
.gona,  figliuola  di  Federico  Rè  di  Napo- 
.S,la  quale  fi  trouaua  perdegitime  caufe 
Jn  Francia  ; nè  mancò  Luigi  di  dargline 
parola,  e fecurtà  ; ma  introdotto  il  ne- 
gotiato  vi  trouò  gran  ripugnanza de- 
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.chiaratafi  Capiotta  di  non  voler  mai 
'fpofate  vn  Cardinale  Scardinalato  ; iti 
qutfta  maniera  Luigi  die  conofceua 
rambitione  di  Cefare  portata  del  tutto 
alle  nozze  d’vHa-PrencipelTa,  gli  diede 
per  ftringerlo  feco  maggiormente,  c per 
obligarloafauorire  le  Tue  pretentioni  su 
il  Milanc.fe  -Carlotta  d*Albret  forclla  di 
^iouanni  Re  di  Nauarra,  e Tua  Coginaj  . 
quale  fponfalitio  fu  celebrato  in  •Francia, 
con  folenità  Reale , ma  con  poca  Todis-  I 
fatione  al  meno  interna  della  Spo(a,sfor- 
' zata  dalle  maffime  politiche  del-Rè  Lui- 
gi àrpofare  vn  tal  Baflardo  difprezzato 
•da  Carlotta  d’Aragona.  In  fomma  que- 
llo fu  il  primo  che  tra  Cardinali  'fi  Ipor- 
porafle  per  tor  moglie. 

Del  Cardinal  HenricoM  Portog^dlo^ 
e fua  rinuncia  del  Cappello» 

H Enrico  di  Portogallo  fratello  del 
iRè  G ' o uanni  XIV.  viffe  quafi  tren- 
ta anni  Cardinale , ma  morto  poi  il  fra- 
tello predetto  lenza  heredi  fu  conflretto 
dalle  perfuafioni  degli  Stati  del  Regno 
^ rinunciata  il  Cappello  , •&  affiimerfi 
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con  la  Corona  il  fopremo  comando; 
non  era  egli  per  quello  fcriuono  ambi- 
tiofo  di  queftohonore , che  in  fatti  do^ 
ueua  effer momentaneo  nella  ruapcrfo- 
na,  à caufa  della  Tua  età  decrepita  j ic  in 
capace  per  tutte  le  ragioni  di  matrimo- 
nio, e per  conTequenzadi  poflerità;  ma 
^li  auuerlàri j di  Eilippo.  fecondo , quali 
preuedeuano  li  Tuoi  difegni  ch’erano  di 
metterai  in  pofeflb  del  Regiio  Cubito 
morto  il  Re  Giouanni,  lo  follecitarono,. 
à pigliar  la  Corona  .per  dar  tempo  al 
tempo  ; il  &è  Filippo  non  portò  alcuno 
oftacolo  , prima  perche  la  Corona  ap- 
parteneua  àdetto  Cardinale  di  legitima 
ikccefìione.,  e d’altraragione , per  effer- 
ficuro  della  Tua  breue  wta , coinc-effjt- 
tiuamciite  ne  feguì  ij  cafo  , non  haitendo 
«egnato  dopo  la  rafiìgnatione  del  Cap^ 
pello  , che  poco  più  d’vn’  anno  effendo 
morto  nel  ^6o.  rellando  in  quefta  ma- 
niera eièinca  in  vn  Cardinale  fatto  Rè 
IH/itima  Hnea  de’  Rè  di  PoTOgallo,  & ( 

Regno  pafl&td  nelle  mani  ili  Filij^o  fe- 
condo fegjaeote. 
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Del  Ad atrim(^nio  del  Cardinale  O detto- 
di  CaJHglion^» 

Nei  medefimo  tempo  Odetto  di 
Caftiglione  Cardinale  di  gran  grir 
do,  e fratello  del  grande  Ammiraglio  di 
Francia , di  Religione  Caluinifta , all* 
efempio  di  detto  fratello,  ò alle  perfua- 
fioni  grandi  comefcriuono  altri  di  Pro- 
teftanti  di  Francia,  che  ambiuano  di  ve- 
der tra  di  loro  vn- Cardinale,  ò per  pro- 
prio motiuo  di  confcienza  come  fcriuo- 
no  alcuni,  bafta  che  fenza  curarli  di  fare 
il  folitoatto  di  rinuncia  del  Cappello,  fi 
. feparò  dall’  vbbidienza  del  Pontefice , e 
fi  diede  à confdfàre  apertamente  l’opi- 
nione di  Caluino,  tenendo  ad  ogni  mo- 
do qualche  tempo  l’abito  di  Cardinale, 
^ ch’era  quello  che  più  difpiaceua  alla 
Corte  di  Roma. 

Era  egli  grandemente  dato  agli  amo- 
ri della  Signora  d’Haltauilla,  hauendola 
goduto  lungo  tempo  in  qualità  di  Con- 
cubina , ma  paflato  poi  dalla  Religione 
Romana,  alla  Calvinifia  la  fposò  con  le 
douute  cerimonie  5 ood’c  che  gli  Aut- 
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tori  Carolici  prcfero  il  pretefto  di  fcri- 
uere,  e fcriuono  eflfetriuamente , che  la 
caufa  di  quella  Tua  Apoftafia,  non  deri- 
uaiTe  d’altro  che  dallo  sfrenato  defide- 
rio  che  haueùa  di  goder  quella  Dama  in 
qualità  di  legitima  fpofa,  vedendoli 
chiufe  tutte  le  altre  llrade  da  poterlo 
fare , per  rimpedimento  che  haurebbe 
4>ortato  il  Rè  di  Francia  alle  perfualiue 
de*  fuoi  Parenti,  quali  non  haurcbbono 
mai  condefcefo  di  vederlo  rinunciare  il 
Cappello,  per  maritarli  nella  mcdelima 
Chiefa  Romana  ; oltre  che  quando  an- 
che li  hauclTe  polTuto  vincere  quello 
punto,  vi  era  rimpedimento  dell’  ordi- 
ne fagro. 

Pio  IV.  tentò  tutti  li  mezzi  polTibili 
per  rimuouerlo  di  quella  rifolutione, 
ma  Vedendo  andar  tutti  li  tentatili  à 
vuoto  pronunciò  li  31.  Marzo  1553.  fen- 
tenza  di  condannatione  contro  il  detto 
Cardinal  di  Calliglione,  dechiarandolo 
Heretico  , e priuo  del  Cappello , e di 
quanti  Benefìeij  polTedeua. 

Quelle  minaccie  , congiunte  con 
quelle  del  Parlamento  di  Parigi  nou 
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femirono  che  ad  indurirlo  maggiòr- 
rnentc' nella  Tua  opinione  ; anzi  fé  vo- 
gliamo credere  à quello  fcriue  Peti^- 
' meljario,  & altri  ancora,  quali  vogliono 
che  per  far  tanto  più  dilpetto  alla  “Sede 
Apottolica  il  giorno  delle  fue  Nozze 
con  la  Signora  d'Haltauilla  feguite  nel 
Decembre  del  1564.  con  gran  pompa,  e 
folennità,  riprefè  il  medeiìmo  habito  di 
Cardinale  che  poco' prima  haueua  get- 
tato , e volfe  con  quefto  fpofarfi  ; quale 
'opinione  non  è feguita  dal  Signor’  An- 
bery , & altri  Auttori  Franceìi  ; ma  per 
'me  non  intendo  decider  nulla  ìnque^ó 
•particolare,  che  fi  fia  fpofato  con  rdbi- 
to,  ò fenza  abito  di  Cardinale  ; ccTto-è 
'Ch’egli  fi  feparò  dalla  Chiefa  ‘Romana; 
•cheli  maritò  con  la  detta  Dama,  già 
fua  Concubina  mentre  era  Catolico; 
che  vifle  lungamente  in  grande  Rima 
tra  i Caluinifti  inFrancia,e  che  morìpoi 
'nella  medefima  Religione. 

Nel  1J99.  per  ordine  del  Configlio  di 
Stato  del  Rè  Chrifìianifljmo  fu  rifiabili-  ' 
ta,  e rihabilitata  la  memoria  de’  ’ Am*- 
"raglio  di  Coligny  fratello  del  C ardinàl 

predetto. 
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predetto , ch’era  già  fiata  dechiarata  ia- 
fame,e  vituperofa;  ad  ogni  modo  il  me- 
defimo  Configlio  trouando  Toffera  fatta 
alla  porpora  dal  detto  Cardinale  molto 
più  grane,  non  volfe  in  modo  alcuno  ri- 
habilitare  la  Tua  memoria  con  quella  del 
fratello.  Li  Carolici  dicono  che  era  di 
■mefticri, che  Tefempio  infame,  e fcele- 
Tato  di  Cefare  Borgia , che  haueua  ri- 
nunciato il  Cappello  per  maritarfl , par- 
torifTe  nella  Chiefà  va  moflro  di  fimile 
natura,  in  riguardo  dello  fcandalo , per- 
che è certo  che  nell’  attioni  non  l’affo- 
migliaua. 

De/la  rinoncia  del  Cappello  > e matrimo-  - 
nio  del  Cardinal  Ferdinando 
di  Medici. 

QVefle  breccie  di  fcandalo  per  la 
Chiefa  Romana , conueniua  che 
foffero  riparate  dall’  edificatione  d’vna 
Cafa  Sereniflima , che  fli  Tempre , & ù 
l’vnico  foflcgiio  della  grandezza  della 
Poq>ora  Carììinalitia,  e della  niàcftà,  c 
gloria  dell’  Apoftolica  Sede. 

Morì  nell’  .anno  1587.  Francefeo  di 


Digitized  by  Google 


<^20  R I N O N C I E 
Medici  Gran  Duca  di  Tofcana,  fenza  fi- 
gliuoli mafcbi  legitimijOnde  la  fucccfi- 
fione  del  Gran  Ducato  di  Tofcana  per- 
uenne.legitimamente  nella  pcrfona  del 
-Cardinal  Ferdinando  Tuo  fratello. 

Quefri  era  fiato  afibnto  alla  Porpora 
da  Pio  IV.  con  quei  foliti  mouimenti 
della  Corte  Romana  a la  quale  ha  fem- 
pre  ambito  d’introdurre  nel  Sagro  Col- 
leggio Prencipi  grandi,  e fopra  tutto  di 
quella  Serenifiìma  Famiglia,  acciò  la 
porpora  fi  augumentafie  con  tal  mezzo 
di  filma  nell’  Vniuerfo.  In  i8.  e più  an- 
ni die- Ferdinando  portò  il  Cappello, 
fece  apparir  marauiglie  di  grandezza  in 
Roma,  & vn’  incredibile  fplendore  nella 
Chiefa  a competenza  di  altri  due  gran 
Prencipi  Cardinali  Alefandro  Farnefe, 

& Hippolito  d’Efte  viuenti  nel  medefi- 
mo  tempo;  e fi  come  maggiore  fu  Tem- 
pre la  filma  della  Cafa  Medici  fia  nell’ 
antico  Stato  priuato,  fia  nel  nuouo  gra- 
do di  Prencipi  ; coli  maggiore  fu  Tempre 
il  credito  di  Ferdinando  Topra  Hippoli- 
to, & AleTandro  ; onde  nella  Corte  Te 
gli  altri  erano  fiimati  Stelle , egli  era 

creduto  . 
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creduto  il  Sole,  e coli  lo  teftimoniò  con 
la  Tua  propria  bocca  Gregorio  X 1 1 1.  in 
diuerfi  rincontri. 

Ricadutali  dunque  Therèdità  del 
Gran  Ducato  nelle  mani,  perfar  vede- 
re la  Itima  grande  che  faceua  della  Por- 
pora , fi  dechiarò , che  haujndo  i Tuoi 
Antenati  procurato  in  ogni  tempo  di 
folleuarc  al  fommo  la  riputatione  del 
Sagro  Colleggio,  egli  mai  condefcende- 
rcbbe  à diminuire  nè  purdVn  pelo  il 
decoro  della  dignità  Cardinalitia  ; c che 
quando  la  Tua  rinuncia  del  Cappello  fof- 
fe  per  portar  pregiudicio  alla  maeftà  del 
Colleggio  de’  Cardinali , fcicglierebbe 
meglio  d’abbandonar  lo  Stato  che  lo  fa- 
ceua Grande  tra  Prencipi , che  non  già 
la  Porpora , che  lo  rendeua  Grande  tra 
iRè. 

Regnaua  all’  bora  nel  Vaticano  Siilo  ‘ 
V.  Pontefice  tra  i Politici  il  più  politi- 
co , e tra  gli  Scaltri , e Generofi , il  più 
generofo,  & il  più  Scaltro,  Quello  che 
haueua  per  coilume  di  proucdere  con 
l’occhio  della  prudenza  le  cofc  lontane, 
fentì  fommo  piacere  della  fortuna  cadu- 
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ta  nella  perfona  del  Cardinal  Ferdinan- 
do, dimando  ottimo  rincontro  per  lo 
fìato  Ecclefiaftico  Thaucr  per  Prencipe 
Confinante  vn  Cardinale  tanto  rfettio- 
nato  della  Sede  Apoftolica , onde  non 
folo  condefee  benignamente  alla  raffi- 
gnatioue  del  Capello , ma  con  paterne 
elòrtationi  ne  follecitò  l’efecutione,  co- 
me fecero  ancora  tutti  i Cardinali  del. 
^gro  Coileggio, quali  giubilauano  nel 
veder  che  nel  Trono  della  Tofeana- 
douea  federe  vn  loro  fratello,  primoge- 
nito inogni  virtù. 

Depofto  dunque  Ferdinando  il  Cap- 
pello con  tutte  le  forme  debite,  e con 
lodisfettiòne  vniuerfale  del  Papa , del 
Colleggio,  e della  Corte,  (limando tutti 
altre  tanto  beneficio  per  la  Sede  Apofto- 
lica rhauerlo  Gran  Duca  in  Tofeana, 
che  Cardinale  in  Roma,  tanto  erano  fi- 
curi  della  fua  protetione  verfo  la  Sede; 
& incoronato  fubito  della  Corona  Du- 
cale, riufeì  molto  proportionato , c de-  • 
gno  del  titolo  di  Grande. 

Gli  efercitij  politici  di  Roma , li  nu- 
merofi  maneggi  di  molta  importanza,  * 

le 
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maflìme  di  l^to  della  Corte , gli  infi- 
niti negotij  della  Chriftiaaità  > che  per 
molti  anni  turono  da’  Pontefici  appog- 
giati fopra  le  Tue  Spalle  rinfiruflero  in 
modo,che  non  operaua  attione  che  non 
fofle  reale  ; e fin  come  per  lo  fpatio  di 
i8..anni  s’era  conferuato  nel  grado  di 
Re  tra  tanti  Prcncipi  ; cofi  diuenuto  poi 
Prencipe  di  tanti  Popoli,  non  poteuavi- 
iiere  che  da  gran  Rè.  Con  l’introdutio- 
neddiitratìichi,  & elerdtij  di  lane,  e di 
fete  finifiìme;anzi  con  le  pmdentiflìme 
maniere  del  trattare  populò  di  molto 
le  Città..  ^ 

Fabricò  Porto  Ferraio  per  ficurczza 
non  tanto  deU’Ifola  d’Elba,  quanto  che 
di  I4uorno  y annouerato  tra  li  primi 
Luoghi  mercantili  dell’  Europa,  oue  da 
lontaniflìme  parti  vi  concorrono  Vas- 
celli , e Merci  di  varie  forti;  e fé  Dio. 
prefterà  vita  lunga  conforme  il  defide- 
rio  de’  fuoi  Popoli,  e cU  tutto  il  Setten- 
trione à Cofmo  III.  Gran  E>uca  Re- 
gnajite  terrà  Liuorno  il  preggio  à qual- 
fivogjia  altra  Città  di  traffico  , mentre 
dal  magnanimo  procedere  di  qucfto 
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Prendpe  fon  tirati  dalle  parti  più  remo- 
te deir  Europa  le  Famiglie  intiere  in 
L'uomo.  Si  maritò  Ferdinaiidp  con 
Chrifìina  di  Lorena  dalla  quale  traile 
molti  figliuoli,  e particolarmente  Cofi- 
mo  che  gli  fuccefle  al  Gran  Ducato  , c 
Carlo  alla  Porpora , e che  riufci  vera- 
mente Cardinale  di  ftima , & auttorità 
non  dirò  firn  ile  , maTuperiore  à quella 
che  haueua  il  Padre  e (Tendo  Cardinale, 
hauendo  fetto  gran  tempo*  foggiorno  in 
Roma  con  adequato  fpléndore,  e gran- 
dezza. 

Del  AiatrimoniOi  e rinunci n del  C appetto 
del  Cardinal  Mauritìo  di  Savoia, 

MAuritio  figliuolo  di  quel  gran 
Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoia, 
fu  proinolTo  alla  porpora  da  Paolo  V. 
nel  Decembre  del  1607.  e per  lungo 
• tempo  fi  mantenne  nella  Corte  con  vn 
feguito  Reale , non  tralafciando  attiene 
alcuna  di  generofità , per  non  for  torto 
all’antichilfimo  Tplendore  della  fua  Ca- 
fa  Reale,  onde  non  poteua  la  Corte  de- 
fiderar  maggior  honore,nè  il  Cardinale 
più  grande  oflequiò, 

Con 
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-Con  quello  credito  fi  conferuò  nel 
Sagro  CoUeggio  fino  alla  morte  di  Vit- 
torio Amadeo  Duca  di  Savoia  Tuo  fra* 
tello,  nel  qual  tempo  non  volendo  per- 
mettere la  regenza  degli  Stati , ,e  della 
perlona  del  Buchino  Nipote,  conforme 
al  Tefìamento  del  Duca  defunto,  à Ma- 
dama Chriftina  di  Francia  Tua  Cognata» 
vnitofi  col  Principe  Tomafo,  macchina- 
rono ambidue  IVltimo  sforzo  per  dif-^ 
cacciar  dalla  regenza  la  Cognata,  e met- 
terfi  efiì  medefimi  in  pofeffo , la  qual 
cofa  cagionò  vn’  infeliciflìma  guerra  nei 
PiemontCì,  interefandofi  i Francefi  per 
lo  mantenimento  della  DuchefTa  Madre 
nella  Regenza , e per  lo  fiabilimento  di 
Mauritio , eTIomafo  gli  Spagnoli,  non 
fenzà. mettere 'in  apprenfione  d’animo 
tatti  i Prencipi  d’Italia,  che  mal  volen- 
tieri vedeuano  tanti  Armi  nella  teflàt^ 
deir  Italia. 

" Finalmente  dopo  lunghi  dibattimen- 
tC  & afìfedij  di  Piazze , eCaftelli,  Mada- 
nia  Reale  preuedendo  col  fuoacutiffimo 
ingegno  mine  maggiori  in  quei  Stati, 
pensò  di  metter  la  lua  perfonaà  coper- 

Dd 


Digitized  by 


■£i£  . R I N 0 N C I E 

co  cól  tentare  accorcio  col  Cardinale, 
rapprefentandogU  ch’ejflèndo  dfo  piu 
vicino  diTotnafo  allafaccefllòne  > à lui 
ancora  toccaflfe  in  primo  luogo  d*eftin- 
guere  gliinceridij  delle  guerre  ciuili  ; e 
che  e(£  ogni  volta  che  lui  fi  foflè  con- 
tentato di  riunirli  con  ella  lei , riconof- 
fcendo  la  Tua  giuftaRegenza , e , Tutela 
8*efibiua  di  dargli  in  contracambio  la 
Prencipefla  Ludouica  fua  figliuola  pri- 
mogenita in  moglie  : quella  che  con  tan- 
ta s&cciatagine  promulgauanpgli  emo- 
li  di  efferc  fiata  già  déftinata  in  moglie 
al  Delfino  di  Francia  con  la  Dote  della 
Sauoia.  - 

Quefta  olfcrta  non  fu  dilieue  confi- 
deracione  neir  animor  dèl  Cardinale, 

' mentre  conquefto  mezzo  veniua  ad  affi- 
ctxrare  !a  fua  fiicceffione  in^  occorrenza 
"'  di  caducità  à quello  Statole  fe  n’efclu- 
deuano  i pericoli , che  dal  prefunto  Ma- 
ritag^o  col  I^lfino;gìà  fe  ne  fbfpet- 
taùaho.  ' / r ; ' v * 

^ Non;  mancò  ’à  Prencipe  Tornalo  di 
tentar  tum  i mèzzi  per  tronca  tali  trat^ 
tati  di  gran  pregiuditio  alla  fua  perfona, 

c difccn- 
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e.difcendenza^tna  il  defìderio  grande  óà 
prole  che  nodriua  nel  petto  il  Cardina- 
ie , nè  parendo  che  potefle  trouare  in 
quel  tempOj  e nelle  contingenze  del  fuo 
-Stato  Principeflà  alcuna  più  conforme  al 
fuo  defìderio,  eallafua  dignità,ageuolò 
dal  fuo  canto  grandemente  le  conditio- 
ni  di  quello  accommódamento  , tanta 
più  che  innamorato  già  della  Prencipefì* 
la  Tua  Nipote , non  poteua  vederla  che 
con  occhi  di  libidinofì  penficri>  nc  con- 
templarla  che  come  Vaica  compagna  del 
fuò  letto. 

Venuta  di  Francia  la  ratificatione  del 
Rè  il  quale  s*erà  irioftrato  il  più  intcref- 
fato  in  quello  accordo,fì  procedette  att* 
.efecutìone  delle  cofe  già  ftabilite  ; ma 
ncir  efccutione  ancora  trouoflì  va  nuo- 
uo  intoppo  difficile  molto  da  fuperarlo, 
in  riguardo  aHà  perdona  del  Prencipc 
'Cardinale;  perche  eflendo  il  fondamen- 
to maggiore  di  quefta  pace,  il Tuo  ma- 
trimonio con  la  Nipóte,  e la  rcftitutione 
delle  Piante  della  Contea  di  Nizza  à 
.Madama,  nacque  difficoltà  fedduefìè 
prima  ò celebrarli  il  matrimonio , ò pàf- 
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Tire' itila  confignatione  delle  Piazze  : & 
hauendo  fopra  ciò  prefo  gran  piede  la 
■reciproca- dirtìdcliza' di  ^Madama,  e del 
Cardinale;  perche  diibitaiia  'quello  che 
•latta  la  rairignatioiie  delle  Piazzejpotef- 
fé  Madama  mettere,  qualche  inciampo 
alla  celebratione  dèi  Matrimonio , in 
‘‘che  battéuà  tutto  il  penfiere  dell’  inna- 
morato;dardinale;e  dall’  altra  parte^Ma- 
Idamà  téme Ua  che  celebrato  iimatrimo- 
iiio,  ricufalTe  poi  detto  Cardinale  di  ve- 
inmè  allà-'cOftlignatione  delle  Piazze  : fi 
.trouarono  ripièghi  conuenieiiti  da  fo- 
disfiir  f vnò,  e l’altro;  ^ 

• • *'Non  VOlCe  il  Cardinale  ad  ogni  modo 
^ocùrat  ia  ithimeià  del  Cappello , pri- 
sma di  Veder  le  còfe  del  tutto  accordate, 
' e ia  fede,'  e parola  della  Prencipefia  Tua 
c Nipòte'j  per  la  certezza  delle  Nozze;  on- 
^fi  può  dire  che  il  Preheipe 
'fe  moglie  efieddó'  ancor  Cardinale  ; fé 


furono  accordate  mentre  veftitìa  la 

'•Porpota;i  ’•  ' '<  ' Ti  * 

Spedii 


pure  e véro  dle^-il  primo  tondamento 
del  Matrimonio tia’lkTede,  eia promef- 
fa  reciproca  tra  gli Spofiiqualieofe-tutte 
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. Spedì  poi  il  Cardinale  in  Torino  (già 
aflìcurato  di  Roma  che  i'c  gli  concede- 
ua  la  difpenfa)  il  Signor  IDona  Marchefe 
di  Ciriè  Caualiere  della  Nunaata,'  e Tua 
grande  Scudiere  con  furfìciénte  manda- 
to per  celebrare  gli  Sponlali  fra  elfo , e 
ia  Prencipeifa  maggioreMi  Sauóia,  ben-i 
che  non  hauelle  ancora  fairignato  il  Gap-^ 
■ pello.  . ''vii 

Celebrate  . in  Torino  gli  Sponfali  con 
larequifita  pompa  tra  la  detta  Prenci-^ 
peifa,  e Cardinali  ; la  nuoiia  Spofa  eldfe 
il  Signor  Marchefe  Piane2za,ch’ era  dato 
Pvnico  mezzano  di  quelli  nègotiati,  per 
fuo  Procuratore,  acciò  aridaffe  in  Nizza 
à celebrare  in  Tuo  nome  il  matrimonio', 
. Col  medeflmo.  Procuratore,  & altri 
Deputati  andò  ancora  in  Nizza  il  Niin^ 
tio  Apoftolico,  il  qu^e  portaua  feco  la 
difpenfa  del  Maritaggio , e la  facoltà  di 
riceuere  il  Cappello  dalle  mani  del  Gat?- 
dinale  già  fatto^fpofo  ; Doue  giunti  fS 
disfece  ciàfcuno'  alle  parti  ingiuntegli; 
^ il  Nuntio  ricéuè  la  rinuncia  del  Cappe!-? 
Io  dalle  mani  del  Cardinale;;  prefentò  al 
medefimo  la  Difpenfa  del  màtrioìonias 

^ Dd  3 ^ 


Digitized  by  Google 


RINONCIE, 

fi  venne  alla  confignatione  delle  Piazze; 
fi  celebrò  il  matrimonio , e tutto  ciò  li 
2i.  Settembre  dei  1^42-  con  applaufo  ick 
dicibile  de’  Popoli. 

Ma  anhelando  il  Prencipe  Mauritio 
già  Scardinalato  alla  confumadon^  di  > 
quelle  Nozze,  fi  diede  poco  dopo  com* 
piimentoj  emendo  fuccefib  in  tal  giorno 
vn  detto  notabile  dalla  parte  della  PretV; 
cipeiTa  Spola , la  quale  mentre  fiaua  in 
atto  di  leuarfi  per  dar*  Pyltimo  compia 
mento  alle  cerimonie  del  Matrimonio, 
volta  ad  vna  Tua  Dama  diffe  ; Il  fuoco  è 
McceJJoìecco  fa  vtttima^anàiamo^V 
infinuare  che  da  lei  non  dipendefre  il  ri» 
fiuto,  òil  confenfo  di  quefie  Nozze,ma 
dalla  volontà  della  madre  , el&ndo  efià 
vittima  confegrata  dall*  interefie  di  Sta-^ 
toalla  Pace  de^Prencipi  ccri'Madama. 

* Veramente  quello  matrimonio  die- 
de motiuo  di  grande  ammiratione  ali- 
Earopa , à caufi  che  tutte  le  circonftan- 
ze  pareuano  fconuenirfi  : veder  marita- 
re vn  Cardinale  nelf  età  di>{è(rantaànni 
in  cijrca,  dopo  hauer  yeftita  la  porpora 
Sagta  per  k>  (patio  di  uefita  cifìque  anni^ 

• ^ e fatte 
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e fatte  tante  funtioiil  E:lefiaftiche  ia 
Roma;  con  vna  propria  Nipote  figliuola 
di  fratello,  d’etàtenera , e frefca  cio.c  di 
quatordeci  anni  al  più,  portaùamaraui^ 
•glia  negli  animi  di  tutti;  tanto  più  che 
la  maggior  ragione  idi  Stato  di  quelle 
Nozze,  fu  Tardore  grande  del  Cardina-» 
le  che  haueua  nel  petto  verfo  la  Nipo- 
te, rifoluto  à qual  prezzo  fi  fia  di  fpo- 
farla,  cofi  infiammato  fubito  che  gli  fin 
* fatta  la  prima  offèrta;  perche  haurebbe 
poffuto  fenza  qùeftò  amore  conferuare 
il  Cappello  , e d»  là  pace  agli  Stati  del 
Nipote,  dipendendo  ogni  buono  accor-< 
do  da  lui.  Alcuni  fcriuono  che  quello 
pretefto  per  rinunciare  il  Cappello  gli  fu 
grato,  lìon  potendo  più  folfrire  il  domi- 
nio troppo  altiero  de’  Barberini.  * 

. Della  Rinuncia  del  Cappelle y e matri^  ^ 
moniò  del  Cardinale  Perdi--  ' 
nandoGonxAga, 

PErdinando  Gonzaga  fu  figliuolo  del 
Duca  Vicenzo  di  Mantoa  > e di  Leo- 
nora di  Medici  forella  df  Maria  Regmal 
di  Frahcia.  - ^olo  V.  defiderofodi  nO- 
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632  R IN  O NCI  E,  - 
bidir’  il  Colleggio  con  rintf odatione  'di  . 
Soggetti  di  alto  grido , lo  creò  alia  ri-' 
chicfta  di  Vincenzo  Tuo  Padre,  li  io.  De-' 

^ cembre  del  1507.  Diacono  Cardinale  di 
Santa  Maria  in  Domenica.  Si  fece  co- 
nc^cere  in  Roma  Prencipe  più  faftofo. 
che  Politico,  procurando  di  vguaglkre 
in  varie  competenze  col  . Cardinal  Mau- 
ritio  di  Sauoia , promofTo  nella  medefi- 
ma  promot  ione. 

Morto  poi  il  Duca  Francefco  fuo  fra- 
tello fenza  heredi  mafchi , con  fommo 
piacere’ rinònciò  da  Porpora  al  medéli^- 
mo.PontefìccVcon  le  foHte  forme  , 
uendofenipre  hauiitò  maggiore  incliaa- 
tione  ai  matrimonio  che  alkx  Statò  Cle- 
ricalei  onde,  volontieri  abbracciò  quefra 
occafione.'- . .1  ^ - . r. 

■ Prefo  lo  Scettro  del  Ducato  s|jr^a- 
morò  di  Dònna  Càmilla  ReticiiiaDama 
di  Corte,'  e lapnncipale  tra  Cafalerche, 
mentre  era  già  pronneflà  à Caualiere  di 
fui  cdnditione , onde  con  minaCtié',  & 
inueiìtioni  frirono  diifornate.  da  detto 
Ferdinando'lé  nozze  cól  Cduàh<^te  Spo-: 
fo , ef  pòi  da  dui  fpofata  .j^r.uiano.  del 

VefcOLio 
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Vcfcouo  di  Diocefarea,  Cotto  la  qual  fè- 
de matrimoniale  godutala  per  lo  fpatio 
d’vn’  anno , come  Jegitima  moglie  j^ne 
nafcè  Giacinto,  leuato , e preCentato  al 
Sagro  Fonte  dal  Cardinal  Triuultio, 
mentre  nella  Città  di  Mantoa  fi  trouaua 
Scolaro  , degno  veramente  perle  fue 
, qualità  di  fuccedere  al  Ducato.  ’ 

' Ma  raflrcdatofi  l’amore^  e difpiàctìa- 
doli  di  hiuer  per  moglie  vna  Donni  ài 
fi  difluguale  - canditione , cominciò  à 
tentarne  il  diuortio  -,  e non  hauehdo  la 
Donna  chi  protegeffe  lafiia  cofa>preual- 
fe  rauttorità  di  Ferdinando  in  Roma, 
doue  fece  dichiarare*  inualido  il  màtri- 
monio  fudetto , per  la  fola  ragione  ehi 
, con  era  flato  fpo^to  dàlParoco,  e pure 
lo  fponfalitio  s’era^iàtto  dalle  mani  dVa 
Vefcouoj  in  Comma  in  Roma  ^ buono 
efler  Prencipe.  i . . : .i  n 

- Dfediiarato . queflo  diuortiò Cposò 
Caterina  di  Medici  / figliuola  di  Ferdi- 
nando Gran  Duca  diTofcana^chepure 
era  flato  Gardinale,la  quale  non:gli  patr 
-tori  alcun  figliuolo,ondedopoh24iér  re- 
gnato quin(kci  anni  con  tonànuiìtr^luiV' 
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RlNtONClE, 

va^i  di  guerra  le  nc  paTsò  ad  vna  paca 
«tema  òeir  anno 


I)el  mitìrijnonìo  'dét  Caràìnàl  fricfnz.ot 

■ ^ ' 'Gonzjdga..  • 

Icenzo  Gònzà^  fu  figliuolo  dell 
ijDnca  VicenzOvC  fratello  di  Ferdi- 
nando fopra  cenhàto  i.il  quale  dopo  ri^ 
min^iato  iLCaj^eHò procqro.  di  farlo 
dafe^^al  detto  Vicenzcito  fratello per 
tor  viale  gelofie  di  Stato , c .per  hauere 
in  Roma  vn  protettore  di  qisefiaibrte.. 
Paolo  V.  aflFetionato  a quefta  Cafa  pet 
fodisfàreJI  Duca  Feitdinaado,  prorao^- 
fé.  Viceiiza  fuo;  fratello  li  due  Decem-r- 


-toi  a 'i 


. i Parue  che  rkeueffe  là  Porpora  con= 
git\Éilo>  honofandoJà  con  maefiofe  ma- 
|tkire,.e  conparendb  fcmpre  alla  grande; 
nia  in  breue  cambiò  d’humóre>  làfciaa-^ 
dofi  wpirc  dalle  téla  Ikllezze  di 
da  ifabella  Mattel, vèdoui^^l  i lcgiadnfl> 
mà.gratia  > .PréDd{>éflÈi  dlBoizolo  c di 
' Martino  , vaita  fedo  in  c]^lebe  gra^ 

do diipatentela/ ì:  . . . ..  * 

paTsò  fioltte.» .«che  non  po^ 
\ ♦ vk  tendo; 


f N 


Dtgitized  by  Googl 


E PRO'CESSr. 

' tendo  refiftere  più  agli  Itimoli  continm 
del  fenfo,  mandè  à rinunciare  il  Cappel* 
k)  al  Pontefice  ; e Confiftoro  per  irpo^- 
farla, 

Pifpiacque  alla  Corte  di  Roma , vnà 
fimile  rifolutione  , riceuendo  à grande 
affronto  che  due  Cardinali  fratelli  d’vh 
tnedefimo  nome,  rinoncia(rero  il  Capel- 
lo ambidueper  maritarfi;epiù  dell'alrro 
chiamato  al  Ducato  difpiacque  di  que- 
llo , che  non  haucua  altro  fogetto  che 
vna  sfrenata  libidine;  onde  fioppofe 
con  infinite  efortationi,  e rimonflranze, 
che  riufeirohò  tutte  infruttuofe , effen- 
dofi^ià  Vicenzo*  obligato  al  Matrim'o- 
niò,  mentre  ancor  teneua  il  Cappello,  il 
quale  ri  nonciato  poi  fposò  la  detta  ve- 
doua con  le  cerimonie  ordinarie.'  : ’ ' 

* Ferdinando' fuo  fratello  effendomop^ 
to  come  fi  c detto  fehza  figlmofi,  ricade 
il  Ducato  nelle  Tue  mani  ; ma  non  regnò 
più  che  vn  ’anho‘,  nìorendo’  ^epr  lui 
lenza  figliuoli  dechiàrando  fiìo  fncceP- 
fore  Cario  Duca  di  Niuers,*  e di  Hùme- 
na;ietì>fi  fi  eflihfé  là  linea  del  Duca  Cu^ 
glièlmo;attribuendòfi  tutto  ciò  Ùfegféti 
' ' ' J^  d 6 
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6^6  K I N OìN  C I B, 
giudici  del  Cielo,  noii -hauendo  hauntò 
di  tre  fratelU  tnaritati  alcun , figlittoloi..  l 
Delia  riaoncìa  del  CappcJlo,fi  r^atHmonio 
' del  Cardinal  Panfilio,  - ; 
E1  Teatro  di  Roma  coraparue  po- 
chi anm^ppo , vn’  altra  iitniie  ih 
qualche  maniera  Scena  nella  ^rfonadi 
ÌPon  Camillo  Panfilio  > dèlia  quale  ne 
deferiuerò  breuementc  il  contenuto^ 
benché  ampiamente  ne.  fia  deferitto 
da  infinite  penne.  • 

-/  Non*  fi  tofip  fall  nel  Yaticanp  Inno- 
" centio  X..  che  diede,  il  Cappello* li.  iq.> 
Nouèipbre -flel  i<544^  .à  Don  Camillo 
'"Panfilio  fu©  Nipote  .vnico. di'  fràteilOi 
con  ammirattipne  tfi  tutta  la  Corte  , c 
jiqn^^nza  ragione  , fapendo  beni  (fimo 
ogni  vno*  il  gran  defidttip  eh- era  fiat© 
ifmppe  nq^.  Pontefici , di  veder -.^èrniz- 
aare^la  lor.Cafa , prpcu^dofopulentii 
e.noU/iÌ(.rnatnmpiidi  da  tvitte.  Spaiti;  ^ 


Ecjei^gq  a qjidlo 

£ariwgli9i4» 
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E’PRQCBSSI.  637 
' cofc  lìjvociferaroiio  in  Roma 

(fopfa  tale  rirolutione,cifcndo  proprietà 
di  quella  Corte  d’inueftigar  le  attiobi 
• de’  Pontefici  fin  nelle  vikere , e per  lo 
più  fi  giuocano  da  quello , e da  quello  i 
concetti  alla  forte.  Si  crede  però  da’ 
più  fauij  che  rankno  dlnriOeentio  fu 
ìetnpre  iiidinató  à mafitàr.  fletto  fiio 
;NipotC;  > hauendoli  eome  depofitato  f» 
■le  (palle  la.  Porpora, per  inaiarlo  in  qua- 
.Utà  di  Legato  à latere  nelkr  Corone , à 
^trattar  la  pace , & à guadagnarfi  .nello 
.ftefib  tempo  la  beneuólcnza  del.Chri- 
.ftianiflìmo  , e Catoiico  , che  fono  r i 
due  Poli  fopra  i quali  s.’aggirano  qua- 
gli tutti  glLinterèfli  della  Corte,  di  Ro- 
acquifìando  egli  oltre  à ciò.  Il 
ti^0lQ:,di’ Padre  zelante  , nd  móilra- 

j»';  dÌ^ol#r  .'pq.fponere%retcrnità  deir 

ia-  r^-iCafa  ,.iaVferuiggi  prefenti  della 

jqhiefaJ::-  ■ r > V' ,h  • • 

fofiè  Kindinatione  dlatio>- 
,^btiq.,fi,pnò  argomentare  dall’jèfito,  e 
^U’.  impieghi  dati,  al  Nipo.te  ,:liàue.ndo 
jfpìluto:  cl^i^lajoprex^a  .int^ndsnsili  - 
jk^ii  a%i^efi^0h  5;^ 

>1» 
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citaffe  anche  il  maneggio  del  cònìàndo’ 
deir  Armi  in  qualità  , di  Generaliflìtóò. 
di  Santa  Chiefa*,  . > - 

' -In  tanto  il  Conte  d’O'gnatte  Arhbaf» 
ciator  del  Catolico  ^opofe  ad  Inno- 
centio  à nome  del  Tuo  Rè.  il  matrimoi- 
-nio  delia  Prencipefla  di  Rodano  Donna 
©limpiakAldobrandini , Nipote  del  Du- 
ca di.Parma , e Pronipote  di  demente 
/V I II.  vedoua  del  Prencipe  Borghelè,  e 
Signora  veramente  di  nobilidime  parti, , 
•per  la  perfona  del  Cardinal  fuo  Nipote, 
pretendendo  il  Rè  Catolico  come  obli- 
gato  à quella  Cafa  di  darle  con  fi  fatto 
accalàmentp  commodo  maggiore  d’ag- 
candirli  > mentre  nella  perfona.  della 
detta  PrencipefTa  ricadeua  Theifedità 
opulentiflima  dellaCafa  Aldobrandina, 
€ per.effà  pel.  primo  figlio  fmrdiiò  che 
folfe  vfeito  alla  luce  j come  pùreper  dif- 
pofitione  dell’  vltimo  Cardinale  Aldo^ 
brandinó  doneuà  dopo  la  morte  di  lei 
i fuccederc  il  fecondo  genito  ttialchiò  in 
tutto  lo  Stato  Aldobrandino  > oltre  che 
^mua  DoniCamillo  coit  qfueRo  mari* 
taggio  ad  vnirfi  di  parem^l»  con  molte 

^Ilé 


Diyiii/vi;  :'y  CjtJligl 


E PROCESSE  ^39 
delle  più  principali  Famiglie  di  Roma* 

.€  d’Italia;  . . * ... 

. Innocentìo  ò.clie  non  trouaflé  anco- 
ca  il  tempo  oportuno.;  ò.  che  nodrilTe 
penfieri.più  alti,  o che  foffe  itato  diftotr- 
nato  dalla  Cognata  , la  quale  non  ben. 
fof&ioa  di.' veder' vna  PrencipelTa"  di  fi 
grande  fpirko,  cl  tanto  pratica  degli  im 
tscrcflì  .deila  Coite  hauer  parte  nei  Vati^  - 
cana;  ò fia  per  altre  ragioni;  bada  che  fi; 
moftrò  alieno  di  quefte  Nozze. 

Don  Camillo  che  fi  vedeua  caricato- 
di  maggióri  affiiridi  quello  permetteaa 
il  Tuo  tàento  ,xonfidcrando  la  propria 
Famiglia  fenza  fupcefiìone^  prefc  riroki^ 
tiene  di  Jafciac  la  porpora  ,.  e ritornar 
nello  fiato  fecolare,  e temendo  che 
fe  per  mancargli  la  fortuna  di  quefio 
matrimonio  ,fi^diede  ad  amoreggiarla 
. fircncipefià,$t  à ttiattar  praticlie-fegrcte 
di  Nozze,  con  ferma  promefla,che  non. 

, lafciarebbe  di:  fpo&rla,  quando,  anche  - , 
negafie  di  darui  i’aflenfo  il  Pontefice, 
che  veramente  ,.non  fenza  fiupore  délP  ' 
vniuerfo.fi^mofirò'liingo  tempo  rera^ 
ttente>;4Da  adendo  poi  egli  roilinatidt 
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. 6^  ;R  I N O N C I E 
ne  mandò  Monfignor  d’Anguifcioia  à 
rinunciare  da  Tua  parte  il  Cappello  nel 
Concilloro  fegreto  delli  ii.“  Gennaro 
del  166  j.  & alH  diecr  poi  di  Febraro  ce- 
lebrò le  (ile  Nozze  con  la  Prehcipeflà 
fudetta.  ' ’ 

' iSdegnofiVdi  tutto  ciò  Innòeentió,  e 
oóir;folo  negò.di  voler  parte  alcuna  in 
tal  matrimonio,  ma  di  più  ftimando 
dalla  rifolùtione  del  Nipote,  offelà  con 
la  rinuncia  del  Captpello  la  riputatione 
del  Sagro  Collegio , comandò  à detto 
fuo  Nipote  d’efentarfi  non  folo  dal  Pa- 
Jàzzovma  delia  iflclTa  Città  di  Roma 
Oli  / vbbldi'^  il  1 Prencipé  con  prontezza, 
fecuro  che,- non  lafciarebbe  il  Zio  diri^ 
chiamarlo  al  più  tolto. 

Si  diffe  ch’efFettiuamente  foffe  fiato 
contento  lanocentioi  e*  ùe  hàtieire  dato 
al  Nipote  ilbeneplacitoTegrèto,volen- 
do  mofirarc  col  mondò  la»continuatio- 
, ne  del  fuò  zelo , parendo  à luifcandàló 
Ja  rinuncia  del  ( appello , à fine  di.tor 
moglie  ; tanto  più  ohe  nel  tempo  die  fi 
era  propofia  nel  Coiiciftoro  la  rinuncia 
dfiJ?  Cardinal  Mauritio  .dS  Sav^,.  egli 

haueua 
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hauéua  molto  orato  in  contrario , di- 
' cendo  che  tali  rinuncie  haurebbono; 

' fmaccato  col  temoo , la  rioutacioiié  del-  > 
la  porpora,  e rhonore  della  Cniefaion- 
de  dopo  finiili  parole,  gli  pareua  Arano 
di  condefeenderc  alle  femplici  fodisfa- 
tioni  della  fua  Cafa,  e del  Nipote. 

' Sia  come  fi  vuole  certo  è, che  Don 
Camillo  fu  lodato  da  tutti , patticolai^ 
mente  da’  Romani  a*  quali  difpiaceua 
di  Veder’  eftinta  vna  Famiglia  cofi  anti- 
ca^come  quella  de’  Panfili,  tanto  bene- 
merita della  Chiefa , e dello  Stato , per, 
non  dir  della  Chriftianità  tutta;  Non* 
poteua  Innocentio  defiderar  fortuna 
maggiore  alla  fua  Cafa  , quanto  che  le  . 
Nozze  del  fuo  Nipote  con  vna  Prenci-- 
pefia  di  venti  anni  in  circa,  belliffima  di 
corpo,  nobiliflìma  di  fangùe , opulentif-- 
fimadi  Beni,  fottilifiìma  d’ingegno,  de 
efpcrimentàta  nella  prole , hauendo  ar-, 
ricchita  in  pochi  anni  di  prole  belli  (fi-, 
ma  la  Gaia  Borghefe  j onde  lo  fteffo  fi*  ' 
poteua.credere  fofiè.  per  faccedere  nel-, 
la  Gali  Panfilia  ve rfo  là  quale 
uéua  fin’ all’hora  il  papa>  vfato  àicu.:*.’ 
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atto  di  liberalità- folito  à.praticarfi  da’ 
Pontefici  co*'  loro  congiunti,  per  coHo-  • 
cadì  in  grado  riguardeuole.  ; e conde-  . 
cente  alla  grandezza  del  Prencipato.  • 

Quello  matrimonio  mar-intefo 
Tapa,  ò per  apparenza , ò per  capriccio, 
ò per  altri  fini,  fu  del  tutto  benedetta 
dal  Cielo , effendo  nata  la  più  bella  pro- 
]#  , che  potefTe  dèfiderare  ogni  gran 
Prencipe , e che  ballò  poi  à muouere- 
Tanimo  dlnnocentio  , ' in  fauor  del’Hi*' 
potè,  richiamato  alla  gratia  inlìemecoiy 
la  Prencipefla,  & ammelTo  ne*  mane^- 
più  importanti  con  il  debuto  grado  di* 
Nipote. 

Da  quella  rinuncia  la  Porpora  non 
riceuc  quallìfia  forte  di  offefa  , perchc^ 
in  tre  anni  ch’egli'  fci  portò  non  lece 
mai  quafi  attiene  alcuna  di  cerimonia 
fàgra;  attendendo  folo  come  Nipote 
regnante  buon  gouerno  dello  Sfàto, 
e come  Generaliffimd  di  Santa  Chielà, 
alla  conferuatione  dell’ Armi  j oltre  che 
la  maggior  patte  del  tempo  s’impiega-' 
ua  all’ vdienza  degli  Ambafeiatori 
negotiauano  cofq  di  fiato  , che  però  il 

Cardi- 
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Cardinalato  nella  fua  perfona  fu  vn\ 
ombra  apparente  di  maeftàEelefiaftica, 
collocata  come  di  paiTaggio,  ò in  depo-’ 
fito. 

Dci/a  rinuncia  del  Cappello  del  Cardinal 
Cafimiro  di  Polonia. 

I ^ 

Pochi  meli  dopo  la  rinuncia Eitta del 
Cappelo  dal  Cardinal  Panfilio  fuc-- 
ceffe  ancora  la  depofitione  del  Cappel- 
lo medefimo  Cardinalitio , fatta  dal 
Prencipe  Cardinal  Cafimiro  di  Polonia 
nel  Conciftoro  deliifei  Luglio  del  1648. 
defiinato  dalla  fortuna  à veftirfi  del  Ti- 
tolo di  Rè  di  Siietia , e poi  di  Polonia, 
ricaduti  per  heredità,  e per  eletione  nek 
la  Tua  perfona,  per  la  morte  fuccefià  del 
Rè  Ladifiao  Tuo  fratello  ; della  qual  pro- 
motione,  e rinuncia  ne  toccherò  bteue- 
mente  le  particolarità. 

Nel  tempo  che  il  Prencipe  jGiouanni 
Cafimiro  fu  prigioniero  ' in  Francia, 
(fracco  dell’  inconfianze  del  mondo  de- 
liberò fubito  fciolto  dalle  Catene  della 
prigionia , d’incatenarfi  in.vn  Chinftro’ 
con  i Legami  d’vn  votO,  & abbat>dona?< 
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6^  RINONCIE 
re  in  cjuefìà  maniera  la  Re  ggia.  V ;.  ^ 

. Procurò  di  fodisfar-  à quefìa  intra- 
prefa  col  ricpurarfi  in  qualche  Religione 
. di  drettiirima  oiferuanza  > per  chiuder: 
maggiormente  la  bocca  alla  malignità 
de’  moi  nemicai , de’  quali  premeditaua 
gli  argomenti  Ch’erano  per  formare  di 
quefta  fua  ritirata  ; ma  non  fi  trouò  nè 
pure  vn  Superiore  tra  tdntiiida  hit  ri- 
chiefti  che  volefie  accettarlo  jfcufandbfi’ 
fauiamente  tutti  di  aion  poterlo  riceue-! 
re  nell’  vbbidienza , & ofièrùanza  della 
lor  Regola,  fcnza.la  permiflìone  del  Rè 
fuQ  fratello.  ' ‘ ’ ' !> 

Prèfè  finalmente  rifolutione.  d’ab-! 
bracciate  l’inftituto  della  Compagnia  di 
Giesùirnè  fi  tofio  decbiarò.la  fua  vo- 
lontà, che  venne  dà  quei  Padri  raccolto; 
con  fentimento  grauiflìmo*  del  Rè  , à 
cui , non  fe  ne  diede  parte,, che  dopo  i\ 
fuccelTo  iìTctrattabilè. . 

*,  Non  vi  fu  chi  non  fi.  marauigliaffò 
dell’  òperationc  de’  Gefuiti , per  altro 
tanto  tal  tri,  & accorti  ; mentre  con  po- 
ca prudenza  , più  tofio  per  vn’ ambino- 
ne  .d’haucre  per  compagno  dentro  le 

lor 
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lor  mufa  va  Perfonaggio  tanto  qualifi- 
cato , che  per  altro,  fi’mefiero  à rifchio 
di  Vcderfi  bandire  dal  Regno  di  Polo- 
nia, e riceiiere  vn  notabile  danno , & afi- 
fronto;  _ * 

Grande  fii  in  vero  il  rifentimcnto 
del  Rè  Vladiflao , nel  vedet  con  fi  poco 
rifpetto  trattata  la  Tua  Reale  Perfonsb 
•in  Vii’  affare  di  tanta  confeguenza, men- 
tre ogni  termine  di  conuenienzarichie- 
'deua,  che  i Gefiiiti  ne  doue(f:ro  pigliar 
prima  il  Tuo  confenro.  Ne  vi  man  caro- 
nodi  quei  fpiriti  ardenti , e viuaciche 
•fugeriffero  alla  maeRàfiia,  che  fe  per 
vna  promotione<  al  Cardinalato  dì  So- 
getto  da  fe  propofto  negatale  dal  Papa, 
haueua  potuto  con  tanta  rifolutione , e 
-conftanza  licentiare  dal  Regno  va  Nurt- 
-tio  Apoftolico,  douefie  altresì  allargare 
i-  confini  alla  fua  giufìa  indignatione,  in 
vn  cafo , nel  quale  fi  trattaua  non  fola- 
* mente  della  riputatione  di  fua  Maeftà 
•ma  de’  pregiudici j della  Tua  Reai  Gafa, 
rcacciaaidó  da  tutti  i Tuoi  Regni  quella 
Compagnia  j che  in  faccia- del  inondo 
haueu>:moftrato  di  fìimàr  cofi  pòca  la 
\ • » 
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Macftà  fua^  che  haaeua  potuto  inuolar- 
le , fenza  pur  farne  motto  > la  perfona 
d’vii  Prenci  pe  fuo  fratello,  fopra  il  qua- 
le teneua  collocati  i più  faldi  fonda- 
menti della  grandezza  della  fua  Cafa,  e 
della  tranquillità  de’  fudi  Stati. 

/ ■ Accompagnarono  i giufti rifentimen- 
ti  della  Waeftà  fua  tutti  gli  altri  Prenci- 
pi  Chfiftiani,  fipcr  la  congiuntone  del 
{angue  che  tengono  con  la  Cafa  Reale  di 
Polonia , come  per  fefempio  che  può 
riufcire  pregiuditi  ale  à tutto  TOrdicic 
loro , poiché  efl'endo  le  attioni  de  Pren- 
xipi  grandi  lodeuoli,  ^ jrhitabili,  il  ve- 
^ -derfì  praticare  fomigliantimutationi  di 
Stato,  non  potrebbe  portare  che  grauif- 
^ ifimi  danni , e alla  fuftìftenza  delle  Cafe 
‘'^jflLeali,  e alla  quiete  degli  Stati,  da’  qua- 
' Irdcuonocon  o^i  ftudio  elfere  efìliate 
ìa  nòuitàfempreperniciore,e  mortali. 

I Senatori  del  Regno  oflèfi  ancor  lo-  ' 
• roda  vn’ attiene  ebe  chiamauano  furto 
del  (angue  Re^io,  e temerario  attentar 
tofourale  Perfoné  Reali,  dalle  quali  di- 
' 'fetide  la  falute,  e la  tranquillità  degli 
>Stati, configliarono  ilRè  che  con  decre- 
to 
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to  irretrattabile  fi  dcfterraife  da  tutta 
la  Polonia  la  Compagnia  de’  Gcfuiti. 
jCon  tutto  dò  non  pafsò  più  oltre  il  Rè 
ne’rifentimenti,  che  di  prohibirCva’Ge- 
fiiiti  ringreflb  nella  fua  Corte,  intiman- 
dogli di  più  la  Reggia  indignatione, 
<]uando  non  gli  hauellcro  prontamente 
reftituito  il  Prencipe  (uo  fratello. 

Per  loro  ifcufa  andauano  dicendo  i 
.Gefuiti  che  il  Prencipe  Cafimirononera 
Rato  il  primo,  nè  Tara IVltinio  ancora, 
.che  calpeftati  i Éifti  R^ali  habbia  ab- 
xbracciato  le  baffezze  gloriofe  de’  Chio- 
ilri , eflfendofi  trouati  gmndiffimi  Mo- 
narclii , non  che  Prencipi  Cadetti,  che' 
iiaueuano  làputo  gettar  le  Corone  a* 
piedi  del  Crocifiiro,e  le  turbolenze  de* 
Regni  per  viuere  nella  tranquillità  d’ vna 
.Cella. 

La  rifoluCione  di  quelli  Padri  di  ac- 
cettare nella  loro  Compagnia  il  Prenci- 
pe  Cafimiro,  non  fu  fenza  gran  malfima 
di  Stato , e di  quella  appunto  della  qual 
fogliano  feruirfi  , per  introdurli  ne*  più  - 
fegreti  Gabinetti  de’  PrencipL  Preuede- 
uano  con  Tacurezzadi  loro  occhi  quello 
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thè  poi  in  fatti  fuccefTe  : poiché  troù^ui- 
■ dofi  air  bora  il  Rè  con  va  Tolo  germo- 
• gl  io  del  fuo  fangue  Reale,  e quello  di  là 
a poco  chiamato  all’ altra  vita , già  che 
godeua  poca  fanirà , collocauanfi  tutte 
le  fperanze  della  difeendenza  Reale  di 
Polonia,  nella  perfonadcl  Prencipe  Ca- 
li miro-  ; onde  di  neceflità  conueniua 
Vn  giorno , che  pafafTe  dalChioftro  alla 
Corona  ; che  però  penfarono  i Ge/iiiti 
di  introdurlo  tra  di  loro  come  in  depo- 
rto , per  fuggerirli  tutte  le  maffime  del 
loro  ordine,  & obligarlo  come  membro 
della' lor  Compagnia  alla  propagatone 
di  quella  nel  Regno  di  Polonia,  all’  bora 
che  farebbe  afeefo  alla  Corona , come 
né  feguì leflétto ; oltre  che  rambitiohe 
di  veder  tirare  dal  loroCliioftroi  Rcli- 
giofi  per  collocarli  nel  trono  Reale,  fu 
-vn  gràndo  {limolo  al  loro  petto.  . 

-•  Aftligeuàfi  in  tanto  ranimo  di  Tua 
’Màellà  nel  veder  tutte  le  fperanze  della 
Tua  Cafa  collocate  nella  iperfona  del 
Prencipe  Galìmiro , e quello  imprigio- 
nato nella  folitudine  dVn  CiiioRro;  on- 
de' dopo  hauer  cercati  tutti  i mez^i  d’vn* 

oportuno 
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opottuna,.  rimedio , applicò  Tanimo  à 
racquiftare  il  detto  perduto  Preiicipc 
col  mezzo  della  Pprpora  ; già  che  la  ri- 
putatione  della  Tua  Cafa  non  permetto- 
ua  che  il  Prencipe  abbandonane  il  ChiOf 
flro  in  altra  maniera. 

'Ma  perche  regnando  alf  hora  Papa 
Yrbano  non  voleua  comercio  alcuna 
co’  Barberini  da’ quali  fi  chiamaua  oltre 
modo  offefojper  hauergli  oftinatamentc 
negata  lapromotione  di  Monfignor  Vifi- 
coati  da  efib  nominato  al  Cardinalato^ 
fiaua  oltre  modo  angùftiato , e perpleflb 
nella  rifolutione  da  prenderli  in  quella 
afiàré  di  tanta  importanza. 

. Col  mezzo  del  Padre  Boccalini  Ser- 
uita.  Refidente  in  Venetia  per  Tua  Mae- 
fià  Polpnefe,  fi  venne  finalmente  à pro- 
porre che  per  obligare  alla  Spagna  det- 
ta Maeftà  Polonele  , e per  racquifiare 
TafFctto  del  Prencipe  Cafimiro  che  fi 
chiamaua  difguftato,douefiè  il  ReCato^ 
lico  nominare  il  Prencipe  al  Cardina- 
lato.^  ..  . , . s. 

Aggiuftate  le  cofe  tra  il  .Marchefe 
della  Fuentes  Apibafciatore.  del  Catoli- 

' 'fV 
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Tco  appreflb  ia  B/epublka^di  Venétia , e 
idetto  Bocealmi'fi  ipedìtóno  le  Lettere 
■ni(i<é{rane*in  Màdridj'&*in  Polonia,  eoa 
la^eoHcldficme  di  quello  fi  era  rifed^jto 
'XtSi  quefti  due  Minifiri  eorrfbrme  agli 
ordini  Reggi. 

• toVtlici  in  quefto  mentre  d Gefuiti 
déirdfnbarazizò  nel<^le  fi  erano  cieca- 
mente inuilupp^ii diedero  ildoro  conr 
fenfoalPrencipej  di  poter  ritornare  col 
ìtiezo  della  Porpora  nella  Polonia,  e aHe 
funtionì  diPrencipe,  perfuafichequefta 
hiìrtatkmethaurebbe  pdfibto  feniire  à 
Vantaggio  maggiore  della  Compagnia. 

Ma  quandó'poi'fi'venneial  trattato 
<JeHa  Tua  Promozione, <fi  deehiaròCafi- 
Jrtfro  di  non  volere'dn  conto  alcuno  ri- 
cadere il  Cappello,  per  là -nomina  del  Rè 
di'Spagna,  onde  v^tti  ì trattati  di  molti 
ihefi  ‘fi  riddficro  dn  -vn  monnfento  in 
fbmoi  ' • . ' ' 

ttààfriauàfi  dlTrendpé  in  molte  guì- 
fe  ofiefo  daglf Spagnoli , ma  le  doglian- 
ze principali  batteuano  in  quello ,-  che 
f^fto  prigióik^da'  Fiantefi  -mentrepaf-  ! 
faha‘aHa  Cp^té  di  Sp^;hà  , -non  fi  fiderò  I 
' ' punto  1 

I 

I 
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ipunto  adoperati  per  la -Tua  kberatioae, 
-olTendo  conuenuto  al  Rè  Tuo  fratello,  e 
-alla  Republi(:a  di  Polonia  impegnare  k| 
ciò  la  propria  auttorità,  & interceflìomc 
<^per  ottener  Tintento. 

Sera  dechiarato  Vrbano Vili,  che 
ogni  volta,  e quando  fi  compiaceife  Tua 
maeftà  Polonefe  di  retrocederfi  dalla 
nomina  di  Monfignor  Vifconti  , e no- 
minare in  Tuo  luogo  ilPrencipe  fiio  fra- 
tello, che  farebbe  fubito  compiaciuta» 
ma  troppo  gcnerofo  era  il  petto  Reale 
del  grande  Vladiflao  per  rifoluerfi  altra- 
• mente  ; dopo  hauer  conceduto  per  tanti 
*mefi  airamore  del  fangue  divar  ia  parte 
più  fupplicante  , che  di  Rè  era  douerc 
che  finalmente  fi  faeefie  conolcere  per 
quello  che  Dio,  e la  natura  rhaueuano 
‘fattoi  • ^ ' ■ j-.'  •' 

^Morto  poi  Vrbano,  e fiicceilb  ài  Poli- 
-teficato  Iimoccntio  X/fi  ripi^ò'  la  me- 
-defima  pratica , tanto  più  che  il  Papali 
moftraua  inclinato  di  voler  rac^jùiftare 
", Sedè  Apofiolica  gli  animi  de’  Pren- 
«ipi  alienati  dall^procediture  de’  Barbe- 
j •tuttavia^  ptòmotione  di  Cafimi- 
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^ xo  che  fegijtli  28C  Maggio  .del  id4d.non 
•fafttta  da  jtnoto:  proprio , ò alla  coni- 
; piacenza  del  Rè,Polonefe , ma  alla  no^ 
.mina  del J^è  Francefe.  ' • 

Toltone  la  libertà  del  Chioftro,poco 
-.fi'uttp  fi  t^raflè  per.  il  refto  da  quefta  prò- 
; nnotiooe ,,  eflendo  nata  erandiflìma  dif^ 
^fcriens^a  àcaufà  de’  Titoli,  pretendendo 
_il  <^tdinal  Cafimiro'  come,  fratello  di 
Rè  il  titolo  d’Altezza,  à che  non  voleua 
; la  Corte  condefeendere  {tante  il  Decre- 
^to  promulgato  dTiinocentio,che  a’  Car- 
, finali  frencipi  iion  fi  dalle/ ^trp  titolo 
]chejd’Èmiuenzaj  onde  appena  trafeorfo . 
-viV.?anno>,  vedendofi  Cìdìmiro  trattar 
. qome ,vgimljea’.più  jnfimi.del  Colleggio, 

• nò  potendo  il' Re  fup  fratello  tolerare 
.;CÌps?niandp  à rinunciare  il  Cappello  con- 
forme il  folito  nel  Conciftoro  ; e cofi  in 

. vnmpmeapo  lì  fcaricò  Calimiro  cirquel- 
..la.Porpora/:he  perfàrgMela  ottenere  s*e- 

• rano  impiegati  gli  offici  di  tanti  Mini- 

• Itrij'erRe.  - • v * ''*  ' 

. pirpiacendo  à fua  Maefìa  poi  di  laf* 
^ciare  otiofo  quello  Prencipc  , die  nell’ 
.i^rti  d^  pace  ? e di  gperjca  .feueu.^  datp 
r • ' ' chiarilTimi 
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chiariflìmi  faggi  d’vn’ Indole  veramente^ 
Reggio,  per  inanimirlo  tanto  più  air  af- 
fetto delle  glorie  della  lor  Cafa , poco 
dopo  la  demillione  del  Cappello , volfe 
che  veftilfe  il  titolo  di  Rè  di  Suetia  ; e: 
fuccedeiido  inbreue  la  morte  del  Rè‘ 
Vladiflao  (che  morirono  con  lui  la  tran-' 
quillità,  e pace  di  quei  Regni  ) fu  porta-J 
to  ancora  alla  digidtà  di  Rè  di  Polonia^: 
pcrpublica  elettione;  & acciò  Teternità^ 
haueife  parte  in  tutte  quelle  proceditu- 
re’,  e fi*coltiuafiè'  nel  Regno ìViSa  Gafa* 
Reale  ‘ di  tanto  ‘ merito  alle  tnftanzè 
grandi  de’  Settatori , e d’altri  Prencipi 
pafsò  ilnuouo  Re  Gafimtrh  alle  Nozzè;t 
e per  vari)  rifpetti , & interefld  di  Statoi^ì 
criuèllate  prima  da’ principali  del  Regno  ^ 
le  ta^ooi^  fposò  la  Regina  vedoua  dep 
fratello.  ■ 

Per, ottener  queib’dirpen&forferòin 
Roma  ^prima  " infiniti  difpaiferi  y e forfè' 
maggiori  di  quelli  eh’  erano  forti  S nella; 
Difpenfa  del  voto  ; eflèndó,  proprietà  di^ 
quella  -Corte  di  caminaf  negli  intéréffr 
più  grandi  cól  piede  di  piombo.  • * ■ - 

- Qiièfto  Rè  vedendofi  cfoppo  lungo' 
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, tempo  fenza  alcuna  fperanzà  d’hereditàj. 
morta  la  moglie,  non  volendo  palTare  ài 
feconde  nozze;  ftracco  hormai  di  tante 
turbolenze  fucceife  nel  Tuo  Regno , e di 
. tante  guerre  intefline , e ftraaiere  deli- 
berò (fi  rinunciare  al  Regno  la  Corona, 
come  haueua  fatto  al  Confiftoro  il  Capr 
pello,  e ritirarfi  per  vna  feconda,.ò  terza» 
volta  ad  vna  vita  prinata;  e in  quefta  foih 
ma  vi{Te,e  morì  Tanno  paflàto.t  ..  ' 
Non  trono  nelT.Hiftorie  moderne 
altri  Cardinali  che  haueffcro  rinunciato 
il  Cappello  per  tor  moglie,  lìè  credochei 
nel  Collegio  vi  ne  fiano  ftaci  eflfettiiia^ 
mente  al^i  > fenón  ibrfe  in  quelle  com 
giunture  dìi  Scifme,  che  il  Cardinala^ 
nqn-gndeùarper  le  frequcntiticiiBifionL 
quei  grado  rdi.b^ 

- che  gode  in  qiielfli  tempi.  .olioi:;  ^ 
/y-lk  Pprpòiuefdvtfa^fti 
ade(fo,^^che  feniaK^  grauiflìtnesmoiU 
li  trouerà  mai  alcuno  che  vogli  fearicarF 
line;  comeTe/periénza  ce  lo  infégna.;  e 
di  tutti  quelli;  che  Thanno  rinonciato, 
Ibk)  il  Cardioal^^Mauritlo  di;  $auoia  ht; 
accu&Bo>  ^chinonpenetmua^il 

^ ' del 
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del  fatto,  di  hauer’  hauuto  ddDoliragior 
ni  pervnafimileefe^utionc. 

Ma  io  non  trono  alcun  motiuodi 
noarauiglia,  perche  quello  Prencipe  non^ 
haueua  fatto  mai  voto  alcuno , nèpaflàq 
to  ad  ordine  S^o,,  onde  la  Porpora  gli 
firuiuadafolofogetto  politico,, per  pò^ 
terfi  trattenere  in  Roma  con  decora, 
ili  qualità  di  Prenci pe  di  Santa  Chiefa,  e 
non  di^  Suddito  del  Papa , già  che.  era 
fìatofcelto  dal  Padre  perla  Porpora  alfi- 
ne di  torvia  d^dlo  Stato , le  g^ofi^  > e:, 
competenza  con  glialtri  fratelli.,  ' , 
Ogni  Carattere  d’Ordfiie  Eclèfiafti^^r 
s’imprime  nell’  anima,  fiscondo  il  pare- 
j^e  dje’  Teologi  Romani , rm  quello,  de, t 
Cardinalato^  s’irapritpejE^Ojtlicl  coq)^oi^ 
^rehe  ihCatàttere  CaiTd^al^tioconf^^^ 
fle  in  vna  auiaiorità  piùtpfto-temporaJe,. 
che  ^E^aicome.ho.  aqccniiàtodifogj:^' 
e quello  vhoJ>  dire  nella 
re  il  P^ , importando  poco/  c^  gj^ 
Elettori  fiano  d’ordine  Sagro,  ò Secolà- 
. re.  Et  in  fiitti  i Cardinali  nel  tempo  del- 
la Sede  vacante,non  fi  preuagliono  d’al- 
cunaauttorità  come  di  proueder  Vcfco- 

Ec  4 
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uadi^  confacrar  Vefcoui/ecofe 
benché  tutta  la  giuriditionc  della  Ghie- 
la  fiatra  le  lor  mani , contentandoli  di 
maneggiar  come  fopremi'  Senatori  il 
timone  del  gouerno  dello  Stato  ',  e di 
quelle  cofe  che  fono  più"  nicefiarie  aV 
manteniiiiehto  della  libertà  della  Ghie- 
fa  Romana; 

Quando  vna  volta  s’imprime  il  zelo 
di  Dio  con  la  Porpora  Cardinalitia  nel 
petto  del  Cardinale,  qualfifia  forte  d’in- 
terelTe  mondano  non  balla  per^fcan- 
cellarloi  & benché  fi  tolga  dalle  fpalle  la 
Porpora,’ ad  ogni  modo,non  fi  torrà  mai 
dal  petto  il  zelo , reftando  anche  dopo 
la  rinoncia  del  C-appello  imprelfo  nell’ 
animo  raffétto^  veifo  il  beneficio'  di 
quella  Sedè  che  1-haueua  folleùati  ad  vna 
dignità  Reggia , e coli  l’hannò  fatto  ve- 
dere al  Mondo  i Gardinali  della  Sere- 
nifiima  Cafa  Medici , coftretti  à rinon- 
ciar  per  Mafisma  di  Stato  il  Cappello. 


X l . 


Deffe' 


E’ PROCESSI'!  «)V‘ 

* - . V ‘ ! 

Delle  Sentente,  rmitìomy  Perfecutioniy  e 
■ Procejjlde'  Cardtnair,  vniohc  ^ 
del  Colleggio, 

BOnifaciojVlIl.**che  fu  ^Pontefice  • 
per  ftrade  poco'drirtc,  e che  per  le  ■ 
fue  difregolate  attiioni  lafciò  alla  pofìe- 
rità  il  nome  di  Malcfacio;  fimofkò  nel 
principio  del  Tuo  Ponteficato  ardentiP' 
fimo  protettore , e conferilatore  della 
maeltì  Cardinalitia , hauendo  ftabilito" 
rigorofilTìmo  Decréto,  con  pene  grauif-* 
fime  contro  tutti  quelli,  che,  di  fatto,‘ò  - 
di  parole  ardiffero  offendere  iCardinali.> 

• T uttavia  la  prima  , e piu  empia  per-  * 
fecutione  che  riceueflè  la  Porpora  nella* 
perfona  di  due  Cardinali , con  tanto’ 
icomo,  e vituperio  per  cofi  dire  dePSa^^  ' 
grò  Colleggio , fu  nel  Tuo  tempo,  e^dà> 
lui  medefimocominciata,e  per  fini'par- 
ticolari  del  fup  torbido  ccrudlo  ; non' 
hauendo  pofluto  rafifenare  ròdio  inter- 
no^ che  poftaua  alla  Caia  Colonna  j cot-'^ 
rnle  quella  che  s’era  mòfkata  ' femore . 
contrària  alla  Famigtki  Caetana  di  Bo- 
irifecib  ottauo  ói  nomeie  pr«hó  d’errori; 

- • ' Ee  ^ 


Digitized  by  Coogle 


^8.  R 1 1^0  N c rB> 

Per  vendicai  dunque  quella  fua  fmo- 
dèrata  paffione  fece  Bonifàcio  di  moto 
fuo  proprio , fenza  aicùnàpartecipatio- 
ne  del  Colléggio-  proceifàr  Pietro , e 
,Giacoi»aiGàrdjnaU..G  oppi^- 

nendo  Iprorcbe  haueffero  iÀslla  morte 
de-  Pontefici  fùoi  Anticeffori  itìbbati  i 
^ teroridella  Qiiera,e  promulgati>e Tcrit- 
ti;  contro  lui  libelli  diffemàtoti , ma 
quel^che  più.im.porta>  che  fenzacompir 
lare  il  próceUìj)  > tuttO'  pieno  dì  teliimo- 
nij:  nemici  , e-  fenza  pigiarne  i ;douuti- 
auuifi  dal,Gojleggio>  fe  non  folle  da 
qualche  Cardinale  Ilio  dipèndente  >.  et 
nemico  de*  Cofonnefi  i^  diede  feot^nza 
diffinitiua^dechiàrando  detti  Cardinali, 
perni  del  Cappello,,  fferetici  > e rubdli:: 
dellu’  Chiefa  .con  glande  fcandalo  della. 
. Ghrifoanicà^e^maccodeJlaiporppra  ; o 
tónto  pià  che^  morto  Boififacio  liìjeonQ:' 
asciti  comeinnoceiiiti.'  --  ;•/' 

hjebbeip. <qwdla  fortjitm  di  reiii-. 
tGgtópfonrlfeti:«..Cardfotó;^  tctppo^ 

r^dfib^Pi  inèf-f 

7 ■ .1  ‘ d’alcuni 
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d’alcuni  Cardinali  fé  ne  andà  in^Noce- , 
ra  ,'doue  fatta  vna  promotioae.di  CaiV; 
dinali  nuoiii,  e fogetti  ben  cjQnguinti  al 
Tuo  partito,  ne  fece  fette  de’  vecchi  por-; 
re  in  prigione>opponeadoloro  che  ha-»  i 
uefTero  col  Rè  di  I^poli-,  c coartati-, 
papa  Clemente  congiurato  contro  , di; 
lui,onde  dopo  hauergli  fatto  fofifrirè.iiH 
finiti  tormenti  nelle  Carceri  ; volfe  con-i 
durli  feco  incatenati  in  Genoa , e mmn 
tre  nauigaua  per  la  volta  ci  cpaefta  Cit^. 
tà,  ne  fece  alcuni,  ligati  in  va  4cco;  fom-i 
mergere  in  mare,e  gli  altri  fitozzar  nel-- 
le  prigioni  in  Genoa. 

Delle  ."piaghe  riceuute  il  Colleggia 
-nel  Ponteficato  d’Alelàndro  Y>L  noa 
occorre  parlarne , mentre  regnando  all: 
bora  la*  tirannia , fi  può  credere  che  la; 
giuftitia  lagrimaua  rie’  Tribunali  piuTo^ 
premi.  Per  ordine  di  detto  Papa  r c:<li 
Cefare  Borgia  Tuo  figliuolo  vi  furono  in 
quello  empio  Ponteficato  CardinaRvc- 
cifi,  firafcinati  alle  Prigióni,  banditi 
^tto  Stato , petfèguitati  nell&  facoltà# 
priuatid^e  Cariche , é barbarametìte 
auuelenatiie  peggio  chftfica# 
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ftigauano  anche  quelli  che  compatì  na- 
no le  miferie  del  Sagra  Colleggio. 

Calò  fpauenteuole  fucceffe  nel  Pon- 
teficafo  di  Leone  X.  contro  la  vita  del 


quale  s’eràno  congiurati  i Petrucci,  con 
altri  Cardinali  ; qual  congiura  fcoperta 
à Leone  diede  fubito  ordine  per  la  pri- 
gionia di  tutti  i complici , ma  de’  Car- 
dinali complici, & auttori  non  potè  ha- 
uecne  tra  le  mani  che  due, cioè  li  Car- 
dinali Petrucci  ,<  e Sauli;  hauendo  co- 
mandato Tubito  che  foifero  fìrettamen- 


te  cliiufii  La  matina  feguente  volendoi 
Leone  procedere  con  le  forme  debite-, 
conuoco  ir  Sagro  Colleggio  di  buon’ 
hora,  dechiarando  a’  Cardinali  la  caufai 


di  tal  rifolut ione  ;-e  non  contento  di  ciò' 


fece  chiamare  tutti  gli  Ambafciatòri , e i 
Miniftri’di  Prencipi  refidenti  in  Romav  ^ 
acciò  con  rinformadone  della  ragione 
fi  leualfero  dalla  mcntìe  ógni  motiuo  di 
icandalo  : deputò  nel  medefimo  tempo 
còme.  Giudici  SbpEèmi.debPróccflòy  ! 
càuTa,«  fcjìtenza  li  Cardinali  dt  SurentOr 
^Ancona,.‘6  di  Faméféj.  qiiàiLrimenè 
intieramente  la  -cognè^ncx  di  qùefta 
- a^ce«. 
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affare.  Il  Sagro  Colleggio  non  inftrutto 
fin*  airhora  del  fatto  , s'era  tutto  mara-, 
uigliato,  e fcommoffo  di  quella  prigio- 
nia>  e trasferitofi  il  Corpo  intiera  nella 
prefenza  del  Papa,  lo  pregarono  che  vo-; 
lede  per  decoro,  & honore  del  Cardina-, 
lato  permettere  » ciafcuno  de*.  Prigio- 
nieri Porporati  vn  Domeftico  per  Ter- 
uirlò  nella  Prigione  ; à che  condefeere 
volentieri  Leone.  Il  giorno  poi  della 
Pentecofte  raunato  di-  nuouo  il  Papa 
tutto  il  Sagro  Coileggio  gli  diffe  , che, 
in  riguardo  della  temerità, e delitto  de* 
Cardinali  prigionieri,  haueua  giuda  ra- 
gione d*opcrare  contro  di  loro,fecondo 
il  rigore  delle  Leggi , e della  Giuftitiav 
ma  confidcrandoli  come  fuoi  fratelli  in 
Giesù  Chrifto , e fopremi  Elettori  del 
Vicario  di  quefto  in  Terrà,  con  ogni  af- 
fetta li  perdonaua  ; in  confidcratione 
della  feda  folenne  di  quel  giorno  ; rice- 
uendone  per  queda  qenerofa  attione 
infiniti  , & humili  ringratiamehti  dal 
Collegio.:  ' * 

■ Ritornato  dopo  il  Confiderò  neHe 
&c  Stanze^fi  videadàlito  da  molti  Mir 


f 
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niftri'publici  j e d’aicuni  Cardinali  in, 
particolare  , efortandolo  di  non  volerfi 
moflrare  cofi  fredo  nel  caftigare  vu  de- 
litto di  Patricidio  , & vu. empietà  cofi. 
grande , perche  la  faa  demenza  farebbe 
fiata  più  caui'a  di.fcandalo  che  dedifi- 
cationq  alla  Chiefa , ik  à Prencipi , do- 
uenddfi  li  delitti  di  LcfaJWaeftà , e la  ri- 
bellione in  primo  capite  punire  con  ri- 
gorofa  fentenza  per  giuftitia,  e per  dare 
ad  altri  efempio. 

Modo  dà  quefìe,e  fimili  remonilran-» 
2e  il  Lunidi  21.  Giugno  i5i7.conuocato= 
il  Conciftoro , e letto  il  Proceffo  , e la 
fentenze  de’  Cardinali  deputati  per  Giu- 
dici dechiarò  li  due  Prigionieri  decaduti 
del  CardinaIato,  e di  tutti  li  loro  Bene- 
fici ; & abbandonò  nelle)  fteffo  tempo 
Petrucci  ch’era  fiato  il  cipo  delia  con- 
giura in  mano  della  giuftitia  fecolare,  il 
quale  venne  la  notte  feguente  firango- 
lato  nel  Caftel  Sant’  Angdo  * per  mano 
d’vno  Schiauo  nero.  v^.Rafiiel  Riarìo» 
c Sauli  fu  tolto , ma  petp  dopo  refo  per 
gratia  il  Cappello.  Adriano  da  Come- 
tip  ch’era  Uggito  via  fii'^uato  per 

' Tempre 
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Tèmpre  del  Cappello  ; e gli  altri  cooTcì. 
della  confpiraupiie  condannati  à piàj.ò. 
meno  fentenza  fecondo  le  prone  del 
Procefifo. 

Veramente  non  poteua  efentarfi  il 
Pontefice  di  moftrarne  rifcutimeutOjCoL 
jcaftigare  Viia  cQfpiratione  la  più  barba- 
irache  fi  fofiè  mai  intefa,  efl'endofi  pro^ 
uato  giuridicamente , con  la  confurma; 
della  propria  confeflione , che  Petrucci. 

• s’era.  fermamente  deliberato  d’vccidere  ; 
il  Papa  egli  ftefib , fcRza  riguardo  dello  ' 

Jcandalo  grande  della  Chrifiìanità.,.  nel 
vedere  vn  Papa  aflafiinato  dalle  mani- 
d’vn  Cardinale  ;.e  non  trouato  luogo  à 
quella,  fcelera^a  intraprefa , procurò  if 
mezo.del  veleno,  e la  ribellione  di  riatto 
il  Sagro  Colleggio  contro  la  peifonadi. 
detCQlP^di  feguito  da’  Cardinali  comr 
pUci. 

Pio  IV.  confapeuolc  de’  delitti  com- 

• wefij'da’  Carafi(che  già  erano  fiati  dal; 

proprio  Pontefice  Paolo  I V.lor  Zioban- 
dtójcòme.  Rei  dalla  Città  di  Roma>  nonj 
hauei^do^^fitt^od  medefimo  fofiti© 

),  fece,  vn  sioroor 
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nell’  vfeir  di  Confiftoro  itnprigSonai^  i 
dua  Cardinali  Carlo , & Alfónfo  Cataffà, 
coli  altri  Parenti,  e Domeftici,  e fatto  di 
nuouo  conuocare  il  Coheiftoro  gli  dio- 
de parte  de*  iriotiuiehe  Thauenano  mof- 
fo  à ciò  fare  ; dechiarandofi  che  per  gli 
altri  Prigionieri  Secolari,  ò Prelati  egli, 
haurebbé  fatto  procedere  fecondo  le  - 
teggi,  e depiitarebbe  Giudici  conue- 
nienti;  ma  per  li  Cardinali  non  intende- 
ua  offendere  la  dignità  del  Sagro  Col-  * 
leggio,  rimettendo  la  caufa  al  medefi- 
mo  Confiftoro  nel  quale  fu  fubito  de- 
putato va  numero  di  Cardinali  per  pi- 
gliar le  dotìute  informationi,  e per  pro- 
cedere alla, fentenza  come  Giudici. 

OifciifTafi  finalmente  per  lo  fpàtio  di 
none  Mefi  la  caufa,  e lettoli  ilProceffo 
nel  Confiftoro,  fu  poi  il- Cardimi  Carlo 
Caraffa  condannato  ad  eflere  ftrangòla- 
to  per  hauer  con  falfiauifi,  e configli  in- 
gannato il  Pontefice  Paolo  Tuo  Zio,  per 
indurlo  alla  guerra,  con  Pocc^fióne,  c; 
pretefto  della  quale  effo  Cardinale  haue- 
ua  fetto  trauagliare , perfeguitare , èc 
vccidere  molte  perfone  di  conto,  felfifi- . 

- cando 
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cando  àfuo  modo  varie  lettere , e cifre: 
e coli  ftrangolato  dalle  marii  dViioSbir-. 
ro  in  Prigione  finì  miferamente  la  vita 
quel  gran  Cardinal  Caraffe,  che  haueua 
retto  il  Pontefìcato  del  Zio  d Tuo  bene- 
placito con  molta  auttorità  , lafciando 
vn  documento  memorabile  à coloro  che 
montati  sù  con  Paura  della  profperità 
. non  fi  ricordano  più  di  loro  ftefTi.  Al-  . 
fònfo  che  non  fi  trono  tanto  colpeuole 
fu  folamente  caftigato  in  danari , e pri- 
llato delP  Officio  di  Camerlingo,ma  per  - 
il  retto  rimeffo  in  Tua  libertà  con  litteffi 
priuilegi  che  da  ad  altri  la  porpora , fen-  • 
za  nota  alcuna  d’ignominia. 

* Da  quefte  procedure  f!  può  argomen- 
tare la  maniera  come  fi  procede  , ò co-- 
me  fideue  almeno  procedere  ne*  cofi  di 
delitti  nella  perfona  de’  Cardinali. 

Il  Pontefice  non  può , nc  deue  prò-  * 
cefiare,ò  fententiare  Cardinali  in  cafo* 
di  co'pe , fenza  la  participatione  del  Sa- 
gro CnUeggio,  equeftofi  argomenta 
efK  tt  uamente  dagli  efempi  fin’  honi 
regui'i , particolarmente  nel  tempo  di‘ 
quei  Pontefiei  che  come  Prencipìj.e' 
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Paìtori  zelanti , fi  fono  dati  à caniitìare. 
per  i dritti  fentieri  dèlla^iuftitia.  - • 

Il  Colleggio  Apoftolico  s ò vero  Car-. 
dinalitio , è va  Senato  primogenito  del 
Pontefice , e primogenito  nonfok)  per 
Tattualc  introdutcione  al  Pontefkato 
di  ciafchedun  Papa  > ma  ancora  per  ilr 
fondamaito  mcdefimo  deli*  vaò  e dell}' 
altro. 

La  prima  cofa  che  Chrifto  fece  nel 
principio  della  Tua  predicatione  FuqueL 
la^di  fìabilire  , &eligere  vniColIee^* 
Apoftolico  ; e bcnclie  da  fe  folO’>  lenza, 
alcuno  aiuto  fiumano,  poteffe  reggere 
cpnuertire,  e gouernare.il  Mondo,,  e la. 
Chiefa;  adognj  modo  per  dare  cfempào 
ai  $uccefibrì,acciò  non  fitfidafiero^mol»: 
tdalle  proprie  forze,  chiamò i in ifiiO; 
aiuto  come  componi,  e^Aflc  fiori  gli. 

■ Apofìoli;haucndoli  volfuto  in  Tua  com- 
pagnia fino  ali’  vltimo  periodo  della*fua 
vita;  anzi  dopo  rifufcitatD  (i  trasferii  nel 
Gondaue  doue  erano  raunati  qtìefti 
fuoi  Afic  (fori,  e Compagni , efortandoli 
alla  pcrfeucrinza , & zelo , facendo  Jdif. 
cendere  fopra  tutti  lo  Spirito  Santo,pcr 

poter 
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poter  <Ìoa  maggior  ficutezza , forza , e . 
calore  efercitar  quell’  auttoritàEuange- 
lica  ch’egli  medeHmo  rhaueua  dato  ibr 
pra  le  genti.  . 

. Quella  è vna  opinione  comune  di 
tutte  le  Religioni  Chrilliand;  palliamoN 
bora  alla  particolare  di  Roma,  la  quale 
òche  Chrifto  diede  à San  Pietro  vna  par- 
ticolare auttorità , e gruriditione  nella, 
Chiefa , conftituendolo  Capo  di  tutti . 
gli  Apoftoli , e Tuo  legitimo  Vicario  in 
Terra;  e fopra  tale  opinione  io  intendo . 
prouare.queUo'hopropofto.  ' 

Per  primo  c chiaro  che  .Chrifto  fcelfe. 
qucfto.  Tuo  Vicario  dal  CoHegglo  Apo- 
ftolico , e per  confequenza  il  Collegio 
ApoftoHco  viene  ad  elTerc  Primogenito: 
del  Vicario  ; oltre  che  eflendoftato  de-, 
chiaratòCapO  ',  fìprefuppone  che  ftano 
fiate  lafciate  nel  loro  integro  le  mem- 
bra, altramente  non  potcua  fenza  mem-  : 
bra  eflcr  capo.  r 

Di  più  non  vi  è niftuno  nella  Chiefa 
Roniana,  che.ardiica  proferire  quella? 
beftemia , che  quando  Chrifto  inftitiiir 

Capo  San  Pietro , che  tolfe_ ì. tutù,  glb' 

1 

\ ' • 
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altri  Apoftoli  Tauttorità;  quefta  fairebbe 
vn*  opinioncémpia,e  profana;  haueiido 
Ghrifto  come  fcriuono  i Romani , nel 
^échiarar  Tuo  Vicario  in  Terra  San  Pie- 
tro, labiata  agliApofìoli  quellVuttorità 
che  gli  hàueua  prima  data, e confirmata 
con  laicefa  dello  Spirito  Santo. 

‘ Bifogna  dunqae  dire  , che  in  tanto 
Pietro  è capo  inquanto  vi  fono  le  mem- 
bra, e tolte  quefte  membra  egli  non  è 
più  capo  ; ’ anzi  non  può,  ne  potendo  de-' 
ue  la  Chiefa  Romana  prouare  la  legitR' 
ma  difeendenza  (in  che  tantQ  fi  aifetica), 
de’  Pontefici- ’da  San  Pietro  fino  al  pre- 
fente,  tra  tante  contraditioni  di  Prote-» 
ftanti;  fe  non  prona  ancora  la  fucceflìo- . 
ne  legitima  del  primo  Collegio  Apofio-'. 
fico  fino  à "quelfo  di  adeflb  : dunque 'non 
fi  può  negare  che  rinftitutionedel  Cò- 
leggio  Apoftolico , non  fij  anteriore , e 
per  confeguenza  primogenita  del'Pon- 
teficato  di  Pietro. 

Chefia  poi  anteriore  nell’ attuale' in- 
trodutione  diciafeun  Pontefice  al  Pon-' 
tcficato,  èco  a più  probabile,  mentre  il 
GoJlegg'o  Apoftolico  di  Carciin  li  é 

quello 
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quello- eh* clige  il  Pontefice,  e percou- 
fequenza  la  parte  elettiua  bifogaa  che 
anteceda  all’  eletta. 

Oh  dinanno  alcuni,  fé  il.Papa  non  ha- 
uefle  creato  i Cardinali,  non  vi  farebbe- 
.ro  E lettori,  per  Telctione  dei  Pontefice, 
.dunque  il  Pontefice  è anteriore  al  Col- 
leggio  de’  Cardinali.  A che  fi  può  rif- 
pondere  che  la  fucceflìone  del  Colleg- 
gio Apoftolico  è fiata  fuccdliuamentc 
nella  Chiefa  fenza  interrutione , doue 
che  quella  del  Papa,  rifpetto  alle  Sedie 
vacanti  di  più. anni , fi  e veduta  più  vol- 
te interrotta;  di  più  non  fi  è mai  troua- 
to  alcun-  Pontefice  .che  haueflè  creato 
VA  Colleggio  intiero , ma  lolo  aggiun- 
tone alcuni  , fecondo  la  morte  d’altri, 

. eflertdo  fiato  il  Colleggio  Tempre  com- 
.pitohoca  Cotto  nome  di  Curati,horadi 
. Diaconijhora  di  V efcoui,&  bora  di  Car- 
idinali,  tramandandocene  la  fucceflione 
. dagli  vniagli  altri , fecondo  più  s’è  fii- 
conuenirfi  al  tempo  corrente. 
-!i..La;l©gItima  fucceflione  4e  Pontefi- 
.<ji,nonfi  può  da’  Teologi  Romani  pro- 
_^re , fe  npn^fi  pruqua  primada  fuecef- 
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-fìoneiegitima  del' Sagro  Colleggio,  à 
xui  appartiene  legitimamente  Teletione 
del  Pontefice , altramente  concedendo 
^J'interruttione  dell’  vna , fi  concede  an- 
che llnterruttione  ddl’  altra , e cofi  ef- 
fendo  nicefiario  il  concedere  la  TucceC- 
fione  del  Colleggio s’intende  aflài  ba-  i 
•fiante mente  proùato  la  primogenitura 
-di  quello.  ' 

Quella  voce  potrebbe  tuAar  le  orec- 
chie di  quelli , che  ordinàriamente  fi 
.^feono  dell*  Eco , fenza  cercar  la.  paro-  ! 
la,  e che  per  lo  più  riguardano  la  cima, 
•feozà  confiderare  il  fondanpiento.  • i 
La  primogenitura  del  ^ Colleggio  j 
Apòftolico,  non  diminuifce  punto  l’aut- 
*torità  Soprema  che  donacRoma  à San 
Pietro  ; che  qaéfto  fia  Capo,  che  fia  Vi- 
cario , che  habbia  l’vnica  gitìrrditionc 
“d’aprire,  e chiudere  le  porte  del  Paradi- 
so à Tuo  modo , eper  confeguenza  tutti 
i Pontefici  che  gli  danno  per  lueceffori; 
che  importa  quéftó  al  Gollegiò  ? tiuHa; 
egli  ha^  la  Sua  giuriditione  fepaiata  j‘  an-  | 
zi  deuè  tener  ciò  per  maggior  fùa  gran-  | 
'dézza  i pcréhc  qtìantò  piu  crdceJà  glò- 
ria 
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ria  del  Capo,  tanto  maggiorinente  s*au- 
gumenta  la  maeftà  delie  Membra. 

- Indiuifibili  folio  i membri  dal  Capo, 
•perche  indiuifibile  è il  Capo  dalle 
membra  ; fono  foftanze  che  vnite  pof- 
«fono  molto , ma  diiiife  perdono  ogni 
A^igore.Guai  al  Capo  quando  vien  mo- 
leftato  dalle  membra  ; Guai  alle  mem- 
ora quando  fon  tormentati  dal  Capo* 
Conuiene  nodrirfi  gli  Vni  con  gli  altri, 
Iromunicarliinfieme  le  vifeere  ,traman- 
-darfi  gli  élementimedefimi,e  fc^nerfi 
eoi!  vicilfìtudini  vguàli  per  non  cadere. 

In  fomma  il  Pontefice,  in  tanto  è Pon- 
tefice , in  quanto  che  i Cardinali , fon 
Cardinali  ; ne  quelli  potranno  mai  eflfer 
tali,  fe  tale  non  è l’altro  : ne  occorre  por- 
tar Fefempio  della  Sede  vacante  , nel 
qual  ' tempo  i Cardinali  non  lafciano 
d’edere  Cardinali,  benché  fia  fenza  Pon- 
tefice là  Ghiefa,  perche  douendofi  tra 
'di'  loro,  e da  loro  generarli  il  Pontefice, 
fi  può  dire  che  vi  fij  f^nripré  vn  Papa  fat- 
to y eh^è  quella  confidetatione  appunto 
iche  fe  conferuarèil  rifpetto,  e la  maéftà 
a’CardirtóH. 
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; .RlNONClE 
. ;Se  il  Capo  fé  rintende  bene  con  i 
Membrijfenipre  è Capo,  ma  fe  fi  diuidc 
non  è più  Capo,  pcrdoche  la  Tua  flretta 
vnione  con  i membri  è quella  che  lo  fa 
Capo , onde  tolta  la  caufa  anche  gli  ef- 
fetti .fi  tolgono  ; della  fìefTa  maniera, 
mentre  i Membri  fi.  conferuano  ben 
c<?ngiuiiti  col  Capo , non  pofTono  per- 
dere ja  loro  virtù , ma  feparàti  non  fon 
- più  membri.  • 

Se  r Cardinali  vogliono  conferuar  la 
loro  Maefià  , fc  vogliono  mantener  la 
propria  grandezza,  fe  non  vogliono  per- 
dere Tantico , è nuouo  fplendorc  della 
Porpora,  fe  bramano  d’erffer  riconofeiu- 
. ti  per  legitimi  Senatori  della  Chriftia- 
nità  j che  rifpettino  con  ogni  aflfetto 
quel  Pontefice  ch’è  Capo,  del  loro  cor- 
po j che  procurino  gli  auanzi  di  quell’ 
auttorirà  da  loro,  medefimi  àuttorizza- 
ta  nel  Condaue  ; cheTolleuino  fe  fi  può 
à più  alto  grado , quel  Ponteficato  ch’c 
parto  della  loro  eledone  ; e che  non  tra- 
Jafciiio  opera  alcuna  per  conferuar  in 
riputatione  quella  Sede  , che  gli  dà  da 
federe  nei  Collegio  Apofiolico. 

' ‘‘  Se 
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EPROCESSI.  ^71 
Se  i Pontefici  non  vogliono  metterfi 
à rilchio  di  caderè  precipitofamente  da 
vna  grande-altezzE  i ad  vna  grande  t)af- 
fezza,  fe  pretendono, conferuarfi* quel 
Ponteficato  che  gli  è fiato,  dato  nel  Con- 
ciane; feibramanofiirfi.conorcere  Capi 
della  Chiefa  Romana  ; che  augwnenti- 
no  ilxlecorQ  .di  quelli  gli  iono  ilari 

dati  per  AfieiTori  ^che  jmntenglùno^  in 
riputadone  quegli  Elettori  che  Tanno 
fiitto  Pontefici;  chericonofchino.i  Car- 
diiiaii  per  fiatelli'neHa  Cura  della  Chie-^ 
fa , e pét  compagni  >iké\  gouerno  defio 
e:(dieihìfi>bÌEK>  Tempre  inn^uizi 
^'Occhila  memoria,  che  duninuendo^ 
fi  l^hptk^e,la  maefià,  il  decoro,  la  ri^u- 
tatiònè,  e Tauttorità  di  quelli  che.han^ 
nail  dritto  di  creare i Papi  àlor  niodo, 
fi  perde  il  decoro  del  Ponteficato  h.e  Ja 
lilaèfià  della  Chieiàk!  ì • ' # . x 

^ ' Quàl  maggicflr  gloria  peri  Pontefici 
" che  di  veder  grandi  nella  loro  !pre£bh:^ 
quegli  Elettori  che  Thanno  fatno  Gran- 
«di  Qpal  T<Klis6utioac.più.  confiderabi- 
-k , che  di'vederfiftuttoalì’intornqvna  , 
\Cojfona  eiCQine  potrà  il  Popolo 

c/>  r- ■ ■ 
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ricdKofeer|)ert*Ìi  iCarddnalijSfe  come 
V tffli  non  li  nfpettanp  iiPontefici  ? 

pertndfo  ,xli  dire fonia 
ìnc^iter  «dia  (^tdùra  altrui  v direi  -y  Nche 
cioiififtendo  totco  Pil&re  della  rChiefa 
RofiÀaftaj  neUafoprémaauttoriiÀiegi^^ 
iMtione  del.  Potice£iae , 'na>nòrciuto 


pèrilég^itYió  Y icario  ^ oififen^ 

do  C[ne^o  generato  dalle  virceve  xld 
C<^leggio^bi{bgRaickc^  rkonoTcà  ilGol- 
ia^o^nedefitno  comel^Auttore  della 
g|elicfkk)né  >^^:OndéÌ0gm  volta  che 
ilsilpetfio  9 òàne  con  la 
pNfi^6EfCttti09edi  qaàtchetminbrad^efifo. 
gli>|l^fxuhinrce  il  preggio  , . la  riputa* 
tà^iie^cade  >in<qi!iella  meddima  ingrati- 
' tw^najnéilau^li^^  i fi^uoli 

^hfiidopeÉdcKio  la'douata  riuerenzaal 


La  Legge  diurna , in  riguardo  della 
Lèg^  dèlia  natura , obliga  tutti  ad  vn* 
èftraordinario  rifpetto  j & honore  verfo 
i propri  Genitori , e pure  quefti  non  ci 
hanno  datocché  vna  carne  corruttibile, 
" c fragilej^fogetta'à  mille  miferie,  e cala- 
^mitàrhor  qual  hoiiore^e  lifpetto  dcuo-' 

no 


E :PrR  O C 

^ i Pontefici  àf|aei  Genito^  Tha^ 
aa  d^o  il  |K?fe(]fi;>.d’vn*  auttoi^t^  fi  .feh 
^e^.;  (^.rhanoQ  confii^ti  Vicari  4ì 
Càrifto  in  XerrairC^  rbaoQo^ch^^ 
_Opi  della  Cfiie6  , r&  in  fomuna  dbe 
l’h^po  ate 

^ei cpB?c  Iq  f^poppiicHnani  ifeo- 

. tiorre 

P?  We  di^i,  rqti^Ì(;ifi9  conukne  4iW* 
cidarip^gUo  le  cofe^.per  non  inalzar 
(a  ^^46l€Ìo41^ÌQ^a4  pw 
déirapt^jtìt4e 

1 Figliiipli  £otìo  cpmaadati  p^49p- 
ibar  ^atipndinc  allagenerittione,  d|hì 
notare,  d’ybbidirej  e ftò  |>er  dire  d.’adi^ 
rare  ilor  Genitori;  e qu^  per  la  nic- 
definaa  gifariti^ine  fono  tenuti  di  aou- 
.re,  e di  procurare  con  ^utte  je  fatighe,« 
-fodori  Tapanzo  delia  natu:^ , c tau^- 
mento  de%  i^putatione^  és*  propri  fi* 
gliuoli.  . \ 

Tp  i.  Pontefici  $ p.Car^wali  le  cofe 
< camuso  c|0|n  al^pprdine  > perche  , i 
-Cardinali  che  fonp quelli  die  creano , fi 
,fi6qs£af©|(;P^4ejU(^ 

fi  ^ 


Digilized  by  Google 


tiòfc  rìneren^/  é^radbràtìòne ptr 
’ "tericilet^tbn  ^ più 

%ig«ài^oble*^à^i-  ‘del  'mondo 
queftà  fóto  '^eneifatìònè  j e creatione:  e 
'diir* aftm'parte  i|papa  ch’è  creato,  e gc- 
nYiéfatoW  Gardihali,  deue-^ùéftiper 
gràièùdiné'  celefte'5‘^  hutnahk  / ogni 
Iprte  d’amore , ogni  atto  di  fratétriiti 
' % o^ni  più^ttiirna  édh*iTpohdetk^  an- 
zi fé  il  ‘Padre  è obligato  airaùanzamen- 
"to  de’  Figliuòli  da’  qiiali  iK>n  ha  riceuu- 
«i^òliùtìa  i con  molta  più  ragione  il  Papa 
è tenuto  airinalzamento  <&’  Cardinali 


da*,qu^iha  ricéUuto  iltutto/^  . ' " 

‘ Aldini' Pontefici  rcordatid’oeni  do- 
“ nere,  fi  rono  dati  a ftrapazzare  la  Porpo- 
ra, nella  perfona’  di  certi  Cardinali  ò da 
‘loro  poco  amati;  ò da’  Nipoti  fomma- 
"ménté  inuidiati  V con  grande  Imacco 
■ dél^agtb^  CoHeggio,  e con  granfdaiida- 
’ lo  vniuérfalé  della  Ghrifiianica. 


I Prpteftanti  medefijni  die  per  lo  più 
tengono  gli  òcchi  ben  fiflì  pèt  òflfèruar 
le  attiohi  dèlh  Cbrte  di  "Roma  , non 
' pofibnò  fiir  di^  meno  dì  lion  fcandalizar- 
"'fi;  kfl*  hóm  molefiaci, 

^ V ' e ftrapaz- 


i t • 


' E PRO:CESSI.  <577 
e ftrapazzati  i Cardinali>  da  quel  Ponte - 
fìce,  da  loro  eletto,  e creato;  ben’  è vero 
che  poco  curando . di  penetrar  le  cofe 
più  oltre  5 conchiudono  col  rifo  dicen- 
do, ejft  s* hanno  compojìo  la  medici naycjjz^ 
la  heuano  dunque* 

Non  nego  che  i Cardinali , non  fiano 
huomini,  e come  tali  foggetti  ad  errare, 
e che  li -loro  errori  non  fiino  fottopolH 
à maggior  cenfura , e caftigo , di  quelli' 
^eg|i  altri  Prelati  ; perche  ,' chi  più  s’au- 
uic^na  alla  preheminenza , e beneficio 
del  Pontcficato. , deue  tanto  più  viuer© 
con  maggior’  efemplarità  di  vita, ad  edi- 
ficatione  del  proflimo  5 ma  i Pontefici 
deuono  yfarqprudenza  j e non  cafiigar 
mai  gli  errori  de’.  Cardinali  per , propria 
palfione,  (;onpe  accade  il  più  delle  voltei 
ma  coojvdouuti  termini  della  giuttitiaj» 
e qual  termine  più  adequato  al  do uere, 
& al  giufto,che  rimettere  Tempre  la  co- 
gnitionc  delle  cauTe;  criminali , al  Co-. 
i^gg^f^P^edefimo  de’  Cardinali,e  far  ve-? 
der^che  nouiè  decente  i vn  Ppnteficd 
di  farfi  Giudice  di  quelli  che  l’hanno: 
fatto  Pontefice. » 


V 


/ 

<3^  RlINOUrCfH, 

* viifeoi  contiauà^nte 

Chicfà,  nè  mai  rPontefid  di  nome  ill^' 
ftré  i s^hanno  ii^irito  a*  Woceffi  i alJ^ 
cognitione  ^Ilè  catìfe , » alle  féntemse 
de^  Cardkiali  c6ipè&i^fi  i tesendoiiè 
data  l*af!bluta  diretio^ 

' iftedètoi  deputati  pet  Giadfciv 
c ^tìe  cofé  appartet^óno  ki-cali 
éè  iureadFontefiGe*,  èòlì  còitìé  ^ iiirè 
a|)putengQno  ^ le  cp(e  Ibpt'acennatc  a! 
folleggio  ,-^1-vna»  é la  ritentiòne'  ndia 
pigione  , ralfm  è la  dechiaràlìèSè  s è 
publicationedeMà^Sèntcìfissfe^  . . 


^ Ih  <}^toaliprifliài  mn  hanendòil 

fòla 

a$iiminiÌlt‘atione  del&-giiYn[iti^V’  *s 
àcì  Còitìah^egò^itìa'éjll§?8àt0d|i 
pendèndò  Pbntèfieei  dì  éfài 

Catdinàlifonò  i èòlk^ij  p 
*^%Heri>  bifógna  é riecèBiii  , th& 
dòd^dòfi  impifigionare  vn  CaÉ^nale$ 
die  il  Pcmtefice  fij  qiidk)  che  né  dia  il 
ptoo gli  ordirli,  o die  tótìiél^pòné 
mobra  ióforifnatiomj  ditte  thè 

«cen^  dtfcàtfibité  là  gid?iria  noti 
potrebbe  faauer  luogo,  Jctdic  fé*  fi  vm 

■ kfièra 


. kflèm  date  le  ii^tmatio^al  CoUeg<« 
gioj  {^ima  di  venite  alla  prigionia  di  vo 
Cardinale  eolpeuole , fé  gli  darebbe  i 
quello  la  commodità  di  efetitarli  dallé 
inani  della  GiuHitia^  con  vna  buonaiitt 
ga,  elfendo  impolfibile  che  tra  vnlijgiaa 
fiumcro  di  Cardinali,  che  non  ne/hfid>r 
bia  àlcnno  aniieo  auuilàclo  v de) 
tutto» 

^ € irca  la  feconda  cb'è  la  pnblkatiQQ# 

della  fent!»]20^quel^an€Qraapparde^^ 
e.  fi  deucde  iure  alf  Poimefioe  ',  come 
Frencipefopten^  della  Giul^ia»  eoo» 
me  Capo  principale  del  CoUoggioiie& 
ièiulo  maggioir  jfipuutioncdiellaP<lrpQr 
* t&  » che  le  Sentenze  de'  CarcfinaHiì^ 
pubiicate  da  vn^  m^giore^  che  dtiva^ 
Vguafe;  oltreché  occoimi^dcfmdlr 
tione,  non  fi  deue  fare  che  della 
di  q uel  I^pà4die  fhaueitt  dato  il  grado. 

AccadonoaUe  volte  qertc  j^cmeutke 
ni  particolari , e per,  c^lh  piu  tofto  Gi- 
uiU,  che  Ciùninati  > cornea pecefetn^ 
la  periècutione  d'inoocentàq  X;  contro 
i Barberini , e quella  d’Alefiandio  V II. 
contcO'il.  Wdachini  , benché  quella 

Ff  4.-  ^ 
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R I N O N C I E 
r^òfi^  non  fià-arpiuata  al  fe^no-  della 
prima;  hauendo  Alerandto  foJatnente  i 
pretefo  di  mbrtifìeare'  il  Màldachini  per  - | 

alcune  Confideràtioni  ch’egli  faceua  paf*  | 

lare’come  intéretìTepublico  della  Chieià;  j 
ina la  padlbiie  vi  haiieua  il  Tuo  | 

luogo  ;*  douè  chedmiocentio  per  vendi-  | 
carfi  di  non  fo  che  torti  che  pretendeui  i 
hauer  riceuuto  dalfa  Cafa  Barberina,  è 
per  fodisfere  alla-pàffiòne  dVn’  odiopar- 
ticotete'iì:  diede  a perlèguitare  i Cardi- 
fialidi  décfa  Famiglia,  col  Embricare  al^ 
Vtìo  de*«due  Proceflì  molto  rigorofi , é 
feuiri;  e come  c l’ordinat io  degli  Huo^ 
trdnrdel'  Mondo  ,'  di  mardierar  Podio . ' 
paàtìcbfeire  coll’  interefiè  publico,coloii 
il  TttÀcol  :con  41  i 

ddunta^al  'tormche  ha«ìeuanò)iàc4o>aÌla 
'•Cfaiefa.'^-''  *'  ..  Il  ■ .v  ' ì | 

l' Se  poi  ne*  Barberini  vi  fofife  eflfettiu:^  ! 
mente  colpa,  eper  confequenea  ragfcne 
dalla  ^atte  del  Pontefice  Innóccntio,  io 
nOj»  pretendor.'di  eflere  Giudice  in  qbo- 
4k>;ifantt)  pàà'che.queHà  chehedcnuonó 
PM:ftoirio.per.tiputatione  dègH.vm  ,'e 
■degli  altri  non  parlano  die  folto  metar 
f \ 1 forc 


.'E:  PROCESSI.  -eSi 
•fore  doue  tocca  il  lodo  : ma  fia  comò  E 
vuole , cerco  è. che  fenza  la  protettdohe 
della  Corona  Chrifìianiflìmaj  i Cardi- 
nali Barberini  liauerebbono  riceuuto  va 
pellìmo  colpo,  & il  Gole^k)  vn  catriuO 
fnjacco,  efTendo  impoiTibtìé  che  tutto  il 
corpo  non  fe  ne  ;fifenta,' quando  fi  often- 
yàe  vn  membro  ; onde  è che  nel  tempo 
d’Alefandfo  V:U;  all'  bora'  che.  qucfl©  - 
diede  principio  à fiire  rifentirc  all’  fimi- 
nentimmo  Maldachini  gii  effetti'  della 
fila  C(^ra,  tutto  il'  Sagro^Colkggid  mo- 
firòrirentirféne,  dcchiarandofi  col,PqAi- 
tefice  predetto,  che  non  era  pofiìbiledi 
mortificare  dettò  Cardinale, fenza  fmac- 
care  la  riputatione  di  tutto  il  Sagro  Coi- 
pero  Alefàndró/cliehaueua 
Ipiriti  generpfi  cb?  fapeua  beóiàimp 
r obligo  de’ ; Ppfttefici  verfo  il?  mantei^ 
mento  del  decoro  della  Porpora,  fi  riti- 
rò  di  quella  rifolutione  prefa  fin  ne*  pri- 
mi giorni  del  Ponteficato,  di  voler  mof)- 
tificare  il  Maldachiili , non  volendo  in 
conto  alcuno  difguftare  il  Colleggio, 
che  vnito  per  fua  prt^ria  riputatione 
(ancorché  per  altro  la  maggior  parte  de* 

S 
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m RINO^FCIE,, 
Cardmstli  non  veiteflkodibucJit’ occhia 
dmòMatdadiini)^rdànkiua  cdntxo  vn^ 
&tólèimpfe^-delFOiitèfl€e.*  • 

Pcfc  ctótàcd  cbncjne  ogni  ^ 

ftomo.fehéj^teflfe  tìcéùeifiè.  kt Porpora. 
' ikFà^  pafllofi^  di  «lualchè:  Pa^  y conuie- 


#notì  fòlov^oi  vincolò  dfelìà  Maternità. 

dòiitìta  alCòl&ggioi  aUllà^^ 
6ra*3cktidòfi  gli  ^ eòA  gliató  ifèl  tìai^ 
^ dèlia  crèationc  coitae  vérisfratfelK;. 
ùac  di  più  jfCFm  Cdtò  legame  dà.  Pòli-  , 
^5  Tettóa  tìgaaidare  in  cafo  della  perfe^ 
itatiòrtè  dt  f Ao  ad  alamVintereflt 
«jfflrCi  f icòifCttdb  tutti  iniiéme  àUa  di^ 
#fà^i.qbélt^fegAitàtó,  pHrtótfeCòn. 
#/httòhiadò^ògni  Torle  di  peSificri  alPa^ 
f&  dì  laccar  la  Foftòm  i wa  t& 
lasòmiUq^^  ' - 

«...  V.  ^ 
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E EROCB^SEi 
De*  Xeeto^  de*  Cardinali. 

TRa  ìcdkxc  perfone  cU  £e^*do  f«Or 
le  o^i  Cardinale  haiiere  va  Xeor 
logo,  paitkólamieace  qaelU  che  haaap 
Chicfe  fuoid  di  Roma  cioè  ArciuelcOf 
uadi,  ò Vefcouadi  : ma  per  lo.  più  ò che 
habbia»  òche  non  habbiaChie4  U Carr 
dinak  non  ha  c<^hune  di  relbr  TeniS 
Teologo;  ben’è  vero  che  atooi  lo  ten^ 
gono  nella  lor  Corte,  ma  altri  lo  lafcia* 
no  nel  Tuo  CcHuiento  quando  è^Fc^f»  ò 
in  fua  Cafa  s*è  Prete  lècolàre^ 

Quello  vfo  di  tener  Teologi  è antif 
co,  introdotto  appunto  dopo  qpel  tenti 
po,.  che  i Pontefici  cominciarono  à da-  ' 
re  il  Capello  ad  ogni  forte  di  pfifónai. 
lenza  riguardo  di  lettere,  e, crear 
dinali  auezzi  folo  à feruir.  di  Corteggia* 
ni , in  qualche  Anticamera,  ò pure  kir 
firutti  più  nelle  mallìme:  del  Mondo^ 
che  in  quelle  della  Chiela.  l ^ . . 

. Nel  tempo  dic  i Cardinaliifi  tna^ 
no  dalli  Chiòftri  col*  mezzo,  del 
^mi  della  dottrina  ,:  noahatteiiàno 
fogno  £ Teologi {^cche  loro  medeli*. 

’ ..  rf  6 
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R I N O N'C  I E 
mi  ne’  Conciilori,e  Congrega  tieni  fer- 
uiuano  la  Chlefa , e come  Cardinali , e 
tdfihè  Teologi, ;tìia  introdòttofi  poi  Vv- 
fò-dl  empire  il  Colleggio  di  Cardinali 
6**0^  forte , e Mercanti , e Soldati , e 
l^olitici;,  'e  Corteggiàni , pérnon  dire 
Fàltrfe  rpedè  vé  diminuita^  coti  quefto 
ia^ottrina , c Rato  nkeflario  intródur 
l’vfò  detener  Teòlogi  in  Cafa^i'pcf  non 
mancare  del  loro  debito  nelle  Gongre- 
^tionu  2:'-;^ '3;  •'< 

Già  ^ noto  ad  ogni  vno  clie.il  pirinci- 
pale  obli^  del  cStdiiaale  c 'quello  di 
difender  là^jhièfa  contro  tutte  le  pc‘rfe- 
cùtioni  • bèretkalH  e . manrenter  fetr.  pre 
più  viiÈfàt^la.  fede  di  CnriRo  y.  che'.però 
lllitentlotie  di  quei^Ponteficichc  Ikinna 
dato  à’  Cardinali  là>porpcra  non  irebbe 
altro  fine,  chle  penferivedere  eflfer  quetti 
'appapecchiati  à fpargcjjfe  il  fanguc  pkr  la 
dircTa  delliaChfefc  heraiho^  Rpiiòferè 
alla  Chiefa  ma^or difdl^dic  ài  riniuz^  * 

vàlca35apimonidcgli  • 

“ tfofaxh’àn'mpà&ilè  da  farli  i 

tìnza  dottrina;  o.  ; f ' 

~dió:hcbbi  dS  6eiitit 

^ > difpuurc. 
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r-  ,E:PROCESSI. 
dHputare  infieme,ndl’  Anticaoìcriniell' 
ìEmiuentiflìmó  Lomeliino  dueicmplici 
-Prelati,  rvno  mediocremente  ignoran- 
te , e Taltro  ballante  mente  dotto  ; que- 
llo-fi  lamcntaua^dell'  ignoranza  chere- 
gnaua  nella  Corte-,  douc  tra  vn  fi  gran 
numero  di  Cardinali,  Arciuefcoui,  Vef* 
xoui,^  altri  Prelati»  con  difiìcoltà  fi  po- 
teva fciegherc  vna  mezza  dozina  d’hua- 
mini  -Dotti , & vn  numero  doppio  ,di 
~ perfone  tinte  di  lettere  j piangeua  le  mi- 
ferie  della  €lfiefa  fogetta  à vedeifi  ri- 
:dotta  ad:vno  flato  di  cffere  obligataià 
ricorrere* per  lo  più  ali’-  Arme,  mancata 
già  la  < difcfii  dèlia  Dottrina  %'  riduceua. 
alla,  memoria  I con  Tefempio  di  molte 
-Hifìorio'*,  i'progreffi  fatti  dalla  Chiefa 
Romàna  contro  Fcmpiet'à  degli HeretK' 
-ci , .nél  tempo  che  vi.  regnauan©  perTos- 
nàggi  d’eminente  dottrina , e le  perdite 
£atte<^dopo  che  la  dottrina  cominciò ?à 
baiidirfi  dalla  Corte  di  Roma  y in  fcm^-. 
maidifcòrrèua  con  yn  zelò  "veramente 
deg^:d’yn  buon  Prelato,&  aggiungeua 
imillo^altreiCóre , fuanite  già  dalla  m» 
meniotiapér  efier  tralcocfi  più  di  venti 
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numidi  queRo.  £,!altro  Brdato  cbe  c<>- 
tbe  ho  detto  V non  eia:  de’  piu  dottLdel. 
tnonc^  difefKbim  quella  parte  pof- 

&deua  tdic^do  die  la  feibpiicità  j;  e la 
modeftia , comiii^eua  molto  più.  di 
qualfiiia  più  profonda  dottiina  > /che  la 
maggior  parte  de’  Martiri  de’  quali  la 
Chie^  ne  celèbraua  la  memoria  > non 
erano  ftati  che  femplici  idioti  y e Don- 
nicciuok  ignomnd  armate  fola  de’  po- 
mi rudimenti  delia  kde  ChrilHana^ncm 
volendo  nel  prefentarfiiaHaprcrènzadc* 
Tiranni  altri  inftromenti  per  abbatterli 
Torgo^o  r che  quelli,  ddla  fem^ci^. 
ddfa  fede  : che  Chrifto  haueua  chiam^ 
to  alf  Apofk)lato4iupmim  imzi»ei|^o<- 
ranci  per  far  vedere  che  la  Ragione 
' Chrifìiana  non  haueua  bifbgno  di  doiK 
trina»  ma  . di  bontà  di.  vita  »;  e di  lempli- 
cità  di  coftumi  ; e portate  mìHe  ahre  fip 
tnili  ragioni  còni^iufe  che  voa  buom. 
dfi:>mia  > haurd»be  fatto  maggior  bene- 
fi:io  alla  €hie(à,  che  vna  grande  dottri- 
na: tuttavia -l’altroehe  intendeuai  fon- 
damenti della  Chrifoana  Religione»  ^ i 
pnogrdfì.  della  Córto  meglio  di  Ini  lo 

conuiofe 


Iv  Conile 


»P II 0 CESSE  4% 

ffionuinfe  in.  bceiie ,,  dili^dolo  di  ce- 
dere alle  fnc  ragioni.. 

Per  ritornare  bora  al.  mio  raggionji- 
ifiento  ( ho  . voluto  £ax  quefto  poco  di. 
traTgreflìohe  , perdie  coli  L’ho  flàmacó 
pkeflàrioJ.diràGhei  Gardinalttengpno 
i Teologi  per  configjiarfl  all’hora  che  H. 
bifogfio  lo.  ricerca,,  e non  potendo  da 
per  loro  trattar  di  quelle,  materie  che. 
«orrono  alla  giornata  ne*  Conciftori , r 
Congrcgationi , appartenenti  alla  Teo*- 
logia  ,;habbinoàò>nfiglieri  confidenti. 
ÓL  poterne  dòma  idare  il  parere , per 
non.  cadere  in  qualche  errore  pericolo-- 
fo  alla  CMefa , e rK>ceuole  à lóro  fteflS*. 
Alcuni  fogUooo  dare  à detti  Teologi, 
altri  Odici,  & ordinarianrcnte  li  procu» 
rano.Tna/confulta  del  Santo  Oificio,  ac-- 
cibila  carica  fia  piò  honorfeuole  ,.e  ven- 
gono rirtìuwerati  dal.Padrone  con  qual- 
che Yelèouadb  procurato  dal  Pònteficei 
Qùando  occorrono  facende-  di.  confis-- 
guenza,  e difpute  di  giuriditione  òxofe  " 
fimili  i "ièOlogiionOf  i pritìaijiinpiegati  ; . 
che  però  fi' deuono  mantenere  in  ripu- 
tationc,  e quello  vuol  dire  che  debbono^ 
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fìudiare  ' ridia  ior  Cainera  fenzà  mefco- 
larfi  tanto  con  Corteggiani  j effendo  il 
. loto  ofiìcioiScolaftico  e lontano  degli 
intrighi  politici  della  Corte  , in  che  però 
4a-tri^giòr  parte  godpno  d’infinuarfi.j 
ondepoi  he  fogliono  riafccre  doglianze, 
^dófie^  & inuidie,  per  elfer  ordinaria- 
mente la  virtù  odiata  da’  Corteggiani.. 

' In'fomma  FOdìciò  di  Teologo  è ve- 
ramente honoreuole,'di  fomraa  riputa*- 
tiorié  al  Sogetto  che  lo  poflede  , ,e  di 
gran  necellìtà  al  Cardinale  (Che  io  fcie?- 
glie , tna  quando  non  fi  fe  buona  fcdta 
ferue  di  rifo  ai  volgo , e di  feuola-alla 
Corte.  JQi  qua  do  Monti  io  ho  vifìb  vn 
PcrronaggiDche  diccua  effere  ftatoTeo- 
logo  d’vix  Cardinale  che  non  voglio  per 
riuerenza  nominare  ,..ad  ogni  modo 
quefto  buon  Perfonag^ononfe  qual  fia 
' Pbrttcio  nc  del  Teologo  5 nè  del  Cardi- 
nale , ■ edbn  ficQTO’che  la  Teologia  nelle 
ScoJenon  gli  ha  rotto  troppo  il  ceruello>. 

DEL 
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. Temporale,  c Mamme  di  j 
' ' /'Szàio  de*  Pontefici.  ’ 


rkArTA^o  o tta  ro.  • 

••  k • * , *,  ** 

Dei  Gonerne, 

TRa  i Prencipi  ! d’Italia  non  ve  n’^ 
alcuno^  che  s’vguagli  al  Pontefice 
jiella  grandezza  dello  Stato,  pofTedendo’ 
egli  la  parte  più  bella,  e piùnemofa,; 
^corcheindeboliu,&;eflàngue  come  fi 
• dirà  apprefToi . . r 

. . Gli  Stati  doMnati  dal  Papa  , e dalla  ' 
Sede,  Àpoftolica  fono  Roma  , eoa  le 
Prouinciedel  Latio , cioè 
Roma,  Patrimonio  di  San  Pietro  ch’c 
parte  deir  antica-Tofeana,  Vmbria  ò fia 
l^ucato, di  Sppktj  , Marca  d’Ancona» 
Romagna,  Ducato  d’Vrbino,  Ducato  di 
ferrara/Perug  a , eBcl.:)gna  : di  più.nei 

A # V?  ;v 
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ne>^  R^egtto  di  Nàpoli  polTede  Beneue»- 
to , in  Francià  Apignone , e nel  Domi- 
nio Yeneto,Ceneda.  Oltre  di  ciò  poffe- 
de  là  Souranitàdel  Regno  di  Napoli^  d 
di  Sicilia,  e de’  Ducati  di  Parma,  e Pia- 
cenza > baóendail  ius  di  darne  rimiefti- 
tura,  e di  riceuerne  l’homaggto  ogni 
anno  ; pretende  di  più  la  fouraiiità  dell* 
ifole  di  Sardegna, e di  Corfiea,  ma  qye- 
fie  pretenfioni  Te  ne  vanno  in  fumo , e fi 
riroluono  in  nntìan 

Dagli  Stati  mentionati  di  fopra , nè 
caua  il  Pontefice , o là  Sede  Ap^ol^cà 
anno  per  anno  più  di  due  milioni  di 
feudi  Romani , pàdo  Colo  di  quello  cht^ 
riguarda  il  temporale,  ma  per  dire  il  V©» 
to  vi 'fono  innumerabili' Gabelle,  Bé 
Irapofti,  nè  fi  può  fare  ilcontrarioelfefr 
do  di  qualche  tempo  in  qua,  cfefdute 
di  molto  le  fpefe  della  Camera.  1 Pòpo- 
li d’alcune  Prouincie  dello  Stato  Eccle.^ 
fiafiico  hanno  poco  buon  nome  tra  le 
Nationi  d’Italia,  tutta  via  producono  Itì 
migliori  Soldatefche  d’Italia,  onde  fi  di- 
ce comunemente  per  prouerbio , che  Ù - 
ha  i pm  cattim  Shddìfr\  e i m/glhri 

Soidéui 
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SiUàtì  del  Mende  , 8c  in  vn  bifogno 
può  mettere  ini  Campagna  in  meno  d Vn 
liiefe  trenta,  è più  mila  huòmini  per  di- 
fefa  dèi  fuo  Riefe. 

■ ‘ Douirebbe  il  Gouenìo  di  Ronfia , ^ 
Eclefiiiftico  nomarfi  Republkai, 
già  che  i Cardinali  fono  Coadiutóri',  t 
Configlieri  primarij  del  Pontefice  ch*è 
' iiCapo  di  quello  Senato  ; e veramente 
non  vi  è chi  di  primo  tratto  non  lo  ere- 
dà'còfii  mentre  il  Cónfìftoro-,  quel  nu«^ 
mero  grande  di  Congregationi  § \é  Le*-' 
gationi  di  Próuincic  date  à GaixHnali,&‘ 
a quefti  ancora  gli  Offici  principali  delhr 
Corte/órmanovna  veraRepublfca  Ari-, 
ilocrariéà  > tanto  più  che  nella  perfòni 
d^n  EfniiiéntiflSmf>  gli  Offici,  e Góner»- 
ni  non  muoiono  con  k morte  del 
Pàpa.  ^ 

Ma  quelli  che  penetrano  più  al  viuo 
gli  intrighi  reconditi  dèllaCorte  Roma-  - 
rta , trouano  quella  fomra  di  Rcpublica 
fblo  in  apparenza,  perche  in  folknza,  & 
in  effetti  il  gouerno  dello  Stato  Rrlefia- 
ftico  dipende  dal  volere  dVn  folo  Poi>^ 
tefìce  i ch’è  quello^  appunto  ■ che  diftri:^ 


6'^2  mas,  S 
buifce^H  Oifici  a fuo  mpcic  ; dQnaiOo- 
uerni'  a Tuo  beneplacito  ; manda  nelle 
Prpuincie  ' Legati  di  Tua  fpdisfatione; 
crea  Cardinali  àTuo  capriccio;, irppone,- 
^t,oglie  Gabelle  fecpudo.troua  .^pe- 
dientif;  ; elige  i Giudici  di, Aio  vnjco  ar- 
bitrio; fa  Gratia  con  aifoluto  potere 
regge  le  Militie  fenza  alcuna  dipenden-, 

' za  di  Configlio.,  difìribuendo  i Carichi 
Militari  à fuo  gufìo  ; in  fomma  dalla  vo-, 
Ipntà  del  ^^pntefice  dipende  ef^cttiua- 
mente  tutto  il  Dominio,  configUandpfi 
folo:  di  quelle  materie  che  più  gli  àg^a- 
dano , ma  fempre  fe  ne  riferua  le  rifplu- 
tioni.  Sé  quefta  poi  è vn’  apparenza  di 
Republica;  fi'  lafcia  confiderarc  à,cbi  ba 
fenno.  /C^erto  è.  dunque  che  Pqptefi-. 
ce|gouerna  lpSt^jCo,cpme  pVepcijie  ^O:. 
pranoj'non  come  Cspo  di  Rcpublka^ 
lèconck)  s’imaginano  nel  Settentrione; 
ben^è  veróiChe  quei  tali  Pontefici  che 
fon  pieni  di  zelo  , e che  fannp.l’obligOi 
Paftorale,  anzi  che  non  fono  attacaticci» 
agli  interefiì^aP^hi^ipoe  della  propria 
Cafa,  goucrnano  perrordiqario  lo  Stato 
della  Chiefa,non  come  Prencipi  afloluti. 
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'ma  conis  Capi  dVna  ben  regolata  Re- 
pubUca,'tominctterido  i Cardinali  non 
nella  foia  apparenza , ma  negli  effetti  al 
gouenio,  non*  facendo  cofa  alcuna  lenza 
il  Configlio  , e voto  di  quelli , ciò  die 
dourebbe  da  tutti  ì Pontefici  farli  per 
pbligo','&  ‘in  queftà  maniera  lo  Stato 
•Edeliafticb  farebbe  meglio  ‘ gouernato 
“di  querch’c.^  • ' 

Morta  il  Pontefice  ad  ogni  modo  lì 
paffafubito  da  va  Prencipato,  ad  v^na 
vera-Republicà',  reftando  al  Corpo  del 
■Senato  di^  Cardinali,  come  già  se  toc- 
cato altròue,  rutto  il  dominio,  e l'affo- 
luta  poteftà  nelle  cofe  temporali  di  fare, 
disfare  à Tuo  rnodo  , ma  poi  creato  il 
■nuouo  Pontefice  in  vn  momento  fi  fà 
■paffaggio  dVna  Republica  ad  vn  Prénci- 
•pato , efcrcitando  di‘  affoluto  potere  il 
Pontefice  ogni  più  foprema  auttorità. 

< ' Le  Tpeffe  mutationi  ch’è  obligato  à 
■foffrirc  lo  Stato  Eclefiaftico , àcaufa  de* 
Pontefici , che  muoiono,  e nafeóno  allo 
fpeffo  per  effer  creati  la  maggior  parte 
decrepiti , cagionano  diuerfè  imperfe- 
tioni^i'C  milfrie  pércoiJ  direi  untò  più 

rr  r 
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clic  gU  erperd>c  politici  bifognaiaCciattt 
il  Vaticano  , all’ bòra  che  cominciano  i 
bengouernare,  entrando  algouemo  al» 
le  volte  Pontefici,  e Nipoti  ignoranti,  t 
inai  prouiftid’efperienza,  e ai  Teorica. 

Si  può  dire  con  verità , per  effer  vn^i 
foTa  notoria  à tutto  il  Mondo , che  il 
Dominio  Eclefiafiico  jè  ridotto  ho^c^i 
in  tanta  miferia,che  aggiunteui  lep^li» 
theimpoficdella  Camcra,lc  Comunitii 
fono  talmente  piene  di  debiti,  fenza  bi 
poifibiltà  di  pagarli,  & i Sudditi  talmeur 
te  diilmttij  chc  fipoiTono  dire  li  più  ii^ 
felici  deir  Europa , non  che  dell’  Italia, 
anzi  molte  Famiglie  intierelafciano  di 
tempo  in  tempo  detto  Stato,  e vanno  à 
rifijgiarfi  fotto  il  Dominio  d’altri  Pren- 
cipi , credendo  impoffìbile  di  trouare 
iVn’ altro  dòue  felTero  più  aggradati,  pn* 
dpalprefente  tutte  le  Città  della  Chiefa 
fonadiminuitedi  Popolo,  qqafi  il  terzo 
di  quello  erano  vn  Secolo  innanzi , e 
<più  di  tutte  refperimentano  Vrbino,  e 

^ Varie  Cono  le  ragioni  di  tuttoci^mà 
^ hof^ 

inai 
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Icai  i Papi  da  due , e più  Seqoli  in  qua» 
iatrodotto  Pvfo  d’aggrandire  la  propria 
Cafa  > no»  ii  tralaUia  opera  alcuna  in- 
tentata, per  poter  Copra  vn  Pedeftallo 
d’infinite  riccheazc  rendere  eterne  det- 
te Pontificie  Famiglie , nelle  quali  fi 
trasfondonOigli'.vtili  delle  Cariche , e 
"deir  amojinifeatlone  degli  oifici , con 
che  reftaho  impoueriti  i Popoli  , e 
fmunti^li  Brarij  publici. 

• Eld  pmrefta  efiifto,  & impouerito  lo 
Stato  a caufa  che  fi  danno  i Gouerni 
per  Tcffdinario  à .Cardii^i,  e Prelati 
fiìanieri  tutti  intenti  al  proprio. guada- 
gno , & airaccumulatioE^  del  danaro, 
dal  quale  dipende  il  fofiegno  della  loro 
fortuna,  e con  la  quale  fi  aprono  la  fira- 
da alle  più  eminenti  dignità  col  mezo 
delle  compre  di  varie  Cariche , & am- 
miniikationi , efercitando  anche  molti 
ne’Ooucrni  le  Mercantie  quafi  publicar 
mente  col  tirare  à fe , c col  portar  fuori 
degliStatichè  gouernano  il  daterò;  ob 
»re-à  quefto  il  timore  di  perdere  di  mo- 
mento  in  momento. l’officio.,  e la  pre- 
&ttuta  jffie  poifedono  ^à.che  ogni 
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'Pontefice  introduce  ordinar iamènte  al 
gouerno  fué  Creature  / .Collecitaho  eoa 
molta  auidità  la  fpeditiorie  delle  caufe, 
' temendo  che  non  fopragiunga 
prouifo  la  morte  del  Papa  > e perdere 
coiii:5aeftò  Ogni  proueceioi  onde  fidali- 
naalfe  peggiojcommettendo  alle  volte 
per  auidità  d’accumular  ricchezze  infr 
nite  ftorfioni.  ' •=' ’ . 

La  maggior  parte  de*  Góuernatori 
dello  Stato  Eclcfiaftico  per  efler  di Rob- 
ba  Idnga , & in  Tonlura  clericalei  efer» 
citano  la  pròpria  gìuriditione  del  Cari- 
co con' vn’  auttorità  troppo  sfirenaca; 
itiefcolando  il  fagm  col  pròlàno  , & il 
temporale  con  lo  fpirituaie  , onde  i po- 
ucri  Popoli  non  ardifcoiio  rirpòhder  pa- 
folàyper  non  incorrere  nel  rigore  della 
Scomunica  7 e nella  feuerità  delle  Leggi 
fondate  dagli  Eclcfiaftici  à loro  auan? 
raggio,  e cofi  alcuni  Gòiiernatori  fi  fanr 
no  tutto  lecito , & i pooeri  Popoli  fon 
eonftretti  d’vbbidire  col  dito  alla  bocca. 

- • ‘ ■ Qiiefto  s’intende  ■ della  generalità, 
ma-  fo  beniflimo  che  s*incontiano.alle 
volte  Gouernatori  di  iaiKiflima  incutei 
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c dVn  zelo  angelico , non  potendo  gU 
fteflì  Popoli  deliderarli  maggiori»  però 
airhora  quando  quelli  cominciano  ad 
adorar  le  virtù  angeliche  di  detti  Go- 
uernacori  fon  forzati  di  piangerne  la 
perdita»  e nello  ftelTo  tempo  lagrimare 
fotto  il  giogo  forfè  troppo  auilero  per 
non  dire  altro  de*  fucceflbri.  Dicono  i 
Romani  che  il  bene  nello  Stato  della 
Chiefa  dura  poco  » ma  il  male  refta  di 
continuo. 

Non  vi  è Pontefice  che  nel  principio 
del  Ponteficato  non  vfi  tutte  le  diligen- 
ze poflìbili  » e non  procuri  con  zelo  » c 
carità  la  fgrauio  de*  Popoli,  & il  benefi- 
cio delle  comunità , e molti  muoiono 
con  quella  buona,  e (anta  volontà,  ma  le 
cofe  fono  cofi  difordinate  » che  bene: 
Ipelfo  le  diligenze  fi  rifoluono  in  fumo. 

In  fomma  i fudditi  dello  Stato  Ecle- 
fiaftico  fonò  talmente  diftrutti , che  fe  i 
Pontefici  di  quando  in  quando  non  con- 
ceddTero  qualche  leuata  di  Soldatefca 
nel  loro  Stato  à Prencipi  ftranicri,  certo 
è che  in  molti  luoghi  la  miferia  farebtó 
cofi  grande  , che  ^on  potrebbono  in 

Cg 


Digitized  by  Google 


6^  MA^&S’IME: 
iBodo.ak:mi0gli  abitiantittouar  mezzo 
dà  mentre  da’  delvSajefe>  ò 
faimo  mùmmm  come  detto  i Qo- 
uccoatovi.»  cbnsrvengduo  tra%om 
per  otKÌitiC(£fquellic£eharmo  ì\  QomUk- 
do  in.maiiQyedte  (ìgiifìrcggiaiìo.la  Cor> 
tà^r  ciste  {i  {iTOiieccifli»o  aon 
de’ftapoii. 

' Per  mtte  le  accennate  cagioni  (x  può 
die  lo  Stallo  Ecclefìaflico  > più  indebo- 
lito al  prefente  di  qualfiuoglia  altaro» 
perche  fl nuancro  de’  Suditi  c quello  che 
rende  grandi i-Prencipi>,  e gli  Stati,onde 
dkninìwndoiì  tainumero,e  togjdendofi 
ag^.  Haainini  Tindaibdac»  & il  mezzo 
dlaaaacBt3kr;daaaià>{lryi^  gli  Scatis 
edi  Prcndpi  fenzàforzej.e  fe  nella  perib- 
nàt(kl  Pontefice  iK>a  andaife  congiunta 
rauttorità  Spiritnale  con  ia*  temporale, 
C'per  conièquema  fè  non  abbonda^ro 
in  lùid{»:ouBCCÌ  de’ Benefici  Bdefìafiici, 
ak  fècuDorchcriion  potrebbe  mantenerli 
Imago  tempo  m piàii  come  folo  Prenci* 
pc  Secolare , tanto  faninto  è lo  Stato» 
inaiconlai  Croce  di  Pietro  ».m^tkiie  k 
Spada  dtPafdot;. 
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B^lle  Majjme  di  Smo  Pontefici» 

GLì  accani  di  Stato  de*  Papi  fon 
grandi»  e (i vanno eferdtando ddl 
fucceìTore  itì  fucceifore,  parlo  delie  ma& 
fpe  generali  y perche  k particolari  va- 
miK)  Gonfotttìc  jdi’  humore  de*  Ponte- 
fici » ae  air  inclitiatioac  di  qael  tak  che 
regna  » l^endo  ogni  Papa  come  huo- 
mo  la  foa  propria  paffione. 

La  prima  maflfìma  di  Staro  de*  Papié 
qnelia  di  chiamare  ai  gouemo  deilo 
Stato». e deUa  Chiefa  rubito  aCond  ai 
Ponteficato  i propri  Nipoti  , e Parenti 
pet  nrJo  eflfer  confirettidi  c^eitdere  dà 
perfonc  ftranc  » c non  conofciote  ; in 

tei  fi  diminuirebbe  di  molto  ramtori- 
tà  dei  Pontefice  » al  n^o  in  quello  che 
rìgnarda  ù temporale , fe  non  haudfe 
appreflb  di  fc  i prepari  Parenti  da  coi^ 
dare  » e che  folk  confiretto  d’aprire  a* 
Cardinali  il  Aio  cnore.  Lo  sà  ben  Ce- 
lerino V.  in  quali  laberinti  fi  vide , per 
iKMi  hauer  ieco  Nepoti,  epcròobligato 
à confidar  e i Aioi  fegrecd  ad  vn  Cardi- 
nale ch’egli  credena  amico,,  ma  che  in 
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fatti  gli  era  nemico , haueiidogli  tolto 
il  Papato  ; e la  vita,  Vri  Papa  fenza  Nt 
poti  parrebbe  appunto  vn  Prcncipe  cu 
ftoppa , & i Cardinali  gli  tagliarebbono 
comebifògnarebbe  gli  abiti  à dolTo. 

■ La  a.  MaflTima  è quella  di  conferuare 
in  riputatione  il  Sagro  Colleggio,  e di 
non  permettere  che  fiano  i Cardinali  ol- 
traggiati , feruendo  quefti  molto  al  fuo 
proprio  fofìegno , ma  però  è Tua  maflì- 
ma  aincora  di  tenerlo  diuifo  (ino  à vn 
certo  fegno,e  feminar  con  belle  maniere 
gelofie  tra  gli  vni , & gli  altri  Cardinali; 
diuide  ’é*  impera  infegna  Taflloma  po- 
litico : fé  nel  tempo  d’Vrbano  Vili, 
fòflè  (lato  ben’ vnito  d’vn  comune  vole- 
re tutto  il  Sagro  Colleggio , la  Corte 
ftrac^  d’vn  fi  longo  goucrno,  haurebbe 
forfè  cagionato  qualche  nouità  in  Roma; 
e già  gli  Spagnoli  neproponeuano  i me- 
2Ì.  Se  i Papi  vogliono  regnar  come  fo- 
premi  Prencipi,e  tener  i loro  Nipoti  in 
ibmmo  grado  di  riputatione , & autto 
rità  bifogna  di  neceffità  tener  di  conti- 
nuo in  gelofiatra  di  loro  i Cardinali: 
èc  acciò  quello  non  turbi  le  orecchie 

d’alcuno 
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d*alcuno,mi  dechiaro,  che  ciò  s'intende 
di  quei  tali  che  vogliono  viuere  più  con 
la  Politica,  che  conia  Morale. 

Deuono  per  .3.  Maflima  i Pontefici 
inuigilare  molto  fopra  i Nipoti,  perche 
gli  errori  di  quefti  offendono  il  Papato, 
& ofcurano  nell’  eternità  la  propria  ri- 
putatone ; &Jn  fatti  alcuni  Pontefici 
per  altro  fantiffimi  di  nome,  e d’eflfètti,. 
fono  morti  col  lafciare  all’  eternità  po- 
co buon  concetto , non  per  altro,  che 
per  hauerfi  dato  nelle  mani  de’  Nipoti 
con  gli  occhi  chiufi.  L’Hiftorie  tragi- 
che di  Paolo  IV.  deuono  feruire  à mol- 
ti d’efempio  ; èljene  ad  ogni  modo  che 
confidino  con  effe  loro  il  tutto,  per  ren- 
derli tanto  più  eiperti  nel  gouerno,  ol- 
tre che  s’entrano  vna  volta  in  fofpetto 
che  il  Zio  l’ha  per  foipetti,  fi  diminuifcc 
l’affetto , e nel  gouerno  s’introducono 
confufioni,  & irrefolutioni.  L’arricchir- 
li con  moderatone, & il  participarli  gli 
offici,  e Carichi  di  confidenza,  e di  pro- 
ueccio  c vna  virtù  particolare  di  pochi; 
il  moftrarfi  troppo  auido  d’accumular 
per  effi  loro  Tefori  fopra  tcfori,  Bene- 
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ficij  {opra  Beaefieij , t Pintioni  fopra 
pjiitioai  è va’  vfo  coiinaturalizzato  nel- 
la pcrfona  di  molti  Pontefici , à tal  fcr 
gno  che  i Romani  «tìezzi  à veder  da’ 
Papi  dar  tutto  a‘  Hipod  fi  birlatio  di 
tali  Pontefici,  che  fàntamente  fifemotio 
della  mediocrità,  come  fi  vide  neyaper.- 
fona  di  Clemente  IX. 

La  4.  Mafiunadi  Stato,  obli^  i Poa<- 
tefici  i mantenerfi  Tarbitrio  di  tutte  le 
«ontrouerfie  generali  de’ft'cncipi  Chri- 
fiiani  > al  meno  in  apparenza , per  mo* 
i^ravfi  per  debito  d’omciojLeknti  della 
pubfica  quiete , onde  in  occafione  di 
gasare  » e di&tenae  deuono  fubkjo  fpc^ 
dir  Cardinali  eon  titolo  di  Le^ti  tutto 
alF  attofUiCMUicorche  Oppino  di  nondo^ 
ner  riportaraè  fisutto  alcuno  > c die  txa^ 
gì  foro  Congo  chedorkK)  le  gai^e,  c difi* 
crepan^;  perche  in  tanto  i Papi  fi  qua- 
lifeeaaGpadri  vniucrfkli,  in  quanto  s’ii>- 
gerìfeono  vniuerfal  mente  in  tutti  gfi 
afiàri  pubHci  de’  Prencipi,  douc  che  per 
Io  contrario  fc  vna  volta  s’aHontanano 
di  quefia  maffima , coèfo  ftarfinc  otiofi 
in  Ronu^da’  Pcenc^i , e Popoli  della 

Chriftiani:! 
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Chriftianka  fegli  perdcilTìCpetto,  feot- 
iiandofi  tatti  iniìeme  .di  Roma , e^del 
Papa, 

La  quinta  Mailiina  è quella  di  (proco- 
far4’amicitia  contatti  iPrencipà 
lia , e confèmarli  ben  congiunti 
ro,  e d’intcreffi  con  la  Sede  ^oftolica, 
per  poter  meglio  neir  occorrenze  ;Op- 
porfi  a*  difegni  de’.Ttcncipi  ftranieri; 
fopra  tutto  deuono  iPontifici  guardarfi 
di  difguftar  la  Cafa  Medici , perdie  lo 
Stato  della  ChieGi  ha  gran  bifogi»  del- 
la Tofeana , effendo  qoefìa  Prouincia  il 
fuo  più  pretìofo . A<ntemurale , e li  <3ran 
Duxàà  ben*  intentionatà  recfo  Ha  Corte  ‘ 
diRmna,e  liberta  dell*  Italia 

Mafìima  di  Stato  de*Papi  é anoxadi 
ibccotrer  flmperio  > e procurar  die  ii 
manteti^  nella  perfonadVn  Prencipe 
Catolico,  perche  (è  vtuiwlta  cadere  in 
mano  dVn  Proteftante  Titalia,  e Ronsai 
in  particolare  fe  ne  {etitircbbe  : pare  che 
fon  fero  5 «&  in  fatti  fono  obligati  i Papi 
d’impcirc  che  i Rè  di  Napoli  iiaib  fata- 
ti Imperadori,  onde  foglicHio  darl’inutv 
dicura  con  queda  condittooe.  però 
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Leon  X.  derogò  à quefto  vfo  in  fauore 
"di  Carlo  V.  ma  Clemente  VII.  fuo  Co- 
gino  ne  portò  la  pena,  e Terror  che 
commefle  Leone , fu  da  lui  pagato  con 
la  prigionia,  e con  il  Tacco  di  Roma,  on- 
de deuono  hauer  quefto  efempio  innan- 
zi gli  occhi,  & efentarfi  con  tutto  lo  sfor- 
zo per  non  cadere  in  limili  difgratie,non 
effendo  poTfibile  a’  Papi  di  riportarne 
che  feorni,  e calamità , oltre  vna,  conti- 
nua appfenftone  ogni  volta  che  i Re  di 
Napoli  fi  folleuaflero  all’  Imperio. 

BiTógna  di  più  impedire  che  gli  Impe- 
ndorinon  paffino  più  in  Roma  per  la 
Corona  Imperiale,  ma  tenerli  quanto  fi 
può  lontani  dell’  Italia,  hauendo  Tempre 
innanzi  gli  occhi  le  anguftie  in  che  met- 
teuano  Roma,  quando  coftumauano  di 
pafiàrfineàloro  talento  in  Italia. 

1^:  Fu  Tempre  maflìma  di  Stato  de’  Papi 
incoia  da  vn  Secolo  in  qua,  di  procurar 
l’abbaiamento  di  quelle  Famiglie  ch’e- 
rano  ftate  tanto  potenti  nello  Stato  £c- 
defiaftico , come  Colonna,  Orfina,  Ba- 
glioni , Pepoli , Vitelli,  Bentiuogli , & 
altre , quali  per  la  imiTurata  potenza 
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teneuano  à loro  arbitrio  la  Città  di 
Roma,  e mortifìcauano  i Pontefici  à la- 
ro piacere  , ma  quefti  feppero  trouar 
mezzi  di  ridurli  ad  vn  fegno  che  al  pre- 
fente  difficilmente  polTono  contrilar 
con  vn  Nipote  di  Papa , non  hauendo 
che  niente , ò pochi  Stati  fenza  feguko> 
c fenza  forze  : è bene  però  di  mantener- 
le che  non  cadano  col  parteciparli  di 
quando  in  quando  qualche  Cardinalato; 
c Benefici]  Èclefiaftici , per  tenerli  obli- 
gati  ad  vna  continua  diuotione  con  la 
Sede  ; altramente  tenteranno  con  Tefer- 
citio  deir  Armi  qualche  fortuna  con 
Prencipi  ftranieri , come  feceuano  anti- 
camente , che  quelle  Famiglie  die- 
dero per  piu  Secoli  à quafi  tutti  i Pren- 
cipi della  Chriftianita , ( che  fo  quella 
appunto  che  gli  refe  formidabili  , e 
grandine  con  che  brauauano  i Papi, e la 
Stato,}  i più  valotofi  Generali- del 
mondo* 

Fu  ancora  maflima  di  Stato  de'^  Papi 
di  dare  vniti  con  FratKia,  e Venetià  per 
contrapelàre  le  forze, e la  potenza  degli 
Imperadori  5 macaduto  llmperiò  nelle 
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92atù  degli  Spagnoli»  quedi  fep^ro  be> 
sifiScnonoiectcre  i Pontefici»  con  catene 
d’oro  in  fchiauità  oUligando  con  Pen- 
ikuù^c  rkchiflùne  Abatk  i Nipoti,  fen> 
~5BaJdi  che  le  cofe  farebbero  forfè  cain- 
biate  di  faccia;  tuttavia  VJmperio  c re- 
fiato bifc^^ib  dell’  aiuto  de’  Papi.  Vr.* 
b^  Vili.  per.  liberar  la  Città  di  Roma, 
di  qpdla  GniAtrata  auttomà:  cb’eièrci^ 
tonano  gli  Sp^oti  fi  getto  nelPvnio 
‘ ve  eoa  io  Francia»  con  che  abbafsò  efibt^ 
duamente  ^alterigia  degli  Spagnoli ^inox 
bora  deuoQuo  iimigilare  i Poiitefìci  che 
altri  non  alakio  la  teda. 

Per  naaffima  di  Stato  è.  obliato  ih 
Pontefice  Romano  di  follecitare  i Preti- 
(Sipi  Chrifiiani  ad  vna  generai  Lega  con- 
tro il  Tweo , ancorché  conofea  in  eft-r- 
tp  di^iliflimo  Tefìto  , e moftearfi  col' 
n)eao  de’  Tuoi  Nuntij  ardentilTimo  ae- 
iiutore  Vterfo  Peftiip«ioìie  degli  Infedeli». 
< perche  con  quefto  mezo  > oltre  che  at> 

' Dome , credito  d’ottimo 

dk  viuikrGik  appreftb  i Popoli»  terrà  di 
piu  i Preucipi  in  biiancio,e  piano  piano 
Rca^ccecà^ad^%K>  i iórodifègiii»  e 
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tra  il  condefcendere  parte , e parte  ne- 
gare le  fue  propofìtiom,  potrà  tutti  paf- 
cerc  di  buone  fpcranzc,  e diflferke  focto 
quefto  preteso  rimportunità  di  tante 
domande.- 

La  decima  midìma  di  Stato  riguarda 
il  Cardinal.  Padrone  cioè  TcA)ligo  del 
Pontefice  di  portare. nella  dignità  del; 
Cardinalato  vn  ibgetto , quanto  farpiù 
fi  pofià  feco  congiunto  di  {àngue , & i 
quefto  dargli , ^ come  fi  fi  rn  eflfetto , la 
fopraintendenza  generale  di  tutto  il  go^ 
uerno  dello  ftato  Eclefiaftico,  però  con 
gli  occhi  aperti , non  chiufi  ; di  più,  co* 
me  s’è  detto  di  fopra  nella  prima  mafli^ 
ma  di  Stato,  deue  il  Pontefice  dirpenfìu- 
re  tutte  le  principali  Cariche  a’  fi^i  più 
ftretti  Parenti,  non  folamenteper  lo  fti- 
molo  della  natura,  che  fpn^e  ogni  vno 
ad  a^randire  la  fua  propria  Pami^à|. 
ma  di  più  perche  cofi  lo  ricerca  fìnte-» 
reflfe  di  Stato  ; mentre  il  predominio  ' 
de’  Prencipi  c molto  crefdmb  in  Ro* 
ma , à caufa  delle  Fattioni , onde  non 
può 'il  Papa  , nè  deue  per  maffimadii 
Stato  fidarfi  C^dinali,de’  ^ 
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de’  Baroni  Romani,  per  eflèr  quefti  quav 
fi  tutti  Penfionanj  delle  Corone.  L’e- 
fèmpio^e  le  Scene  tragiche,  per  dir  coli, 
dlnnocentio  X.  fon  troppo  frefcbe  ; e 
veramente  quefto  Pontefice ancorché 
efpertiffimo  di  lunga  mano  degli  affari 
di  Stato,  per  non  hauere,  ò per  non  vo- 
lere appreffo  di  fe  Miniftri  del  Tuo  pro- 
prio fangue  fu  conllretto  feruirfi  del 
Cardinal  Panzirolo,  e dell’ Aftalli,^&  al- 
tri Fattionarij,  di  Spagna , à chi  > e da’ 
quali  venne  venduto,  ciò  che  gii  cagio- 
nò infiniti  trattagli  con  la  Francia,  e con 
altri  Prencipi  ; anzi  gli  Spagnoli  ifìeflS 
fidati  agli  appoggi  di  quefti  loro  Pen- 
fionarij  che  haueuano  in  mano  il  go- 
oerno  , non  mancauano  di  tempo  in 
tempo  d’vfurparfi'nuouo  predominio! 
& in  ricompenfa  de’  Beneficij  darqual- 
die  difgufto  al  pouero Pontefice;  e però 
i Papi  per  fuggir  quefte  miferie,  e dif- 
gratie , deuono  di  neceftltà  dar  tutti  r 
Carichi  importanti  „ e .fidarli  à.  foli 
Nipoti. 

. Maffima  di  Stato  e pure  ancora  quel- 
procurar  che  tutti  i Prencipi  della 

Giciftianità. 
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Chriftianità  tenghino  publici  Miniftri 
in;Roma,  per  dar  maggior  riputatione 
alla  Corte,  e per  render  più  ricca  la  Cit- 
tà, mentre  ordinariamente  s’introducò- 
no  con  quefto  mezzo  in  Roma  le  ric- 
chezze laniere.  Tali  Miniftri  ad  ogni 
modo  fi  deuono  honorare , c fìimare,  è 
di  quando  in  quando  obligarli  con  gra-  " 
tie  perfonali,per  dar  tanto  meglio  a”  lo- 
ro Prencipi  relatione  della  buona  difpo- 
fìtioiie  del  Pontefice;  il  quale  deue  Tem- 
pre hauere  innanzi  gli  occhi  fiflb  il  pen- 
fiere , che  farà  più  facile  a*  Prencipi  di. 
paflarfi  di  Roma , che  Roma  de’  Prenci- 
pi,  non  hauendo  i Prencipi  alcuna  giuri- 
ditione  in  Roma,,  e per  lo  contrario  Ro^- 
'ma  ha  gioriditione  per  tutto , rifpetto 
alla  Monarchia  rpirituale , la  quale  fidi- 
minuifee  , e fi  auanza  negli  altri  Statij. 
eonforme  alla  buona  inclinatibne  de^ 
Prencipi  verfo  il  Pontefice,  che  però  per 
meglio  augumentare  la  giuriditione 
Eclefiafìica  , è bene  di  mantenerli  nelF 
aflfetto  de’ Prencipi,  e torre  le  occafioni 
di  mala  fodi^fatione , perche  ogni  diT* 
gùfto  che  il  Papa  dona  ad.vn  Erencipe» 
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ciò  è ferita  feofibile  alla  Monarchia 
fpirituak  di  Roma. 

Molti  Pontefici  hanno  liauuto  pa  , 
Mafiima  di  Stato  la  vigilanza  fopra  U 
GoinercÌQ>hau£ndo  ftabilite  Congrega- 
tioni,  ec«x:ati  tutti  i mezzi  poifibili 
per  mantenere  che  non  cada  quel  poco  ^ 
che  vi  è diNegotio,e  per  renderlo  mag- 
giore , hauendo  efifettniamcntc  le  Pro- 
nincie  vicine  (propriato  k>  Stato  Edefìa- 
ftico  d’ogni  Negotio,  Sc  i ^oueroatori: 
come  fi  è detto  in  altro  luogo , per  eflèr. 
fi)rafiieri  hanno  contribuito  àquefia  dir 
firutkme,per  renderfi  più  {tìm^ili  nel* 
ia  prt^a  Patria  : non  vi  è coGi  douc  ' 
meglio  deuono  inu^ilare  i Pontefici» 
perche,  almeno  fi  darà  fodisfiirione  a’ 
Popoli  per  altro  aggrauati,  le  non  potrà 
ottenerli  Tintento  iotiero  » ma  non  bi* 
fogna  far  parola  in  apparenza  ma  hai 
in  efiètto,  e non  làrebbe  fuor  di  piopofir 
to  di  fiabilire  vna  Congregatione  di 
Cardinali,  c Prelati  dello  Stato,  lenza  al-  , 
tra  cura  che  quella  di  inufgilare  fbpra 
rintrodutione  del  Negozio  , c dello 
%rauio  de'  Popoli  fem  ridotti 
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ad  vn  fegjoo  che  non  poffono  più. 

Sifto  V.  per  Maffiraa  di  Stato  ItabiU 
Bulla  difhnitiua  9 che  per  rau^enire  il 
numero  de’  Cardinali  IbOè  determina- 
to, e non  dcHieflè  pa0àre  mai  quello  di 
Settanta.  Varamente  da  vn.Pontifice  (ì> 
zelante , e Politico  non  poteua  ftabilirfi 
Legge  più>nice{raria  fopra  tal  materia, 
mentre  con  qnefta  inuentione  fifottraf- 
ie  dalle  continue  milanze  che  gli  veni> 
iiano  (me  da  Pa-eijcipi  grandi , per  far 
Cardinale  quello , e quell’  altro  Prelato 
Battion^ij,  & aderenti  di  detti  PreiKi- 
pi,  e ch’egli  nontrouaua  propri  per  in- 
trodurre nel  Sagro  Collegio.  Qnefla 
Mai£ma  di  Stato  fi  ofilèrua  bora  inuio- 
labilmente  da’  PcHitehcf,  e con  la  quale 
fi  tolgono  dimianzi  gli  occhi  molte  im- 
portuniti, perche  le  Corone  fapendo  ih 
numero  prchtìb  de’  Cardinali  non  s’ùv 
troducono  mai  i foUecitarc  il  Papa  por 
ht  promotione  di  Sogetti  loro  aderenti  * , 
e quando  occotre  la  vacanza  di  <|ualche 
kiogo , non  fi  fendano  ne’  nteno  con 
tanto  ardore  coaoiccndo  benilfimonon  • 
di  cont^i^tar  tutti , non  > 
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potendofi  negare  al  Pontefice  la  pro- 
motione  in  primo  luogo  delle  Aie  pro- 
prie Creature,  e cofi  può  liberarli  il  Pa- 
pa dell*  inftanze  , col  dire  che  non  vi 
fono  luoghi  voti  à baftanza  , oltre  che 
gli  altri  non  entrano  alle  domande. 

Clemente  Vili.  Pontefice  ancor  lui 
d’eftraordinario  valore , e bontà  intro- 
dufie  l’vfo  dell*  Efiame  de*  Vefcoui , e 
ftabili  per  quefto  vna  Congregationc 
particolare,  non  fenza  gran  mamma  di 
Stato , cioè  per  mettere  freno  alle  do- 
mande, & inftanze  grandi  de*  Prencipi, 
e Cardinali,  quali  volendo  di  continuo 
portare  alla  dignità  del  Vefcouado  So- 
getti  di  loro  confidenza  , fenza  ritar- 
dare ad  alcuna  capacità,merito,ò  virtù, 
teneuano  di  continuo  in  trauaglio  il 
Pontefice,  che  fi  vedeua  conftretto  alle 
volte  di  crear  certi  Vefcoui  ignorantif» 
fimi,  per  liberarfi  dalle  importunità  di 
tante  Inftanze.  Deuono  dunque  per 
maflima  di  Stato  , procurare  i Pontefici 
di  mantener  l’vfo  di  quefto  Eflàme,per 
fottrarfi  con  legitima  ragione  dalla  mo- 
kftia  di  tante  racoman^dooi^  mentre 

iPreo* 


DISTATO.  7ig 
i Prencipi,  e Cardinali  non  ardifcono 
proporre  fogetti , che  fiano  per  fiiergo- 
gnarli  con  Tignoranza , oltre  che  fi  tro- 
uano  pochi  fogetti  che  pretendano  i 
Vefcouadi,  conofcendofi  inhabili  di  po- 
terfi  fottoporre  ad  vn  grane  cimento 
come  quello  dell’  Efame. 

Fu  gran  maflìma  di  Stato  quella,  del- 
la Bolla  ftabilita  da’  Pontefici , la  quale 
obliga  i Vefcoui  alla  Refidenza  de’  lor 
Vefcouadi , onde  quando  il  Papa  vuol 
liberarfi  di  certi  Prelati  troppo  aderenti 
di  alcuni  Cardinali  Tuoi  pochi  amore- 
uoli,gli  intima  tal  Bulla , e li  confiti  nge 
di  vfcir  di  Roma,  per  andarfine  alla  pro- 
pria Refidenza.  Di  più  fe  non  vi  fofle 
quefia  Bulla  quafi  tutti  i Vefcoui  vor- 
rebbono  refiar  nella  Corte  , e mangiar 
in  Roma  l’entrata  de’  Vefcouadi , nè  tal 
numero  farebbe  buono  per  i Pontefici, 
perche  fi  formarebbono  molti  partiti,  e 
farebbe  facile  di  venirli  alle  minaccie  di 
qualche  Concilio  ; che  però  gli  c facile 
col  mezodi  quefia  Bolla  a’  Papi  di  man- 
dar via  di  Roma,  e tener  diuifi  qua,  e li 
quei  Vefcoui  che  hanno  troppo  ceruel- 
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lo,  ò che  inclinano  alle  nouità,  e feruM 
folo  nella  Corte  di  Vefcoui  loro  ade- 
renti. 

A quefta  maffima  ne  va  con^innta 
vn*  altra , ch’è  quella  di  dar  Vefcoiiadi  à 
Cardinali , perche,  con  quello  polfono^ 
tener  lontani  da  Roma,  e dalla  Cotte 
^ei  tali  Cardinali,  che  pretendono 
molto , e che  fanno  gloria  di  moflrarfi 
diffidenti  de’  Pontefici  ; come  focceffe 
nel  tempo  d’Vrbano  Vili,  il  quale  ani- 
fato  d’alcuni  monipoli , ò llano  trattati 
dilàuantagiofi  che  fi  negotiauano  con- 
tro di  kii , per  C^trarfi  dal  male , e libe- 
rar la  Corte  da’  pericoli  di  qualche  fean- 
dalo , minacciato  da’  Cardinali  Fatòo- 
narij  di  Spagna,  gli  fece  intimare  la  BoU 
la  della  Refiaenza,  con  che  confhrinfe  il 
Cardinal  Borgia, & altri  Cardinali  pure 
Vefcoui  di  ritirarfì  nelle  proprie  Chie- 
fe , difpenfando  con  Bulla  particolare  ì 
quei  foli  Cardinali  che  feguiuano  il  fuo 
partito  ; onde  il  Papa  per  maffima  di 
Stato  deue  procurar  di  far  tutti  i 
Cardinali  Vefcoui,  s’è  poffibile,  pcrc-ie 
non  potranno  muouerfi  fuori  della  fua 

sfera. 


DISTATO. 
fera,  e mouendofi  potrà  mantlarli  via, 
z alk>iitanar  gli  vai  dagli  altri. 

Maflìma  di  Stato  de’  Pontefici  è an- 


cora quella  di  procurare,  quanto  piu  far 
fi  può  che  nel  Colleggio  vi  fiano  fem- 
^e  Cardinali  Preiicipi,&  ancora  Soget- 
ti  di  gran  credito,  apreflfo  le  Corone,  C' 
d’aura  grande  ne’  Regni  ftranieri , per- 
che quantunque  quefti  fon’  obligati  agli 
intereflì  propri,  ò delle  Corone,ad  ogni 
modo  tengono  per  tutto  in  riputatione 
il  Sagro  Colleggio  , dal  quale  dipende 
buona  parte  della  conferuatione  della 
Sede  ^oftolica.  Di  più  bifogna  con- 
fentar  la  maflìma  di  promuouere  tra  gli 
Sogetti  che  portano  alla  Porpora  per 
loro  particolari  afferi , & intereflì  non 
fofo  Perfonaggi  d’alta  nafpita,  ma  di  più 
Sogetti  Eminenti  per  la  dottrina,  e per 
la  Santità  della  vita , acciò  che  lo  fpleiv 
dorè  delle  virtuofe  qualità  di  quetti, 
cuopra  tutte  le  ombre  de’  difetti  degli 
altri. 


L’vfo  di  riferaarfi  quafi  in  ogni  Pro- 
motione  due,, ótre  Cardinali  in  PeSlore, 


come  chiamano,  nc  npaj  efll  r più  poli- 
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tico,  méntre  con  quefto  fi  mantengono 
molti  Sogetti  in  bilancio , come  s’è  già 
toccato  nel  Capitolo  delle  Promotioni. 
Non  è credibile  quanto  grande  fia  il  nu- 
mero de’  Prelati  chehoggidi  afpirano  al 
Cardinalato  , ò che  credono  d’hauer 
merito  da  poter’  afpirare , che  però  i 
Pontefici,  e Nipoti  per  maflìma  di  Sta- 
to deuono  pafcer  con  la  fperanza  di 
Duoue  Promotioni , iprelati  della  Cor- 
te pretendenti  al  Cardinalato,  etiandio 
quelli  che  non  hanno  volontà  alcuna  di 
promouere  ; nè  deuono  mai  i Papi  nella 
Corte  far  parlar  d’altro  che  di  Promo- 
tion! , benché  non  vi  penfafiero  punto, 
perche  con  quella  arte  fi  lufinga  la  fpe- 
ranza , e fi  folleua  la  patienza  de’  Pre- 
tendenti , altramente  facendo  fi  dimi- 
nuifce  il  credito  de’  Nipoti , e fi  riduce 
in  fumo  l’aura  della  Gorre.  Anzi  alcu- 
ni Pontefici,  come  fece  Vrbano  Vili.  & 
altri  fono  rettati  cinque,  e fei  anni  fenza 
far  Promotioni  , per  pafcer  tanto  me- 
glio, & afsicurar  la  fperanza  de*  Preten- 
denti , perche  quando  fi  riempie  il  nu- 
mero a’  mifura  che  manca , fi  perde  la 

fperanza. 
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(peranza , e 11  dimiiiuifce  TolTequio  de 
Prelati  Pretendenti  verfo  i Nipoci. 

Per  euitare  i difordini  che  fogliono 
fufcitare  in  Roma  con  le  loro  Prctentio- 
m limili  i Cardinali  Prencipi,a’  quali  va 
congiunta  la  forza,  e poteiua,  deuono  i 
Pontefici  procurare  per  mafaima  di  Sta- 
to, che  quelli  fe  ne  ftiano  lontano  dalla 
Corte,  fenza  però  dargli  motiuo  d’vfcir 
di  Roma,  per  difgufti  originati  da’  Ni- 
poti, come  già  s’è  villo  nc’  tempi  nollri, 
elTendo  llato  obligato  vn  certo  Cardi- 
nal Prcncìpe  di  ritirarli  nella  propria 
Cafa  per  liberarli  dalle  male  fodisfetio- 
ni  de’  Nipoti.  Quella  maniera  di  pro- 
cedere c fcandalolà  per  la  Chiefa,  e per 
la  riputatione  del  Pontefice,  perche  non 
li  deuono  difguftare  quelli  che  fono 
rornamento  del  Colleggio,  ma  li  deuo- 
no cercar’  altri  mezi  per  fargli  vfcire. 
Di  quella  mafsima  li  deuono  efentare  i 
Cardinali  della  Cafa  Medici , quali  fuc- 
eefsiuamente  fi  fono  mantenuti  con 
Comma  prudenza  nella  Corte,  nc  fitro- 
ua  mai  che  Cardinale  alcuno  di  quella 
Serenifsima  .Cafa , babbi  cagionato 
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difturbo. minimo  in  Roma»  anzi  con 
fommo  zelo  fi  fono  fèmpre  sbracciati  à 
quietarc  i tumulti,  e coli  Tinfegnano  le 
Hifioric , e refperienze  ; onde  i Pontefi- 
ci deuono  a’  Cardinali  di  quefto  nome 
radoppiar  le  inftanze  per  largii  reftare 
in  Roma.  . 

Lodeuole  è encora  quella  Mafiìmadi 
Stato  de‘  Pontefici , di  non  permettere 
( fecondo  lo.  Bolla  efprefTa  fopta  dò) 
che  i Catdinali  partano  di  Roma,  òal 
meno  dallo  Stato  Ecclefiafiicojfenzala 
^ lincenza  efpreframente  conceda  dal  pon<* 
tefice,  e quella  Maffimàfi  deue  confer- 
uare  per  efièr  molto  mcefikria  al  r4>o(b 
de’ Papi, e della  Sede  ApoftoHca.  Pròna 
deli’  introdutione  di  quella  Bolla  i Car- 
dinali vfciuano,  &entrauano  à loropia^ 
cere,  ond’  è che  bene  fpeffo  fc  ifandana^ 
no  tutti  infieme,in  qualche  akraCittà, 
& ini  negotiauano  Tifitrodutione  del 
Concilio.  Ma  con  quefla  Bolla  fi  fono 
tagliate  le  gambe  a*  Concili), e Concilia- 
boli, che  più  dVna  volta  fono  flati  inti- 
mati a’  Cardinali  adenti  di  Roma,  per- 
che andando  pes  chieder  Ikeaza.  per 
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vfcir  di  Roma,  i Pontefici  hanno  tempo 
di  vifitarle  ragioni  che  muonono  i Car- 
dinali à domandarla , e cofi  la  concede- 
ramwà  qaelli  che  trouano  à propofito, 
e col  negarla  agli  ^tri  fi  toglie  à tutti  la 
eonamodità  di  far  male  : di  più  pofibno 
. i Pontefici  con  quefto  trauagliare  quel- 
lit  chele  gli  moftrano  renitenti. 

Finalmente  è gran  Mafiìma  di > Stato 
quella  di  rimettere  alle  Congregationi 
de’  Cardinali  le  domande,  e le  infianze 
che  gli  vengono  fatte  da’  Prendpi  intor- 
no alle  Leggi  Eclefiaftiche  che  non  vo- 
gliono concedere,  ma  fenza  fcandalo,  e 
motmorationi  de’  Popoli,  e fenza  diC 
gallo  apparente  d’altri  Prencipi.  Inlbm- 
raa  le  Congregationi  pofibno  feruire  a* 
Pontefici  per  cauarfi  in.  quella  maniera 
le  ferpi  dal  Buco , con  le  mani  d’altri: 

eh’ è molto. 
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Delle  Mafflmé  di  Stato  de'  Nipoti. 

I Cardinali  Nipoti  non  mancano  an- 
cor loro , della  lor  parte  d’Atcani , e 
Madìme  particolari  di  Stato , la  prima  i 
delle  quali  è quella  di  conferuarfi  nella 
gratia  del  Zio,  ch’è  quello  che  gli  mette 
in  teda  la  Corona  del  dominio.  Son*. 
obligati  di  riconofcerlo  come  vn  loro 
nuDuo  Creatore , mentre  dal  niente  gli 
folleua  à vn  tutto.  Si  fono  trouati  Ni- 
poti che  per  non  hauer  faputo  maneg- 
giar Thumore  dei  Papa  fon  pailàti  cy 
Trono , alle  milèrie  , come  fi  vide  nel 
tempo  di  Paolo  IV.  qual  Pontefice  fde- 
gnato  contro  le  procediture  de*  Cara- 
refehi  Tuoi  Nipoti  li  tolfe  ogni  priuileg- 
gio,  e comando , e fcacciatoli  di  Roma 
come  criminali , gli  aprì  la  firada  alla 
totale  perdita,  e diede  campo  al  Snccef- 
fore  di  fabricarli  procelTo  di  morte;  & è 
certo  che  la  loro  prima  mina  nacque, 
per  non  hauerfi  faputo  conferuare  nella 
buona  gratia  del  Zio,  col  quale  vfiiuano 
atti  molto  imperiofi.  Deuono  peniàre  j 
i Nipotjjchc  fon  Nipoti;  e non  figliuoli, 

e pera 
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c però  facile  à diminuirli  Taffetto , fc  . 
con  defìrezza , & affetto  non  lo  coltr- 
uano. 

Per  Maflima  di  Stato  Cogliono  i Ni- 
poti tener  lontani  dalla  Porpora  tutti  i 
iogetti  loro  diiiìdenti , ancor  che  per 
altro  meriteuolii  e degni,  perche  eflèn- 
dofìgiàda  lungo  tempo  introdotto  IVfo 
del  regnare  con  la  Fattione,anchedopo 
la  morte  del  Papa,  fe  non  hanno  Cardi- 
nali loro  aderenti,  perderanno  Toflè- 
quio , e faranno  conibretti  di  cadere  ùi 
vn  balzo  dal  rutto  al  niente;  onde  niceC- 
fariamente  deuono  procurar  quanto  più 
far  fi  può  la  promotionc  delle  locp 
Creature,  e ricular  con  promeffe,  e (pe- 
ranze  le  racomandationi  de*  Prencipi 
ifteffi  , quando  racomandano  fogetti 
d’altra  dipendenza  che  della  loro  ; nè  i 
Prencipi  fi  deuono  mettere  à quello  ci- 
ménto, per  non  effere  obligati  di  cader 
nello  (corno,  nel  quale  cade  il  Rè  di  Po- 
lonia , che  à tutte  forze  voleua  far  pro- 
mouéreconle  fue  inceffanti  inftanze  vn~ 
fogetto  diffidente  de’  Barberini , quali 
s’ofiinarono' ancor  loro  nella  propria 
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M/aftup^.^  Stato  a che  Tobligaua  di  te-. 
nerlQ  lontano  con^e  loro  poco  amore-; 
noie,  e vinfero  il  punto,  benché  tutto  il 
MOndoTs’impiegafTe  à.  fauorir  la  parte 
del  di  Polonia.  Con  quefta  oftina- 
tione  i;P^berini,  ancorcb^ipaj'  intefa 
da  natiti, ad  ogni  modo  pottatono  qual- 
che o^nefcio  alla  Corte,  e poco  vti- 

U alla  quiete  degli  .aJtti  hiUpoti-  Tuccef-- 
foli,  hauendo  tolto-dalia  mi^nte  de’  pre- . 
lati  itpenfiere,  di  ottenere  il  Cap- . 
peUoiCon  le  altrui  racomandationi à . 
difpettode’^egnauù ifteJS.  Infomma/ 
chi  foglie;  4a  corrente,  fo^^gran  viaggio, 
p^che  riddar  contro  ai^qua>  fe  non  fa 
altroeifotio  proipnga  troppo  il  camino. 

j.-JÙa  terja'  niafsima,.di  Stato  de’.  Nipo- 
ti c adcora  di^ran  confeguenza  ; men- 
tre q^eftai’oWigai.riempire  il  Palazzo 
Àpotìoikain  tutto,  e per.  tutto  di  Pre- . 
lati , e Cótteggiani  di  loro  affoluta  di- 
pendenza i e tori  via:  dall’  orecchie  del 
' Papa  tutti  i Mmiflri , che  non  fono  di . 
loro  inriera  focksfoytione,  negando  à chi 
fifjfia  ri^effo  all’  vdienza , eccetto  à 
quei  ioli  de’  quali  fon  Scuri  d’vna  buona , 
. corrif- 


j 
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corri(pon<icnza , e fedeltà  » ma  con  gli 
altri  ftar  vigilanti.,  e non  folofpiare  lo 
attioai,  nù  ai'siftere  alle  Spalle  del  Papa» 
per  torre  ad  ogni  vno  la  commodità  di 
parlare,  e di  rapprefentarc  à Tua  Santità 
la  verità  delle  cofe  che  padano  nel  go- 
uemo,  detto  StatoL/:  Alcuni  Nipoti  per 
hàuer  itraTcufatè  que^  diligerize  » col 
dar  .campo  aperto  agli  inuidiolì  iHersi» 
^^maleuoH  d’informaré  il  Papa  finiftra- 
mente,  ò pure  con  ragione  delle  proce- 
dkurc  d’e&i  Nipoti , Tt  fono  Veduti  ca^ 
dér  dàHa  gratta , e nieiTa  in  feonuoigi^ 
iirento  la  mente  delPapa,  e la  loto.  " At 
prefente  che  tutti,  fanno  quali  fiano  le’ 
Mafsirac.de’  Nipoti,  ogni  vnb  fi  guarda» 
d’entràré  alFydienza  del  Pontefice,  fen* 
za.f^àma  informare  i Nipoti  di  quello^ 
fi  vuol  négcftiare  : aiizi  ^li  Amb^ciatori 
ifiefsi  fr  gaaedano  ancora  di  trattare  col 
Papa  di, materie,  che  non  habbiho pri- 
ma conferite  col  Cardinal  Padrone , e 
quando  partono  dall’  vdienia'dèl  Papa» 
pafi&noi  quella  di  detto  Catdihalcj  per  - 
tratcare^con:  elfo  delle  mcdefiifie  cofe» 
che<  hanno  negotiato  %cA  Papa,  péìf  torre 
•V  ^ H h % 

V • 
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og«i  ombra  di  fofpetto>  eccetto  all*  bo- 
ra che  foao  in  aperta  ^rottura  col  Car- 
dinal Padrone  > ma  in  tàii  cafi  il  Cardi- 
' nalesà  beniflìmo  pigliar  le Tue  mifure,e 
fpiar  le  attieni  di  tali  Ambafeiatori  dV 
entrano  aU’  vdienza  del  Papa.  . - - . 

. ,Hanno[pure,per  Maflìnia di  Statoci 
Nipoti  di  non  pafc-raai  alte  Legationi,  i 
&.a’  Gòuerni;déllo  Stato  Eclefiafticò 
che  Caaiinali  i e Prelati  di  loro  propria 
fodisfatione,  & ih  6tti  di  rado  (ì  veggo- 
no rielie  Cariche  diiconfèguenza  Orea- 
turéd*altri  Pontefici  , ma  folo  Confi- 
denti. dehPapa  regh^ite  particolar- 
mente déuono  vfar  qùefià  diligenza  ne* 
confini  , & in. certe  Citta  che  pretendo- 
no particolari  priuileggi  come  Bologna, 
Fermo»  & altre,  eficndo  aflai  pericoìoro 
il  mandar’ mqueftirIuoghi,Miniftri  mai* 
intehtionati  yerfo  quelU?  che  regnano.  . 
'I  Matì:irhonij  cheiconfémano , e ften-I 
dono  all*  eternità  le  Famiglie  fi  deuono 
per-Maflimadi  Stato  procurare  con  pre- 
mup  ne^  primi  anni  del  Ponteficato,' 
perche  fi  troua  maggior,  fortuna  mari- 
tandofi.da  Ptencipi , che  da  Siidditi, 

*/  . ' come 
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come  potrebbe  accadere  con  la  mòrte 
del  Papa.  I Parentadi  feruonoa’  Nijwti 
per  appoggiar  maggiormente  la  loro 
potenza,  e per  chiuuer  la  bocca  agli  In- 
uidiofi  ; ma  fa  di  'meftieri  apparentarli 
con  le  Cafe  più  confiderabili  di  Roma; 
altramente  celfàto  il  comando,muore  in 
loro  ogni  ftinna.  Sifìo  V.  intefe  molto 
bene  quella  Politica,  e pure  lui,  e non  i 
Nipoti  regoauano  in  Roma.  *■ 

. MalTima  di  Stato  de’  Nipoti  deue 
elfer’^  ancor  queHa  ' di  foggir  quanto  c 
poffibile  Talterrigia , e non  di^rezzare 
al  meno  in  apparenza  nilTuno , perche' 
altramente  introducono  nel  Popolo  la 
maldicenza  contro  di  loro,  e le  lor  fpal- 
le  fentiranno  le  folite  canzone  de’  Ro^ 
mani , e quando  anche  iblfero  Santi , li 
fgridarebbe  contro  di  loro.  Sopra  tutto^ 
deuono  mantenerli  amici  i Frati, & Let- 
terati , cauandorie  gran  profitto  dall’  a-' 
mici^a  di  quelli , mentre  fono  propri) 
ad  inmrmare  il  comune  deli’  attioni  deV 
Nipotiftno , e le  fi  mantengono  amiéi^ 
l’informanp  bene,altramente  l’informa- 
no male , e le  loro  parole  fono  al&i  ere-* 
: . , ' Hh  3 
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dute  dal  volgo.  , 

Da  lungo  tempo  s’è  hauuto  per  Maf- 
fima  di  Statoli  tener  lontani  i Frati  dal 
Collegio , e da  certe  Nuntiature , 
Odici)  nella  Cprte>  ciò  che  ha  cagionato 
gran  difprezzo  verfo  gli  Ordini  Regola- 
nte veramente  fe  i Frati  foffcro  della 
tempra  di  quei  buoni  Rcligiofi  de*  Se- 
coli andati  farebbe  da  dcfìderare,  che  la 
metà  del  CoHeggio  foife  compofto  di 
tali  Sogetti>ma  quelli  d«]  ^efente  viuo- 
iK>  in  altra  maniera  > e però  in  altro  mo<* 
do  bisogna  viuere  ancor  con  eflS  loro. 
Son  fotti  d’vn  certo  hnmore  che  fubito 
arroti  alla  Porpora  vogliono  moftrare 
fi  gran  zelo,cbe  credono  virtù  ildifprez- 
»r  quelli  che  rhatrno  promofli  v ondei 
Nipoti  ix>n  po6S:»iaa(pettarne  graitde 
foquela.  . * • rr  ' 1 • * ' 

* Da  due  Mallime  di  Stato  fono  per 
' coli  dire' tormentati  i Nipoti  del  Ponte-  • 
&e , Jhvprima  è quella  del  regno , e del  * 
Couerno  che  pofledono  ,il  quale  nicef- 
f^amente  vorrebbe,  che  per  hauer*  effi 
in  mano  vn  Prencipato  mifl;p  di  Spiri- 
tuale>:e  Tcrnporale.,  e per  confequeuza 
. i vniuerfale 

I 
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Vniuerfale  con  tutti, che  con  tutti- i prdi- 
cipi  della  ChriUianità  fi  teneflèro  indi^ 
ferenti,  e neutrali,  e fopra  tutto  dourèl»^ 
be  far  quefto  il  Cardinal  Padrone,conrtè 
quello  che  negotia  giornalmente  con  i 
publici  Rapprefententi . Ma  pcrò^li  iit^ 
tereflt  particolari  della  propria  Cafa, 
formano  vn’  altra  Mafiìma,  la  quale  fa 
che  per  lo  più  pieghino  tutti  infieme 
fieli’  aderenza  -d’alcuna  delle  Coróne,  e 
particolarmente  còti  quella  di  ’Spa^ì 
per  li  grandi  Benefici)  che  queftafplc 
difpenfarli  j e per  là  comitiodità  che  fé 
gli  prefenta  di  comprar  Stati , e Feudi 
nel  Regno  di  Napoli , & ;d6ri  Domini) 
degli  Spagnoli.  . : 

Da  quefte  aderenze  He  tragono  berte 
fpeflfo  i Nò^ti’graùifiùni  di%ufti  d’^dtri 
l^encipi , onde  per  fua  propria  quiecci 
dourebbe  hatfere  ilP;^aperMaffima  di 
Stato , di  non  permettere  a*  loro  Con- 
giunti di  riceuer  nè  Benefici),  nè  Feudi 
mori  del  Dominio  Eclefiaftko,  e di  non 
permetterli  ne -meno  & patteggiare  con 
Prencipe  alcuno  : tutauia  rambitiorie,  c 
rinterefle,  anzi  la  neceffità  iftefla  sforza 

H h ^ 
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i Parenti  ad  abbracciare  il  Partito  di 
qualche  duna  delle  Corone,  per  fottrarfi 
colmezo  loro  delle  Borafche,  e Tempe- 
fte , che  fogliono  fufcitarfi  nelle  Sedie 
vacanti  contro  di  loro;  ò fia  dalla  parte 
de’ Popoli, che  Tempre  reftano  difguftati 
del  paiTato  Gouerno  ; ò fia  dalla  parte 
del  Succeflbre,che  bene  fpeifo  fuoreflèr’ 
auuerfo  alla  Famiglia  deU’Anteceffore. 

- Se  tutti  i Nipoti  de’  Pontefici  foffero 
fimili  all*  humore  di  Don  Camillo  Rofi- 


pigliofi,  e che  tutti  góuernaflero  la  Chie- 
fa,  e fefteffi  con  la  medefima  bontà , e 


telo  che  moflfò  Don  Camillo,  làrebbo-, 
AO  dènti  i Nipoti  di  quello  ricorfo  alla 
protettione  delle  Corone , ma  non  po- 
tftidb  tutti  godere  fimili  doni  per  coli 
dire  celefti , già  che  raran^ente  s’inconr 
trano»  bifog^a  di  neceffità  fuggir  li  pre- 
cipiti) coll’  appianare  il  camino. 

. .In  quale  miCeria  farebbero  cadati  i 
Barberini, fé  non  fi  foficro.di  buon’hora 
prouiftrd’vn  buono  feudo  ? come  hau- 
ret^ro  pofiuto  liberarli  dall’  ira  d’vn 
Pontefice,' che  haueua  giurato  la  difirut- 
tione  di  quella  Cafa  fenza  l’ardente , e 

particolare 


\ 
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j particolace  protettione  della- Filanda? 
j e con  qual  ragione  la  Francia  haurebbc 
j abbracciato  con  tanto  ardore*  la  difeTa 
^ de’  Barberini,  feaiel  Pontefìcato  del  Zio 
, non  fi  foflero  quefti  moftrati  oflequiofi 
j verfo  il  Chriftianiffimo? 

I Dunque  bifogna  conchiudere  efièr 
Maffima  neceflaria  i’hauer  qualche  ap- 
poggio ficuro , rifpctto  alla  corruttione  - 
de’  tempi,  ma  io  tal  cafo  la  prudenza , e 
non  la  violenza  deue  regger  le  operai 
tioni.  Quando  fi  poteflèro  diuidere  gli 
intereffi  verib  le  due  Corone , farebbe 
vn’  ottimo  rimedio , cioè  deciiiarar  va 
Nipote  aperto  fàtionario  d’vna  Coro- 
na, & vn’  altro  d’vn’  altra , come  fecero 
i Barberini  de’  quali  il  Cardinal  Anto- 
nio fi  diede  in  tutto  , ' e per  tutto  alla 
Francia , & al  contrario  il  Cardinal 
Francefcò  che  reggeua  con  il  titolo  di 
Cardinal  Padrone , fi  tenne  nella  neu- 
tralità, ma  però  per  temperare  al  quan- 
to le  male  (bdisrattioni  che  riceueuano 
gli  Spagnoli  9 dalle  proce^ture  dèi  Car- 
dinal Antonio , àfÉ  con  troppo  fuoco 
difendcuaiFranceii;  moMuapenden-  ~ 

Uh  s 
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iaclinatione  verfo  la  Spaglia» 
ibfteneado  in  ^oerfe  occafioni  il  par- 
ato di  qudia  > al  meno  in  apparenza, 
ìk  difpetto  dell'  ifteflb  Antonio  ; tratto 
di  gr^  Politica:»  perche  c certo  che  fe 
riiitendeuano  beniflìmo  infieme  , ma 
vóleUano  come  E Tuoi  dire  » faloar  la 
C^ra  , c li'  Cauoli , e eofi  eflfettiua- 
mente  dourebbero  6r  tutti  i Nipoti; 
quando  col  mezo  d*vn  Santo , e buono 
gouemo^non  vofcflcro  tenerfi  nella  neu- 
tralità, col  ibdisfare  generalmente  tutti 
i Prencipi  , e col  torre  ad  ogni  vaole 
materie  di  gelofie» 


j 


JDi'lir 


DI  STATO. 

^ Delle  M Affline  di  Stato  del  Sagro 
Collegio, 

MEntre  il  Sagro  Colleggio  hebbe 
parte  nel  gouemo  della  Chiefaae 
dello  Stato  Eclefiaftico,  non  liiancò  del- 
le Tue  Maffime  particolari  j ma  crefciu- 
tafi  Tauttorità  del  Pontefice,  & auanza- 
toft  di  molto  il  dominio  de’  Nipoti  fi 
videro  i Cardinali  inpenfatamente  efi>  ' 
clufi  dal  comando,  c ridotti  à dipende- 
re femplicemente , e realmente  dalla 
buona  volontà  del  Papa , e dilcrettione 
4^’  Nipoti,  onde  tutte  le  mafiìme  quafi 
del  Colleggio  andarono  in  fumo. 

La  Mamma  principale  de’Pontcficii 
e loro  Nipoti  da  molti  Secoli  in  qua  è 
ftata  quella  d’indebolire  Tauttorità , c s 
comando  de*  Cardinali , per  applicàrfi 
ogni  cofa  à loro  medefimi , & hanno  fa- 
puto  cofi  bene  manegiarla,  che  gli  c 
riufeito  pienamente  Tintento.  Dall’  al- 
tra parte  la  malTima  del  Colleggio  fu. 
femprè  quella  d’impedire  a’  Pontefici,  e 
Nipoti  di  folleuarfi  ad  vn  fornirlo  g»do 
di  comando,'  ad  ogni  modo  gli  intcrèffi 

Uh  6 


Digitized  by  Google 


73»  , .M  A S S i M E 
particolari  di  quello^  e qucfìo  altro  Car- 
dinale, tolfero  dal  Colleggio  tale  MaC- 
lima  j e fecero  il  giuoco  de’  Nipoti , e 
Pontefici  ► 

Hora  la  prima  maflìma  di  Stato  del 
Colleggio  è quella  dell?  vnionein  gene- 
rale de’~ Cardinali , quali  deuono  mo- 
Ibrare,  & oftentare , benché  per  altro  fi 
odiaflero  internamente  tra  di  loro , in 
tutte  le  occafsioni, e conuenienze  mol^ 
ta  fàmiliarità,  e beneuolenza,  perche  da 
quella  vnione  dipende  la  falute  del  Sa- 
gro Colleggio  9 e fin  come  la  politica 
de’  Ponrefici , e de’  Nipoti  è quella  di 
tenerlo  diflìinito  per  maggiormente  in- 
debolirlo di  forze cofi  la  mafsima  del 
CplJeggio  deue  efler  Toppofito  , c pro- 
curare di  fìare  vnito  per  renderfi  più 
forte,.  Si  po(fono,_ad  ogni  modo  appi- 
gliare  i Cardinali  in  p^ticolare  à qual- 
che Fattione,  perche  queftofà  che  fiano. 
molto  piu.  rifpettati  , e nel  maneggio 
degli  affari  pofìfono  hauer  maggior  par- 
te ; ma  però  doué  fi  tratta  Tinterefiè 
particolare  del  CÓlleggib  deuono  fubi- 
l?q  vnirfi,e  din^  fare  vn  fol 

* o • * Cprpo,. 
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Corpo  , anzi  di  molti  Corpi  vna  ibi 
Tefìa,  per  impedire  nel  comando,  i pro- 
grefsi  troppo  fmifurati  de’  Nipoti. 

Già  fi  è detto  che  la  mafsima  princi- 
pale de’  Pontefici,  e de’  Nipoti , è quel- 
la, di  non  molhrarfi  feaefi  verfo  i Cardi- 
nali, nell’  afsignatione  di  Chiefe  Vefeo- 
uali,  cioècofl  obligo  di  refidenza,  per 
poter  con  quello  mandar  via  di  Remai 
quei  Cardinali  che  non  gli  aggrada  di 
veder  nella  Corte.  Hora  à quella  maf- 
fima  tanto  iàtforeuole  a’  Nipoti,  e Pon^ 
tefici ,.  debbono  i Cardinali  opporli  con 
vn’  altra  mafsima  nicelfaria  al  Colle  g- 
gio  ; voglio  dire  che  niceflariamente 
bifogna  che  i'  Signori  Cardinali  s’afleii- 
gano  > quanto  più  far ‘fi  può  di  doman- 
dar Chiere  con  obligo  di  refidenza  , e 
quando  dal  Pontefice  gliene  vengono 
offerte  rinunciarle 'con  le  donute  ifeufei 
perche  fe.  non  mancano  ragioni  per  do- 
mandàrle'i  non  mancaranno  nè  meno  ' 
protefti  per  ricufarle.  PolTono  i Cardb 
nali  chieder  Chiefe  per  loro  Amici , e 
Congiunti , e fopra  d’effe  poi  poneruii 
qualciie  Pe^ifionc e di- qncfla  goderne 
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nella  Città  anzi  nella  Corte  di  Roma^ 
■ per  poterfi  con  maggior  ragione^  no- 
marli Coadiutori  del  Pontefice  nel  go- 
uernoj  e Senatori  della  Republica  Ghri- 
ftiana;  altramente  ricéuendo  Vefcoua- 
'4i  con  refidenza  il  Papa  ogni  volta  che 
vuole  Tobliga  à fonar  la  ritirata , e coli 
vfcendo  dalla  participatione  del  Gouer- 
no  di  Roma,non  li  refia  altro  di  maefià 
che  la  fola  Porpora. 

Di  gratia  mi  dichino  vn  poco  quei 
che  intendono  meglio  di  me  gli  intere^- 
fi  di  Roma  , che  differenza  vi  è tra  il 
Vefcouo  di  Faenza  Cardinale , e quello 
diiCaurli  fcmplice  Prelato  ? Nulla  ; la 
medefima  giuriditione , la  ftefla  auteo- 
rità  ch*efercica  il  Prelato  in  Ciurli,  efer- 
cita  ancora  il  Cardinale  in  Faenza’. 
Dunque  mentre  i Cardinali  fe  nè  Ranno 
alla  refidenza  de*  lor  Vefcouadi  di  Faen- 
za, di  Cefena,  d’Imoli,  e d’altri  Luoghi 
altro  non  fono  che  femplici  Prelati , nè 
godono  dd  Cardinalato  altro  priuileg- 
gio  che  l’apparenza  della  Porpora. 

E veramente  dirafsi  Prencipe  di  San- 
te Chiefà  quel  Cardinale  in  Imola,  che 

non 
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non  efercita  altra  giurìdicione  che  dVn 
femplice  Vefcouo  ? ftimerafsi  Confi- 
gliere  del  Papa  quel  Cardinale  in  Cefe- 
na , perche  in  Cefena  fa  la  funtione  di 
Vefcouo  ? Sarà  forfè  Coadiutore  del 
Pontefice  queir  altro  Cardinale  che  vi- 
ue  come  vn’  ordinario  Prelato  nel  fuo 
Vefcouado  di  Faenza?  Nella  BuHai  ò fia 
Panegirico  di  Pio  fecondo  recitato  da 
lui  medefimo  nel  Conciftoro  deXar  ii- 
nali , e notato  nell’  vndecima  Pagina  di 
quello  Libro,  tra  le  altre  parole  fi  leggo- 
no le  feguenti , V'os  SHCceJJores  jipoflolo- 
rum  àrea  Thranum  nojirum  feaebUii\ 
ConfiltArij  noftrì  ^ Coniudiees  Orbù  Ter-' 
rmum  eritié^ 

i Vorrei  fapere  fe  quefte  parole  Circa 
T^hramm  mflrHm  fsdebhig  vogliono  dire 
che  i Cardinali  fiano  mandati  ad  eferci- 
tar  Tofficio  di  femplice  Curato,  in  que- 
lla, & in  queir  altra  Chiefa?  Certo  nò, 
Bifogna  che  i Cardinali  come  Senatori, 
come  Configlieri,  e come  Coniudici 
i^ifìano  di  continuo  al  Throno  del 
Pontefice , perche  la  cura  dell*  Anime  fi  ; 
deue  dace  à Curati,  e Prelati,  quali laoa 
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hanno  parte  al  gòuerno  temporale  del- 
la Chiefa.  Et  in  fatti  a’  Cardinali  de  iu- 
re fe  li  deue  il  goucrno  dello  Stato  che 
appartiene  alla  Chiefa,  infieme  col  Pon- 
tefice , e quefto'de  iure  è tenuto  ancora 
di  chiamare  al  gouerno  rafsiftenaa  de? 
Cardinali  Circa  Thromm  nofirnm-  fidebi- 
tis  dice  Pio  fecondo. 

L^introdutione  ^e’  Nipoti  al  Gouer- 
no  della  Chiefa  c vna  Mafsima  che  ri- 
guarda foJamente  all’  vtile  particolare 
àella  Perfona , ò*  della  Cafa  del  Pontefi- 
ce; ma  l’afsiftenza,  e la  parte  de’  Cardi- 
nali m quefto  Goucrno  riguarda  il  be- 
neficio vniuerfale  della  Chiefa.  Per  lun- 
go tempo,  cioè  per  molti  Secoli  i Cai^ 
dinali  gouernarono  fedi  infieme  col 
Pontefice  loro-capo , quefta  Monarchia 
della  Chieià,  ma  Tintrodutione  de’  Ni- 
poti iti  Roma  indebolì'  Pauttorità  de’ 
Cardinali  ; tuttavia  bifogna  che'i  Cardi- 
nali fi  mantenghino  quell*  auttorità^  e 
giuriditiohe  che  hanno  femore  l’hauu- 
to , e che  non  poflbno  in  conto  alcuno 
torli  nè  Pontefici , nè  i Nipoti . Hora 
come  fi  niantenerannotal  giuridition^ 

e come 
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e come  fi  conferueranno  la  legitima  au- 
torità ? Forfè  col  fiarfine  come  Curati 
“in  vna  femplice  Chiefioletta  in  quefto, 

& in  queir  altro  Regno?  Non  certo.  Fa 
di  meftieri  che  ftiano  in  Roma , e tor 
via  le  occaflioni  che  poflfono  obligare  i 
Pontefici  à mandarli  fuori , e quefto  ' 
Vuol  dire , che  fi  allenghino  di  chieder 
Vefeouadi,  perche  quefto  è l'vnico  me- 
zo  che  impiegano  i Pontefici , per  torfi 
dinnanzi  gli  occhi  i Cardinali  non  di- 
pendenti da*  Nipoti , ch*è  lo  fteflo  che 
indebolire  l’auttorità  del  Colleggio.Son 
ficuro  che  alcuni  argomenteranno  vari), 
concetti  con  varij  giudici)  fopra  quefte 
propofitioni , ma  & vogliono  giudicar 
con  difinterefle  il  tutto,  troueranno  an-. 
che  difintereftàto  il  difeorfo , mentre 
non  fi  giudica  il  bene  de’  particolari, 
ma  l’intereftè  vniuerfale  della  C'niefa 
Romana,  che  fi  può  dir  miracolofo  per . 
efter  propofto  da  Sogetto  che  conferua  ' 
altre  inafsime. 

Quefto  Difeorfo  non  offende  ni iTu- 
'jfio  , non  toglie  a’  Pontefici  l’vfo  d’m-^ 
trodurre  al  comando  i Nipoti , nè  à. 

^ t 
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quelli  la  libertà  di  difponere  nel  Gouer- 
nocoii  i dolimi  termini,  e con  Tautto- 
rità  ragioncuole.  ■ Quando  fi  fofìfe  cer- 
to che  la  Chiefa  Romana  non  fofle  mai 
più  per  cadere  nelle  mani  di  quei  Cara- 
fefchi  di  Paolo  I V.  ( fia  detto  fenza  of- 
fefa  del  Cardinal  Carafta  che  viue  al 
prefente  , dal  quale  ne  potrebbe  fperar 
la  Chiefa  di  Dio  va  Tanto  goucrno,  per 

efler-  dotato  d’incOrruttibili  virtù  ) ò 

/■ 

pure  de’ Cefali  Borgia  d’Alefandro  V I. 
potrebbono  i Cardinali  chiudet  gli  oc- 
chi , e fpogliarfi'di  quella  giuriditìone 
che  Dio,  e tante  centinaia  di  Pontefici 
gJiJ>anno  dato,  cbl  lafciara’  Nipóti 
Taffoluto  gouemo.  Ma  che  ; potranno 
con  giufta  confeienza  mettere  à rifehiò 
la  libertà  della  Chiefa  Romana' , col  laC- 
ciare  à Nipoti  Tafibluto  dominio,  ccol 
ridurre  il  Colleggio  advn’  ombra , anzi 
ad  vn  niente? 

L’intereflfe  particolare  de’  Cardinali 
ruina,c  toglie  al  Colleggio  ogni  autto- 
rità.  I Cardinali  Francefi  amano  tanto 
di  viiierc  in  quella  Reggia  di  Reggie, 
che  quafi  non  fanno  nè  meno  come  fi 

viue 
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riue  in  Roma.  Gli  Spagnoli  poco  cu- 
rano di  Roma  , tanto  hanno  a cuore  la 
Spagna;  1 Tede  fch  sottenuto  vn  Vefeo- 
uado  opulente  in  Germania , fdegnanó 
non  che  Roma  lljtalia;  I Cardinali 
Prencipi  per  non  vederli  fottopofli  ali’ 
indiferetione  di  certi  Nipoti  che  forgo- 
no  di  tempo  in  tempo  , fi  ritirano  nc* 
Prencipati  deToro  congiunti  fenzapen- 
far  ne  al  Papa , nè  à Roma.  1 Cardmali' 
Vefeoui  fon  confirerti  alle  volte  di  iaf- 
ciar  Roma  , per  andar’  allaRefidenza 
delle  lor  Chiefe  : hor  vediamo  adeflb 
di  quale  fpecie  di  Cardinali  è compo- 
fto  ordinariamente  in  Roma  il  Sa^o 
Colleggio. 

• Di  due  forti  di  Cardinali  fi  troua  al- 
préfente , per  l’ordinario  ( toltone  il* 
tempo  delia  Sede  vacante  ) ripieno  in. 
Roma  il  Colleggio,  la  prima  è quella  di' 
Cardinali  Papabili  ; la  feconda  di  Car- 
dinali Creature  diqiiefto,  e quell’  altro 
Nipote.  In  quanto  à Cardinali  Papa- 
bili , bafta  dire  , che  il  defiderio  arden- 
ti ifimo  di  ottenere  il  Papato  l’obliga  i 
viiiere  in  Roma , come  fe  folfero  pri- 
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gionieri  in  Corinto  : per  non  difguftar 
chi  può  tutto , foffirono  tutto,  e benché 
fìano  effèttiuamènte  zelanti,  e pieni  di 
fiamma  bontà,  ad  ogni  modo  non  ardi- 
fcono  efercitar  con  ardore  il  lor  zelo, 
per  non  rompere  i pafll  alla  fortuna  de* 
loro  direni.  Li  Cardinali  poi  che  fon 
Creature  di  nome,  e d’eftetti , cioè  che 
abbracciano  apertamente  il  -partito  de’ 
loro  Benefattori,  non  foiSRano  con  altro 
refpiro  che  con  quello  de’  loro  Capi, 
quali' non;  Cogliono  partirli  dagli  inte- 
reffi  di  chi  regna.  : di  quefti  tali  lì  Re- 
gnanti fe  ne  feruono  come  di  cofa  pro- 
pria, e.quando  alcuno  vuol  far  troppo’ 
il  ipeculatiuo , ò il  renitente  fi  troua/ 
mezo  di  rnandarlo  fuori  di  Roma  Cotto 
la  Ccorza  di  qualche  Légatione  honore-  • 
uolc  ; fi  ehe  per  l’ordinano  il  Sagro 
Colleggio , refia  ridotto  Ce  non  nelf  aC- 
Coluto  dominio,  al  meno  Cotto  la  diCcre- 
tione  di  chi  regge  il  tutto.- 
AleCandro  VI.  riColuto  già  Cubito  aC- 
Conto  al  Ponteficato  di  rendere  forfè  il 
Pontcficato,  e fenza  forfè  tutto  Io  Stato . 
della  ChieCa  hereditario  alla  Ciia  CaCa, 

cercò 
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cercò  per  primo  i mezi  più  adequati  a’ 
flioi  empi)  difegni  ; e perche  fapcua  che 
da  nifluna  parte  poteua  trouare  oppofi- 
tione , al  meno  coiifidcrabile , fc  non 
dalla  parte  del  Sagro  C alleggio,  il  quale 
haueua  obligo  , c giuda  gturiditione  di. 
difendere  le  ragioni  della  Cliiefa,  con- 
tro le  violenze  del  Papa , e Parenti , egli 
con  federato  conllglio  fi  diede  à perfe- 
guicare  i Cardinali , per  render  fenza 
forze,  e fenza  potere  il  Colleggio  ; ban- 
dì di  Roma,  fotto  vari]  protefi  Giulia- 
no della  Rouere , e Ra&ele  Riario  Car- 
dinali di  gran  zelo , e valore;  fabricò 
iniquo  procelTo  contro  il  Cardinal’  Af- 
canio  Sforza  figliuolo  del  Duca  di  Mi-^ 
lano,  perche  lo  conofceua  di  fomma* 
.auttorità  nel  Colleggio  : fece  morire 
feeleratamente  di  veleno  Gio  : Battifia 
Orfino , e Gìouanhi  Michele  Cardinali 
di  gran fegu  ito,  e credito;  é che  non  ha- 
ueuano  altra  colpa  che  quella  fola  che  " 
ric^ueua  Alefandro,  il  quale  apprendeua 
di  trouar’  oppofitione  dalla  patte  di 
quefti  Porporati  molto  potenti , e di 
ftima  immenlà  ; ne  fece  altri  ftrafcinarc  * 
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ili  prigÌQiie,  con<she  diede  tanto  terro- 
re >;che  buona  parte  fuggirono  per  adi- 
curar  la  vita  in  va  volontario  efìlio. 

In  tanto  che  fpogliaua  il  Colleggio 
di  Cardinali  di  ciappa,  e valore,  lo  vefti- 
ua  di  certi  Huomini  tutti  fatti  à fuo 
modo,  la  maggior  parte  Spagnoli,  c di- 
pendenti  dal  luo  aifoluto  valóre  , con 
clic  gli  fu  facile  poi  d’efercitaf  à.bnglia 
fciolta  ogni  più  empio  difegno,  e fe  Id- 
dio benedetto  non  haùefle  ftefo  la  fua- 
mano  Diuina  con  i mezi  humani  per 
torre  dalla.Chiefa  Romana  qucfto  Mo- 
^ Aro,  e caAigarlo  con  quei  medefimi  Jn- 
Aromenti  co!  quali  egli  volcua  adopé-* 
raise.per  barbaramente  regnare,  al  ficu- 
roscheruinato  già  il  Golleggio  , gliià- 
rebbc.Aato  facile  di  renderli  tiranno  di- 
Roma»  * - - , ‘ . r ■ 

^ h So  che  queAi  ètTémpi  fon  jari , c-  che  ' 
d’Alefaiidro  Borgia  in  qua  fi  fono  vedu- 
tir^nafe  Pontefici  di  fanca  intentione, 
Cidi  baona,.& 'otpma  volontà^;  ad  ogni: 
modo  la"  màggior  parte  hanno  hauuto 
per  maflìmadiiKlebolir  Pagm  dei' 
Galtc^ia  j .per  render  più  fopremo  jl- 

comando 
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comando  de’  Nipoti  ; onde  i Signori 
Cardinali  non  deuono  afpcttar  qualche 
grane  tenapefta,  perche  fc  vua  volta  l’au- 
torità del  Colleggio  fi  troua  indeboli-, 
ta,  farà  facile  folleuandofi  qualche  Pon-^ 
fico  di  cattino  humore  di  ridurla  ad 
vn  niente.  . 

Se  incardinali  Frahcefi , e Spagnoli, 
aiiw  fé  i Cardinali  Prencipi  fe  ne  fìafìfe- 
ro  in  Roma,  farebbero  meglio  feruiti  i , 
lot  Prencipi , & il  Colleggio  fi  confer- 
uarebbe  in  tal  Maeftà , che  paflàrebbe . 
dalla  mente  de’  Nipoti,  e Pontefici  ogni 
fuiiiko  penficro.  Al  meno  dourebbe  il 
Colleggio  procurare  che  vi  fiano  fem- 
pre  in  Roma,  Cardinal^  di  ibmmo  ere- , 
dito,  e zelo,  e tutti  inlieme  fomentare 
la  potenza,  e forza  di  quelli, acciò  folle-  - 
nclTero  meglio  la  giuriditione  , ,&  aut- 
torità  del  fagro  Colleggio , e potelTero , 
impedire  i Nipoti  (quando  fe  nc  iacon- . 
trafiero  troppo  auidi  ) d’vfurparfi  tra  le 
lor  mani  l’alfoluto  Dominio  , come  fe  . 
appunto  il  Colleggio  folTe  di  lluppa. 

La  trafeuragine  negli  voi  jl’ambitio-,.  , 
ne  di  regnare  con.  dii  regna  negli  àltrij^ 

A « 
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la  volontà  in  molti  d’auanzare  i propri 
intcreflì  ; & il  mancamento  in  diuerfi  di 
- zelo  fa  che  hoggidi  fi  trouino  nel  Sa|^> 
Colleggio  pocni  Cardinali,,  che  voglind 
ricordarfi  d’efier  dfi  i veri  Cardini  del 
mondo,  e della  Chiefa  Romana,  e quefH 
pochi  per  vederft  ò del  tutto  abbando- 
nati* , ò malamente , e con  lentezza  fe- 
guiti  dagli  altri,  non  ardifcono  nè  meno 
proferir  parola  in  fauore  della  liberta,  e 
fomma  maeftàdel  Sagro  Colleggio,  per 
nOn  tirarfi  foli  su  il  doflb  tutta  l’ira  de’ 
Dominanti  ; non  dourebbero  i Cardi- 
nali hauer*  altro  affetto,  wè  altri  pcnfie- 
ri , che  quelli  deli’.honore , della  gran- 
dezza, e della  libertà  di  quel  Colleggio 
ch’è  il  fopremo  Senato  della  Ghiefa  Ro- 
mana , ma  la  corruttione  del  mondo  lìa 
rinuerfato  talmente  qucfto  buon’  ordi- 
ne , che  quafi  nifluno  penfa  più  d’efièr 
quello  ch’è.  .. 

I Cardinali  più  Potenti  vegliano,traf- 
ficano,  negotiano,  & vfaho  tutte  le  dili- 
genze imaginabili  per  acquiftarfi  l’au- 
ra, & il  feguito  de’  Cardinali  poueri, 
ch’effettiuamente  non  feruono  ad  altro, 

fc  non 


DISTATO.  745 
fé  non  per  far  numero.  I Nipoti  del 
, Papa , ò per  meglio  dire  il  Cardinal  Pa- 
drone impiega  lo  sforzo  di  tutte  k in- 
duftrie , non  Colo  per  rinforzare  il  Parti- 
to Papalino  di  nuoue  Creature , ma  di 
più  per  acqniilar  qualche  creatura  de*. 
Pontefici  Anticefibri,  con  Paffignamefi- 
to  di  buone  Penfioni>  0£ci , e tratteni- 
menti , per  indebolire  gli  intereffi  degli 
altri  y e render  più  (labili  i Tuoi.  d2i* 
altra  parte  li  Cardinali  Capi  delle  Fattio- 
ni  delle  Corone , non  potendo  hauere 
quello  che  vogliono^pigliano  quello  che 
poiTono,  e come  buoni  Cacciatori  Aen- 
dono  lacci  d*oro,  e d'atgentOj  cioè  pro- 
melfe  di  grandi  auantaggi , per  poter 
ciafcuno  tirar  feco  la  Preda  ; in  tanto  del 
bene,  e vtjle  vniuerfale  del  Sagro  Col-^/ 
leggio  ò nilTuno,  ò pochi  ne  parlano. 

Chi  folTe  (icuro  io  tomo  a dire , che 
nel  Vaticano  fodero  per  regnar  Tempre 
Nipoti  ( non  parliamo  de*  Papi  ) fobif' 
nelT  accumular  Tefori , moderati  nell* 
vfurpatione  del  Dominio,  ben*  intea» 
donati  verfo  il  bene  publico , priui  d*o- 
gai  forte  d*ambidone,  zelanti  per  Vboa 
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tdv^deHa  Shfelaj  ^Uft  libertà 

, iiKllnati  à tender  buon» 
ocmid  de’ pròpri)  intereìGsdii-, 
inrtei?eflfati  Gònernoì  c tutti  pidìi  di 
oftumi  iàntii  & iucorrotd^  pei:  tnexìi- 
cìjcbct  €ardiii5jtfi  fciiceliwwaidai^ 
pcnfìcrati  thc^Uóàlfi  àléuaa 

>ri^  che  lafeiàffèrp  Iqr 

» che  àfceoinp2^aff^tOie  fcraiflèro  eo» 
ì^. ardore  tìli  Nipóti  ^ .ma  chi  fiuà 
dahnftdbrèkii  Oiiaificnrefà 

L€olfég^o  f^uflo;  E 

>dcbe  ttocjoc/^imrè^  pcrdie  lion 
lar  tempre  aU^.ertst  ? Se  i .Gardinati  \a- 
datp -ad  to  il^Timone  dclki 
SMefei»  e dello  ^tato:,  Ibrfe  vn  gidroo 
i'ednmiio  folleUàifilcdatrò  quèfta  pobe- 
a Nacie,  qualche  fiera  Terrìpefta  , col 
rederfi  coftrettiad  cfclamàre  Domine, 
nha.  nos  férirmu. 

Il  -Mondo  ho^idi  c.  tanto  corrotto, 
fhc  quàfi  non  bifigna  Operare  alcun  be- 
ie,  per  poter  meglio  euitàre  ogni  male. 
]^eljà  piaga  che  fi  potrebbe  rimediare- 
icl  prirtcipio  coU  va  potò  d’vngiiento,' 
e ftlafcia  incancherire  per  tràfeuragine 

conucrii 
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‘ «jofluetTà  f(À  adojM^rai  M liic^  > de  é 
' «oa  kùtììL  petkolo  <klk  fiu 

èipiir«rotd  ad  o^ìtuo  > et*€%»- 
-cietiaa  té  rinfegna  c^tii  gioraó , il» 
l^iio  par  eencnto^e  vadecf  chela  Malli- 
^a  ìàe^  li^ipoià  c(K)^  à tirar  mto  il 
icoka^o,  e gdiinerno  ddk>'$r»t^e  de^ 
la  Chiefiid  idrofiéflìrla  quàlc(^aoh*ii 
^ fersui  i^bd$ifre  di  Ibfae , e 
d'ogtii  atiitoirilà  il  sagro  Gdi- 
ie^o;  in  tanto  fé  (come  giàaè- 
cBmii  vdra^^qnaiche^otftefìès 
con  chi 

^fèrà  ft-  loro  petttefi^i^feglu  , èhè  feli- 
na ddhh!^  &tebhono  gta^i  ? féik  11 
Gréggio  di  ^[]^è  > e prifilo 

dvatìtòrftà?  e che  kmOf'i^iOH 
gite  , e Tt'^^titi  di  Àfelandro  VI.  ^ 
PTetieipi  ^Stfftniéti,  ìiini  feto»  frefdie 

■ fièUà  'riién^  laM?  A chi  f!on^  nolo 
^hc  còn  l^inéa  di  qtifé^  dopo  tiiìètèo 
titeiSte  H Colteggio',  vòlétia  fpo- 
•'^ir  dè’  {frbpi^^ti  ia  Gtóeià  per  inue- 
ftftìte^^qtfeir  empio  fiK^o  di  Gelare 
diH^genssa , e la  vigilanra  de* 
Ji  Z 

— w 
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Cìù-difialifà  gran  bene  aliar  Chiefa. Ro- 
mana»^ alla  conferiiatione  delk>  Stato 
Ecclefiaftico,  perche  quefto  è vn’ottimo 
mezzo  per  tórre  a’  Nipoti  il . mezzo 
4’entrare  in  tcntatione.  Il  Prouerbio 
-Italiano  .dice  .che  Vhm- 

mo  ladro  y onde  è bene  ad  ogni  vno  di 
xonferuare  il  proprio , per  non  lafciarlo 
in  preda  dell’ altrui  difcretione. 

. Se  io  haueffi  qualche  paflSone»  ò qual- 
che interellè  nella  Corte  di  Roma,  po- 
. tfebbono  alcuni  correggere  forfè  qual- 
;;Cae  concetto,  di  queftcpropofiti<MÙ,ma 
. Rmedefimi  dimorfi  portano  con  effi  lo- 
ro la  iincerità , e realitàé  Sono  recato 
iiiRomafei  Anni,neho  mancato  inque- 
< ilo  tempo  di  olfèruìu’  ilbene,  & il  male 
. di  quella  Corte,  ediuerfe  volte  ho  dif- 
f corfo  con;  i principali  Politici  che  regna- 
umo  all’  bora , di  tutte  le  macerie  (b- 
pracennate , nè  mai  ne  trouai  vno,  che 
i tbflè  d’altro  parere.  > che  però  ferino 
quello  che  s’è  molto  bep  criucllatp,  c 
. che  fon  ficuro  che  ogni  vno  confeiferà 
éfièr  vero  , ancorché  altri  trouaranno 
qualche  colà  da  dircr  Certo  è che  non 
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vi  è belato  alcuno  di  buona  intentionc 
nella  Corte  , che  non  dirà  efìfer  niceflà- 
ridima  la  Maflima  di  fdpra  cennata , in 
fauore  del  Sagro  Colleggio,  mentre* 
dall’vnione,  dalla'forza,e  dairauttori- 
tà  di  quello  dipende  la  totale  falutc  del- 
lo Stato  Eclefiaftico , e fenza  la  di  cui 
difefa  correrebbe  rifcbio  di  cader  fotto 
la  rapacità  di  qualche  affamato  Nipote. 
' Maflima  di  Stato  de*  Cardinali  fa- 
ifebbe  quella  d*introdor  l’vfo  di  con- 
uocare  il  Colleggio  vna  volta  il  mefe 
^per  lo  meno  in  Cafa  del  Cardinal  Deca- 
no, ò in  altro  luogo  particolare,  fenza 
^rinteruento  del  Pontefice,  e de*  Nipoti, 
per  poter  qumi  trattar  di  quelle  mate- 
. rie  che  appartengono  alla  libertà  del 
Colleggio;  & a*Priuileggi,e  giuridi  rio- 
ne de*  Cardinali , perche  tal  raunanza 
darebbe  animo,  e conferuarebbe  vino  il 
zelo e cofi  tutti  vnanimi  potrebbonò 
portare  le  loro  inftanze  ^ Pònteficé, 
perii  buon  Goucrno  & vtile  dello  Stato. 
^ . A quella  propofitione  fi  opponereb- 
bero  i Nipoti , per  efler  di  gran  pregin- 
dicio  ah  lóro  fopremo  comando^»  ma 

3 


il  ^ 

va  giwiamemp  fotaq^  itaper 

•^iffè  qaeftaeon!^,c3atipae.4i<^lls^^^^ 
quafe  non  fi  <Jonfà  n^gp^age  C9& 
qii€lhx'i^^m4^Xmmmi[^ 
<lel  Papa,ma  feìo  ciò  ^1^  appaia- 
tiene  al^uecao  de'  Popoli»  al  Wne- 
fifio.  vaittcyfiilie  della  Chtiftiaaitàjquaa-.. 
4p  pe^Q  fi  cpB^fflfe  troppo 
IQ , il  ^uenip  de’  Nipoti  ^ perdw  m, 
iia^o  aijeftp , cioè  mentre  qutìfti  c»* 
j^ioapo  per  >e  doriate  ftrtóe  j oon  vi  è . 
bifido  di  taiftte  diligenfcf  4 . 
Hapnp  per  i^fiisaa  di  Siitoà^  : 
d*iippediF«  ebe  fogetto  di 
tfetioae  ftuNcm  Indvam  «mi  fia 
al  BHf«o,f|er  lotfi  k gdkdSc, 
dmpaaai  jli  oeekì^  ilp^€Cdo  di  w- 

. der  laSede^j^lica  twafem 

jàoMd^dpfi  ratti  delle  ftneAe  Trage- 
die arriuate  aUg  pouera  J^lia,  aieatre  i 
l^raacefi  tepPffO  ,in  l^ia  il  PonteS- 
vato< . Vgnpp  i^rie^eo!  pie^  di  ifiànribo  . 
Verfo  le  WirgNatioiti'rd^^  iflefli, 

Pnooincia 

tanto, 
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tanto  bene  merita  della  Chiofa,  con 
Prencipi  tanto  zelanti , non  vogliono  i 
Cardinali  j» Papi  d’altre  Prouincie,  onde 
pare  che  il  tutto  fi  riduca  allo  Stato 
Eclefiafiico  ; e à dire  il  vero  è ben  ragio- 
ne che  i Pontefici  fi  piglùio  dallo  Stato 
di  Santa  Chiefa,  e particolarmente  dal- 
la Città  di  Roma,  già  che  à Ebama  5 e alr 
lo. Stato  conuiene  ibfifiire  di  grauiflìrai 
impofti  5 per  mantener  la  raaeftà  del 
Ponteficato,e  de’ Nipoti  j onde  farebbe 
quafi  ingiuftitia  ^i  chiamar  li  fogetti 
d’altri  luoghi,per  fucchiar  le  vifcere  de’ 
Kòmani , fè  non  fbfle  per  la  confidpra- 
tione  di  qualche  Perionaggb  d’eliraor- 
dinariq  valore,  e dal  quale  fe  ne  potreh- 
, bc  ^crare  vn  goperuo  di  (ommò  ben^ 
fido  alla  Chiefa,  & al|o  Stato  Bclefiafii- 
co  : iiia  effendofi  offeruato  die  gli  ho*- 
: noti  hanno  cambiato  ^ humoci,  c ta<>- 
glio  di  aflScurarfi  col  fciegKere  il 
fuddito  dello  Stato  Eclcfiiflico , perche 
almeno  i Romani’ non  hanno  inotiuQ  di: 

• k • • • 

iamentarfi. 

- Ter  gono  ppco  menoehe  da  «irSe^ 
colo  in-Quà ,,  vnlaltra  n affiraa|i  Cardir* 
i Ji  4.. 
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sali)  & é che  non  vogliono  più  Frati  nel 
Vaticano,  e pare  che  con  Sifio  V.  fi  iìa 
data  Tvltima  beneditione  a"  Monaci. 
Veramente  la  Chiéfa  non  ha  fogetto  di 
lamentariì  del  gòuerno  di  queftì,  tnen> 
tre  hanno  tenuto  il  Papato,  e quei  Car- 
dinali zelanti  che  voleflèro  fpecchiarfi 
nella  perfona  di  Pio  V.  e di  SiÒo  V.  che 
£[>no  i due  vltimi  Papi  dell’  ordine  Fra- 
«efco,  fi  fcaldàrebboao  con  ogni  ardore 
pr  cercar  nelle  Sedie  vacanti  qualche 
iMion  Frate  per  dargli  il  Pontefìcatos 
bèn’è  vero  che.  rhumore  di  quéfìi  riefce 
troppo  feuero,  e qua£  troppo  rmifurato 
nel  zelo;  Ma  fia  come  fi  vuole  io  non 
credo  che  i Cardinali  fi  afien^iku>  di 
crear  Frati  Pontefici,  per  ma^^  alci»- 
nà  di  Stato,  ma  perche  eÉetciuamente 
- nel  Collegio  non  Vi  fono  più  Reli^of^ 
« irebbe  vu  miracoio/che  fettanta  Pro- 
.ti  volefièro  andare  alla  buTcad’vn  fok) 
Frate  per  fiurlo  Papa. 

La  mafiima  di  Stato  vuole  ancora 
che  i Cardinali' del  Partito  delle  Coro- 
ne fiiccino  due  Per^a^  l*vno  in  fa- 
nore  della  Onronachi^  i^^uono,  Taltro 
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m benefìcio  della  Chiefa  che  li  fi  Car- 
dinali, ne  poflbno  con  ragione  fepararfi 
dal  primo , per  abbracciare  il  fecondo  r 
fi  fono  veduti  alle  volte  Cardinali  coft 
infocati. nel  foftenere  il  Partito  del  lo-  ’ 
roPrencipe,  che  diilicilmente  penfaua- 
no  ì quella'  Porpora  che  portauano 
adoflb.  Son’  obligati  gli  EminentilTiini 
per  voto,  per  giuramento,  e per  conue- 
nienza  di  Religione  ^ anzi  per  obligo  di 
confcienza  di  &re  vaiti  con  la  Chiefa, 
e non  mancare  nell'  occorrenze  di  di- 
fender le  fue  ragioni  con  la  douuta  pre- 
mura; doue  che  allà  difefa  del  Prencipe' 
il  di  cui  Partito  feguono  , non  fono  te- 
nuti che  per  vna  certa  maflkna  che 
guarda  i propri  interefsi.  • ^ 

Vn  certo  Caualiere  Todefco  d*aIto 
grido,di  Reìigion  Proteftante , trouan- 
dofì  ^etro  la  Portiera  d'vna  Camera 
~ dentro  la  quale  negotiaua  il  Segretario 
deir  Ambafciator  di  Spagna , con  vn 
Cardinale  di  quella  Fattione , intefe  di- 
re à quefto  Porporato  ( che  io  non  vo- 
glio nominar  per  riuerenza)  le  precife 
parole , Purt  cht  nt€mri  Ufidùfanimà 

\ S 
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p^p  m mikM  , 

id§l  Tpfif:  V^ment^  Ì9  ha.  di&pki  di , 
crudele  , «.eofi  la  t»fti- 

ippi^i  ip^defimo  CapaMfsre,  il 
irdiaffi^ui^  dr^la  ica&^ur»99an- 

ia^fid^iQgtd  «n^pdp  è qual  Cor- 

dùcale  ^ 

4wte^già-l«jprta)ioa  feiCenna  (ì  »oo- 
k il  ^àn  fi  feiwiua  di  |>re- 

{^^<be  ligmua  <U  prapi;aEZdde’  Car- . 
d^li  di  f|>ai?gape  il  fatitgae  ki  icpuif  ia 
ddla  ChÀ^)iiQa  fi  aceordaua  h&»e  aoa 
qw^  furok.  la  pfrò  meat^  ei»  ia 
ài^  fd  ^0  CaoiiMp 
4^  PftTfìiliP  .i^aesak  * ¥^rì^U4afetrSi. 
di jChrifio , .ed^Uafiw^hiifA ,..  fwHi di 

g»pdVji>Rafppi»fiqi!^‘isaie 

^ia»0idi40a^ 

iP^n0li[0beikl^ 

4 j im:fm&  m» 

WfeflWi^g^dbìifi  4^«ydT#idipali  > tqha  . 

vupl 
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DI  STA^XOr. 
vuoi  ^di^e  §sna^r^,(^ella  R^ublica 
ftiana,e  ,4^14  Chléfa.  . 

Alcuni  credono  efler  inafsima  di  Sta- 
to,de’  Cardinali  quella  di  jcambiace , e • 
murare  nella  Sede  bracante  «tutti  ,gli  QS 
fici,  e Magiftrati  ,-per  cibreitar  ia  {q^jre- 
ma  ^ttòrità  • che.  gU'  è domita  iu  ral  * i. 
tempo , già  die  ducantc.la  vita  (ieli^ou^ 
tefìce  non  poiTonofàrro  : ma  a’  più  Boli-  - 
tici  non  piace,  quciìa  mafsm-va  , porche 
ciò  farebbe  vn  metter  conhjfioni  , e 
feifme  tra  di  loco  ,*  &:in  tal  congiuntura  ; 
la  mafsima  principale  del  CoHeggio  è • 
quella  di  euitare  quanto  più  fi-^ò  le  • 
Scifmc,  e le  Coufufioni,  come  pregiudi-  - 
tiofe  al  bene  publico  , e puocurare  c»n 
la  confirmatione  la  quiete  , unto  più  • 
che  il  nuoiio  Pontefice  ordinariamente 
difpone  degli  Odici  à fuo  modo.  . • 


i'  T 
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75^  MASSIME* 

Perche  i Cardinali  fi  fualifican» 
Prencipi  di  Santa  Chiefa^ 

' ‘ f 

La  Corte  dì  Roma  che  non  hebbe 
mai  Mailìma  maggiore  che  quella 
d'it%randir  fé  Reflà,  coll’  aogumentare 
di  Rima  > e di  fplendore  quei  tali  che  la 
compongono  > tra  gli  altri  gradi.  d*ho- 
noreuoli  Titoli  concedi  a’Cardinali  vno 
fu  quello  di  qualifìcarli  diSanta 

Chiefit  y come  edèttiuamente  in  molte 
occafiohi  fe  ne  feruono  ; ma  fé  fi  voJefie 
cercare  il  foncb  di  queRo  Titolo , e 
quando,  e di  doue  hebbe  Torigine,  cer- 
to che  i Cardinali  iRedì  più  efperti  nella 
«ognitione  dell’  HiRorie  della  Romana  * 
flotte , haurebbono  difficoltà  di  darne 
gk-unliime  euidente. 

Io  ho  conolciuto  alcuni  d'elperienza 
mon  mediocre  degli  affini  del  Mondo,  e 
non  folo  Oltramontani, ma  Italiani  iRef- 
amn  Prelati  deUo  Stato  EclefiaRico» 
quali  adùmauano  come  cofa  certidima,^^ 
die  i Cardinali  godeoano  ragioneuol^ 
mente  il  Titolo  di  Prciicipi  di  Santa 
Chicla,  pei  ei&cloco  Stato  concedo  con 

]^la 
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DISTATO.  75t 
Bulla  rpecialè  da  moki  Sommi  Ponteti- 
ci  y però  non  ho  mai  trouato  chi  fi  (ìa 
che  m’habbia  nominato  il  Pontefice , ò ' 
al  meno  il  tempo  che  ciò  fia  accaduto, 
benché  concuriofe  domande  ne  cercafiì 
Torigine* 

- Non  nego  che  quefto  nonfij  vn  Ti^ 
Titolo  conuenientiffimo  alla  dignità  de  ^ 
Cardinali,  già  che  precedono  i Prencipi 
tutti  del  Chrillianefimo,  con  modo  fo- 
premo  , non  permettendo  nè  menol’v^ 
guaglianza  a'  più  grmdi , a’  quali  nega> 
no  di  darli  la  mano  in  cafa  propria,  per 
£ar  vedere  la  fiiperiorità  che  tengono 
(opra  di  loroKli  più  fi  comparano  a’ 
ò-al  meno  pretendono  eficr  da  quefd 
trattati,  come  efii  appunto' trattano  i 
Prencipi  più  Grandi , ond’  è che  diificiir 
mente 'in  Roma  poterono  accommo** 
(darfi  al  Decreto  à AlelTandro  V 1 1.  il 
ouale  fiabili  che  alla  Regina  di  Suetia  fi 
noueffe  nella  Chiefa  dare  lo  Strato , & 
a!  Cardinali  ilfolo  Cofcino , è così  s’oC- 
feruò  lungamente  fino;  à tanto  ch’eflènr 
do  andato  nella  Xhiefa  del  Giesù  ^oa 
TQCcafìpnedella  fefia  di  Santo  Igiiatio» 
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ù.QurdinMpio^  vi  ritixuiò  lo  Strato dd-  ^ 
la  iUgioaauanti  ambi  gli  Akaridoè  del  . 
Sagra^atOj  e delSaotp , die  li  fuoi  ù 
pofeco  va*  ilota  ^vi  arnua(lè>  . 
teiiando  vìa  jqueilidi'etaao^  po^  per 
li  Signori  Cardinali.  , non  pcrnaett;eodo  ' 
la&egiaa  vr  ^rati  per  li  Clar- 
dinaii  , nel  luogo  doue  viiìinetceua  il  . 

r f»:ecendendo  4i  con%uaffì  neUa  .^ 
prebesiinenza , -in  die.  IHiaueua  poiia 
l^apa  Aldàiubib,  ^Cj»dÌQal’Pi^  . 

modo  G.  dólfe  grandemente  oo* 

Gefuki  > ingioine  di  tuttoil  SagrólCol' 
legg^ col  dire  che  . quell*  attioné  eia 
wis.  di  giaa  jd^ezzo  #lla  digita 
dinastia , peeò^u  ^abjlkOìChe  do- 
ndlèro  l^fiiineq^a  ìoto^séiggire  di  ia^ 
^>aì^r6con  Tua  Maedd , àUaf^lenon. 
Vokiiano4noi^r(iitifenott4-Òltr«à€^  ' 
ibao  iCardinali  dal  iloatefice  trattaci  ia 
<|ualità4i^Fratdir,  mentre  Flmpeii^^  - 
t^clr*è  11  delia ^Chri^<t>  - 

àkà  con  diflfcqkè  ottiene  il  Titolo  dir 
^^>g^polD;didouei‘1^30cdlai^pìglitt^  ■ 
^^§^f^di'foriaar>fetiinenti,  ecoa*>  • 
^*^^ia€0iioli>eol>4&o<lic.dàiebb^ 

gfia 
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di£  qualificfl4^  li  Sreor 

cipi  da  frat;/^'Hi  >.e  li  Cardinali  da  figlino^  - 
li)  mentre  ordinariamente  l'hereditàa^  ■ 
fattiese  a’  figliuoli»  enon  à frandli»  ef- 
lendo  quelli  più  profiìoai  d Padre  df 
quelli»  parendo  àioro  colà  iirana  che  il 
Pontefice  dia  l’fieredità  della  Clfidà  ji.  . 
quei  tali  che  qualifica  fiateHi)  e non  i . .. 
quelli  che  diiama  figliuoli  : ma  quefie 
fon  cofc  di  Icherzo  » certo  è>cbc  fico- 
Bofi:e  in  ciò  Tintentione  dd  Papa  d’iiOf 
norar  .quelfi  che:  più  Papparcengpno  : it 
que&o  fi  può  a^iungere  i’vCb  inceodot- 
to^di  dare  il  Cappello  a*  Prendpi»  per  ; 
po(t^  .for^encipi  li  Cacdinalù  .. 
ail^i  acciò  1200  pare^  che  il  langue  no^ 
bifitalfo  la  Porpora  » e non  laPcHpora  it- 1 
San^  fi  ikhiliadtioaainen^  dà  iiano^  . 
CQetio.dednio , jdie  iniffim  Cardinale, 


heoche  Psei»ci|ie  »■  fi  dafie  titolo  d’A4-  . 

a 4S0Qtte  già  s’è-  toceata>in  ultra:  . 
luogo.  . . ì 

' iofiwjna  i Pontefici  non  hanno  <isa«  - 


' £^ra  j |>er  ingrandir  la  ^ 

maetedella  ftorpora,  c Accedere  ogai, 

lino  uoxo^ìl  4io8QÌtCar(lwMl<^:L 
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che  Prencipe , & in  fsttti  il  Capello  dà 
Cardinale  fe  non  dà  il  PrenGÌpato,alme- 
HO  dà  vn  grado  eminente  di  Prencipe. 

- Vaglia  il  vero,  perche  non  fi  diriino 
Prencipì  quelli,  che  tanto  ambifcono  le 
Corone  d’hauer  per  Cogini?  Quelli  à j 
quali  i Preucipi  più  grandi  cedono  vo-  | 
lontieri  quel  paflTo  che  con  tanto  fpargi-  | 
mento  di  iàngue  dirputano  per  lo  più 
tra  di  loro  ? ^elli  che  difficilmente  fi  | 
lafciano  indurre  à cambiar  con  vna  Co- 
rona il  Cappello , ami  che  defiderareb- 
bero  forfè  di  ritornar  dalla  Corona  al 
Cappello»  ' - 

; Ogni  ragione  , ogni  conuenienza, 
c^i  apparenza  , manSefia  chiaramente 
le  legitime  caule  de’  Cardinali  di  qua- 
1^0^  Prencipi  di  Santa  Chielaì  ma 
che  queilD^fia  vn  titolo  rfiabilito  per 
Decretò  Pontificio  s’inganna  ch’il  cre- 
de, ben’  è vero  che  in  dinerfe  Bulle^  da- 
te da’ Pontefici  in  fòuore  de’  Cardinali, 
fiano  per  caufe  di  Titoli,  fiano  per  altre 
preheminenze,  fi  vede  beniilkno  efpref> 
ìb,  e con  chiare. note  legnato  lo  Icopo 
principale  di  dette  Bulle  , à 

coronar 


DI  STATO.  7<fi 
coronar  col  titolo  di  Prencìpe  i Por> 
potati. 

Li  Vefcoui  par  quanto  ho  pofluto 
comprendere  in  Roma , in  molti  anni 
che  mi  fono  trattenuto  , non  fentono 
volontieri  quello  Titolo  di  Prencìpe  di 
Santa  Chiefa  nella  perfona  de'  Cardina- 
conofcendo  beniifimo  che  ogni  piùalto 
grado  di  quelli  ferue  di  precipitìo  à quel 
poco  di  dignità  che  li  rella  ; onde  po- 
chi Prelati  fi  trouano,  che  voglino  quali- 
ficare i Cardinali  con  quello  titolo, par- 
ticolarmente quelli  che  intendono  gli 
intereffi  antichi  della  Sede  Apoftolica,  e 
che  lànno  per  certo,  eflère  fiato  Tordine 
de*  Cardinali  > inferiore  à quello  da’ 
.Vefcoui  fino  al  Secolo  decimo,  nel  qual 
tempo  cominciarono  ad  kalzarfi  oltra 
il  debito  grado;  e trafeurando  li  Vefco- 
ui le  loro  difefe,  lafciarono  iionfolo  pa- 
reggiarfiimafolleuarfi  i Cardinali  tanto 
alto  fopradi  loro,  che  molti  fanno  glo- 
ria di  tenere  in  Cafa  Prelati  di  grande 
fiima  perSeruidori , che  però  le  s’ac- 
commodano  volentieri  à quello  li  Vef- 
coui , potranno;  ^cora  accommodarli 
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air  altra  punto  oioè  diconieffare  cIm 
i Cardinali  fono  veri  Preacipi  di  Santji 
,Chiela.  ' 


Gli  muidiofl  della  «laeilà  Cacdiinaii- 
per  fcherzo , ò ^ .fenno  vanno 
^ueiti<M)ando  ^ueSio  titolo  che 
^ri  dannò  a'  Cardinali,  perche 
Porporato  alcuno  s’è  qualificato  Pren- 
cipc  di  Sasta  Chiefa,  ma  pero  quelli  che 
conolcono  la  grasdezza  di  tal  dignità» 
fono  vergógnàìdine^fglielo  ; e la  lò- 
to queftióne  confifte  in  ciò  che  i Gatdi- 
nali  non  hanno  Vn  Prencipato  appa- 
rente.- ... 

• r 

ffl  due  maniere  (ecco  !e  iQto  pfopo- 
^ ) fi  pii^  (|U€^  titolo  di 

‘IBl^eipe  di  Santa  Cbtefe , introdotto^ 
biella  perdona  de’  Cardinali  © dal  deco- 
to  Eclefiaftico  , b didi’  adulatione  de’ 
Gorteggiani,  primieramente ò bifogna 
che  i Signori  Cardinali  habbino  pìrte 
nel  Prencipato  temporale  delio  Spato 
Bclefiaftkó , ò. dominio  nella  Chiefa  in. 
ciò  che  riguarda  l’^ttorità  d’aprire  , e 
^iudcrc  le  Porte  derparadifb,  come  fii 
it  Papa  ,*  in  qiwnto.à  quefto  fecondo  ar-  - 

ticolo^ . 
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tf  ìr  ^ 

ciò  Irebbe  ya’crefia  neUaGhic^ 
(a  dQue  nop  fi  da  che  va  folo^ 

cupo, e fopremo  Monarca,  con  affoluta  . 
giuriditio^ie  , fenza  ammetterfi  altri  - 
Compagni  ; onde  prefuppofto  qucfto, 
ìfpro  conuiene  anche  prefupancre  il  ti- 
tolo di  Pcencipe  di. Santa  Chielà  dei 
quale  vengono  ornati  i Cardinali , per- 
che come  può  chiamarfi  Prencipe  d’vn 
luogo  quello  il  quale  non  Ita  nulla  di 
comandare  in  quel  luogo  ? Del  Doinir  - 
BÌo  poi  temporale  dello  Stato  Eclefia- 
ftico  non  bi fogna  dir  nulla , fapendofi 
molto  bene  „ che  i Cardinali  in  Roma 
fetuono  da  (empiici  Miniliri , i Miniftri 
ifteflì  del  Papa  che  fono  i (uoi  Nipoti, 
nè  hanno  giuriditione  alcuna  di  coman’  - 
dare,  fé  per  piuileggio  fpeciale  da’  foli- 
ti:  Regnanti  cioè  dal  Pontefice,  e Tuoi, 
Congiunti , non  gli  viene  conceda  vna 
fubordinata  auttorità  : con  qnal  ragio- 
ne dunque  chiamanfi  Prencipi  di  Santa 
Cnicfa  i Cardinali , fe  fono  ancor  loro 
chiamati  à baciar  per  fegno  d’vbbidien- 
20s  il  piede  al  Pontefice  ? 

Quefte  fono  le^^propofitioiii  iion  fo 


7^4  MASS  I M E| 
fe  da’  Proteflanti  neniici,-ò  da’  Catorci 
fnarincentionati , altri  però  ehe  giudi- 
cano le  cofe  tali  che  fono  , & appunto 
tali  che  lo  fpecchio  del  difintereffe  le 
rapprefenta,  parlano  con  fentimend 
coetiari  y ^ trouano  che  non  fia  altra- 
mente di£Forme  ih  titolo  di  Prencipe  di 
Santa  Chiefa^  a-  Cardinali  di  Roma>ha- 
uendo  dignità  > maeftà  y preheminenza, 
auttorità,  e giuriditione  badante  nel 
gouemo  di  qoeda.  gran  • Nane  della 
Chiefa  Romana , da  poterli  con  ogni 
ragione  qualificar  tali. 

Per  primo  (fono  i fendnaend  de*  piò 
Catolizanti)  i Cardinali  rapprefentano 
quei  tali  indoli,  e Dilcepoli  di  Chri- 
fto  de*  quali  s’è  detto  nel  Breuiarìo  Ro- 
mano, ConfUtuìt  eos  Prineifes  fiper  on^ 
fftm  terrum , da  che  fi  può  argomentare 
,ellèr’  antichiffimo  il  Titolo  di  prencipe 
di  Santa  Chiefa  nella  pedona  de*  Car- 
dinali,mentre  fuccefliuainente  lo  polfc- 
€k>no  per  hcreditada!  primi  Apoftoli. 

Nel  gouerno  dello  Stato  Eclefiadico 
hanno  poi  tanta  parte  che  non  fe  gli  può 
negare  il  titolo  dì  Frc  ncipe , non  folo 

per 
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per  cflèr  fratelli  del  Papa,  e Cuoi  coadiu*  ^ 
tori  nel  Dominio , ma  di  più , per  Tane- 
torità  aflbruta  che  pofledono  durante 
la  Sede  vacante , nel  qual  tempo  come 
s’è  toccato  in  altro  luogo , il  corpo  del 
Colleggio  Cardinalitio;  impone  leggìi 
dilpenla  offici  ; condanna,  &aflblue  Rei; 
conchiude  pace,ò  guerra  ; e conpotefrù 
-indipendente  regge  , e la  Cniefa , e lo 
Stato  ; e quello  folamente  balla,  per  aC- 
ficurare  il  titolo  di  Prencipe  nella  per- 
>lbna  di  quelli  che  bene  fpedb  entrano 
nel  pofelTo  d’vn  lì  gran  Prencipato  tem- 
porale, e fagro,  e per  chinar  la  bocca  à 
quei  inuidiofi,che  non  poflono  rifoluer- 
lì  à credere  i Cardinali  legitimi  Prenci- 
pi  della  Chiefa  Romana. 

• Il  fine  principale  d'introdur  quello 
Senato  di  Porporati  nella  Republici 
Chrilliana  fogetta  alle  regole  di  Roma, 
non  c fiato  altro,  che  per  dare  al  Ponte- 
fice Capo  d’efla  Configlieri,  o Senatori 
ida  configliarlo,  & aiutarlo  ne*  maneggi 
d’itnpoitanza. 

Mentre  la  Chiefa  vilTe  nella  pouerta 

Apofiblic^ie  lontana  drogai  contamina* 


s . 
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tiohctl’óro  e d’afgéiito,  i CtrrdifìaK  A 
I?retótt,  i Vèfooiji^  i Rettori  ifdil  portai 
-*eanoaltro  titolo  che  di  Patlbifi,  pmhe 
non  haufniano  atecà  cofa  thi  penÈnreichè 
^pafctr  le  Pecconslk  date  loro  in  xsuriK 
tna  «quando  poi  fì  Vide  eircondatlà  di 
^peófteri  diuttfi  à cafida  delk 
G^ionerdegli  Stati,  e detieRichee2e,per 
.cònfernàrlé  (làbili  tal  fenato  di -Catdi- 


fiali;  maflSma  veraméintepoiitócaye  vk*- 
tuofa  > anzi  nicefliàriei , e eotioeniefitb, 
^^erohe  in  cpiefìa  manieri  (icon&rBanò 
lecoteempoi^M  , Tenia  che  lì  'V<e(cb«à 
lì  d^ifiatTéio  daik  cnta  delle  lene 
Chifefei^c  feiióa  che  lii^òpoli  fi  nfi^ntire- 
«o  deir  srffenza  dlelii  'loto  Paftòri  ; e ék  \ 


« qni  viene  che  moki  Qiirdinaliinoti  han- 
no al^n’  órdine  SagfE^e  cièr  psfr  la^on- 
iìdératiohe'deMoro  officiò  partic^ari^ 
di’èfjèéHo  diaflìftère  ifiPwitefice  ial  go- 
vernò Chi^a;  di  doure  ne  nacque 
nel  tetxiepo  di  Srfto  V.  Vna  difputa  ,-5tt 
sktuii  Cdrtegntii  ^TeOlogi^propoiKndo 
vno  d’elfi  il  primo  problema  ^ cioè  fi 
, e p&m^  *td  Ttìjirtfige  di 
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' t0  presto,  di:  Le^atione , o d* ajfigri4tione 
> di  Chttfi  een  obltgo  dìrefidenz.A\  cofa  che 
faputa  da  Sifto , diede  la  decifionc  coi 
dire,  che  fi  può,  ma  non  fi  dene  fare, 

‘ Quefta  Hiftoria  io  non  Tho  veduta 
mai  fcritta  , ma  l’ho  intefo  dire  d’viV 
-Abbate  Romano  per  vera , e non  ha 
che  cofa  di  verifimile  ; e per  me  credo 
che  non  Colo  il  Papa  non  deue  priuarfì 
di  tutti  i Cardinali , e redar  folo,  ma  di 
più  che  volendo  non  può  farlo,  eflendo 
quelli  fuoi  Coadiutori , e Senatori  di 
quella  Romana Republica , nella  quale 
V.C  dato  chiamato  al  gouerno  dalfeletio- 
ne-ideda  de’ Cardinali,  c fin  come Tlm- 
>peradore  noapuopriuarfi  degli  Elettori 
deir  Imperio,  cofi  ilPapa  non  dette,  nè 
può  efentarfi  dall’  affideiua  de’  Cardi- 
nali elettori  delPonteficc. 
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